
s: 
>< 
o 
:z 
:li 
w _, 
e;; 
:z 
w 
:::!: 

.~ 

DAL 1981 LA PIU' AUTOREVOLE RIVISTA DI INFORMATICA PERSONALE 

~..,,. = o ==o - -

L. 9.000 187 

SETTEMBRE 1998 
• Mocromedio FreeHond 8 ~ 
• Vertrgo 30 HotTEXT -
• Videonics Python 
• Cookie si, cookie no Il futuro dalle azienda : 

secondo Microsoft ! • Amigo: effetto cinema 
e li chewing-gum in Rete 
• GIMP: fotoritocco con Linux 
• WorkSpoce On Demond con OS/2 
• Opero: il browser compatto 
e I provider e la legge sulla stampa 
• A scuola con Mathematìca: effetti sonori 
e Internet: controllare i consumi 

iliJi~ .. 
E' ARRIVATO _:',r,dll 
IL "MENDOCINO• ~..s~ 
lntel Celsron 333 MHz 
suASEM Tank 

Facal Proxima 400 e Teco Sint P400bx 
due soluzioni con Pentium Il a 400 MHz 
Allion Computer CD·Serv 
7 CD sempre on·line 
Office 98 per Macintosh 
Millennium G200 AGP 
l'accelerazione 30 secondo Matrox 
Asus CD-5400 
lettore CD-ROM 40x 
CDE 4120EL PRO, CeQuadrat PacketCD 3.0 
la proposta in kit di Traxdata 
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Linea Ethane 9800 
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Per vivere meglio il tuo 

tempo, le tue risorse, 

k tue idee. 

!I domani diventa più 

facile, affrontato con 

strumenti agili e 

compkti. Strumenti 

con i qurilipuoi scandù"P 

il tuo tempo e que!w 

di chi ti è vicino. 

Tutti i notebook Enface 

1Y!ngono realiuati 

e garantiti con questa 

filosofut e allo stesso 

moda sono assistiti 

in ogni momento 

da Srmech Italia. 

enface 
THE I NFOM OVER ---

Semplifica il domani 
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Tl'alnlng Multimediale: bS·O~ 

\..· oO 
Windows 98 Starts Here EDU \..· l'J.• 

Norton Uninstall 
Deluxe 1.0 Full (italiano) 
Norton Uninstall 
Deluxe 1.0 C. Up. (italiano) 
Norton Uninstall 
Deluxe 1.0 Edu (italiano) 

~~rmiMi!ii Norton Antivirus oOO 
1i1"'iliMì1i11t11i'i'ii4 4.0 Full it \_. Sq ' 

Norton ~tJvibS .ooO 
4.0 Upgr. rt \_. 

Norton Antivirus oOO 
4.0 Edu lt ~· 3S. 

L. 45.oOO 

\.. 25.ooo 

ScRiVERE hENE pER coMuNicARE MEGlio 
Tutti gli indispensabili strumenti 

!lii 
~ 

per scrivere in modo chiaro, corretto e accattivante. 

L. 225 .000 
Errata 
Corrige 2 .5 
Il correttore di testi 
intelligente 

L. 119.000 
Factotum per Word 
Sintesi automatiche 
e tanti nuovi 
strumenti aggiuntivi 

Impariamo L 89 OOO 
l'italiano · • 
r.:indispensabile 
manuale 
per scrivere bene 

L. 119.000 L. 399.000 
Tutto per Scrivere 

f8ene 
Conveniente raccolta 

di tutti i prodotti 

Ipse Dixit de Luxe 
Una ricchissima 
raccolta di oltre 
14.000 citazioni 
e aforismi. Upg. L. 299.000 

Da qualsiasi oroc:lotto E.xoert Svstem 

BENEVENTO . Via V. Veneto, 21 
Tel. 0824-28863 ·Fax 0824-28863 
CAGLIARI -V.le S. Avendroce, 36 
Tel. 070.279054. Fox 070.275153 
CATANIA . Via V. Veneto, 64/ AB 
Tel. 095-375914 • Foit 095-375914 
GAUARATE (VA) - P.zzo Risorgimento, 10 
l ei. 0331·786644 -Fai 0331-782707 
MILANO · C.so VerceUi, 37 • Ang. P. Giovio 
Tel. 02-4813292 - Foit 02-4812344 
NOVARA. Via Conobio ong. Vio Ricotti 
Tel. 0321 /620669 -fax 0321 -611215 
PARMA -Via Repubblica, 5 A 
Tel. 0521 ·206279 - Fox 0521-231226 
PARMA. Via Fratti, 26 
Tel. 0521·n1685 ·Fax 0521-771738 
PAVIA- Corso Cavour, 51 
Tel. 0382·26941 -Fax 0382·26941 
PERUGIA · Via Cortonese, l /O ang. Via M. Angeloni 
Tel. 075-5003017 . Fax 075-5057836 
PRATO. Via Santo Trinità, 49 
Tel. 0574-24169 ·fax 0574-22732 
QUARlU S ELENA (CA). Via S. Antonio, 116 
Tel. 070-868076 - fax 070-868076 
ROM.A · Via Del Fiume Giollo, 397 
Tel. 06-5200211 - Fax 06-5297401 
ROMA. Via degli Ammiragli, 73 
Tel. 06-39749001 ·Fax 06-39740636 
ROMA. Via dello Bufolotta, 244/246 
Tel. 06-87136696 ·fax 06-87136632 
ROMA. V'1a Merulono1 97 
Tel. 06-70495516 -Fax 06-77207269 
SALERNO• C..so Go ribaldi, 185 
Tel. 089-232199 - Fax 089-232199 
TORINO -Via Socchi, 52/ B 
Tel. 011-503911 - Fax 011·503911 
TRENTO · Vicolo del Vò, 28 
Tel. 0461.231316 . Fax 0461.23.4564 
VICENZA -Viole Trieste, 379 /381 
Tel. 04.44...511933 ·Fax 0444-3190.42 

CONDIZIONl COMMERCIALI 
Tutti i prezzi sono al netto di I.V.A., sono scontati 
rispetto al listino ufficiale produttori con riserva di 
va11azioni di prezzo senza preavviso. "Pagamento: 1) 
in contrassegno con assegno circolare NT intestato 
a MagiQ32 s.r.l .. oppure in contanti; 2) anticipato: 
sconto 3%; 3) carta di credito (solo ordini scritti) VISA. 
Amerkan Express, Carta5i; 4) pagamenti e prezzi 
personalizzati per clienti Corporate e Istituzionali: 
richiedeteci un preventivo!' Spedizione a mezzo 
.corriere espresso con addebito di L 20.000+IVA in 
fattura oppure a mezzo posta con addebito di l. 
12500+IVA in fattura. La merce si intende salvo il 
venduto. La presente offerta è valìda sino ad 
esaurimento scorte ed annulla e sostituisce quelle 
precedenti. 
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lntel Celeron "Mendocino" di Franco Patamaro 
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I Comuni digitali d'Italia scoprono Internet di Francesco Fulvio Castellano 
IBM presenta 11 suo futuro dì Francesco Fulvio Castellano 
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Pentium Il Xeon di Franco Palamaro 
Microsoft Office 2000 di Franco Palamaro 
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Il caso d1 "Isole nella Rete" riapre Il problema dei sequestri 
di Manlio Cammarata 

Arte Informatica 
Corinto di Ida Gerosa 
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Soggetti a RISChio di Raffaello De Masi 

Playworld di Francesco Carla 

lntelligiochi 
Com com topolino d1 Corrado Giustozzi 

Avvisi ai Naviganti 
Chewing gum di Raffaello De Masi 

Prove 
Speciale Scanner d1 Andrea de Pnsco. Luca Angelelli e Franco Palamaro 
TeCo SINT P400bx di Andrea Montesi 
Facal Proxima Pentium Il 400 di Massimo Novelli 
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CD-Serv Network CD-ROM di Andrea Volpini e Paolo Cagnetti 
Matrox Millennium G200 AGP di Massimo Novelli 
Microsoft Office 98 per Macintosh di Raffaello De Masi 

Overview 
Sicom OFYS di Franco Palamaro 
Asus CD-S400 di Bruno Rosati 
Traxdata CDE 4120 EL Pro e CeOuadrat PacketCD 3.0 di Luca Angelel/i 

Prodotti Multimediali 
C'è musica e musica di Dino Joris 

Computer & Video 
Presentazioni ipermediali: notizie, siti e programmi da provare 
di Bruno Rosati 

Computer & Video 
Viedonics Python: real time MPEG video capture box di Massimo Novelli 

Telematica 
Andremo tutti all'Opera? di Sergio Pii/on 

HTML 
Cookie sì, cookie no! di Giuliano Boschi 

Mathematica 
A scuola con Mathematica: effetti sonori 
a cura di Francesco Romani 

Desktop Publishing 
262 FreeHand 8 di Mauro Gandini 

Windows 
268 Visual1Basic Intermedio. Array, Collezioni ed affini 

di Francesco Petroni 

Linux 
274 _GIMP: fotoritocco con Linux di Giuseppe Zanetti 

Client Computing 
278 I _plus di Esker di Leo Sorg~ 

OS/2 
284 Workspace On Demand di Antonio Chojwa 
288 PD Softw~e - Cura dimagrante a cura del Team OS/2 Italia 

Macintosh 
292 Per non chiudersi sull'Aventino di Raffaello De Masi 
298 PD Software - Java o Basic di Valter Di Dio 

Amiga 
302 Am~ga F/X - Effetto cin~ di Massimiliano Marras 
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59 CREATIVE LABS SRL Strada 4 Edificio A3 101 OLIVETTI LEXIKON Via Jervis 10015 IVREA TO 

20090 ASSAGO Ml 92 PARTNER DATA SRL Via P. Marocco 11 

283 O-LINK EUROPE L TD Via Nino Bonnet 6 20127 MILANO 
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267 E.Gl.S. Via Tuscolana 261 00181 ROMA 10121 TORINO 
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00169 ROMA 97 TEKRAM TAIPEI - TAIWAN 

16-17 93 TELECOM ITALIA SPA Via Flaminia 189 

18-19 FINSON SRL Via Cavalcanti 5 20127 MILANO 00196 ROMA RM 

55.57 FRAEL ITALIA SRL Via del Roseto 50 IVcop. TOSHIBA EUROPE GMBH Via Hammfelddamm 8 

50012 VALLINA-BAGNO A R. FI 41460 NEUSS 

94-95 IBM ITALIA SPA Via Tolmezzo 15 84 TRE-PI PUBBLICITA' SRL Via di Porta Maggiore 95 

20132 MILANO 00185 ROMA RM 

14 INFORMEDIA SRL Via Giovanni Penta 51 67 UNIDATA SPA Via Cornelia 498 

00157 ROMA 00166 ROMA 

63 INFOWARE SRL Via M. Boldettl 27/29 7·11-13 
00162 ROMA 15-23-25 VIDEO COMPUTER SPA Via Antonelli 36 
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I 291 
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PA 
Un vero amico: 

navigo in Internet, gestisce lo posto 
elettronico, memorizzo i tuoi appunti 

con lo tuo colligrofio, assodo i 
messaggi vocali o/l'agenda, 

compone automaticamente i numeri 
telefonid, ingrandisce testi e immoginr 

fino o 4 livelli di zoom, aumento o 
diminuisce il contrasto del display, 

visualizzo 16 toni di grigio. 

Concentrato 
di prestazioni: 
potente sistemo 
operativo con 12 

programmi standard in 
italiano ad 

altissimo integrazione: 
ogni applicazione può 

gestire i doti 
generati do un'altra. 

L M 
"Il migliore di tutti." 

Computer Magazine, orticolo 
comparativo 

"Il punto di riferimento." 
PC Professionale 

"Un gioiello." 
MC Microcomputer 

....... 

Il grande comunicatore: 
fodlmente collegabile con PC e sue 

applicazioni: Windows, Lotus 97. 

A 
) 

R 
Il più potente: 

8 mega di memoria 
espandibili fino o 40. 

È s. 
Più software, più soluzioni: 

centinaia di programmi aggiuntivi per 
/avaro, studio, viaggio e tempo libero. 

Il più conveniente: 

Lit. 1.398.000+IVA 

Un vero registratore digitale: 

~.~sll1cned lor 

- ~=- -··--.;:·- . 
M1 c1osoft• 
W1ndows'95 
Wllldows"trr 

Office 97; collegabile con Madntosh, fax, 
telefoni GSM, satellitari GPS, stampanti, 

modem, lettori codid a bo"e e 
molto altro; interfacda od infrarossi 

per comunicazioni senza fili. 

Versatilità senza confini: 
/'intuitivo linguaggio di 

programmazione permette di 
creare /ad/mente dei programmi 

personali e professionali. 

più comodo di un registratore 
tradizionale, utilizzabile anche per inter
viste o per memorizzare telefonate. indi
spensabile per lezioni, riunioni, conve-

gni; invio messaggi vocali via I ntemet in 
tutto il mondo 

L'ufficio portatile: 
subito produttiva con programmi in italiano fod/issimi do utilizzare: elabora
tore testi e grafica, data base personalizzabile, agenda, rubrico, foglio elet

tronico, notes, ca"ettore ortografico, calcolatrice, calendario perpetuo, orolo
gio, sveglia ed altro ancoro. 

Un miracolo di ingegneria: 
ampio e leggibile schermo retroilluminato touch screen con stilo incorpo
rato; comodo tastiera full size con innovativa chiusura anti-ribaltomento: 

brevettato ed esclusivo. 

Tutti i marchi ~ e ,. appartengono ai legittimi proprietari · Microsoft. Windows 95 e Windows NT sono marchi 1egistrati della Microsoft Corporation. 

s E E 

Il re dei palmari. 
Psion, il numero 1 al mondo, 
ha creato un incredibile 
concentrato di tecnologia 
digitale. Mai così tante 
funzioni sono state 
racchiuse in così poco 
spazio. Scopri tutto quello 

che gli altri non fanno. Con 
Serie 5 comunichi in 
italiano e puoi inviare 
la tua firma per 
E-mail. Non perdi mai 
nessun dato, anche 
in caso di 
chiusura 
accidentale del computer o 
sostituzione delle batterie. E 
per richiamare numeri e 

informazioni, basta un tocco 
sullo schermo! Se hai 

bisogno di un 
grande computer, 
guardati in tasca: 
ora c'è Psion 

Serie 5, il più 
piccolo e Leggero! 

Vieni a provarlo in uno 
Psion Point: non potrai più 
farne a meno. 

.-oll~ DISTRIBUITO DA: VIDEO COMPUTER S.p.A. Via Antonelli. 36 • 10093 Collegno (Torino) -·· 
01oor•• •M•o• o""9' Fax 011/403.33.25 r.a. - E-mail: i's1on@videocomputer.1q 

Informazioni. curiosìta e indirizzi telefonando a 

o@vE 
Serlizio attivo 7 giorni su 7 dalle 10 alle 23 

IL N ° 1 AL MONDO 



Crfme Kiiier 
Un poliziotto del futura contra la criminatitò A YOSITo 
disposinone Ire differenti veicoli (oub, molo e llyer) e 

un'arsenale o dir poco 
imponente. Inseguimenti 
oH'inlemo di mondi 3D 

vi terranno col fiato 
sospeso. 

CO rTAl.IANO 

Dune 2000 
Siete sul pioneto Dune, dove si estrae 

_.;;;;;;;;:=:3 la sostanza più raro detl'univeno: lo 
Spezio L'imperolore ha concesso o tre potenti casate lo possibilitò di • 
gestire il mercolo dell'estrazìone della SPezio. A capo di una di queste 

Colfn Mclae 
Questo è il gioco di Colin McRoe, il 

~urititolato compione di Rol~. A bordo dello 
suo magnifico Soboru lmprezo 555 vivete 

con lui tutte le emozioni nello splendore dello 
grafico tridimensionale più dettagliato e 

P'REZZO veloce! 
rrs LOGICI 

tre co501e ci sarete voi, che dovrete ocloperorvi ol meglio 
per assicurare il successo dello 'IOSlro porte 

84.'°° 

Speefl 
Surfer 
Per volaie sul WrlJ 
oumenlondo l'effi. 
cienzo del 'IOSlro 
modem. Funziono 
con Nelscope e 

n-......,• Internet Explorer. 

CO rrAl.IANO 

NOVITA 
A PREZZO SPECIALE 
e.re. .. ~dotti 
.... ......, ,,,. logici 

Oltre 200 
giocld • 
acceuori 
seleuOfNlfi 
,., I• rosfnr 
pfaysfafiH. 

Doul"• Zip 
Polenle utility che permette di 
roddoppiore lo copocitò e sinctoninore 
oulomoticomenle i file delle cartucce Zip, 
Jaz., s~. ecc. Non occorre il 
p<ogromma per leggere i file compressi. 

1~/"~-~I .. ' ' . .. . ~ ... . . .. 

• ' ~ 
~ , ,.. 

. 
---···•\ ........ ~ 

lealt 
Per quelli che hanno anolo M'f5i e non hanno 
sopub resislere olla tenlazione 0i RNen, Reoh 
è lo prossima C1'Mlllluro magico da scoprire 
Grafico curatissima e possibilità Oi ~ 

con estremo velocitò 

la soluzione a un tasto per 
PREZZO e a~omare file! 

ITSLOGICI , • •• • • 

-~ .. -1J9. ~ .jÈ!J;I 
CD MANUALE - ., • rTAUANO _,.., .. _ 

Fut Movef 2.0 
Grozie o foslMole! potrete trasferire, 
°'gaiiz:mre e aggiornare con un solo 
ctidt del ~ lutti i VO$lri file. Grazie 

ol C(M) porollelo in dolazione, il 
collelomento al YOSll"o foiJiop sorò 

veloce ecl &ente 



PREZZO 
rrs LOGICI 

Gtedrlf Profealonal 5.0 
Comprende Ched!t 5.0 per Windaws, 
dieddt per DOS, connellori ipecioli per i 
lesl di porte serioli e poroftele, utilìty per lo 
certificazione ed il Bum-in lest del PC. 

rwe••r 

PREZZO 
rrs LOGICI 

lnlernel o portato di lelecomondo. 
Polele collegorvi o lnlemel con uno 
semplice ~neo lelefunioo e un 
lele.isore. 'Navigare• è locile come 
cambiare conolel 

SE NON TROVI UN NEGOZIO 
IT'S LOGICI sono CASA 

lllil 

WeHnalre I' AccltlappaSltl 
Polele cotturore outomotk.omente qualunque ~lo. 

iolvorlo e vi~lorlo senza 9$sele oonnessi od inlemel. 

Windows98 
a sole 

199.900 
NAincrusa 

e Inoltre con ogni copia riceverete 

oltre 
200.000 llre 
di sconti 
sul prodotti 
più famosi 

u.s. louflcs 56K 
Volce F•••Ofl•• 

3Com IJSR 56K Voice 
Foxmodem. V90 + Segreterio 

telelonico. PTT Jioliono. 

Dl1ponlltlll 
r 2 •mferluotorl 

e CD·IW 
lllfferentl 

Masterluatore 
Mltsuml 4X/ IX 

Moslerizmlore Mitsumi interno do 4X 
in IC1ÙkKo e ex in lelturo 

Tutto Il materiai• di con1vmo 
• gli acceuorf per Il tuo PC 

PUOI ORDINARE DIRITTAMENTE 

PER TELEFONO 
0362/ 55.94.07 r.a . 

VIA FAX 
0362/ 55.94. 15 r.a. 

VIA E·MAIL 
itslogic@itslogic.il Il PER ACQUISTI PER CORRISPONDENZA PAGAMENTO CONTRASSEGNO O 

CON CARTE DI CREDITO. SPEDIZJONE A MEZZO CORRIERE ESPRESSO 
UT.19.000 + rlA OPPURE A MEI.l.0 POSTA UT. 12.000 + rlA. OffERTE 
VALIDE FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 
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Dealer o Leader? 
~. ~ 

, 0 \_f erta 1-0 
V Seaveteilpamnopccgliaf- {<~ 

'ttf... .• fari c'è un'offerta di connettività ad \... ...,~ 
~ Internet da proporre ai vostri clienti, che vi ~ ~ 

f"r farà fare molta strada. Basta diventare MC-link À 
e ~- Point. Insieme aJ kit ru installazione che leva ogni preoc- '~ 
~ cupazione ru configurazione, potrete offrire ai vostri clien- ~ O ti la serenità di un'assistenza che li segue ovunque. E mohe ~ 

certezze in più. \partire daJ supporto di un provider nazio- ~ ' 
nale come ì\ \C-link, da più di 12 anni al fianco di grandi azien-
de e piccoli utenti con tecnologie e prodotti avanzati. Per <.:onti- f"""'\ · 
nu;1n• con una rete capillare estesa in oltre 11 O città in Italia e ~ 
1200 nel mondo. I: lìnirc con un 'offerta completa e qualifìcan- ~ 
te che presenta molti punti di forza: Kit di abbonamento bi-
mestrale o annuaJe; connessione RTC anche in X2 e ISDN; ~ 
spazi web e domini; connettività Internet e J ntranel dedi-

cata per le aziende. l)j, cntalc anche voi MC-link Point, ~ 
• potrete usufruire di un'agile rapporto commercia- ! '11 

' le e un completo supporto di merchandising. 1"t ~ 

0 Contattateci scoprirete che differenza R~ 'Ì'A )i... corre tra essere un Dealer e 

~V un Leadec. ). f2 

MC-link Poinl, il punto che fa la differenza. 



Per gran 1 progetti 
La nuova linea Family presenta 
grandissime novità: 

e la formidabile Scl1eda AGP IV1atro1C G200 8 Mb già inserita net vostro PC. 
il massimo per la grafica in 20 e 30, per giocare e lavorare alla grande 

e Due interfacce USB indlse 

e Le IV1ainboard BX 5efTlJre upgradabili atmché U vostro computer possa 

crescere 1n futuro 

e L'antidoto al Milenium Bug, pe«:hè ~ vostro cQnl)Uter sia pronto per 

6X 20 Abtt • RAM 64 Mb DllW'll • t-0 4.3 GB 5e.lgate • 5c:heda grafica AGP 

G200 8t\1b Matrox • Scheda Audio AWE 64 Creative • CO-ROM J2x LG 

_e molto altro ancora 

Tutti 1 computer Urnon hanno una garanzta d1 -~ ,, 

tre anni a dom1c1ho compresa nel prezzo. ~irnu• 
L'assistenza richiesta viene effettuata dove .. 00

""'"-
1
"

0 

s1 trova 11 vostro computer: d11ettamente a casa vostra o 

presso 11 vostro ull1ct0. 

d1 software, 1 ptù ut1h e d11fus1, tutti 1n versione 

completa e con regolare hcenza d'uso. 

Pensateo scegliendo un computer: solo Union 

può darvi tanto: 

Dopo aver scetto un suo computer, Urnon lii 
rimane con voi. Il Centro Assistenza _ 

Telefonica Chent1 (CAT) e a vostra d1SpOS1· . ,.,. 

z1one per risolvere dubbt o problemi d1 hardware 

• senza alcun hm1te d• tempo. 

Chip Gennaio 1998 
" Componenti d1 alta qualità • o ttime 
prestazioni" 

Computer Magazine Aprile 1998 
" Computer Union Junior. un computer veloassimo" 

PC Professionale Febbraio 1998 
"Con1pu1er Urnon PII 266 vince ti pre
mio VIP' 

Computer Magazine Maggio 1998 
''Computer Urnon: 11 futuro e gtà QUI" 

POSSIBILITA DI CONSEGNA, INSTAL·b 
LAZ.IONE E MINI-CORSO A DOMICILIO 
Nella quiete della vostra casa o direttamente Colon quadncomìa. con tecnologia HP 

PhotoRet e HP ColofSmart, 4 PP!TI b/n. 

Stampa su buste, cartoline, luctd~ carta nor

male e spedale Glossy paper. ~ 1 

amo con sosbtuzione prodotto. 

~ 
~ 

alla vostra postazione d1 lavoro, con un m inimo costo 

aggiuntivo potete avere questo ut11tss1mo servlZIO che 

111 permette d1 parttre al megho con ti vostro nuovo 

computer Urnon. 

Nel mese d• settembre nei Computer e Super Urnon potrai 

ricevere Bonus Block'. 11 grande carnet d1 buoni sconto su 

decine d1 prodotti conie stampanti, scanner, monitor, softwa

re e molto altro ancora- Un'occasione unica per acquistare 1 

prodoth m1ghon ai prezz.i più vantagg1os1 

COIVIPUTER .. .. 
GRANDI SI DIVENTA 

-



Questo 
mese: 

• Audio Creativo Digitale: 
v I registratori mu ltitraccia 

con mixer incorporato. 
v I migliori in prova. 

• Vi sveliamo i segreti dello Stato 
dell'Arte della produzione italiana: 
v Abbiamo provato la coppia pre e fina le, 

AM Audio 81 e 82 e le casse Chario 
Academy Millenium I. 

• Tecnica Video: 

• • 

v Tutto quello che c'é da 
sapere sulla luminosità 
dei videoproiettori . 

RYISf • DI e1lTrRoN::usnc. 
l!li.§!ç!fO •U•!EDRTA 

! c..,•n
...1 v .. to•HKAU 

• Video Creativo: 
v Come trasformare 

il tuo computer in una sala 
di montaggio e di editi ng. 

v Abbiamo provato la Matrox 
Rainbow Runner 
per Millenium II. 

• Novità CD, DVD, LP, Video: 
v 180 autorevoli recensioni. 

i!:... ... ._ 
! !r..? ... .. 



rande 

a 
Potevano bastare la quahta assoluta dei nostri PC, 

le eccezionali prestaz1orn, la totale affidabilità nel tempo 

e gh rncredrbih serv1z1 inclusi nel prezzo. 

Ma per 1 nostri clienti abbiamo voluto esagerare .. 

celeron· 

.... 
..... .. 

.I Processore lntel Celeron 300 MHZ 

.!Ram 32Mb 

.!HO 3,2Gb 

.I Scheda Video AGP 4Mb 

.I Scheda Audio 

.I CD-ROM 32x 

_e molto altro ancora 

~~~ 

Nel mese di settembre nei Computer e Super 
Union potrai ricevere Bonus Block·; il grande car· 
net di buoni sconto su decine di prodotti come 
stampanti, scanner, monitor, software e molto 
altro ancora. Un'occasione unica per acquistare i 
prodotti migliori ai prezzi più vantaggiosi 

• 

• ' PROPOSTE 

• 

rezzi 

The fntel lnslde logo and Pentium are reglstered trademarl<s 
and Celeron fa a trademark o! lntel Corporatlon. 

• 
COIMPUTER .. .. 
GRANDI SI DIVENTA 

• • 
1 
l 



Una~mteaestione di dotobose on-line. 

Porta ?ortese, il pi1ì importante giornale cli piccoli annun
ci del mrmdo. ha reso dispo11ibile su Internet la consulta

zio11e on-fine della sua pubblicazio
ne. L ·applicazione realizzata è in 
grado cli gestire pi1ì di 1111 milione di 
annunci e consente agli utenti cli 
co11s11/tarlifacendo ogni tipo di ricer-

ca. I ban-
ner pubbli
citari com
paiono, se
condo 
li I/Cl 

prog ra 111 mazione predefì 11 ila. 
11elle pagi11e di risposta alle 
ricerche create automalìca
mente dal sistema. l dati. che 
risiedono su un potente SQL
serter co1111esso a Internet grazie 
a u 11 accordo cl i ho usi ng, vengo-
110 aggiomati bisettimanalmente 
con i nuuui a11111111ci prot.·enienti 
da /Bill AS/400. 

una 
m cortoorofio on-fine. 

n llOS( ro knou· flOll' su sistemi GIS 
(Geogrnphic I 11for111atio11 Sy
stem).ci ha permesso di realizzare 
applicatiui a/traverso cui operatori 

=· · -. 
~ - -,--. -.. ' ' ... . . -........ - . 

di sedi periferiche possono consultare su Internet un archi
l'io cartografico referenziato ad liii database. che la sede 
ce11trale aggiorna periodica111e11te. 

Aìr0nefmp:1 wl\w.!lrairone.il 
Boiserie Rivafmp: \l'\\'\\.nr;ul 

Bristol-Meyers Squibb""'lht.,....1p-:1-11_w_r-· ..... bn-is ....... 1! 
CNC, Ascotrlbuti ft11p: \\ 11-w.ascocnc.tl 
Fonèlhttp:t 11·\nr.tone.il MC·Jlult 

Un'agile gestione in back omce on-line. 
----~-~ 

AirOne è in grado di gestire l'orario. le c;(:;,.-o ·- · 111 

tariffe. le promozioni e i messaggi __.:'.:. I! ' 
, _ • sa pubblicitari diretta- ___ -lil . 

- -

• 

J

' mente on-fine e il di- ,_-- ..,..; _ a 
rect marketing può i11-
terl'e11 ire direlfamente 

perjìnalizzare le prenotazione ricevute. 
Questo è possibile grazie a delle pagine rise
vate e protette da password, che permettono 
di colloquiare direllamente con il data base. 
Le pagi11e pubblicate sono mod(/ìcate e ge

nerate automaticamente dal siste
ma. L'applicazione è in liosting 
sui server di Informedia e /'ac
cesso ai dati da parte del/'AiJO
ne può essere effettuato da tu/lo 
il mondo con 1111 PC. 11 n modem 

e 1111 accesso a Internet. 

Il catalogo del
la casa disco

grafica Fonè 
pubblicato su In

ternet è a disposizione degli utenti per 
eflèt111re gli ordini di CD.L'utente, dopo 
essersi registrato, può scegliere libera
mente i suoi acquisti e chiedenze la spe
dizione a domicilio. /'applicazione è in 
grado di gestire qualsiasi tipo di paga
mento compresa la caria di credito. 

. 
· ~=· 

_.::::: = -11 
L'1!fficio commercia/e ha a disposizione un potente strumen
to per la consultazione di tutte le statistidze di wndita e può ag
giomam automaticamente le giacenze di magazzino. 

lna Banca Marino ~ttp: 'W\1'\\·.inab:mca.il Ac ce11 , Solution ond Bu1inei1 Provider 

Ipacri hrtp:, 11 ww.ipacri.it 

L'Arca Editrice Unità ft11p:!IW\V\V.UOJ1a.1I 
Maes Italiallmp:/ '\\'WW.ìnlormedia.it mae4 

Nautica Editrice llmp:I / 1\ww.nauuca. ti 
Orologi le misure del tempo~llp:/ \\'\\'\\'.orologi.il 

Sege Editorialelhup:! 1\'WW.!)<>na-ponese.il 

INFORMEDIA .R.L. Via Giovanni Penta, 51 - 00157 Roma - tel. (06)4500589 r.a. Inrernet lhttp://www.rnformecha.1 j 
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le immagini che 
vuoi perchè anche 
se ne abbiamo già 
viste di tutti i colori, 

oggi hai una 
certezza in più: 

un1offerta spettacolare 
che non pone più 

limiti alla tua fantasia. 

Scanner da tavolo, 

fo rmato A4, 30 bit, 

singola passata, 

collegabile alla porta 

parallela, 600/ 4800 dpi. 

Compatibile TWAIN. 

Adobe Photo deluxe 

e OCR inclusi. 

PROPOSTE 

uardare 

COMPUTER .. .. 
I DIVENTA 



Visita il nostro sito 

lwww.finson.colri 
per saperne di più su 

DEMO, AGGIORNAMENTI 
e NOVITÀ 

cJ) FINSON 
Tutto il software per Windows 

che stavi cercando! 

AGENDA TOTALE lii 
PER WINDOWS 95 
Utìlissimo organizer elettronico 
che, grazie alle sue funzioni di 
agenda, di pianificatore e di 
rubrica, permette di gestire I 
contatti e di organizzare le 
proprie attività in maniera 
ottimale. 
Lire 69.000 

CURRICULUM FACILE 
È la perfetta guida alla pre
parazione del curriculum vitae. 
Adatto a chi desidera mettere 
in risalto le proprie capacità, sia 
per la ricerca di un posto di 
lavoro, ch11 per presentarsi ad 
una società. 
Lire 69.000 

PROTEGGI I TUOI DATI 
Consente di controllare 
l'accesso e la visibilità delle 
informazioni contenute nel 
computer, creando delle 
cartelle 'sicure ' nelle quali 
Inserire tutte quelle informazioni 
riservate che sì vogliono 
lontane da occhi indiscreti. 
Lire 59.000 

TUTTIVIDEO lii 
Pensato prevalentemente per 
l'appassionato di cinema. ma 
comunque adatto per chiunque 
voglia gestire la propria video
teca personale. 
Dà la possibilità di Inserire e 
gestire qualsiasi tipo di 
informazione relativa ad una 
videocassetta. 
Lire 69.000 

300 CONTRATII E 
LETI'ERE COMMERCIALI 
IN WINDOWS 
Una raccolta di modelli di 
lettere commerciali , contratti e 
documentazioni; sono utili 
esempi per la persona 
Inesperta nella redazione di 
testi, e per chi desideri forme 
alternative di esprimersi. 
Lire 49.000 

CONTATIA I TUOI 
CLIENTI! 
Ideale per la gestione dei 
contatti e delle trattative per la 
vendita. Le comode barre di 
comandi offrono la possibilità di 
accedere a tutte le funzioni del 
programma In maniera chiara e 
senza possibilità di errore. 
Lire 99.000 

FALCO Il 
PER WINDOWS 95 
Contabltltà Ordinaria 
Si rivolge a tutte le piccole e 
medie aziende che hanno 
biso9no di un programma che 
geshsca In modo semplice ed 
efficiente la contabilità ordinaria 
in partita doppia. 
Lire 249.000 

COMPUTER CHEF lii 
Fai entrare Il tuo computer In 
cucina! 
Prodotto multimediale inte· 
rattivo, di facile intuizione ed 
utilizzo, ideale per la consulta
zione rapida e mirata di migliaia 
di ricette, selezionate tra le 
migliori pietanze della cucina 
nazionale ed internazionale. 

. Lire 79.000 

INTERNET: COSTI SOTTO 
CONTROLLO 
Una collezione di preziose 
utllity per la gestione dei 
collegamenti ad Internet. 
Funzione di controllo posta e 
contascatti permettono di 
controllare efficacemente la 
propria casella postale e il 
proprio budget telefonico. 
Lire 59.000 

TUTTIDISCHI lii 
Programma studiato per l'ap
passionato di musica che ha 
bisogno di ca1alogare la propria 
collezione di musicassette e 
CD, spesso costituita da parec· 
chi elementi. 
Qualsiasi tipo di informazione 
sarà facilmente recuperabile. 
Lire 69.000 

VOCAL EXTRAWORD 3 
Finalmente realizzato Il sogno 
di parlare al computer e vedere 
le proprie parole tradotte in 
testo scritto direttamente sullo 
schermo. 
Completo di un avanzato word 
processor e di un vocabolario, 
espandibile, di ben 200.000 
parole. 
Lire 199.000 

AQUILA IV 
~ER WINDOWS 95198 
E il pro9ramma più completo 
(multiaz1endate e multimagaz
zino) per la gestione della 
propria azienda. Il programma 
e già operativo per poter effet
tuare la contabilità in Euro, e 
prevede anche la gestione 
dell'anno 2000. 
Lire 699.000 

CONTINBANCA IV 
Ideale per chi vuole tenere 
sotto controllo il proprio conto 
corrente con estrema precisio
i:ie anche a livello professionale. 
E in grado di gestire più conti 
correnti con la possibilità di 
effettuare il riepilogo di una 
situazione globale. 
Lire 69.000 

FALCO Il 
PER WlNDOWS 95 
Contabilità Semplificata 
Rivolto a quelle aziende che 
operano in regime di contabilità 
semplificata e non hanno la ne
cessit.à di gestire automatica
mente l'emissione dei docu
menti e Il magazzino; multiazien
dale, opera su più anni contabili. 
Lire 199.000 

FINSON srl 

Via Cavalcanti, 5 
20127 Milano (ITALY) 

Tel. 022831121 r.a. · 

Fax 022840254 
e-mail: 

MUSICISTA 
ADESSO! 

CONTINTASCA IV 
Programma per l'amministra· 
zione delle risorse finanziarie, 
rivolto prevalentemente alle 
famiglie. ma comunque adatto 
anche al professionista, per 
tenere sempre sotto controllo 
ogni aspetto economico della 
propria attività. 
Lire 79.000 

MUSICISTA ADESSO! 
La soluzione completa per chi 
vuole comporre, registrare, suo
nare o modificare musica di 
ogni genere sul proprio PC. So
no presenti 128 strumenti, 24 
stili preprogrammati e numerosi 
effetti speciali. Le canzoni rea· 
lizzate potranno essere ripro· 
dotte anche nel modulo MIDI. 
Lire 69.000 

TUTTILIBRI lii 
Ideale per l'appassionato della 
lettura, che voglia avere sempre 
a portata di mano la propria 
biblioteca, potendola gestire in 
modo estremamente semplice, 
grazie ad un'interfaccia alta
mente intuitiva. 
Lire 69.000 

WINDIETA IV 
Il miglior programma di 
dietoterapia per la famiglia esi· 
stente sul mercato. Consente di 
elaborare diete, permettendo di 
effettuare il controllo del peso 
ed una pianificazione della 
dieta con una semplicità ed una 
versatilità mai viste! 
Lire 59.000 

BASTA CARTA! 
Eliminate il mare di carta che vi 
sommerge quotidianamente 
con questo programma che vi 
permette di gestire in maniera 
coerente ed ordinata qualsiasi 
tipo di documento, organizza
ndo lettere, disegni , fogli 
elettronici, audio, ecc. 
Lire 79.000 

EXTRAWORD lii 
Potente e completo elaboratore 
di testi in grado di creare e ge· 
stire più documenti contempo
raneamente, ognuno associato 
ad una propria finestra , con la 
possib_il~tà di inserimento di 
1rnmagin1. 
E presente un correttore orto
grafico in italiano. 
Lire 79.000 

FALCO Il 
PER WINDOWS 95 
Gestione Negozio 
È particolarmente indicato per 
piccoli negozi che operano in re
gime di contabilità semplificata, 
devono gestire un semplice ma· 
gazzino e non hanno la neces
sità di emettere automatica
mente delle fatture di vendita. 
Lire 199.000 
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OPERAZIONE ETICHETIE Il 
PER WINDOWS 
Il programma si propone come 
soluzione finale per chiunque 
abbia bisogno di realizzare 
delle etichette per la propria 
attività, mettendo a disposi
zione dell'utente specifiche 
funzionalità. 
Lire 69.000 

PROGETIO AUTOFFICINA Il 
PER WINDOWS 
E possibile archiviare, visua
lizzare e modificare clienti e 
fornitori, predisporre e archi· 
vlare preventivi, gestire il 
magazzìno con relativi lìstini, 
emettere fatture e/o ricevuta 
fiscale, stampare, ecc. 
Lire 149.000 

PROGETTO DENTISTA lii 
Grazie alla sua ampia gamma 
di strumenu e funzioni, che per· 
mette di affrontare e risolvere 
le principali problematiche 
inerenti al lavoro, è il prodotto 
professionale Ideale per la 
completa gestione di uno studio 
dentistico. 
Lire 149.000 

PROGETTO MEDICO 
GENERICO lii 
PER WINDOWS 
li miglior programma per la 
gestione di un ambula,torio di 
Medicina generale. E com
prensivo di tutte le procedure 
cliniche, diagnostiche, ecc., che 
sono espletate dal medico di 
famiglia. 
Lire 149.000 

PROGETTO RISTORANTE 
PER WINDOWS 
E un software razionale e 
flessibile, di facile ed immediato 
utilizzo, creato appositamente 
per gestire ristoranti, tavole cal· 
de. mense ed altri tipi di esercizi 
di ristorazione. 
Lire t 29.000 

SOLUZIONE MAGAZZINO IV 
Organizza qualsiasi tipo di 
magazzino sia commerciale 
che industriale, definendo e 
gestendo: distinta base, carico 
e scarico, depositi, movl· 
mentazione interna, documenti 
e listini prezzi. 
Lire 99.000 

BYKO· 
NUMERI DA 9 A t2 ANNI 
in questo volume vengono 
affrontate la moltiplicazione e 
la divisione. la misurazione di 
tempi, pesi e grandezze, e la 
risoluzìone di problemi da sem
plici a complessi, oltre alla veri
fica dell'acquisizione delle opera· 
zloni di addizione e sottrazione. 
Lire 69.000 

cf)FINSDN 
Tutto il software per Windows 

che stavi cercando! 

PROGETTO AGENTE 
DI COMMERCIO Il 
PER WINDOWS 
la migliore soluzione per 
gestire gli affari di uno o più 
agenti. Vengono contemplate: 
interscambiabilità dei dati tra gli 
archivi, statistiche, stampe 
personalizzabili, inserimento 
ordini. ecc. 
Lire t 29.000 

PROGETTO CAAROZZEAIA 
PER WINDOWS 
Offre le seguenti procedure: 
gestione anagrafica clienti e 
fornitori, gestione listini prezzi, 
realizzazione preventivi, ge
stione magazzino, fatturazione, 
scadenzario e realizzazione 
preventivi. 
Lire 149.000 

PROGETTO EDICOLA 
PER WINDOWS 
Gestisce clienti, fornitori. 
prenotazioni, resi, richieste di 
arretrati. conii correnti; permette 
dì Inserire gli articoli venduti 
associandoli a 4 listi ni, di 
emettere fatture, fare statisti· 
che, stampare. 
Lire 149.000 

PROGETTO NEGOZIO 
D'ABBIGLIAMENTO Il 
Il programma è basato su una 
struttura muilidocumento che 
permelte di mostrare a video 
più tabelle contemporaneamen· 
te, ai fine di rendere più facile il 
controllo del dati {ctlenti. 
fornitori , magazzino, ecc). 
Lire 199.000 

PROGETTO 
TELEMARKETING 
PER WINDOWS 
L'assistente ideale per orga· 
nizzare campagne di tele
markeling o di vendila telefo· 
nica; In base alle vostre 
esigenze, organizzate dei 
progetti e il programma gene
rerà la lista delle chiamate. 
Lire t 49.000 

POWER CLEANER 3 
E il sistema semplice ed elfica· 
ce per avere un disco fisso 
sempre in ordine. 
Il programma consente una 
sicura disinstallazione di 
programmi non più utilizzati e 
la cancellazione di file superflui 
o duplicati. 
Lire 79.000 

DATTILO TEST 
PER WINDOWS 
Progettato per insegnare ad 
usare al massimo delle proprie 
capacità una moderna tastiera 
di computer. 9 lezioni spe· 
cifiche, 350 esercitazioni, test 
di velocità, consigli pratici, 
statistiche dettagliale, testi 
specifici e prove di velocità. 
Lire 49.000 
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PROGETTO ALBERGO li 
PER WINDOWS 
Permette la gestione completa 
di un albergo di piccole-medie 
dimensioni; gestisce: camere 
(definite per tipologia), prezzo. 
posti letto, piano, accomoda· 
menti, prenotazioni, check-in, 
ecc. 
Lire 149.000 

PROGETTO CONDOMINIO IU 
PER WINDOWS 
È il programma che concilia le 
esigenze di tutti gli ammi· 
nistratori di condominio. 
Gestisce: tabelle condominiali, 
conto corrente, forme di paga
mento. stampe, gestione bilan
ci, ecc. 
Lire 149.000 

fROGETTOIMPREIAIV 
E costituito da un Insieme inte
grato di funzioni che permei· 
tono di organizzare gli ordini ai 
clienti e romitori ed i relativi sca
denzari, di controllare le fasi di 
vendita, emettere fatture, ecc. 
Tutti I documenti possono essere 
compilati sia in Lire che in Euro. 
Lire 299.000 

PROGETTO 
PAAAUçcHIERI 
Particolarmente utile e realizza
to in stretta collaborazione con 
professionisti del settore, per 
andare incontro alle esigenze 
particolari di questa attività; 
offre una serie completa di 
strumenti che rende la gestione 
semplice ed immediata. 
Lire t 49.000 

SOLUZJONE FATTURA IV 
Permette di redigere, archiviare 
e stampare, qualsiasi tipo di 
fattura (differita, accompa
gnatoria, riepilogativa, note di 
accredito). sia di articoli che di 
prestazioni di servizio. 
Lire 99.000 

BYKO · 
LETTERE DA 9 A 12 ANNI 
In questo volume Byko ci ac
compagna nell'affascinante 
mondo degli animali, ci fa cono
scere le favole di molti Paesi, ci 
aiuta a svolgere esercizi di lel· 
tura e scrittura, a sviluppare la 
memoria visiva, ad approfon
dire la storia e la geografia. 
Lire 69.000 

ESPlORAHDO Il: 
L'ASTRONOMIA 
Tratta i seguenti temi: le basi 
della disciplina, la Terra (carat· 
terìsliche e conseguenza dei 
moti). il sistema Terra-Luna, il 
sistema solare (le~gi di Keple· 
ro, comete, astero1dì), l'Univer
so (galassie, quasar, ecc.). 
Lire 79.000 
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ESPLORANDO Il: 
LA CHIMICA 
Tratta i seguenti temi: trasfor
mazioni della materia (leggi e 
caratteristiche), elementi e 
composti, modem della matena 
(modelli atomici e legami 
chimici), reazioni chimiche. il 
sistema periodico, laboratorio e 
industria. 
Lire 79.000 

3D DREAM HOUSE 
DESIGNER 
Programma per la creazione 
tridimensionale della casa dei 
propri sogni! Punti di vista da 
diverse angolazioni, gestione 
dell'arredamento, creazione di 
animazioni in formato AVI, mo· 
difica dei colori e dei materiali, 
vista diurna e notturna, ecc. 
Lire 199.000 

ELECTRA lii 
PER WINDOWS 95 
Utilizza un ambiente di lavoro 
dell'ultima generazione per la 
progettazione concettuale, 
funzionale e di dettaglio. 
nell'ambito elettronico ed 
elettrotecnico. realizzato con 
metodologie e tecnologie 
innovative. 
Lire 99.000 

FACCE DI OOMMA 
Creare effetti speciali, fotomon· 
tag9i. deformazioni. idenllkit, 
biglietti d'auguri originali o Invilì 
personalizzati non è mai stato 
cosi divertente. Con oltre 700 
elementi fotografici tornili col 
programma (inseribili con un 
semplìce drag & drop), è vera· 
mente facile cambiare look! 
Lire 79.000 

QS·TOTO PER WINDOWS 
E un programma per i sistemisti 
di Totocalcio, sia esperii che 
dilettanti. La funzione di con· 
trollo delle vincite consente di 
conoscere, già durante lo 
svolgimento delle partite, Il 
punteggio totalizzato e la previ· 
sione dell'entità dei premi. 
Lire 69.000 

FINSON TOTOGOL 
Oltre ai tracfizionall condiziona· 
menti, Il pro9ramma permette 
ai più esperti di avvalersi delle 
Riduzioni, dei Quadri ANO e 
dello sviluppo dì Matrici. La pos· 
sibilità di stampare lo sviluppo 
(anche sulle nuove schedine a 
6 colonne) rende il programma 
veramente completo. 
Lire 69.000 

SUPERTOTOVELOX 
PER WINDOWS 
Vincere al totocalcio è ora più 
facile. Il programma è in grado 
di fornire gll strumenti lndispen· 
sabill per affrontare qualsiasi 
problematica inerente alle 
riduzioni . 
Lire 99.000 

·-

ESPLORANDO Il: 
LA FISICA 
Tratta 1 seguenti temi: relazioni 
fra grandezze. le forze e la ma
teria (caratteristiche dei tre stati 
di ag9regazione), cinetica e 
dinamica (moto dei corpi e cau· 
se che lo determinano), energia 
e trasformazioni, fenomeni elet· 
tric1, fisica atomica. 
Lire 79.000 

CLIP ART SUPERPACK 2 
Più di 3.500 clip art adatte a 
vivacìzzare doc.umentì di qual· 
siasì genere. E presente un 
browser per visualizzare in 
modo rapido tutte le immagini 
della collezione, facilitandone 
così la scelta e l'inserimento in 
altre applicazioni. 
Lire 59.000 

EXTRACAD lii 
pER WINDOWS 95 
E un ambiente di disegno alta
mente produttivo e flessibile, 
che consente la realizzazione 
di studi e tavole per tutti i campi 
della progettazione. Dotato di 
interfaccia ergonomica e 
personalizzabile, di molteplici 
entrtà geometriche. ecc. 
Lire 129.000 

f lNSON FLOW CHART 
E un programma per realizzare 
llow chart, organigrammi e 
schemi di processo. in modo 
ordinato, preciso e di forte 
impatto grafico. Raccoglie 
anche una libreria dì oltre 40 
simboli per la realizzazione 
degli schemi. 
Lire 79.000 

FINSON 
SUPERENAlOTTO 
Ideale per tutti coloro che lnten· 
dono cimentarsi con questo 
nuovo gioco che promette (e 
spesso mantiene) vincite millar· 
darie. Ambiente semplice ed 
intuitivo e sofisticati algoritmi di 
elaborazione e riduzlone, ren
dono il programma adatto a tutti. 
Lire 59.000 

LOTTOVELOX Il 
PER WINDOWS 
E un completo e potente 
programma per il gioco del 
Lotto. Le funzioni presenti sono: 
gestione sistemi, verifica vin· 
cite. gestione estrazioni, gestio
ne ritardi e presenze, statistica, 
previsioni, smorfia. 
Lire 99.000 

WINGOL 
WìnGol è il programma dell'ul
tima generazione per il Totogol, 
ricco dì 1ante e tali sofisticate 
caratteristiche, che si pone 
sicuramente all'avanguardia 
nell'intero panorama siste· 
mistico Italiano. 
Lire 99.000 
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3D ARREDAFACILE 
Con 30 ArredaFacile è poss1b1· 
le arredare qualsiasi abitazione. 
seguendo la propria immagina· 
zione. Gestisce fino a 3 piani. 
dispone di oltre 1300 mobili e 
accessori, disegna in pianta ed 
in scala con inserimento di por· 
te e finestre; possibilità di illumi
nazione e dì 'camminarci dentro' 
Lire 99.000 

CLIP ART SUPERPACK 3 
Oltre 3.000 clip art per vivac1z· 
zare qualsiasi documento. Con 
l'aiuto del browser si possono 
creare e stampare le collezioni 
personali. suddivise per cate
goria, facilitandone cosi la 
scelta e l'Inserimento in altre 
applicazioni. 
Lire 59.000 

EXTRACAD lii per Wlndows 95 
Simboli per l'Arredamento d'Interni • 
Lire 59.000 
Simboli per fldraulica • 
Lire 59.000 
Simboli ElettronJCJ AnaloglCI • 
Lire 59.000 
S11Tiboli Elettrornci Dig1tal1 • 
Lire 59.000 
Simboli Elettrici lndus10al1 e Civrh • 
Lire59.000 

PHOTO & GRAFICA 
l>ER WINDOWS 95 
E Il nuovo programma a 32b1t 
per il disegno e il ritocco 
fotografico, la marnpolazione e 
la modifica delle immagini: un 
programma estremamente 
potente e totalmente nuovo che 
non porrà limiti alla vostra 
creatività. 
Lire 79.000 

FINSON 
SUPERENALOTTO PRO 
Studiato per I 'professionisti' 
del nuovo gioco miliardario, 
unisce alla estrema facilità 
d'uso una enorme completezza 
funzionale; i giocatori vi trova· 
ranno tutto quello che serve per 
prevedere in modo etticace la 
sestina vincente! 
Lire 99.000 

LOTTOVELOX Il PRO 
PER WINDOWS 95 
Progettato sia come strumento 
di supporto alle ricevitone. sia 
per il giocatore che vuole olle· 
nere il massimo da un program· 
ma di gestione del lotto, il pro· 
gramma migliora e potenzia 
molte delle funzionalità offerte 
dalla versione base. 
Lire 149.000 

POKER! & BLACK JACK' 
Basta con le solite partite! Scegli 
il tuo personaggio, imposta il 
grado dì difficoltà, I tuoi limiti, le 
puntate, il credito e lasciati 
trascinare dal gioco. confidando. 
in caso di bisogno, sul pulsante 
'emergenza capo' che nasconde 
dallo schermo la partita, sal
vandola comunque sul disco. 
Lire S9.000 
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QUI TROVI TUTTI, MA PROPRIO TUTTI, I PROGRAMMI FINSON 
BOLOGNA - STRADA MAGGIORE 25 - TEL. 051/26155-1 
BERGAMO - VIA SCURI 4 - TEL. 0351402402 
BRESCLA- VIA XXV APRILE 141A-TEL. 030/3773772 

PALERMO· VIA G. CAMPOLO 39 • TEL. 09116815369 

CATANI~ ·CORSO MARTIRI DELLA LIBERTÀ 192 - Tl:.ì.. 095/530159 
FIRENZE· VIA DEGLI ALFANI 2/R • TEL. 055/2478341 

PISA (GHE7.2AN0) • VIA CARDUCCI 52/C • TEL. 05018787&0 
ROMA - CIRC.NE ORIENTALE 4721 G.R.A. - TEt. 06n232408 
ROMA· VIA DELLA MAGLIANELLA 2341236 - TEL 06/61566938 
ROMA · VIA SESTIO CALVINO 123/125 - TEL. 06nJ589-183 
TORINO · CORSO FRANCIA 33314 - TEL. 011/4031001 MESSINA - VIALE FARINA 203 ANG. VIA EUROPA • TEL. 09012928269 

MILANO - VIA MAESTRI CAMPIONESI 25 • TEL 02159901~75 
MlLANO • VIA S. GALDINO 5 - TEL. 02133105690 

TORINO · PIAZZA DERNA 231/INT. 12 • TEL.. 011/2424223 
TORINO - VIA TRIPOLI 179 TEL. 0111352262 

MILANO (CESANO BOSCONE) - VIA MILANO 42 - TEL. 021-1585130 
MILANO (VIMODRONE) · STRADA PADANA SUP. 292 

TORINO (GRUGLIASCO) - VIA CREA 10 CIO "LE GRU" - TEL. Ol ln708951 
UDINE - VIA LEOPARDI 241A - TEL. 04321507644 

CIO "CITIÀ MERCATO'" · TEL. 02126510022-23 
MODENA · VIA EMILIA OVEST 234 • TEL 0591820293 

VERONA - VIA XX SE'TTEMBRE 18 - TEL. 0-15/8010782 

PADOVA · VIALE VENEZIA 61 C/0 "GIO'ITO" • TEL. 0-19/8074575 
PADOVA (GALLfERA VENETA) · VIA EUROPA 2 • TEL. 0-1919470790 

VICENZA · S.S. 11 PADANA SUl'. 60 CIO "PALLADIO" - TEL. 04441239270 
REPUBBLICA DI SAN MARINO · SERRAVALLE ·VIA 5 FEBBRAIO - TEL. 0549/900416 

ALESSANDRIA (CASALE MONFERRATO\· VIA SOBRERO 13 
ANCONA · VIA DE GASPERI 22 
ANCONA (TORRETTE DI ANCO~A) ·VIA Fl.AMINIA 258 
ASCOLI PICENO (SAN BENEDETTO DEL TRONTO\ · VIA TRENTO 92 
AVELLINO · VIA GUAR.INI 6.J 
BARI (BARLETTA)· VIA CARLO PISACANE 11/15 
BERGAMO · VIA BONOMELLI 17 
BIELLA · VIA BERTODAMO I 
BOLOGNA· GALLERIA VIALo\RGA IO 
BOLOGNA(CASALECCHIO DI RENO)· VIA ~t MONROE 2 

CIO ·sttoP VILLE GRAN RENO" 
BOLZANO· VIA GARIBALDI 42 
BRESCIA · CORSO CAVOUR 62 
BRESOA ·VIA FRATEW UOONI 2IWD 
BRESCIA • VIALE PIAVE 203 
BRESOA · VIA V11TORIO EMANUELE U 58 
BRESOA (MOLINETJ'O DI MAZ7.ANOJ • 

VIA DE GASPERI 6 CIO •TRIANGOLO" 
BRESCIA !RONCADELLE) · 

VIA E. MATTE! 1/8 CJO "LE RONDINELLE. 
CAGLL~Rl ·VIALE MONASTIR 114 
CATANIA - PIAZZA GALATEA 2 
CATANIA · VIA CANFORA 140 
CREMONA -VIA MASSAR0111 19 
CROTONE -VIA VENEZIA In 
CUNEO· CORSO NIZZA 42 
FERRARA · VIA MORTARA OOlll 
RRF.NZE -VIA MASO DI BANCO 26 
FIRENZE -VIA PRATESE 24 
RRENZE· VIALE VOLTA 127 

GENOVA -VIA MOLTE1\150/R 
GORfllA (MONFALCONE)· VIA VA.1.ENTINIS 3IC 
GROSSETO · VIA DELL'UNIONE 7 
I.A SPEZJA (SARZANA) ·VIA EMILIANA 31/B 
I.ATINA · VIA CHIESUOLA I 
LECCE · VIA S. GRANDE I 
MM1"0VA • VIA FRAmNI 19 
MAl',"!"OVA • VIA VERONA 347 
Mli.ANO · CORSO DI PORTA VITTORIA 5 I 
Ma.ANO (SEREGNO)· VlA CADORE ?53 
MILANO <SESTO SAN GIOVANNI) · VIALE GRAMSCI 49151 
MODENA -VIA G.M. BARBIERJ JO 
MO~A • STRADA MORANE 500 
NAPOLI tCERCOLA) · VIA ~IADOì\NELl.E 6 
NUORO - VIA BISCOLLAI CIO "CEl\'TRO CITI.\• 
PAOOVA - VIALE VE.'lEZIA 51 
PALERMO · VIA DELLE ALPI 50/E 
PALERMO · VIA LIBERTA 56 
PERUGIA IBASTIA UMBRA)· VIA S. ROCCO 35/A 
PERUGIA !BASTIA UMBRA) · VIA VIVALDI 59 
PESCARA · VIA MARCONI 13-0/132 
PESCARA · VIA RAVENNA 83 
PISA· VIALE GRAMSCI 21123 
PORDE.'<ONE · VIALE GRIGOLETII 9YA 
REGGIO EMILIA· VIA J.F KENNEDY IYI' 
ROMA - PIAZZA MANCINI 3/A 
ROMA · VIA CASORIA 20 
ROMA · VIA DELLA GRANDE MURAGLIA 62164 
RO~IA · VIALE DEGLI A\IMIRAGLI 73 

NOME" 

ROMA - VIALETIRRENO W7 
ROMA· VIA NOMENTANA NUOVA 93195 
ROMA <OVITAVECCHIAl · VIA C. CALISSE 
SIENA ·VIA MASSETANA RO~!Ai'\A 52 
TARANTO· VIALE MAGNA GRECIA 108 
TARANTO - VIA PISA 12 
TORINO · VIA CASANA 46/E 
TORINO- VIA LANZO 15 
TORINO· VIA OULX 14/L 
TORINO- VIA VALPERGA CALUSO 18 
TORINO (0RBASSAN0)- VIA RIVOLI WA 
TREVISO- PIAZZA S. TRENflN 6 
TREVISO !CASTELFRANCO VE."ETOJ GALL hl ROPA 10 

CIO ·1 GIARDINI DEL SOLE' 
TREVISO <SUSEGANA I· VIA CONEGLIANO 59 
L'DINE 1TORREANO DI MARTIGNACCO\· 

VIA COTONIACIO 22 CIO "CllTA AERA 
VARESE · VIA ROSSINI 18 
VENE7JA (SAN OONÀ DI PIAVEJ- VIA ISE0"1 
VENEZIA I MARCONI- VIA E MATTEI l/B CJO ·vALLECENTER" 
VENEZIA (MARGHER.A) • VIA ORSATO S 
VENEZIA (MESTRE)- VIA BISSUOLA 20/A 
VENE7JA (PORTOGRUARO) - VIA VENEZJA 8 
VERONA · VIALE VENEZJA 5 
VERONA -VICOLO VOLTO S LUCIA 6 
VERONA lBUSSOLENGOI ·VIA DEL LAVORO 4-1 
VERONA <CASTa D'AZZANO)· VIA MASCAGNI 31 
VICENZA (TORRI DI QUARTESOLOI · VIA POLA 20 

CJO •LE PIRAMIDr 

~ 
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Editoriale · 
- - - -- - ------ ---------~------ --- -- - - - - - - - - - - - - - - -

Prestazioni o affidabilità? 

S ul finire degli anni settanta. mi trovai a dare una mano ad un signore che dove-
va scegliere un computer per l'azienda della quale era direttore amministrativo. 

I persona! computer cominciavano a fare le loro timide prime apparizioni, e noi era
vamo alla ricerca di un "minicomputer": si chiamavano cosl i sistemi adatti ad 
aziende d1 dimensioni non particolarmente grandi che era normale, all'epoca, 
amministrare e gestire con carta e penna (le stesse banche erano agli inizi della 
loro informatizzazione). Sto parlando in pratica di venti anni fa, intervallo di tempo 
che, stranamente, sembra lungo per chi ha meno di trent'anni e breve per chi ne 
ha più di quaranta. 

La conclusione fu che venne acquistato un sistema che costò una cifra vicina ai 
cinquanta m1horn (che, per la cronaca. all'epoca erano largamente sovrabbondanti 
per l'acquisto dr una Ferrari ... ). C'erano ben due dischi rigidi, uno fisso ed uno 
rimovibile, della capacità d1 ben cinque megabyte ciascuno; la RAM, se ricordo 
bene, era della bellezza di 64 K (cappa, non mega). tre terminali (o due, non ricordo 
bene) e una stampante. Naturalmente non c'era né grafica né suono e il monitor 
era rigorosamente monocromatico, di un bellissimo verde. 

Ma non è all'evoluzione delle prestazioni che voglio dedicare queste note quanto. 
piuttosto. ad un episodio che capitò durante una delle nostre visite presso i vari for
nitori di soluzioni. Il dimostratore ci fece vedere qualcosa, non ricordo esattamente 
cosa ma nulla di speciale: diciamo che introdusse dei dati nel computer e questo 
ne fece l'uso che ne doveva fare, fornendo il servizio richiesto. La persona che 
accompagnavo s1 stupl, e con candore mi chiese "signor Mannacc1, ma lei non si 
stupisce?" . Forse con un po' d1 enfasi risposi "no, io mr sarei stupito se non aves
se funzionato" ... e certo non immaginavo che, a distanza di vent'anni, difficilmente 
mi verrebbe istintivo pronunciare una frase simile. 

Da un lato, infatti, oggi se qualcosa non funziona o se un computer si "pianta", o 
se "non vede più" la stampante o la scheda audio non ci stupiamo più di tanto, e 
con rassegnazione c1 dedichiamo all'ennesimo ripristino dell'installazione del siste
ma operativo: e, se ci penso bene, non mi sembra logico per niente. né accettabi
le. Dall'altro lato, ed è ancora più grave, corriamo il rischio d1 stup1rc1 quando tutto 
va per il meglio: ad esempio quando installiamo un dispositivo e questo viene rico
nosciuto al primo colpo ... o quando abbiamo un computer che non fa mai i capricci 
o, peggio, quando lo ha qualche nostro amico. 

Non sono tanto sicuro che questo significhi essere andati avanti. Dal punto di vista 
dei risultati ottenibili, del costo delle prestazioni, della versatilità dei sistemi si. 
indubbiamente. E dal punto di vista dell'affidabilità? Una volta dicevamo che il com
puter era stupido ma obbediente: incapace di ragionare, ma pronto ad eseguire 
pedissequamente 1 comandi per 1 quali fosse stato programmato. Un po' come gli 
asini, che conoscono la strada di casa e fanno sempre quella. 

Mi chiedo: avevamo delle macchine forse poco potenti delle quali potevamo fidar
ci, ora abbiamo macchine molto più potenti delle quali, però, è bene che non ci 
fidiamo troppo. Considerando che le prestazioni attuali sono sicuramente n0tevol1, 
non saremmo tutti più contenti se l'evoluzione si arrestasse da questo punto di 
vista, e ci s1 concentrasse sulla ricerca di una maggiore affidabilità e costanza di 
funzionamento? Perché dobbiamo digerire che dopo un po' un computer diventi 
più lento, perché "probabilmente col tempo s1 è un po' incasinato"? 

Lo chiedo anche a voi, parliamone. 

Marco Marinacci 
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Pop, Post, Trans ... Se i maestri 

• I del colore sono 

:J' geni per definizione 

come i monitor NEC, la qualità 

dell'immagine supera ogni 

avanguardia. NEC vi offre una 

gamma completa di monitor 

da 14" a 300" per dare ad ogni 

espressione. Entrate nella 

galleria tecnologica NEC: con 

i monitor Croma Clear e il 

immagin i chiare 

e stabili. La tecnologia 

Xtra View su monitor a 

cristalli liquidi vi consentirà 

un angolo di 

visualizzazione di 

160°, occupando meno spazio. 

La tecnologia Plasma vi aprirà 

una perfetta visione del futuro. 

Per completare la cornice a 

regola d'arte, vi 

-- ricordiamo anche 

il proiettore MT810/MT1000. 

just imagine 
NEC MULTIMEDIA 

NEC 



S alve, 

BESTVIEWED 

wnH ANY BROWSER 

ho appena scollegato il modem e, 
spinto dal fastidio provocatomi dall'ulti
ma navigazione m rete, vi scrivo queste 
righe. 

Sono un appassionato dt modellismo 
e proprio questo argomento è oggetto 
delle mie "escursioni su Internet"; sta
vo visitando un srto che elencava asso
ciazioni modellistiche present/ in rete. 
quando, seguendo uno di quei collega
menti ipertestuali, finisco nella homepa
ge di un gruppo di modellisti che come 
prima cosa fa apparire sul mio video la 
scotta: "ottimizzato per Internet Explo
rer 4 e 64K. Si consiglia la visione in 
modalità schermo intero". 

Maleducazione e scorrettezza sono 
state le prime parole che mi sono venu
te in mente; adesso, dopo aver riletto 
/'ed/tonale di Paolo Nuti su MC182, pre
ferisco pensare che si sia trattato di ine
spenenza informatica per quanto pur 
sempre irritante. Propno per questo 
non ho potuto fare a meno d1 inviare 
una e-mail in cui ho espresso il mio 
rammarico e disappunto per essere sta
to "accolto" tn modo cosi sgarbato. 

Terminato Il mio piccolo sfogo, vi fac-

cio 1 complimenti per il vostro lavoro e 
v1 porgo 1 miei saluti. 

Gianmauro Cuccuru 

Anche a me dà molto fast1d10 incon
trare siti ottimizzati per un particola

re browser o, peggio ancora. per una 
particolare risoluzione video. Purtroppo 
questa forma dt violenza all'utente sta 
prendendo sempre più piede, forse nel
la convinzione che realizzare siti ricchi di 
immagini ad alta risoluzione e pieni di 
animaz1on1 ed effetti speciali sia un be
ne per i loro visitatori. 

lo personalmente credo il contrario: 
per rispetto verso i visitatori occorrereb
be fare siti semplici ed efficienti, non 
dando per scontato (o, peggio, impo
nendo) che chi viene a farci visita di
sponga dell'ultimo ritrovato della tecni
ca quanto a capacità di trasmissione da
ti. risoluzione video, numero di colori vi
sualizzabili, possibilità di riprodurre suo
ni stereo col surround e via dicendo. 
Certo non bisogna neppure fare siti 
scarni, di solo testo e solo in bianco e 
hero. perché si cadrebbe nell'eccesso 
opposto; ma un uso accorto delle risor
se standard di HTML, con una intelli
gente progettazione dei contenuti. con
sente certamente di realizzare siti belli 
ed accattivanti senza necessariamente 
obbligare l'utente ad usare questo o 
quel browser, o ad impostare questa o 
quella risoluzione video. 

La soluzione salomonica potrebbe 
essere quella di preparare due versioni 
del sito. una di solo testo ed una con 

coordinamento di Rino Nicotra 

tutti gli. .. effetti speciali desiderati: 11 v1-
s1tatore sceglierà quale visitare in fun
zione delle capacità del suo client e del
la velocità della sua connessione. Certo 
significa che chi sviluppa il sito deve 1n 
pratica farne due versioni. ossia lavora
re il doppio. ma mi sembra un costo mi
nore rispetto a quello dell'insoddisfazio
ne che altrimenti si può ingenerare nei 
visitatori. Certo le cose si complicano 
se oltretutto si desidèra utilizzare nel 
proprio sito estensioni specifiche di un 
particolare browser ... 

Il problema della necessità di avere 
una compatibilità "in basso" verso un 
insieme di specifiche comuni a tutti i 
client è difficile da perceptre se non vie
ne attentamente spiegato. Ma credo sia 
necessario fare un'opera di sensibilizza
zione, per non rischiare d1 vedere la Re
te trasformata in un'accozzaglia di siti 
incompatibili tra loro e del tutto non visi
tabili da chi non disponga delle specifi
che risorse tecniche richieste. 

Segnalo a questo proposito l'esisten
za della campagna "Any Browser" che 
ha come scopo proprio la diffusione del
la cultura del "sito standard", v1sitab1le 
con qualsiasi browser. I siti che aderi
scono alla campagna espongono un 
banner che dice "Best viewed with 
ANY browser" ("la vista migliore di 
questo sito si ha con ogni browser") e 
rimanda al sito http://www.anybrow
ser.org per le spiegazioni di rito. Perso
nalmente ho aderito alla campagna e la 
mia homepage, assolutamente "brow-

continua a pag. 24 

Scrivete a MCmicrocomputer! 
Per scnverc1 avete a d1spos1z1one sia la posta trad1z1onale tVìa Carlo Perrier 9, 
00157 Roma!. sia 11 fax della redazione (41892486) sia l'e-mad. all'1nd1nzzo mc.po
!sta@mchnk.ni Ogni giorno 1 messaggi vengono girati alle persone d1 competen· 
za. per cui v1 consigliamo di 1nd1nzzarvi alla casella della redazione piunosto che a 
quella dei singoli redanon che comunque. come al solito. trovate qui sono. E' più 
semplice per voi e, anche se sembra strano. per noi E' difficile che nuSC1amo a 
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fornire nsposte pnvate !quindi non inviate francobolli o buste affrancate); per le e
mail qualche volta succede. Voi provate, basta che non VI offendiate se non VI n
spond1amo. V1 assicuriamo comunque che leggiamo tutta la comspondenza e 
teniamo nella massima considerazione ciò che ci viene segnalato 
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P«OPOSTE 

OLTRE OGNI BARRIERA: 
MATROX fVlYSTIQUE G200, 

LA fVIASSlfVIA ACCELERAZIONE POSSIBILE! 

Si, perchè la nuova e potentissima scheda della Matrox frantuma qualsiasi 

barriera, con la sua strabiliante accelerazione grafica 1n 30. Tutto quello che 

hai provato prima t1 sembrerà roba vecchia d1 fronte alla Mystique G200. 

Vieni da Computer Union e prova le prestazioni mozzafiato: gioca con 

Forsaken''"' alla incredibile veloc1ta d1 100 1mmag1ni al secondo, con 

lncoming""' oppure con Jed1 Knight"·' fino a 1280x1024, resterai sbalo rdito. 

Cosa aspetti, com da Union, sarai sicuro di trovare la Matrox Myst1que 

G200, di poterla provare e d1 portartela a casa subito' 

COIUIPUTES! .. .. 
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ser independent". non impone alcuna 
risoluzione video. Credo sia giusto 
diffondere questo messaggio, che può 
contribuire alla crescita anche sociale e 
non solo tecnica della Rete. 

Corrado Giustozzi 

QUALE PORTATILE? 

Spett. redazione di MCmicrocompu
ter, seguo la vostra flvista da un paio 
d'anni e apprezzo soprattutto la compe
tenza di chi redige gli articoli. Da quì è 
nata l'idea di scrivervi per chiedere con
sigli sull'acquisto di un computer porta
tile. L'utilizzo che ne vorrei fare è svilup
po si software/hardware, CAD e magari 
musica. I portatili odierni permettono 
ormai di fare tutto questo senza troppe 
difficoltà (se paragonati ai PC di qualche 
anno fa!) . Non possedendone alcuno, 
vorrei qualche consiglio per quanto ri
guarda le caratteristiche peculiari che 
deve possedere un portatile. Inoltre se 
potete cons1gliarm1 un modello che ab
bia una lunga autonomia, nei limiti 
odierni, ve ne sarei molto grato! 

Distinti saluti, 

Alessio Lovisetto 

Con la potenza dei portatili attuali cre
do che la decisione di acquistare un 

computer da tavolo oppure un portatile 
dipenda unicamente dalla necessità di 
"trasportabili tà ". Tuttavia si deve tener 
presente che la potenza d1 calcolo non 
è tutto, un buon display, una tastiera 
comoda. l'espandibilità sono attributi al
trettanto 1mportant1, ed è proprio in 
questi che i portatili vengono meno. Se 
è vero che un display 13" LCD TFT si 
vede bene quanto un monitor (e per 
certi versi anche meglio) è altrettanto 
vero che per il CAD si utilizzzano moni
tor dai 19" in su. Servono anche sche
de video speciali (anche se non sono in
dispensabili) e servono periferiche dedi
cate come ad esempio tavolette grafi
che. scanner e plotter. Sviluppare pro
grammi CAD richiede anche di poter te-
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stare tutti i tipi di periferiche, cosa che 
su un portatile non è possibile. Lo stes
so discorso vale. anche se in minor par
te, per il campo musicale. In questo ca
so il limite non è più nel display ma 
nell'impossibilità di montare le schede 
MIDI o quelle di acquisizione audio. In
somma, 11 consiglio finale è di non 
prendere un portatile a meno che la 
portatilità non sia assolutamente indi
spensabile. In tal caso la scelta non può 
che orientarsi su una macchina con al
meno un Pentium 200 MMX, 3GB di 
Hard disk. 64MB di RAM ed un display 
da 13" Attenzione anche alle uscite . 
Sono indispensabili la seriale USB (per il 
CAD usciranno presto molti prodotti) e 
la MIDl/Joystick, sarebbe utile anche 
una SCSI ma per questo esistono otti
me SCSI su PCMCIA. Infine. dovendo 
poter testare configurazioni differenti. 
suggerirei l' acquìsto di una Dock di 
espansione che permette di utilizzare 
anche delle schede esterne. Sulla mar
ca ed il modello preferisco non pronun
ciarmi perché oltre alle prestazioni inter
vengono anche valutazioni personali co
me la fiducia nel costruttore. l'affidabi
lità della distribuzione e la competenza 
dell'assistenza che inevitabilmente so
no poi legate ali costo finale della mac
china . Come diceva una volta una az
zeccatissima pubblicità "Nessun capo
centro è mai stato licenziato per aver 
scelto IBM" ... 

Valter di Dio 

SE LE POSTE FOSSERO 

COME IL DIS11BUTORE ... 

S alve, 
sono un abbonato a M C, vorrei la

mentarmi per i ritardi inaccettabili con 
cui la rivista ci viene recapitata. Non e' 
possibile che a Luglio non abbia ancora 
potuto leggere il numero di Giugno. 

Non potete scaricare la responsabi
lità solo sulle poste italiane ! 

Perché non è possibile che sistemati
camente la mia copia della rivista arrivi 
con un mese di ntardo! 

lo non chiedo (anche se sarebbe giu
sto) di ricevere la rivista prima dell'edi
cola sotto casa, ma per lo meno di po
terla leggere entro metà mese ! 

Grazie per l'attenzione e arrivederci. 

Mariano Tortoriello 

Come ogni mese. anche a giugno ab
biamo consegnato al distributore na

zionale (SO.Dl.P.) le copie per le edico
le, e alle poste le copie per gli abbonati. 
Le poste hanno ricevuto tutte le copie il 
quattro, mentre il distributore le ha avu
te con consegne distribuite più o meno 
dall'uno al cinque. 

MC di giugno è uscita nelle edicole 
italiane a partire dal giorno tre: le edico
le dei centri minori vengono raggiunte 
alcuni giorni dopo l'uscita nelle "piaz
ze" principali, per cui è ragionevole rite
nere che le edicole italiane siano state 
coperte entro il dieci. 

Se le poste italiane facessero altret
tanto, o almeno qualcosa di simile, i no
stri abbonati sarebbero più contenti e lo 
saremmo di conseguenza anche noi. Vi
sto che. tra l'altro, le tariffe per la spedi
zione in abbonamento postale sono 
tutt'altro che basse. 

Marco Marinacci 

I SERVIZI 

WEBMAIL, POP E FRWD 

E gregio De Masi, 
nonostante sia un lettore di MC da 

anni (anche se ammetto di avere per
so qualche numero) le chiedevo se 
poteva essere cosi gentile da darmi 
ulteriori informazioni riguardo un Suo 
articolo apparso nel numero di g iu
gno 98. 

Quando parla dei servizi gratuiti di 
Email (schema) alla colonna fornitore 
non appare l'indirizzo internet, devo 

continua a pag. 26 
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V Il E Ni IJ DA UNION 

Myst1que G200 garantisce accelerazioni moz· 
zafiato per Il d1vert1rnento 20 e JD, per tutti gh 
appassionati d1 PC che cercano la "soluzione" 
ideale per la casa. Un potente JD con Setup 
Eng1ne accelera 1 giochi basati su Direct JD e 
Ouake Il con livelli d1 prestazioni eccellenll. 
La gest1or1e degli effetti JD é all'avanguardia: alpha 
blending avanzato, b1·hnear filtenng, tnhnear m1p map
p1ng, fogg1ng, antiahas1ng e specular h1ghhghts. 

Un'azienda che s1 apre al futuro, sceghe Product1va G100. 
Perché le applicazioni d1 lavoro otterranno subito il mas· 
simo con Windows 98 e Windows NT 5.0. Perché è la 
scheda AGP a 8 MB più convernente e versatile oggi sul 
mercato. Perché Il nuovo chip MGA·G100 ott1m12zato per 
Windows, offre al mondo Business super velocita 20 e 
solide prestaz10111 JD e video. Perché la vaneta d1 espan· 
s10111 multimediali d1st1ngue la professionalità. Perché, con 
una qualità v1s1va perfetta e fino a 1600x1200 punti d1 nso· 
luzione, si può lavorare con grandi documenti a colon reah 
o più applicazioni Windows (tutte sullo schermo:). Perché 
1 driver unificati Matrox assicurano il supporto dei sistemi 
operativi d1 oggi e d1 domani. 

Marvel G200 é davvero " la merav1gha delle meraviglie" 
perché integra tutte le funz10111 che l'utente sogna per il 
proprio PC: montaggio video, accelerazione per 1 g1och1 
JD, nprodUZlone software d1 video DVD, ritocco delle 

immagini, uscita video da PC a TV oltre alla poss1bi· 
lita d1 aggiungere 11 s1nto111zzatore TV e il modulo 

per la riproduzione hardware DVD: Creazione 
facile d1 filmali, con effetti, sonoro e titoh. 

Uscita da PC a TV. Video su Internet. 
Acqu1s12Jone e ritocco d1 fotogrammi video da TV, 

videoregistratore, videocamera TV sul PC e registrazione d1 sequenze TV. Chip graf ico 
MGA·G200 128·bit DualBus. Ott1m1zzaztone AGP 2x. Memoria SDRAM 8 MB espandibile 

Av1d Cinema, VDOPhone d1 VDOnet ver· 

a 16 MB. RAMDAC integrato 230 MHz. Effetti 3D compiei! e reooenng V1brant Color 
Quahty a 32·bit per una superiore quahta delle 1mr11ag1111. Chip video encoder l'v1GA· 

TVO per uscita TV. Software 1n dotaz~·one: 

sione versione prova, Photo Exprcss, ~ 1 w. 
Torne Trouble, oltre 30 demo d1 g1och1 _,,,,,,,_ _..........- e OIMIPUTER .. .. 
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supporre che sia sufficiente anteporre 
11 solito WWW? 

Potrebbe, quando ha tempo e vo
glia, farmi un breve spiegazione su co
sa sono ì servizi webmail, pop e frwd? 

Il mio problema e quello di risultare 
anonimo alle decine di Email che gwn
gono da ogni parte e mi intasano la po
sta. Ogni tanto leggo nelle Email 
che mi giungono "togliere XXXXX 
dall'indirizzo", i servizi di cui sopra ser
vono allo scopo? Se la risposta è no, 
come posso fare? 

Ringraziandola fin d'ora, 
D1stint1 saluti 

Angelo Murgese 

l tip1 di servizio di cui lei mi chiede 
(webmail, pop e frwd) si differen

ziano in questo modo: Il primo è ge
stito direttamente dal fornitore (un 

esempio è yahoomail) che mette a 
disposizione una finestra di editing 
della posta da inviare, in cui battere
mo il nostro messaggio, mentre una 
finestra simtle ci mostrerà quelli in 
arrivo . In termini molto semplici an
corché non proprio precisi , è come 
se il fornitore ci mettesse a disposi
zione i mezzi per scrivere. In questo 
caso non è necessario un pacchetto 
di e-mail personale. L'ambiente d1 
trattamento della posta è, più o me
no. simile per tutti i fornitori e inclu
de alcuni servizi aggiuntivi, come ru
brica degli indirizzi e sistema di acrhi
viazione separata . 

I serv1z1 di POP Mail sono molto si
mili ai precedenti. ma più raffinati 
visto che è possibile, attraverso di loro, 
ricavare la posta utilizzando un 
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client d1 e-mail persona-
-=··~·~·~~~~=4~à~~~'=~==g~p~J~2~·~--=:::'.,._~~·~--=:::'.':=:=:=:=:=:=~ll le. I vantaggi stanno nel .;--•··- "'3 

fatto che i client dei 
servizi di webmail, pro-
prio per servire l'utenza 
più disparata, non pos-

~-TIW ll,.... A.e6Jl,-T ... 

r----~-.. 
"'-W \'DUO!' t.&.t,_OV. A\'AU.AIJ.IJ 

rao oa SIA.--CO.d» Ul.lAS.O) 

sono essere sofisticati, - --
ntfNM ' mentre qu1 la "qualità" =--=- :::-- .............. 

del la ricezione sta so- C8iJ --1 
prattutto nelle capacità ---,;,_.,.... ,_,_ 
intrinseche del nostro ~ .,. ~ ~ .,. 
client. ,,...._ .. _ .. ,.."::,.~,.,.::: .. ~ ..... , ...................... ......... 

I servizi d1 frwd sono ::=.:::~::::::~·.:..":'..'"1:==:=:=.:i.!..-=..·.=.:;..-==.-::.:. 
1 più semplici e, in fon- =:..-::=:-~-::~..=.=.::::..-,'::·:.:=...:::-.::::,-~ ..... 
do. banali, la posta in- :-------"'-·h-
v1ata a questi ind1nzz1 . ...,. __ .. ______ .,. 

viene solo automatica- ...... --·· --·-----··----
mente rispedita a una -
casella di posta "stabile"; 1n altri termi
ni si tratta di un servizio d1 recapito di 
posta inviata a un diverso indirizzo. 

Tutti 1 "nomi" citati nell'articolo, 
quando non diversa
mente specificato. pos
sono essere ragg1unt1 
semplicemente aggiun
gendo ti suffisso .com 
(credo di averlo specifi
cato da qualche parte 
nello scritto). 

Non ho ben capito 
cosa intende per "risul
tare anonimo alle diec1-
ne di e-mail che giun
gono da ogni parte"; 
se. come credo. vor
rebbe evitare d1 essere 
raggiunto da posta non 
sollecitata, le tecniche 
sono diverse; può usa-
re 1 filtri di un buon pac-
chetto d1 e-mail per in-

stradare direttamente nel cestino la 
posta che non soddisfa a certi canoni o 
che contiene stringhe 

già alla fonte buon antispamming, co
me dejanews. 

Il fatto è che molti, appena hanno 
un account. provvedono ad abbonarsi a 
tutto quello che gli capita, salvo poi a 
pentirsi quando non sanno più come li
berarsene. 

Altra tecnica per mantenersi quanto 
più possibile anonimo è quella d1 non 
andarsi a iscrivere a serv1z1 come 
WhoWhere e BigFoot; non si può gri
dare a tutto il mondo : "Ragazzi. que
sto é il mio indirizzo!". e non essere 
sommersi poi dalle pubblicità di tutti i 
supermarket della regione. 

Spero di essere stato esauriente; se 
cosi non fosse stato non es1t1 a 
ricontattarmi. 

Raffaello de Masi 

sospette. o può usare ... ,..~.,_·.,,.........._.:.::.=:.-=l..lol.l~.:;;.::;.-=...:::;;:=-::...:::;;::..:.. _____ _.. 
un filtro antispamming 
(ne trova, ad esem
pi o, a 11' indir i z -
zo :lhltp .//www.hmsl 
com/ spameater.htm o 
lhtto://www .urnsyn.coh1 
o ancora ad http: 
//www.spammerslam-
mer.com) 

Non è garantito il fil
traggio totale ma buona 
parte del ciarpame vie
ne eliminato. 

Oppure può aprire 
un account presso un 
fornitore che garantisce 

'""" ~o'":"W \l;o ---""'-......... ,. ........ 
ié:lf•-~ .... 

... _.._.._ 
~· ,_.--.--... 

- ·-......... ,_.. 

w-.. .... - ·---· ........ ·--.......,._ 
---'--"'*-. ~ .............. ___ .. __ ....... ........ _,.._ 
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Da dove collegarsi 
VAUE D'ADSTA Mam Carrara 33.61K5611SDN 
Aosta 33.6JISDN Pisa 33.6JISDN 
PIEMONTE Pistola 14.4 
Alessandria 33.6JISDN Pr.Jto 33.6/ISDN 
Asti 33.6/1<56/ISDN Siena 33.6/ISDN 
Biella 33.6JISDN UMBRIA 
Cuneo 33.6JISDN Foligno 33.6/X2/ISDN 
Ivrea 33.6/1(56/ISDN Perugia 33.6JISDN 
Novara 33.6/1<56/ISDN Temi 28.8 
Torino 33.6/1<56/ISDN MARCHE 
Valle Mosso/Cossato Ancona 33.6JISDN 

33.6/X2/ISDN Ascoli Piceno 33.6/K56JISDN 
Ven:elll 33.6JISDN Macerata 28.8 
LOMBARDIA Pesaro 33.6/ISDN 
Beryamo 33.6/1SDN LAZJO 
Brescia 33.6JISON Colleferro 33.6/X2/ISDN 
Cremona 33.6/1<56/ISDN Frosinone 28.8 
Como 33.6/X2/ISDN Latina 33.6JISDN 
lecco 33.6JISDN Rieti 28.8 
Mantova 33.6/X2/ISDN Roma 33.6/X2/ISDN 
Menaggio 33.6/X2/ISON Tivoli 33.6/X2/ISDN 
Milano 33.6/X2/ISDN Viterbo 28.8 
Monza 33.6JISDN ASRUUD 
Pavia 33.6/X2/ISDN Avenano 33.6/K56JISDN 
Sondrio 14.4 Chieti 28.8 
Varese 33.6/X2/ISDN l 'Aquila 28.8 
Verbania 33.6/K56JISDN Pescara 33.6/X2/ISDN 
VENETO Teramo 14.4 
Belluno 28.8 MOUSE 
Padova 33.6/1(56/ISDN Campobasso 33.6/K56JISDN 
Rovigo 33.6/ISDN Isernia 14.4 
San Donà 33.6JISDN BASILICATA 
Treviso 33.6JISDN Matera 14.4 
Venula 33.6/1<56/1SDN Potenza 28.8 
Verona 33.6/X2/ISDN CAMPANIA 
Vicenza 33.6/X2/ISDN Avellino 14.4 
FRIULI VENEZIA GIULIA Benevento 28.8 
Gorilla 14.4 Caserta 28.8 
Pordenone 33.6/ISDN Ischia 33.6/X2/ISDN 
Trieste 33.6JISDN Napo li 33.6/X2/ISDN 
Udine 33.6JISDN Ponuoll 33.6/ISDN 
TRENTINO Al TO ADIGE Sale mo 28.8 
Bolzano 33.6JISDN PUGLIA 
Trento 33.6JISDN Bari 33.6/K56JISDN 
LIGURIA Brindisi 33.6/1(56/!SON 
Genova 33.6/)(2/ISDN Foggia 33.6/1<56.llSDN 
Imperla 33.6/lSDN Galatina 33.6/X2/ISDN 
la Spezia 33.6/1SDN Lecce 33.6/X2/ISDN 
Savona 33.6/lSDN Noci 33.6/)(2/ISDN 
EMILIA ROMAGNA Taviano 33.6/X2/ISDN 
Bologna 33.6/X2/ISDN Taranto 28.8 
Cento 33.6JISDN CALABRIA 
Cesena 33.6JISON Catanzaro 28.8 
Ferrara 33.6/1<56.llSDN Cirò Marina 33.6/X2/ISDN 
Forll' 33.6JISDN Cosenza 28.8 
Modena 33.6/K56/ISDN R. Calabria 14.4 
Parma 33.6.llSDN SARDEGNA 
Piacenza 33.6.llSDN Cagliari 33.6.11<56.llSDN 
Ravenna 28.8 Nuoro 14.4 
R. Emilia 33.6/ISDN Oristano 14.4 
Rimini 33.61K5611SDN Sassari 33.6/1<56/ISDN 
S. G. in ~uno di Afv, SICILIA 

33.6/X2/ISDN Agrigento 33.6/ISON 
TOSCANA Cal1anisetta 28.8 
Areno 33.6/ISDN Catania 33.6/X2/ISON 
C.dlGarf. 33.6/)(2/ISDN Marsala 14.4 
Empoli 33.6/X2/ISDN Messina 28.8 
Firenze 33.6/X2/ISDN Palermo 33.6/X2/ISON 
Grosseto 28.8 Ragusa 14.4 
Liv omo 33.6/X2/ISDN Siracusa 14.4 
Lucca 28.8 

• surf. 
ABRUZZO Pescara Nexus '11.1 Mawm 166 lei 4214587 · BASILICATA Potenza Tape $etv1(8 via Caserma Lucania 21/a lei 
23236 CALABRIA Cirb Marina (KR) Secom '11.1 Cosenza, 32 te! 371572 Roccella Jonica Ottica Frascà via Roma 24·26 lei 
85788 - CAMPANIA Forio d'lschla Medlaservice via baiola 139 tel5078007 lschla AB Compu11no via M Mazzella 132 tel 
983863 Lacco Ameno Vtdeo Slstem Elenronica via Liloranea 27 tel 995943 Napoli Deha Office via Mattia Preu 37·39 tel 
5784607 - Net f>olnt via Mania Pre1135 lei. 5561333 • Prosott Italia via Andrea d Isernia 28 lei. 665959 • Warrnasler via S 
Anna dei Lombardi 17 tel. 5800086 Napoli Porto Tecnosott f> le Pisacane tel. 5547135 Portici Media Work via della Salute 
19 let 7763084 Pozzuoli Basic Computer via G. Diano 57/b lei. 5269403 S. Giorgio a Cremano Arehlme<lia v..-i Pittore 105 
tel 5746582 Salerno Compu1er System v..-i E Boniglleri 9 lei. 794491 EMILIA ROMAGNA Bologna Compagn..-i Italiana 
Computer via Emilia Ponente 56 tel 383851 Calderara di Reno Soc. IL Contabilità A2J via Armaroll 10 tet 720584 f or1l Neri 
Punto Games piazzale della Vittoria 13 tel 401115 Funo di Aryelato (BO) AyNet via Galllera. 158 tel 6646846 Modena 
Compagnia Italiana Computer via Bellmzona 49 tel 366966 Parma Blue Orschl e Video Centro Torri ml. 270337 • Radio 
Emilia via lnzanf 29 tel 228172 Placenta Futura inlormatrca srl via Scalabrtni 1283 1e1 334104 - Psella computer V13le O 
Alighieri 100 te1 334455 Ravenna Computer House via Trieste 132 te1 423837 FRIULI VENEZIA GIULIA Colugna (UD) 
I.O.A via Patnoli 13 tel. 41416 LA210 Collelerro (RM) lnfolandia ,,a Fontana dell'Oste 20 tel 9701481 Fiumicino (RM) La· 
sertldo via Fooi Micina 58 tel. 6507345 Lallna M&C latina 

via Pierluigi Nervi 204/a lel 604781 Pomezia (RM) Giva Dove abbonarsi· 
lnlormatlca via Melastaslo 19·21 tel. 91601046 Rieti 
El I.Sa via Picerll 35-37 tel 497142 Roma ArtyWare via Ci· 
nig1ano, 57 lei. 8t23001 - Consol X \Ila Cano Ceto, 96 lei. 
7141479 - Copy Fax via degli Ontani 45.1 tel 23234183 ·Data fnlos1s viale Oceano Atlantleo 226 tel. 5914440 • Dataland 
via Lorenzo il Magnifico 123 - Dlg111on via luoo flio Seìano t3 tel. 71510040 • Elenromca Minerva Pl3Zl3 della P111na. Sia 
lel 6783253 - Emi Informatica Corso Fraooa 216 ml 36306393 • Eucop '11.1Tlburtma151 te1 490332 • FP Computer via 
Mario Musco 42/a lei 54224779 - Garman Grecia Via BoeZio 6a/c tel. 6832251 • lnfoservice via F Galeoni. 44 tel 6640010 
· Itaca Muttimed1a via delle rosse d1 Castello 8 tel. 6861464 • Laser11do Via Nemorense 23/C 1el. 84 11259 • lrbrena Monda· 
dori p zza Cola di Rlenzo 81 tel 3214200 - Uon·s Computers via Mondovì, 12 lei. 7017642 • M&C via Centuripe. 23 lel 
7802345· Ma Na elaboraton elenronlcl via ~onora D'Arborea 13 lei 44251148 • MaçPro via Monte delle Gioie 22 lei 
86211092 ·Mega Service via G Miani t3 tel 5745945 - Multìsoh Pro via G101ìtt1 345 tel 4457556 - Musical Cherubini via 
Tlbunma 360 lei. 436971 - Ottica Moderna via Tomacelli, 129 lei. 6878364 • PCA Italia viale Una Cavalieri 94/b tel. 8801835 
• Plarnform via Ugo de CaroltS 97fc tel. 35403442 • Ptanet Computer via Pranest1na, 1240 !El. 22420675 • Planet Computer 
2 via l . Ch1om 31 lei 2026943 - Redwood v.le Tineno. 227 tel. 88642132 • Robymax via Varvanana 14 tel 20427234 • 
Selection Components via Giuseppe De leva 9 tel. 7840118 - Sinergie Roma via Australia 21el 5920804 - Strategia e Tat
ltea via Cavour 250 rei 4824684 • TMT via M.U. Guattari 38 tel. 24419669 • Uniware Srsteml p.zza Casalmaggiore, 12 tel 
7024544 - Vlklng Compuler via Principe Umberto 79 tel. 44702888 - Villaggio Muttimediale via Germanico 31 lei. 39725125 
LIGURIA Genova A&B C<1mputer's World via Bngata Liguria 35/r lei. 592251 • A&N Informatica via A. Celesla 77 lei. 
7454034 - A.SA S. via Cipro 413 tel 581935 · ABC Telematlca via Bobbio 44fr 1el 876-066 • ABC Telemallea e.so Sardegna 
18/r tel. 5451198 • ABM Computers p.ua Portello 10f12r tel. 2514336 • f.J. World via dì Francia 70 tel 415052 ·Centro 
Servizi Polivalente via Ricrea1ono 16 lei 7856369 - Or Erre 1nlormatica p.zza Bngnone 5 te! 8399188 - Dìseohsso via Isonzo 
1 tir lel 3741081 • Elettroshop e.so Sardegna 78/r !El 509658 • Goemon '11.1 Ferro tir te!. 65114335 • Mlcrolmk I.mare Pegl1 
45/r tel. 6982797 - Mlcrollnk via Oonìzeni 53/r tel 6515902- Pangea Punto fT p.zz.a ZoZ210lla 12119 sin te! 2469290 - Planet 
X via Argentina 4/r lei 6121164 • Rarmbow Computino via Gestro 1Qla tel. 584425 • Thesys Informatica v.lè 8nga1a Br· 
sagno 20/r tel 5702090 ·Video Park via Carducci 5ffr tel 541918 - V1deoforum p.zza della Vittoria 451r tel 588648 lOM· 
8AROIA An:lsale SMS Schenk via Malleolll 10 tel 474700 · Busto Arslzio (VA) MGR via Rimembranze t Cinisello Bai· 
samo (Ml) Or Me. System via Oggloni 63 tel. 66017161 Parma Coriico (Ml) Aketon via Salma 33135 lei. 45109125 -
Grapltos via S. Adele 12 lei. 4478270 Cremona Archlmede via Brescia 36 tel. 431131 Eremo di Curtalone (MH) Caledonia 
via Mlthelangelo 40/b tel 380828 Menaggio (CO) Fraquelll Ettore via tadorna 120 tel 32808 Milano CRP Computer via 
Palestrina 1 tef. 66716035 - Edìmalica vta Sacchlnl 20, tel 29514937 • Macl'lllnt viale Certosa 182 tel 38002943 • Newel 
Shop via Mac Mahon 75 tel. 33000036 • Nonsolopc via Parmigianino t71el. 43981226 - Selecte<l Audio Components via 
Ferructk> Busom 12 !El 55187073 - SiCfes vta Carrnagnola 8 tel. 66801980 • Super Games via Vrtruvlo 37 tel 29536144 
Monza(MI) I.R.I.S. via Galileo Galilei 36 1e1 2028092 Pavia Wen Gallena Manzoni 27 tel. 34121 s. Abbondio (CO) Centro 
Uirlo lnlormativa via Statale Regina 75 lei 50867 Travacò Siccomarlo (PVJ S.a.G.e. via Po 86 1e1. 569186 MARCHE An· 
cona Compagnia Italiana Computer via De Gasperi 78 tet 2801081 Massafermana (AP) MIGamma via Castellano tel 
760741 MOUSE Campobasso Cemro Informatico Multimedlale v le Manzoni 149 tel 4Hl208 PIEMONlE San Martino Cu
rino (BI) WWW New Media CanJon Gianadda, 3 tel 958922 PUGLIA Foggia S G Sistemi Globali piazza Cavalieri d1 V Ve· 
neto 1 1el 614614 - Catalina (LE) es Informatica via Bari 7 tèl. 516815 -WOl1d Neiwor1< via Carlo Mauro. 7 lei 167-258550 
- Lecce Tecnoinformalica Salenlina via F Rubichi tel 247963 • World NelWOrk via Petraglione 11 tel. 167-258550 • Noci 
!con Ne!IVork via Prima Traversa Pa!Iella 15 lel 4971582 - Taviano (LE) WNK lnterne1 Club via Immacolata, 89 IEI. 167· 
258550 SARDEGNA Cagliari M1tro & Orrve via Logudoro 30 tel. 653227 Nuoro Granara via Mughlna 4 t lei. 36211 SICILIA 
Calanla F2f o.zza Condorelfl Fragalà I tel 418226 ·Generai Network via M Ritti, 16 tel 7126841 • l.S.I r via Leuca1ia 
22/b t.el 223691 • Studio Marcedone via Cosenza. 6 tel 502322 Marsala Cts Informatica via dello sbarco 96 1el. 713043 
Palermo Net'nMedl@via G. Bonanno. 73 lei. 300836 TOSCANA Castelnuovo di Garlagnana (LU) ESSE In via Valmaira, 16 
lei 65436 Firenze Aud1omatlca via Faentina 244/g tel 575221 ·Compagnia Italiana Computer viale don G M1nzom 3tfa tel 
575822 • Data Port '11.1 Guidoni t 73 tel 4220433 - Globe·il via del Ronco 7 tel 2280382 - Hard & Solt via S Stefano In 
Pane 20R tel 4376515 Grosseto Rlgel via Pepe 18 te!. 29031 Livorno A.S.S.O. Informatica piazza Mminl 62181898506 • 
tn Linea p.zza At11as, 13 tel 891056 UM· 
8RIA Foligno Pronto PC vta Rosselfl 1/b tBI 
355369 Perugia Compagnia llahana Com· 
puter vta Mano Angeloni 68 lei 5004060 
Terni Wiz Polnl galleria Nuova I 1el 302439 
VENETO Malo (VI) Detta System via Cat>O
vllla 10 lel. 580909 Torri di Ouartesolo Ste
rnasoh via Bolzano 5 tel 218181 Verona LI· 
brerra Bra p.zza Bra, 24 tel 592850 -
Spednet vicolo Pallone 3 tel 8014961 

Se non risiede te v1c1no ad un MC - link Point e des i derate abbonarvi o acquistare l'Internet Kit di 
MC- link conta t tate l'Help Desk per ordinarlo per posta : tel. (06) 4 1892 434, E-Mail : hn l o@mc l 1n k il 



ogli l'attimo. cavalca su bit o 
l'onda di MC-l ink. Bastano poch i 

clic per installare dal CO-ROM di MC-

1 in k il software di navigazione 

(Microsoft Internet Explorer o Netscape 

per Win 3.1, Win 95 e Mac) ed effet

tuare immediatamente il tuo primo col

legamento a Intern et da oltre 110 
città. Con MC-lin k, ol t r e a poter 

Technimedia - Via Ca r lo Perri er 9, 



• tjL 
consultare l'escl us iva rivista telematica, potrai accedere a tutte le funzioni di Internet (www, e- (!).'Mdli ril 
mail, ftp •. t~ln.et, news, Ire) e comi~ciare a navigare scegliendo tra le centinaia di link già selezio- ~ • :: 

nati e d1v1s1 per argomenti: istituzioni, trasporti, sport, musica, pubblica utilità, meteo, ~ 
editoria, etc. Per ogni evenienza, potrai sempre contare su una guida rapida all'uso di Internet fornita con il ......... , ~, . 

kit e su un help desk attivo dal lunedì al sabato dalle 10.00 alle 20.00. Ed ora carpe dia I e click and surf. • • • 

ACCESSO DIAL-UP VIA RTC (rete telefonica commutata) ACCESSO DIAL-UP VIA ISDN 

• Internet kit bimestrale con accesso full time lit. 56.000 !Iva inclJ 
L'acquisto dcl kit a~cura uno !ICOnto dcl 1~ sul primo nnnOllO annuale (ùL 261.000 ln11ttc di ùL 290.000) 

• Abbonamento 12 mesi con accesso full time Lit. 290.000 (1va lncl.) 

00157 Roma - Help Oesk tel. (06) 41892434 

• Internet kit bimestrale con accesso 50 ore al mese Lit. 56.000 tiva•ndJ 
~acquisto dtl t11 assicura uno scooto d<l 1o>osul p11mo nnnovo annuale (UL 531.000 invttt di uL 590.000) 

• Abbonamento 12 mesi con accesso 50 ore al mese Lit. 590.000 tiva mci.I 

• Ore successive alle 50 mensili cad. Lit. 3.000 (piu iva 2oqr,,l 

http: ll/www.mcl i nk.i f - E-Mail: info@mclink.it 



L Annuano del! 
Software Did<lnlCO 

e a cura di Lucia Fe<\Jno 
e Moe/leta Ol1 

dell l&h!UIO 
per '" Tecnoaogi. 

Ood.lnoche d..i CNR 

NOTA· 1·00.eurvo della 
BSD del CNR e quindi 

dell'Annuano del 
Software Oldamco. è 

quello d• lnciudere tu111 I 
software educa11v1 In lta 
l1ano In commerc:lo, p1u I 

prodotti maggiormente 
signillcatlvl Ira quelli 

della produzione Interne· 
zionate. La catalogazto· 

ne avviene non sulla 
base d1 matenale Illustra 
bvo. ma esclusrvamente 
111S1onando s1ngolarmen· 

te ciascun p<ograrnma 
la non tnclusione d• un 
predono In questa ed•· 

ztone denva qu1nd< dalla 
non d1Sp0111bohta del pro
dotto stesso I p<odut10<1 
o distnbuton di software 

educativo '" llaJiano 
eventualmente non lnclu· 

so "' questa edlZJOnll 
sono 111vitau a contanare 

r edot0<e o c1<reuamen1e 
rlstituto Tecnologl8 

Didattiche del CNR (Via 
OeMann6. 

Torre di Francia 
t6149 Genova 

tet (010)6475 1) 

O 1997 - Prodotto su 
licenza CNR 

Cc11Stglio Nazionale 
delle RICerche 

AUTUNNO 

97 
L. 29.000 

L'Annuario del Software Didattico è la versione su CD ROM della banca dati 
della Biblioteca del Software Didattico (BSD) dell'Istituto per le Tecnologie 
Didattiche (ITD) del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), con sede a 
Genova. 
Nata nel 1985, la BSD del CNR svolge attività di raccolta, catalogazione e valu
tazione del software didattico ed ha come scopo primario qtJello di supportare la 
ricerca educativa nel settore delle Tecnologie Didattiche. L'Annuario del 
Software Didattico ha essenzialmente lo scopo di rendere disponibile al 
largo pubblico informazioni acquisite dal mondo della ricerca. r ~ 
L'Annuario è costituito da due CD-ROM (formato Windows): uno con
tiene la banca dati, mentre sull'altro sono disponibili le versioni dimo
strative di oltre 200 programmi. La maggior parte dei dimostrativi sono 
interattivi, ossia consentono di provare realmente il programma prima di deci
derne l'acquisto. 
Nell'Annuario sono presenti quasi 1.700 software didattici, che costituiscono la 
quasi totalità della produzione in italiano e una selezione ragionata di prodotti 
stranieri, riguardanti tutte le discipline, sia scientifiche sia umanistiche (matema
tica, fisica, chimica, educazione linguistica, storia, geografia, scienze naturali, 
arte, economia e diritto, abilità di base ecc.). Sono inoltre inclusi dizionari ed 
enciclopedie su CD e software dedicati ai bambini per far prendere loro confi
denza con la scrittura, la lettura, l'aritmetica, il mondo del computer eccetera. 
Per i prodotti accessibili ai disabili sono, per quanto possibile, indicate le princi
pali specificità di impiego (tipo di disabilità, eventuali accessori necessari). 

Annuario Software Didattico una guida preziosa 
er chi vuole usare (o far usare) il computer per imparare 



TUTTE LE RICERCHE 
• Titolo · Area disciplinare (materia) 
• Scuola • Lingua • Editore • Sistema 
operativo (DOS, Windows, Mac OS) 
• Supporto di 
distribuzione 
(floppy o CO
ROM) . Anno 
di produzione 
·Prodotti 
accessibili ai 
disabili 

·.;::, ._ 
~ I~ . ~ ,_. -

I r# C\ 
' . - ~i . . 

~ 
-.ii.· 

. ' 

SCHERMATE 
ILLUSTRATIVE del risultati e delle schede 

r---------------------------------------------
Vogliate spedire al seguente indirizzo: 

O Annuario del Software Didattico - autunno 97 Prezzo: Lit. 29.000 Quantità ............... . Totale ............... . 

Cognome e Nome ....................................................................................................................................................................................... . 

Indirizzo ...................................................................................................................................................................................................... . 

CAP .............. , .......... Città .......................................................... Prov ........................... Telefono ............................................................ . 

Pagherò Lit. ............................................ e pertanto 

O allego fotocopia del versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia srl - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma 

O allego versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia srl - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma 

O allego assegno intestato a Technimedia srl 

O pagherò con Carta di Credito O CartaSi O Diners O American Express 

N ........................................................ Scad .......................... intestata a: ................................................................................................. . 

Indirizzo ...................................................................................................................................................................................................... . 

CAP .............................. Città ................................................ Prov ..................... Firma ........................................................................... . 



SE ABBONARSI 
A RIVISTA 
CONVIENE ••• 

RISPARMI 27.000 LIRE 

UN ANNO 
(11 numeri) 

MCmicrocomputer o di BYTE Italia 

~ 
L. 72.000 

LAHlm5 
La sezione 
dedicata ... 
~logie 
di rei.. di 
netwottdng 

• -





; - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - Compilare e spedire, o inviare via fax - - > § 

CAMPAGNA 

un anno di MCmicrocomputer (o di BYTE Italia) Lit. 72.000 
un anno di MCmicrocomputer e di BYTE Italia Lit. 114.000 

Nome, Cognome o Ragione sociale: .......................................................................................................................................................................... . 

Indirizzo via/ p.zza: ........................................ ............................................................................................................................................................... .. 

C.A.P.: ............................................. Città: ........................................................................................................ Prov.: .............................................. . 

Telefono: ...................................................... n . ............................................................................................................................................................. . 

Q Rinnovo abbonamento n ....................... .. 

Europa e bacino Mediterraneo USA, Asia, Atrica Oceania 

1 rivista O ,.,.... , . o 170.000 o 235.000 o 290.000 

2 riviste O "Wil+ •• o 310.000 o 440.000 o 550.000 

ARRETRATI: 

Richiedo i seguenti numeri arretrati ......................................................................................................................................................................... .. 
Al prezzo unitario di Lit. 10.000 (Italia) · Lit. 16.000 (Europa e M~diterraneo) · Lit. 22.000 altri Paesi (via aerea) 

PER UN IMPORTO TOTALE DI : Lit ......................................................................... . 

SCELGO UNA DELLE SEGUENTI FORME DI PAGAMENTO: 

Allego assegno intestato a Technimedia s.r.l. o 
o 
o 
o 

Versamento sul c/c postale n.1441 4007 intestato a: Technimedia s.r.l. - Via C. Perrier, 9 - 00157 Roma 

Versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l.· Via C. Perrier, 9 - 001 57 Roma 

Carta Si Q Diners Q American Express Scad. _/_ 

Intestata a: .................................................................................................................................................................................................................... . 

Indirizzo dell'intestatario: via/ p.zza: .......................................................................................................................................................................... . 

C.A.P.: .......................................... Città: ....................................................................................................... Prov.: .......................................... .. 

Firma ................................................................................................. . 
VI FORNISCO ANCHE LE SEGUENTI INDICAZJONI: 

- Versamento effettuato da: 

Nome, Cognome o Ragione sociale: ......................................................................................................................................................................... . 

Indirizzo via/ p.zza: ...................................................................................................................................................................................................... . 

C.A.P.: ............................................ Città: ...................................................................................................... Prov.: .............................................. . 

Telefono-pref.: ........................................... n ....................................................................... .......................... ............................................................. . 

• Desidero ricevere una fattura od una ricevuta valida ai fini fiscali (a seconda di quanto disposto dalla normativa vigente) vi fornisco 
pertanto ìl numero di 

Partita IVA: 

~-------------------------------------------------



Vi teniamo I 
inf ormati!!I 

Dal 1981 la più autorevole rivista italiana ~i informatica personale 

. . . . . . . . ................................... ...... ... .......... .. . 

e Nel mondo informatico nmo cambia rapidameme. Per 
questo occorrono punti fermi. Come Technimedia, la so
cietà editr ice che da 16 anni si pone un unico scopo: 
tenervi... informatici. Con MCmicrocomputer, dal 1981 
il più autorevole mensile di infom1atica personale e con 
Byte Italia, la più antica e prestigiosa rivista di lnforma
tion Technology del mondo, ora in edizione italiana. 
MCmicrocomputer e Byte Italia: insieme, due srrumenri 
indispensabili per sapere rurto sull'cvoluzioni delle tecno
logie e del mercato, sulle prestazion i dei prodotti hardware 
e software, sull 'uso d i strumenti sempre più sofisticati. 

L'INFORMAZIONE NELL'INFORMATICA 

tec11nimedia Via Carlo Perrier, 9 - 0015 7 Roma 



Basta un BIP 
11 a1111111 .,.. ... ........... 
Disponibile solo a Milano, Firenze, 
Roma e Napoli. 
• Connessione flat dalle 8 alle 20 per tutta la 

rete aziendale, mediante router con una 
linea ISDN. 

• 5 caselle di posta elettronica 

Bullnea lntal'llllt Pack 8/20 Ml 
lt. 1.500.000 + Iva* 
• Connessione flaJ:le s alle 20 per tutta la 

rete aziendale, ·ante router con un 
linea ISDN. 

lwww.az1enda.1tl 
• Hosting mail server virtuale co 

posta elettronica (nome@az· 
configurabili in remoto. 

per avere 
l'@zienda in rete 
BIP come Business lnrternet Pack le offerte di MC-link per le azien
de che vog liono incrementare gli affa ri e ottimizzare il lavoro traen
do beneficio dalla rete. BIP come connessione flat con una linea 
ISDN per tutta la rete aziendale; BIP come opportunità di mettersi in 
mostra nella grande vetrina del mondo con un proprio indirizzo In
ternet; BIP come 5/10 casel le di posta elettronica personal izzate e 
gestibili direttamente dal l'azienda. E in più, BIP come garanzia di un 
provider presen te da 12 anni sul mercato con una rete capillare che 
consente l'accesso da oltre 110 città d' Italia; supporto tecnico e as
sistenza; massima fluidi tà dei co llegament i; sicurezza ... Potremmo 
continua re, ma siamo conv inti di avervi già convinto. BIP . 

• 

a partire 
da lit. 900.000 + iva 



Ecco l'unico 
"portatile" che vi 

dice anche dove siete. 
Personal navigator TRAll Un ricevitore GPS "speciale" 

Forse avevate in mente di comprarvi 
un normale GPS, o forse di farne in
stallare uno fisso sulla vostra prossi
ma auto. Presentiamo il nuovo GPS 
fil di GARMIN, il leader mondiale 
dei s istemi di posizionamento 
satellitare, che, oltre a memorizzare 

Il Garmin GPS III pesa 1rm. / 

solo 255 grammi, fun- -~·-.. ...u.. r=:n:= 

ziona con normali pile ..a.... ~ 

plottatA sulla mappa, oppu
re indicata da una freccia 
tipo bussola oppure addirit
tura avere un display 3d con 
tanto di "strada" e cartelli instilo ed è comodo da te- --------

~ 060 07'5 E ..................... - --598. OUJ7 ·-- --47.n 52.9: 
1· -~ 0609 08:37 

Il 3"04. 725' 
ll094' Cll.1'5' 

\ 11:01:4rn 
23-.U.-97 

il percorso compiu
to, ed indicare la vo
stra posizione ovun
que voi siate, pos
siede un sistema 
completo di carto
grafia elettronica in 
ROM; migliaia di 

kjlometri di strade, autostrade, ferro
vie, fiumi, laghi, coste e città: e lavo

nere in mano o su l cruscotto o ma
nubrio: il versati le display "flip
flop" è infatti orientabile orizzontal
mente o verticalmente al tocco di un 
pulsante. E' inoltre collegabile alla 
presa accendisigari dell'auto. 

Informazioni in movimento 
Per chi fa sul serio ali' aperto, il GPS 
m traccia tutto jj percorso compiu
to, calcola la rotta inversa, memo
rizza i luoghi che desiderate con 
nome, simbolo e commento. 

stra posizione indicata con 
precisione, a qualsiasi ora, 
ovunque siate, con qualsiasi 
tempo. 

L'esclusivo computer di bordo 
r==:;t;Q~;..::.1 completo di tachimetro, conta-

chilometri e altimetro indica 
Ft""-S::~

c o me procedete, fra quanto ar-
Infatti, il GPS fil non mostra 
solo i dati di una carta su l 
display ad alta risoluzione, 
ma indica anche esattamen

..............-~.r-M riverete a destinazione - perfi
t-1-t~~m no se dovrete viaggiare col buio 

- e se la benzina sarà sufficien
____ ......... .......,., te! 

te dove vi trovate; grazie al ricevito
re satellitare a dodici canali paralleli 
trova la vostra posizione anche in 
condizioni difficili in tutto il mondo! 

Potete inserire più percorsi comples
si in modo simulazione, e avere poi 
la rotta tracciata con precisione. Con 
tre di verse schermate potrete 
v ic11::ili77::lrP l::i rntt!'I rl ~ <:Po111rP 

dicatori che "scorrono" via mentre 
passate(!). 

Qualcuno qui forse ba un PC? 
Niente di meglio: in
fatti, il Garmin GPS 
m è già dotato di por
ta seriale. Così, è fa
cile pianificare i per
corsi, plottarli a video 
o addirittura viaggia
re con un laptop per 
una completa soluzione on the road. 
Chi ha uno scanner, poi, può acquisire 
cartine dettagliate (es. per trekking) e 
verificare il percorso prima di partire o 
la rotta compiuta. 

~ Dislribuito da; 5o/uzjoni per 

l'~H:~ 
Via Cimarosa 18 - 57124 Livorno - Italy 

TEL. 0586/863.300 
FAX 0586/863 .310 W.iypoint N43"32,62T F.010"20, 122' 

Http://Sceg/imicra. com/gps. htm 





100 impianti 
in dimostrazione 

400 marche 

oltre 1 000 prodotti 
High End 
da tutto il mondo 

DVD, Super Audio CD 
e tante altre novità 

20 SALE 
HOME THEATRE 

Tanta musica live: 
concerti di jazz 
e classica tutti i giorni 

1-5 OTTOBRE 1998 Segreteria Generale: 

DAMETTI ADVERTISING 
Via Vitruvio 38 - 20124 Milano QUARK HOTEL· MILANO· VIA LAMPEDUSA 11/A 

Tel. ++39/02/6693113 

Promosso da .J'épa~ Assooazione per la Promozione dell'Alla Fedeltà 
++39/02/6693732 

Fax ++39/02/6709312 

QUANDO E COME ANDARE 
I giorni consigliati sono giovedi. venerdl o lunedì, per evitare la ressa di sabato 
e domenica. 
Chi arriva da fuori Milano in auto può giungere facilmente alla mostra con la 
tangenziale ovest. uscita 'Vigentina". e seguendo le indicazioni centro citta; 
al termine della bretella è visibile il Quark Hotel sulla sinistra. E' a disposizione 
un ampio parcheggio custodito gratuitamente. 
Chi arriva 1n treno, e chi abita in città, può utilizzare il pullman-navetta che 
collega gratuitamente la mostra al capolinea "Famagosta" della metropolitana 
lfmea 2) che tocca le stazioni ferroviarie. 

11 ~ i!J i i• J ij 3 rl ! I~© diii• lrl r 14' ilJ i i• J 
Da consegnare alla reception interamente e chiaramente compilato 

r ;;èlTI ;,~7;,s:U; ~= ;~ -:a;-fi;;z:u-a;~dr-:a;:,l;:-nf;IM-;, ~= -• 
illkl mos1ra e potrnnno ffiefe comvnlr.JD iilglr espositon e ad operatori del seuore e ublr.zzaD da quesu 
il ~nl promoz1onaJ1 Ler potra 1n ogni momento esercuare llllll I d1nm di cur all'art 13 L 675196. ed 
rn pamcolare chiedere la canceuazrone dei wo1 daiJ ed opporsi al toro trattamento S01Veodo alla 
DameUJ Adverusinç-V.a ViULN10 38 - 20124 Miiano 

COGNOME~~~~~~~~~~~ 

NOME~~~~~~~~~~~~~ 

ANNO DI NASCITA 

19 __ 

0 IMPRENDITORE 

O DIPENDENTE 

ALTRO (precisare) 

0 PROFESSIONISTA 0 DIRIGENTE (.) 
:E 0 STUDENTE O PENSIONATO 

INDIRIZZO __________________ _ 

CAP CITIA'-~~~~~~~~~~~~~~-

PROVINCIA REGIONE. ________ _ 

TEL.___ FIRMA ________ _ 

Acconsento al trattamento dei dati personali qui indicati ed alla loro comunicazione 

secondo le modalità' sopraindicate. O SI O NO 





Caro Bill, 

finalmente! 

con Windows 98 

collegare scanner e 

macchina fotografica 

digitale al PC è fa-ci-lis-si-mo. 

E tutto per merito del nuovo 

supporto usa, no? 

In compenso, io non riesco 

più a dormire: tutte le notti 

ritocco le foto delle vacanze. 

Sono un po' stanca, 

ma non ho più la cellulite! 

Stefania 

Aficl'OSoft® 
tN ww. m 1crosott . com/it èj ly/ 



dì Paolo Nutì 

Il prezzo di Internet · 2 

Nell'adunanza del 10 
luglio 1998 l'Autorità 

Garante per la 
Concorrenza ed il 

Mercato ha deliberato 
l'avvio di un'istruttoria a 
carico di Telecom Italia 
in seguito alla denuncia 
che I' AllP (Associazione 

Italiana Internet 

42 

Provider) aveva 
presentato in data 

2 febbraio 1998 

A giugno ho suddiviso in sei mosse i 
passi comp1ut1 da Telecom Italia per 
prendere il controllo di Internet nel no
stro Paese: 

1 -nascita lnterbusiness e TOL 
(1994/1995, interesse lim itato al 

mercato affari), 

2 -acquisto di Video On Line (giugno 
1996) 

3 -offerta (1996) a Internet Provider e 
utenza finale del servizio di raccolta 

ArclPelago (rete di modem) 

4 -unificazione (febbraio '97) delle of
ferte TOL e VOL sotto il marchio 

TIN, con prezzo dell'abbonamento tipo 
(400.000 lire+ Iva) allineato a quello sta
tunitense 

5 -abbattimento (settembre 1997). 
dell'offerta TIN a 248.000 + IVA e a 

149.000 + IVA per gli studenti e campa
gna omaggi a tappeto. 

6 -sostanziale abbandono der controlli 
sull'identità dell'abbonato. 

Grazie a questa azione a tenaglia Tele
com Italia ha conquistato in 2 anni 11 
52% del mercato residenziale e, al mo
mento, detiene il 74% delle nuove atti
vazioni. 

Debbo dire che ho dimenticato la set
tima mossa, owerosia la sperimentazio
ne. a partire da gennaio 1998, della "for
mula urbana" che, spacciata per una 
agevolazione a favore dello sviluppo di 
Internet, rappresenta invece una azione 
di marketing a doppio effetto favore di 
Telecom. La formula urbana, infatti, da 
un lato fidelizza l'abbonato Telecom in 
vista della liberalizzazione; nel contempo 
chi, non abbonato ad Internet. si informa 
sulle modalità dello sconto "per inter
net" offerto da Telecom Italia. tenderà 
poi a rivolgersi a TIN. 

In questo quadro, si inserisce ora un 
fatto nuovo: nell'adunanza del 1 O luglio 
l'Autorità Garante per la Concorrenza ed 
il Mercato (ossia l'antitrust) ha deliberato 
l'avvio d1 un'istruttoria a carico di Tele
com Italia in seguito alla denuncia che 
l'AllP (Associazione Italiana Internet Pro
vider) aveva presentato m data 2 feb
braio 1998 e successivamente integrato 
in data 8 aprile e il 2 giugno. L'evento è 
di notevole ri lievo anche perché. nella 
sostanza. l'Autorità ha trovato meritevoli 
di approfondimento tutti 1 punti sollevati 
dall'AllP. 

Il documento di avvio, riservandosi di 
"valutare nel corso dell 'istruttoria la rile
vanza anticoncorrenziale degli altri com
porta menti di Telecom Italia segnalati 

all'autorità" afferma infatti che "potreb
bero configurare fattispecie distinte d1 
abuso di posizione dominante", condot
te quali: 

1 -"prezzi predatori per la fornitura dei 
servizi di accesso ad Internet" 

2 -"una eventuale politica di sussidi in
crociati" 3 -"pratiche di discriminazione" 

4 -"sfruttamento illegittimo di vantaggi 
concorrenziali derivanti dalla posizio

ne dominante su mercati collegati" 
Il provvedimento di apertura prende 

inoltre atto delle ipotesi di "mancato ri
spetto degli impegni assunti da T elecom 
Italia nei confronti dell'Autorità nell'ambi
to del procedimento C/2404, Telecom 
ltaliaNideo on Une" avanzate nella de
nuncia dell'AllP e, "pur non ritenendo 
che un siffatto comportamento possa in
tegrare in sè una specifica ipotesi di 
comportamento abusivo". fa rilevare che 
"l'eventuale mancato rispetto delle con
dizioni indicate nella comunicazione rela
tiva alla citata operazione dt concentra
zione Telecom Italia/ Video On Une po
trebbe comportare le conseguenze pre
viste dall'art. 16 comma 7 della legge n. 
287/90". ovverosia la riapertura dei ter
mini per l'istruttoria relativa alla concen
trazione. 

In pratica le 20 cartelle che compon
gono il provvedimento di apertura rico
noscono come non infondate le tesi so
stenute nelle 54 pagine presentate 
ali' Autorità da Andrea Valli, il legale spe
cialista in antitrust e telecomunicazioni 
che l'AllP ha incaricato del caso. Tra le 
diverse ipotesi di abuso di posizione do
minante spicca il "prezzo predatorio" 
praticato da TIN: si consideri che. anche 
in ambito internazionale, le aperture di 
procedimenti per prezzi predatori sono 
molto rare: in Italia si tratta del secondo 
o terzo caso in 1 O anni. I prezzi, infatti. si 
definiscono predatori quando sono infe
riori non già al totale dei costi, ma ai soh 
costi variabili medi. Il che, evidentemen
te, capita assai di rado. perché se è 
comprensibile che qualcuno. pur di far 
lavorare uno stabilimento, venda al di
sotto dei costi totali (fissi + variabili). è 
ben raro che venda al di sotto dei costi 
variabili, cioè che accetti di spendere 
mille lire in più di quel che già spende 
comunque in costi fissi, per incassarne 
p.e. solo novecento. 

Non c'è bisogno di chiarire ai nostri 
lettori che le eventuali pratiche di 'sussi-

MCmicrocomputer n. 187 - settembre 1998 



-·- ---------

dio incrociato' consisterebbero nel ripia
nare le perdite della divisione TIN/lnter
business con i ricavi della telefonia; rna 
giova ricordare che, a conti fatti, quel 
che Telecom perde con Internet se lori
paga ampiamente con i ricavi che deri
vano dal maggior traffico telefonico e 
dalla vendita di Circuiti Diretti Numerici 
agli Internet Provider concorrenti. 

Le 'pratiche di discriminazione' richie
dono probabilmente qualche spiegazio
ne in più. I costi per la fornitura di un ac
cesso ad nternet su rete commutata 
possono essere segmentati in 5 catego
rie principali: rete di raccolta (cioè i mo
dem ed i circuiti diretti necessari per il 
loro raccordo al "centro operativo"; con
nettività internazionale, centro operativo 
della rete (owerosia l'insieme di seNer 
e router indispensabili per l'esercizio il 
controllo e la manutenzione). personale 
(tecnico, commerciale ed amministrati
vo). e marketing (pubblicità, mostre, co
municazione, documentazione, etc.). Eb
bene, Telecom Italia offre agli Internet 
Provider ed agli altri soggetti interessati 
un 'servizio di raccolta' (ovverosia una 
rete di modem). denominato ArclPelago 
ad un prezzo che il provvedimento di 
apertura definisce "solo marginalmente 
più basso" di quello al quale vende, col 
marchio TIN, l'intero pacchetto raccolta 
+ banda internazionale + NOC + perso
nale+ marketing. 

ne", "pur non ritenendo che un siffatto 
comportamento possa integrare in sè 
una specifica ipotesi di comportamento 
abusivo'', rileva che "potrebbe compor
tare le conseguenze previste dall'art. 16 
comma 7 della legge n. 287/90". 

Tradotto in chiaro, se l'Autorità doves
se effettivamente rilevare un mancato 
rispetto da parte di Telecom degli impe
gni presi all'atto dell'acquisto di Video 
On Une, ci sono i presupposti giuridici 
per riaprire la pratica archiviata nel giu
gno 1996 ed imporre la separazione 
strutturale chiesta a chiare lettere 
daAllP. Una separazione. del resto, pre
vista dallo stesso direttore commerciale 
di TIN, Andrea Granelli, il quale, in una 
intervista a Repubblica.it. ha affermato: 
"Dovremo, prima o poi, diventare una 
azienda del tutto autonoma". 

Naturalmente, come in data 1 giugno 
1998 ha ben chiarito lavvocato Valli in 
nome e per conto dell'AllP, "la separa
zione strutturale delle attività nel settore 
dell'accesso ad Internet e seNizi a que
sto collegati non è da sola sufficiente ad 
impedire sussidi incrociati", ma sono 
necessarie altre misure che impegnino 
Telecom Italia, una volta fondata la nuo
va azienda, a non favori.ria né aperta
mente con nuovi finanziamenti né sotto
banco con sconti particolari o l'uso gra
tuito di risorse. 

- - -

com/tlc/agcmtin2 . htm) " l'apertura del 
procedimento antitrust per il mercato 
degli accessi a Internet segna un punto 
di non ritorno nello sviluppo della Rete 
in Italia. O i provider la spuntano, e allo
ra si potranno creare le condizioni per la 
corretta espansione del 111ercato, o la 
spunta Telecom. E in questo caso, uno 
a uno, i fornitori indipendenti saranno 
costretti a chiudere, a cambiare attività, 
o ad accontentarsi di mercati di nic
chia". 

Ora, se guardiamo la cosa dal punto 
di vista degli abbonati italiani, il rischio è 
quello di un aumento repentino delle ta
riffe ... al livello degli altri paesi. E c'è da 
attendersi che questo sia uno dei cavalli 
di battaglia della linea di difesa di Tele
com. Un argomento che potrebbe esse
re sbandierato anche i sede politica. Co
sì come è già avvenuto per la formula 
urbana, che, lo dobbiamo ripetere anco
ra una volta, più che per Internet è stata 
concepita per rallentare l'ingresso sul 
mercato dei nuovi operatori telefonici. 

Non lasciamoci ingannare dalle appa
renze: prima di tutto l'obiettivo primario 
dei provider sarà certamente quello di 
aumentare la propria quota di mercato e 
quindi se aumenti ci saranno, saranno 
contenuti perché si svilupperà comun
que una concorrenza tra provider. In se
condo luogo, e questo sarebbe il pano-

Lo "sfruttamento illegittimo di 
vantaggi concorrenziali derivanti 
dalla posizione dominante su mer
cati collegati" è contemporanea
mente l' irregolarità potenzialmente 
più devastante, ma anche più diffi
cile da dimostrare. Quando il clien
te di un ISP chiama il proprio vendi
tore Telecom di zona per ordinare 
un Circuito Diretto Numerico che lo 
colleghi al proprio provider, il vendi· 
tore Telecom ha la possibilità di of
frire anche un collegamento ad In
ternet, magari ad un prezzo leg
germente inferiore a quello propo
sto dal provider, ma naturalmente 

Il cavo, fìbra, doppino o coassiale. è l'elemento 
portante dell'lnformation Technology. Le forbici 
sono quelle con cui qualcuno taglia il cavo. Qual
che volta tagliare il cavo può essere utile o indi-

rama più auspicabile, la concor
renza potrebbe spostarsi dal prez
zo alla qualità del seNizio. E que
sto potrebbe ampiamente ricom
pensare eventuali aumenti del 
prezzo di abbonamento. 

Un abbonamento venduto ad un 
prezzo largamente inferiore ai co
sti. una politica di omaggi indiscri
minati, l'abbandono dei criteri di 
sicurezza portano invariabilmente 
alla saturazione delle risorse; i l 
che è puntualmente sperimentato 
dagli abbonati italiani che, pur pa
gando poco di abbonamento. f ini
scono con lo spendere molto di 

spensabile: è il caso ad esempio delle tecnologie 
wireless o satellitari. Talora, il cavo viene tagliato 
per errore; è il caso di numerose scelte economi
che e politiche fatte in Italia negli scorsi decenni 
dal monopolista uscente o da chi aveva il dovere 
di indirizzarlo o controllarlo. In questo caso è cor
retto parlare di taglio, ma non necessariamente 

ben difficilmente lascia in giro 'pro-
ve' di una pratica che, di fatto, potrà ter
minare solo se e quando lnterbusiness 
cesserà di utilizzare la stesse rete di ven
dita di Telecom Italia. Cioè, di fatto, solo 
se verrà attuata una rigida separazione 
strutturale tra T elecom Italia e la sua divi
sione Internet. Come già è accaduto per 
i telefonini con la creazione di TIM. 

In questo senso potrebbe assumere 
forte rilevanza proprio l'ultimo punto del 
provvedimento di apertura. quello in cui il 
provvedimento, a proposito di un even
tuale "mancato rispetto degli impegni 
assunti da Telecom Italia nei confronti 
dell'Autorità nell 'ambito del procedimen
to C/2404, Telecom Italia/Video on Li-
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solo del cavo. 

Cosa succederà ora? Difficile fare 
previsioni. Se da un lato l'apertura 

dell'istruttoria rappresenta già un gros
so successo per gli Internet Provider 
italiani, bisogna attendere le argomen
tazioni, nonché le eventuali 'offerte' di 
Telecom e le decisioni dell'Autorità. Of
ferte e decisioni che, probabilmente. ar
riveranno anche prima del termine ulti
mo fissato per il 28 febbraio 1999. 

In ogni caso, come ha acutamente ar
gomentato Manlio Cammarata su lnter
lex del 23 luglio gntfp:fiwww.interlexl 

telefono, non perché il costo ora
rio della telefonata in Italia sia par

ticolarmente alto (è vero, anzi, il contra
rio), ma perché una rete lenta impone 
telefonate lunghe. E. se come è certo, 
a partire da questo autunno avrà inizio 
un gradua le aumento delle tariffe te
lefoniche urbane, il problema potrebbe 
aggravarsi. Una sana concorrenza. sen
za sussidi incrociati tra la telefonia ed 
Internet. con operatori in concorrenza 
sulla qualità e non solo sulle tariffe, po
trà viceversa portare ad uno sviluppo 
più equilibrato. 

Il che, del resto, è esattamente quan
to sostiene proprio il Commissario Eu
ropeo per la difesa dei consumatori, 
Emma Bonino. ~ 
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Se vuoi veramente far sognare il tuo computer ... 
(CO-ROM riservati ad un pubbli<:o adulto; è pertanto vietata la vendita al minori di 18 anni.) 

Il video a lud rosse di 
PAMELA ANDERSON 

Cd-Rom 
Urel9.000 
(VCD0117) 
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TOMMY Lll 
di c.ui tutto Il mondo 

sta parlando! 
AUDIO ORIGINALE! 
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DESERTMOON 
Un Sultano scopre, una notte, 
una lampada magica. Con 
l'aiuto del Genio, in gonnella e 
assai disponibile, esplorerà 
corpi bellissimi e sensuali. 
(CDW2007) • Lire 49.000 

ELEMEHTS OF DESIRE 
Non lasciate mai la vostra 
compagna a casa tutta sola e 
con il telecomando del satellite! 
La nostra protagonista, oltreché 
sola, era anche insoddisfatta ... 
(CDW2010) • Lire 49.000 

EROTIKA 
Ashley è una ragazza con una 
gran voglia di bruciare le tappe! 
Perciò lascerà tutto per 
intraprendere un lungo viaggio 
da •mlJle e una notte• che ... 
(CDW2013) • Lire 49.000 

NEW WAVE HOOKERS 3 
Quando Frank riceve alcuni 
amichevoli consigli dal proprio 
avvocato, finisce con il perdere 
sua moglie in un centro di 
training dove ... 
(CDW2001) • Lire 49.000 

NEW WAVE HOOKERS 4 
Un tipo strano, confidandosi ad 
uno specchio che gli infonde 
poteri magici ha una sua parti
colarissima visione dei compor
tamenti femminili e maschili. 
(CDW2006) • Lire 49.000 

ORGIA MECCANICA 
Se avete ammirato l'originale, 
vi innamorerete di questo mm 
dove l Drughi sono ancora i 
Drughi, ma il loro tonico è il 
sesso e non la violenza. 
(CDW2003) • Lire 49.000 

SUL FILO DEL RASOIO 
Un detective viene chiamato a 
risolvere un caso di omicidio In 
un Sexy Club. Il caso è reso 
ancora più incandescente dalle 
ragazza del Club che ... 
(CDW2002) • Lire 49.000 

TOP MODEL PEAVER$E 
Mari< si innamora di una ragaz
za che fugge dal vortice della 
passione verso un destino 
lastricato di fama e gloria nel 
mondo della moda. 
(CDW2004) • Lire 49.000 
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Videocassetta 
Llre39.000 
(WLVOOOt) 

ABOVE THE KNEE 
Luke è ossessionato dalla 
migliore amica della sua 
ragazza, Spinti dalla libidine, 
finalmente Luke e Tera riescono 
a far culminare la loro passione! 
(CDW0001) • Lire 49.000 

BAD GIRLS PART 2 
Lenè, in prigione, vuole essere 
l'ape regina, Bianca è la secon
dina che non ama le api ~inel 
Entra anche tu nel braccio di 
massima sicurezza sessuale, 
(CDW0009) • Lire 49.000 

BLIND SPOT 
Al 'Blind Spot• Lana è la prima 
ballerìna; Sierra, Lacy, Laurie e 
Rasha le comprimarie, E un 
gruppo di uomini veramente 
strano le sta girando attomo", 
(CDW0012) • Lire 49.000 

BLONDAGE 
Entra nel club Vividi 
Diventa spettatore, o attore, 
della grande esperienza multi
llvello che 'Blondage• ti farà 
vivere. 
(CDW0013) • Lire 49.000 

BLONDE JUSTICE 3 
Un altro eccitante capitolo della 
collezione 'Bionde Justice'. 
Insieme a Janine conoscerai i 
più intimi segreti di donne belle 
e sexy, 
(CDW0127) • Lire 49.000 

CHOWDOWN 
Hung Lo è convinto di essere il 
padre di quattro belli~sime ra
gazze, Nessuna di loro però lo 
è, e lui è l'unico a non saper
lo. Ma quando lo scoprirà, .. 
(CDW0067) • Lire 49.000 

CRAZY LOVE 
Una pazza storia d'amore, di 
passione e di sesso, Lasciati 
trascinare in un vortice di 
sensazioni e dì emoiìoni vera
mente mozzafiato! 
(CDW0105) • Lire 49,000 

EROS FRICTION 
Eros Friction unisce I migliori 
elementi dell'erotica digitale con 
la fantasia e le situazioni più 
eccitanti che tu possa 
immaginare. 
(CDW0123) • Lire 49.000 
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videocassetta: 
Debbie Does Dallas 
The Next Generation 
I.IN 31.000 (WL V0002) 

Censored 
Lire 31.000 (WL V0003) 

EXTREME SEX 
Una sera al ristorante servirà 
forse a risvegliare 5 anni di 
matrimonio pieni di monotonia, 
soprattutto se Il ristorante si 
rivela essere un club del sesso! 
(CDW0018) • Lire 49.000 

HARD CORE 
Sembrava una sfida lmposslbl· 
le, ma la controfigura che Nikkl 
na trovato come aiuto nella sua 
carriera di Porno Star, si è 
rivelata decisamente più .. , 
(CDW0020) • Lire 49.000 

OAAL OBSESSION 
Affascinanti modelle ti 
condurranno in un universo 
erotico unico nel suo genere, 
facendoti vivere sensazioni da 
togliere Il respiro, 
(CDW0110) • Lire 49.000 

SCANDAL 
Esplora il mondo dell'erotismo 
e della passione attraverso 
questo incredibile prodotto e la 
stupefacente tecnologia che 
caratterizza giochi e filmati. 
(CDW0113) • Lire 49:000 

SEX 2 
Ecco la conclusione della più 
Intrigante storia in ufficio! Se 
pensavate che la prima parte vi 
avesse svelato tutto, provate a 
vedere cosa succede in Sex 2, 
(CDW0030) • Lire 49.000 

SUITE 18 
L'hotel più bollente d'America 
dove Janine, Asia, KaitlY.n, 
Mari< e Tony creeranno un at· 
mosfera talmente calda che ... 
potrà succedere di tutto. 
(CDW0034) • Lire 49.000 

SUPEAMODEL 2 
Lenè, detective con molta 
esperienza, sta seguendo un 
altro caso nel mondo affasci
nante delle modelle, dove le 
tentazioni sono molte e ... 
(CDW0064) • Lire 49.000 

VAGABLONDE 
Janine arriva dalla provincia 
nella eccitante Malibùl Cieli blu, 
oceano, spiagge; un vero para
diso della natura dove si fanno 
incontri molto interessanti. 
(CDW0054) • Lire 49.000 

'I V~DIEOCD Ure 49 .. 000 • 5 VIDEOCD Lire 199.000 



MUSICISTA ADESSO! 
La soluzione completa per chi 
vuole comporre, registrare, suo
nare o modificare musica di 
ogni genere sul proprio PC. So
no presenti 128 strumenti, 24 
stili preprogrammali e numerosi 
effetti speciali. Le canzoni rea
lizzate potranno essere ripro
dotte anche nel modulo MIDI. 
(CD0265) • Lire 69.000 

LOTTOVELOX Il 
P.EJI WINDOWS 
E un completo e potente 
programma per il gioco del 
Lotto. Le funzioni presenti sono: 
gestione sistemi, verifica vin
cite, gestione estrazioni, gestio
ne ritardi e presenze, statistica, 
previsioni, smorfia. 
(CD0151) ·Lire 99.000 

• Analizza la voce umana e distingue tra affermazioni vere o false, insicurezza, 
eccitazione, ansia, manlf>?lazione e inaccuratezza. 

• Attidabllità: 85% in condizioni ottimali. 

VOCAL EXTAAWOAD 3 
Finalmente realizzato Il sogno 
di parlare al computer e vedere 
le proprie parole tradotte in 
testo scritto direttamente sullo 
schermo. 
Completo di un avanzalo word 
processor e di un vocabolario, 
espandibile, di ben 200.000 
parole. 
(CD0262) • U re 199.000 

FINSON SUPEAENALOTTO 
Ideale per tutti coloro che inten
dono cimentarsi con questo 
nuovo gioco che promette (e 
spesso mantiene) vincite miliar
darie. 
Ambiente semplice ed intuitivo 
e sofisticati algoritmi di elabora
zione e riduzione, rendono il 
programma adatto a tutti. 
(CD0260) • Lire 59.000 

• Funziona sia durante conversazioni dirette che su linea telefonica (grazie 
all'apposito adattatore fornito col prodotto). 

• Estremamente semplk:e da utmzzare grazie al rlsoltatì segnalati in tempo reale LJ 
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OOO 
sullo schermo durante la conversazione. re • 
Non è un gioco! È uno strumento profondamente testato nella sua validità (CD0269) 
scientifica, nato per scopi antiterroristici. 

FINSON TOTOGOL 
Oltre ai tradizionali condiziona
menti, il programma permette 
ai più esperti di awalersl delle 
Riduzioni. dei Quadri ANO e 
dello sviluppo di Matrici. La pos
sibilità di stampare to sviluppo 
(anche sulle nuove schedine a 
6 colonne) rende il programma 
veramente completo. 
(CD0194) • Lire 69.000 

D'1'RACAD llf 
P.Et lllJIDOWS' 95' 
E un ambiente di disegno alta
mente produttivo e nessibile, 
che consente la realizzazione 
di studi e tavole per tutti i campi 
della progettazione. Dotato di 
interfaccia ergonomica e 
personalizzabile, di molteplici 
entità geometriche, ecc. 
(CD0150) ·Lire 129.000 

30 DllE'.Drl musE: 
DUIGllllR 
Programma per la creazione 
tridimensionale della casa dei 
propri sogni! Punti di vista da 
diverse angolazioni, gestione 
dell'arredamento, creazione di 
animazioni in formato AVI, 
modifica dei colori e dei mate
rial1, vista diurna e notturna, ecc. 
(CD0259) ·Lire 199.000 

3D ARREDAI JAcrtE. 
Con 30 ArredaFaclle è possibi
le arredare qualsiasi abitazione, 
seguendo la propria immagina
zione. Gestisce fino a 3 piani, 
dispone di oltre 1300 mobili ed 
aocessori, disegna in pianta ed 
in scala con inserimento dl por
te e finestre: possib1111à di illumi
nazione e di 'camminarci dentro'. 
(C00263} • Lire 99.000 

OLOHA POWER Cl.EAllEJI 3 f&CCEDJ GOMaA 
Crea emozionanti messag~l È il sistema semplice ed elfica· Creare effetti speciali, fotomon-
multimediali In pochi minuhl ce per avere un disco lisso taggi, deformazioni, identikit, 
Compatibile con tutti i program· sempre in ordine. biglfetti d'auguri originali o inviti 
ml e-mail, ti permette di perso- Il programma consente una personalizzati non è mal stato 
nallzzare i tuoi messaggi; si sicura disinstallazione di cosi divertente. Con oltre 700 
completa con un registratore di programmi non più utilizzati e elementi lotowalici forniti col 
suoni interno che rende sem- la cancellazione di file superflui programma (inseribili con un 
plice aggiungere la tua voce, o duplicati. semplice drag & drop), è vera· 
musica e suoni. (CD0261) · Lire 79.000 mente facile cambiare look! 
(SWMS001) • lire 59.000 (CD0267) · Lire 69.000 
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e PERIFERICHE 
Il mercato chiede periferiche grafiche sempre più specializzate e fruibili di Leo Sorge 

Grazie al suo Intuos, Wacom anticipa i tempi 
Il nome nuovo dell'accessoristica 
per PC è lntuos, e lo propone 
Wacom. La linea di prodotti dell'a
zienda leader nelle tavolette grafi· 
che e apparati connessi è stata rin
novata completamente seguendo 
due principi fondamentali, l'ergo· 
nomia e la produttività. 

Le due linee di prodotto, le tavolette 
grafiche e gli accessori. contano un 
totale di undici prodotti, tutti coperti da 
due anni d1 garanzia. La proposta com
plessiva è innovativa non solo per il digi
ta I 1maging ma anche per navigare sul 
persona! in locale e in rete. Per continua
re 11 successo da tempo tributatole dal 
pubblico, la linea lntuos mantiene tutte le 
caratteristiche delle linee ArtPad Il ed 
UltraPad. 

Formati vecchi e nuovi 
Cinque le tavolette grafiche, dall'A6 

(4x5 pollici) all'A3 (12x18 pollici, un dop
pio A4J. Un nuovo formato è f'A4 regular, 
da 9x12 pollici (24x30,5 cm). che presen
ta un'area attiva quasi 1dent1ca a quella 
tradizionale ma ingombra meno il tavolo. 
A partire da questa tavoletta, tutti i 
modelh maggiori dispongono d'una area 
Ou1ckPoint nella quale i movimenti del 
puntatore - che sostituisce il mouse
sono rap1d1ss1m1. Alcune delle innovative 
caratteristiche comuni all'intera gamma 
sono la sensib1hta all'mchnaz1one superio
re e le mascherine trasparenti; le barre 
menu sono sost1tu1b1li su tutti tranne la 
A6, che le ha stampate. Va notato che le 
tavolette sono simmetriche, quindi pos
sono essere usate sia da destn che da 
manc1n1. Tutte le tavolette sono offerte 1n 
bundle con una versione aggiornata di 
MetaCreat1on's Painter Class1c e 
PenTools 3, 1 plug-1n sensibili a pressione 
ed inclinazione per Photoshop. 

Tre modelli - A6. A5 ed A4 regular-
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dispongono d'una doppia porta di con
nessione. owero l'AOB per il Macmtosh 
si affianca alla serìale per PC. I sistemi 
operatlVI supportati comprendono Mac 
e PowerMac da System 7 in poi, 
Windows 95 e successivi, Windows NT 
dalla versione 4 e SGI lrix 

E veniamo a1 prezzi. che partono dalle 
389 mila lire per arrivare al milione e 
570 mila lire. sempre IVA esclusa. La 
versione A3, con penna e 40 Mouse. 
viene 1 mihone 570 mila lire; nella confi
gurazione CAO. ovvero senza mouse. 
scende a 1 milione 471 mila lire. L'A4 
regular costa 911 mila lire ed è in bundle 
con la penna e 11 mouse 40 Il formato 
A5, comodo per foto e d1apos1tive. è pro
posto a 646 mila hre, completo d1 lntuos 
Pen. 

Precisione in multiutenza 
E passiamo agli accessori, alcuni dei 

quali sono stati citati nella descrizione 
delle tavolette. La premessa è che non 
esista un unico dispositivo, ideale per 
tutte le applicaz1om grafiche. La gamma 
lntuos comprende sei modelli, ciascuno 
ott1m1zzato per una specifica funzione: tre 
penne. un due mouse ed un aerografo. 
oltre alla possibilità d'inserire ulteriori 
penne. Il software ToollO racchiude sva
riate funzioni Innanzitutto, come suggeri
sce il nome. identifica l'utente in un 
ambiente d1 lavoro d1 gruppo, nel quale lo 
stesso accessorio può essere impiegato 

da più persone Inoltre permette alla 
tavoletta d1 riconoscere lo strumento 1n 
uso e 11 programma con il quale s1 1mp1e
ga, attivando automaticamente una 
sene di preferenze scelte dall'utente 
Tra le novità c'è la maggior sensibilità 
per attivare le penne basta una pressio
ne d1 30 grammi. la metà rispetto ai pre
cedenti modelli della stessa Wacom. 
Tra gli accessori, ciascuno dei quali 
innovativo. la maggiore attenzione va 
dedicata all'lntuos Airbrush Già l'impu
gnatura segue regole diverse da quelle 

studiate per tutti gli altn. L'aerografo per
mette 11 controllo dei sei gradi d1 libertà di 
questi strumenti, owero i tre assi. angolo 
e direzione dell'inclinazione e flusso del
l'inchiostro. Una nota a parte merita 11 
mouse Lens Cursor. studiato per 11CAO. 1 
suoi cinque pulsanti e la lente incorporata 
aumenta la precisione sia in tracciamento 
che in selezione delle opz1on1 da menu 
Altri componenti della famiglia sono il 40 
Mouse, l'lnk1ng Pen e la Stroke Pen. 

I prezzi. sempre IVA esclusa. sono 1nte
ressant1. L'A1rbrush e il più costoso a 198 
mila lire, il 40 Mouse viene 167 mila 
mentre la penna, con le sue 112 mila, è 
la più economica. Il Lens Cursor, cosi 
come le due penne Stroke e lnkmg, ven
gono 137 mila lire. 

Per informazioni: 
Wacom. Te!. 0049-2737-123929, 
Internet: lMNW wacnm riti 
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e STAMPANTI 

Con il modello 2000, HP mira agli uffici 
Nuova tecnologia a microbolle per una 

migliore qualità. alta velocità di stampa e 
bassi costi operativi sono le caratteristiche 
con le quali s1 presentano sul mercato le 
nuove stampanti HP 2000 Professional 
Senes. 

Con l'introduzione del nuovo modello, HP 
ha intenzione d1 invadere il mercato dei pic
coli e medi uffici dove le attuali stampanti 
1nk-1et non trovano terreno fertile per la 
bassa velocità di stampa e gli alti costi ope
rat1v1 e la quantità di pagine prodotte non 
giustifica l'acquisto di una laser a colori. 

Hewlett-Packard ha brillantemente risolto 
questo problema realizzando un'inedita 
testina composta da quattro elementi, uno 
per ogni colore e ognuno con la sua cartuc
cia di inchiostro. 

Grazie all'esclusiva tecnologia PhotoRET 
Il, la testina riesce a produrre gocce di 
inchiostro di soli 8 picolitri, consentendo 
cosi una migliore gradazione del colore e 
risultati di alto livello. 

La testina. oltre alla 
rinnovata meccanica, 
ha permesso di otte
nere una velocità di 
stampa molto vicina 
alle migliori stampanti 
laser senza perdita di 
qualità; l'HP 2000 è in 
grado di stampare 
pagine full color a circa 
2 pagine/minuto. men
tre 1n b/n la velocità è 

Stamoanti a aetto d'Inchiostro tradizionali 
HP DeskJet 690C I HP DeskJet 890C 
332m I 2:1am 

veramente vicina alle persona! laser 
(1 Oppm); la tabella dimostra ancora meglio il 
notevole risultato ottenuto. 

Per mantenere le prestazioni costanti. 
ogni componente del sistema è controllato 
e gestito attraverso un dispositivo "smart 
chip" che prowede anche a trasferire all'u
tente. attraverso il driver del computer, le 
informazioni sullo stato della stampante. 

Prima dell'awio della stampa il livello degli 
inchiostri viene visualizzato in modo da evi
tare sprechi di colore e carta; le cartucce. ad 
alta capacità, possono essere sostituite 
separatamente 

L'HP 2000 Professional Senes è disponibi
le in due configurazioni: 2000C per singoli 
utenti e 2000CN per piccoli gruppi d1 lavoro; 
il modello 2000CN è dotato di server di 
stampa HP JetDirect 300X, del software di 
rete HP Jet Admin e di un secondo casset
to da 250 fogli, accessori comunque dispo
nibili anche per la versione minore. Nella 

Nuova tecnoloaia 
HP 2000C/CN 
43sec 

stessa giornata 
Hewelett-Packard 
ha presentato ai 
giornalisti anche le 
nuove tutto-in-uno 
(stampante, copia
trice e scanner a 
colori). sono l'HP 
OfflceJet Pro 
1170C e 1175C 
destinate alle pic
cole aziende e ai 
piccoli gruppi di 

Laser a colori 
HP Color LaserJet 5M 
3:9m 

La piova e stata etfenuate calcolando Il tempo med•o di stampa di tre pagine AA full color (fonte; Hewlett-Pacl<ard). 

e COMUNICAZIONE 

Da CoFax il primo adattatore ISDN USB 
La taiwanese DrayTek. distribuita in Italia 

da CoFax, ha realizzato isdn Vigor 128. il 
primo adattatore ISDN collegabile al com
puter attraverso la nuova interfaccia USB. Il 
modem. dalle dimensioni dì un pacchetto 
d1 sigarette, sfrutta completamente le pos
sibilità dell'interfaccia: alimentazione, velo
cità, collegamento a caldo; le ridotte dimen
sioni non limitano assolutamente le poten
zialità che sono quelle dei modem di fascia 
medio alta. Il canale B è compatibile con gli 
standard X.75, T.70V.110, V.120, IS08208. 
PPP e Multilink Protocol, G3 Fax e conver
sione Async-to-Sync PPP. 
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Il canale D supporta il DSS1 (Europeo), il 
VN3 (Francese) e prossimamente il 
BTNR191 (inglese) e l'NTT (giapponese). 

Per il software piena compatibilità con i 
comandi ISDN AT, CAPI 2.0, Winsock PPP 
e Multilink PPP, NDIS WAN m1niport per 
Windows 95/98 

Le piccole dimensioni, la facilità dì colle
gamento e 1 molti standard supportati. ren
dono sicuramente l'isdn Vigor 128 un pro
dotto appetibile per chi utilizza 1 collega
menti ISDN sia sul portatile che sul desk
top e vuole evitare di comprare più 
modem. 

lavoro. Rispetto alla precedente serie 
1150C le nuove unità offrono velocità più 
elevata. stampa di qualità fotografica e fun
zione di fax semplificata. 

Anche per queste stampanti HP ha sfrut
tato le sue tecnologie PhotoRet Il e Copy
Smart Il ottenendo una qualità di stampa 
che, se rapportata alla velocità che può arri
vare a 5 ppm sulle 1mmagin1 a colori e 
9ppm in b/n, è dawero sorprendente. Tra le 
carattenstiche più importanti troviamo l'ali
mentatore per originali con capacità di 30 
fogli, e avanzate capacità di comunicazione 
con il PC una di queste permette per esem
pio di inviare documenti via fax con la sem
plice pressione del tasto "Scan-to-Fax" sul 
pannello frontale, questo richiama la funzio
ne Digitai Document Communications che 
awia automaticamente il processo di scan
sione e il software WinFax Pro. A corredo 
sono forniti 1 software Caere OmniPage LE. 
Adobe PhotoDeluxe, HP PictureScan. 

Per informazioni: 
Hew/ett-Packard /calia, 
Te/ (02) 92124443, Fax (02) 7530587, 
Internet. fMNW.hp.com 

Per informazioni: 
CoFax Telematica sr/, 
Te/. (06) 58201362, Fax (06) 58201550 
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e VIDEO DIGITALE 

Il video editing entra nelle case di Francesco Fulvio Castellano 

Pinnacle Systems miroVIDEO STUDIO 400 
Presentati a Milano in un incontro 
stampa le versioni 'home' (Studio 
400) e professional (miroVIDEO 
DCSO) delle innovative soluzioni per 
il video editing. 

Chi non ha sognato , almeno una 
volta nella propria vita. di realizzare fil
mati divertenti. ad effetto, insieme a1 
propri familiari ed agli amici? Beh. un 
po' tutti e, su tutti, gli amanti della 
fotografia prima e delle telecamere 
dopo. Bene, quel momento è arrivato. 
Il prodotto s1 chiama Studio 400 ed è 
stato progettato dalla statunitense 
Pinnacle Systems (fondata nel 1986, 
ha sede a Mountain View. California, 
opera con oltre 330 persone ne l 
mondo e ha vinto ben 5 Emmy's), che 
l'ha presentato alla stampa in un 
incontro a Milano. Utilizzando la nuo
vissima Studio 400, gli utenti possono 
montare i propri filmati in modo estre
mamente semplice, veloce e profes
sionale. 

Da quello che abbiamo potuto vede
re nella 'demo'. Studio 400 è un siste
ma di video editing realmente 'plug
and-play' che opera su PC. è uno stru
mento estremamente semplice, 
potente e divertente da utilizzare, 
ed offre funzionalità che consen
tono di realizzare filmati proprio 
come se fossero stati prodotti in 
uno Studio d1 ... Cinecittà. Si 
possono aggiungere titoli, sofi
sticati effetti di transizione e la 
colonna sonora preferita . Studio 
400 consente di creare dei veri e 
propri capolavori da ... Oscar. 

Bando alle 'chiacchiere' ed ecco le 
caratteristiche principali di Studio 
400. E' il primo sistema completo di 
video editing dedicato agli utenti con
sumer ad utilizzare la nuova tecnolo
gia DirectShow di Microsoft. Studio 
400 offre agli utenti la funzione 
lnstant Play Back, una caratteristica 
unica che consente di visualizzare in 
anteprima 1 cambiamenti effettuati in 
tempo reale, senza il lungo e noioso 
processo di 'rendering' che caratteriz
za altre soluzioni di video editing esi
stenti. lnstant Play Back consente agli 
utenti di divertirsi nel realizzare filmati 
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poiché possono vedere 
le loro creazioni 'prende
re v i ta' all'istante. Si 
agg iu ngono titoli con 
qualità broadcast e 'cre
dits' proprio come in una 
vera e propria produzione 
cinematogra fica. Sono 
ben 200 gli stili di titola
z1on e professionale tra 
cui effetti metallici, neon 
ed oltre 100 fantastiche 
transizioni comprese 
ombre e dissolvenze. C'è 
anche SmartSound di 
Sonic Desktop che per
mette di creare una colonna 

STUDI0400 
sonora scegliendo da un'ampia 
gamma di stili musicali (classica. jazz. 
country, rock. country & western. e 
altri) che corrisponderà esattamente e 
automaticamente alla durata del filma
to. La narrazione viene aggiunta auto
maticamente al filmato e sarà sempre 
perfettamente sincronizzata con l'azio
ne. 

Con Studio 400 è possibile diffonde
re i propn video tramite Internet, con
dividere i propri filmati via posta elet
tronica e pubblicarli sulla propria pagi
na web. E' possibile riversare il filmato 
su una videocassetta per la gioia di 

parenti e amici. Studio 400 è incredi
bilmente facile da installare: è suffi
ciente collegarla sul retro del PC. poi
ché non ci sono schede da inserire 
all'interno dello stesso: minimizza la 

necessità di spazio disponibile su hard 
disk catturando e comprimendo una 
versione ridotta 160x 120 del video ori
ginale dell'utente, 11 quale può cattura
re un'ora di video originale full-motion 
in soli 150 MByte di spazio su disco. 

Il risultato finale è di qualità profes
sionale: gli utenti consumer benefic1a
n o della profonda esperienza di 
Pinnacle Systems nel video broadcast 
e professionale. 

Per esempio, titoli e grafica di Studio 
400 sono basati sul prodotto 
TypeDeko di Pinnacle, che molti famo
si studi televisivi pagano decine di 
migliaia di dollari, portando la potenza 
e la qualità tipica di attrezzature pro
fessionali nelle mani degli utenti con
sumer consentendo di realizzare effet

ti speciali e di transizione. Studio 
400, che sarà integralmente in ita
liano e compatibile con qualun
que PC Pentium con Windows 
95, sarà disponibile nel nostro 
Paese a partire da settembre 
'98 ad un prezzo di lire 490.000, 

più IVA, presso la rete dei distri
butori Pinnacle Systems : BDS. 
CDC, Centro HL, Domina, 
Raphael lnformatika. 
Di miroVIDEO DC50, che costa 

ben 4.500.000, più IVA, parleremo 
in altra occasione, anche perché è 

totalmente un'altra 'cosa'. è una 
soluzione per video editing non lineare 
dedicata al mercato professionale ed 
alle piattaforme Windows NT e 
Windows 95. 

Per informazioni: 
Pinnacle Systems, 
Te!. 0033.1.46120312, 
/nternet: lwww.pinnaclesvs.con1 
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Computer Discount, 
miglior Rivenditore •97. 
I lettori di PC Magazine 

hanno già scelto. 

Computer Discount, la catena ita

liana dei negozi specializzati in 

informatica, è stata votata dai lettori 

della rivista PC Magazine come 

Miglior Rivenditore del '97. Un rico

noscimento importante, che premia 

oltre 1 O anni di lavoro e oltre 11 O 

,, 

lwww.computerdiscount.i1 

negozi specializzati. Computer Di

scount intende condividere il premio 

con tutti i propri clienti e con i lettori 

di PC Magazine, per ringraziarli 

della preferenza accordata. Loro 

hanno già scelto la catena che pre

feriscono. E tu? 

E tu? 

COMPUTER 
DISCOUNT 
la catena italiana 
dell' informatica 



Emblaze Creator 2.5 è il primo strumento specifico per Internet basato su Java di Leo Sorge 

Strhold rende fiammeggiante il web 
L'ultimo colpo messo a segno 
dal distributore italiano per la 
Rete è una suite di editing dav· 
vero innovativa 

Arriva in Italia una nuova linea di 
prodotti per la multimedialità web 
senza plugin. Il nome di riferimento 
è Geo Emblaze. la vera ed unica 
tecnologia naturale ed immediata 
per il Web che funziona su qualsia
si periferica di rete, owero perso
na! computer come Network Computer e 
Java Station che siano compatibili con 
Java. Vediamo ora alcuni dei più impor
tanti pacchetti disponibili. 

Emblaze Creator 2.5 è il primo strumen
to specifico per Internet interamente 
basato su Java. Consente la creazione di 
video streaming, animazioni, audiovideo 
e più in generale contenuti interattivi 
senza limiti di t ipo né di durata. Non 
richiede né costosi software residenti sul 
server né laborioso plugin. Il doppio 
approccio alla creazione, un semplice 
drag-and-Orop oppure un più articolato lin
guaggio di scripting, permette a chiunque 
di farne uso. E' compatibile con PageMill 
e FrontPage, importa i più diffusi formati 

•WEB 

ed è leggibile a partire dalle versioni 3 di 
Navigator o Explorer. 

Emblaze Web Charger comprime 1 file a 
livelli finora sconosciuti. Una particolarità 
fondamentale è che la compressione 
delle immagini può essere diversa nelle 
varie sezioni dell'immagine, preservando 
quindi i dettagli più importanti anche in 
presenza d'una generale compressione. 
Attraverso il Bandwidth Simulation 
Monitor, Web Charger ottimizza la con
nessione in dipendenza della velocità del 
modem. 

Ma la tecnologia dell'israeliana Geo. 
proprietaria di tutte queste soluzioni. non 
si ferma qui. Emblaze Audio e Video ren-

Virgilio cresce ... e festeggia 
A meno di tre mesi dalla presentazione 

della nuova versione, Virgilio la più diffu
sa guida italiana ad internet, potenzia le 
sue funzioni di ricerca con Euroserch. 

Euroserch e stato realizzato grazie 
all'accordo con le più importanti guide al 
Web europee: Nomade per la Francia. 
Web.de per la Germania, UK.Plus per la 
Gran Bretagna, Kvasir per i Paesi Scan
dinavi, Olè per la Spagna e Gertrudes 
per il Portogallo; permette di avere un'in
terfaccia uniforme e facilitata da utilizza
re sulle singole guide con un'insieme di 
servizi e risorse raggiungibili con un sin
golo click; tra questi servizi troviamo gli 
elenchi telefonici, ricerca su indirizzi e
mail, il meteo, le news e gli indici del 
mercato borsistico. 
Virgilio ha inoltre attivato 14 nuovi 

canali tematici: Virgilio Meteo, Virgilio 
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Home Banking, Vir
gilio Lavoro. Virgilio ~'!;-
Donne e Virgilio ~:: 
Libri sono 1 più ~
importanti, se- .:"' 
guit1 da altri de- !
dicati a Ambien- :: 
te, Arte. Edu- -
cation. Fanta
scienza. Hobby e 
Casa, Ragazzi, Sa
lute, Scienza. Shop-
ping e Società. ~ 

Con l'ampliamento del- - '"";- ..,,, 
l 'offerta sono state rivisti 
anche 1 metodi di navigazione, con le rin
novate Guide Rapide e gli Itinerari. 

Le ricerche sono state arricchite con le 
funzioni GenioSearch con suggerimenti 
a link precisi e lntell1rank che attraverso 

dono contributi sonori e filmati digenb1h 
dai browser senza plugin con un frame 
rate di 12 frame al secondo anche su 
linea a 28.8 kbps 

Per informazioni: 
Strho/d, 
Te/. (0522) 380.411, 
Internet. Www srrhqiq 1A 

un'analisi della chiave 
d1 ricerca e del risul-

tato, cerca d1 ordi
nare l'elenco dei 
link per importan
za. 

In occasione 
dell'anniversario 
della nascita. Vir

gilio c1 ha fatto re
capitare la magnifi

ca torta che vedete 
in fotografia .. grazie 

mille e AUGURI I 

Per informazioni: 
Internet: lwww. w gTito.14 
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Nuovo programma di "Gestione Integrata" 
che si adatta perfettamente 

alle diverse e personali esigenze di 
ogni singolo studio odontoiatrico. 

Versatile, Potente, Facile 
KaVolMAGO , software per la gesltone dello studio dentistico, 

~"'' rende più semplice il lavoro di tutti i giorni. 
o~ '- La semplicità d1 ulllizzo unita alla completezza e 

~"' ~ ~, alla versatilità fanno d1 KaVolMAGO uno dei 
o~ i.~~.. programmi più venduti del settore. 
~ ~-4' ~~.a ~ Con KaVolMAGO è possibile eseguire veloce-
-, ~.;;-.?~-3>' mente compiti ripem1vi. Con un semplice clic del 
~ ~, ~~:~..,:,.~ ~ mouse è possibile creare la Scheda dentale del 

·~ ~,, <» ' paziente generare un Piano di trattamento. creare un 
(J ~~ 'Q,:"6>À 
~· , d'-1~~~%~ ' prevenllvo o visualizzare la radiografia del paziente. 

• ~ 11> Completamente a 32 Bit. KaVolMAGO sfrutta le poten-
è. ~-~~4 ' ~,...~ ~ ~.&· 11>.i z1alità del sistema operativo Windows e rende il lavoro di I 

~~%>1? <??<9 ' tutti i giorni semplice. intuitivo e divertente. I, 
~~.f ~·~%~ ~ 

~Ov~..,.~#'. '-. 
~· 07~~ 
~ .... ~ ' KaVolTAUAspa-16141Genova-ViaRMerello,8a-Tel010/83321 



e SOFTWARE 

Con NetWare 5, Novell punta sempre di più su Internet 
Disponibile dallo scorso luglio la versione 
5 del p1u diffuso sistema operativo d1 
rete. Maggiore aff1dab1lità. sicurezza e il 
pieno supporto delle applicazioni IP e 
IPX, sono solo alcuni dei punti di rilievo 
della nuova versione d1 NetWare. Nei 
servizi d1 rete offerti da Novell, queste 
non sono certamente novità, ma la sem
plicità con la quale ora l'utente può deci-

•HARDWARE 

dere lo standard da utilizzare. il maggiore 
hvello di protezione dei dati, l'interfaccia 
grafica utente 100% Java, pongono 
NetWare 5 come soluzione ideale per le 
aziende che. oltre a servirsi d1 una rete 
interna efficiente e funzionale. necessi
tano di un sicuro sbocco su Internet. 
mantenendo la piena protezione dei dati 
interni. NetWare 5 viene fornito con 11 

Pioneer DRI, nuova tecnologia per i proiettori 
Sempre di più si sta diffondendo l'uso dei 
PC come strumento d1 presentazione e 
quindi d1 nflesso cresce la richiesta di 
pro1etton capaci di visualizzare 1mmagin1 
d1 grandi dimensioni niude con ogni con
dizione di luce ambiente. 
I proiettori di cristalli liquidi attualmente in 
commercio, si basano su LCD trasparenti 
,che insieme all'immagine proiettano 
anche il reticolo della circuiteria elenroni
ca, dando cosi un effetto di colori retinati 
e bianco sporcato. 
Pioneer per pnma introduce sul mercato 
un proiettore basato sulla sua nuova tec
nologia DRI (Digitai Reflect1ve lmagmg). 
con la quale il fascio luminoso non attra
versa p1u lo schermo LCD. ma si riflette 
su una superficie argentata interposta tra 
il cristallo stesso e la c1rcuitena, evitando 
cosl che il reticolo sia proiettato con le 
informazioni video. 

e PERIFERICHE 

Pioneer RVD-XG 1 O ED è un proiettore 
portati le compatto (330x416x130 mm) 
che con un'apertura relativa del 95%, 
ottenuta con una nuova tecnologia d1 
appiattimento (disposizione dei chip. levi
gatura a specchio. ecc.) e una ecceziona
le luminosità di 800 ANSI lumen (scher
mo di 40"). riesce a dare immagini ad alta 
risoluzione anche in ambienti mediamen
te illuminati. cosa questa molto utile nelle 
presentazioni quando può essere impor
tante leggere degh appunti o interagire 
con gli ascoltatori 
L' RVD-XG 1 O ED ha un LCD da 786.432 
pixel (1 024x768) a milioni di colori. che in 
modo compresso può arrivare ad una 
definizione d1 1 600xl .200 punti, la 
distanza d1 proiezione può variare da 1,8 a 
11.2 mern, per ottenere schermi da 38" a 
300" 
Per l'interfacciamento è dotato di 2 RGB+ 

Da Aashima mouse e tastiere per Windows 98 
Una serie di nuove periferiche apposita
mente studiate per Windows 98 e Inter
net sono state presentate da Trust 
Computer Product, rappresentata in Italia 
da Aash1ma Italia srl. 
La tastiera Windows 98 Keyboard dal 
design ergonomico permette, attraverso 
l'utilizzo di appositi tasti. di accedere a 
molte delle funzioni del nuovo sistema 
operativo di Microsoft 
Direct Acces Keyboard offre invece l'op
portunità d1 avere l'intero PC sotto con
trollo; 1 17 tasti funzione agg1untiv1. com
pletamente personalizzabili. permettono 
di navigare su Internet, controllare il CD
ROM, 11 volume delle casse acustiche o 
attivare con la pressione di un solo tasto 
molte altre funzioni La tastiera è dotata 
anche del tasto "Suspend" per attivare il 
risparmio energetico o il "Coffee Break" 
per il salvaschermo. 
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Nuovo anche i'AMi Mouse in versione 
senale. USB e PS/2. progenato espres
samente per la navigazione in Internet. è 
carattemzaro dal design s1mmetr1co e 
quindi utilizzabile sia con la mano destra 
sia con la sinistra, è venduto con 11 driver 
e un simpatico tappetino 

Per informazioni: 
Aash1ma lra/1a srl. 
Te/. (051) 6635911, 
lnrernet. fol\:\1\11 tm<;t hox al 

server Web Netscape FastTrack Server 
tor NetWare, Il browser Netscape 
Comunicator e Oracle 8 1n versione 5 
utenti 

Per informazioni: 
Nove// ltal1a. 
Te/. (02) 26263262, Fax (02) 26263195. 
Internet. iwww.novell 11! 

audio (computerx2) compat1b1l1 VGA, 
SVGA, XGA. MAC, SXGA e UXGA. e un 
video RCA/SVHS+ audio compat1b1le con 
tutti i formati video più comuni; 1n output 
troviamo una RGB e un audio, 1ncorporat1 
due speaker stereo da 2+2 W 

Per informazioni: 
P1oneer Elecrronics. 
Te/. (02) 50747, Fax (02) 58072781 

e SOCIETÀ 

Delta acquisisce 
Curiotré 
Non si è ancora spento l'eco del grande 
annuncio d1 fusione tra la Delta e Modo. 
due storiche aziende del mercato 1nforma
t1co 1tal1ano, che un altro grosso nome 
entra a far parte del nuovo "Gruppo" 
Stiamo parlando di Curiotré, una società 
nata nel 1983. che assembla e d1stnbuisce 
computer della linea PC Job e distnbu1sce 
marchi importanti quali Matrox, Samsung 
e Creative, con un fatturato previsto per 
l'anno '97/'98 d1 oltre 25 miliardi Con l'in
gresso d1 Curiotré. il nuovo "Gruppo" 
rafforza la presenza sul mercato con nuovi 
canali di vendita, una p1u ampia gamma d1 
prodotti e marchi. una migliore efficienza 
log1st1ca, organizzativa e commerciale. 

Per informazioni: 
Internet. INWW de/1a5rltd 
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Dcfini::ionc di immagine 
mega-pixel e AuroFocus. 

CCD ad alm definizione da 
L3!0.000 pLxcl 
Risolu::ione PC 
I 280x.960 punti 

Auro Focus. 
Mirino LCD e Ottico Scandard. 

CPU ad alta ''clocità. 
Mo,ie funccion· pcrmerrc di 

registrare "movie filcs" 
per un massimo di 

6,4 sewndi caci sah'llbili m 
QuickT101c, 

QuickTime VR. AVI o in 
formati Animation GIF 

Panorama funcnon· crea foco ,\ 
360 gradi, la Q\' SOOOSX 

lascia parte della precedente 
unmagine sullo schermo 
mentre quella seguente 

\iene registrata. 
Memoria interna cli 8 \tb. 

Momror LCD ad alca 
dcfini::ione 1,8 pollici 
"Hypcr Amorphous 

Silicon TFT (HAST)". 
da 122.100 punti 

Zoom digitale 2x e 4x. 
Fìlm1 RGB per un.i m1ghorc 

qualità crnmatica 
Effclci <ipCCiali rota;:ionc 
d'immagine. inscfimcnto 
sorroriroli. suddivisione 

dci colori. nash incorporato 
a quattro posì::ioni. 

PREZZO DI LISTINO 
l.1.039.000 

IVA E\Cll . .'SA 

to.1odcllo particol,1rmcntc 
con~1ghabile a chi non intende 
ncorrtrc ,ù PC per elaborare le 
prornc fow· pcnncrrc infanl 

d1 ruotare l'immagine. 
rnnvcrtirlc in bi.inco e nero. 
mochlicarnc 1 colon. in~m.· 

moli e sfondi e confenrc 
ron.ù1c.1 seppia o blu il tuLro 

di rctr.1mente dalla fotocamera 
5tc~~1 Risolu::ionc 040x4SO. 

LCD l,s·. 4 Mb. Fun::ionc 
Panorama, Effcm ~pcc1ali. 

P R E Z Z L1 D I l I 'TI ~ L1 

l . S49.000 
\ .... : ' ... ~ .._ '·\ 

(l/700 
l'vloJcllo con na~h ìncorporato 

in grado di ~oddi!farc l'glli 
cs1gcn::a, con~entcndo <li 

mcmori::::.irc fino .1 -180 foto 
(con IO ~lb di Oash RA~I) 

tn 6 cU\'Cf~Ì foJdcr, 
&,pone inoltre dcli.i funzione 
Pan\lmma e pcrm~rte d1 creare 
un 'immagine .t 360 ru.."<Cmbhndo 
rn: forn scp-.iratc. Risoluzione 
640x4SO. LCD :?.S-. Mcmorin 
na~h cstmib1k 2 Mb inclu,a. 

Effcm SfX'Clall. 

PREZZO DI LIHINO 

l . 849.000 
i\~\ E'1...l\.''·\ 

ALTA RISOLUZIONE PER LA NUOVA 
FOTOCAMERA DIGITALE CASIO 

Contatta subito il tuo Rivenditore di fiducia per qualsiasi informazione . 

• 
. 
' 

CASID~ OISTRIBUZIONF 

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO 

Sede: Via Brodolinl, 30 • Malnate (Val 
Tel 0332/8o3.ut • fax 0332/86o.781 
Fiiiaii: Roma, Treviso, Firenze. 
fntern,t: lwww del§5d rl 
Pltk & Pay: Treviso. Roma, Bari, 
Reggio Emilia, Milano. 
Prossima apertura: Varese 



e NETWORKING 

Un nuovo stack modulare e un modem-segreteria telefonica di Leo Sorge 

3Com abbassa il prezzo d'ingresso in rete 
Le aziende piccole e piccolissime. 

fino alle realtà soho, hanno necessità 
di gestire fonti di comunicazione di 
vario tipo. 

Oggi esistono svariate modalità di 
accesso· linea telefonica tradizionale, 
ISDN, rete locale, e tutte vanno viste 
nel modo più semplice ed integrato 
possibile. A tal scopo 3Com ha messo 
1n commercio SuperStack Il RAS 
1500. un sistema modulare e scalabile 
che consente l'accessibilità attraverso 
un unico apparato. 

Il nuovo modello si compone di due 
parti, ovvero una base fissa ed un'u
nità d'espansione; è inoltre disponibile 
un eventuale gruppo di continuità. Si 
tratta effettivamente d'una soluzione 
RAS. ovvero Remote Access System, 
in quanto l'utente remoto accede alla 
rete aziendale digitando lo stesso 
numero sia su linea telefonica tradizio
nale che su ISDN. 

SuperStack Il RAS 1500 si avvale 
della maggior parte delle tecnologie 
che 3Com ha implementato nelle altre 
famiglie d1 prodotto. tra le quali 
Stacknet e Trascend RAM. La connes
sione tra unità base ed unità d1 espan-

e STRATEGIE 

s1one, ed è questo ti compito d1 
Stacknet, avviene attraverso 
l'interfaccia IEEE1394 Fire
Wire. che di fatto mette a 
disposizione una connessio
ne multiltnk PPP a ciascuna 
unità del sistema. 

Per gestire gli utenti remoti 
invece è a disposizione il 
software Trascend Remote 
Access Manager, che agisce 
tramite interfaccia grafica sotto 
Windows. 

Non sono stati dimenticati gli 
utenti Appie, dato che tra le funzio
ni lan-to-lan sono comprese svariate 
funzionalità AppleTalk. 

Infine SuperStack Il RAS 1500 è 
proiettato verso il futuro. Nelle prossi
me versioni infatti supporterà anche 
dati multimediali quali la voce ed il 
video. 

Novità 3Com/US Robotics anche nel 
settore dei modem. Un modello inno
vativo è il 56K Professional Message 
(in foto). un multifunzionale di tipo 
esterno Com'è sempre più frequente. 
1nfattt. alle funzioni d1 modem si affian
cano quelle di fax. segreteria telefoni-

ca e viva voce. 
Inoltre i fax e i messaggi vocali pos

sono essere registrati e ragg1unu 
anche a persona! spento. 

Nella sua funzione principale. il Pro
fessional raggiunge i 56 kbps secondo 
l'algoritmo proprietario X2, ma è predi
sposto per l'aggiornamento 1mmed1a
to al nuovo standard V.90. 

Per informazioni: 
3Com 
Te/ (02) 253011. 
Jmernet. ""l:\l\"'"•""1w.,.,....,?""co"'m""""r"""riffl= 

Supporto di IBM Network Station Manager ai sistemi operativi SCO di Francesco Fulvio Castellano 

Accordo tra SCO e IBM 
La nuova intesa fra le due società 
darà nuovo impulso alla diffusione 
del 'network computing' 
e supporto ai Network Station 
Manager di IBM. 

SCO (The Santa Cruz Operat1ons) ha 
siglato un importante accordo con 
IBM per offrire il supporto integrato d1 
Network Station Manager (NSM) - il 
software per la gestione dei network 
computer d1 IBM - net sistemi operati
vi SCO UnixWare e SCO OpenServer 
In base a1 term1n1 dell'intesa. IBM sup
porterà SCO nel testing e nella promo
zione d1 NSM per glt ambienti SCO a 
pa11ire dalla seconda metà del 1998. I 
componenti d1 NSM saranno offerti 

54 

gratuitamente e integrati nei s1stem1 accedere alle diverse appl1caz1on 1 
operativi di SCO. che supporteranno azienda!, i non sarà più necessario 
l'intera gamma di NC d1 IBM. compre- disporre di un'architettura client/ser-
se le Network Station Serie 100. Serie ver che. grazie a SCO e 
300 e Sene 1000. Obiettivo dell'ac- ~ IBM. può essere sostituita 
cordo è di accelerare il pas- ~· :::; da una soluzione d1 
saggio al network com- ~::::;::;::::::: ~ network computing aper-
put1ng per permettere "-::" ~ -:.i:: - ta . Il nuovo accordo. 
alle organizzazioni di ridur- - :;-=-:..:; ~ ::=. sotto molti aspetti , 
re drasticamente i costi ~ ~ .,,_. rafforza la preesistente 
legati al deployment delle ::;::~ partnership tra IBM e SCO relativa 
applicazioni. ai server IBM Netfinity. 

Il software d1 gestione e d1 boot1ng 
dei client di IBM consente 1'1ntegraz10-
ne trasparente dei sistemi operativi 
SCO con quals1as1 cltent NSM dt IBM 
E' possibile effettuare li booting e la 
gestione d1 questi client a livello cen
trale. senza necessità di installazione 
di software su ogni singolo client. Per 

Per informazioni: 
IBM. 
Te/. (02) 59621, Fax (02) 59624786. 
lntemet: lwww mm ,,, 

sco 
Te/. (02) 95301383. Fax (02) 9516394, 
lnternet'!WWW s1111 mo 
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Non createvi problemi inutili ••• 
Quando cercate un computer per il vostro ufficio 
o anche solo per la casa e per il vostro 
divertimento. non vi dcwete preocrupare di niente. 
dovete solo chiedere un computer Frael. 
AvrW! la certezza di ol1Eflere il massimo in termini 
di rapporto qualità preno, senza dover girare 
per il mondo confrontando prezzi e prestazioni. 
In più Frael vi garantisce la sirurezza e raffidabilità 
di un marchio che con il tempo si è confermato 
aU'attezza deUa situazione, ottenendo sempre 
ottime recensioni dalle riviste specialiuate. 
Non fasciatI!Vi la testa ... Basto chiedere Froel!f! 

LllfJIVHARfiJ 
t'JIJl\lllllAflDN"~ 
Processore Intel® Pentium® Il a 400 MHz • M/B Asus P2B 
AGPx2 con Wake on Lan • SVGA Acceleratrice 3D Asus 
AGP-V3000ZX Riva 128ZX 250MHz RAM DAC • 64 MB DIMM 
SDRAM PClOO • Hard Disk 4.3 Gb Ultra DMA 5400 rpm • 
C~ ROM Asus 40X Ultra-OMA/33, DDS, 6000kB/s • Scheda 
d1 rete ASUS L101 WoL • Sound Blaster AWE 64 Std 
• Speakers 60W • Mouse PS/2 • Tastiera ITA 105 tasti 

Software: 
•WINDOWS '98+CD •CD videoguida WIN'98 •CD Videoguida 
INT~~NET • MINI-O~FICE • Preventivi & Fatturazione • Budget 
Familiare • Banca&Fmanz.a •Totocalcio • Totogoal • Fantacalcio 

Lit. 2. 795 .000 
(Monitor e I VA esclusi) 

GIRO 

-
~ 

Per catalogo e infor mazioni: 

~ ·-1 www.frael.it 

F=r:e/ÀEL 
C"I .-\l Ol<:ATORI E:LETrRONICI ITAL IANI 

Via de l Roseto, 50 Valllna • 5001 O Bagno a Rlpoli 
(Ft) Te l. 055 • 696476 (Blinee r. a.) • Fax 055 • 696289 
Hot Line Divi s ione Tecn ica 055-696314 



e CAMERE DIGITALI 

Ricoh RDC-300Z 
Sicuramente il settore della fotografia 

digitale è oggi uno dei più proliferi di 
novità. Non passa infatti mese che non 
porti nuove apparecchiature sempre più 
evolute. R1coh Questo mese ci propone 
un low level con buone caratteristiche; si 
tratta della RDC-300Z, una autofocus 
completamente automatica ed estrema
mente compatta. 

L'ottica è composta da 9 lenti m 6 grup
pi asferici con zoom 3x, con una focale 
eQuivalente ad un obiettivo 45-135 d1 una 
tradizionale 35mm. La digitalizzazione è 
ottenuta con un eco da 350.000 pixel. 
che grazie ad un filtro RGB rest1tu1sce 
immagini con colori brillanti e fedeli: il 
flash incorporato può essere usato in 
modo automatico o manuale per ottenere 
foto più n1t1de. 

Per una inquadratura facilitata, la RDC-
300Z è munita d1 un display a colon da 
1,8" che può essere utilizzato anche per 
rivedere le immagÌni salvate sulle 
SmartMedia Card da 2, 4 o 8 MB utilizza
te come memoria. 

Tre le modalità d1 compressione per le 
immagini registrate comunque a 640x480 
pixel· Economy, Normai e Fine. Con la più 
"risparmiosa" s1 possono registrare fino a 
49 immagini su una card da 2 MB; il for
mato uulizzato è JPEG 

L'interfacciamento esterno è garantito 
da un'uscita video PAL/NTSC e da una 
senale RS232/AUX. 

In dotazione è fornito il software Ricoh 
PhotoStudio lite. per lelaborazione e la 
catalogazione delle immagini. 
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Per informazioni: 
R1coh /talla Spa, 
Te/. (02) 92361 7 

e PERIFERICHE 

Connectix QuickCam VC USB 
Sempre attenta alle innovazioni del mer
cato. Connectix ha implementato la tec
nologia USB, il nuovo standard di inter
faccia per periferiche, sulla Ou1ckCam, la 
videocamera sicuramente più diffu-
sa per l'utilizzo su Internet. 
Come le sue sorelle, la Ouick
Cam VC. che si distingue per 
il nuovo colore nero, ha un 
eco da 352x288 pixel e può 
catturare fino a 15 fotogram
mi al secondo se utilizzata 
con un Pentium. 
Nel pacchetto sono inclusi: 
- Video Mail per spedire 
immagini con il protocol
lo MAPI; 
- Stili lmage Editing 
per 11 ritocco a h
vello d1 lumino-

e SOFTWARE 

s1tà, contrasto e colori delle foto cattura
te; 
- un pannello di controllo per la dig1tailz
zaz1one d1 filmati; 

- VideoPhone 3.0, il famoso softwa
re per videoconferenza con stan

dard PictureTels H.324. 
- NetMeeting d1 Microsoft. 
per videoconferenza via Inter
net con protocollo H .323 , 
- Internet Explorer. 
La QuickCam VC e stata pro
gettata per supportare piena
mente Windows 98. 

Per informazioni: 
Ouestar, 

Te/. (035) 4282999. 
Internet. www 

quesrar 11 

Da Oracle un potente DB per Windows CE 
Presentato da Oracle "Oracle Lite'', un 
piccolo ma potente database relazionale 
monoutente per PDA e Windows CE. 1n 
grado d1 collegarsi a server Oracle 8 con 1 
quali scambiare dati. 
Oracle Lite permette l'implementazione 
d1 apphcat1v1 a bassa occupazione. in 
grado di operare totalmente scollegati 
dalla rete, e sincronizza automaticamente 
i dati quando l'utente si collega al server. 
In questo modo le società possono utiliz
zare gli applicat1v1 esistenti in unita porta
tili. ottenendo cosi notevoli risparmi e un 
aumento di produtt1v1ta. 

e MANIFESTAZIONI 

Il nuovo prodotto offre una sene d1 fun
zioni robuste per database. con occupa
zione dt 250-750 KB. Supporta van lin
guaggi e tool d1 sviluppo quali Java. 
C/C++. Oracle Tools. V1sualBas1c. 
PowerBuilder e Delphi L'accesso a1 dati 
avviene tramite formati SOL89-92 , 
ODBC. OCI, JDBC oppure interfacce 
ob1ect-or1ented quali le classi Java e 
ODMG. 

Per informazioni: 
Oracle Italia. 
Te!. (02) 24959 I 

"Webshow!" anche su Internet 
Dal 4 all'8 dicembre negli spazi della 
Fiera d1 Roma si terrà "Webshow!" -
salone dedicato ai prodotti e ai servizi per 
l ' Jnformat1ca. li Networkmg e le 
Telecomunicaz1on1. 
Tutte le 1nformaz1oni inerenti l'evento 
sono disponibili su un apposito sito orga
nizzato sia per gli espositori sia per 1 visi
tatori 
Nelf' area "Manifestazione" s1 possono 
ottenere le 1nformaz1oni istituzionali lega
te a "Webshow! ", al contesto in cui la 
manifestazione s1 colloca e alle ragioni 
che hanno portato alla sua ideazione. 
Le pagine "Espositori" e "Servizi esposi
tori" forniscono i dati necessari alle 
aziende che vogliono partecipare alla 

manifestazione e le opportunità commer
c1ah e di business che saranno offerte 
Gli interessati troveranno. nella pagina 
"Visitatori". le informazioni per raggiun
gere la sede del salone oltre a molte 
altre; nella sezione "Appuntamenti" sono 
nportate le notizie sui numerosi convegni 
e incontri che si svolgeranno nel corso 
dei cinque g1orn1 della manifestazione. 
Nell'area "Ufficio stampa" 1 giornaltstt 
potranno trovare le informazioni a loro 
riservate, le novità tecnologiche e 1 con
suntivi delle differenti giornate. 
L'intero sito sarà aggiornato in tempo 
reale in modo da garantlfe la vahd1ta delle 
informaz1on1 contenute. 
Webshow: luH 1c10.s tampa@fieradiroma. rl 
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LA DIFFERENZA SI SENTE 
APPENA LO TOCCHI 

''One Touch'' fi](I](E 
Un unico tasto per tutte le funzioni 
(tocca con mano la differenza) 

h ~Serie$ Color Monitor 
Un unico tasto dì controllo ti permette di selezionare tutte le funzioni del monitor in 
un solo tocco. evitando di perdere tempo alla ricerca di comandi miniaturizzali nascosti 
da tutte le parti • Bello il design • Eccellente l'immagine • Avanzate le prestazioni. 



e SOFTWARE 
Nuove funzionalità per Oracle 8 per rendere Java "cross-platform" d1 Francesco Fulvio Castellano 

Oracle lancia la strategia 300°/o Java 
Con JDeveloper Suite Oracle include 
AppBuilder per Java, una soluzione 
completa per creare rapidamente 
applicazioni database Java. 
Annunciati da New York via satellite 
Oracle Designer/2000 e 
Developer/2000. 

Presentando nuovi prodotti e servizi 
intesi a portare Java all'interno delle 
aziende. al fine d1 sviluppare e imple
mentare applicazioni in maniera rapida. 
agevole e ad un costo ridotto. Oracle 
Italia estende ora il ,suo impegno nei 
confont1 d1 Java L'annuncio è stato 
dato al Centro Congressi Milanofiori d1 
Assago, alle porte di Milano. nel corso 
di una conferenza stampa in ambito 
Java 98-ltalian Conference Non solo 
Oracle ha presentato un programma di 
supporto per Java nel corso d1 que
st'annuncio, ma ha ribadito il proprio 
impegno a rendere l'ambiente Java 
sicuro. scalabile e ad alte prestazioni. 
L'impegno d1 Oracle è stato definito 
"300% Java". un supporto completo a 
livello client. application server e data
base server. proprio in coerenza con 1 
tre livelli della propria architettura NCA 
(Network Computing Architecture). E' 
evidente l'intento d1 Oracle d1 portare a 
compimento l'obiettivo Java. E come lo 
ragg1ungera? Incorporando 1n tutta la 
sua linea di prodotti Java 11 linguaggio di 

e GRUPPI DI CONTINUITÀ 

Sun Microsystems indipendentemente 
dalle piattaforme e, quindi, portatilità e 
compatibilità assolute a prescindere 
dalle piattaforme hardware o software 
in effetti 1mp1egate. Senza dubbio l'uni
co produttore di software che supporti 
tutte le principali piattaforme e sistemi 
operativi del settore. Oracle fornisce 
l'intera gamma d1 prodotti software 
necessari a gestire l'impresa. In questi 
prodotti sono incluse soluzioni applica
tive. database server. applìcation ser
ver e tool di sviluppo, utilizzati da un'in
finita d1 società a livello mondiale. Tutto 
ciò, in fondo. è un proseguimento della 
strategia Java d1 Oracle, iniziata lo scor
so anno con la presentazione della ver
s 1 one Java d1 vari prodotti. fra cui 
Oracle Web Developer Suite. Oracle 
Applicat1on Server e la versione Java
enabled di Oracle Apphcat1ons 10.7 
NCA. Nel corso di una precedente 
(meno di 24 ore prima) conferenza 
stampa 1n collegamento via satellite da 
New York, Larry Ellison. Cha1rman e 
CEO di Oracle, aveva dichiarato in pro
pos 1to · "Realizzando 300% Java, 
Oracle disporrà dell'ambiente di svilup
po ed implementazione Java più com
pleto e potente del mondo" Quale 
parte integrante. Oracle ha annunciato 1 
piani che prevedono l'inclusione di Java 
nella prossima versione di Oracle 8 
release 8. 1. in distribuzione dalla fine 
del '98. E' stata comunque annunciata 
la disponibilità 1mmed1ata d1 
JDeveloper Suite 1.0 e Oracle AppBu1l
der for Java. nonché di Java Software 

Computer alimentato e rete pulita 
La ActiveSoftware d1 Gorizia propone due 

gruppi d1 continuità monopostaz1one dalle 
ridotte dimensioni; sono i B-Box 50 e 100. 

Prodotti in Italia dalla MicroDowell, offro
no rispettivamente 300 W (500 VA) d1 
potenza. abbastanza da alimentare una 
postazione medio-piccola. e 600 W (1000 
VAJ per postazioni con monitor da 20" e 
altn accessori. A pieno carico sono 1n grado 
d1 dare alimentazione per circa 15-20 minu
ti, più che abbastanza per completare e sal
vare le operazioni 1n corso. 

La caratteristica principale d1 questi appa
recchi non è tanto la protezione e l'alimen-

58 

tazione del computer, quanto la capacità di 
filtrare 1 segnalr da eventuali reti Ethemet 
10baseT, sul retro dei B-Box sono infatti 
presenti due connettori RJ45 a1 quali colle
gare la rete. Un'apposita elettronica prowe
derà a purificare 1 segnali da disturbi, sovra
tensioni, sp1ke, radiodisturbi e quant'altro 
viaggia sulla linea di connessione rete. 

Per informazioni: 
Active Software/E/com, 
Te!. + 39 0481520343, 
Fax+ 39 0481 520 365. 
/nternet: iwww aGT!Vft=SofTwace m m 

Developer Kit per Oracle8 (81 ), un kit 
che consente agli svtluppaton di 1nz1are 
a creare applicazioni Java eseguibili 
all'interno del database. Nel tardo 
pomeriggio, 1n collegamento via satelli
te da New York, Larry Alhson (di nuovo 
a sole 24 ore di distanza) ha presentato 
alla stampa internazionale Oracle 
Designer/2000 Release 2.1 e Oracle 
Developer/2000 Release 2.1. strumenti 
che m1gl1orano ulteriormente la produt
tività degli sviluppatori di applicaz1on1 
dataserver. Le nuove funz1onal1tà per
mettono. per la prima volta, di generare 
e modellare automaticamente il 100% 
dell'applicazione, con la generazione 
automatica del codice si garantiscono 
applicazioni d1 maggior qualità nel 
minor tempo possibile. Con questi 
annunci. Designer/2000 1n pnmis. si 
dimostra l'impegno di Oracle verso 
sistemi aperti e gli standard d1 mercato, 
che includono: a) lnformat1on Engine
ering oppure Analisi e Design Ob1ect 
Oriented basata sul linguaggio UML 
(Unif1ed Modelling Language); bJ sup
porto nativo per Oracle 7 e Oracle 8, 
Oracle Lite. Oracle RDB, IBM DB/2, 
Sybase Adaptive Server. Microsoft 
SOL Server oppure qualsiasi altro data
base tramite ODBC; cl generazione 
automatica per applicazioni Deve
loper/2000 Release 2 1. Dynam1c 
HTML. Visual Basic, oppure C++ 

Per informazioni: 
Oracle Italia Spa. 
Te/. 102! 249591 

e MANIFESTAZIONI 

Jepssen oltre lo SMAU 
Dal 22 al 26 ottobre s1 terrà l'annuale 

kermesse per gh operatori e gli appassio
nati del settore informatico. Proprio 
durante lo SMAU, nei giorni 23 e 24, 
Jepssen invita giornalisti, rivenditori, 
distributori e OEM ai Jepssen Part1es, 
un'occasione per prendere visione delle 
ultime novità tecnologiche della nota 
azienda italiana. passeggiando tra le 
postazioni demo allestite all'interno delle 
prestigiose Sale della Residenza milane
se, sorseggiando cocktail e gustando 
squisitezze tipiche della tradizione culina
ria e dolciaria meneghina. Per ottenere 
l'1nv1to è sufficiente collegarsi con il sito 
lnternet: lwww. jepssen.1tl o telefonare al 
Servizio Clienti 0935/960777. 
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e MONITOR 

Migliorati gli schermi piatti LCD e i videoproiettori OMO di LeoSorge 

Nec punta sull'immagine ~~?-
L'azienda giapponese è l'unica ad ~ i = ,., piatti al plasma da L'azienda giapponese è l 'unica ad 

avere in listino ben otto schermi a 
cristalli liquidi in una gamma che 
spazia dal comodo 14" al grandissi
mo P1250+, un 21 " con risoluzione 
da 1800x1440 puntì. 

avere 1n listino ben otto schermi a ::- = • j 33" e 42" in forma-
cristalh l1qu1di 1n una gamma che = mt - , , to 16/9. 
spazia dal comodo 14" al grand1s- =::: · • Ì Un'altra famiglia d1 
simo P1250+. un 21" con risolu- - i prodotti che si sta 
z1one da 1800x1440 punti. A que- avvicinando all'u-

sto prodotto Nec tente consumer è 
ha aggiunto alcu- quella dei video-
ne sue soluzioni proiettori. Agli esi-
proprietane. volte r stenti modelli LCD, 
a rende più corno- Nec ha affiancato 
da la fru1Z1one. In la soluzione OMO. 
particolare il pro- Il Digitai Mirror Dev1ce è 
blema attuale de- un chip d1 angine 
gli LCD è l'angolo - • Texas lnstruments 
d1 visuale, molto ....__ f che integra una matri-
ridotto rispetto al ce d1 microsuperfic1 riflettenti orienta-
tubo catodico. bili su comando elettronico esterno. 

Nella sua convergen
za verso l'elettronica d1 
consumo. l'informatica 
s1 arricchisce in conti· 
nuaz1one di nuove tec
no log 1 e che talvolta 
affiancano. spesso so
stituiscono. quelle già 
esistenti 

..... , .... , . , 1 ro ,..._. 11 .-... 
•n t.IC. 

Ebbene la tecnolo- La maggior luminosità rispetto a1 
g1a XtraView. orien- proiettori tradizionali lo rende ideale 

Specialmente nel set
tore dell'immagine. da 
sempre dominata dal 
tubo catodico. 1 pross1-
m1 mesi saranno deter
minanti. Nella semplice 
riproduzione video. mfat-
t 1, possiamo trovare 
soluz1on1 che dopo qualche 
tempo d1 prova s1 stanno mostrando 
particolarmente attraenti per caratteri
stiche e prezzi Ad esempio Nec pro
pone due gamme d1 prodotto. gli 
schermi p1art1 e 1 v1deopro1ettori, con 
un forte contenuto innovativo 

e MULTIMEDIA 

tando i cristalli l1quid1 per la nuova tecnologia DLP. Digitai 
1n maniera più rispon- L1ght Processmg. che dà anima a1 tre 

dente alle carat- modelli della gamma attuale, ovvero 
terist1che CO· LT80. MT820 ed MT1020. 

struttive, amplia La luminosità è rispettivamente di 
tale angolo fino a 600, 750 e 650 Lumen Ansi. e la tem-

1600. in pratica por- paratura colore d1 6000, 8000 e 9300 
tandolo allo stesso kelvin .Con questi ed altri prodotti il 

valore t1p1co delle telev1- colosso giapponese motiva il suo 
s1orn. Inoltre con scelta ergonomica 1 motto attuale, che è just imagine Nec 
flatscreen Nec sono orientabili sia in multimedia. 
orizzontale che in verticale, risultando 
particolarmente comodi per un'utenza 
rivolta alla gestione dei documenti. 
Vanno poi citati 1 due superdisplay 

Per informazioni: 
Nec, 
Te/ (02) 484151 

La Columbia si è impegnata a pubblicare almeno quattro titoli O VD video al mese 

Columbia TriStar Video sempre più DVD 
L'uscita sul mercato Italiano dei primi 

quanro titoli nel nuovo formato DVD 
Video ha creato un 111aspettato interes
se. soprattutto a causa della elevata 
qualità del nuovo supporto, nettamente 
superiore al sistema S-VHS e allo stes
so Laser-Disc. Finora 1 t1toh d1spo111b11i 
erano: "Jerry Magu1re ". "JumanJI". "Nel 
centro del mirino" e "L'incredibile 
volo" La possibilità d1 poter ascoltare la 
colonna sonora in Dolby Digitai (AC-3) 
ha entusiasmato tutti gli appassionati d1 
Home Theater: la Columbia TriStar 
Video è la prima ma1or a pubblicare in 
Italia titoli con Dolby Digitai e codificati 
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MPEG Multichannel Saranno quindi tra 
breve d1spon1b1l1 · "Codice d'onore". 
"Philadelph1a", "Vento di passioni" e 
"Matilda 6 m1t1ca"; l'uscita dei titoli è 
prevista per 11 3 giugno 

Dalla metà d1 giugno sono stati scelti 
film per soddisfare 1 gusti più disparati 
cartoni an1mat1 ("L'incantesimo del 
Lago"), romant1c1 ("Il primo cavaliere". 
"Insonnia d'amore", "Ragione e senti
mento"), thriller e d ·azione (" Money 
tratn". "The net"), com1c1 e drammatici 
" I I rompiscatole"." Larry Flint"l. 
Tutti i titoli che la Columbia TriStar 

Home Video rende disponibili in Italia su 

supporto OVD Video hanno la colonna 
sonora 1n tre l111gue (Inglese, Spagnolo e 
Italiano) e sono sottotitolati, in aggiunta 
alle tre precedenti. in altre due lingue 
(Portoghese e Greco). 

Tutti i filmati sono riprodotti rispettan
do 11 rapporto c111ematografico dell'opera 
ong111ale. e sono dotati di un sistema di 
protezione basato su d1 una codifica 
anticop1a che non influisce sulla qualità 
del prodotto. 

Per informazioni: 
Columbia TriStar Home Video, 
Te/. (06) 33018223 
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con 999.000 lire* 
puoi fare Cli tutto 
WT 4046+ WT32XSC+ controller Adaptec SCSI/PCI+ software EasyCDcreator+ I CDR+ I CD-RW 

Tf WAITEC 
Prof essional Mastering Devices 

* IVA esclusa 1Www . wa1 t ec com 

I prodotti WAITEC sono in vendita da: 
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•WEB 

La Federaz;one Naz;onale della Stampa rinnova H Web 
La Federazione Nazionale della Stampa 

Italiana, in occasione del suo 90° anniver
sario, ha rinnovato il propno sito Internet. 
Nuova la grafica. nuove le pagine costruite 
per presentare il sindacato unitario anche 
sulla rete e per fornire una serie d1 infor
mazioni e risorse utili sul giornalismo onli-

e MONITOR 

v;ewSon;c: mon;tor 
ridott; all"'osso" 

Con 1 computer 
sempre più pic
coli. il monitor 
rimane l'oggetto 
più ingombrante 
nelle postazioni 
di lavoro; View
Son1c, sensibile 
al problema ha 
presentato due 
unità "Short 
Depth" da 19" e 
17", caratterizza
te da un ingom
bro estremamen
te ridono. 

Il PS790 si awale di un cannone elettroni
co avanzato con CRT da 100 gradi di 
ampiezza invece dei 90 soliti; la deflessio
ne più ampia crea un raggio di dimensioni 
ridotte e quindi una minore distanza per 
creare le immagini. Progettato espressa
mente per applicazioni di CAD/CAM/CAE 
e 3D, dispone di un doppio sistema di 
messa a fuoco dinamica e s1 avvale della 
tecnologia SuperClear, che assicura un 
maggiore contrasto dei colori e buon gua
dagno 1n termini di luminosità; colori che, 
con il sistema V1ewMatch, possono esse
re nportati fedelmente sulla stampante Il 
dot pitch di 0.25 mm per una risoluzione 
massima d1 1600x1280 e 11 refresh a 95 Hz 
garanuscono 1mmagin1 nitide, definite e 
stabili Per tutte le regolazioni, il monitor sì 
awale d1 controlli OnV1ew, mentre l'instal
lazione con Windows 95 è facilitata dalla 
funzionalità Plug&Play+. Della stessa fami
glia anche 11 GS771 da 17" con un dot 
p1tch di 0,27 mm e un refresh d1 87 Hz alla 
risoluzione d1 1024x 768; la risoluzione 
massima è d1 1280x 1024. I due monitor 
sono certificati TCO ·95 per il rispetto d1 
tutti gli standard relativi ai livelli dì emissio
ne e d1 consumo energetico. 

Per informazioni: 
ViewSonic Centrai Europe, 
Te/. 0049215491880 
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ne, ad in121are dal notiziario "FNSl
Ultim'ora". Tre le aree principali del nuovo 
sito. "FNSI on-line", con la storia, la strut
tura ecc.; "Informazione su Internet", che 
propone una raccolta di link verso risorse 
su Internet d1 interesse editoriale; 
"Giornalisti nel cyberspazio". un settore 

e PORTATILI 

relativo a studi, ricerche e rnformaz1on1 
V1 sono inoltre aree d1 serv1z10 come 

"FNSI Informazioni". la newsletter del sin
dacato e 11 "Forum", l'area interattiva per 
far discutere sui problemi e sulle questioni 
del giornalismo. 

Il sito è v1s1tabile all'indinzzohoMM! tosi 11! 

Con AVM Cybernote, Armon;a Computers 
entra nel p;aneta notebook 

Armonia Computers è 
una società che 
da 1 O anni d1stn
bu isce prodotti 
hardware e soft
ware per il merca
to italiano. Ora s1 
cimenta sul campo 
dei notebook pre
sentando la serie 
AVM Cybernote con 
processori Pentium a 
200, 233 e 266 M Hz 
con 512 KB. d1 cache 
di secondo livello. I 
primi due saranno 
dotati d1 monitor LCD 
TFT da 1 2 1 ". pilotati da una 
scheda grafica a 128 bit e 1,5 
MB di RAM per una risoluzione gra
fica di 800x600 pixel a migliaia di colori. 
Disponibile un'uscita SVGA utilizzabile in 
contemporanea con il monitor a cristalli 
liqu 1d1 ; la RAM andrà da 16 a 40 MB 
espandibili con DIM standard a 128 MB. 

•WEB 

Come memorie d1 massa troviamo d1sch1 
rigidi da 1 6 e 3.2 GB. il CD-ROM è un 
20x intercambiabile con una seconda 
batteria da 3800 o 4500 mA 

D1sponib11i tre slot PCMCIA upo Il. 
due porte USB; sono supportati ZV 

Port e CardBus a 32 
bit Il modello supe
riore a 266 MHz ha 
un monitor a matri
ce attiva da 14, 1" 

e 36 MB di RAM, Il 
lettore floppy po
trà essere sosti
tuito con un su

perdrive LS120 da 
120 MB. I Cybernote 

sono già predisposti per 
accettare 1 processori lntel 

Pentium Il per notebook. 

Per informazioni: 
Armonia Computers srl. 
Te/. 0438.435070, Fax 0438.435070, 
Internet' l!NWW aanoora rl 

Con Amadeus le vacanze si prenotano su Web 
Nel 1987 un accordo tra Lufthansa. 

lberia. Air France e SAS da 11 via al pro
getto Amadeus. con l'obiettivo dr creare 
un sistema comune e neutrale di preno
tazione computeriuato per le agenzie di 
viaggio; nel 1995 Amadeus Global Trave! 
Distribut1on acquisisce System One. uno 
dei più importanti Computer Reservation 
System statun1tens1, da Conttnental 
Airlines, che s1 sostituisce a SAS nell'as
setto societario e 1n questo modo cresce 
fino ad essere presente in 121 paesi e 
ad avere una copertura del 33% delle 
agenzie mondiali e il 50% di quelle euro
pee. 
Amadeus Marketing Italia. presente nel 

nostro paese dal 1992, propone oggi la 
versione completamente tradotta del 
Silo Internet Www amade11s oe!I 
Il sito è diviso 1n quattro sezioni principa
li. Esplorando il mondo, Prenotazioni. 
Dispon1bil1ta e Agenzie d1 Viaggio. In 
ogni sezione s1 troveranno 1nformazion1 
rapide e complete per potersi aggiornare 
sulle cond1z1oni del Paese d1 destinazio
ne. sulle regolamentazioni, sui documen
ti necessari per il v1agg10 e anche sugli 
aspetti politico-culturali, nelle aree 
"Disponibilità" e "Prenotazioni" è possi
bile veri ficare la disponibilità dei voli, 
alberghi e auto in ogni parte del mondo 
e procedere poi alla prenotazione online. 
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PROCESSORI DIAMOND HARD DISK E - IDE ST AMPANil 

INTEL PENTIUM li '400 1.160 MON.sTERII 30 XIOO PCI IMI OfJo\346 1,2 QUANTUM 160 EPSON OCCHIO AI Pl!EZZI INTEL PENTIUM li 350 825 MONSTERII 31> X200 PC!1211.1 ()(Al455 
I NTEl PENTIUM Il 333 62!5 MONSTERII 31> XIOO PCI 11!11 ltfT 375 2.8 68 lo\AXTOR VLTRA- ATA 20!! STYLVS COLOR 300 180 INTEL PENTI UM Il 300 426 MONSTERII 30 X200 PCll2N.1 ltfT H6 3.2 68 MAXTOR liLTRA· ATA 235 STYLVS COLOR 400 2915 INTEL PENT IVM li 266 320 MONSTERII 30 X I OO PCI SPORT 52!5 3. 5 68 MAXTOR VLTRA- ATA 2155 STYLVS COLOR 600 3'40 I NTEL PENT IVM Il 233 280 MONSTElm 30 X200 PCI SPORT 4.3 68 .MAXTOR VLTRA· AT A 265 STYLVS COLOR 700 PHOTO 490 MONSTER 30FXVOOOOO I 4M8 2115 5.7 68 MAXTOR VLTRA- ATA 295 S TYLVS COLOR 700 PHOTO EX 795 
INTEL CELERON 300 225 STEALTH 6460 A6P !740 IMI RH 195 6.5 68 MAXTOR VLTRA· ATA 33!5 STYLVS COLOR 800 5215 INTEL CELERON 266 180 VIPER 330 A6PIATX ~Ml ltfT 325 8.4 68 MAXTOR VLTRA-ATA 425 S TYLVS COLOR 850 PHOTO 600 VIPER 330 PC'l 4M8 295 11. !5 68 MAXTOR VLTRA· ATA 6J!I STYLVS COt.OR 1000 716 INTEL PENTlVM 233 MMX TEL FIRE 6LIOOOPRO 4M8 255 STYLVS COLOR 1620 1.32!1 FIRE 6Ll800PRO A61'/ATX ""'8AH 360 6.li 68 18M OESKSTAR 8 325 5 TYLVS COLOR 3000 2.495 AMO K6 11· 31> 333 NOVIT A' TEl 8.4 68 JSM OES)(STAR 8 4-0 STYLVS COLOR PRO Xl• 1.560 AMO K6 11· 30 300 NOVIT A' 300 MO~ITOBS AMI> K6 11· 30 266 NOVIT A' 230 u ~= w~rut mmtt ~e m AMI> K6 300 MMX 260 14" SEUNEA 1024X768. 0. 28 225 t:IEWLETT M'KdBD 
AMI> K6 266 MMX 180 3. 2 68 ~ANTliM FI RESALL ST 230 
AMI> K6 233 MMX 145 15" SELINEA 1280XI024 0.28 280 3.2 68 ANTUM FlltE8ALL SE 2315 OESKJET 400 L 20!! 

I T 8ELINEA 1024X768 0. 28 520 4. 0 68 QUANTUM 81"'00T T· AtX 245 OESKJET 670 C 285 

MEMQ RIE B~M 
19• DELINEA 1600Xl200 0. 26 1.020 4.3 68 QVANTVM FJRE8ALL SE 265 OESKJET 690 C• 38!5 

!i. I 68 ~ANTUM FlRE8ALL EL 280 t>ESKJET no c 495 
ACER 15. !54E OSO 30!! 6.0 68 ANTUM l l "'OOT l · llEX 345 OESKJET 890 C 605 

SIMM 16 M8 EOO 30 ACER 17" 76E OSO 685 6.4 68 QUANTVM FI REBALL ST 340 OESKJET 1120 C 825 
SIMM 32 M8 EOO 55 ACER 17" 761E OSO 935 6. 4 69 QUANTUM F IRE8ALL SE 365 OFFlCEJET PRO 11150 C 1.075 
01.MM 32 MB Sl>RAM 60 ACER 19" 99C OSO 1.125 

~:~ ~= Q~~~~~t Hm~tt ~~ m LASERJET 6L 665 
OlMM 64 MB SORAM Il& LASERJET 6P 1.400 
OIMM 128 M8 SORAM l35 NEC Ili" A500 445 10. 2 68~ANTVM FIRE8ALL EL 565 LASERJET 6MP 1.675 
OIMM 32 M8 Sl>RAM IOOtnhi 85 NEC 15· E!iOO 605 12 69 QUANTUM •t"'OOT T· llEX 575 
01.MM 64 MB Sl>RAM IOOtnhi 150 NEC u;• M500 645 CA NON OCCHI O AI PREZZI OIMM 128 MB SORAM IOOmhi 290 NEC 11· A700 82!5 

t:MBQ CISK S(;~I NEC 11• €100 1,035 
BJC 50 PORTATILE 605 

Tm~f§BOARDS 
NEC 17" M700 995 
NEC 19" E900• 1.395 3. 2 68 QOANTUM U· SCSI FIREMU. 375 SJC 80 PORT ATllE 3715 

125 4.3 68 QOANTUM U·SC$1 FJAUAU. 475 BJC 250 WORLO CVP 98 20!! 
SONY u;· Cl'OIOOES !500 6. 5 68 QOANTUM U·SCSI FIRE8ALl 660 BJC 4300 (OPZ. SCANNEA) 295 

.QD.I SONY 15• Cl'Ol006S 625 8,4 68 QOANTUM U·SCSI FIAEMll 850 BJC 620 445 
SJC 4550 Al 385 SONY I.li• Cl'OIOOAS 825 4.5 68 QUANTVM VII WIOE VIK1~62!5 
SJC 4650 Al (OPZ.SCANNEA) 615 TITANIVM TX 512 150 SONY 17" CP0200ES 900 9 , I 68 QVANIVM un WIOE VJUNGl .050 

TITANI UM TX 1512 ATX 165 SONY 11· CP020065 1.1!50 9 68 QUANTUM V· SOll ATlASllll.300 SJC 7000 475 

LE6ENO V t"~ 18!5 SONY Jr 6!>.M200f'ST 1.300 18 68 q\IANTVM V·$CJII ATLASlll 2.250 
S C ANNEBS EXCELLEN I '40EX CRERON 210 SONY 11· CP0220AS 1.325 

BRl lLIANT I 4408X 100 280 SONY 19" 60M400PST 1.850 4.3 68 IBM V.SCSI lii 5'400 WM 455 
SONY 20· Cl'03005FT 2.295 4.3 68 18M V.SCSI lii 7100WM 52!5 HP SCANJET !ilOOC PAR. 445 

ASUSI EK SONY 20· 60MSE2T!l 2.53!5 HP SCANJET 6100C SCSI 1.195 
SONY 2J " 60M500PST 2.800 

CONTBQLLEB SCSI L06ITECH PA6ESCAN PAR. 185 
TX· E 91 165 SONY l !i" CPO L150 TFT LCO 3.7!50 L061TECH FREE.SAN PAR. 305 
TX· XE 97 ATX 220 PHILIPS 14" 1048 250 AOAPTEC AHA 1605 I .SA KI T 110 LOGITECH PA6ESCAN vse 295 
P2L· 8 440LX A6P AT 210 AOAPTEC AHA 2940V OEM 270 ACER 310P PARALLELO 175 
P2L97 440LX A6P ATX 2215 PHIUPS 15" 105.S 320 

AOAPTEC AHA 2904V OE.M 150 ACER 3105 SCSI 2155 
P2L97 440LX • ATI 30 A6P 325 PHILIPS 115· 105/o\8 460 

Al>APTEC AHA 2940VW KIT 485 ACER 6105 SCSI 455 
P2L97 ·O 4'40LX A6P OVAL 4115 PHI LIPS 15· IO!lA !540 

AOAPTEC AHA 2940V2W KIT 700 CANON F8 310 195 
'2L97..S 440LX CTRL SCSI 385 PHILIPS I T 101S 700 PRIMAX 120 
P2l97- M 440LX OVAL 4 SCSI 60!5 PHlUPS IT 107M8 840 

I Q MEGA P28 4408X 100inlti 285 l'HI LIPS IT 107A 1.060 
MOUSE & TRACKBALL 

P28· .S 4408X 100mhi C'Tllt. SCSI m PHIUPS 19" 109.S 1.300 
P28- l>S 4408X IOOtnhi l>·SC.Sl 815 PHI LIPS 19" 109A 1.500 ZIP IOE INTERNO OEM 165 

LOGITECH PILOT SERIALEIPS2 liO P2E- 8 440EX CELERON 20!! PHI LIPS 21· 201A 3.295 ZIP IOE INTERNO RHAIL 185 
P2E-M 440EX CELERON • S8 24!! ZIP PARALLELO 245 L061TECH MOVSEMAN 715 

NOKI A 115" 449 Xl 0.25 53!5 ZIP PLUS PARALLELO e SCSl 330 L061TECH MOVSEMAN • 95 
NOKIA 15" 449 XA 0.26 AVOIO 580 OJTTO INTONO 268 195 L061TECH TRACKMAN MARBLE 140 w:ru NOKJA I T :41 ZA 0.27 860 0 1 TTO ES TERNO 268 l75 L06ITECH COROLESS PRO 125 
NOKIA IT 47 Xl 0.2& 1.170 OI TTO MAX ESTERNO 768 300 

ATLANTA 440LX 255 NOKIA IT 447 XPRO 0.2!5 1.300 OI TTO MAX INT. PROF. 10 68 375 TOSHIBA ATLANTA 440LX • AUDIO 300 NOKI A IT 447 XAV 0.25 1.370 OlTTO MAX EXT PROF 10 68 475 
ATLANTA 44CU< x CELERON 265 NOKIA I T 447 F 0.25 965 JAZ I NTERNO I 68 475 SATELLITE 230 CX • CO ROM 2.260 SEATTLE 4408X 100111"'1 285 1:!8m !f-1~8 ~fRO 0,26 uw JAZ ESTERNO I 68 575 SATELLITE 300 CM 166MMX 2.350 SEATTLE 440BX 100mhi • sa 330 
MAVI +mx 51:'. A(;P • 5K 58 2ZQ NOKI A 21" 445 XI P(.VS 2.630 

J AZ INTERNO 2 68 825 SATELLITE 300 COT 166MMX 3.260 
NOKIA 21" 445 XPRO J.125 JAZ ESTERNO 2 68 825 SATELLITE 310 COS 200MMX 2.625 

MI CBOSIAB NOKIA LCO 300 XA STFT 3.800 SATELLI TE 310 COT 200,MMX 4.!SOO 
CREATIVE SATELLITE 320 CM 233MMX . 3.200 

EIZO 17" T!l7S 0.25 1.275 SATELLITE 320 COT 233MMX 4.650 
MS- 5169 SOCX7 AGP IOOmhi ATXl55 EIZO 19" T68 0.2!1 1.855 se 16 OEM 50 SATELLI TE PRO 470 C!>T 4.3150 

se AWE64 OEM 116 SATELLITE PRO 480 COT 4.800 
MATROX 

MASTERlZZAI.QBl 
SB A WE64 60t.O 255 SATELLITE PRO 490 COT 5.600 
6 RAPHICS 8LASTER EXXTREME IO!! SATELLITE PRO 490 XCOT 6.460 

~ll:U~l81 f1~0 JlM6leF Uà VIOEO BLASTER WEBCAM 165 TECRA 5!50 COT 7.650 
Hl' 7200 PLUS I NT. A TA11 625 OISCOVERY AWE64•24X 235 TECRA 750 OVO 8.600 

MILLENNIÌJM Il 8 MB PCJ RET 340 HP 7200 PLUS EXT. ATAPI n5 l>ISCOYERY AWE6460LO•l>YO 435 m91~12~ 12.zg11 
MILLENNIVM Il 4M8 A6P RET TEL WAITEC WT412/I SCSI INT. 776 'REA nve vooooo li 8M8 RET 350 POR E6 300 .I O 

WAITEC WT4046/1 SCSI RW 905 PORTE6E 320 C'T 6.350 MI LLENNJVM li 8M8 AGP RET TEL WA ITEC WT2036/I SCSI RW 67!5 C8f6DVE VOOQ.0.Q.JWAll.BfLl.Z4 LIBRETTO 100 CT 4.300 EXP.4 MB x MILLENNIVM U 150 PLEXTOR 4/12 SCSI 2M8 796 EXP 8 MB x MI LLENNI UM li 3 16 PHILI PS C003610 RW ATAPI 535 MODEM TEXAS INSTRVMENTS EXP 12 MB >< MILLENNI VM Il 445 MITSVMl CR2801 ONT. ATAPl 495 PROOVCTIVA 6100 4M8 OEM 105 SONY 928 INT. AT API 560 MOTOROLA SURFER 56k INT. 20!! PROOVC'TIVA 6100 8M8 OEM 135 TRAXOATA 4/12 SCSI INT 755 MO~O~ SUKER~EXT l8H 
EXTENSA 355 lliOMMX 1.575 

PROOVCTIVA 6100 SMS RET 1115 TRAXOATA 4/12 SCSI • CTRL 775 EXTE.NSA 3660 166MMX 2.350 
t,)'..sp~f 22 

usèolcs L6 MOOEM. 14 E:XTENSA 3670 200MMX 2.676 TRAXOATA 212/6 SCSI Rl.SCR .. 805 VS ROBOTICS 33.6 FLASH lNT. 175 XPMx MY TRAXOATA 212/6 SCSI RIS.CTRL 785 VS ROSOTICS 33.6 FLASH 00 200 EXTENSA 367T 200MMX 3.650 
EXP 4 MB x MYSTI e TRAXOATA 4/12 SCSI EXT. 855 VS ROSOTICS MESSA6E PLUS 255 EXTENSA 390C 166MMMX 2.300 
EXP 6 MB >< MYSTI E TRAXOATA 2/2/6 IOE RI SCR. 626 1&.RQaopEs ~6k vi~it~ ffi EXTENSA 390CX 166MMX 3.300 
AAINBOW RVNNER llL li TRAXOATA 2/2/6 IOE RISCll.EXT 755 EXTENSA 670CO 166MMX 2.liOO 
RAINBOW RliNNER MYSTIQUE VS ROSO I S6K VO lo\ 5 A6r° L 

EXTENSA 670COT 166MMX 3.600 VS ROBOTICS 56K V90 PRO 345 RAI NBOW RVNNER TV 
CD- ROM I D V D - ROM VS R080TICS 56K PCMCIA WIN 235 EXTENSA 7100X rl!U!IMOOEM 4 .150 

KIT COMSO RlhMYSTIQUE 
~-~,S l:QRLOPOl!I tcM r~ 

EXTENSA 710T '1U UIMOOEM !5.0!SO 

~~,f~fH~~Mll m: ·M312 EXTENSA 710TE '11UJ Xl'l'T/'2 6. 700 
L6 60LMT AR J2X 100 VS 08 ICS6JC PCMCIA 61.09Al ~ 

EXTENSA 711TE mt64 XTTTIM 7. 500 VS R080TICS I.SON TNTEANO 125 
PHIUPS 32X 110 VS ROBOTICS lSON ESTERNO 190 TRAVELMATE 3110 •-M.....Z.850 

S (;HEDE VIDEO PIONEER 32X 110 PHI LIPS 33.6 INTERNO VOJCE 95 TRAVELMATE 312T UWMX!.llOOl#.3.450 
NEC 3'2X 116 PHI LIPS 33.6 ESTERNO VOICE 125 COMPA~ 

ASVSTEK V3000 PAL 4M8 AGP 165 ASVSTEK J.4x 120 PHILIPS 56k INTERNO VOICE 145 AAMAOA 1560 166MMX• 20X 2.6715 
ASVSTEIC V2740 !740 8.MB AGP 165 ASVSUK 40X 140 PHI LIPS 56k ESTERNO VOICE 175 ARMAl>A 7380 OT TREF 
INTEL EXPltESS 30 4.MB A6P 1740 165 PlEXTOR 32X SCSI 235 I NTERNO 33.6 CHIP ROO:WELL 80 

PHILIPS INTEL EXPRESS 31> 8M8 AGP 1740195 NEC 32 SCSI 196 ESTERNO 33.6 CHI P ROCKWELL 95 
l>Vl>- CREATIVE 435 VELO 1.1~0 

rezzi x i..1000 tva eaclu.aa · ve.Udi dal 01.09.98 ad eaaurimento e I max. i..1760 · ftnan.zl.amen~i · POB/Bancoma~ · Carta Aura 



e HARDWARE 
Presentati i controller del futuro 

Mylex AcceleRAID 200 e 250 
Nel corso di una conferenza 
stampa in anteprima mondiale a 
Milano, organizzata da VEGStore 
Systems di Thiene (VI), in qualità 
di 'master distributor' in Italia 
della Mylex Corporation, sono 
state presentate le motherboard 
lntel più rivoluzionarie dei pro
dotti AcceteRAID 200 e 
AcceleRAID 250 nel mondo IT. 
Mylex fornirà a VEGStore tutte le 
soluzioni per server e reti complesse. 
Annunciato anche il nuovissimo 
eXtremeRAID 1100, la soluzione 
Ultra2 SCSI per livelli di enterprise 
computing. 

In una "prima" mondtale, nel senso 
che è stata onorata Milano quale prima 
città al mondo per 11 lancio di presenta
zione della nuova famiglia d1 RAID con
troller e adapter per applicazioni 'entry 
level' e applicazioni 'm1d range', Suresh 
Panikar. Direttore del Product 
Marketing di Mylex Corp., ha presenta
to (fisicamente. dal vero) in una pre-

e STRATEGIE 

v1ew la AcceleRAID 200 Adapter PCI 
motherboard (no SCSI chip) e la board 
AcceleRAID 250 per tipiche applicazio
ni d1 s1stem1 desktop. PC workstation. 
workgroup/file server. e-mali server, 
Internet News server. Intranet/Web 
seNer e enterprise server. 

La nuova linea d1 prodotti (soluzioni 
per il mercato delle applicazioni profes
s1ona I 1 legato all'utilizzo d1 server) è 
stata concep ita per le motherboard 
lntel basate sui nuovi chipset 82440BX 
e 82450NX. 

La differenza dei due controller Mylex 
s1 riscontra nell ' ut1hzzo del modello 
AcceleRAID 200 esclusivamente con le 
motherboard lntel, con il chipset SCSI 
già presente sulla piastra e non sulla 
scheda come abitualmente s1 usava 
per costruire un PC da adibire ad utilizzi 

di Francesco Fulvio Castellano 

di tipo server . Per tutti 1 
system 1ntegrator che usano, 
nella costruzione dei loro pro
dotti. delle motherboard con 
gli stessi chipset (440BX e 
450NXl ma senza il chip SCSI, 
il controllar adatto risulta 
esclusivamente I' AcceleRAI D 
250 con a bordo 11 controllar 
SCSI sulla scheda. 

Naturalmente, quanto svi-
luppato per lntel è disponibile 

su tutte le motherboard che utilizzano 
la tecnologia Symb1os 53C875. 53C876 
e 53C896. 

E' importante osservare che la sche
da Mylex AcceleRAID 250 è un'Ultra2 
SCSI Wide LVD. cioè ingloba le presta
zioni RAID a livello O. 1, 3. 5, O+ 1, 1 O, 
30, 50 JBOD e al momento risulta l'uni
ca sul mercato mondiale. 

La famiglia dei controllar AcceleRAID 
garantisce delle performance e dei fat· 
tori di tolleranza per la fascia d1 applica
z 1 on i server (come abbiamo visto 
sopra. entry level e m1d-range) al piu 
basso costo poss1b1le oggi disponibile 
sul mercato. 

Per informazioni: 
VEGStore Systems Sri. 
Te/ (0445) 381626 

Sequent fornirà a Olivetti Wang Global i propri server di fascia alta di Francesco Fulvio Castellano 

Partnership tra Sequent e Olivetti Wang Global 
I termini dell'accordo sono: Sequent 

fornirà a Olivetti Wang Global 1 propri 
server di fascia alta, NUMA-0, corredati 
d1 piattaforma altamente specializzata e 
Olivetti Wang Global offrirà al cliente le 
sue competenze d1 system integration 
e presenza capillare al fornitore. A com
pletamento delle proposte relative al 
cliente e a1 serv1z1 professionali Sequent 
ha sviluppato 1 programmi Apphcation 
Advantage e Decision Advantage. che 
offrono at system 1ntegrator e agli urenti 
finali piattaforme e servizi ott1m1zzat1 per 
le principali soluz1on1 ERP. quali Oracle 

64 

Apphcattons, Baan, PeopleSoh, SAP e 
altri. e d1 data warehouse e data man 
con Oracle, SAS. lnform1x, Micro
Scrategy e altri ancora Olivetti Wang 
Global è la società italiana d1 Wang 
Global (nata dalla fusione dello scorso 
marzo tra Olsy - Ohvett1 Soluttons e 
Wang Laboratories). con sede a 
Billerica. Boston, Massachusetts 

Opera con 21 000 d1pendent1 ed è pre
sente 1n più d1 40 paesi; 11 fatturato 
supera 1 3 miliardi d1 dollari. Sequent 
Computer Systems produce server mul
tiprocessore h1gh-end basati sui s1stem1 

aperti, come UNIX e Windows NT. 
Fornisce soluz1on1 complete per applica
zioni strategiche. eliminando sia rischi 
tecnici che finanziari massimizzando i 
vantagg1. 

I suoi prodotti di punta sono NUMA-0 
e NUMA Center. Utenti italiani sono: 
Telecom Italia. Università di Milano. GS 
Supermercati, Consiglio dt Stato e 
Commerciai Union. 

Per informazioni: 
Sequent Computer Italia Sri. 
Te/ (02) 725926.1 
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"' Mdia'.' Tel. 0424-50-46-50 
Media Direct s.r.l. 
Viale Asiago. 85 
36061 Bassano del Grappa -V I 
Tel. 0424/504650 Fax 0424/50465 1 

Media Direct srl 
Windows98 Vendita per corrispondenza in tutta Italia 
StartsHere 

000 
Fai i tuoi acquisti on-line al sito 

~ ~:~~:000 pttp:l/www.med1ad1rect.1~ . 
-==- c1 sono oltre 10.000 prodotti 

MICROSOFT VISUAL TOOLS per WINDOWS 98 
- -- - -

f I 
1 

9 

' = 
g ..... 

tt =-
6~~~ '~C~§p ·~?l> 

Chiama per 
avere i prezzi 
di tutti i nuovi 

Microsoft 
Visual Tools 

Visual Basic 6.0 Visual C++ 6.0 Visual Studio 6.0 
a partire da a partire da a partire da 

E. 95.000 E. 95.000 E. 895.000 

BORLAND VISUAL TOOLS 

- M...,. 

: .... ; . 4 

The rastesr. mosl 
prnduc11ve Windows 
develo11menl PDJ 

JBuilder 0-Builder 3 Chiama per 
ordine 

Windows 98 

:::;mmi -= 
JBuilder 2.0 C++ Builder 3 Delphi 4.0 

a partire da a partire da a partire da 

E.170.000 E.170.000 
UTILITA 

System 
Commander 
Standard E. 145.000 

Deluxe E. 199.000 

Diskeeper 3.0 per 
Windows NT 
Workstation E. 150.000 

Server E. 650.000 ===ifi~ 

Maple V 5.0 
La nuova interfaccia con
sente di analizzare e ma
nipolare facilmente espres
sioni matematiche com

l!!Bll!lll!!lll!!lll plesse. In lingua Inglese. 
E. 1.650.000 

E. 169.000 
Simulatore Circuiti 

TINA consente la costruzione, la simulazio-
ne e l'analisi di circuiti elettronici (analogici, ~ 
digitali e misti). Dispone di oltre 4000 compo- ___ .__ 
nenti personalizzabni. Alcune caratteristiche: -=E 
analizzatore di stati logici e oscilloscopio vir- 1 - '---e!ili1!!!'!!1 
tuali; analisi del rumore; analisi di Fourier; - ~""'\.-....Il 
calcolo funzioni di trasferimento; diagrammi = 
di Bode e Nyquist; tools per ricercare gua
sti; espandibile con basetta e scheda di -""""'=-"""""'=~= 
acquisizione per PC per prove reali. 
In lingua Inglese. TINA Plus 

TINA Plus Studenti 
E. 550.000 

E. 150.000 

Conoscere la Chimica 
Conoscere la Chimica è un CD mullime· 
diale con simulazioni in 3D. Grazie a que· 
sto CD la chimica diventa facile e acces
sibile a tutti. In lingua Italiana. 

i:. 69.000
1vA1ne1usa 

Il più vasto as-~~ I sortimento in 
Italia di offerte per Il mondo ac
cademico (Scuole, Università, Insegnanti e Studenti). 
Un ·catalogo con oltre 1.800 prodotti con sconti reali 
fino all'80% dai prezzi di listino. -il- MATLAB 5 Academic 

t 150.000 

Director 5 Academic 
E. 200.ooci 

ANSYS Academic 
E.140.000 

Licenza Studenti Microsoft 
anche per i Docenti 

Da oggi sono disponibili le Licenze 
Studenti Microsoft anche per I docenti 
Api)K:aziorl E. 141. 000 

S1n.mentici~~ E. 141.000 

Sisteoi~ E. 94.000 

Pub6sher98 E. 58.000 

Applicazioni + libro 'Microsoft 
Office 97 A Colpo d'Occhio' 

E. 169.000 

Corel Draw 8.0 

E.245.000 
WordPerfect 

Su"e 8.0 
E. 89.000 

Corel Ventura 8 

E.245.000 

È disponibile il catalogo 
"Campus Autunno 98!" _ 

1111_ Guida indispen-
-- - sabile per gli ac

quisti nel mondo 
Accademico. 
Richiedilo per la 
tua scuola. 

Telefona per conoscere le condizioni di 
acquisto del prodotti Campus! 

Tutti i prezzl sono IVA esclusa, salvo diversa lndìcailone. PAGAMENTO e/Assegno. SPEDIZIONE: L 15.000 a mezzo posta, L.20.000+IVA a mezzo corriere, L25.000+IVA a mezzo corriere (Isole e Calabria). 
Condi2fonl di vendita: offerte valìde fino ad esaunmento deUe scorte. con nseiva d1 vanaz1on1 di prezzo senza preavviso. Franco nostro magawno e salvo ti venduto. Per gli ordini di versioo1 educatlOll, upgrade e 
competitive leieronare per conoscere le modalila di acquisto; questi prodolli possono avere la confezione esterna diversa dal predono standard Telefonare per conlerma. S.E.& O. 



e SOFTWARE 

Gemulator 98 Pro, come avere Windows, Macintosh e Atari 
sullo stesso PC 
La nuova versione dell'emulatore 
Motorola per Windows, se utilizzato su 
un Pentium Il, è in grado di far girare 
senza problemi applicaz1on1 compat1b1ll 
con 1 processon della serie 68040 o pre
cedenti, con una velocità paragonabile a 
quella di un 68030 a 200 MHz. 
La differenza tra Gemulator 98 Pro e altri 
emulaton sta nell'adozione di una sche
da ISA a 8 bit da installare all'interno del 
computer, senza saldature né connessio
ni, sulla quale alloggiare quello che è 11 
cuore dei sistemi Mac1ntosh e Atan. cioè 
le ROM con tutto rl firmware necessano 

e MANIFESTAZIONI 

Microsoft DevDays 98 
Il 1 O settembre si terrà, in contempora
nea a Milano e a Roma, l'edizione italiana 
del Microsoft DevDays 98. l'appunta
mento con gh sviluppatori organizzato 1n 
collaborazione con Mondadori Infor
matica Education che vedrà la partecipa
zione d1 8111 Gates, Chairman e CEO d1 
Microsoft. Saranno presentate le funzio
nali là tecniche de1 nuovi strumenti d1 
programmazione inclusi in Microsoft 
Visual Studio 6.0 
Bill Gates sarà presente a Milano (al 
F1laForum d1 Assago) e si rivolgerà al 
pubblico d1 Roma (Auditorium del 
Massimo, EUR) in videoconferenza, illu
strando gli scenari e 1 progetti futuri che 
Microsoft ha preparato per la comunità 
degli sviluppatori 
Nelle 6 sessioni tecniche di introduzione 
all'utilizzo dei tool della famiglia Visual 
Studio s1 parlerà d1 sviluppo Enterpnse, 
delle nuove versioni di Visual Basic, 
V1sual C++, Visual J++, Visual Fox Pro. 
Visual lnterDev e delle nuove funzionalità 
di Office Developer Edition 
Saranno presentate le funzionalità delle 
release 6.0 dei tool Microsoft per la 
Windows DNA (Distr1bu1ted Internet 
Applications Architecture), la prima archi
tettura che realizza pienamente un 
modello di unificazione funzionale tra 
soluzioni Web e chent/server. 
Durante la mattinata sono previste ses
sioni d1 approfondimento su Microsoft 
Visual Basic 6.0, che aumenta significati
vamente la produttività, riducendo le att i
vità d1 scnttura d1 codice, permettendo lo 
sviluppo basato su componenti utilizzan
do COM (Component Object Model) e 
introducendo sofisticate capacità d1 
debugging. 
Seguiranno le presentazioni di: 
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al funzionamento dei nspett1v1 s1stem1 
operat1v1, le ROM possono essere acqui
sta te separatamente o recuperate da 
vecchie macchine 
Con la versione Pro si possono utilizzare 
ROM di Macintosh Il e LC oltre a quelle 
delle sene 128, 512, Plus e SE già sup
portate in precedenza; per quanto riguar
da Il mondo Atan sono invece supportate 
le ROM della sene TI, ST e STE. 
Il software per attivare l'emulazione è 
fornito su due CD-ROM e ha tra le poss1-
b1htà più importanti quella d1 poter passa
re da un'emulazione all'altra (Mac o 

- Visual lnterDev 6.0: la piattaforma di svi
luppo Web ottimizzata per interagire dina
micamente con ogni tipo di dato azienda
le, che in questa versione dispone dei 
migliori tool per ODBC ed OLE-DB, d1 un 
editor WYSIWYG per HTML dinamico e 
d1 Act1ve Server Pages. 
- Microsoft Office Developer Edition e 
V1sual Bas1c tor Applications (VBAJ: si par
lerà dell 'estensione Web delle caratteri
stiche di programmabilità di Office (anche 
grazie all'HTML dinamico) e dei nuovi 
strumenti e funzionalità che consentono 
di essere più produtt1v1 ed estendere il 
funzionamento delle singole apphcaz1oni. 
- Visual C++: sarà mostrato come produr
re componenti potenti, veloci e poco 
1ngombrant1 (grazie alla llbrary ATL) ed 
interfacce per il Web attraenti e funziona
li, e sarà presentata una panoramica delle 
nuove funzionalità d'incremento della 
produttività. 
- Visual J++ 6.0· s1 parlerà delle sue capa
cità di progettazione e di debug per le 
applicazioni client/server d1stribu1te, 
migliorate soprattutto grazie ai nuovi stru
menti per lo sviluppo rapido di appllcazio
n 1 (RAD), ai componenti Act1veX, alle 
nuove funzionalità d1 debugging e al le 
Windows Foundation Classes. 
S1 prevede che in tutto il mondo parteci
peranno a DevDays 98 oltre 75.000 sv1-
luppaton Tra gli sponsor globali sono pre
senu Digitai Equipment; Fujitsu: IBM PC 
D1vis1on, IDG; SAP; Siemens Nixdorf 
lnformation Systems; Silicon Graphics. 
Tra 1 partner s1 contano inoltre Attach
mate, lnstallSh1eld, Programmer,s 
Parad1se. Rational Software e ZD 
Journals. 
Le modalità d1 iscrizione si trovano al sito: 
lwww.m1crosoft .combtdly/eventi/DevDay. 

Ataril. sempre che le rispettive ROM 
siano installate, 1n modo semplice ed 
immediato. 
Gemula to r 98 è compatibile con 
Windows 95, 98 e NT su computer con 
processore 486 a 33 MHz o superiori 
(anche se è vivamente consigliato un 
Pentium) con almeno 12 MB di RAM. 

Per informazioni: 
Emmesoft. 
Te/. (017) 484309, Fax (011) 4374311, 
Internet. !Www emmesoi!t l 

e PERIFERICHE 

Presto Panasonic 
farà Click! 
La Matsushita Communication Industriai 
(MCI). società d1 proprietà della Matsu
shita Electrìc Industriai. commercializza 
già da molti anni dnve per floppy disk con 
il marchio Panasonic: ora, visto il grande 
proliferare di videocamere digitali, com
puter palmari e telefoni cellulari intelli
genti, ha deciso di prendere in licenza 
dalla I omega Il piccolo drive Click! . 
Chck! è un'unità da 40 MB supercompat
ta e leggera sviluppata da lomega proprio 
per il settore della nuova elettronica d1 
consumo, che lotta sempre d1 più con 
ingombri ridotti e grande bisogno di 
memoria. 
Le nuove unità Click! potranno essere 
sfruttate per memorizzare fino a 40 foto
grafie in qualità "megapixel" ad un prez
zo inferiore a1 1 O dollari per dischetto. ma 
Click ! permetterà anche ai computer pal
mari di registrare presentazioni, testi e 
quant'altro producibile con 1 programmi 
d1 normale utilizzo, l'adozione di un'unita 
desktop faciliterà il trasferimento con 1 
computer da scrivania. 

Per informazioni: 
/omega lnternaoonal, 

Internet lwww 1om4· 
ga.com 
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chiosco interattivo, 
multimediale, 
bella presenza, 
offresi. 
• Chioschi informativi 
• Terminali self-service di certificazione per uffici pubblici 
• Terminali self-service per emissione biglietti 
• Terminali per transazioni bancarie 
• Punti pubblici di navigazione Internet ed uso di posta elettronica 
• Terminali di comunicazione telefonica, videoconferenza, fax 
l:ingombro minimo, il design snello, slanciato ed elegante, il ripiano di 
appoggio in legno, le diverse colorazioni rendono EXPÒ adatto a qual
siasi ambiente. EXPÒ con il suo caratteristico display piatto LCD a co
lori a matrice attiva è disponibile in tre versioni: da stand, da tavolo e da 
muro per offrire la massima flessibilità di utilizzo, tutte le versioni sono 
studiate, inoltre, per consentirne l'utilizzo anche a portatori di handicap. 
EXPÒ può essere configurato con touch-screen o con tastiera con mou
se-pad integrato. Può ospitare diverse opzioni: stampante laser, lettore 
di badge magnetico motorizzato o manuale, lettore di smart card. Può 
contenere inoltre: altoparlanti stereo integrati, telecamera a colori e mi
crofono per videoconferenza o trasmissione di immagini. 

EXPÒ è progettato e prodotto da: 

UNI DATA 

business solution 

UNIDATA S.p.A. - Via Cornelia, 498- 00166 Roma 
Tel. 06/61114.1 - Fax 06/61114.202 -lwww.um.ne1 -=1www= .un=i0=a1a,...,...n (1s1:;so2"87J (167:297390 J IMicri%Z- ISO 9002 

Servtzlo asslslenza Servizlo commerc111le ---·- --
'°""ÌI'>• I 1 ... ;.,.,., 



e 1NFORMATION TECNOLOGY 
Un grande documento di consultazione e cultura informatica senza eguali 

Price Waterhouse presenta 
"Technology Forecast '98" 
Tutti sanno chi è Price Waterhouse, 
ma pochi conoscevano Il suo Global 
Technology Centre di Menlo Park, 
California, il quale è preposto alla rac
colta, elaborazione, analisi e pubblica
zione dell'autorevole 'Technology 
Forecast', un volume di oltre 700 pagi· 
ne, nel quale vengono espresse previ
sioni, indicate direttive e tendenze del 
mondo IT. Non ci sembra di esagerare 
se diciamo che è un po' la 'bibbia' 
della tecnologia dell'informazione. 
Presentato anche un rapporto Price 
Waterhouse commissionato da BSA: 
dal software 32mila posti lavoro. 

Ogni anno 11 Global T echnology Centre 
d1 Price Waterhouse pubblica il 
"Technology Forecast". un autorevole 
documento-monumento d1 analisi dì oltre 
700 pagine 1n cui vengono 1nd1v1duat1 e 
approfond1t1 1 trend evoluuvi e le novità 
del settore Tra 1 temi più importanti di 
quest'anno c'è sicuramente l'e-commer
ce. che sta 1n1Z1ando a vedere i primi 
1mportant1 sviluppi anche in Italia Il 
Global T echnology Centre è stato fonda
to nel 1986 con l'intento d1 svolgere ani
v1ta d1 ricerca e sviluppo nell'1nnovaz1one 
emergente. 1nformat1on-on-demand. con
sulenza strategica IT e seminari sul futuro 
dell'informazione E' sorprendente. 

comunque. che una società d1 auditing 
(revisione contabile e consulenza azien
dale), anche se nota. venga fuori ogni 
anno con un volume d1 1ndag1ne del set· 
tore d1 queste proporz1on1 e dal contenu 
to straordinario Si tratta. evidentemente, 
di un progetto d1 gigantesche d1mens1on1 
per impegno in uomini. ricerche, analisi e 
costi. E'. sopraltutto. un grande seN1z10 
per le aziende piccole. medie e grandi 
che s1 affacciano al nuovo mondo dell'e· 
commerce. Il solo 1ndex. o 1nd1ce gene
rale, di aziende. tecnologie. ecc . per una 
ricerca 1mmed1ata d1 un dato argomento. 
fatto, sigla. acronimo d1 cui si e 1nteressa
t1, occupa 11 considerevole spazio d1 oltre 
50 fm1ss1me pagine L'opera. che s1 com
pone d1 ben 700 pagine te tocca l'univer
so IT con tutti gh argomenti. ma proprio 
tutti). e suddivisa in 'l1velh' che quest'an
no sono sette e definiti come segue. 
livello 1 Introduzione. livello 2 Serre d1 
interviste a VIP del settore. livello 3 
Component tecnologie. batterie. srnart
card; livello 4 Comunicazione mezzi d1 
trasm1ss1one s1stem1 e prodotti di 
networking, serv1z1 d1 tic. Internet/Intra
net; livello 5 Sistemi e architetture: s1ste
m1 operativi e env1ronment. architetture 
componenti software. piattaforme per 
l'elaborazione; livello 6. Software applica
zioni per lo sviluppo amb1ent1 operat1v1. 
database. groupware. workflow. docu
ment management. gestione d1 s1stem1 e 
reti; livello 7. Applicazioni: e-commerce. 
data warehous1ng. corporate applicauon 

M1chael A Katz. Director of Technology 
Analys1s del Global Centre e un po' 11 

di Francesco Fulvio Castellano 

coordinatore e 'contributing editor' dell'o
pera. nel presentare Il volume e la ricerca 
alla stampa 1tahana s1 è principalmente 
soffermato sul futuro mondo 1n progres
siva crescita che va sotto le vane sigle d1 
e-business. e-commerce. e-trade. insom
ma 11 nostro commercio elettronico. con 
tutti 1 www. web e e-mail del mondo 
necessari per avviare e intraprendere 
un'att1v1tà d1 business 

Come indicato nell'introduzione. e stato 
presentato per l'occasione il rapporto 
Price Waterhouse comm1ss1onato da 
BSA (Business Software Alhancel. una 
organizzazione 1nternaz1onale attiva nella 
lotta contro la pirateria software in 65 
Paesi del mondo {vedere MC 184. mag
gio '98) Questo rappono riguarda l'1m· 
patto economico dell'industria del 
software nei Paesi dell'Europa 
Occidentale. L'mdustna del software pac
chettizzato crescerà in Europa ad un 
tasso medio annuo del 10% entro 11 
2001 Le prev·sioni indicano cifre da 
capogiro entro il 2001. solo 1n Italia. l'in
dustria del software potrebbe 'girare' fino 
a produrre un fatturato d1 circa 20m1la 
miliardi d1 hre e 8m1la mihard1 d1 gettito 
fiscale, oltre a 69m1la posti d1 lavoro 

Tutto c10, però, solo se s1 riducesse 11 
tasso d1 pirateria informatica dall'attuale 
55% (12 punti in p1u nspetto alla media 
europea) al livello medio USA (27%). 

Tuttavia, anche supponendo che il livel
lo d1 pirateria resti quello attuale, le cifre 
rimangono d1 tutto rispetto: nel 2001 11 
fatturato delle aziende d1 settore sarebbe 
d1 quasi 9m1la m1liard1, il gettito fiscale d1 
circa 3.600 m1hard1 e gh occupati 32m1la. 
Per informazioni: 
Pnce Wacerhouse. 
Te/ 1021 77851 

Fujitsu DynaM0640, 640 MB in una cartuccia 
La carattensuca p u 1mponante nchiesta a1 

sistemi d1 arch1v1az1one e sicuramente l'aff1-
dab1hta e ad oggi la tecnologia più affidabile 
e certamente quella magneto-ott1ca. D1 que
sti s1stem1. Fujitsu ha tatto 11 suo cavallo d1 
battaglia g1a da qualche anno Le nuove 
unita da 3,5" per 640 MB s1 presentano con 
un look p1u accattivante dato anche dalle 
misure p1u compatte. rese poss1b1h dall'eh
m1naz1one della ventola d1 raffredcJamento. 
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Questo ha portato ad una riduzione del ru
rriore d1 eserc1z10 R1spet10 alle precedenti 
versioni. si è nusc1to ad avere un incremento 
de le prestazioni d1 circa 1120%, raggiungen
do un tempo d1 ricerca medio d1 28 ms. A 
differenza d1 altri s1stem1 d1 arch1v1az1one. le 
memorie MO Fu11tsu hanno una completa 
compat1b1htà con 1 predecessori. cosi le nuo
ve unità possono tranquillamente leggere e 
sc11vere su supporti da 128, 230 e 540 MB 

Per informazioni: 
Ft1ptsu ltaha Spa. 
Te/ (021 262941 
lntemec "'lwww,.,,.,.,,.,.,..,,l u""11"'cs'""u-e..,,.,.,ur""o""pe,,...c""o=nt 
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Per ricevere materiale illustrativo ritaglia e spedisci il seguente tagliando: 

Società ................................................... ~ .............................................. . 

Nome ...................................... Cognon1e .............................................. . 

Indirizzo ......................................... ....................................................... . 

--~~ CAP .................... Città ..................................................... Prov ............. . 
I \UO• dau "*"'lloo 1m11J111 nel !1•f"'lll•drlLI l<!tg• t,ìS/116 do""' r.1 t1<hi""°""'p•11111•111énl< I• "'mfi<• o <-lll<CllJi'i""c. 
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D'ora in poi comprare da Facal point è 
ancora più facile e conveniente: si 
può fare comodamente da casa vostra 
anche via Internet!!! Abbiamo pronti 
in magazzino migliaia di articoli a 
prezzi vantaggiosi, e possiamo conse
gnare in tutta Italia in 24-36 ore. Puoi 
ordinare via Internet e ricevere diretta
mente il prodotto presso il Punto ven
dita Facal a te più vicino, in modo da 
poter apprezzare anche il servizio che 
ogni Facal point è in grado di assicu
rare. Siamo a vostra disposizione per 
farvi qualsiasi tipo di preventivo di 
spesa, per configurare la macchina 
che desiderate oppure semplicemente 
per consigliarvi: tutto il nostro know
how è a vostra disposizione. E non 
dimenticare: abbiamo i migliori 
prodotti ai migliori prezzi!!! Prova 
il nostro servizio!!! WWW.FACAL.IT, 
il tuo prossimo Sito preferito!!! 



CARATI'ERlmCHE TECNICHE: ne fino a I 920x 1200. chip grafico a 64 bit ad altiss~ 
me performance, true color 24 bit a I 600xx 1200. 

Case: Middletower ATX compatibile elettromagne- gestisce grafica 20130. 230 MHz RAMDAC 
ticamente CE. Struttura ad altà rigidità meccanica 

CD Player: 40x EIDE Asustek 
Tastiera: PS/2 High Ouality Win95 con appoggiapolsi Casse: Sound Blaster Creative Vibra 16 
Mouse: PS/2 Microsoft compatibile ergonometrico 
Maìnboard: ASUSTEK P2L97, AGP. controlfer 
UDMA on board con 4 periferiche EIDE DMNPIO 
installabili. supporta solo DIMM. 2 porte seriali 
16550. I porta parallela bidirezionale. tastiera e 
mouse in uscite standard PS/2 
CPU: lntel Pentium Il 300 MHz MMX 
Aletta rinforzata + ventola raffreddamento 
RAM: 64 Mb DIMM alta velocità 

Hard Disk: 4 .300 MB Ultra DMA ad alto indice di 
rotazione 

Software Pack: Microsoft Windows 98 CD ITA. 
Internet Explorer 4.0, Bonus Windows 98. Norton 
Antivirus. Controllo Vocale Vocal Works. Budget 
Familiare. Banca & Finanza. Win Catalog. Com
patto, Internet Gratuito Agorà Il mese) 
Monitor (opzionale) 
Rif. 28016 

9 SOFTWARE IN BUNDLE!!! 
INTERNET GRATUITO! 

Le nostre macchine sono Certificate presso i Labo-
Floppy Drive: 1.44 Mb ratori competenti a rispetto della normativa euro- - .-.....,.~ • .,. 
Scheda Video: ATI AGP 30 Charger 4MB. risoluz10- pea per la Compatibilità Elettromagnetica CE. 

Vieni da noi a fare un preventivo, ti faremo il miglior prezzo di mercato! 
Prova il nostro gruppo! Vieni ad apprezzare la nostra professionalità! 

Ti aspettiamo! 



e HARDWARE 

Viene fornita con un processore Pentium Il a 350 o 400 MHz di Francesco Fulvio Castellano 

IBM presenta la nuova IntelliStation E Pro 
Con l'intento di potenziare la propria 
offerta per il mercato delle work
station Windows NT, IBM ha pre
sentato, nel corso di un incontro 
stampa, la nuova lntelliStation 
E Pro, il modello entry-level 
della più ampia famiglia 
(con l'M Pro più potente e 
il prossimo Z Pro disponi
bile a ottobre), con un design 
particolare studiato 
per ridurre 
le dimensio
ni d'ingombro. 

La E Pro di IBM (la E evidentemente sta 
per 'entry') e stata progettata per affer
mare quell'eccellenza tecnologica che 
contradd1st1ngue le nuove workstation 
Windows NT. che. con un crescendo 
degno d1 una sinfonia. si susseguono 1n 
un tragitto che parte dalla lntelliStation M 
Pro (M sta per Medium), seguita ora dal 
modello E Pro (entry) e che pensiamo si 
espanderà e s1 consoliderà con l'annun
cio di Z Pro. che abbiamo visto funzionan
te nella sede dt IBM PSG (Persona! 
Systerns Groupl e che sara commercia
lizzato a parure dal prossimo onobre. Ou1 
c1 interessa 1n particolare l'annuncio della 
macchina E Pro e, p1u avanti. daremo 
alcune ant1c1paz1on1 tecnologiche della Z 
Pro Dunque. la nuova lntelllStanon E 
Pro. progettata per quelle aziende che 
nch1edono elevate prestazioni nella grafi
ca 20 e funzionalità di base per la grafica 
3D. e una piattaforma destinata a settori 
apphcat1v1 spec1f1c1 tra cui la progettazio
ne. l'area business e l'area finanza. e 11 
CAD/CAM Naturalmente s1 rivolge 

e ACCESSORI 

anche a utenti desktop trad1z1onah le cui 
applicazioni richiedono 01ma1 prestazioni 
tipiche d1 una workstatlOn 'dotata', non 
ultimo per lo sviluppo d1 s1t1 Web 

La nuova lntelliStation E Pro si basa sul
l'ultimo chipset BX lntel e viene fornita 
con un processore Pentium Il a 350 o 
400 MHz. 64 o 128 MB ECC RAM con 
un massimo d1 384 MB, unità disco High 
Performance 7200 rpm da 4,5 GB Ultra
wide SCSI o da 6.4 GB EIDE, CD-ROM 
32X. La lntellìStation E Pro è disponibile 
sia in conf1guraz1ont 2D che 3D. Per uten
ti 2D il sistema è configurato con scheda 
grafica Matrox Millennium Il AGP; per 
utenti 3D il sistema viene fornito con 
scheda Permed1a 2A AGP Come tutti i 
prodottr della linea lntelliStat1on. 11 model
lo E Pro viene fornito d1 sene con una 
vasta gamma dt funzioni ideate per una 
rapida attivazione della workstauon; IBM 
'Wake-on-LAN. 'Alert-on-LAN' e LCCM 
consentono un'amm1n1straz1one remota 
del sistema e tra le tecnologie più recenti 
abbiamo notato AssetlD, progettato per 
aiutare 1 chent1 a creare e gestire 1 propri 
inventari, e S M A.R T Reactton, un 
software che esegue automaticamente il 

Lindy tie.ne a distanza Monitor e Stampanti 
Presentata da Ltndy una nuova famiglia di 

cavi che permette d1 collegare monitor e 
stampanti lino a 50 metri I cavi per i moni
tor, d1sponib1h da 2 a 50 m, sono ch1amat1 
SVGA Premium Gold Monitor Extension 
Cable; sono costrutti con schermatura tnpar
t1ta su cavo coassiale a bassissima perdita. 
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con contatti e connettori metallici placcaù in 
oro e assemblati con procedure che nspet
tano le specifiche EMC. che consentono 
l'1ntegraz1one dello screenmg secondario 
per un più alto grado di schermatura EMI. I 
Long PC Pnnter Cable, dispombtlt sempre 
da 2 a 50 m. sono pesantemente schermati 

backup dei dati strategici quando rileva la 
possibilità di un errore del disco fisso. Il 
modello E Pro viene distribuito anche con 
11 software lntel LANDesk e IBM 
Netf1nity ed è DMI compatibile. Con l'in
troduzione di questo modello. IBM offre 
una suite completa di workstation che 
def1n1scono nuovi livelli di produttività e 
creat1v1tà der clienti. Vediamo ora il tragit
to di lntell1Stast1on ' lnvent, 1magine, 
1ntelligent. 1ngenius, 1ncrease': è con que
ste cinque magiche parole che è nato, 
pensiamo. ti logo lntelhStat1on sfociato 1n 
seguito nelle profess1onal workstation 
system a 1ntz1are dalla M Pro (nome 1n 
codice 'Assass1n', sic) annunciata nel 

novembre '97. una Dual 333 MHz Pll-66 
Permedia 2, lntergraph 2200, 440LX, 512 
MB. sviluppatasi ulteriormente (nome 1n 
codice Hatteras) nello scorso maggio '98 
con Dual 350, 400 MHz PII -100 Slot- 1 
lntergraph 3400, Permedia 2A, Matrox 
Mili Il, 440BX 1 GB. In questi giorni viene 
annunciata la E Pro (nome 1n codice 
Yoda), una macchina adattissima per ti 
mercato italiano, una Uni 350, 400 MHz 
PII -100 Slot- 1 Matrox Mili 11. Permedia 
2A. 440BX 384 Mbyte. Per Hatteras (M 
Pro) e Yoda (E Prol è previsto un 'refresh' 
entro settembre '98. Per 1 primi d1 otto
bre '98 ecco piombare sul mercato il 
modello molto atteso Z Pro (nome in 
codice Twin Towers). Dual 450 MHz PII 
Xeon - 100 Slot -2 lntergraph 3400. 
Matrox Ecl1pse 440GX. 2 GB. CD
ROM/DVD 32X max standard. LANdesk. 
LCCM. IBM Netfin1ty Nuove funzionalità 
e gest1b11ttà saranno Alert-on-LAN. 
S.MAR.T React1on pre-cancat1 e in più 
Microsoh Windows NT Workstation 4.0. 

Il prezzo di partenza. ma è tutto da defi
nire, non sarà 1nfenore a1 20 milioni 
Per informazioni: 
IBM. Te!. (02) 59624550, Fax (02} 59625937 
lnremet. iwww mm com 

e hanno connettori metallici: queste caratte
nsuche evitano 1'1mp1ego di costosi e poco 
pratici data booster elettronici per il collega
mento d1 stampanti a distanza. 

Per informazioni: 
L1ndy Italia. Te/ 031.272740, Fax 031.270746 
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Parlare con il computer è sempre più semplice di Francesco Fulvio Castellano 

Dragon NaturallySpeaking 3.0 
Un incontro stampa a Milano è stata 
l'occasione per la statunitense 
Dragon System per annunciare il rila
scio della versione italiana di Dragon 
NaturallySpeaking 3.0, la nuova relea
se del noto software per il riconosci
mento vocale, di facile utilizzo e fun
zionalità di dettatura per utenti mobili. 

Questa ultima versione, la 3.0, è dispo
nibile dalla fine di luglio in tre edizioni 
multiutente: Standard, Preferred e 
Professional. I miglioramenti: un add-on 
per i Natural Language Commands, che 
permettono agli utenti di editare e for
matta re documenti pronunciando i 
comandi in un modo ancora più naturale; 
un vocabolario att ivo più ampio; i l 
software Dragon NaturallyMobile, che 
rende più semplice creare documenti uti
lizzando un registratore portatile. Altre 
caratteristiche della versione Profes
sional sono costituite dal supporto alle 
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macro vocali e dalla migliaia di modalità con 
possibilità d1 creare le quali l'utente può 
vocabolari specialistici. impostare un comando 

Tutte le edizioni si semplicemente pronun-
integrano perfetta- c1ando i comandi 1n 
mente con il sistema modo del tutto naturale. 
Microsoft Word 97. I Dragon NaturallySpea-
Na tu ral Language king 3.0 supporta Win-
Commands, costruiti dows 98, Windows 95 
sulla base del nvoluz10- e Windows NT, richiede 
nario Select-and-Say un processore Pentium 
per l'editing e la lor- da 133 MHz o superio-
mattazione. riconosco- re. 32 Mbyte di memo-
no una varietà di na RAM con W1n 95 e 
modalità che consen- 48 Mbyte di memoria 
tono agli utenti di ese- RAM con Win NT. 
guire un determinato • Supporta un'ampia 
comando senza. impa- '!ti.ili a 5è'_ , g~mma di sched~ audio 
rare e memorizzare ..__·'---------- sta aggiunte sia 1ntegra-
comandi spec1fic1 come, ad esempio, te. compresa la SoundBlaster 16 d1 
'formatta 1n neretto' Ora. 'imposta il Creative Labs e compatibili, cosi come 1 
neretto'. 'formatta 1n neretto l'ultimo notebook dotati di sistema audio a 16 bit 
paragrafo' e 'seleziona Il neretto' vengo- integrato. 
no cons1derat1 come un'unica funzione. Per informazioni: 
come awiene nel corso di una normale Dragon Systems. 
conversazione Il nuovo Dragon Natu- Te!. 001-6179655200. 
rallySpeaking riconosce oggi centinaia di lnternet'lwwwaragonsys.cofY) 

Symantec dichiara guerra ai problemi dell'anno 2000 
Continui articoli e dibattiti c1 stanno intro

ducendo a1 possibili problemi che 1 nostri 
computer potrebbero avere con lo scattare 
del nuovo millennio. Symantec. da sempre 
vicina agli utenti con le sue utility. ha pre
sentato Norton 2000, un programma che 
permette di individuare e correggere gli 
errori di archiviazione e calcolo con i più 
comuni programmi di Office Automat1on. 

Norton 2000 include un componente che 
non solo identifica i problemi legati all'Anno 
2000 all'interno dì file complessi. ma genera 
anche un riepilogo personalizzabile dei risul
tat 1 che aiuta nella sistemazione dei file 
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stessi. I formati file legg1b1h e 1nterpretab1h 
sono: Excel versioni 3, 4, 5, 95 e 97; Lotus 
123 versioni 1. 2, 3, 4, 5 e 97. Quattro Pro 
versione da 1 a 8; Access, tutte le versioni. 
dBase lii e IV; Clipper; FoxPro; e Paradox. 
Per i fogli di lavoro elaborati con le versioni 
più recenti di Excell. Norton 2000 codifica a 
colon e 1nsensce delle annotazioni in ciascu
na cella interessata. evidenziando 11 tipo di 
problema. Il programma inoltre controlla e 
corregge l'ora e la data dell'orologio di siste
ma e del BIOS: quest'ultimo è verificato 
mediate un disco dì awio 1n modo da non 
compromettere 1 dati dell'hard disk, sarà poi 

l'utente stesso che. una volta effettuata la 
venhca. dec1dera se installare la correzione 
o no. Attraverso i componenti Norton 
System Center e L1veUpdate, Symantec 
terrà costantemente aggiornato il database 
delle applicazioni rendendo immediatamen
te disponibile ogni errore scoperto dalle 
software house stesse. Norton 2000 è 
disponibile in versione azienda e utente 
finale per i s1stem1 Windows 3.1, Windows 
95. Windows 98 e Windows NT. 
Per informazioni: 
Symancec, Te/. (02) 695521, 
Internet. !WWW.SV!flB/llet.Cblf! 

Ricerchiamo per inserimento con regolare contratto a termine 
presso nostre aziende clienti: 

- Segretarie con conoscenza sistema sap. 
Preghiamo le persone interessate d1 inviare un dettagliato cur

riculum siglato su lettera e busta con 11 Rif. EDP a. -Sistemisti SUN. Solaris. UNIX, Windows NT. SOL Server. 
Exchange. 

WorkNet - Programmatori, Analisti Programmatori nei linguaggi: Java. 
Javascript, Visual Basic 5. Visual lnterweb. Activix, C. C++. 
Cobol. CICS. 082, Oracle. 

Via Dardane/11 23. 00195 Roma. 
oppure al fax (06) 3729036 
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Integrate le tecnologie Web/Java/Corba 

Bull annuncia OpenMaster 5 
Si tratta di nuovi programmi di cre
scita nel mercato software 
per una gestione più integrata ed 
efficace di reti, sistemi e applicazio
ni. OpenMaster, presentato dalla 
nuova divisione BullSoft, si confer
ma al top nel settore e si propone 
come strumento per ottimizzare la 
funzione dei processi informatizzati. 

Nel promettente segmento delle solu
zioni d1 management integrato delle 
risorse enterprise, Bull mette ora una 
marcia in più e annuncia, nel corso di 
una conferenza stampa a Milano, la 
release 5 di OpenMaster, la software 
suite che già conta 30m1la licenze ven
dute nel mondo e che ha dimostrato la 
capacità d1 offrire un management inte
grato e sicuro d1 sistemi, reti e applica
zioni. Gli sviluppi più significativi della 
nuova release sono, 1n sintesi, tre. 
come ha illustrato Chiara Scarafiotti, 
Marketing Business Development 
D1v1s1one BullSoh: 

1. ulteriori possibilità di ridurre i costi e 
la complessità della realizzazione di un 
ambiente esteso d1 management inte
grato tramite l'incorporazione di inter-

facce Web/Java e di un'archnettura 
basata su tecnologie Web/Java/CORBA; 

2. nuove funzionalità di definizione 
dinamica dei livelli di servizio, per alli
neare in qualsiasi momento la gestione 
del sistema alle priorità assegnate in 
chiave organizzativa; 

3. nuovi strumenti per la gestione 
delle policy d1 sicurezza a livello enter
prise, con l'Integrazione del protocollo 
LDAP e del supporto agli standard PKI, 
di riferimento per la realizzazione di 
soluzioni di e-commerce. 01 particolare 
interesse sono gli sviluppi nell'ambito 
della gestione dinamica dei livelli di ser
vizio. Sull'onda dei risultati conseguiti 
negli Stati Uniti sta infatti affermandosi 
un approccio alla gestione delle risorse 
di informatica che assume a riferimento 
i cosiddetti Service Level Agreements. 
e cioè quanto concordato tra i responsa
bili dei sistemi 1nformat1vi aziendali e gli 
stessi utenti a1 fini dell'efficienza dei 
processi. La versione 5 di OpenMaster 
risponde con particolare efficacia a que
sta nuova opportunità incorporando fun
zionalità di reporting e correlazione degli 
eventi. che consentono d1 automatizza
re non solo la loro gestione. ma anche 
la riassegnazione delle priorità in qual
siasi momento. 

Ora, indipendentemente dalle piat
taforme utilizzate, la nuova interfaccia 

di Francesco Fulvio Castellano 

end user Web/Java concorre, con le 
nuove componenti architetturali Web 
Java/CORBA, alla semplificazione e 
all'abbattimento dei costi di implemen
tazione di soluzioni personalizzate. In 
più, le stesse applicazioni di Open
Master sono da oggi accessibili dai più 
diversi Web browser (Netscape e 
Internet Explorer). Il lancio della nuova 
release di OpenMaster coincide con 11 
varo di nuovi programmi di crescita del 
mercato aperto del software. Il primo 
riscontro importante e la concentrazione 
di tutte le attività di sviluppo delle solu
zioni di system management integrato 
e per la sicurezza (Internet e e-commer
ce) nella nuova divisione BullSoh. costi
tuita dallo scorso marzo, con sede a 
Boston. 

La versione 5, annunciata a Milano. è 
una ulteriore conferma delle capacità 
evolutive dì OpenMaster Non è un 
caso che già oggi quasi 30.000 licenze 
di OpenMaster siano utilizzate da più di 
1500 clienti nel mondo e che esso sia 
ritenuto dagli analisti la più efficace ed 
espandibile soluzione per 11 controllo dei 
costi (TCO) dei sistemi distribuiti e per 
integrare funzionalità d1 gestione e d1 
sicurezza. 
Per informazioni: 
Bull lnformation Systems Italia Spa. 
Te/ (02) 67791 

Disponibili nuove schede CompactFlash a 45 MB e ATA a 150 MB 

Hitachi estende le flash card 
Sono due 1 nuovi prodotti che vanno ad 

ampliare l'offerta di memorie flash d1 
Hrtach1 La pnma scheda è da 45 MB in 
formato CompactFlash, la seconda è 
invece una ATA da 150 MB 

Le schede HB286045C3 e HB286150A3 
assicurano elevati tassi dt trasferimento. 
fino a 8 MB da e verso l'host, oltre ad 
essere caratterizzate da consumi energe
tici significativamente ridotti, pari a 150 
mW. Le nuove schede sono state proget
tate per dare maggior capacità a PC pal
mari e macchine fotografiche digitali, nei 
quali l'elevata densità di memoria rappre
senta un elemento chiave: una foto scat
tata con una macchina fotografica digitale 
ad alta risoluzione può occupare fino ad 1 
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MB. L'offerta Hitachi comprende ora 
schede CF da 8, 15, 30 e 45 MB, e sche
de ATA da 8. 15, 30. 45, 60, 75, 90 e 150 
MB. I dispositivi di base sono gli stessi, 
i'ANO-Fiash a 64 MB e il microcontroller 
single-chip proprietari di Hitachi: quest'ul
timo integra un'alta velocità di program
mazione (400 MB) ed un consumo ener
getico molto basso. 

Hitachi è l'unica azienda che assembla 
flash memory, controllar e package di 
produzione propria. Si tratta d'un grande 
vantaggio, 1n quanto consente d1 ottimiz
zare la velocità, la potenza e la capacità 
per mettere a punto schede Flash che fis
sano nuovi standard in termini di presta
zioni Le stesse schede assicurano un 

consumo energetico estremamente con
tenuto, elemento fondamentale per pro
lungare la durata delle batterie nei disposi
tivi portatili. Gli HB2860 delle famiglie C3 
ed A3 di terza generazione. infatti. dissi
pano solo 150 mW di potenza. con una 
riduzione del 40% rispetto ai modelli pre
cedenti. 
Per informazioni: 
Hirach1 Europe/Electronic Companents Group , 
Internet: w ww mrach1 con I 
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Dal 1935 Avery è l'azienda 
leader nel settore delle -

____ :~_"'_;.;_~_J,, .w••~9~ saperne di più vi basterà un dito per 
chiamare il numero verde. Oltre alle 

etichette. E oggi la sua 
esperienza consente , I 

a tutti, con una facilità assoluta, di ~• I ·~· 
d l. . . ffi . -.....::::: -.;. li \ • 

creare a so 1, in casa o in u ic10, -·- · ·-.....:.. 

etichette in bianco e nero o a colori per ogni ~ 
specifica esigenza, fino al formato A4. La semplicità di 
tutto ciò appare chiaramente già sul vostro PC. Grazie infatti 
ad una serie di accordi sviluppati con i maggiori produttori 

"' mondiali di software, i formati delle etichette . ES Avery sono stati inseriti nei programmi più diffusi 
-==- come Microsoft, Corel e tanti altri. Studiate 

specificatamente per i vari tipi di stampanti Laser o Inkjet, le 
etichette Avery sono quindi sempre pronte a risolvere 
creativamente ogni vostra esigenza di mailing, presentazione, 
archiviazione, organizzazione. Allora, se pensate di realizzare 
etichette per corrispondenza, pacchi, 
archivio, diapositive, cassette audio o 
video, floppy o altro. non pensate a 
qualcosa di complicato, pensate ad Avery. 
E vi basterà muovere un dito. E per 

~informazioni, e Numero Verde 
------ potrete così ricevere I 
una camp~o~atura in o~~ggio e 167·373667 
avere consigli su come utilizzare al 

~~~~~~~~ 

meglio il vostro software. 

AVERV® 
La prima delle etichette. 
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Per affrontare e vincere tutte le sfide poste dal commercio elettronico di Francesco Fulvio Castellano 

Bolero di Software AG è la Business 
Application Factory 
Questo prodotto è stato annunciato 
al recente CeBIT di Hannover dove è 
stato finalista del 'Best Application 
Development Tool' della rivista 
BYTE. Dopo un periodo di grave diffi
coltà finanziaria, la casa di Darmstadt 
ritorna all'utile e riprende la crescita. 

Bolero, che secondo Software AG è il 
più innovativo dei prodotti DBMS ora in 
arrivo e sul quale la società dì Darmstadt 
ha investito pesantemente. offre alle 
imprese un approccio rivoluzionano per 
creare applicazioni Internet (Internet 
Based Business. IB2) e renderle disponr
brli sulla piattaforma universale Java. Le 
future appl1caz1on1 costruite con Bolero 
supporteranno la tecnologia Inter
net/Web e saranno 1n grado di 1ntegrars1 
1n maniera trasparente con le applicazio
ni e 1 pacchetti ERP (Enterprise Resour
ce Plannmg) es1stent1 1n azienda. 

Bolero ridurrà la complessrtà nell'mte
graz1one e garantirà la protezione degli 
1nvest1ment1 grazie proprio all'integrazio
ne delle applicazioni aziendali presenti e 
future in un nuovo framework IT ob1ect
oriented Software AG ha deciso d1 utiliz
zare la Java Vrrtual Machme (JVMJ come 
piattaforma per Bolero 1n modo da garan
tire la massima portab1l1tà e scalabilità su 
rune le piattaforme Bolero e mdinzzato 
alle aziende e a1 fornitori d1 software 
1mpegnat1 nell'1mplementaz1one di apph
caz1on1 IB2 miss1on-cnt1cal e nella loro 
1ntegraz1one con applicazioni preesistenti 
e con pacchetti standard Bolero è stato 
progettato in particolare per la creazione 
di applicazioni server. Come sappiamo. 
nello sviluppo d1 applicazioni IB2 è 
necessario fornire un meccanismo per 
l'esecuzione d1 transaz1on1 complesse a 
livello aziendale e l'attuale tecnologia ad 
oggetti non offre alcuna soluzione sem
plice a questo problema. Bolero, al con
trario, permette di definire 'transaz1on1 
lunghe' associandole alle relative regole 
dr controllo del loro flusso e d1 specifica
re le condizioni di rollback e l'impostazio
ne delle azioni d1 ripristino. Per 1 compo
nenti, gli utenti di Bolero possono sce-
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gliere 11 modello ad oggetti preferito -
DCOM (Olstributed Component Object 
Model) o Java Beans - semplicemente 
impostando gli attributi della specifica 
classe. Nelle versioni future, Bolero sup
porterà anche llOP (Internet Inter Orb 
Protocol) dr Corba. 

Altre funzionalità di Bolero sono: archi
viazione permanente d1 oggetti nei data
base relazionali (mappmg object-relatio
nal); controllo della sintassi dei comandi 
Object Ouery Language (OQL è un sub
ser dello standard SOL3) all'atto della 
compilazione e ciO evita errori nell'acces
so a1 dati 1n fase d1 runt1me; generazione 
di Java Byte Code da parte del compila
tore d1 Bolero (corrispondente a Java 
Developer's Kit versione 1.2) e 1 compo
nenti d1 Bolero, quindi, sono in grado di 
girare su tutte le piattaforme hardware 
prowiste dr Java Virtual Machme (JVM); 
integrazione di librerie di classi Java; pos
s1b1 lità di scegliere tra DCOM. Java 
Beans o RMI (Remote Method 
lnvocation) quale metodo per l'integra
zione delle applicazioni; un tool per lo svi
luppo di interfacce grafiche 

Bolero sarà d1sponib1le nell'ultimo tn
mestre '98 insieme al workbench di svi
luppo 1n ambiente Windows NT. 

La piattaforma runtime potrà essere 
qualsiasi sistema operativo che supporti 
una Java V1rtual Mach 1ne (JVM). Per 

Qui a fianco, gli elementi che com-
'• pongono un'applicazione Bolero 

visri dal Workbench. 

In basso, una vista gerarchica del 
repository (pannello Navigator). 

m 
garantire la compatibilità, Software AG 
prevede di certificare le piattaforme JVM 
più significative per le applicazioni di e
business. Le piattaforme runtime certifi
cate per la pnma release di Bolero saran
no: Windows NT. Solaris e IBM OS/390. 
Successivamente è prevista la certifica
Z10ne per IBM AIX e HP/UX. Per il mid
dleware DCOM, come ad esempio 
EntireX. è richiesto sulle piattaforme run
time solo nel caso in cui la comunicazio
ne tra sistemi sia stabilita via DCOM. E a 
tale proposito è stata presentata EntireX. 
la soluzione middleware che apre nuovi 
mercati alla tecnologia DCOM. EntireX 
rende disponibile su mainframe IBM e 
UNIX la tecnologia DCOM di Microsoft, 
aprendo la strada al 'componentware' 
esteso all'intera azienda Ma su questa 
solida piattaforma a livello enterprìse 
ritorneremo prossimamente. 

Per informazioni: 
Software AG Italia Spa, 
Te/. (02) 95300.387 
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Slacciate 
. le .cinture 

e commc1~ecorrere. 

Mettetevi alla guida di una macchina Ergo, 

potrete finalmente provare il brivido delle 

grandi prestazioni , a un prezzo davvero 

uti litario. E se oltre al la velocità chiedete 

sicurezza, sarete accontentati , Ergo vi offre 

molto più di un airbag : la certificazione 

Qualità ISO 9002 e CE, la garanzia 24 

mesi, l'assistenza specializzata dei suoi 

rivenditori e la configurazione su misura. 

Preparatevi allo start, con Ergo 

G rono e d!Sponlb•'O '" 
vers1ono comp1e1a a partire 

oa L. 1.940.000 

01spon•b•lo luha la gamma 
dai portalol1 alle WorkStat1on. 
a• server d• refe e anche 

l'aggiornamento a Windows 98 

la velocità non è più un lusso. 

1UJww.er90.11 !mfo@ergo.11 

CONTATTA I RIVENDITORI CHE HANNO ADERITO ALL' INIZIATIVA 

AJllCOM (TD) MOUSE llFOllMATICA (PD) VPS (VT) EUREKA 111f0RMATICA (RMJ P STUDIO (RM) 
Tel 011 7495520 Jet 0348.2635213 Tel 0761.345460 Tel 06 41405506 Tel 06.5212932 

OIVElEK (TO) TOPWARE INFORMATICA (TN) COMPUTU (RMJ KYllERllES (RM) S.l.A. (RM) 
Tel. 011.338134 TeL 0461 829092 Tel. 06 58331730 TeL 06.97237112 Tel. 06.5122840 

INFORMATICA 90 (PV) ARTWORI EllGllEERIN& (GEJ DESCOR (RM) lAMUC 89 (RM) TtCllA 2000 (RM) 
Tel 0381.90071 lei. 010.6001580 lei 0641731975 lei. 06.39750142·3 lei. 06.9384420 

CODEX (Ml) UP&llADE (AN) DITTA COCCHI E VE!ITURA MICRO SOFTWARE DIVISIOll (RM) VIMA Uffll:IO (RM) 
Tel 02.40074253 Tel. 071.28604380 {RM) Tel 06 35454587 lei. 06.7212970 

EMMEOl INFORMATICA (Ml) ISA (VT) Tel. 06.99803131 OMEGA SISTEMI (RM) &RAPHOS (LT) 
Tel 02.9787351 Tel. 0761 354035 D.P.M. ITAUA (RM) lei 06.55300272 Te1 om 121264 

SE.CO KEY SEllVICE (VT) Tal. 06.5073763 PH.ASER JTALIA (RM) AllTONACCI ANGELO (AO) 
Tel. 0444.571165 (VI) lei. 0761.948990 lei. 06.58332386 Tel 0862 413560 
T..J f'\ 4,.."t tUnc:e'7 n\t\ 

ERGO® 
. computer 

Conseguenza Logica 

VAIESSA SOUND (CEl R.M. INFORMATICA (BA) 
Tel. 0823.301988 Tel 080.3758354 

DATA BASE SUD (AV) SISMET (BA) 
Tal. 0825.21859 Tel. 080.5020580 

R.E.M. (SA) SUGUA & CHIETERA (Mn 
Tel 089.955244 Tel 0835 386336 

CElffllO UFFICIO (BA) METIS S.R.L(Cl) 
lei 0883.348342 Tel 0934.552962 
HUP COMPUTtR (BA) TM·UfflCIO (AG) 
lei 080 9371354 lei 0922 831969 

PllllTO UFFICIO (BAI 
Tel. 080 5536992 
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•MONITOR 

FD Trinitron e nuove Mavica da Sony a SMAU 98 
Il cavallo di battaglia 

allo stand Sony allo 
SMAU 1998 sarà s1cu
ra men te 11 monitor 
GDM-F500, il primo 
21" ad utilizzare l'e
sclusiva tecnologia del 
cinescopio perfetta- •• 
mente piatto FD Trt- • 
nitron, qu1nd1 virtual
mente esente da ogni 
distorsione d1 immagi
ne. Rispondente alle 
più severe norme in 
fatto d1 ergonomia e 
risparmio energetico, il 
modello offre una nso
l u z 10 ne massima di 
1800x1440 pixel a 80 MHz. 

Nuovo anche il display LCD da 15" con 
uno spessore d1 soli 165 mm e un peso di 
5,3 kg. 

Il CPD-L 150 ha un angolo di v1s1one di 
ben 140° con una luminosità di 200 cd/m2 
e un consumo inferiore a 1,5 watt in 
modalità "act1ve off"; la risoluzione massi
ma è di 1024x768 a una frequenza d1 85 
Hz. 

Il display è dotato d1 funzioni "auto-adju-

e MANIFESTAZIONI 

Tema principale: 
Information 
Technology 
Flashnet organizzerà un workshop per 
favorire lo sviluppo dell'lnformation 
Technology presso le imprese che opera
no nel Business to Business. 
L'evento s1 svolgerà, dal 2 al 3 dicembre 
1998, a Milano, presso il 'Magna Pars' e 
sarà riservato esclusivamente agli operato
ri del settore e alle aziende. Per rendere 
più agevoli gli incontri tra operatori saranno 
previsti spazi (Contact Point) e occas1on1 
(Corner Talk) che gli espositori potranno 
utilizzare per promuovere la propria attività. 
Il calendario dei seminari prevede interven· 
ti di op1nion leader e di esperti sui temi 'più 
caldi' e d1 attualità sull'I T .. dal commercio 
elettronico al marketing in Internet, dalle 
telecomunicazioni alla mult1med1alità. 
Nell'ambito delle due giornate si terrà il 
'Web Marketing Cl1nic', un'occasione 
unica per le aziende per incontrare esperti 
e ricevere una consulenza personalizzata. 

Per informazioni: 
Flashnet Spa, 
Te/ 06.660541. Internet: lwww tJRsnoec r! 
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st" per un migliore 
adattamento ad ogni 
tipo d1 computer. 
mentre il disegno 
delle curve e 11 con
trollo dei colori sono 
gestiti dal "digita i 
smoothing"; tutte le 
regolazioni sono re
golabili tramite menu 
multilingue. 

A completare le 
novità nel settore 
monitor, troviamo il 
GDM-W900, l'unico 
24" in formato 16/10 
con griglia di apertu
ra var1ab1le per un 

migliore risultato sull'intera superficie. 
Accanto ai monitor faranno bella mostra 

il nuovo superfloppy magnetico da 200 
MB e 1 nuovi magnete-ottici che, attraver
so la tecnologia Overwrite, hanno ormai 
raggiunto velocità di trasferimento molto 
vicine a quelle dei normali dischi rigidi. 

Come novità assoluta per Il mercato ita
liano ci sarà 11 DVD-ROM Kit che compren
de il drive, la scheda MPEG2 e il software 
di gestione; il lettore può funzionare come 

e STAMPANTI 

DVD a velo
cità 5x e co
me CD-ROM 
24x. 

Per 11 setto
re della foto· 
grafia digitale 
arrivano le 
nuove Mavi
ca. le uniche 
macchine a 
registrare immagini su floppy, MVC-
FD51 e MVC-FD71, dal design completa
mente rinnovato, dotate di flash intelligen
te e di un drive più veloce. 

Nel modello superiore, l'introduzione 
della tecnologia Progressive Scan per una 
migliore qualità dell'1mmag1ne alla massi
ma risoluzione. 

Come ponte di collegamento tra que· 
st'ultime, il v1deod1g1tale e il computer por
tatile sarà presentata la scheda PCMCIA 
DVBK-CW200, per l'acquisizione in 

ambiente Windows di immagini da sor
gente DV 

Per informazioni: 
Sony !taira Spa, 
Te!. (02) 61838.1 

Canon BJC-50, La compatta per i portatili 

in teressan
te riguarda la 
connettività, la stam
pante infatti. oltre alla clas-
sica porta parallela. è dotata anche di 
interfaccia lrDA che consente Il collega
mento al computer via raggi infrarossi. 

quindi senza bisogno d1 fast1d1os1 cavi. 
forniti i driver per Windows 3.1, 95 e NT 
con la tecnologia lmage Optim1zer per il 
miglioramento automatico di immagini a 

bassa risoluzione. 
Dotata d1 un alimentatore 

universale, in viag
gio è alimentata 
da una batteria agli 
Ioni di Litio con 

un'autonomia d1 
100 pagine A4. 

Tra gli optional trovia
mo due comodi og
getti: un alimentatore 
automatico per 1 fogli 
concepito come 

"dockmg station" e una 
testina-scanner a colori 

capace dt trasformare la 
stampante in uno scanner con 

risoluzione 360x360 punti. 

Per informazioni: 
Canon /taira, 
Te/. (02) 82482249 
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Run-time Error "429": .,, ............... . 
il cauponente ActiveX non è in grado 
di creare l'oggetto 

i OK ~ , ............... . 

DI non AVERE 
ancora MSDN. 

Microsoft Deve lo per Network. 
Tutti gli aggiornamenti per tutti gli sviluppatori, 

in 3 livelli di abbonamento. 
MSDN™: Microsoft Developer Network. Ovvero, lo strumento assoluta
mente indispensabile per chi usa I prodotti Microsoft•. MSDN, infatti, 
permette agli svfluppatori di applicazioni in ambiente Windows .. di acce
dere più rapidamente e più facilmente alle tecnologie Microsoft e di 
poter ricevere puntualmente tutti gli aggiornamenti. MSDN è disponibile 
in tre livell i di abbonamento, tutti annuali con aggiornamento trimestra
le, che corrispondono a tre diversi tipi di informazione e che soddisfano 
le esigenze di qualsiasi sviluppatore. 

Abbonamento MSDN Llbrary. Se utilizzate strumenti di sviluppo 
Microsoft o se svìluppate applicazioni per piattaforme Windows 
e Internet. Vi permette di ricevere tutte le informazioni sulle tecniche di 
sviluppo e sulle tecnologie più diffuse e tutta la documentazione sui 
toolkit di sviluppo Microsoft. 

Abbonamento MSDN Professlonat. Se avete bisogno di conoscere 
le tecnologie più aggiornate per sviluppare aopljcazioni professionali. 
Vl permette di ricevere tutto il materiale dell'abbonamento Library, inte
grato da tutti gli aggiornamenti e nuove versioni dei sistemi operativi e 
dei kit di sviluppo Microso~ 

Abbonamento MSDN Unlversal. Se avete bisogno d1 tutte le informazi0= 
n!. le tecnolpgie e gli strumenti di programmazione necessari per rende
re più semplice lo sviluppo di soluzioni personalluate. Vi permette di 
usufruire di tutti i vantaggi dell'abbonamento Profess1onal e di ricevere 
un anno intero di tool Microsoft. 

Per ulteriori informazioni sugli abbonamenti MSDN visitate Il sito 

~~~~:u~~i~~oast~'~:~o;g~t~~rtr~~~~!~ C1"u61111!1l7:e7n1a80353 j 
Centre al seguente numero verde: . 



e SISTEMI OPERATIVI 

In tempi di mondiali Bill Gates batte USA 1 a O di Francesco Fulvio Castellano 

Presentazione spettacolare di Windows 98 a Milano 
Ribaltata la prima ·sentenza: la Corte 
d'Appello statunitense dà il via 
libera a Windows. La prima versione 
è stata appositamente studiata 
per un'utenza consumer. 
Iniziative speciali e 'opening night' 
per un lancio in grande stile. 

Il superpaperone del pianeta, non solo 
informatico, Bill Gates, e ora ancora più 
ncco. La Corte d'Appello ha infatti ribalta· 
to la dec1s1one del Dipartimento d1 
G1ust1z1a USA che 1mped1va alla 
Microsoft d1 vendere il suo sistema ope
rativo Windows 95 completo del brow· 
ser per Internet, Explorer L'annuncio ha 
fatto 1mmed1atamente schizzare 1 titoli 
del gigante del software alla Borsa d1 
New York di oltre 3 dollari, aumentando 
d1 conseguenza 11 patrimonio di 'Bill', 
valutato 50 m1hard1 di dollari (circa 90mila 
miliardi di lire). secondo la quota posse
duta d1 azioni Microsoft, di circa 3mila 
miliardi d1 lire. hra più lira meno I giudi
ci hanno stabilito che la vendita del pro
dotto integrato va a vantaggio dei consu
matori anche se 1 due prodotti possono 
essere venduti separatamente La sen
tenza è stata quantomai tempestiva, 
visto che 11 giorno dopo venivano posti 1n 
vendita sul mercato statunitense 1 pnm1 
computer dotati del nuovo sistema ope
rauvo Windows 98. 

Comunque, dopo d1vers1 nnvi1 e molte 
polemiche Bill Gates in persona. nel 
corso d1 una festa con 600 inv1tat1 a San 

e ANTIVIRUS 

Francisco, ha 'presentato' 11 nuovo siste
ma operativo 'family' 

Questo software prevede una totale 
1ntegraz1one tra le varie funzioni del 
sistema operativo e il brow-
ser. considerando Internet 
un mezzo d1 comunicazio
ne e di informazione 
ormai indispensabile a chi 
possiede un PC. Ma non 
è finita qui. Microsoft 
deve affrontare già dal 
prossimo 8 settembre 
un processo per W1n· 
dows 98 proprio a 
causa dell'mtegraz1one 
tra sistema operativo e browser. La 
decisione presa dalla Corte d'Appello 
può, comunque, costituire un importante 
precedente perché ha riconosciuto la 
leg1tt1mità della combinazione dei due 
prodotti. Appunto. Bill Gates batte USA 
1 a O. E ora vediamo la 'festa' di lancio m 
Italia 

Ad ogni buon conto, era tutto talmente 
scontato che da settimane la fihale italia
na - e immaginiamo tutte le filiali nel 
mondo di Microsoft. che sono 30 - pre
parava l'awen1mento serale per un lan
cio in grande stile d1 Windows 98. Ben 
250 persone, 1n maggioranza giornahsti. 
hanno festeggiato ti tanto atteso sistema 
operativo al Magna Pars d1 Milano, con 
annesso e intelligente benvenuto di '98' 
selez1onat1ss1m1 tipi d1 vino 1tal1ani per 
brindare al ·93· d1 Windows Lo spettaco
lo d1 presentazione del prodotto, all'inse
gna del 'Works belter, Plays better', è 
stato condotto dallo showman televisivo 

Alessandro Greco. mentre sul palco si 
sono alternati interventi di Glauco Ferrari, 
Direttore Marketing Prodotti e Sistemi 
Operat1v1, Mauro Meant1, neo promosso 
Direttore Generale di Microsoft SpA. e 

Umberto Paolucc1, Vice Presidente di 
Microsoft EMEA (nata lo 
scorso aprile dalla fusio
ne di Microsoft Europe e 
le regioni del Mediter
raneo, Med io Oriente e 
Africa). Un 'bravo' a Elena 
Sala. dea-ex-machìna di 
'Operazione Windows 98'. 
Sulla base dei dati relativi 

al 'dopo' lancio di Windows 
95, dove risulta che oltre due 
milioni di famiglie in Italia 

possiedono un PC, "questa prima ver
sione di Windows 98 - ha d ichiarato 
Meanti - pensata e ideata per gli utenti 
consumer, ha tutte le caratteristiche per 
superare i risultati del suo predecessore. 
Prevediamo di vendere in Italia oltre 1 
milione e 500 mila copie nel primo anno 
di vita del nuovo sistema operativo 
Windows 98 diventerà il punto di riferi
mento per tutti coloro che vogliono gio
care e lavorare meglio con 11 PC, mentre 
la piattaforma ideale per le esigenze del-
1' utenza aziendale continuerà ad essere 
Windows NT" 

E' disponibile in tutta Italia da luglio al 
prezzo d1 vendita stimato 1n 199.000 lire. 
IVA esclusa. 

Per informazioni: 
Microsofr Spa. 
Te/. (02J 703921 

NME: come viaggiare tranquilli e sicuri con il portatile 
Per gli utenti .. senza fissa dimora .. e per chi 
invece di dimore ne ha troppe, Norton ha 
presentato Norton Mobile Essenual. un 
insieme d1 ut11ity che permettono d1 prepara
re Il proprio portaule per eventuali sposta· 
menti e configurare l'intero sistema secon
do li luogo nel quale si sta lavorando 
Si 1niz1a con Norton Before You Go owero 
Prepararsi al V1agg10: cose da fare. check 
hardware. controllo ant1v1rus e backup, ma 
anche informazioni sul luogo di dest1nazio· 
ne, mappe della città e previsioni del tempo 
Con Locat1on Manager riconfigurare ogni 
volta 11 computer è cosa semplicissima, 
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opzioni come la Diahng String, la stampante 
di default, le nsorse d1 rete e anche 11 fuso 
orario, possono essere legati al nome della 
città d1 dest1naz1one e rich1amat1 con un 
semplice click del mouse. Infine Connection 
Doctor elimina 1 problemi d1 connessione, Il 
programma esegue una sene d1 controlli e 
guida l'utente alla soluzione di eventuali 
erron derivanti dal computer. dal modem, 
dalla linea telefonica o dal server chiamato. 

Per informazioni 
Symantec, Te!. (02) 69552350 
Jnremet lwww symarllét.culil 



senza avere 
PROBLEMI. 

Come ci si comporta quando ci si trova di fronte ad un codice di errore sconosciuto? 
Difficoltà di programmazione? Lacune nella vostra conoscenza? Nuova programmazione? 

Prima o poi ogni sviluppatore si trova in una situazione simile. 
L'importante non è conoscere già la soluzione. 

L'importante è sapere come trovarla, 

IMMEDIATAMENTE! 
Ed ecco come: con MSDN™ llbrary. 
MSDN Llbra ry è Infatti il programma di adesione annuale che 
mette a vostra disposizione le ultime. aggiornatissime informa
zioni sulle tecnologie di programmazione e i tool d1 sviluppo 
Microsoft • indispensabi l i per lo sviluppo d i appllcaz1onl in 
ambiente Windows . 
Abbonandovi al programma, ogni tre mesi riceverete. direttamente 
su CD Rom. oltre 1.1 gigabyte di 1nrormaz1onì tecniche e docu
mentazione di prodotti, tra cui la Microsoft Oeveloper Knowledge 
Base, che potrete interrogare facilmente e velocemente per trova
re tantissimi consigli utili sulla programmazione di tutti I prodotti 
di sviluppo Microsoft. 

E se vi abbonerete a MSDN Llbrary entro il 1 • settembre 1998, 
beneficerete d1 una speciale offerta di benvenuto: un anno d1 
abbonamento a sole Lit. 179.000 + IVA: la metà del prezzo 
pagato sino ad oggi! 

Per ulteriori Informazioni sull'offerta .speciale di MSDN Library. 
visitate Il sito!www.eu.microsott.com/ na lV msdnd 
Per abbonarsi subito a MSDN L1brary. rivolgetevi a un rivenditore 
Microsoft oppure chiamate l'MSON e NumlnlY11111t 
lnformation Centre al seguente numero verde: 167. 780353 J 



e STAMPANTI 
Si tratta della prima stampante laser da 40 pagine/minuto 

Arriva Xerox DocuPrint N40 
Destinata agli uffici connessi in rete, 
la nuova macchina adotta la tecnolo
gia Xerox WorkSet, che consente la 
stampa in rete di più set di documenti 
con una velocità straordinaria senza 
appesantire il traffico sulla rete. 

La Xerox rafforza la propria offerta d1 
stampanti laser monocromatiche high
end con il lancio d1 DocuPrint N40, un 
modello da 40 ppm al costo di lire 
7.300.000, una stampante senza concor
renti. secondo il costrunore. per caratten
st1che di velocità e di prezzo. Xerox 
DocuPnnt N40 offre 11 66% di velocità in 
più rispetto alle stampanti più veloci sul 
mercato offrendo la scheda d1 rete inte
grata e Adobe PostScript 3 senza costi 
agg1unt1v1. Con questo annuncio rivoluzio
nario, secondo Giovanni Nebiolo, diretto
re sud Europa di Xerox Channels Group, 
che segue quello di DocuPrim N32, awe
nuto lo scorso anno. Xerox occupa ora il 
primo posto nel segmento delle stam
panti tra le 30 e le 45 ppm. DocuPnnt 

e SOFTWARE 

N40 è dotata d1 un'architenura modulare 
del controller grazie ali' esclusiva tecnolo
g i a Xerox 'WorkSet'. introdotta per la 
prima volta sulle stampanti DocuPrint 
N32 e N24. Questa tecnologia consente 
alle stampanti Xerox prestazioni di stam
pa e di gestione della carta senza eguali 
nella produzione di set di documenti e 
nel 'mopying' (Multiple Originai Printing). 
Questa tecnologia genera consistenti 
risparmi di tempo e consente d1 ridurre il 
traffico sulla rete al minimo indispensabi
le. DocuPrint N40 viene fornita con una 
suite completa di servizi dedicati alla 
gestione della stampante come 
PrtnterMap, CentreWare Internet 
Services e CentreWare DP, particolar
mente utili e interessanti sia per respon
sabili di rete che utenti finali. PrinterMap 
consente d1 gestire in remoto tutte le 
stampanti SNMP indipendentemente 
dalla loro marca aggiungendo funzionalità 
di report ing e di semplificazione nella 
configurazione dei device. CentreWare 
Internet, per converso. consente la 
gestione remota della stampante via 
lnterneVintranet da qualsiasi punto della 
rete. Questa tecnologia Web è integrata 

di Francesco Fulvio Castellano 

nella scheda del controller WorkSet, che 
assicura accesso immediato alle informa
zioni relative alla stampante tramite un 
normale browser Internet. CentreWare 
DP per ambienti Novell NetWare. 
Windows NT e Sun OS/Solaris consente. 
infine. di installare sulla rete e di configu
rare le stampanti Xerox in modo sempli
ce e immediato. Sono tre 1 modelli d1spo
n1bih: DocuPrint N40 a lire 7.300.000: 
DocuPrint N40cn a lire 10.500 .000; 
DocuPrint N40fn a lire 15.800.000 (per 
tutti IVA esclusa) 

Per informazioni: 
XeroxSpa, 
Te! (02) 921881 

Grazie alla proposta SmartStart, NT ed Unix coesistono anche in multiutenza 

Tektronix aggiorna WinDD Smart Start con .Hydra 
Confermando ti suo impegno verso 

l'architettura thin-client successiva a 
Microsoft Windows Terminal Server (1n 
codice Hydral. Tektronix ha annunciato 
la nuova generazione di software 
WmDD server. WinDD SmartStart com
prende Microsoft Hydra ed NT 4, Citrix 
plCAsso e Tektronix WinDD 3.5 e 
W1nDD Unite. Quest'ultima è la nuova 
suite d1 strumenti d1 integrazione con ti 
mondo Unix. mentre plCAsso è 11 pro
getto software per il thin-client di Citrix, 
particolarmente efficace sui cliem non
Windows. La consegna dei nuovi pro
dotti comincerà entro 30 giorni dall'in
troduzione da parte dt Microsoft di 
Windows Terminal Server e dal rilascio 
del software plCAsso da parte di Citrix 
ai suoi partner OEM. Il nuovo WinDD 
Unite permette agli utenti di lanciare 
applicazioni Windows su desktop Unix 
e di creare un legame tra i f ile Unix e 
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quello Windows in precedenza incom
patibili; permette inoltre di visualizzare 
gli attachment dt e-mail 1n formato 
Word o in formato MIME compatibile. 
Per meglio servire utenti vecchi e nuovi, 
l'azienda ha pensato ad innovare anche 
gli strumenti marketing Si tratta del 
'WinDD Transition Program ', con il 
quale Tektronix garantisce il prezzo del 
passaggio dell'attuale soluzione thin
chent a quella di prossima generazione. 

Esso è stato concepito per aiutare le 
aziende a trarre immediato vantaggio 
dai risparmi sui costi offerti dall'architet
tura thin-client. Il nuovo programma 
WinDD Transition è un'offerta della sola 
Tektronix e dei suoi partner commercia
li; Microsoft e Citrix non v1 partecipano. 
Il prezzo garantito per questi prodotti è 
stato determinato unicamente da 
Tektron1x e non deve costituire un'indi
cazione circa i prezzi che potranno esse-

re stabiliti 1n futuro da Microsoft o C1trix. 
I prodotti non Tektronix presenti in que
sta offerta di upgrade includono solo 11 
software installato sulla versione multiu
tente di Windows NT Server Le licenze 
utenti-concorrenti WinDD già esistenti 
non saranno compatibili con Windows 
Terminal Server e quindi. quando deci
deranno di eseguire un upgrade al 
Windows Terminal Server, i clienti 
dovranno richiamare nuove licenze 
chent alla Microsoft. Lo stesso varrà. 
eventualmente. per le licenze cl1ent 
Citrix. 

Queste licenze client non sono incluse 
nell'offerta a prezzo garanti to di 
Tektronix e dovranno quindi essere 
acquistate separatamente. 

Per informazioni: 
Tektronix, 
Te/. (02) 2508.6462 

MCm1crocomputer n. 187 - settembre 1998 



R asare in grande significa 
affrontare con entusiasmo 
le sfide di tutù giorni, 
supponaù da s1rumenti efficaci 
ed affidabili. Vi invitiamo 
a scoprire le formidabili 
prestazioni dei noscri notebook, 
"gioielli tecnologici" dotaù 
delle soluzioni più evolute e 
caranerizzati da un rapporto 
prezzo/prestazioni sorprendente. 

Conta/late il nostro 

C 
........ 
167-385911 ) 

per conoscere il rivenditore 
autoriuato pill vicino. 

GEO m1Uennlum 
GEO omnls 
• Prcccssort Inteli Mobile PENTTI.:Mt Il fino 
a 300 MHz -package !MM™· 512Kb cacbe 

•Precessore lntel:Mobile PENTTL~1t 
con tecnologia M.\iX™ fino a 266 MHz 
package Th~i™ o PPGA • 512Kb cache 

• l'r\1cmnA.\11)1 K6coo teen0logia M.\tXlll 
266f.lOO MHz 

• ~fcmona RAM fino a 144 Mb SDRA.\1 

• Sdlcnno LCD 111"·13.()"HA-Dre\-S\'GAoXG.~ 
•Schermo LCD 12.l''-13-3"·14.l"STFT-S\'GA oXGA 

• CD-R0~124x o DVD-RO~i con MPEG-2 hw 

•Disco rigido da 2.1 a 6 Gb • Ultra DMA 33 

• Cardbus e ZV Pon, pona USB. TV-out, lrDa 

• Batteria Ll-lon con autonomia fino a 5.5 ore 

GARA\ZIA \ ER OE 
(2 anni tsttndibilt) 

È l'esclus110 St1'11ZJO di as11stenza cht 
accompagna 1 no>tn noicbook: offre un 
htlp de k telefonico di suppono e, qua
lora necessano, interviene direnamente 
a casa Vostra norando il prodono gua· 
s10 e nconsegnandolo gratuitamente 
cnuo S giorni la1orau1i•. perfetwnente 
futwonanic. 

• esclusi 1 temp1 nccman per ti uaspono 
con un eomcrt e>prtsso. 

GEO Mobile Computlng è distribuito in ltalìa da Monolith Italia SpA 

Viale Romagna, I O· 20133 Milano· te!. (02) 70.12.28.37 - fax (02) 70. l2.38.25 · Web site: .-lw_w_w_m_o_n_o,..,li1,...b"""jt 

e-mail: ~ales@monohlh.ll (tnfo. commer.) · press@monohth.1t (mfo. stampa) · support@monolitfi.i~ (info. tecn.) 
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•INTERNET 
Aperta una filiale in Italia con sede a Milano di Francesco Fulvio Castellano 

MicroStrategy annuncia DSS Web Standard Edition 
Nel quadro delle attività di espan· 
slone In Europa, la società di 
Washington, D.C., all'avanguardia 
nella produzione di applicazioni 
e soluzioni DSS (Decision 
Support Systems), con tecnologia 
ROLAP (Relational On Une 
Analytical Processing). 

Continua l'espansione di Micro
Strategy in Europa 

L'azienda. che è al top a livello mon
diale nello sviluppo e commercializza
zione di soluzioni DSS (Decision 
Support Systems), dopo aver attivato 
una presenza diretta in Germania, 
Benelux, Francia e Spagna. apre ora la 
propria f ili ale italiana con sede a 
Milano. La nuova struttura s1 occuperà 
di coordinare le strategie e le attività 
commerciali e di marketing, fornendo 
anche supporto tecnico e di consulen
za a clienti e partner. La filiale italiana 
sarà guidata da Andrea Delvò (prece
denti esperienze in lnformix e Oracle). 
MicroStrategy può già vantare sul mer
cato italiano una sene di referenze di 
prestigio tra cui Agip, Coin, Fid1s, 
Gruppo Pam, Benetton ed altri. Tra gli 
obiettivi della filiale italiana vi è la ricer-

ca e lo sviluppo di nuove partnership 
con distributori. VAR. produttori d1 
hardware. system integrator ed altri 
che permettano di puntare verso mer
cati quali il retail. il bancario, l'assicura
tivo, il manifatturiero e le telecomuni
cazioni. MicroStrategy ha annunciato il 
rilascio d1 DSS Web Standard Edition 
(SE) che mette a disposizione due 
interfacce Web: DSS Web SE e DSS 
Web Profess1onal Edition (PE), per 
potenziare l'analisi nel processo deci
sionale. DSS Web SE fornisce un'inter
faccia semplificata, progettata per le 
necessità di reporting della comunità 
degli utenti non esperti, mentre il DSS 
Web PE fornisce le funzionalità avan
zate più adatte all'utenza specialistica 
che necessita di potenza di analisi. La 
complementarietà tra DSS Web SE e 

1r 06/ 70199 Via di Porta Maggiore, 95 
Cl TROVI TUJTO, TI IA VINOIRI TUJTO. 

500.000 leHorl SETTIMANALI 
OLTRE 100.000 annunci SETIIMANALI AGGIORNATI 
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DSS Web PE annulla il gap tra gli 
utenti occasionali e gli utenti esper
ti. Entrambi i prodotti sono appron
tati per incontrare i bisogni dei 
rispettivi target. senza sacrificare la 
potenza del migliore motore 
ROLAP presente su l mercato. 
Inoltre, la Standard Edition suppor
ta il web-casting con un browser 
Internet Explorer 4.x. abilitando l'u
tente a scegliere tra un set d i 
report che si presenteranno auto
maticamente sul video della sua 
postazione. 

Le soluzioni MicroStrategy, artico
late nella più completa architettura di 
prodotti per il data warehousing, 
garantiscono massima libertà di analisi 
multidimensionali grazie alle loro 
potenzialità di data depth (profondità), 
data breadth (ampiezza) e reporting 
range (versatilità). La società, nota per 
la sua innovativa tecnologia ROLAP. ha 
un tasso di crescita annuo del 100%, 
più di 700 dipendenti e 27 sedi sparse 
in tutto il mondo. I clien ti Micro
Strategy comprendono ben 1 00 delle 
prime 1.000 aziende elencate da 
'Fortune' tra cui AT& T. American 
Express, Glaxo, United Airlines, Wall 
Marte altri. 

Per informazioni: 
MicroStrategy ltaly Sri, 
Te/. (02) 7729291 
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e FOTOCAMERE DIGITALI 

La Divisione Professional di Kodak presenta tre nuovi prodotti per il mondo digitale 

Una Kodak Professional "aggressiva" 
presenta la nuova DCS 315 
per fotografie digitali Reflex 
Alla Fondazione Stelline di Miiano, la 
Divisione Professlonal di Kodak si è 
proposta con la prima 'Digitai 
Press Brleflng' per presentare la sua 
nuova visione completa e racconta· 
re dove vuole andare Kodak In 
questo effervescente e 
dinamico settore del 
mondo fotografico digita· 
le con I suol tre nuovi 
prodotti di punta: 
la fotocamera DCS 315 
Professlonal SLR (Single 
Lens Reflex), la stampante 
Professlonal Prlnter 8670 
e Il color management con 
Kodak 'ColorFlow'. 

La Diviene Professional di Kodak si 
presenta alla stampa per la pr ima 
volta e. con tre annunci di prodotti per 
11 mondo digitale, si pone all'avanguar
dia nel segmento professional delle 
fotocamere digitali, in quel lo del le 
stampanti dig itali a sublimazione e 
con i tool di software per creare profili 
colore ICC per fotocamere, scanner, 
monitor e dispositivi di stampa. 

Premesso che questo non è un mer
cato in forte crescita, come si può 
ben immaginare se si considera che i 
fotografi profession isti sono più o 
meno sempre gli stessi e che i giorna
li non aumentano e sono pressoché 
stabi li , Kodak ha deciso una nuova 
strategia di 'aggressione' del mercato 
anche non-professionale decidendo di 
'invadere' altri segmenti di mercato 
verticali con prodotti sempre altamen
te professionali e sempre più accessi
bili. abbattendo la barriera di sempre: i 
costi.Quindi dal settore classico che 
ingloba i fotogiornalisti, i commerciai 
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lab, i giornali e i fotografi 
commercial i, ci si sposta ora verso 
mercati nuovi: 

1 l mercati verticali: il pro-medicai 
(dermatologia , patologia e microsco
pia); governo (in campo mìlitare e poli
zia); e aziende per la 'cataloghistica'. 

2 ) applicazioni di imaging: nel display 
con Internet. electronic advertisìng e 
la 3D photography e Virtual Reality. 

3) 'imagist' professionali: arti grafi
che, uffici di supporto e dei servizi. 

La strategia operativa di Kodak Pro
fessiona l prevede due fasi di 'attac
co': la prima, per i segmenti e le geo
grafie. si muoverà nel 'core business' 
per rafforzare la leadership con film e 
tutto i l resto che conosc iamo e le 
fotocamere digita li, globalizzare i l 
business, investire nello sviluppo di 
attrezzature foto/digitali ; per i nuovi 
mercati (e-publishing, nuova creatività 
professionale, pro-medicai, governo e 
imag ing d' impresa) ne l def ini re la 
dimensione dei nuovi business, identi
fica re il corretto modello di affari e 
investire nello sviluppo di canali e di 
attività di marketing; per le aree geo
graf iche emergent i (Cina, Russ ia, 
India) identificare strategie e Investi
menti, sviluppare azioni sinergiche tra 
business unit, massimizzare gli sforzi 

nelle zone di maggiore tasso di cre
scita. La seconda fase prevede per 
tutti e tre i segmenti (core business, 
nuovi mercat i, aree geografiche 
emergenti) investimenti in sistemi 
digitali. riduzione dei tempi di svilup
po prodotti, allargamento delle com
petenze e delle alleanze, per focal iz
zare le esigenze dei nuovi mercati 
aumentando attività di marketing; 
consol idare il bus iness , investire 
nella formazione di canali distributivi 
efficaci, puntare decisamente ai 
nuovi mercati geografici. Si tratta 
di una nuova visione del mercato 
globale di Kodak, dove entra pre
potentemente con prodotti prima 
riservati a pochi. 

Ma tutto ciò come si potrà raggiun
gere? La Kodak, con la nuova strate
g I a di attacco al mercato, con la 
Divisione Profess ional. si presenta 
sulla scena con: la fotocamera digitale 
DCS 315 per l ' acquis izione delle 
immagin i, con la Professional Printer 
8670 digitale e con Kodak ColorFlow 
per il color management. 

L'annuncio de lla nuova fotocamera 
digitale DCS 315 ha rivoluzionato il 
mondo della fotografia. Progettata su 
corpo Nikon Pronea 6ì, la DCS 315 
fissa un prezzo rivoluzionario per la 
fotografia digitale SLR. Inoltre. la tec
nologia Kodak CCD (Charge-Coupled 
Device) a 1 ,5 megapixel consente di 
ottenere alte prestazioni e un 'elevata 
qualità di immagine, garantendo al 
tempo stesso un eccellente livello di 
convenienza. precisione e versati lità . 
E' evidente che al prezzo di sole lire 
9.800.000 IVA esclusa, la DCS 315 
apre le porte della fotografia digitale 
SLR ad una nuova fascia di utenza. 

La DCS 315 è ideale per fotografi e 
professionisti del l'immagine, che da 
tempo desiderano ricorrere all'acquisi
zione digitale delle Immagini ma che 
sono sempre stati trattenuti sia dai 
costi troppo elevati di queste macchi
ne di fascia alta, sia dai limiti delle 
fotocamere point-and-shoot. 
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La nuova fotocame
ra è inoltre caratteriz
zata da un alto livello 
di flessibilità che con
sente agli utenti di uti
lizzare lenti intercam
biabili Nikkor AF e un 
sistema di colore rin
novato. 

Le caratteristiche 
principali sono: corpo 
Nikon SLR leggero e 
dimensioni ridotte. 
tecnologia Kodak CCD 
a 1,5 megapixel. file 
forniti TIFF per la 
massima qualità e 
JPEG all'occorrenza e 
tre livelli di compres
si on e (eccellente a 
650K. ottima a 350K, 
buona a 200K), display a istogramma 
Kodak. opzione di review LCD avanza
ta. rapidità di scatto di 2,0 fotogram
mi/secondo, supporto di scheda PC 
dual/removibile, compatibilità con la 
batteria standard AA. flash TTL cali
brato. annotazioni vocali registrate per 
ciascuna immagine scattata. Veniamo 
ora alla nuova stampante professiona-
1 e a subl imazione Kodak 8670 PS, 
dedicata ai professionisti dell'imaging: 
supporta il nuovo linguaggio Adobe 
PostScript 3 e offre un livello superio
re di velocità e facilità d'uso. 

Per gli enormi progressi raggiunti in 
termini di velocità e produttività la 
8670 PS è in grado di fornire una qua
lità d'immagine senza precedenti fino 
alle dimensioni d1 217x307 mm su 
una vasta gamma di supporti di stam
pa a sublimazione di estrema durata: 
è la soluzione ideale per la produzione 
di luc idi, stampe a quattro colori 
(CMYK) e di qualità professionale. 

Numerose le applicazioni quali servi
ce bureaux, fotografia digitale, proget
tazione grafica, prestampa e imaging 
per il settore medico e per la pubblica 
amministrazione. La nuova stampante 
incorpora il software ColorFlow Colour 
Connector per garantire l'integrità del 
colore durante l'intero flusso di lavoro. 
e offre inoltre Adobe PostScrip 3 che 
comprende 136 nuovi font. velocità di 
elaborazione accelerata, scelta tra 14 
pacchetti di stampa incorporati e 
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opzioni di connettività SCSI, Parallela 
1284, supporto Fast Ethernet e la 
scheda Kodak di interfaccia di rete 
10/100 Mbit per la connettività d1 rete. 
Il prezzo di listino è stato fissato a hre 
17.950.000 (IVA esclusa). 

Per chiudere ecco la nuova release 
2.0 di ColorFlow Profila d1 Kodak. 

Il software ColorFlow ICC (lnter
national Color Consortium) è un set di 
strumenti versatile, progettato apposi
tamente per creare profili colore ICC 
per fotoca mere digitali, scanner, 
monitor e d1spositiv1 di stampa. 

La release 2.0 del software di 
ColorFlow ICC offre una maggiore 
risoluzione dei colori e consente la 
creazione veloce di profili colore d1 
alta qualità utilizzando fino a 928 
patch d1 colore. 

Inoltre, i tool d1 profilo ColorFlow 2.0 
permettono agli utenti di creare profili 
per fotocamere digitali utilizzando i 
riferimenti GretaMacbeth Color
Checker Target. 

Disponibili a partire da agosto '98, il 
prezzo di listino è d1 lire 4.450.000 IVA 
esclusa. 

Il 'soft proof'. esclusivamente per 
Macintosh. è già disponibile a un prez
zo di lire 890.000 IVA esclusa. 

Per informazioni: 
Kodak Business lmagmg Systems Spa. 
Te!. (02) 660281, 
Internet: -w~w-.~kD-a-a~R-. c-0m-



e PORTATILI 
Ha una CPU lntel Pentium 233 MHz con tecnologia MMX 

Panasonic ToughBook 45, il notebook 
da "combattimento" 
Si tratta di un nuovo concetto di 
notebook professionale: resistente, 
in lega di magnesio, chassis in fibra 
di vetro e hard disk super protetto 
da gel. Insomma, un notebook da 
strada, non da ufficio. 

Presentazione chic in un posto chic, 
di quelle da non perdere perché 
Panasonic, con l'annuncio del 
nuovo ToughBook 45, entra 
defin1uvamente nel mondo 
dell'IT con la D1vis1one Informa
tica. Il posto è chic perché l'annun-
cio è stato dato nel famoso Palazzo 
Trussard1, con vista sulla Scala e piaz
za omonima. oltre che su Palazzo 
Marino, sede del Sindaco e della giun
ta del Comune di Milano. Niente male 
come scelra 

Toshinobu Saito. Presidente dr 
Panasonic Italia SpA, ha aperto l'in
contro stampa con un breve interven
to in uno stentato 1tal1ano. lodevole 
per impegno e volontà di esprimersi 
nella nostra lingua (dice che la sta stu
diando. complimenti, non capita spes
so. anzi) . La 'stella' della giornata è 
stato senza dubbio il notebook 
ToughBook 45. anche se accanto 
faceva bella mostra d1 sé 11 notebook 
CF-25, già presente sul mercato italia
no come apripista in questo segmen
to. 

Il ToughBook 45 è un notebook ad 
alte prestazioni e offre particolari 'doti' 
d1 robustezza· non è un eufemismo, 
tanto è vero che rough 1n inglese 
significa anche duro. resistente. forte. 
tenace, inflessibile e altro . Tutte doti 
che ritroviamo 1n questo notebook rn 
quanto è il primo, nella sua categoria, 
ad essere dotato di accorgimenti pro
tettivi quali un involucro dello schermo 
LCD in lega di magnesio, un hard disk 
immerso in uno speciale gel ant1-urto 
e contro le cadute accidentali e uno 
chassis rinforzato con fibra di vetro; la 
tastiera è a prova di liquidi e la polvere 
non passa. Ci siamo seduti sopra il 
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computer. lo abbiamo gettato a terra 
(in un filmato della CNN è stato mo
strato un camion che ci passa sopra 
con le ruote): bene. si solleva il coper
chio e 11 notebook si riaccende come 
se nulla fosse accaduto. 

"L'uscita del ToughBook 45 - come 
ha sottolineato Maurizio Giacomello, 
Direttore Divisione Informatica di 
Panasonic Italia - coincide con la 
recente diffusione dr uno studio effet
tuato da IDC sui danni ai notebook 
sperimentati dagli utenti az1endal1: 
questa ricerca ha evidenziato tassi di 
danneggiamento pari al 18%, racco
mandando una serie di soluzioni al 
problema tra cui l'attenzione a1 mate
riali, alla costruzione. alla rifinitura e, 
globalmente. alle caratteristiche di 
durata dei PC portatili" A partire da 
questo modello 45, Panasonic ha bat
tezzato la propria linea di portatili ultra
resistenti 'ToughBook', che diventerà 
poi un logo, in considerazione dell'am
pia gamma di accorgimenti di robu
stezza integrati nel design di questi 
prodotti. 

Affidabilità e integrazione 
L'involucro contenente lo schermo 

LCD è realizzato in lega d1 magnesio, 
un materiale estremamente leggero 
ma 20 volte prù resistente rispetto alla 
plastica ABS impiegata su quasi tutti i 
portat1l1. L'hard disk. un altro compo-

nente critico. è montato all'interno d1 
un gel polimerico capace dr assorbire 
urti e vibrazioni. Integrando un lettore 
CO-ROM 20x, un floppy disk drive e 
un hard disk da 4 GB in un'unità di 2,9 
kg d1 peso, il ToughBook 45 garanti
sce funzionalità e prestazioni notevoli. 
Gli utenti possono ora viaggiare con 
un sistema totalmente integrato senza 
doversi preoccupare di dover cambia-

re le periferiche o di dover tra
sportare ulteriori e pesanti 
accessori; una volta in ufficio 

hanno a disposizione d1sposit1v1 
come il trackball ottico ed un 

display super brillante per otte
nere tutta l'ergonomia necessaria sul 
proprio posto di lavoro. ToughBook 45 
possiede uno degli schermi LCD a 
colon a matrice attiva TFT da 12. 1" 
più brillanti oggi in circolazione, dotato 
di 2 MB d1 VRAM e capace di suppor
tare una risoluzione SVGA 800X600. 
Dalle presentazioni commerciali alle 
applicazioni multimediali questo note
book garantisce colori d1 altissima qua
lità. 

Le caratteristiche tecniche 
Le caratteristiche tecniche del 

modello 45 comprendono: CPU lntel 
Pentium 233 MHz con tecnologia 
MMX, 256 KB di memoria cache L2 
pipeline burst. 32 MB d1 EDO RAM 
espandibili fino a 160 MB, schermo a 
colon da 12.1" a matrice attiva TFT 
con LCD antiriflesso e risoluzione 
SVGA 800X600, 2 MB VRAM, video 
controller NeoMagic con acceleratore 
grafico a 128 bit. trackball ottica, letto
re CD-ROM 20x e FDD integrati, 2 slot 
PCMCIA Type Il e 1 slot Type lii con 
porta ZV e supporto CardBus. 

Garanzia totale di tre anni. 
Prezzo: per la configurazione vista 

qui sopra. IVA esclusa. è di lire 
5.500.000. 

Per ricapitolare, il modello 45 sarà 
posto in vendita a partire da settem
bre, il modello 71. che abbiamo appe
na intravisto. è previsto sul mercato 
per ottobre e il modello 27 entro 
novembre dì quest'anno. tutti molto 
più potenti. 
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Poche note sul 
Panasonic CF-25 

Il notebook da batta
glia in lega di magnesio 
resistente ad acqua e 
urti. 

E' stato progettato e 
costruito per assicura
re la piena compatibi
lità allo standard mili
tare 81 OE del De
fence Depar
tment degli 
Stati Uniti. 

Lo scher
mo a cri
stalli liquidi è 
protetto oltre che dalla 
struttura anche da particolari supporti 
ant1v1brazioni, posti sotto la superficie 
del video, che svolgono la funzione di 
salvaguardare il monitor da forze 
dovute a torsioni durante una caduta. 
Ad ulteriore garanzia di solidità, tutte 
le singole parti del notebook sono 
sigillate in modo da ottenere la totale 
impermeabilità del portatile; tastiere, 
touch-pad. schermo e altoparlanti 
dispositivi I/O sono stati infatti sotto
posti ad una pioggia intensa, trattati 
con polvere e sabbia a diversi gradi di 
temperatura e di umidità: test impor
tanti e tutti superati 'allegramente' . Il 
notebook CF-25 è dotato di processo
re Pentium MMX 166 MHz, 256 KB di 
cache di secondo livello, 4 GB di HDD, 
32 MB di RAM espandibili a 160 MB, 
monitor da 12, 1 " TFT a matrice attiva, 
3 slot PCMCIA, sound blaster PRO 
compatibile, CD-ROM 1 Ox opzionale e 
porte seriali, parallele e infrarossi di 
comunicazione. 

I monitor 
Una nota a parte 

meritano i numerosi 
monitor Panasonic 
presentati in questa 
occasione (Pana
Sync SM70 multi
mediale, PanaFlat 
LC40, un LCD in 15 
cm, e PanaSync 
E70 per il segmen-
to entry level). una .._ 
menzione partico
la re per il Pana- ._._ __ ~ 
sonic SL90, un monitor 19" 
con le dimensioni di un 17": gra-

di Francesco Fulvio Castellano 

zie alla tecnologia 'Zen
Tan' riduce l'ingombro 
posteriore sulla scriva
nia d1 circa il 14% ri

spetto ai monitor oggi 
in circolazione. 

Per finire. torniamo 
all'intervento d1 Toshi
nobu Saito, il quale ha 
ricordo che il gruppo 
Matsushita opera 1n 
tutto 11 mondo con 
270.000 d1pendent1, ha 
registrato nel '97 un fat
turato di 61,9 miliardi di 

dollari (pari a 26.000 
miliardi di lire) e ha sul 

mercato ben 15.000 prodotti 
diversi, tutti nel settore consu-

mer (dove è leader con i marchi 
Panasonic e Technics) . In Italia opera 
con una filiale diretta, la Panasonic 
Italia SpA con sede a Milano, e dà 
lavoro ad oltre 200 persone. 

La commercializzazione di questi 
notebook in Italia 
viene direttamen
te effettuata da 
Panasonic, nel 
senso però che è 
in collaborazione 
con una ventina di 
partner (per offrire 
soluzioni 'custo
mizzate') e saran
no software-house 
e system integra
tor 
Per informazioni: 
Panason1c, 

--- Te/. (02) 67881, 
Fax (02) 6706591, 

Internet: EVww.panasomc.14 

17160 ink- jet 
Per stampare a 5 colori 
con effetto fotografico 

• Doppia testina di stampa 
• 6 ppm • 600H600 dpi 

....... ..•... .. ..•. .. ....•.........• 

17070 ink- jet a colori 
Per i grandi formati 

fino all'R2 
Perfetta compatibilità 

Macintosh 

17020 ink- jet a colori 
Per chi uuole 

spendere meno 
• 3 ppm • 600H300 dpi 

• Basso costo 
d'acquisto 
e di gestione 

r;{qlly 



e STRATEGIE 

Buoni risultati finanziari e Cipollini al vertice in Italia 

La strategia di 3Com è nei mercati dedicati 
Nel corso di un incontro stampa· 
colazione di lavoro, organizzato a 
Milano da 3Com Italia, è stato pre· 
sentato Mauro Cipollini, che dallo 
scorso maggio ha assunto la carica 
di Amministratore Delegato. 

3Com annuncia un' importante novità a1 
vert1c1 della st ru ttu ra operan te in Italia: 
dallo scorso m aggio Mauro Cipollini ha 
assunto la carica d 1 Ammin istratore 
Delegato. La nomina d i Cipollini si inseri
sce in un progetto piu ampio. destinato a 
consolidare il b rillante posizionamento 
ottenuto 1n Italia da 3Com, azienda al top 
nelle soluzmni di networking, nel corso 
degli anni ed 1n particolare ne l periodo 
successivo alla f usione con US Robotics. 
av v enuta ci rca un anno fa . Mau ro 
Cipollini (che abbiamo incontrato e che ci 
ha rilasciato l' intervista che r iportiamo 
qui a lato), è un quarantacinquenne lau
reato 1n ingegneria elettronica. Proviene 

da Autodesk (software d i progettazione 
CAD e di applicazioni multimediali per 
PC) dove dal '96 ad oggi ha curato. in 
qualità di Direttore Generale, lo svi luppo 
della nuova organizzazione europea. 

Precedentemente. nell'arco di 14 anni, 
Cipollini aveva ricoperto in HP diversi 
incarichi manageriali in Italia e all'estero. 
Nella visione di Cipollini. 3Com ha deciso 
d i perseguire, attraverso la diversificazio
ne, l'offerta sui quattro mercati dedicati: 
piccole e grandi aziende. Internet service 
provider, fornitore di tic e singoli utenti. 
Quale l'obiettivo? Essere sempre piu 
vic ini ai clienti . Nell'evidenziare i quattro 
mercati. Mauro Cipollini ha voluto sottoli
neare che la nuova organizzazione nasce 
per dare ad ognuno di essi prodotti e 
soluzioni per la realizzazione di infrastrut
ture di networking che rispondano alle 
specifiche esigenze. L'approccio strate
g ico d i 3Com si concretizza, inoltre. in 
una rete d istributiva indiretta d i partner 
nata dalla collaborazione con i maggiori 
d istributori nazionali, s truttura che per
mette d i avere una presenza capil lare sul 

territorio. 3Com ha articolato un preciso 
programma di identificazione dei propri 
partner in tre tipologie: Advance Solution 
Partner, Solution Partner e Networking 
Partner. Sono stati anche comunicati i 
risultati finanziari di 3Com relativi al quar
to trimestre e a chiusura dell'anno fisca
le '97, concluso il 31 maggio '98. Il volu
me di vendite registrato durante il trime
stre è stato pari a 1.375 m iliardi di dollari. 
con un incremento del 10% rispetto al 
precedente trimestre. con un utile netto 
di 63,6 m ilioni di dollari. Per il trimestre le 
vendite di prodotti 'systems' (che com
prendono soluzioni per l'accesso remoto 
quali switch, hub, router ed i l network 
management software) hanno comples
s ivamente raggiunto un totale di 671 ,3 
m ilioni di dollari, pari ad un incremento 
del 22 % sull'ultimo periodo e dell'8% 
rispetto allo stesso trimestre dello scor
so anno. Le vendite d i prodotti Client 
Access (che comprendono schede d i 
rete e modem) hanno raggiunto un 
incremento complessivo dell'1 % ed un 
calo del 6% rispetto allo stesso trime-

Incontro con Mauro Cipollini, Amministratore Delegato di 3Com 
Tecnologie, prodotti e soluzioni oltre I con
fini del networking. 
3Com è leader in tutte le tecnologie di 
networking. Una leadership che gli consente 
d1 proporre sempre al cliente la soluzione tec
nologicamente più adatta al suo business e 
non sulla base delle mode del momento. La 
fusione con U.S. Robotics ha fatto di 3Com la 
prima. e l'unica, azienda al mondo in grado di 
rispondere a tutte le esigenze di networking, 
ehminando 1 confini tra reti locali, geografiche 
e backbone e offrendo la vera connettività 
end-to-end. Nessun'altra azienda possiede la 
conoscenza e l'esperienza di 3Com. Per pro
porre al c liente la soluzione m igl iore di 
networking, basata su standard neutrali rispet
to alle tecnologie disponibi li. è necessario 
padroneggiare tecnologie molte diverse tra 
loro. 3Com possiede oltre 450 brevetti, più d1 
quanti ne possa vantare qualsiasi altra azienda 
del settore. Le sue soluzioni non solo sono 
all'avanguardia, ma sono soprattutto caratte
rizzate da un'elevata flessibilità e scalabilità. 
Su questa vasta base di conoscenze tecnolo
giche. 3Com ha costruito una gamma di pro
dotti di altissima qualità, la più ampia del mer· 
cato. Più d1 200 milioni d1 persone hanno scel
to 3Com per accedere alle 1nformaz1oni. Oltre 
ad essere la prima azienda di networking a 
copnre la rete dalla periferia al suo cuore. 
3Com è la pnma ad aver cancellato 1 confini 
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che separavano le persone dal networking, 
portando la rete direttamente nelle mani del
l'utente. Ed il mercato l'ha riconosciuto. Sono 
infatti numerosissimi i premi e gli attestati, 
ricevuti a livello mondiale nel corso degli anni, 
che testimoniano dell'eccellenza delle soluzio
ni 3Com. Risorse, tecnologie e prodotti diven
tano veramente efficaci nel momento in cui 
questi tre elementi vengono fusi per creare la 
soluzione. 3Com comprende la delicata rela
zione che esiste tra applicazioni, sistemi ed 
infrastrutture di rete ai fini dell'eccellenza nelle 
prestazioni. 
Tutti e tre devono. infatti, lavorare in modo 
armonioso per supportare le operazioni e gli 
obiettivi aziendali presenti e futuri. 3Com con
centra il proprio lavoro su quattro aree. ritenu
te prioritarie non solo per l'azienda. ma per il 
mercato inteso in senso globale. 
Persona! Access: a quest'area appartengono 
tutte le soluzioni per l'accesso alla rete da 
parte degli utenti individuali. Remote Access: 
solUZJoni d1 accesso remoto alle informazioni 
ubicate nei seNer aziendali per piccole. medie 
e grandi aziende. Ethernet Migration: ne fan
no parte tutte le soluzioni di migrazione dalle 
reti Ethernet verso maggiori capacità. Next 
Generation Network è l'area nella quale 
3Com sviluppa le soluzioni di convergenza 
dati. voci e immagini, per la realizzazione del 
Pervasive Networking. 

Previsione dell 'andamento del mercato 
italiano in generale e di 3Com in particola· 
re. 
I positivi risultati finanziari conseguiti durante 
l'ultimo anno fiscale - conclusosi il 31 Maggio 
1998 e che vedono un ulteriore incremento 
del trend di crescita rispetto all'ultimo trime
stre- confermano la qualità della scelta 3Com 
di operare su quattro mercati dedicati: piccole 
e medie aziende, Internet SeNice Provider e 
Telco, grandi aziende e singoli utenti. La loro 
" verticalità" non impedisce un approccio 
"orizzontale" da parte di 3Com che, per 
garantire l'affidabilità delle soluzioni e il sup
porto alle stesse. serve tutti i mercati di riferi
mento in modo diverso sfruttando la modula
rità delle sue soluzioni. Soprattutto le vendite 
relative ai prodotti Systems hanno registrato 
un incremento del 22% rispetto all 'ultimo tri
mestre ed il trend positivo sarà sicuramente 
confermato per l'anno fiscale in corso. 
Si pensi che. secondo gli analisti. il mercato 
delle telecomunicazioni, che comprende 
anche le spese legate al networking, è cre
sciuto nel 1997dell'11,2% e vale oggi 48.400 
miliardi. Soprattutto i servizi a valore aggiunto 
come quelli legati ad Internet sono numerica
mente aumentati. Le aziende italiane. come 
quelle europee. nei prossimi 2/3 anni hanno 
posto tra gli obiettivi primari di investimento 
proprio le soluzioni I nternet/lntranet/Extranet. 
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di Francesco Fulvio Castellano 

stre dell'anno fiscale '97 e, quindi, sono 
state pari a 704,2 milioni di dollari. Le 
vendite per l'anno fiscale sono state pari 
a 5.4 miliardi di dollari rispetto ai 5,6 
miliardi dell'anno fiscale 1997. 

Escludendo le voci straordinarie, l'utile 
netto proforma per il '98 è stato di 246, 1 
milioni di dollari. L'utile netto effettivo di 
30,2 milioni d i do llari com prende un 
addebito netto di 253, 7 m ilioni di dollari, 
principalmente dovuto alle attività relati
ve alla fusione con US Robot ics ed alla 
destinazion e di immobili. In s intesi: 
escludendo le voci straordinarie. l'utile 
netto proforma per l'anno fiscale '97 è 
stato di 543,2 milioni di dollari . L'utile 
netto effettivo 1997, di 500,5 milioni di 
dolla ri, pari a 1,54 do llari pe r azione . 
comprendeva un addebito di 60,6 milioni 
di dollari ed un relativo sgravio fiscale di 
17,9 m ilioni di dollari, principalm ente 
dovuti all'acquisizione di Scorpio Com
munication. 
Per informazioni: 
3Com, 
Te/. (02) 253011 

L'e-commerce è in forte crescita e si preve
de che il mercato del commercio elettronico 
business-to-consumer e business-to-busi
ness crescerà ad un tasso medio del 30-
40%. 
Secondo l'ultima ricerca Gartner Consulting 
condotta sulle piccole e medie imprese ita
liane è emerso che il 34% delle aziende 
intervistate è interessata a progetti relativi 
alla posta elettronica e oltre il 50% prevede 
entro 12/18 mesi di investire in progetti di 
networking, in particolare il segmento delle 
medie aziende e alcuni settori specifici quali 
il bancario, I' education e la sanità. 
I progetti riguardano principalmente il poten
ziamento delle infrastrutture LAN e lo svi
luppo di Internet (rispettivamente con una 
quota del 54 e del 56%) e progetti di start
up in ambito networking. Anche in Italia il 
telelavoro comincia ad essere una tematica 
importante soprattutto per il settore pubbli· 
co con una quota dell'8%. Internet e LAN 
sono senza dubbio gli investimenti prioritari 
per le piccole e medie imprese, mentre l'ac
cesso remoto lo è per le grandi aziende. 
Tutte hanno espresso l'esigenza comunque 
di disporre di soluzioni in grado non solo di 
ottimizzare 1 costi di gestione. salvaguardan
do gli investimenti effettuati. ma soprattutto 
di avere la garanzia della massima affidabi
lità dell'infrastruttura di rete, requisiti che 
3Com pone alla base di ogni sua soluzione 
e che le ha dato il riconoscimento del mer
cato di azienda leader nel networking. 
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e MONITOR 

Tocca e firma 
elettronicamente 

Elo TouchSystems ha presentato una 
serie di prodotti rivolti al mercato dei tou
chscreen per chioschi interattivi. 

Il nuovo monitor LCD con touchscreen 
Trimline è caratterizzato da un minimo 
ingombro e per questo è consigliato per 
quelle applicazioni dove è molto importate 
il risparmio di spazio. Il display è un matri· 
ce attiva a cristalli liquidi TFT da 12, 1" con 
una risoluzione 800x600 SVGA, sul quale 
è montato un touchscreen a cinque fili 
AccuTouch Elo, particolarmente indicato 
per sistemi con uso gravoso o Il dove 
sono presenti sostanze inquinanti (indu
strie. ospedali, ecc.). Per l'installazione è 
fornito del controllar e del sof tware di 
emulazione del mouse per sistemi opera
t ivi D OS, Windows (9 5, NT, 3.X). 
Macintosh e OS/2 . I nuovi touchscreen 
AccuScribe sono invece i primi pannelli 
con costruzione a m icropunti. capaci di 
supportare sia l' immissione tatti le sia 
quella con stilo; studiati espressamente 
pe.r quelle applicazioni che richiedono l'im
missione della firma, sono dotati di una 
zona segmentata che può essere attivata 
via software per il riconoscimento del 
tocco di uno stilo. Contemporaneamente il 
resto dello schermo è disabilitato in modo 
da essere insensibile ad un eventuale con
tatto con il palmo della mano. Per una 
soluzione più ergonomica gli AccuScribe 
possono essere completati con Scribex 
Signature Capture Pad. un sensore elettro
statico da applicare su un piano orizzontale 
del chiosco, capace di rilevare il movimen
to della penna e di riportarlo nell'apposita 
area dello schermo: questo consente all'u
tente di firmare in una posizione più como
da e naturale, indipendentemente dalla 
posizione del monitor. 

Per informazioni: 
C&K Components Sri. 
Te/. (02) 92368.200, 
Internet: IW\NW.cktfaiy.com 

T8104 
e T8104 Plus 
due nuoue laser 
per stampare 

in quadricromia ad 
alta definizione 

fino a 2400w6BO dpi 

da 4 a 16 ppm. 

I•""'' 
==-· 

Inoltre 
• Memor!a espandibile fino 

a 384 MB RRM 
• Software di gestione rete 

Crown Rdmin 
• Interfacce parallele, 

seriale ed Ethernet 
• Emulazione Post Script 
liu. 2+PCL5c+HP /GL+Line 

Printer 

Per saperne di più 
Numero Uerde: 16 7-824113 

I ntemet: iwww. tally.1! 



e SOFTWARE 
UnixWare 7 è la più recente versione del sistema operativo UNIX di SCO di Francesco Fulvio castellano 

In bundle con SCO UnixWare 7· arriva 
ARCserve di Computer Associates 
Rafforzata la partnership tra le due 
società per offrire a UnixWare 7 
nuove funzionalità 
integrate per la gestione di storage 
e backup 

SCO (The Santa Cruz Operations) ha 
annunciato d1 aver stretto un accordo 
con Computer Associates (CA) per la 
fornitura del prodotto ARCserve 1n 
bundle con UnixWare 7, senza costi 
agg1unt1vì per 1 clienti SCO, natural
mente con l'obiettivo d1 fornire ai 
clienti funzionalità integrate per la 
gestione di storage e backup. 

L'annuncio sottolinea 11 rafforzamen
to della partnersn1p strategica tra le 

due società. che già s1 era concretizza
ta in un altro bundle. quello di 
Un1xWare 7 con Unicenter TNG 
Framework. 
ARCserve d1 Computer Associates è 

la piattaforma per la gestione storage 
che offre completa protezione a tutti i 
s1stem1 aziendali (dai desktop ai main
frame) ed è disponibile anche come 
Advanced Storage Option (ASO) per 
CA Unicenter TNG. ARCserve è inte
grato con Unrcenter TNG Framework, 
l'infrastruttura che include 1 servizi di 
gestione d1 Unicenter TNG. la soluzio
ne enterpnse d1 CA. 

UnixWare7 è la più recente versione 
del sistema operativo UNIX di SCO ed 
offre nuovi livelli d1 potenza. valore e 
versatilità agli urenti di sistemi d1parti
mentalt ed enterprise su piattaforma 

lntel, ehminando la necessità d1 affi
darsi a sistemi UNIX proprietari basati 
su piattaforme RISC per costruire 
soluzioni aziendali aff1dabilt, scalabili e 
ad elevate prestazioni. 

Oltre a UnixWare 7, ARCserve d1 
Computer Assoc1ates supporta anche 
SCO OpenServer Release 5. SCO 
UnixWare Release 2 1 .2 e glt altri 
sistemi operativi più diffusr. 

Ciò offre la poss1bihta di ettettuare il 
backup rn rete d1 tutti 1 sistemi suppor
tati. semplificando notevolmente 1'1m
plementaz1one dei sistemi operat1v1 
SCO in ambienti di elaborazione etero
genei. 

Per informazioni: 
The Santa Cruz Operauon lralta Sri, 
Te/. (02) 95301383 
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~~iiii===='"' La nuova tec:n ologla - ---::::-. d elle card c:on microc:h ip 
incorporato trova en ormi 
opportunità applic:ative nei 
plu svaria t i settori, soppiantando 
in gran parte le t radlzlonall tessere 
m agnetic he e scop rendo una in finità di n uo vi o zzontl. 

Ques to è i l momen to di c:avalcare la t igre realizzando l e 
applic:azionl p er le Smartc:ard! 

ASE è la risposta più efficiente e flessibile per cogliere queste nuove 
opportunità. ASE e 11 primo ambiente di sviluppo aperto che consente di 
realizzare le ~iù svariate applicazioni con Smartcard di qualsiasi tipo e 
produttore. L.:unità di registrazione ASE Drive vi permette di leggere/scri
vere smartcard di diverse tlpologle: con cpu, memoria, memorfa protetta, 

rrodotte dal principali produttori mondiali. Grazie ad.ASESoft utilizzerete 
vostri llnguag11i preferiti nelle prlnclpall piattaforme per programmare le 

vostre appllcaz1onl. E con Il Kit di Sviluppo ASE realizzate rapidamente, 
facilmente ed economicamente I vostri progetti. 
Interpellateci per ogni ulteriore Informazione. 

partner da a s.r.l. ·; 
Servizi e ProdDtti Informatici 

Via P. Marocco 11 - 20127 Milano Tel. 02.26'14i380 - Fax 02. 1589 
lntemetfwww.pannerdata.it e. mall: flmo@partnefdata.i1 
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Te lecom Italia Net 
u dà accesso. da oltre 120 POP 

•n Italia. al costo di u na telefonata 
urbana e. già oggi da akune crttà. 

alla velocnà super di 56 le 11 massimo 
per Studiare. ma anche per lavorare. 

Te lecom Italia Net 
ti aiuta com e studente 

e com e futuro professionista 
o im prenditore. 

Con un SJstema d1 navigazt0ne ass1strta. 
ideale per OttJmtZZare 11 tempo 1nvesuto 
1n rete. Con tanu servizi. per inventare 

già oggi 11 lavoro d1 domaru. ma anche 
con l'abbonamento Tln e Lode 

a sole 149.000 lire+ iva l'anno, 
per tutti I tuoi studi e per 

c:inque anni dall'attivazione 
dell'abbonamento. 

Il miglior modo per 1n12iare a crescere 
già oggi nel domani. 

e- -87871 TrtM gl1 .ibbonametitJ a lnu:met ""'nego21 
167·01~ Telecom ltafla.ln!IJ?e neo m1glo0n nego" di "'fom'dtica 

che adenscono all>n'Zldwa o sul sito~ 

Preparati 
per un grande futuro, 
entra in Internet con 
Telecom Italia Net. 

Telecom Italia Net 
t i aiuta a trovare 
e farti trovare. 

Con Virgilio. ad esempio. 
hai una guida e un motore 
d1 ncerca wno ITT Italiano; 

con 11 serVlzo Matlory. 
invece. puoi abbinare 
ti tuo 1nd1rtZZo e-mail 

alle referenze che prefensc1 



e NETWORKING 

Nuovi mini-hub 
Allied Telesyn 

•••••••• ! .... ····~· .. •.!I!#-•·~-·· 

Espressamente studiati per reti d1 piccola e media 
estensione, nelle quah sono inseriti dispositivi a 
larga banda ma anche schede a 1 O Mbit. i nuovi 
hub della Allied Telesyn serie AT-FH700 consento
no agli amministratori d1 rete di sfruttare appieno la 
tecnologia a 100 Mb1t, mantenendo comunque una 
rete che soddisfi gli utenti d1 vecchie apparecchiatu
re. 
Gli hub AT-FH700 rilevano automaticamente la 
massima velocità d1 trasmissione dei d1spos1t1v1 col· 
legati autoconf1gurandosi a Fast Ethernet quando 
possibile. Sfruttando la fless1bll1tà per quanto riguar
da le poss1b11ità d1 collegamento 1n cascata e stack, 
gli amministratori possono aggiungere fino a sei 
unità per supportare un massimo d1 96 porte a dop
pia velocità I modelh AT-FH708SW e AT-FH716SW 
incorporano moduli d1 commutazione a rilevamento 
automatico per l'interconnessione efficace d1 due 
dom1n1. Tut11 1 problemi d1 connessione, lo stato 
della rete e il traffico. possono essere monitorati 
attraverso una sene d1 LED posti sul frontale delle 
unità. 

Per informazioni: 
Al/1ed Telesyn fnrernat1onal srl. 
Te/ (02) 86455490, lnrernec ... lwvvw--.a1"""11e'""'dr""'e""'1e""sv.""'n,....c,....,o=m 

e PERIFERICHE 

Pioneer DVD ... e non solo 
Il DVD è entrato ormai nella maggior parte delle 
conf1guraz1oni hardware medio-alte e quindi pos
siamo affermare che la sua d1ffus1one sta comin
ciando a raggiungere numeri più che accettabili. 
Ecco allora che le case produttrici stanno inizian
do la corsa al perfezionamento d1 questa nuova 
periferica. P1oneer, sicuramente tra i maggiori 
produttori di drive per la nuova tecnologia. ha pre
sentato le unità DVO-A02 (ATAPI, E-IDE) e DVD
U02 (SCSI) costruite ut1l1zzando tecnologie d1 cor
rezione d'errore e d1 fononlevaz1one che consen
tono velocità d1 trasferimento dati d1 3,5 MB/s, 
cioè circa 2,6 volte la velocità standard. con un 
tempo di accesso medio d1 soli 150 ms. che 
scendono a 80 ms in caso di utilizzo d1 CD stan
dard. 
I nuovi drive sono 1n grado dt leggere DVD-ROM, 
DVD-R. CD-ROM, CD-A, CD-RW, CD audio; per 11 
caricamento del disco utilizzano 11 meccanismo 
slot-in (senza cassetto esterno), con uno speciale 
sistema di centraggio che consente 1'1nstallaz1one 
anche in verticale. 

Per informazioni: 
P1oneer Efectronics lta/1a Spa, 
Te/. 102) 5074 I 
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e-business 

Soft\vare IBM per 
realizzare soluzioni di 
Business lntelligPnce 

Un 'a:;ie11dn spesso ana/i:;za solo il 10% circa 

delle i11for111azio11i che ra ccoglie. Business 

lntelligence può utifi:;zare l'altro 90%. 

Analisi dei dati aziendali. I i,11 ,,1 Il t1r1·li1111''' 

consolida i eia.ti provenienti da Oracle, 

Sybase, lnformi:x e DB2 per fornire a chi 

prende decisioni le risposte di cui ha bisogno. 

l1cu·w.softwa re.ibm .com/da tal n tl 

Conoscere il cliente. Jn 1,•l/1µr•111 \111111 TBM 

identifica le relazioni nascos t e nella 

miriade di dati operalil'i relatii•i ai 

clienti. Così potrai produrre analisi di 

grunde utilità per le strategie di marketing. 

111· Il ' 111,so.J t wa re .1bm.comfdatah m1 n e1I 

Il tempo è denaro. I ''1111/ lg1· !"'' /a1" riduce 

radicalmente il tempo di sviluppo di n11ol'e 

applica;;ioni, grazie al fatto che le tue 

applicazioni non de11ono essere riscritte da 

zero. hc1v11>.so/tu·are.ibm.comlaclh•ajavg 

Collegamenti affidabili. La ,11/11:i111w ,_ \ 1·111,,rl, 

1111,t 111t1·.~m11011 gestisce l'accesso in ambienti 

misti, collegando virtualment,e tutti i più 

diffusi client, host e r6ti con grande continuità. 

Ire w 1c.sof twa re.1 bm. rom/ e net workh o4tsol u t.ion 

--------- - - --- ---- - ---- - - ----------- -
Soluzioni per un pietolo pianeta 



e-business 

{
I nuovi software per Business lntelligence ti aiutano a consolidare il patrimonio 
di dati aziendali e a condurre analisi approfondite. 

Se le informazioni fossero soldi, le gestiresti in modo diverso. 

~ Solo una frazione dei dati aziendali è normalmente utilizzata. Ma ora hai finalmente la possibilità cli 
§ 
5 usarli tutti. Le soluzioni di Business lntelligence IBM, infatti, ti aiutano ad analizzare il patrimonio dei dati 
i 
~ aziendali con grande efficienza. Potrai prendere decisioni tempestive e ricevere risposte immediate. 

Qualunque sia la tua attività, da oggi avrai gli strumenti ideali per trovare facilmente le informazioni che ti 
s ~ servono e per usarle al meglio, qualsiasi sia la piattaforma utilizzata. Le soluzioni di Business lntelligence, 

infatti, girano su Windows NT, Sun e tutte le più diffuse piattaforme. Se vuoi conoscere qualche esempio di 

Business lntelligence, visita il sito 1,, '' '' ,,o !J wnrf' jlm1 r om/ hj l per richiedere 

gratuitamente il CD ROM con 25 case-histories. Per maggiori 

informazioni chiama IBM Direct al Numero Verde 167-017001"'. 

--------- ----- ---- - ---- ------------- ·-
Soluzioni per un piccolo pianeta 

•se preterlscl puoi Inviare un messaggio e-mail a IBM Dlrect all'lndlrizzo l om dlrecl@l t.ibm.coli! L'Indirizzo Interne! di IBM Italia èlwww lbm 11 l'home page IBM èlwww !hm cori! 
I nomi del prodotti IBM e il logo e-business sono marchi IBM Corp. Windows NT è un marchio Microsolt Corp. Le altre denominazioni lvi cilale possono essere marchi del rispettivi titolari. 



e PERIFERICHE 
Le applicazioni della nuova connessione seriale spaziano in qualsiasi settore 

Philips, le periferiche del futuro passano per USB 
La tecnologia Universal Serial Bus 
promette di semplificare la vita agli 
appassionati che puntano sul PC 
per avere un centro di controllo, 
potente ma semplice, di vari tipi di 
strumentazione. 

La tecnologia USB permette di con
nettere al persona! computer fino a 
127 perifer iche in serie con cavi di 
stessa connessione . Phi lips punta 
molto su USB, ed amplia la gamma di 
predoni sviluppati su questa tecnolo
gia Il colosso olandese propone ades
so una vasta gamma d1 prodotti USB, 
o del tutto nuovi oppure versioni di 
modelli già es1stent1 ma con diversa 
connessione: altoparlanti, controller 
per giochi, moni tor. videocamere e 
anche telecomandi sono al centro 
della rinnovata offerta. 

Audio digitale con la serie 
DSS 

La grande novità riguarda senz'altro 
la diffusione del suono. 

Prima al mondo. Ph ilips ha infatti 
creato i primi altoparlanti digitali USB, i 
nuovi di ffu sori acusti ci DSS350 e 
DSS370. La combinazione d'immedia
tezza. installazione e di qualità sonora 
d igitale , un ica ne l genere, re nde 
DSS350 Ideale per tutti i tipi di applica
zione sui PC multimediali, compresi 
giochi. edutainment, programmi infor
ma t1c i e presen tazioni Il DSS370 
comprende 11 set d1 al toparlant i 
DSS350 ed un potente subwoofer da 
360 PMPO. 1n grado di aggiungere 
uno splendido effetto sonoro sulle 
basse frequenze. 

Gl i al topa rlant i USB ricevono un 
segnale d1g1tale dal la porta USB del 
PC, senza la necessità di installare sul 
PC le t radm ona l1 schede audio Il 
segnale digitale viene successivamen
te convertito 1n un'emissione analogi
ca direttamente negh altoparlanti. 

Questo consente d1 raggiungere un 
rapporto segnale/rumore di 98 dB, 
davvero elevato, ed assimilabi le a 
quello di un lettore CD di buon livello. 
Inoltre è in grado di supportare rappor
t i di camp ionatura fino a 55 kHz, 
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rispetto a quelli di 44, 1 kHz raggiunti 
da un CD audio. Il fatto che le funzioni 
audio siano gestite dal software inter
no de l PC. anz iché dall'hardware 
agg1unt1vo della scheda audio. rendo
no gli altoparlanti USB una soluzione a 
prova di futuro per le necessità d1 
riproduzione audio degli utenti PC. 

Grazie al concetto di vero plug and 
play garanti to dal sistema USB, gli 
altoparlanti devono solo essere 
collegati. dopodiché tutti 1 
suoni del PC possono 
essere uditi. 

L' USB rende le 
perifer iche col le
gabili in modo 
est r e m ame n te 
agevole: qualsias i 
apparecchio compatibile 
viene riconosciuto e configu
rato automaticamente all 'at
to della connessione, senza 
più necessità di complesse 
installazioni manuali e d1 regolare dri
ver e switch. 

S1 conoscono già 1 prezzi dei due 
modelli disponibili: per 11 DSS350 lire 
299.000, per il superiore DSS370 lire 
399.000 

Monitor Brilliance in USB 
I monitor top della gamma Philips 

Brilliance da 17. 9 e 21 pollici sono 
tutti dotati della soluzione USB, che 
consente ag l i utenti d1 convertirsi 
all'USB quando desiderano. 

Precisando i termini, USBay è lo slot 
posto sul retro del monitor, mentre lo 
USB Module è il dispositivo con le 
porte attuali. Questo modulo consente 
agli utenti, in qualunque momento, di 
predisporre il monitor alle connessioni 
e agli apparecchi USB, semplicemente 
inserendo il modulo nella USBay. E' 
inoltre dotato di USB host. con incor
porate una porta a monte e quattro a 
valle. 

Il modulo USB viene commercializza
to completo di Customax 3.0. la nuova 
versione del software per 11 controllo 
del monitor. sviluppato per lavorare 
con Windows 98 e Windows 95 R2 1 
per PC con USB. Il sistema di control
lo interattivo Customax 3.0 incorpora 
molte nuove funzioni, compreso un 
hyperlink diretto con i l sito Web di 
Philips Monitor. 

I prezzi vanno dal milione e 290 mila 
lire per il Brilliance 107 ai 3 milioni 50 
mila lire del Brill1ance 201 P. 

Anche la videocamera è USB 
Per creare la videocamera USB per 

PC, Philips ha fatto uso della grande 
esperienza maturata nella tecnologia 

digitale per la videoregistrazione 
desktop. 

I segnali video, l'audio del 
microfono integrato. il 

funzionamento e il 
controllo del le re
golazion i tramite 
software sono ef
fettuati tutti usan-

do un singo lo 
ingresso su ll'USB: basta 

inserire la presa e la video
camera è pronta all'uso, 
anche perché non neces

sita di alcuna scheda d t 
cattura delle immagini, una soluzione. 
questa. che riduce notevolmente 1 

costi, risultando ideale per la video
conferenza e per l'invio d1 v1deomes
sagg1. In questo modo la periferica è 
estremamente faci le da usare. 

La videocamera USB per PC suppor
ta il formato CIF (352x288 pixel) con 
un rapporto di immagine di 15 foto
grammi al secondo. 

E' dotata di uno speciale supporto 
che ne facilita i l posizionamento o 
l'uso in palmo di mano. per la ripresa 
di documenti, oggetti ed altre funzio-
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di Leo Sorge 

nalità. E' dotata d1 messa a fuoco 
manuale per effettuare riprese ravvici
nate e di regolazione automatica per 
ottenere l'esposizione più adatta. 

Le due videocamere USB sono la 
PCA 645VC. disponibile a 299 mila 
lire, e la PCA 655VC, a lire 399 mila 
lire. 

Arriva il transceiver USB 
Anche in questo caso prima al 

mondo, Philips ha sviluppato il ricevi
tore USB ad infrarossi e il transceiver 
USB ad infrarossi. 

Il ricevitore USB ad infrarossi con
sente la facile comunicazione con 1 PC 
desktop e 1 prodotti mult1med1ali 1nte
rattiv1, attraverso strumenti cordless. 
come tastiere. comandi per v1deog10-
ch1, mouse. tutte periferiche disponibi
li nel nuovo protocollo d1 ingresso 
USB. 

Per impiegare 1 s1stem1 informatici e 
dt intrattenimento f1ss1, 1 PC e 1 set top 
box per l'accesso ad Internet, sarà 
sufficiente inserire ti dispositivo ad 
infrarossi nel ricevitore USB, senza 
necessità di collegare le varie periferi
che. In più, un'unica presa USB sosti
tuisce numerosi ingressi trad izionali 
PS2, seriali o per videogiochi. Il van
taggio è una maggiore facilità di instal
lazione e di uso. 

Inoltre, consentirà agli utenti di libe
rarsi dalle necessità di essere legati 
fisicamente al computer, consentendo 
ad esempio, di collegare un notebook 
remoto ad un proiettore. o di utilizzare 
un mouse remoto durante una presen
tazione. 

Il transceiver USB ad infrarossi offre 
tutti 1 vantaggi del ricevitore USB ad 
infrarossi, ma, grazie al protocollo bidi
rezionale di cui è dotato. è in grado di 
gestire contemporaneamente più 
d1spos1t1v1, evitando che interferiscano 
l'uno con l'altro. 

Questa caratteristica consente agli 
utenti di 1mp1egare, allo stesso tempo, 
due comandi per v1deogioch1, 11 che 
rappresenta un'interessante soluzione 
per giocare in modo interattivo. 

Per informazioni: 
Philips, 
Te/. (02) 67521, 
Internet: '"'IN"'w""w'"".-=p.,,.h1""1ip="'s=-. n"'I 
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e PERIFERICHE 
L'azienda coreana usa un occhio per la tecnologia e l'altro per il mercato di Leo Sorge 

LG Electronics rinnova la gamma 
Sempre più ampia e variata, la 
gamma LG Electronlcs si propone 
agli utenti hobbistici e SOHO con 
rinnovata enfasi. Tra i prodotti tre· 
schi di distribuzione troviamo 
scanner, memorie ottiche, videoca· 
mere e monitor. 
Vediamo più da vicino le specifi
che di alcuni dei prodotti. 

Semplicissima l'installazione dei 
nuovi scanner, che avviene tramite 
la parallela EPP. Grazie ad un adattato
re fornito in dotazione. la connessione 
dello scanner non richiede la sconnes
sione della stampante che adoperi la 
stessa porta. 

Il modello economico, lo 
Scanworks 30a, ha una profon
dità d1 colore di 30 bn ed una 
risoluzione ottica d1 300x600 

punti Gli altri due modelli hanno 36 bit 
di colore e risoluzione di 300x600 per 
il 36a e dr 600x1200 per il modello d1 
punta, il 66a (in foto qui sopra). 

Il grande successo riscontrato sul 
mercato per 1 lettori di CD-ROM dell'a
zienda coreana ha portato ad ampliare 
la gamma non solo con nuovi modelli 
ma anche con lettori DVD. 

In particolare il DRD-8408 legge il 
nuovo formato a singolo e doppio 
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layer con la velocità 4x che nei DVD 
equivale a 5,54 MB/s. 

Tornando ai CD-ROM. i l lettore 
CRN-8240E qui sopra è molto 
interessante. 

Si tratta d'una unità esterna 
con interfaccia PCMClA Il, 
ideale complemento per i por
tatili che non dispongono d'un 
CD-ROM integrato. 

Funziona con i sistemi ope
rativi Microsoft dall'MS/DOS 
ad NT. 

In cima alla gamma si trova 
comunque il lettore 32x CRD-
82308, la cui interfaccia Atapi 
standard vola oltre Microsoft 
ed è nconosciuta anche da 
OS/2 Warp, da Sun Solaris ed 
anche da Linux. 

Per l'utenza domest ica è 
pronta la videocamera LPC
U20 (nella foto 1n alto 11 model
lo 10). che viene proposta in versione 
analogica ed USB. sempre con micro
fono integrato. In PAL la risoluzione di 
uscita è di 500x882 punti, mentre l'ac-

quisizione avviene su 330 linee. 
L'obiettivo manuale mette a fuoco 

da 50 mm all'infinito. 
Amplissima poi la gamma di dispo

sitivi di visualizzazione, comprenden
te sia monitor che schermi piatti di 
dimensioni e nsoluzioni varie, ma 
sempre con un occhio al prezzo, 
multimediali e non. Chi vuol farsi 
tenta re dalla seduz ione del 17" 
senza pagare un prezzo eccessivo 
può acquistare lo Stud1oworks 74m, 
che va a 1024x768 punti con refresh 
a 60 Hz mentre per i filmati multime
dia I i in risoluzione 800x600 la fre
quenza è di 75 Hz. 
Il tipico 17" a schermo piatto di LG è 

il 77i (foto in basso). con pitch da 0,28 
e frequenza automatica che in orizzon
tale va da 30 a 70 KHz e in verticale da 
50 a 160 Hz. 

E' disponibile anche la versione mul
timediale 77m, con audio stereo da 5 
W e microfono incorporati. 

Per informazioni: 
LG Electronics, 
Te/. (02) 2~6_.9_6_8'"'1,~--~~~ 
Internet: !www. !Qelectronics1taha. corti 
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e TECNOLOGIE 

Il progetto consiste nell'utilizzo, a/l'interno di un'automobile, di un'autoradio 
con lettore di CD "intelligente", in grado di gestire molte funzioni non essenziali 
al funzionamento della automobile stessa 

di Franco Palamaro 

Auto PC 
In occasione della presentazione 
alla stampa di Microsoft Office 2000, 
della quale potrete leggere su que
sto stesso numero a pagina 116, 
slamo riusciti a dare un'occhiata allo 
stato attuale del progetto AutoPC. 

Il progetto non è una novità, in quanto è 
stato già presentato da diversi mesi, ma 
ormai si trova praticamente nella fase di 
preproduzione, con diversi prototipi com
pletamente funzionanti e se ne sta prepa
rando il lancio sul mercato, presumibil
mente per l'ultimo trimestre di quest'an
no. Molto brevemente. 11 progetto consi
ste nell'utilizzo. all'interno di un'automo
bile, d1 un'autoradio con lenore d1 CD 
"intelligente", in grado di gestire molte 
funzioni non essenz1ah al funzionamento 
della automobile stessa (per fare un 
esempio, non prowederà al controllo del-
1' 1niezione e dell'accensione ... almeno 
per 11 momento!), con una logica basata 
su microprocessore e Windows CE 2.0 
come sistema operativo. 

L'interfaccia utente è rappresentata da 
un software di riconoscimento e sintesi 
vocale, molto evoluto, che permetterà un 
controllo quasi totale delle funzioni e dei 
dispositivi disponibili; le caratteristiche 
dell'hardware sono in pratica le stesse di 
un buon handheld WinCE come il 620 
della HP. Per la connessione a tutti i 
"dispositivi" (il sedile regolabile, gli spec
chietti, l'aria condizionata ... ) è stato adot
tato il bus USB, scelto in quanto è di 
semplice 1mplementaz1one e permette il 
collegamento di 127 periferiche diverse 
contemporaneamente. 

I primi dispositivi disponibili sul mercato 
saranno un CD-changer. un antifurto, un 
sistema di comunicazione cellulare basa
to su rete pager e un sistema di naviga
zione satellitare (al momento limitato ai 

La foto mostra un esemplare d1 studio, d1 produ
zione Claf/on. ut1//zzato per la dimostrazione delle 
poss1bilitt1 del s1scema. Da notare che rutto l'appa
recchio era contenuto m una valigia e che era a//
menraco dall'esterno 

soli Stati Uni1i). 
Il modello mostratoci 

era un esemplare di 
preproduzione costrui
to dalla Clarion; ma 
molti altri marchi famcr 
s1 hanno ufficialmente 
annunciato di voler 
aderire al progetto 
AutoPC. 

sulle fotocamere digitali. È presente 
anche una interfaccia FIR, che permette 
lo scambio d'informazioni tra apparecchi 
come Notebook con Win95 e PDA o 
Palmtop, basate su WinCE, senza l'assil
lo dei fili. 

Inoltre, il CD Audio del sistema AutoPC 
può essere utilizzato come CD-ROM, sia 
per scaricare dati nel sistema, sia per 
installare applicazioni o aggiornamenti del 
sistema operativo, sfruttando la possibi-
1 i tà di Autorun, simile a quella di 
Windows 95, offerta dallo standard 
WinCE. 

Punto di forza del prodotto è, infatti, l'a
dozione del sistema operativo WinCE 
2.0. in quanto la completa compatibilità 
dell'AutoPC permette lo sviluppo di appli-
cazioni con la massima facilità: sarà 
anche disponibile un simulatore software 

del sistema AutoPC 
con SDK, installabile 
su PC tradizionale con 
Windows NT. 

Siamo nmast1 abba
stanza colpiti dalle 
carattenstiche d1 rico
noscimento vocale del 
sistema, anche se 
abbiamo qualche riser
va sull'uso in un am
biente rumoroso come 
l'interno d1 un'automo
bile di un sistema a 
comando vocale; 1 tec
nici Microsoft hanno 

Il frontalino è stacca
bile, come su d1 una 
normale autoradio, per 
scoraggiare eventuali 
furti, ma il sistema 
continua comunque a 
funzionare, anche ad 
automobile spenta, 
permettendo, per 
esempio, di monitora
re lo stato della stessa 
auto: può essere 
usato come efficace 
antifurto, oppure in 
caso di incendio può 
chiamare automatica
mente i vigili del fuoco 

Un prococ1po uguale al modello che verrà posco · 1 •• f · 
mproduzione al/'1ncemod1 una automobile tramite inter accia 

cellulare. specificando comunque assicurato 
che il sistema è in 
grado di funzionare perfettamente anche 
a finestrini aperti ... Comunque, molto 
interessante la capacità d1 riconoscimen
to del comando impartito da persone 
diverse senza alcun training. 

Come interfacce di comunicazione, 
oltre al già citato USB, l'apparecchio utiliz
za le CompactFlash Card; queste sono 
compatibili a livello elettrico e logico allo 
standard PC-CARD. con il quale può dia
logare utilizzando un semplice adattatore 
meccanico, immediatamente disponibile 
in quanto usato per lo scambio di dati 

la posizione del veico
lo con un sistema GPS ... e tutto con sin
tesi vocale! Senza dubbio s1 tratta di un 
sistema interessante, che sarà posto in 
vendita verso la fine di quest'anno. solo 
negli Stati Uniti. però; per l'Europa dovre
mo forse aspettare il 2000, anche perché 
il sistema non verrà commercializzato ini
zialmente con il supporto GSM, essendo 
questo standard ancora poco diffuso 
oltreoceano. 

Il prezzo di vendita della sola unità cen
trale, comprendente il sistema audio/CD, 
dovrebbe essere di 1. 100-1 .200 dollari, 
un prezzo comunque interessante viste 

Come s1 può nocare. alla Microsofr rutro ha un le caratteristiche di assoluta innovazione 
posto.. tecnologica e operativa. 
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OP N24 
OP N32 

Un intero documento 
pronto in pochi minu

ti, già fascicolato e stam

pato nel numero di copie 

desiderato? Non è un sogno, 

PG Ll2 

ma la rosea realtà che vi aspetta 
con le nuove stampanti laser Olivetti. 

Addio interminabili attese: il modello OP N32, 

-

PG L6 
ad esempio, raggiunge la velocità di stampa di 32 fogli al 
minuto. Addio pagine illeggibili: la risoluzione della stampa 
laser Olivetti è assolutamente perfetta. Addio sprechi di 
carta: il modello PG LI 2 ha la funzione fronte retro di serie. 

PG LB 

PG Ll7 

..... -kl Potrete rendere più pro
~ duttiva tutta la vostra 

• ~ azienda grazie alla facile 
condivisione in rete delle stam

panti, la gestione ottimale della carta, 
l'utilizzo contemporaneo di cassetti di 

formato diverso. E rispondere alle esigenze 
future con i moduli opzionali e le memorie 

aggiuntive, salvaguardando cosi il vostro investimento. 
Metteteci infine la tranquillità di un'assistenza puntuale, 
sempre a portata di mano e capirete perché una stampante 

laser Olivetti può cambiare faccia non solo al vostro lavoro. 

olivelli lexikon 
lwww o liy ettHex jkon coITJ 
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''iMac'' World 
aspettando lo Smau 
All'East MacWorld, tenutosi a New York invece che nella tradizionale 

Boston, tutto ha girato intorno al nuovo nato di casa Appie. Molte 

le periferiche USB mostrate o annunciate. 

Rhapsody viene ufficializzato come MacOS Server. 

Appie Italia intanto si prepara alla mega-festa dello Smau. 

Nulla offuschi iMac 
Il discorso di Jobs all'apertura del 
MacWorld di New York è stato comple
tamente focalizzato su iMac, nulla quindi 
delle nuove super macchine attese, nulla 
che potesse offuscare anche minima
mente il primo contatto con il 
pubblico del nuovo gioiellino. 
iMac verrà commercializzato con 
un lancio a livello mondiale, dal 15 
agosto; le unità che verranno 
messe in vendita avranno il mo
dem a 56k al posto del 33.6 an
nunciato; la versione USA avrà un 
corposo bundle software tra cui: 
AppleWorks, FaxSTF, Internet Ex
plorer 4.01 , Outlook Express. 
Photo Soap, Nanosaurus, W il
liams-Sonoma Guide to Good 
Cooking e Total Access. Non sap
piamo se e quali di questi prodotti 
saranno presenti anche nella ver
sione italiana. 
L'unico prodotto hardware pre
sentato è stato un kit DVD con 
deceder MPEG per i nuovi 
PowerBook G3. descritto detta
gliatamente di seguito, già dispo
nibile attraverso l'AppleStore. 
Per quanto riguarda il sohware 
sono state confermate le date di 
rilascio di MacOS X, che sarà pre
ceduto a f ine settembre da Ma
cOS 8.5. E' stato ufficializzato il 
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( di Paolo Cognetti ) 

Nome di MacOS Server per Rhapsody, 
che cosi trova una sua definitiva colloca
zione e verrà commercializzato in versio
ne definitiva a settembre. 
Jobs ha poi rinnovato l'impegno di Appie 
per far aumentare le applicazioni ludiche 
su Macintosh, "per ragioni a noi scono-

sciute, il vecchio management non ha 
mai dato importanza al gioco, noi ci cre
diamo ... " ha detto durante il discorso; 
molte aziende hanno confermato Il por
ting dei loro giochi più famosi: nel corpo
so elenco troviamo Tomb Rider Il, Star
craft, RedJack, Titanic, Quest tor Glory 

V: Dragon Fire. La stessa Microsoft 
ha annunciato il prossimo rilascio di 
Age of Empire. 
Nell'ambito di vari accordi, veri o vo
ciferati, con Disney, Jobs ha presen
tato la disponibilità, anche per gli 
utenti Macintosh, del servizio a pa
gamento Disney Daily Blast dedica
to ai ragazzi. 
Nella parte conclusiva del discorso è 
arrivato l'annuncio ufficiale del terzo 
trimestre fiscale consecutivo chiuso 
in positivo: secondo C/Net, le vendi
te di iMac potrebbero migliorare an
cora la situazione; secondo Jobs og
gi Appie vale 4 milioni di dollari con
tro i soli 1,8 milioni di un anno fa. 

iMac figlio di 
Columbus? 
Nel numero di aprile di Mac Corner 
vi ho parlato di un progetto segretis
simo di casa Appie conosciuto con il 
nome di Columbus; doveva essere, 
in versione definitiva, l'Apple Multi-
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Vi segnaliamo che nell'articolo "Per Mac
OS è arrivata l'ora X", pubblicato nel nu
mero di luglio/agosto, è stato erronea
mente riportato ìl nome di Francesco Gua
rino al posto dell'esatto Fabrizio Guarino. 
Ci scusiamo con l'autore webmaster del 
bel sito www.rhapsody-it.com interamen
te dedicato ai nuovi sistemi Macintosh 

media Player. un set-top box con lettore 
di CD-ROM e modem per il collegamen
to ad Internet. con poche caratteristiche 
degli attuali computer e molte somiglian
ze con una console da gioco. A distanza 
di qualche mese, dell'AMP si parla sem
pre meno e allora a molti è venuto in 
mente di anda·re a rivedere, col senno 
del poi, le indiscrezioni dei primi mesi del 
1998 e le ipotesi su come Appie sia riu
scita a tenere nascosto iMac fino al gior
JlO della presentazione. Esaminando le 
due macchine, quello che si sapeva 
dell'AMP e quello che è iMac, le similitu
dini sono dawero molte, a livello di pia
stra madre si potrebbe addirittura ipot iz
zare che sia la stessa macchina: un'elet
tronica semplificata con spiccate capa
cità multimediali e di collegamento. 
Ecco allora il dubbio che la contorta men
te di Jobs abbia fatto filtrare le indiscre
zioni su AMP ben veicolate e controllate 
e che, come riportato da molti siti Inter
net, addirittura gli ingegneri di Cupertino 
siano stati fatti lavorare su un finto 
ché1ssis per la messa a punto dell'elettro
nica e soltanto all'ultimo momento sia 
stato aggiunto il monitor e sia stata crea
ta la "scatola" che il mondo intero sta 
ammirando. 
Ma allora !'Appie Multimedia Player è 
morto? Sembrerebbe proprio di sl, anzi 
no. non essendo mai nato; oppure siamo 
in un film di spionaggio e Appie sta di 
nuovo giocando con le indiscrezioni e le 
informazioni in modo da presentare 
AMP con un altro annuncio a sorpresa? 

DVD da viaggio 
Unico nuovo prodotto hardware presen
tato da Appie al MacWorld di New York 
è stato il PowerBook DVD-Video Kit. 
Il pacchetto è composto da un lettore 
DVD-ROM inseribile nell'alloggiamento 
dei nuovi PowerBook G3, in grado di leg
ge re oltre i norl]lali DVD-ROM anche 
CD-R, CD-I, PhotoCD e AudioCD, e da 
una scheda PCI che prowede a decodifi
care i filmati MPEG2 e l'audio Dolby Di
gitai. Si può così ottenere un output a 30 
frame per secondo a pieno schermo. 
Sfruttando le uscite video e audio del 
PowerBook, i filmati possono essere vi-
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sti su un normale televisore e l'audio 
può essere passato a un deceder 
Dolby Pro-Logie. 
Il kit è disponibile presso l'Apple
Store in tre modi: l'intero kit per 
circa 499$; con un sovrapprez- J 
zo di 400$ se richiesto al ~ J 
momento dell'acquisto di un , 
PowerBook al posto del CD; chi ~ 
avesse già un lettore DVD, può ac-
quistare soltanto la scheda e il software schede half e full, attraverso i quali è 
per 199$. possibile dotare i PowerBook G3 di qual-
Per informazioni: fNWW.app/e.com;dvg siasi tipo di scheda o periferica come si-

iConnect. .. e iMac 
va in LocalTalk 
La Appie ha presentato iMac senza 

, preoccuparsi di renderlo hardware-com
patibile con i suoi predecessori e questo 
ha portato molte case a creare tutta una 
serie di adattatori per aggirare eventuali 
problemi. 
Asante Technologies, sfruttando la sua 
decennale specializzazione sulle appa
recchiature di rete, ha proposto iCon
nect, un adattatore Ethernet-LocalT alk. 
iConnect, senza bisogno di alcuna confi
gurazione hardware e software, permet
te a iMac di sfruttare risorse di rete Lo
calTalk, che ricordiamo essere il più dif
fuso sistema per piccole reti locali e per 
il collegamento con stampanti laser. 
Per informazioni: WWW asarue r:nm 

Il PowerBook ottiene 
le schede PCI 
I nuovi PowerBook G3 sono effettiva
mente delle macchine tanto potenti che 
potrebbero tranquillamente far rinuncia
re ad avere un desktop se non fosse per 
l'impossibilità di espanderli con schede 
e periferiche di potenza adeguata. 
L'americana MAGMA ha risolto il proble
ma, con un sistema di espansione con 
slot PCI che si connette ai PowerBook 
G3 attraverso un modulo da inserire nel 
multimedia bay. MAGMA PCI Expansion 
System contiene tre o sei slot PCI per 

stemi di editing video, acceleratori grafi
ci, schede FastEthernet, Schede PC 
Compatibili. array RAID e Fast SCSI. Il si
stema di espansione contiene inoltre 
due alloggiamenti per periferiche interne 
quali hard disk, rimovibili, CD-ROM. ecc., 
per i quali è prevista anche un'alimenta
zione data da un alimentatore da 120 
watt. Per chi avesse bisogno di utilizzare 
il sistema in luoghi sprowistl di presa d1 
corrente. è disponibile un pacco di batte
rie ricaricabili da 12 volt, 60 watt, capace 
di tenere acceso il MAGMA PCI ES per 
circa 8 ore. Un indicatore mostra lo stato 
di carica per un migliore utilizzo. 
Acquistando una PCI Host lnterface, il 
MAGMA PCI ES può essere utilizzato 
anche come espansione del sistema de
sktop. 
Per mformazioni: 1www.maqma.co11 1 

Conflict Catcher 8 
La Cartella Sistema è sempre più piena 
di elementi dei quali spesso non s1 sa 
molto, che occupano memoria Ram, e 
che troppo spesso sono causa di conflitti 
e "bombe" indesiderate; già da tempo 
Conflict Catcher ci aiuta a districarci nella 
giungla di init, pannelli di controllo, plug
in, driver e librerie. m modo semplice e 
funzionale. 
Casady & Greene's, in occasione del 
MacWorld di New York, ha presentato la 
rinnovata versione B con una serie di im
plementazioni che aumentano le poten
zialità del prodotto e lo rendono già com
patibile con MacOS 8.5. 
Le più importanti sono: Supporto del Lo
cation Manager, un'ancora poco chiara 

MacWorld Expo Best of Show 
I prodotti premiati con Il MacWorld Expo Best of Show sono stati: 

iMac (immancabile} - Appie Computer 
RAM Doubler 8 - Connectix 
Conflict Catcher 8 - Casady & Greene's 
Maclink Plus 1 O - DataViz 
OX-Tools 4 - Extensis 

Font Reserve 2.0 - Diamondsoft 
WebPainter 3 - Totally Hip Software 
Palm Pilot Software - Palm Computing 
Road Rocket - ixMicro 
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IMR giocherà con rusa 
Thrustmaster, società leader mondiale nella produzione di 
controller per giochi, ha annunciato che tutti i prodotti USB 
che verranno prodotti prossimamente compresi volanti da 
corsa, controllar per Il volo, ecc .. saranno dispon1bih anche con 
driver per Macìntosh. 
Il primo prodotto sarà Top Gun USB. un ;oyst1ck studiato 
espressamente per i professionisti del simulatori di combat
timento aereo. Ha uno Hat Swrth a quattro pos1z10ni (mol
to utile per cambiare visuale), 3 bottoni programmabili 
e la base appesantita per una migliore tenuta. 
Per mformBZJom: 

Anche lo ZJp diventa traslucente 
Come prel.Qsto, la corsa alle periferiche 1Mac compatibili e stata imme
diata ed è ormai certo che è stato proprio per dare tempo alle terze 
parti d1 adeguarsi che Apple lo ha lanciato con tre mesi di ant1c1po ri
spetto alla effettiva commercializzazione. !omega, leader quasi incon
trastato per le memorie di massa removibili, è andata ben oltre la pre
sentazione d1 uno Zip USB: il nuovo USB Zip ha una scocca traslucente 
dì un bel colore blu-ghiaccio perfettamente 1n linea con il rivolUZlOnario 
look dr 1Mac: come tutte le periferiche USB. potrà essere collegato e 
scollegato senza spegnere o riaw1are il computer 
Per informazioni: !www.10mega.con) 

EpsonUSB 
Dimostrando il suo continuo attaccamento al pianeta Macintosh. 
Epson ha annunciato il pieno supporto a iMac e all'interfaccia USB; a 
conferma di questo al MacWoild sono state portate alcune stampanti 
Stylus Photo 700, che venivano mostrate sra allo stand Epson che a 
quello Appie. Il prodono definitivo sarà disponibile entro la tine di set
tembre e permetterà agh utiltzzatori di lMac di stampare immagini di 
qualità fotografica. 
Per informazioni:1www.eµsv11.cv111 

Anche l" occhio" vuole la sua parte 
Anche la OuickCam. una delle telecamere per videoconferenza e Inter
net più venduta 1n assoluto, si converte alla nuova interfaccia. La nuova 
USB QuickCam sfrutta la combinazione tra 11 trasfenmento a larga ban
da della USB e il Faster Frame Rates dato dal compressore VIDEC (Vi
deo Dìgitally Enhanced Compressioni per ottenere filmati con un tra
me rate quattro volte più alto di quello della versione seriale. 
Per informazioni: lwww.conneç11x.com 

Hewlett Packard DeskJet 670 e DeskJet 690 
Al MacWorld, HP ha presentato due stampanti dedicate ad iMac: la 
DeskJet 670 e la DeskJet 690. 
La prima è una 600x600 punu che stampa 4 ppm in b/n e 1,5 ppm a 
colori; la seconda a parità d1 risoluzione stampa però in esacromia e 
raggiunge le 5 ppm in b/n e 1, 7 ppm a colori. 
Interfaccia USB per entrambe e pieno supporto a ColorSync. 
Per informazioni !WWW.@.com 

Niente drive? ... ecco il drive! 
Sviluppato da lmation ecco il primo drive USB per 1Mac, ma non è un 
semplice dnve per floppy; stiamo parlando del SuperD1sk. il formato 
sviluppato da lmauon e Panaso
nic che riesce a contenere 120 
MB. ma ad essere contempora
neamente compatibile con 1 di
schi da 1,44 e 720 MB. 
Il drive. in linea anche estetica
mente con IMac, sarà disponibi
le contemporaneamente al nuo
vo nato d1 casa Appie. 
Per informazioni: 
f\NWW 1mat1qncori1 
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Allo scanner cl pens11 Umo 
Alla festa dell'USB non poteva mancare li leader mondiale degh scan
ner, ed ecco allora presentato da Umax l'Astra 1220U. 
La periferica fa parte della già affermata famiglia degli Astra 1220 e co
me 1 fratelli è In grado di digitalizzare immagini A4 con una risoluzione 
di 600x1200 dpi a 36 bit. La nsoluzione può arrivare a 9600x9600 dpi 
con !'utilizzo della tecnologia UMAX Ultra View; l'opzionale adattatore 

per trasparenti permette di digrtalìziare anche diapositive, sfide 
e negatìv1 
Con l'Astra 1220U viene fornito Adobe Photo Deluxe per Il ri
toeco delle immagini. Presto! PageManager per la gestione di 

fotocopie, e-mail e fax e OmniPage LE per il riconoscimento del 
testo con OCR. 

Per informazioni: "'!WW"""W".,..,U"'tt""ISx"'"'to"'l"'tl 

E per le foto ... Kodak 
Le Kodak DC220 e DC260 sono le prime camere digiùiB con possibilità 
di collegamento via USB, a livello di prestazioni le due macchine sì 
pongono all'avanguardia nei rispetuvi settori d1 mercato, la DC220 con 
un sensore da 1.174x884 pixel registra immagini con nsoluz1one fino a 
1 15Zx864 pixel, la DC260 con sensore da 1.548x1032 registra imma
gini 1.536x1 .024, 1.152.><?68 e 768x512 pixel 
Le ìmmagini sono registrate su Compact Flash Card in formato JPEG o 
Flashpix con possibilità di sovrapposizione di testo, data, ora e annota
zione audio. La DC220 ha uno zoom ottico 2x. la DC260 ha invece un 
3x, ambedue hanno anche un 2x digitale che porta gli Ingrandimenti ri
spettivamente a 4x e 6x. Incorporati anche un display da 50 mm di dia
gonale e il flash. Il collegamento, oltre che con l'interfaccia USB, può 
awenire anche con Interfaccia a infrarossi lrDA 
Per quanto riguarda il software in dotazione, troviamo Pictures Easy 
Software 3.0, Adobe PhotoDeluxe, PageM1ll e un driver TWAIN per 
l'acquisizione nei programmi più comuni. 
Per informazioni: !www RoaaR com 
Con ADS colleghiamo tutto 
Con tutto questo ben di Dio dl penferìche, le due porte USB a d1spos1-
zione diventano Immediatamente poche, pensando che 
una è già occupata dalla tastie-
ra/mouse; per ovviare il 
problema, ADS ha pre
sentato un hub che mette 
a disposizione 4 porte. 
L'hub rispetta piena
mente le caratterìsti
c he dell'interfaccia 
USB supportando ve
locità da 1.5 a 12 Mb
ps e riconoscendo 
automaticamente il 
collegamento di nuo
vi device anche a 
compllter acceso. 
ADS ha anche pre
sentato una scheda 
PCI per Macintosh 
che aggiunge due porte USB alle macchine desktop. 
Per informaz1oni:!www.adstecnnolog1es.com 

E per finire ... 
In breve v1 riporto un elenco di altre società che hanno annunciato il 
supporto a 1Mac e che presenteranno entro settembre r loro prodotti 
USB con driver per MacOS. 
Alps Electronics e Canon (stampanti); Entrega Technolog1es (USB 
hub); Advanced Grav1s Computer Technology e Kernel Product1ons 
(controllar per giochi); Newer Technology (floppy e adattatori); Zoom 
(video camera): MacAlly (mouse a due e tre bottoni, tastiere e teleca
mere); SyOuest con Il suo Sparo da 1 GB. 
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Clean System Merging. il click sulle ico
ne all'avvio da tune le informazioni 
sull'icona (cos'è, quanto occupa e a cosa 
serve). possibilità di ordinare i file di 
start-up per produttore. ricerca di file che 
usano più memoria di quella richiesta. ri
cerca di file danneggiati comprese le 
preferenze. selezione della Cartella Si
stema di avvio oltre che il drive, verifica 
e ricostruzione del database della scriva
nia, supporto per AppleScript, descrizio
ne per oltre 3.000 file di startup. 
Conflict Catcher funziona con tutti 1 Ma
cintosh esclusi i 68000 con sistema 7.5 
e superiori. 
Per informazioni: jWWW.casaoyg. con) 

E' tempo di Voodoo2 
L'intenzione di 
Jobs a spingere 
lo sviluppo di 
giochi su Ma-
ci ntosh ha 
portato anche i 
produttori di 
hardware a svilup-
pare i driver per MacOS per prodotti che 
principalmente vengono utilizzati per 1 
giochi. tra i quali posizione di rilievo han
no sicuramente le schede acceleratrici 
grafiche con le loro potenziate funzioni di 
rendering. 
Micro Conversion è la prima società a 
presentare la nuova Game Wizard. una 
3Dfx Voodoo2 Mac compatibile: la sche
da, utilizzabile con tutte le macchine a 
slot PCI. ha una architettura di memoria 
a 192 bit con una banda di 2.2 Gb per 
secondo. è 1n grado di elaborare circa 50 
bilioni di operazioni al secondo. di trac
ciare qualcosa come 3 milioni di triangoli 
al secondo e 90 milioni d1 pixel nelle tex
ture più complicate 
Game Wizard è venduta con ì driver RA
VE ed è compatibile con tutti i giochi per 
Mac che sfruttano la tecnologia 3Dfx. 
MacGlide e OuickDraw 3D RAVE. 
Per informazioni: 
M/Ww W!GWGQ OVRG'ì!QO cao1 

ixMicro a tutto video 
Due i prodotti presentati da ixMicro per il 
settore video. una scheda PCI TV e un 
controller video con acceleratore grafico 
per PowerBook G3. 
L'ixTV è una scheda video con TV Tuner 
incorporato. può memorizzare 125 canali 
che possono essere visti sia a pieno 
schermo che in una finestra in back
ground. La scheda è 1n grado anche di 
catturare immagini statiche o filmati che 
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possono essere editati con il software 
MovieChps dato in dotazione. Il controllo 
dell'intero sistema avviene con il softwa
re ixTV Desktop che sfrutta pienamente 
l'interfaccia Macintosh. 
Il secondo prodotto è stato uno dei pre
miati al MacWorld Expo, si tratta di Road 
Rocket, una Card PMCIA per PowerBook 
G3 con funzione di scheda video con ri
soluzione fino a 1152x768 75 Hz a milio
ni di colori e 1280x960 60 Hz a migliaia. 
La scheda contiene un controller ixMicro 
TwìnTurbo 128-3D con 4 MB di SGRAM. 
Le prestazioni sono di tutto rispetto: 800 
MB/sec di bandw1dth. velocità di image 
scroll 400 MB/sec. velocità di riempi
mento con colore 3.2 GB/sec. velocità di 
tracciamento righe di 4,5 Mega pixel/sec. 
900.000 poligoni al secondo. 
La scheda coesiste con quella interna del 
PowerBook e questo dà la possibilità di 
collegare due monitor al vostro portatile. 
Per mformaz1om: www txmicm com 

Una mongolfiera 
colorata su Mac 
Corel Corporation ha presentato Corel
Draw 8 per PowerMacintosh. la 
suite per la creazione e il ritocco d1 
immagini vettoriali e fotografiche. 
La nuova versione sì presenta con 
una lunga serie di feature. 
Molte palette, toolbar, menu sono 
ora personalizzabili e registrabili come 
un normale file di preferenze; 
tool ed effetti come ombre. distorsioni e 
riempimenti. possono essere applicati di
rettamente agli oggetti e controllati attra
verso delle palette interattive: 
sono stati aggiunti i "Uve Effects '', una 
serie di effetti che possono essere appli
cati senza perdere l'oggetto di partenza 
(un testo editabile rimane tale anche do
po l'applicazione dell'effetto): 
nuovi anche 25 effetti lente combinabili 
tra di loro; 
totale compatibilità con le versioni prece
denti e con le versioni Windows 95/NT; 
possibilità di registrazione ìn HTML con il 
supporto dei formati GIF, JPEG e PNG. 
Internet Form Object. OuickTime e Java 
applet. compresa la creazione di lmage 
Map; 
supporto al Kodak Digitai Science Color 
Management System e i profili ICC per 
un'accurata corrispondenza dei colori tra 
scanner. video e stampa; 
Supporto per Ou1ckTime e OuickTi
me VA cosl da poter editare ogni 
fotogramma di un filmato. 
Nel pacchetto oltre ai due program
mi Corel Draw 8 e Corel Photo-

Paint 8. vengono forniti : Diamont Font 
Reserve per l'archiviazione e la gestione 
di font; 
Canto Cumulus Desktop per organizzare 
e archiviare qualsiasi tipo di file digitale 
come audio. video. foto, ecc.; 
inoltre una serie di plug-in compatibili con 
Adobe PhotoShop. 1000 ClipArt EPS. 
1 00 foto di alta qualità, 1600 font T rue Ty
pe e Type 1 e molto altro. 
Corel Draw 8 richiede almeno un Power
Macintosh con 32 MB di Ram. 
Per mformaz1oni: IW1NW core/ &I 

Turnover va in rete 
Turnover ha ampliato la gamma di appa
recchiature per networking aggredendo 
in grande stile il mercato di fascia medio
alta con una serie di prodotti a prezzi ve
ramente concorrenziali. 
I nuovi Desktop MacSense " Palm-Swit
ch-Pro8". Hub di classe Il. offrono tecno
logia autosensing Nway 10/100, store
and-forward switching cache e indirizza
rio MACtable da 8K. L'Hib è inoltre 
stackable via uplink. 
A livello leggermente più basso troviamo 
ARL8 (simpaticamente chiamati Arlotto) 

DeskPro 8 e Desk
Pro 16: offrono 8 o 16 porte 10/100 

Mbps più una uplink con tecnologia 
Nway per autonegoziazione; particolare 
la porta dedicata al collegamento degli 
hub che consente un alto traffico a 100 
Mbps eliminando il collo di bottiglia sulla 
porta RJ45, che è comunque presente 
per il collegamento in cascata. 
Per un utilizzo SOHO ecco due mini-rou
ter per l'instradamento in TCP/IP di un'in
tera rete ethernet: sono il MacSense 
Palm-Hub-IP-4/1 e I' ARL8 M ini-IP Ga
teway 1/2. 
Il primo ha quattro porte RJ45 ethernet 
ed una porta senale a 230 bps per sup
portare adattatori TA ISDN oltre ai classi
ci modem; supporta protocolli AFP, 
OpenTransport. Novelle Windows. 
Il secondo ha una RJ45 e due seriali e ha 
la particolarità di supportare fino a 250 
utenti contemporanei. In bundle il soft
ware Email SeNer. 
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Appie Watch 
per tutti i gusti 
Se avete già comprato 
magliette, pin, occhiali, 
felpe, tazze con il mar
chio della Mela iridata 
e non siete ancora 
soddisfatti, Entertain
ment Earth ha preso in 
licenza gli Appie Wat
ch ed ha ampliato la 
gamma degli orologi 
disponibil i. Ora possie
de un vasto assorti
mento che va dal mo
dello che riporta l'at
tuale slogan " Think 
Different" a modelli 
creati per i più piccoli, 
che raffigurano le classiche icone di Ma
cintosh. 
Previsti per il futuro modelli con cinturi
no Hypo-allergico, resistenti all'acqua fi
no a 32 atm e in alluminio anodizzato. 
Per informazioni: 
l/VWW.enteHammenteaHh.cofh/appiewatcd 

Divorzìo tra MacOS e 
Maclink 
Dopo anni di convivenza, Appie ha an
nunciato che i prossimi Macintosh non 
avranno più MacLink Plus nel bundle di 
sistema, così glì utenti Mac si vedranno 
privati del sistema che da sempre ha da
to la compatibilità con il mondo Win
dows; per tutta risposta DataViz ha an
nunciato la versione 1 O del software. 
La nuova release include la decodifica e 
la decompressione di file, anche di quel
li che arrivano allegati ai messaggi e
mail che potranno così essere ricevuti 
senza la preoccupazione di conoscere il 
sistema di provenienza. 
Ridisegnata completamente anche l'in
terfaccia che è ora compatibile con il 
look di MacOS 8, compreso l'uso dei 

menu contestuali; è 
proprio da questa fun
zione vengono proba
bilmente le novità 
maggiori, un Conte
stualMenu permetterà 
infatti di vedere il con
tenuto di f ile testo e 
grafici senza l'apertura 
di alcuna applicazione 
direttamente dal desk
top del Finder. 
Maclink Plus Deluxe 
1 O.O incorporerà mol
tissimi nuovi formati. 
compresi quelli di M i
crosoft Office 98. 
Per informazioni: 
INWW dat8y1z.com 

Personalizzare 
sì ma non eccedere 
Dopo mesi di test è stata f inalmente ri
lasciata la versione 2.0 di Kaleidoscope, 
il personalizzatore del look del MacOS 

per antonomasia. 
Con Kaleidoscope 
2 tutto è persona-
1 izza bile. il dise
gno delle finestre 
(box e scroll com
presi), le icone. il 
cursore. i menu. il 
fondo della scri
vania. 1 suoni. 

Appie Expo l'evento nell'evento 
Appie Italia "Thmk Different" e lancia Ap
pie Expo, un progeno messo a punto per 
dare maggiore risalto alla casa di Cupertino 
e a1 suoi partner durante lo Smau 98. 
L'evento nell'evento occuperà 3.000 mq, 
cioè l'intero padiglione 8 della Fiera di Mila
no. Il padiglione stesso verrà tappezzato 
anche esternamente per essere immedia
tamente riconoscibile. All'interno tuna una 
serie d1 servizi aggiuntivi, come teatri. sale 
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riunioni. ufficio stampa, saranno orientati a 
dare il massimo dell' immagine e a rendere 
la presenza allo Smau un appuntamento 
imperdibile per tutti gli appassionati della 
"Mela''. I prodotti sui quali si punterà mag
giormente saranno l'intera gamma delle 
novità: iMac, PowerBook G3. Power Ma
cintosh. Appie Studio Display e il nuovo 
MacOS 8.5 presentato ufficialmente. 
Per informazioni: fNWw.app/e.11 

Sul sito com inciano ad arrivare già i 
Theme più fantasiosi e le due scherma
te ne sono un piccolo esempio. 
Per informazioni: lwww.kaie1doscope.com 

Connectix 
a più non posso 
Oltre alla USB QuickCam, Connectix ha 
presentato le rinnovate versioni dei suoi 
pacchetti di punta: RAM Doubler, Surf
Express e VirtualPC. 
RAM Doubler 8, il famoso duplicatore di 
RAM virtuale, si presenta con un look 
rinnovato: il pannello di controllo da ora 
una serie di informazioni e statistiche, 
grafici, informazioni sulla paginazione, 
sull'accesso al disco e sulle performan
ce delle applicazioni che aiutano l'uten
te a configurare al meglio il software. 
L'utility è stata aggiornata per una per
fetta compatibilità con MacOS 8 e con 
Office 98. 
SurfExpress è invece passato alla relea
se "Deluxe". le riviste funzioni di pre
caching e di web-searching sono molto 
più veloci e, secondo alcuni test, la na
vigazione su Internet attraverso un nor
male modem può risultare da 4 a 36 
volte più veloce. Le operazioni di search 
vengono effettuate incrociando i risulta
t i di ricerche sui siti più famosi. come 
Yahoo. AltaVista. HotBot, Excite e lnfo
Seek; il risultato viene verificato e ven
gono cosi eliminati i link doppi o non più 
attivi. 

Il Clean and Smart Ca-
~ ching Engine, basato 
~ sull 'esclusivo FASTore 
• caching engine, per-
• mette a SurfExpress, 
• attraverso un'analisi 

intelligente della pagi
na, di prevedere i link 
utilizzati dall'utente e 
di fare un preload del
le successive pagine. 
SurfExpress Deluxe è 

J, disponibile per i siste
mi operativi MacOS, Windows 
95/98/NT ed è compatibile con le relea
se 3 e successive dei più comuni brow
ser. 
Immediatamente dopo la presentazione 
ufficiale di Windows 98, Connectix ha 
annunciato la disponibilità della versione 
2. 1 del suo emulatore VirtualPC. 
Virtual PC 2. 1 rimarrà comunque dispo
nibile anche con Windows 95 e PC 
Dos; tutte e tre le versioni includono un 
avanzato supporto alle reti e alle schede 
Voodoo 2. 
Per informazioni: fNWW connectix. coni 

MCmicrocomputer n. 187 - settembre 1998 



Per chi non si accontenta facilmente, ecco un'incredibile ri
voluzione: 9inove, la più emozionante collana di CD-Rom 
originali Microforum Italia che raccoglie giochi , intratteni
menti, educational e utilities, in italiano e a sole 9.900 lire. 

Lasciatevi catturare dalle incredibili animazioni . Per
detevi nei meandri di percorsi interattivi mozzafiato. 

Ammirate la creatività della grafica e la brillan
tezza dei colori. Sfruttatene l'intelligenza e 

l'utilità. Ma soprattutto ... iniziate la collezione. 
L'occasione è unica. 9inove per giocare, 

divertirsi , conoscere, a sole 9.900 li re. 
Difficìle opporre resistenza. 

Microf orum Italia propone anche la linea Game 
Empire, una selezione tra i migliori giochi esi
stenti, per gli appassionati di awentura. sport, 
simulazioni e arcade, a sole 6.900 li re. 

Fanno parte della linea 9tnove: 

Aiuta la bellissima e prosperosa 
Athena nella battaglia contro 

il Cybertauro in un duello virtuale. 

Finalmente è arrivato 
il software musicale 

dell'ultima generazione. 

Le esclusive Microforum le trovi nei Microforum Italia Point. 
Per scoprire i l più v icino, telefonateci o visitate il nostro sito. 

Microforum Italia Point. Il meglio a menol 
. ' .. ' 

Ogni 
CD-Rom 
a sole 
9.900 
lire 



INTEL CELERON 
"MENDOCINO" 

Del Mendocino se ne è parlato, di
scusso. polemizzato a lungo, ora ... sia
mo in grado di poterlo velocemente 
provare, grazie alla Asem, che ci ha 
gentilmente messo a disposizione una 
delle prime macchine in assoluto dotate 
del nuovo processore lntel Celeron con 
il "core" Mendocino. 

La caratteristica principale dì questo 
nuovo processore è di integrare 128 
Kbyte di cache L2 nel "die" dì silicio, 
funzionante alla stessa frequenza di 
clock della CPU; la velocità di clock del 
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Celeron Mendocino è di 333 MHz. 
Il fatto che la cache sia integrata sul 

die dì silicio non deve però confondere 
le idee: la CPU è sempre dotata di 
16+ 16 Kbyte (dati + istruzioni) di cache 
di primo livello, come tutti i processori 
con nucleo Pentium Il, e di 128 Kbyte di 
cache di secondo livello. 

Il segmento di mercato al quale que
sto processore (e le macchine basate 
su di esso) si rivolge è quello dei com
puter per uso casalingo e del settore 
SOHO (Small Office I Home Office), 

con particolare riferimento al client 
computing. 

Il "Tank" della Asem è, in realtà, già 
una macchina abbastanza evoluta. vista 
la qualità dei singoli componenti e la 
quantità di memoria installata. 

Estratto il "m1crotower" dalla scatola. 
ci troviamo di fronte ad un oggetto par
ticolarmente compatto, dal design vera
mente accattivante, con un solo slot dì 
upgrade da 3,5'' libero. 

Dì buona qualità anche il mouse, di 
produzione Logitech. e la tastiera (una 
NMBJ. 

Il manuale, 1n ltalìano. sebbene ben 
fatto e ricco d1 informazioni. ci è giunto 
in versione non definitiva (in pratica un 
fascio d1 fotocopie); molto tecnico, non 
comprende le istruzioni per le periferi
che interne (interfaccia Audio e Video). 

Il "Tank" (la macchina allestita in an
teprima porta sul cabrnet il logo 
''Spyke". che sì riferisce ad una diversa 
linea d1 prodotti della stessa Asem, in 
attesa della versione definitiva) è basato 
su di una scheda madre GVC-bcm 
IN440EX con chipset lntel. l'interfaccia 
VGA è affidata ad un chip ATI 3D Rage 
PRO, su bus AGP, integrata sulla sche
da madre. come l'interfaccia Audio, in
tegrata su M/B, con chip ESS 1938 "so
lo" . 

Il chipset 82440EX (una semplificazio
ne del 440LX: rispetto a quest'ultimo. 
non comprende il supporto multiproces
sore e la memoria ECC, presenta un mi
nor numero di slot disponibili e ha il 
supporto per un massimo di 256 Mbyte 
dì RAM installabile) include il bus AGP, 
già impegnato dalla scheda integrata. 
due slot PCI e due ISA entrambi liberi; 
questo chipset è dotato di un front s1de 
bus di 66 MHz. limitando dì fatto l'utiliz
zo ai soli processori Pentium Il e Cele
ron fino a 333 MHz. 

La qualità del cabinet è eccellente; la 
struttura è molto rigida, la qualità dei 
materiali è ottima, cosi come i particola
ri 1n plastica. molto ben stampati, le di
mensioni sono tali da non porre 11 mini
mo problema d1 spazio, sulla scrivania . 
Menzione d'onore la merita il disco 
Fujitsu. della capienza di 2 Gbyte. risul
tato soddisfacentemente veloce e non 
eccessivamente rumoroso. 

Unica nota dolente, le minime possi
bilità d1 espansione: l'unico slot da 
5.25" è occupato dal discreto CD-ROM 
E-IDE Hitachi 32x, lasciandone libero 
uno da 3.5". per esempio per uno Zip; 
scordiamoci quindi espansioni interne 
tipo masterizzatore ... 

Inoltre, i 64 Mbyte di RAM sono divisi 
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Pamcolare dell'allogg1amento della CPU $(11/a 
scheda madre; non mo/10 accessibile a causa delle 
d1mens1ont conrenuce del cabmer 

in due DIMM da 32 Mbyte l'una, OCCU· 
pando entrambi 1 banchi. e costringen
do l'utente a cambiare almeno uno dei 
moduli presenti nel caso in cui intenda 
espandere ulteriormente la memoria. 

Il monitor LCD a mamce amva 
che Viene offerto m combina
zione al Tank e del quale avre
mo modo di parlare p1u d1ffusa
menre nella prova del s1s1ema 
completo quamo prima su Mc· 
microcomputer 

E il 
"Mendocino"? 

La macchina è risulta
ta di fatto molto veloce, 
la cache integrata nel 
processore si fa sentire. 
le prestazioni sono mol
to migliorate rispetto al 
Celeron "liscio". 

Ora i giochi sono pa
recchio più fluidi, anche 
se le prestazioni assolu
te sono comunque (na
tura I mente ... ) inferiori rispetto ad un 
Pentium Il alla stessa frequenza di 
clock. 

Siamo comunque rimasti molto sor-

Il processore lntel Celeron "Mendocmo" a 333 MHz con 1/ S(JO d1ssiparore. ancora non è stata 
sviluppara una scruttura definitiva che agganci la CPU alla piasrra madre, per 11 momento ci dob
biamo accontentare del semplice msenmenro nello Slot 1 
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presi dalle possibilità della macchina, e 
soprattutto della CPU, tanto da conside
rare quest'ultima una reale e possibile 
alternativa per l'aggiornamento econo
mico di macchine basate su chipset LX 
e Pentium 11 a frequenze di clock di 233 
e 266 MHz: infatti, le prestazioni pure 1n 
virgola mobile non sono molto dissimili 
dal Pentium Il; utilizzando lo stesso co
re. e potendo usufruire dì una cache 
piccola ma alla stessa frequenza del co
re stesso. non s1 è molto penalizzati nel
le prestazioni generali rispetto a 
quest'ultimo. 

Sinceramente. non eravamo molto 
convinti della validità della soluzione Ce
leron; con la cache. questo processore 
acquista molta più credibilità, soprattut
to considerando i costi della piattaforma 
Slot 1. 

La macchina c'è stata consegnata 
con Windows 98 installato; il sistema 
operativo s1 canea molto velocemente, 
è molto stabile e ben configurato: que
sto sistema c'è sembrato molto ben in
gegnerizzato, equilibrato. e soprattutto 
silenzioso. una caratteristica questa che 
cominciamo ad apprezzare ... soprattut
to in vista dell'uso prettamente multi
mediale di questa classe di macchine. 

Come si fa a godersi un bel film, 
eventualmente su DVD. se in sottofon
do esiste quel fastidiosissimo ronzio d1 
ventole. ventoline e hard disk? 

Tirando le somme, un computer inte
ressante; ci riserviamo comunque una 
prova molto approfondita di questa 
macchina in uno dei prossimi numeri 
della rivista. 
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In un Convegno Assinform a Milano 

I comuni digitali d'Italia 
scoprono Internet 
In collaborazione con Censis/Rur e con il patrocinio degli Stati Generali del Comune 

di Milano e della Camera di Commercio, Assinform ha proposto un confronto 

tra esperti, cittadini e amministratori locali sulla via italiana alla società 

dell'informazione. Interventi del Sindaco di Milano, Gabriele Albertini, del Presidente 

Assinform Giulio Koch e di Giuseppe Roma, Direttore del Censis. 

Presenze significative dei Sindaci di Modena e Siena. 

I Comuni italiani stanno scoprendo 
l'uso di Internet. La rete può diventare 
infatti un importantissimo sistema di 
comun1caz1one tra la pubblica ammini
strazione e i cittadini. soprattutto a li
vello locale Da una ricerca effettuata 
da Censis/Rur (!"associazione del Cen
s1s che studia i fenomeni urbani) risulta 
che. nel '97. i Comuni hanno investito 
in tecnologie informatiche ben 1 .200 
miliardi. Dalla ricerca emerge anche 
che il 40% delle organizzazioni locali 
ha già attivato servizi telematici sul ter
ritorio. I cittadini potranno così ottene
re, stando a casa. certificati anagrafici, 
documenti di vario genere e prenotare 
visite specialistiche. li risparmio di 
tempo e denaro per sbrigare pratiche 
noiose diventerà certamente importan
tissimo nei prossimi anni. 

La ricerca ha messo in rilievo l'impat
to dei cosiddetti teleservizi sull'ammi
nistrazione pubblica, un fenomeno da 
osservare con la massima attenzione. 
Questo in sintesi il 'succo' dell'inter
vento di Gabriele Albertini. Sindaco di 
Milano, in apertura del Convegno orga-
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nizzato da Assinform (l'Associazione 
Nazionale delle Aziende di Informatica 
e Telematica) e patrocinato dagli Stati 
Generali del Comune e della Camera 
di Commercio di Milano. svoltosi in un 
affollatissimo salone del Palazzo Giure
consulti della capitale lombarda. 

Il rapporto '97 "Le Città digitali in 
Italia" (RUR/FrancoAngeli), ha un'intro
duzione di Giuseppe De Rita. segreta
rio generale del Censis e Presidente 
del CNEL. "Internet è una grande rete 
tutto sommato neutra. dove si può na
vigare in tutti i modi. Non ne conoscia
mo. però, la vera consistenza: le cifre 
o le stime danno 400.000 o due milioni 
di utenti 

Non sappiamo che cosa poi effetti
vamente corra sulla rete: che tipo di 
argomenti e di dati si trovano sui siti. 
che tipo di interrelazione ci sia fra i siti . 
Quindi anche tutte le cose folcloristi
che che si possono dire: 'è una cosa 
meravigliosa', 'ci si perde tempo·. 'ci 
si trova solo porno'. sono tutte cose 
vere e non vere . E' un sistema. una 
procedura. una rete. E' una cosa, una 

cosa 2, una cosa 25: va tutta scoperta. 
capita e utilizzata. 

Abbiamo cioè di fronte una opportu
nità incredibile. straordinaria. Se si na
viga in Internet, sui problemi delle città 
si trovano tante cose: capire come le 
città fanno marketing di se stesse - da 
Barcellona ad Hannover - soltanto due 
anni fa avrebbe richiesto sei mesi di ri
cerche e qualche decina di milioni di 
viaggi, mentre oggi c'è tutto su Inter
net. 

Eppure, man mano che andiamo 
avanti, riusciamo stranamente a non 
sfruttare questa grande opportunità. la 
Rete, nella direzione che servirebbe, in 
termini funzionali. 

Perché fino a quando la rete viene 
utilizzata. ad esempio. per fare grande 
documentazione ex cartacea su un de
terminato argomento, tutto va bene; 
ma quando c'è il bisogno di esprimere 
una professionalità più alta. più concre
ta, un rapporto con l'utenza più forte, 
non si nesce a capire come si possano 
usare le interrelazioni fisiche della rete. 

Poi però, se non c'è rete, che cosa 
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sono dei piccoli Comuni, delle associa
zioni o una Camera di commercio? Co
sa sono, cosa ci si mette, con quali 
funzioni si entra dentro? Come si tra
duce poi tutto questo in reti generali, 
ma ancor più in capacità dei singoli di 
usarle o di farsi una singola personale 
rete? 

Le Poste hanno investito 600 miliar
di per rifare la propria rete, perché 
quella tradizionale era ASST ed è pas
sata a Telecom: significa che ci sono 
14.000 uffici postali che ora sono in re
te. Ma con quale funzione, con quale 
logica, con quale autonomia? E siamo 
già in una rete tutto sommato disegna
ta dall'alto. 

Quando invece c'è un singolo Comu
ne che cerca attraverso Internet di col
legarsi in rete con altri Enti, qual è la 
capacità. la forza, la cultura del singolo 
Comune per lavorare in questa direzio
ne? Di solito. quando entriamo in que
stioni di innovazione tecnologica avan
zata. si pensa che i problemi saranno 
superati dalla forza trainante della tec
nologia dell'innovazione. Non è verol 
Anzi, sempre o quasi, la tecnolog ia 
crea spazi e, creando spazi, crea pro
blemi e crea quindi l'impegno dei Sin
goli a padroneggiare problemi e a utiliz
zare quegli spazi. 

E il Rapporto Assinform '97 sulle 
città digitali lo ripeteremo l'anno pros
simo e, da qui, dovremo via via capire 
quali siano le variabili fondamentali e 
gli impegni che ognuno di noi si trova 
ad affrontare. anche Intellettualmente, 
da una sfida non secondaria della no
stra società d'oggi". 

L'intervento del Prof. Giuseppe Ro
ma. Direttore del Censis, è quello che 
ha maggiormente attratto l'attenzione 
del foltissimo auditorio presente al 
convegno. "Come dimostrano le espe
rienze di successo nel reinventare nuo
ve forme di rapporto fra amministrazio
ne pubblica e cittadini - ha esordito il 
prof. Roma-. la tecnologia della comu
nicazione e dell'informazione costitui
sce la base strumentale indispensabile 
per la crescita di efficienza del settore 
pubblico. 

Utilizzando come paradigma l'utilizzo 
di Internet. emerge un significativo 
riallineamento dell'Amministrazione 
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Centrale nello sviluppo di servizi su 
Web. la cu i più diffusa esperienza è 
rappresentata dalla crescita dal basso 
delle reti civiche. 

La misurazione dell'impatto dei Web 
ha necessità di ricercare e testare indi
catori in grado di misurarne l'efficacia. 

Quello del numero degli accessi è 
certamente essenziale, ma per una più 
efficace valutazione della presenza di 
ciascun sito nel grande Cyberspazio di 
Internet ha senso individuare i collega
menti ipertestuali esistenti. che signifi
cano stabile interconnessione e coagu
lo di interessi informativi. 

Esaminando i siti delle pubbliche 
amministrazioni centrali e locali con ol
tre 100 link ipertestuali emerge il ruolo 
delle reti civiche comunali, che rappre
sentano la metà dei primi 30 Web per 
importanza; seguono gli Organi Costi
tuzionali ed i Ministeri, a partire dal 
Murst i cui collegamenti con la comu
nità scientifica indicano il formarsi di 
un reticolo informativo assai esteso e 
consolidato. Per siti come quello delle 
Finanze e del Tesoro. la crescita di vi
sibil ità è correlata con i servizi resi 
(possibilità di scaricare il modello 'uni
co' o campagna sull" Euro'). 

Per quanto riguarda il livello locale. il 
parametro della più lunga presenza in 
rete o di un crescente valore del la 
informazione e di servizi resi costitui
sce elemento vincente. I fattori che 
costituiscono un disincentivo ad un im
pegno maggiore per lo sviluppo di un 
rapporto con l'utente sono molto di
versificati. 

L' Insufficiente base d'utenza 
(29, 1 %), la scarsa consapevolezza dei 
decisori locali (28, 7%) e il reperimento 
iniziale dei fondi (27,8%) costituiscono 
il problema per le organizzazioni pro
motrici di teleservizi locali. E' infine si
gnificativo che, a parte i problemi deri
vanti da strutture organizzative interne 
inadeguate (24.4% dei casi). minor pe
so venga dato a fattori di ostacolo in
terni alle organizzazioni, come la scar
sa dotazione di attrezzature informati
che (5,9%). l'insufficiente formazione 
del personale (15.3%). le resistenze da 
parte di tali soggetti alla realizzazione 
di simili iniziative (12, 1 %) o il ruolo 
marginale assegnato alle stesse 

(15,2%). La dotazione domestica di 
PC ha ragg iunto ag li in izi del ' 98 il 
27,8% delle famiglie italiane (un ulte
riore 2 % possiede un secondo compu
ter spesso portatile) . Le dichiarazioni 
di acquisto nel '98 presentano valori 
molto sign ificat ivi (potenziale del 
14,8%). 

Egualmente gli abbonati a Internet 
rappresentano il 2,5% {diviene 4,2% 
nel Centro-Italia. 3.2% nel Nord-Ovest 
mentre scende all'1 .9% nel Nord-Est 
e all'1 ,3% nel Mezzogiorno), con un 
potenziale di crescita molto elevato 
(8,6% delle famiglie dichiarano l'inte
resse ad abbonarsi nel corso del '98). 
che depurato dalla quota che non darà 
corso all'intenzione di accedere ad In
ternet potrebbe prudenzialmente por
tare al raddoppio degli utenti " . 

Chi sta accedendo ad Internet? Le 
caratteristiche sono: aumentano le 
donne dal 32% al 44%, aumentano gli 
studenti dal 15% al 23% evidenziando 
l'uso anche formativo di Internet. au
mentano (di poco) i lavoratori autono
mi da l 9% al 10%. crescono le già 
maggioritarie 'famiglie-standard' (cop
pie con figli) dal 66% al 78% del tota
le, aumentano i residenti nei piccoli 
centri dal 36% al 55%. 

L' insieme di queste considerazioni 
sottolinea una maggiore sofisticazione 
delle strategie: i destinatari dei tele
servizi erogati dai Comuni. agli utenti 
prevalenti, sono la generalità dei citta
dini. ma si va affermando una serie di 
piccoli segmenti di nicchia {imprese, 
clienti, associazioni) su cui esercitare 
maggiore attenzione. 

Conclusioni 
Possiamo affermare che gli scenari 

confermano. quindi, l ' i rrevocabi le 
componente telematica nell'apertura 
dei servizi pubblici agli utenti. 

Il volume 'Le città digitali in Italia -
Rapporto 1997' si può acquistare nelle 
librerie o presso la Franco Angeli Edi
tore (Milano). oppure chiedendolo a 
Assinform a Milano. 

Il prezzo è di lire 38.000. 
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a cura di Corrado Giustorz:i 

IBM presenta il suo futuro: 
WorkSpace On·Demand, dal BlueTooth 
al Transcoding Proxy, 
tutt~ all'insegna 
del ''Pervasive 
Computing'' 

Presentato in un incontro stampa nella 

' 

sede di Segrate il prossimo futuro/concetto dei sistemi elaborativi destinati agli 

utenti finali, per rendere la vita più semplice a coloro che utilizzeranno Internet come 

mezzo di comunicazione. Straordinaria alleanza tra IBM, Ericsson, Nokia e Toshiba 

per il progetto BlueTooth. 

Non è un prodotto ma il nuovo ap
proccio di IBM alla globalità dell'IT che 
ci sta di fronte. più vicino di quanto si 
possa immaginare: la sua Software Bu
siness ha tracciato in una delle più 
coinvolgenti conferenze stampa-full im
mersion Il 'Pervasive Computing', il fu
turo verso il 2000 e oltre con un nuovo 
software definito 'Universal Client' che 
apre !'e-business a tutti gli utenti. Sen
sazione ha destato nel mondo 'che 
conta' la frase che Lou Gerstner, Presi
dente di IBM Corp .. ha recentemente 
enunciato in un consesso internaziona
le: "Un miliardo di persone che intera
giscono con un milione di aziende elet
troniche e con mille miliardi di dispositi
vi intelligenti interconnessi. . . •· . Una fra
se che fa pensare. 

Il concetto sviluppato da IBM riguar
dante il 'pervasive computing', cioè la 
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visione di un sistema elaborativo che 
coinvolge molti aspetti della nostra vi
ta, rappresenta una tendenza emergen
te del settore informatico, dove cuffie 
intelligenti. computer dalle dimensioni 
sempre più ridotte, decoder per appa
recchi televisivi, elettrodomestici, di
spositivi per ufficio e PDA (Persona! Di
gitai Assistant) sono diventati 'device' 
attivabili tramite Internet. Questi pro
dotti tradizionali, destinati agli utenti. 
stanno per diventare dei terminali per 
chiunque voglia fare e-business. 

Ne hanno parlato, in maniera sempli
ce ma efficace. due importanti espo
nenti della Divisione Software di IBM: 
Tony Occleshaw. responsabile delle 
strategie software I BM Software 
EMEA. e Jeff Smith, Director of IBM 
Persona! Software Product Une Mana
ger Worldwide. "E' insolito - ha detto 

il primo - che una tendenza tipica del 
mondo consumer abbia un effetto sul 
mercato dei sistemi elaborativi azienda
li, ben sapendo però che si tratta pro
prio della causa e dell'effetto di quello 
che viene definito come 'Pervasive 
Computing', ovvero di un'informatica 
che coinvolge sempre più vari aspetti 
della nostra vita quotidiana". Da un lato 
i consumatori intendono divertirsi con 
dispositivi semplici. divertenti e conve
nienti: dall'altro le aziende vogliono in
vece trarre vantaggi interni da queste 
tendenze, riducendo costi elaborativi e 
di formazione con l'intento di offrire 
servizi diretti alle comunità di utenti re
ciprocamente collegati e in continua 
espansione. 

Il "Pervasive Comput1ng" si sta già 
sviluppando a ritmi veloci nell'industria 
e anche le previsioni riguardanti le ven-
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dite di dispositivi portatili vedo
no un continuo aumento espo
nenziale. L'Europa occidentale 
farà la parte del leone nel mer
cato delle vendite mondiali dei 
dispositivi portatili intelligenti, 
raggiungendo una crescita sti
mata intorno al 69% entro il 
1998. Le stime di Forrester Re
searc h prevedono che per il 
2001 verranno utilizzati in Euro
pa ben 19 milioni di 'device' per 
il collegamento a Internet diver
si dal persona! computer. IDC 
prevede addirittura in un suo 
documento riservato, ma non 
troppo. dal titolo significativo 
"Death of the PC-Centric Era" , 
che i dispositivi diversi dai PC riguarde
ranno circa il 50% delle forniture di 
unità per la connessione ad Internet 
entro il 2002. con una drastica discesa 
del mercato dei PC. 

" I BM sta già mantenendo la promes
sa della realizzazione di sistemi di 'Per
vasive Computing' grazie a prodotti co
me WorkSpace On-Demand", così ha 
esordito nel suo intervento Jeff 
Smith". Aggiungendo : "Le aziende 
clienti di IBM chiedono di disporre di 
tecnologie che consentano loro di con
tinuare a utilizzare l'hardware e le appli
cazioni esistenti durante la fase di pro
gressivo avvicinamento a un modello 
applicativo basato sulla tecnologia Ja
va, sui sistemi elaborativi gestiti da ser
ver e su criteri più flessibili per i dispo
sitivi hardware. Questi obiettivi saranno 
raggiunti con WorkSpace On-Demand 
e le tecnologie future". L'evoluzione 
del 'PeNasive Computing' è legata alla 
riduzione del prezzi e alla diminuzione 
della complessità degli ambienti di 
network computing. L'automobile, gli 
elettrodomestici, le segreterie digitali, 
la TV e i telefoni, i PC palmari, le carte 
di credito, le smart card, possono di
ventare lnternet-enabled e i PC rappre
senteranno soltanto una de lle tante 
possibilità di accesso alla rete. Un nu
mero sempre crescente di aziende cer
ca di massimizzare i benefici derivanti 
dall'uso di questi dispos itivi. IBM è 
orientata al 'PeNasive Computing' e al 
Client Universale. Piuttosto che portare 
avanti dei progetti di sviluppo 'in·hou
se', IBM sta attualmente utilizzando le 
proprie ingenti risorse di ricerca, svilup
po e marketing e il proprio network di 
partner per spingere il mercato ad adot
tare rapidamente uno standard aperto 
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-
essere connessi tra loro in as
senza di reti compatibili, porte 
seriali e cavi. Per esempio, un 
manager in viaggio per motivi di 
lavoro potrà stampare un impor-

-· tante documento utilizzando la 
stampante dell'aeroporto senza 
dover affrontare problemi di 

anywhm-, anytimt'' 

per il Client Universale. Per raggiunge
re questo obiettivo IBM ha deciso di: a) 
supportare un linguaggio aperto per lo 
sviluppo applicativo; b) sviluppare tec
nologie che semplifichino l'accesso ge
stito a Internet; c) aiutare l'evoluzione 
di standard che garantiscano un merca
to aperto. IBM sta creando tecnologie. 
che semplifichino la diffusione del 
Client Universale. Sono previsti: 1) una 
nuova tecnologia che ridurrà i tempi 
necessari per accedere al Web consen
tendo di scaricare le informazioni con 
la risoluzione, i colorì e le dimensioni 
che meglio si adattano al video del di
spositivo utilizzato (Transcoding Proxy); 
2) un seNer in corrispondenza del qua
le sarà possibile 'collegare' e 'scollega
re' in base alle esigenze, applicazioni 
Java provenienti da fonti diverse; 3) un 
chip per la connessione di tutti i dispo
sitivi wireless - laptop, telefoni cellula
ri, PDA. videocamere e fotocamere di
gitali e stampanti - che eliminerà i pro
blemi di compatibilità di reti, porte se
riali e cavi e cavetti (BlueTooth) . La 'co
sa' che ha più impressionato è stato 
BlueTooth, che qui di seguito cerchere
mo di spiegare, riservandoci di tornare 
su queste nuove tecnologie, soprattut
to per spiegare il Transcoding Proxy. 

Che cosa è BlueTooth? E' un'allean· 
za di mercato costituita da Ericsson. 
IBM, Nokia e Toshiba, che sta realiz
zando una tecnologia di comunicazione 
wireless per dispositivi portatili e colle
garli tra loro. Il gruppo sta creando un 
chip che sostituirà con onde radio a 
corto raggio tutte le tipologie di cablag
gi seriali e paralleli. Tanto per intender
ci, laptop, telefonini, segreterie digitali, 
stampanti e altre periferiche potranno 

compatibilità, a patto che en
trambi i dispositivi utilizzati siano 
abilitati per BlueTooth. Tra le tec
nologie ogg1 disponibili quella 
che si avvicina di più a BlueTooth 
è la Infra Red Direct Access OR
DA). Utilizzata principalmente nel 
settore manifatturiero e del retail 
consente la comunicazione fino a 
una distanza massima di 2-3 me-

tri, a condizione che il dispositivo tra
smittente sia puntato in direzione del 
dispositivo ricevente. Se tra i due si
stemi si interpone un ostacolo di qua
lunque natura, incluso il vetro. la comu
nicazione si interrompe. I dispositivi 
BlueTooth, invece, avranno un raggio 
di azione di 1 O metri e per comunicare 
tra loro non dovranno essere visibili 
l'un all'altro. La ricezione e la trasmis
sione delle onde radio a corto raggio 
avverrà anche in presenza di ostacoli 
come muri o porte. dall'interno di una 
borsa o di una valigia e perfino durante 
gli spostamenti. BlueTooth utilizzerà 
un'ampiezza di banda generalmente di
sponibile pari a 2.45GHz agevolando 
chi viaggia in tutto il mondo; il costo 
stimato per i produttori corrisponde a 
f:2 per chip. I prodotti BlueTooth sa
ranno disponibili tra un anno (metà 
1999); per ora lo chiamano 'smart-pho
ne' e sarà prodotto in Giappone. Abbia
mo visto e 'toccato' il prototipo, con ta
stiera a scrittura giapponese, è piccolo, 
leggero. con un monitor capace, In
somma sembra un telefonino, ma farà 
ben altre cose. 

Conclusioni 
Assisteremo in futuro ad una nuova 

evoluzione dell'IT orientata al mondo 
consumar: il 'pervasive computing, la 
tendenza che influenzerà il mondo 
aziendale determinandone un rapido 
passaggio all'e-business. 

Le imprese troveranno un nuovo ca
nale diretto verso i consumatori estre
mamente accattivante attraverso un'in
terazione tra milioni e milioni di perso
ne attraverso il Client Universale. ~ 
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coordinamento di Andrea de Prisco 

Pentium Il Xeon: l'X86 per il mercato 
dei server e delle workstation 

Con il Pentium Il Xeon ora l'architettura IA32 
è veramente professionale 

Come anticipato 
nello scorso nume
ro, il 18 giugno 
scorso a Milano, in 
una conferenza ri
servata alla stam
pa, è stato presen
tato i l Pentium Il 
Xeon con frequen
za di clock a 400 
MHz, il processore 
con cui lntel inten
de attaccare il 
mercato del seNer 
e workstation di 
fascia media e al
ta. 

Al la conferenza 
erano presenti Oli
vier Riviere, lntel 
Workstat i on 
Marketing Mana
ger, e 

Rick Skett e 
Stephane Negre, 
rispettivamente 
European Marke
ting Manager tor 
Server e Worksta
tion, ed European 
Manager tor lntel 
Architecture. 

Durante la conferenza sono stati mo
strati alcuni esemplari di sistemi basati 
su Pentium li Xeon; le macchine erano 
configurate per dimostrare l'efficienza 
della piattaforma con diversi software 
applicativi, sia per workstation sia per 
server, e la compatibilità con gli attuali 
sistemi operativi. 
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La nuova CPU, inoltre, sostituirà fi
nalmente il Pentium Pro nelle macchi
ne MPS a più di due processori. 

Fino ad ora, il Pentium Pro era l'unico 
processore prodotto da lntel che per
metteva un'implementazione veramen
te "professionale", grazie alla cache di 
secondo livello fino a 1 Mbyte alla stes
sa frequenza di clock del "core" della 

CPU. alla possibi
lità di gestire quan
t ità di memoria 
DRAM fino a 4 
Gbyte, ed al sup
porto "glueless" 
per realizzare mac
chi ne a quattro 
processori ; queste 
caratteristiche lo 
rendevano superio
re al Pentium Il 
nelle app li caz ioni 
professionali su 
server aziendali di 
fascia alta. e quindi 
insostituibile. 

La nuova CPU è 
sempre basata sul 
"core" DESCHU
TES con tecnologia 
a 25 micron, lo 
stesso, per inten
derci, già presente 
in tutti i processori 
della famiglia Pen
tium 11; dal Celeron 
al Pentium Il Xeon, 
l'unità centrale è 
essenz ialmente 
uguale: ciò presen

ta innegabili vantaggi, sia dal punto di 
vista della compatibilità tra le varie fa
miglie di processori IA32, sia per le 
economie di scala che questo permet
te. 

Il cuore della tecnologia dello Xeon (il 
nome ufficiale lntel è "Pentium Il 
Xeon''. per esteso) è la cache: lntel è 
riuscita nell'intento di costruire e pro-
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durre direttamente dei chip SRAM a 
400 (e tra poco anche a 450 e forse 
500) MHz; la cache è ECC (Error 
Checking and Correcting, cioè con cor
rezione d'errore) per la massima sicu
rezza dei dati. 

Realizzare della SRAM alla stessa ve
locità di clock della CPU è molto diffici
le e costoso. Basta tenere presente 
che solo ora. con il Pentium 11 a 400 
MHz su chipset BX e la cache a metà 
della frequenza di "core", siamo arriva
ti alla stessa velocità della cache del 
Pentium Pro, 200 MHz; e questo è an
che il motivo per cui il Pentium Pro non 
è stato mai prodotto in versioni con fre
quenze superiori a 200 MHz. 

I prezzi per quantità di 1 .000 pezzi 
sono di 1.124 dollari per la CPU da 
512 Kbyte e 2.836 dollari per la CPU 
da 1 Mbyte. I prezzi dei chipset, al 
momento in cui scriviamo, non so
no stati ancora resi pubblici. 

In concomitanza alla presentazio
ne del processore sono stati anche 
presentati due chipset dedicati. il 
450NX e il 440GX; con il 450NX, e 
grazie ad un bus a 36 bit in modalità 
PSE36, lo Xeon potrà indirizzare 64 
Gbyte di memoria con supporto 
ECC, anche se nelle attuali imple
mentazioni è limitata a 8 Gbyte; ln
tel rilascerà a breve una patch per 
Windows NT 4.0 che permetterà 
all'OS l'accesso alla memoria oltre i 
4 Gbyte. 

Il chipset 450NX è destinato ai 
server di fascia alta e permette, tra
mite un controller ed una porta clu
ster proprietarie, di avere fino ad 8 
processori in parallelo. 

Il clustering è una delle caratteri
stiche più importanti e innovative della 
piattaforma basata su Xeon: a seconda 
della dimensione del server e delle esi
genze è possibile creare sistemi in clu
ster. sia usando tecnologia Profusion 
(lntel ha acquisito Corollary lo scorso 
anno) per sistemi fino ad 8 processori, 
sia usando tecnologia proprietaria NU
MA oppure VI (ma altre saranno dispo
nibili) su server con più di 8 processori; 
in ogni caso il supporto cluster è inte
grato direttamente con il chipset 
450NX. 

A seconda dell'implementazione, 
questo chipset sarà dotato di 4 bus PCI 
a 32 bit e di due a 64, oppure (nella ver
sione "economica" o 450NX Basic, con 
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5 chip anziché 9) due bus PCI a 32 bit e 
uno a 64. Anche la capacità di indirizza
mento della memoria centrale sarà di
versa, il 450NX Basic supporterà "so
lo" 4 Gbyte di RAM. 

Da notare l'assenza dello slot AGP, in 
quanto perfettamente inutile su di un 
server ... ma importantissimo su di una 
workstation, e infatti lo slot AGP 2x è 
presente nel 440GX. un chipset non 
troppo dissimile dal 440BX. con in più il 
supporto per 2 Gbyte di RAM; questo 
chipset, inoltre, è anche compatibile 
con il Pentium 11, e implementa ben 4 
porte USB. 

Il front side bus per entrambi i chi
pset è di 100 MHz, anche se. per il mo
mento. il chipset 450NX utilizza delle 

memorie EDO a 100 MHz (nonostante 
l'uso delle EDO, la larghezza di banda 
della RAM sul 450NX è di ben 1 Gbyte. 
contro gli 800 Mbyte del 440GX); il 
supporto per le SDRAM è previsto per 
la fine dell'anno in corso. 

Su entrambi i chipset è previsto il 
South Bridge per il Bus ISA. 

Fisicamente. la cartuccia dello Xeon 
è molto più grande di quella di un Pen
tium Il; questo perché i chip della ca
che di secondo livello sono grandi 
quanto il package BGA (Bali Grid Array, 
a montaggio SMD) del chip della CPU, 
e la cartuccia ne deve poter accomoda
re fino a quattro (ogni chip è di 512 
Kbyte), in quanto è prevista una versio-

ne con 2 Mbyte; inoltre, la cartuccia è 
compatibile con lo Slot 2, che contiene 
tre ordini sovrapposti di ben 330 con
tatti. contro 1 due ordini e 242 contatti 
dello Slot 1 del Pentium Il. 

Le maggiori dimensioni della cartuc
cia sono anche giustificate dalle au
mentate esigenze di dissipazione termi
ca: i chip della cache sono molto sensi
bili alla temperatura (è anche presente 
un sensore termico). molto più della 
CPU vera e propria, e hanno bisogno di 
superfici radianti di ragguardevoli di
mensioni; ovviamente, il peso comples
sivo della cartuccia è diventato vera
mente notevole e questo ha reso ne
cessario un suppone meccanico sepa
rato dalla scheda madre, nonché la de

finizione di un nuovo "form factor'' 
per la stessa M/B e un nuovo stan
dard anche per i cabinet. 

In pratica, non sarà possibile ef
fettuare upgrade d1 macchine esi
stenti. in quanto meccanicamente 
non compatibili, più o meno quel 
che è successo quando si è passati 
dal P54C su Socket 7 e cabinet 
Baby-AT al Pentium MMX o Pen
tium Il con cabinet ATX: è ovvio che 
non si tratta di un vero problema ... 

I vantaggi della piattaforma Pen
tium Il Xeon rispetto alle worksta
tion tradizionali (SGI Mips, SUN 
Spare .. . ), secondo lntel, sono consi
derevoli : prestazioni comparabili a 
costi molto inferiori, anche delle pe
riferiche; possibilità di utilizzare più 
sistemi operativi; enorme disponibi-
1 ità di software per workstation (a 
questo proposito è importante ricor
dare che già da tempo moltissimi 
programmi che erano disponibili so

lo su workstation sono ora disponibili 
anche per NT e X86 e tra questi. e solo 
per citare i pacchetti di grafica. persino 
AliaslWavefront di SGI oltre a Softima
ge), con 1n più la possibilità di far girare 
i propri normali programmi da ufficio 
sulla stessa macchina. 

Il supporto alla nuova CPU è stato an
nunciato da tutti i maggiori produttori di 
computer. e già da ora sono disponibili 
macchine basate su Xeon da Dell, 
OCW, Unisys, Compaq ... solo per no
minarne alcuni. 

Torneremo sull'argomento in uno dei 
prossimi numeri, con una prova su una 
workstation Pentium Il Xeon . 
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In una conferenza stampa tenuta 
all'Edgewater Hotel di Seattle, Micro
soft ha presentato ufficialmente al mon
do la prima beta completamente funzio
nante (la beta-1) del successore della 
suite di produttività Office 97, tempora
neamente denominata Office 2000. 

L'awenimento è di rilevanza assoluta. 
primo perché il pacchetto applicativo 
Office è il prodotto software di produtti
vità personale più venduto del pianeta, 
e rappresenta anche la fonte principale 
di reddito (dopo il sistema operativo 
Windows) di Microsoft; e secondo 
perché Office è una delle piattafor
me di sviluppo (con VBAJ in assolu
to più usata e sulla quale oltre 1,8 
milioni di programmatori nel mon
do creano le soluzioni utilizzate 
dalla maggior parte delle aziende. 

Nella sala erano presenti oltre 
un centinaio di rappresentanti del
le più importanti riviste e giornali 
di informatica. attualità ed econo
mia mondiali; il workshop è durato 
ben due giorni. il 15 e il 16 luglio di 
quest'anno, durante i quali sono 
state dimostrate tutte le nuove fun
zionalità e innovazioni del software. 

La conferenza (o dovrei dire marato
na?) è stata particolarmente istruttiva: 
ogni novità è stata presentata con lo 
stesso software che poi verrà distribui
to ai beta tester; durante le dimostrazio
ni il software si è piantato solo una vol
ta, e non in modo irrecuperabile: stiamo 
parlando di una Beta-1, non di una re
lease candidate o RTM: la stabilità del 
software si è rivelata veramente ottima. 

Le novità sono moltissime. ed è im-
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possibile. per motivi di spazio, elencarle 
tutte qui; torneremo a parlare di Micro
soft Office 2000 molto presto, e con 
una prova approfondita. 

Infatti, alla conferenza è stata distri
buita a tutti i giornalisti una copia com
pletamente funzionante di Office 2000 
Beta-1. Build 1819 (sul CD è stampato 
Office 9). ed è stato attivato un sito 
Web ri-

servato 
alla simulazione di una rete intranet. 
con la quale potremo provare tutte le 
funzionalità finalizzate all'impiego nel 
Workgroup aziendale di Office 2000. 

Abbiamo installato il prodotto. e ne 
abbiamo immediatamente apprezzato 

l'inedita stabilità, oltre all'avanzato stato 
di ingegnerizzazione, considerato lo sta
to di beta dell'eseguibile (prossima al 
90 - 95%); quest'articolo infatti, è stato 
interamente scritto con Word 2000. 

Cosa dire 
di Office 2000? 

Intanto che le novità sono molte, anzi 
moltissime, la nuova release della sui

te per ufficio più famosa del mondo 
porterà dei cambiamenti sostanziali, 

oseremmo anzi affermare che ri
voluzionerà completamente il no
stro (e anche il vostro .. . ) modo d1 
lavorare; inoltre, la filosofia pro
gettuale di base di Office 2000 
sarà successivamente implemen
tata in tutti i prodotti Microsoft 
(inclusi i sistemi operativi). 

Per prima cosa, è fondamenta
le tenere presente che per poter 
usufruire pienamente di tutte le 

innovazioni proposte in Office 
2000, sarà necessario utilizzare 

Windows NT 5.0 (il successore di 
Windows 98 sarà infatti basato sul 

kernel di Nn. anche se la maggior par
te delle novità possono già essere utiliz
zate con Windows 95. 

Una delle innovazioni più importanti è 
rappresentata dall'implementazione di 
una architettura "kernel", dove gli ese
guibili ed i file di sistema fondamentali 
sono identici per tutte le versioni e le 
nazionalizzazioni di Office: in pratìca ver
ranno offerti dei "language packs" che 
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permetteranno di cambiare "al volo" e 
senza riavviare il SO, la lingua del pro
gramma (plugable user interfacel. oltre 
che rendere totalmente indipendente le 
lingue usate rispetto al sistema operati
vo (immaginiamo di avere Office in 
giapponese su di un Windows in ingle
se .. . ); questa funzione è già presente in 
Windows NT 5.0, e per poterla utilizzare 
con Office 2000 su Win 9x (in modo li
mitato) è necessario installare le tabelle 
codici e i caratteri Unicode. 

Inoltre. anche il formato dei file è di
venuto totalmente indipendente dalla 
versione nazionalizzata di Office: un file 
fermat unico permette la massima dif
fusione di un documento, anche se per 
editarlo bisognerà disporre dei set di ca
ratteri e dei file di supporto per quella 
particolare lingua (ad esempio il corea
no). 

La suite Microsoft è ormai diventata il 
prodotto leader per la produttività in re
te: i clienti Microsoft sono rappresentati 
per il 75% da aziende, il 20% dal mer
cato OEM e solo il 5% dal Retail; e in
fatti, la quasi totalità delle nuove funzio
ni implementate in Office 2000 è rivolta 
all'uso. nonché alla gestione e condivi
sione dei documenti in rete. e presup
pongono l'esistenza di un server confi
gurato in TCP/IP con NT Server e 
Bacl<Office. 

A questo proposito, molto importan
te, e veramente imponente. è il suppor
to HTML che Microsoft ha sviluppato in 
Office: è presente in tutte le applicazio
ni che costituiscono il prodotto. da 
Word a Outlool<; a differenza della sem
plice compatibilità (possibilità di leggere 
e salvare in formato HTMU di Office 
97; ora effettivamente il supporto 
HTML è stato implementato principal
mente per lo scambio e l'interazione di 
dati presenti su una intranet ("Web as a 
collaboration platform ", il Web come 
piattaforma di collaborazione, inteso in 
effetti come intranet), ed è stato arric
chito dalle estensioni XML (Extendable 
Markup Language). CSS (Cascade Style 
Sheets) e DHTML (Dynamic HTMU con 
supporto DOM e Script ECMA-262: è 
ora possibile, per esempio. modificare 
dati in una Tabella di Excel direttamente 
da Explorer I 

Da considerare che è fondamentale 
installare Internet Explorer per il corret
to uso della suite, in quanto il motore di 
renderizzazione di IE viene utilizzato per 
la visualizzazione dei dati HTML in tutte 
le applicazioni Office. 
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Nella foto sono ritratti PJ Hough, Andrew Kwatlnetz, Julie Larson e Ramez Naam, Il gruppo responsabile 
della progettazione del supporto Web di Office 2000, durante la conferenza 

Una nuova funzione molto interessan
te è data dalla possibilità di autoripara
zione dei file di sistema e del registro dt 
configurazione: se per caso cancelliamo 
qualche file necessario al funzionamen
to della suite, o se il registro si corrom
pe, il programma è in grado di accorger-

li~ - --
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·~----· 

sene e di ripristinare la configurazione 
ed i file mancanti, caricandoli dalla direc
tory di installazione in modo trasparen
te; idealmente. l'installazione della suite 
avviene da un disco di rete dove poi i fi
le restano disponibili, anche per poter 
usufruire della possibilità di lnstall on 
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Microsoft Excel 2000. SI può notare la nuova interfaccia con Il menu a tendina completamente aperto; le 
opzioni meno richieste, che normalmente sono nascoste, sono evidenziate In grigio più chiaro. 
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Demand (il nuovo programma d1 instal
lazione, di default, installa solo i compo
nenti base di Office. ma i menu sono 
completi: nel momento in cui mi serve 
una funzione o un modulo aggiuntivo 
non presente, il softwar~ automatica
mente lo carica e lo installa). 

Una funzione che auspicavamo da 
tempo è stata finalmente implementa
ta: tutte le personalizzazioni, i settaggi e 
le preferenze dell'utente, sono ora defi
nite in un singolo file per tutti i compo
nenti di Office ... ed è possibile esporta
re il file per creare cloni perfetti della 
prima instal lazione! Oltre che per il 
"banale" motivo di avere lo "stesso" 
Office sul portatile, in ufficio e a casa, 
questa funzione è molto interessante 
per le aziende che vogliono delle perso
nalizzazioni della installazione. 

La nuova versione di Office è stata 
inoltre progettata per essere più sempli
ce da usare; l'interfaccia è stata studia
ta per semplificare tutte le operazioni 
più comuni, e un nuovo tipo di menu 
permette una personalizzazione "auto
matica" (per esempio, le voci che sce
gliamo di frequente, a parte quelle fon
damentali come "apri". "salva" . .. ri
mangono nel menu, le altre vengono 
nascoste: in pratica. dei menu a tendina 
a "dimensione variabile" : AUI, Adaptive 
User lnterface). la tecnologia lntelliSen
se è presente in ogni componente della 
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! ~ I ~,."°----~-------. 
~ ~Wmd I.,._ I Add rows or columns to 

a table 
1. Do one of the foHowmv. 

Selpg tbe row below where 
you want to 1nsert new rows 

Molto più efficiente (ed efficace!) 
l'help in linea, con la possibilità 
di ricercare argomenti tramite 
domande dirette (del tipo: •ma 
fai anche il caffè?"); Interessante 
anche la possibilità di mantenere 
tutte le Informazioni In una unica 
finestra con cartelle sovrappo
ste. Office PtOQr ams .,.... can use 

Oelete a table or <Wele tem 
Abc<t wortdno Mli tables 
Croote a table 

19. Sp!eg tbe cqlumo to the 
nQht of whe re rou want to 
insert new columns. Select 
the u rne number of rows or 
columns as the number of 
rows or columns JOU want to 
insert. 

Suite. la Clipboard per
mette di mantenere un 
elevato numero di appunti 
(questa funzione è utilizza
bile solo in Office). ora 
l'aiuto in linea permette 
l'uso di richieste discorsi-
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• You can also use tba Oraw 
Table tool to clraw tbe row 
or column where rou want. 
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ve ("voglio sapere come 
faccio per creare una ta-
bella in Word"). e, last but not least, 
l'assistente di Office è cambiato ... ora 
lo si può disattivare! 

La sicurezza dei dati e la protezione 
dai macro virus è stata molto enfatizza
ta; è possibile "certificare" le macro di 
provenienza nota, in modo tale da esse
re eseguite senza conferme da parte 
dell'utente; saranno anche disponibili 
API antivirus. che controlleranno e ripa
reranno i file mentre vengono aperti. 

Molt1ss1me altre funzioni, migliora
menti e novità sono presenti nei vari 
moduli che comporranno Office (ancora 
non è stato definito cosa sarà incluso 

Welcoaie to ""'"*"l 
Eiolll 

l'mt.Olliat~ 
nl my )ab lii> .... _, 
)Qiwltlltlit~ 

• Seelc8yliilrmatlon 
b~•nl 

• Fn:I a.utwt h 
Olliat
(INt's met) 

• siari..n;, 
f\llCrOIOft Elal 

• TI\ aAA • . ....,...., a t ~- • ""'4 nl a ..:j 

nel pacchetto base: in alcune versioni 
high end dovrebbe essere presente an
che Frontpage), ma lo spazio è tiranno. 
e comunque dedicheremo un articolo 
molto particolareggiato su questo argo
mento. 

Tirando le somme. e considerando 
che per la prima volta una Beta-1 rag
giunge questa stabilità, possiamo tran
quillamente affermare che anche que
sta volta Microsoft coglierà un succes
so clamoroso ... 

Riflessioni 
Mi sembra il caso di riflettere un po' 

sul significato di quello che è realmente 
successo a Redmond. 

Microsoft ha annunciato la suite Offi
ce 2000. il successore di Office 97, con 
il quale mantiene una (dichiarata) asso
luta compatibilità retroattiva sia per il 
formato dei file sia per tutte le soluzioni 
in VBA e Macro eventualmente già pre
senti; la suite rappresentava, lo abbia
mo già affermato, la massima integra
zione tra un'applicazione ed il suo siste
ma operativo. 

... _ p 3 1r1 e ·I /j 
c..i I 'i,t 

Ora. con Office 2000, abbiamo rag
giunto la massima integrazione fra un 
sistema operativo di rete e la sua suite 
di gestione (Windows NT Server con 
BackOftice) e un SO Client e la sua sui
te di produttività personale (W1n 9x con 
Il summenzionato Office 2000). e 11 tut
to con un onnipresente browser 
HTML! .. . 

22 
23 
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La nuova finestra di dialogo "open flle" di Microsoft Excel 2000. con l'opzjone di visualizzazione delle di
rectory maggiormente usate per conservare I documenti; notare il personaggio dell'assistente. 
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Se da una parte questo significa, per 
l'utente. la migliore garanzia di qualità e 
di compatibilità delle appltcazioni utiliz
zate giornalmente per il lavoro all'inter
no della sua azienda, nonché la massi
ma omogeneità (1n inglese si potrebbe 
definire "seamless") d'uso, significa an
che dover dipendere totalmente da una 
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stessa società per la fornitura, l'assi
stenza e l'integrazione, nonché (soprat
tutto) l'aggiornamento futuro di tutti i 
prodotti software utilizzati: sia applicati
vi, sia sistemi operativi. 

Alcuni, sicuramente, non vedranno. in 
questo, altro che un vantaggio. 

Ma quando la società è la stessa che 
fornisce e assiste tutte le altre aziende 
(incluse le concorrenti), questo potreb
be essere quanto meno inquietante (so
lo per fare un piccolo esempio, questa 
società potrebbe condizionare l'aggior
namento di tutti i SO all'aggiornamento 
di un software applicativo). 

L'utilizzo di Office 2000 all'interno di 
una realtà aziendale presuppone anche 
l'adozione di una struttura gestionale su 
un modello proposto (o imposto) da Mi
crosoft; in pratica, per usare Office 2000 
al massimo delle sue capacità è neces
sario anche avere a disposizione una re
te intranet. con uno o più gruppi di lavo
ro; un seNer (o diversi seNer) con Win
dows NT e BackOffice; e, soprattutto, 
l'adozione di un modello di azienda, 
completamente informatizzata, dove tut
te le informazioni, i dati, e le comunica
zioni con il mondo esterno sono centra
lizzate sui server e chiunque deve pas
sare per la rete e attraverso il server per 
usarli (che succede se il seNer va giù ?l. 

Wìtfi@fM!"B'·A.Jtlel!1itift11 
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Gestione Hyperlink; la finestra di dialogo per la gestione del collegamenti ipertestuali si presenta molto pl1Y 
ricca e completa rispetto alla precedente versione. 

Strano vero? Eppure tutto questo mi 
ricorda qualcosa. Ma non avevamo ab
ba ndonato del tutto i l modello del 
"Grande Fratello" Mainframe, degh ele-
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fantiaci IBM 370, dei Digitai VAX e altri, 
assieme alla loro concezione di Grande 
Mente Centrale. appunto, in cui tutti i 
documenti, i dati, tutto insomma, veni
va custodito, e dei terminali (rigorosa
mente "stupidi"), con i quali gli impie
gati accedevano alla fonte del sapere 
universale per lavorare ... ? 

In un certo senso stiamo tornando a 
questo modello, in fondo una intranet 
non è altro che una via di mezzo tra una 
caotica LAN, dove tutto è personalizza
to e ciascuno ha documenti (e magari 
computer e SO) diversi, e un rigido si
stema centralizzato monolitico, basato 
su mainframe; questo significa che, do
potutto, la centralizzazione non era poi 
un'idea così malvagia, e dà comunque 
da pensare come in questi ultimi anni 
tutti si fossero dati un gran daffare per 
demonizzare e annichilire i l modello 
"mainframe". 

Office 2000 resta un prodotto senz'al
tro ottimo, fortemente orientato all'uso 
in ambiente aziendale (dove possono 
eventualmente esistere tutti i presup
posti necessari per il suo uso più pro
duttivo), con potenti tool di sviluppo e 
caratterizzato da una eccellente integra
zione tra i suoi applicativi; poco o niente 
cambia per l'utente medio che usa Offi
ce in ambito privato, soprattutto se, a 
causa del suo lavoro, poco ha a che fare 
con Internet. 

La nuova interfaccia di Outlook 2000 è apparentemente molto piu semplice; In realtà, le funzioni sono state 
aggiunte, non tolte, e nel contempo è stata aumentata la facllltà d'uso (il colore giallo di background è di 
default/). 

Ma, ormai chi non conosce ed usa In
ternet? ... 
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di Manlio Cammarata 

Non occorre una legge, basterebbe un po' di buonsenso 

Il caso di ''Isole nella Rete'' 
riapre il problema dei sequestri 
Un messaggio che qualcuno ritiene diffamatorio giustifica l'oscuramento di un 

Internet provider, quando ci sono altri mezzi per avere la prova del presunto 

reato e farlo cessare? Dall'ltalian Crackdown del '94 a oggi ci sono stati troppi 

attentati "legali" alla libertà di espressione telematica. 
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rm icordate "Fidobust"? 
A chi ha vissuto quella vicenda sembra 

ieri, ma sono passati più d1 quattro anni da 
quell'l 1 maggio 1994, quando la Guardia di Fi
nanza, su ordine della Procura di Pesaro, ridusse 
al silenzio più d1 centoventi nodi della rete Fido
net: un'operazione di polizia su vasta scala alla 
caccia di software pirata, che colpi duramente e 
inutilmente la telematica amatoriale. Furono se
questrati computer e accessori (in qualche caso 
persino le "ciabatte" delle prese elettriche e i 
tappetini dei mouse), in un appartamento furono 
addirittura messi i sigilli a una camera da letto. 

L'eco fu grande in tutto il mondo e quello che 
anche al!' estero si ricorda ancora come I' ltalian 
Crackdown resta un esempio insuperato di ottu
sità poliziesca, tanto più che l'azione giudiziaria è 
stata poi dispersa m tanti piccoli processi che 
hanno dimostrato come, anche sul piano del 
software abusivo, gli illeciti effettivamente ac
certati non fossero tali da giustificare un cosl va
sto spiegamento di forze e, soprattutto. la gra
vità del colpo inferto alla libertà di associazione e 
di espressione. 

Il caso recente del sequestro del server dal 
quale l'associazione "Isole nella Rete" diffonde i 
suoi messagg i ha richiamato alla memoria il 
crackdown del '94. anche se le differenze tra i 
due episodi sono molte. Ma c'è un punto in co
mune sul quale è opportuno soffermarsi. Prima 
di tutto riassumiamo il fatto più recente. 

Sabato 27 giugno la polizia postale si presenta 
nella sede di un provider di Bologna con un ordi
ne di sequestro della Procura circondariale di Vi
cenza (vedi riquadro). motivato dall'esigenza di 
eliminare da un'area di discussione un messag
gio per il quale è stata presentata una querela 

per diffamazione. Come tutti sanno (tranne, a 
quanto pare, la Procura di Vicenza e la polizia po
stale di Bologna). per eliminare un contenuto da 
un server basta cancellarlo dal disco rigido, ope
razione che richiede pochi secondi. Quanto alla 
prova, la stessa ordinanza afferma che è già sta
ta acquisita, quindi non c'è neanche la necessità 
di fare una copia del messaggio incriminato. 

Invece la polizia sequestra l'intera macchina, 
privando centinaia di utenti dell'accesso a Inter
net e della posta elettronica. Nasce un putiferio. 
La Rete si mobilita, il testo "diffamatorio" viene 
riprodotto su decine di siti in tutto il mondo. 
messaggi di protesta e di solidarietà si intreccia
no sulla Rete. 

Ma un altro PM annulla il sequestro, sfruttando 
un cavillo procedurale, e la mattina del 2 luglio la 
macchina viene restituita (un estratto degli atti è 
nel riquadro). Fine della vicenda? No, la storia non 
può finire qui, perché deve essere il punto di par
tenza di un movimento di opinione e di un'azione 
legislativa che mettano finalmente ordine in una 
materia essenziale per la nostra società. E' ne
cessario che siano finalmente chiariti diritti e do
veri degli operatori e degli utenti di Internet. che 
siano delimitati i poteri della magistratura e preci
sati i compiti della polizia giudiziaria. 

Non si può sequestrare 
la Rete 

Le analogie del caso recente con Fidobust (o 
Hardware 1, come la Guardia di Finanza aveva 
battezzato l'operazione) a prima vista non sem
brano molte. L'azione del '94 riguardò un'intera 
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rete e fu condotta in tutta 
Italia sulla base di collega-
menti ricavati da rubriche te
lefoniche e in te rcettazioni. 
Ci vollero mesi per il disse
questro delle apparecchiatu
re. Invece il caso del 27 giu-

SC)'l''I'() 
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gno si è risolto nel seque-
stro di un server e nella sua 
restituzione in poco più di 
una settimana (a parte la 
causa per diffamazione, che 
seguirà il suo corso). 

Un'altra differenza impor- ~r:-:-:=
tante è nella "copertura" del 
fatto da parte dei mezzi di 
informazione. Allora ci fu un'eco molto vasta, 
che segui le notizie che erano state diffuse pochi 
mesi prima per il caso della banca dati del centro 
per i trapianti d'organo del policlinico di Roma e 
fu seguita poco dopo dal sequestro di Peacelink 
a Taranto. Restano memorabili le esagerazioni e 
le sciocchezze che furono propalate da giornali e 
televisioni su quei fatti, come su altri che li se
guirono (Ice Trap, la cosiddetta "Falange arma
ta", le "retate di pedofili" e via elencando). 

Questa volta il silenzio. o quasi. Perché? A mio 
avviso perché in questo caso non c'erano di mez
zo pirati. hacker o terroristi, e nemmeno sesso
on-line. pedofili o altre storie che potessero su
scitare la curiosità morbosa del pubblico. E poi. e 
questo è più grave. perché il sequestro di un ser
ver per un reato comune non fa notizia. anche se 
si tratta di un gravissimo attentato alla libertà di 
espressione. 

C'è un altro aspetto da considerare. Con Fido
bust fu messa a terra un'intera rete di BBS. che 
allora costituivano la spina dorsale della telema
tica amatoriale, e si diffuse il panico tra centi
naia di appassionati, anche tra quelli che di pro
grammi copiati abusivamente non ne avevano. 
Questa volta l'azione ha privato dell'accesso so
lo un numero relativamente piccolo di utenti, la 
Rete nel suo insieme non ha subito alcun con
traccolpo significativo e il messaggio incriminato 
è stato ripreso e diffuso da una quantità di siti. 
L'effetto è stato contrario a quello che l'opera
zione si era prefisso. Oggi, se si seguissero i cri
teri del '94 per individuare i collegamenti, si do
vrebbe sequestrare qualche milione di computer 
in tutto il mondo! E anche se fossero spenti 
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cento o duecento nodi, Internet resterebbe in 
piedi, ma l'eco sarebbe cosl vasta e le attività di 
mirroring dei server colpiti cosl immediate e dif
fuse da vanificare completamente l'azione re
pressiva. Anzi, come nel caso di Isole nella 
Rete. in cui la notizia del sequestro ha provocato 
una diffusione del messaggio presuntò diffama
torio molto più vasta di quella che avrebbe avuto 
in condizioni normali. la reazione non farebbe al
tro che moltiplicare gli effetti dei comportamenti 
che si vorrebbero colpire. 

In conclusione, il sequestro di Bologna ha con
fermato. se mai ce ne fosse stato bisogno. la na
tura insopprimibile di Internet come strumento 
della libertà di espressione e l'impossibilità di ri
durla al silenzio. 

Si colpisce chi non c'entra 
Il caso di Isole nella Rete suscita altre riflessio

ni. La prima riguarda le informazioni personali 
contenute nel server sequestrato. C'erano le 
password degli utenti (ai quali è stato opportuna
mente dato il consiglio di cambiarle immediata
mente), forse c'erano anche le caselle e-mail, 
forse anche i log che consentono di ricostruire le 
attività degli abbonati. Tutti dati molto delicati, 
per la cui protezione non sembrano soddisfacen
ti le norme sul segreto istruttorio. Chi ha avuto 
accesso a questi dati? E' stata fatta una copia di 
tutto il contenuto del server? Quali misure di si
curezza sono state adottate per la custodia della 
macchina e per l'eventuale copia dei dati che 
conteneva? 

La pagina con la quale 
è stato annunciare il 
sequestro del server dr 
Isole nella Rete. 
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A queste domande segue naturalmente una 
considerazione su quella che potrebbe essere 
una pura coincidenza: come nei casi di Fidonet e 
Peacelink. con Isole nella Rete è stato colpito un 

sito non commerciale, dedicato ad associazioni 
senza fini di lucro, al volontariato, che dà spazio 
ai "collettivi antagonisti", in poche parole a grup
pi e individui che una parte del potere costituito 

Sequestro e restituzione 

122 

Nell'ordine di sequestro del server di /so/e nella Re
te si legge: 

Il Procuratore della Repubblica. dott. Paolo Pecori 
Visti gli atti delle mdag1ni preliminari del procedi

mento n. 1079/98 · MOD 44-05; 

al delitto dì diffamazione continuata, reato p. e p. 
dall'art. 81 cpv. I e 2 - 595 CP per avere offeso la repu
tazione della agenzia di viaggi TURBANitalìa srl di Mila
no inserendo, con più azioni esecutive di un medesi
mo criminoso, sulla rete INTERNET in un sito avente il 
seguente ìndirìzzo: ECN org/list/movimenti/MSG. 
00950 Htlm, sotto il titolo "Solidarietà al popolo kurdo 
- Boicottiamo il turismo in Turchia" - la frase seguente: 

Che tale delitto risulta allo stato provato: a) dalla 
stampa delle pagine che si leggono sul sito Web di IN
TERNET, accessibile mediante l' indirizzo indicato nel 
capo dì accusa; b) che tale pagina Web risulta essere 
stata negoziata presso un provider avente sede nella 
città di Bologna. e precisamente presso la DS LOGIC 
srl con sede in Bologna, via S. Felice n. 98; 

considerato che appare assolutamente necessario 
ed urgente. al fine di impedire ulteriori danni alla p.o. e 
querelante soc. Turbanltalia srl nonché la commissio
ne di ulteriori delitti di diffamazione del medesimo ti
po, impedire la protrazione della lettura di tale messag
gio agli utenti di INTERNET; 

che tale risultato può essere ottenuto sequestrando 
presso il predetto provider soc. XXX tutte le attrezze
rie utilizzate per diffondere via Internet il messaggio 
diffamatorio allegato al presente prowedimento; 

che la straordinaria urgenza della protezione da ac
cordare alla querelante - danneggiata giorno per giorno 
dalle frasi leggibili sul sito Web sopra indicato • non 
consente di attendere il prowedimento del Giudice; 

P.O.M. 

visto l'art. 321 .3 bis c.p.p. 

ordina 

il sequestro preventivo - presso la XXX - (ovvero al
trove se esse si trovino in altro luogo, a disposizione 
della stessa società) - di tutte le attrezzature usate per 
diffondere sul sito Web il messaggio diffamatorio indi
cato nel foglio allegato al presente decreto di seque
stro; o - in alternativa a quanto sopra indicato • ordina il 
sequestro del contratto in base al quale il detto provi
der esegue la propria prestazione, purché cessi in ogni 
caso la diffusione via Internet del messaggio diffama
torio qui allegato. 

Con riserva di inviare all 'indagato (in via di identifi
cazione) la necessaria informazione di garanzia. 

DELEGA 
per l'esecuzione il Compartimento di Polizia Postale 

dell'Emilia e Romagna di BOLOGNA, con facoltà di 
sub-delega. 

Vicenza, 23/06/1998 
Il pubblico ministero Paolo Pecori 
Procuratore della Repubblica 

C'è qualcosa di strano: sequestrare il server per far 
cessare la diffamazione è troppo, ma funziona; seque
strare il contratto di hosting non sembra una misura 
efficace ... 

Comunque due giorni dopo un altro magistrato po
ne rimedio alla gaffe del primo, grazie a una questione 
procedurale: il sequestro deve essere convalidato nel
le 48 ore successive, invece qualcosa sì è inceppato ... 

079/98/44/05 
RESTITUZIONE DI COSE SOGGETIE A SEQUESTRO 

PREVENTIVO 

Il pubblico ministero, 

letti gli atti del procedimento nei confronti di ignoti, 
indiziati del delitto di cui agli artt. 81 co 2 e 595 c.p. in 
danno della ditta TURBAN ITALIA s.r.l .. accertato in Vi
cenza nel gen. 98, 

visto il decreto di sequestro preventivo 23 g1u. 98, 
relativo a cose trovantesi nella sede della ditta DS LO
GiCS s.r.l. di Bologna, 

rilevato che il prowedimento cautelare è stato ese
guito dalla polizia postale di Bologna alle ore 10.50 del 
27 giu. 98, 

rilevato che, pur essendo stato trasmesso con la 
massima tempestività a quest'ufficio, il verbale è sta
to sottoposto all'attenzione del pubblico ministero solo 
alle ore 11 .05 di oggi, 

· constata la scadenza dei termini dì cui all'art . 321 
co. 3 ter. c.c.p. 

dispone 

la restituzione di tutto quanto appreso alla ditta DS 
LOGIC citata 

delega 
per l'esecuzione il dirigente della predetta polizia 

postale, con facoltà di subdelega 
Vicenza, 29 giugno 1998 ad ore 11,23 
il publico ministero Alessandro Severi 

E' probabile che si sia trattato di un salvataggio " in 

calcio d 'angolo" , che tuttavia non ha annullato gli ef
fetti di quello che appare come l'ennesimo "autogol" 
della magistratura nella difficile partita delle indagini su 
reati informatici o commessi con mezzi informatici. 
Staremo a vedere se almeno questa volta qualcuno 
saprà trarre le dovute conseguenze dall'accaduto e di
sporre affinché non si verifichino più situazioni di que
sto genere. 

Tutti documenti relativi alla vicenda sono alla URL 
lhttp:Qecn.nodobU.org/seguestro.htctl 
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continua a considerare CO- a.... , R4lood Homo s- r;- Pmt ~ m 
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di dietrologia non suffragati 
dai fatti. La realtà induce a 
considerazioni più immedia-
te, e per questo più preoc-
cupanti. 

Quando un magistrato ha 
notizia di un crimine com
piuto attraverso mezzi infor
matici o telematici, i suoi 
primi obiettivi sono l'acqui
sizione delle prove e, se si 
tratta di un reato continua-
to. la sua cessazione. Per 
avere le prove di un fatto 
compiuto attraverso un si
stema informatico non si 
può fare altro che copiare i 
contenuti del sistema in 
questione. limitandosi a 
quelli che possono essere 
connessi all'oggetto dell'in
dagine. Sequestrare l'intera 
macchina (o. peggio, i suoi 
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accessori, come stampanti, a-1.-----,000.-.---...-0 ......... 
monitor e altro) non è d1 al-
cuna utili tà, anzi comporta 
problemi di trasporto e custodia. Le perquisizioni 
devono essere affidate a persona le specifica
mente preparato o assistito da consulenti tecnici 
di provata competenza. Se poi il materiale è ci
frato o comunque di difficile accesso, nulla cam
bia se le più complesse operazioni necessarie 
per l'acquisizione delle prove sono compiute ne
gl i uffici giudiziari o nel luogo dove si trova la 
macchina. 

Il sequestro di un computer (a meno che non 
si possa provare che serve esclusivamente a 
compiere il reato sul quale si indaga, e per que
sto occorre comunque un esame prima del se
questro) priva il suo possessore della possibilità 
di svolgere le sue normali attività, di lavorare. di 
accedere a informazioni, di comunicare con altri. 
E' una specie di "carcere virtuale" al quale viene 
condannato, senza processo. anche chi si serve 
di quella macchina senza essere coinvolto 
nell'attività delittuosa (comunque da dimostrare) 
che è oggetto dell'indagine. 

Se poi si tratta di un server collegato a Internet. 
come nel caso di Isole nella Rete, le conseguen
ze ricadono su una moltitudine di soggetti che 
possono essere completamente estranei ai fatt i e 
che possono subire danni anche molto gravi a 
causa dell 'indisponibilità del collegamento: si 
pensi al telelavoro o al commercio elettronico, o 
ai casi in cui una connessione è destinata ad atti
vità di telesorveglianza o di telemedicina . 

Ci sono anche altre possibilità, come la copia 
dei contenuti e quindi l'affidamento della mac-
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china sequestrata al suo possessore, nominato 
"custode giudiziario" , con facoltà d'uso (se non 
ricordo mate, il primo magistrato ad applicare 
questa soluzione fu. nei primi anni '80, Gianfran
co D'Aietti, allora pretore a Monza). 

Per far cessare il reato - vero o presunto - non 
c'è che da rimuovere il relativo contenuto. La ri
mozione può essere ordinata all'autore - come 
ha fatto qualche mese fa il Tribunale di Teramo -
mentre è discutibile se possa essere ordinata al 
provider, nel caso in cui questi non sia responsa
bile dell'immissione. Ma in ogni caso il magistra
to può disporre che la rimozione sia compiuta 
dalla polizia giudiziaria o da un perito apposita
mente incaricato. 

Giancarlo Livraghi, il fondatore di ALCE! , ha 
scritto: Nel momento in cui si sequestra un com
puter (specialmente se è un server o comunque 
è utilizzato per dare un qualsiasi servizio ad altre 
persone) si danneggiano automaticamente per
sone e organizzazioni del tutto estranee all'og
getto dell'indagine. Immaginiamo, per estremo, 
che si metta fuori uso la documentazione di un 
medico o di un ospedale: quali potrebbero esse
re le conseguenze per i pazienti? Sarebbe possi
bile. in quel caso, perseguire magistrati e polizia 
per tentato omicidio o lesioni gravi? Ma anche 
senza arrivare a ipotesi così estreme, è sempre 
grave che qualcuno possa essere improvvisa
mente, e senza alcun motivo, privato del suo in
dirizzo postale, del suo sistema di comunicazio
ne, delle sue relazioni di vita e di lavoro solo per-

Non si pvo metcere a 
cacere vn s110 lncemer 
ecco l'elenco dei mtr
ror nei giorni svccess1-
v1 al seqvescro. 
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"Oves1a è vna zona 
avtonoma • s1 legge 
nella presenraz1one di 
Isole nella Rete 
fhttb //www.ecn oratl 
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da una lettera di un lettore. 
Ma in questo caso è ancora 
peggio: è come se s i met-
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ché transitano su una macchina appartenente a 
qualcuno che è incappato nel meccanismo di 
un'indagine ... 

Inoltre, sono molti i casi (come quello del 27 
giugno a Bologna) in cui si usa un bazooka per 
uccidere una zanzara. Qualcuno considera "diffa
matorio" un messaggio (solo a processo avvenu
to si potrà capire se c'era davvero diffamazione 
o no). Viene messo fuori uso l'intero ambiente in 
cui quel messaggio è comparso, insieme a mi
gliaia di altri. Non mi risulta che alcun magistrato 
abbia mai disposto il sequestro di un giornale so
lo perché qualcuno si considerava "diffamato" 

tessero sotto sequestro le 

I Cbllt ,. "' 01 1 

i su11n1tn1 

rotative del giornale e 
dell'intera casa editrice, o di 
qualsiasi altra testata che 
abbia la sfortuna di essere 
stampata in quella tipogra
fia. " Fatto salvo", natural
mente, il fatto che un Inter
net provider non è un edito
re, né 11 direttore di un gior
nale, e non può essere in al
cun modo ritenuto respon
sabile dei contenuti che altri 
mettono in rete tramite il 
suo servizio. 

• 

È anche come se, contem
poranea men ce, s i seque
strasse un ufficio di smista
mento postale e si sottraes
se ai destinatari tutta la po
sta in partenza da quell'uffi
cio e tutta la posta in arrivo 
in quel settore (compresi va
glia, versamenti in conto cor
rente postale, eccetera) te
nendo poi bloccato "a tem
po indeterminato" l'intero 
servizio postale in quella zo-I 

"' .:J na ... e magari si "iscrivesse-
~ nr.. àA> ~ J ro al registro degli indagati" i 

postini e gli impiegati o diri
genti dell'ufficio. E tutto ciò perché da quella se
de postale è transitata una cartolina in cui s i 
esprimono opinioni che qualcuno considera of
fensive; e quando l'unico "corpo di reato" (la car
tolina) è già nelle mani degli inquirenti (i l testo 
completo dell'intervento di Livraghi è alla URL 
!htto://www.1oterlex.com/ regole/pencolo.btml. 

Occorrono èriteri uniformi 
Nei casi di sequestro per violazione dei diritti 

sul software in fo rza dei decreto legislativo 

Che cos'è "Isole nella Rete" 
Isole nella Rete si presenta cosi Khttp:J/www.ecn.org/mr)I 

Il progetto di "Isole nella Rete" si propone d1 aprire 
uno spazio di visibilità su Internet che metta in relazi<r 
ne, tra di loro e con tutto il ''popolo della rete", i sog
getti attivi nel mondo delf'sutogestione, della sinistra 
antagonista, del movimento anarchico, della coopera
zione solidale, delle produzioni culturali altemat1ve ... 

Slamo lnfattf convinti che le trasformazioni produtti
ve e sociali awenute in questi anni (effetto di quella 
che è stata chiamata la Terza Rivoluzione Industria/e) 
abbiano posto al centro dei giochi la comunicazione e 
reso di strategica importanza l'accesso, libero e indi-

pendente. ai mezzi d1 comunicazione che inneNBno il 
globo. 

Isole nella Rete esiste grazie all'iniziativa ed al lav<r 
ro di gruppi e persone che da anni mmtano nell'area 
dei centri sociali e si occupano di comunicazione, uti
lizzando gli strumenti dell'informatica e della telemati
ca. I gruppi e i collettivi ECN di Milano, Brescia e Bol<r 
gna, lnfodiret(tJe di Padova, .Zìp e Zero! di Torino, con 
la collaborazione dei progetti " fratelli" di Strano 
Network di Firenze e Tactical Media Crew di Roma + 
individualità sparse. 
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51 8/92, sono stati più volte richiamati gli articoli 
158 e 159 della legge 633/41 sul diritto d'auto
re, che stabilisce: 

Art. 158. • Chi venga leso nell' esercizio di 
un diritto di utilizzazione economica a lui 
spettante può agire in giudizio per ottenere 
che sia distrutto o rimosso lo stato di fatto 
da cui risulta la violazione o per ottenere il 
risarcimento del danno. 

Art. 159. • La rimozione o la distruzione 
prevista nell'articolo precedente non può 
avere per oggetto che gli esemplari o copie 
illecitamente riprodotte o diffuse, nonché gli 
apparecchi impiegati per la riproduzione o 
diffusione, che, per loro natura, non possono 
essere adoperati per diversa riproduzione o 
diffusione. 

Se una parte dell'esemplare, della copia o 
dell'apparecchio di cui si tratta può essere 
impiegata per una diversa riproduzione o dif
fusione, l' interessato può chiedere a sue spe· 
se la separazione di questa parte per il pro· 
prio interesse. 

Dunque, nel caso di sequestri per la lesione di 
diritti di utilizzazione economica di software pro-
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nexus@1n6rt.j~ 
L'ITALIAN CRACKDOWN 
Agguati sulle mulattiere dell'informai.ione 
a cura della redazione 

Per du non è al cormtte dti f.allr un ma&is~ di Pesaro. nel cono delle indagini a carico di due 
penone sospenau: da duplicazione pirata di soliwan commerciale, scopre che ah mdividui ln 
queslione si collegano ad alcuni BBS (Bullellin Board System. sistema telematico cui si può 
accedere 111& modem per scambiare posta elenronica. notuie ed ogni allra cosa compreso il 
software pirata). I BBS in quesbone erano principalmente sistemi ~.gestiti per diletto e 
passione dai propri SysOp, o System Operaror: persone che dedicano buona parte del proprio 
ttmpo alla cura del BBS, e di solito sono anche 1 proprietari delle attreualllre Dalla scopetta dei 
numen di ldefono sospe!ll al sequestro delle anre.aature di quelli BBS d passo ~ sta~ fin iroppo 
Mn -. I RRS ltMna • .,,,,.....,. lo oimo•lii>• r.M~r.a dt . .. ,,.., r.nTI•.,.,,i; ~ di IMI> ""'t:t• 

il ---- O-Dono- ':!> 

tetto ai sensi della legge 633/41, si possono se
questrare computer o altre apparecchiature solo 
se questi possono essere usati unicamente per 

m 

Il comunicato di ALCEI 

A1 tempi de/l 'l raltan 
Crackdown lo sviluppo 
di Internet nel nostro 
paese era ancora aglt 
mm Ma le tesrtmo· 
nianze d1 allora sono 
ancora sul Web 
llhrrp4 www.znorr.it71 
exust, 1dobust.htmll. 

A8•ociazione S19r la Libertà nella Comunicazione Elettronica Interattiva 
Electronic Frontier Italy 

Apprendiamo con preoccupazione, sor
presa e indignazione la notizia del se
ques tro, avvenuto a Bologna il 27 giugno 
1998, del server Internet di Isole nella 
Rete (un'associaz ione non-profit che 
fornisce spazio e comunicazione a centri 
sociali, organizzaz ioni e radio di movi
mento, a ssociazioni di volontariato so
ciale) su ordine del Procuratore della 
Repubblica ~resso la Pretura di Vicenza, 
dott. Paolo Pecori, a causa della pre
s e nza su quel sito di un messaggio che 
qualcuno considera diffamatorio . 

Se la nocizia dovesse trovare confer
ma in questi termini si tratterebbe di 
un atto gravissimo che non può passare 
sotto silenzio. A prescindere infatti 
dal merito della vicenda, ALCEI non può 
che ribadire - come fa fin dai tempi 
dell'Icalian Crackdown del 1994 - che 
il sequestro di un computer (peggio an
cora quando si tratta di un server) po
trebbe e ssere ammissibile se si trat
tasse di una macchina rubata, ma è un 
inaccettabile quanto inutile abuso 
quando si è alla ricerca di semplici 
informazioni (messaggi, file o 
quant'altro). 

01 tre ad essere tecnicamente inutile 
è un atto gravemente lesivo dei diritti 
fondamentali della persona (perché in 
violazione degli artt . 15 e 21 della 
Costituzione e della Convenzione Uni
versale dei diritti dell'uomo) . 
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Un computer o un server sono di per 
sé neutri e privi di qualsiasi specifi
cità criminale, per cui nulla può le
gittimarne il sequestro, specie perché 
così facendo si ledono i diritti di 
tutti gli altri utenti (persone e orga
nizzazioni) estranei alle indagini o 
comunque non coinvolti nella vicenda. 

Atti come questo sequestro (dove sa
rebbe bastato fare una copia del mes
saggio incriminato, o al massimo - con 
la riserva che ogni atto di censura è 
di per sé un arbitrio - chiederne la 
rimozione ~cautelativa• dal sito) sono 
chiari tentativi di introdurre surret
tiziamente il concetto di responsabi
lità oggettiva del provider , altra po
sizione che ALCEI da sempre combatte de
cisamente. 

ALCEI esprime disappunto e profonda 
preoccupàzione per l'ennesimo caso di 
mancanza di sensibilità e preparazione 
dei soggetti istituzionali che hanno 
consentito questo abuso e auspica che 
fatti del genere non abbiano più a ripe
tersi in futuro. 

28 luglio 1998 

Per informazioni e contatti : 
Voce++39- (0l2-867045++39- (0)85-294255 
Fax++39-(0)2 -867055++39-(0)85-4226470 
lnp;o ; llwww . nexus. a.t /aXceJ 
lhttp : //www . aiçair . it / a lcgj 
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la copia illegale. Se programmi duplicati abusiva
mente vengono scoperti su un computer che vie
ne impiegato, o può essere impiegato. per altri 
scopi, esso non può essere sequestrato affinché 
"sia distrutto o rimosso lo stato di fatto da cui ri
sulta la violazione o per ottenere il risarcimento 
del danno". 

Si tratta di una disposizione che non può esse
re estesa a situazioni diverse dalla violazione del 
diritto d'autore e ad altri scopi che non siano la 
lesione di un diritto dr utilizzazione economica, 
ma che dovrebbe costituire il modello per una 
normativa sui sequestri ogni volta che siano ìn 
causa sistemi informativi che, pur costituendo il 
mezzo attraverso il quale si produce il fatto illeci
to, sono impiegati anche per scopi diversi. E' ap
punto il caso di un server attraverso il quale si 
consuma il reato di diffamazione o qualsiasi altro 
illecito, come la diffusione di immagini oscene. la 
violazione delle norme sulla tutela dei dati perso
nali e via discorrendo. 

Tuttavia questo non vuol dire che sia indispen
sabile una norma di legge, anzi, meno norme ci 
sono, più semplice è l'applicazione del diritto. Un 
magistrato può infatti disporre l'acquisizione delle 
prove o la rimozione del contenuto (presunto) ille
cito senza il sequestro della macchina: è una 
questione di sensibilità, di conoscenza della ma
teria, di rispetto dei diritti non solo dei terzi che 
possono essere danneggiati, ma anche dell'inda
gato, che dal sequestro può ricevere un danno 
ben più grave delle naturali conseguenze del rea
to che gli viene contestato. 

Sr deve anche considerare che nella pratica 
quotidiana il magistrato che ordina un sequestro 
spesso non fa altro che firmare un atto predispo
sto dalla polizia giudiziaria, soprattutto nei casi in 
cui presume che questa abbia una particolare 
competenza in materia (è il motivo per cui i se
questri di questo tipo sono affidati alla polizia po
stale). Dunque sarebbe quanto mai opportuno un 
intervento degli organi ministeriali dai quali dipen
dono i reparti che svolgono le indagini in questo 
campo. con istruzioni precise sui criteri da segui
re per le perquisizioni e i sequestri d1 materiale 
informatico. Istruzioni tanto più necessarie in vi
sta dell'rmminente decentramento delle attività 
di indagine, awiato dalla cosiddetta "direttiva Na-

Ultim'ora: 
censura a Roma 

Satanismo, orge, pedofilia e vihpendio della reli
gione. secondo un parroco siciliano, erano presenti 
sulla pagina di un'associazione ospitata nel Web uf
ficiale del Comune di Roma. Alla denuncia la re
sponsabile del sito ha risposto con l'oscuramento 
delle pagine di sessantatré organizzazioni non-pro
ht. Al di là delle considerazioni che si possono fare 
sull'opportunità del prowedimento e sulle sue reali 
motivazioni, resta il fatto che la vita dell'associazio
nismo in rete è sempre più precaria. 

politano", che sposterà le attività investigative in 
materia di crimini informatici dal Servizio Centrale 
Operativo (SCO) ai compartimenti della polizia 
postate. Quindi è necessario uniformare i criteri 
di indagine, altrimenti sarà il caos. 

Responsabilità del provider 
e libertà di espressione 

Resta ancora da esaminare un aspetto non me
no grave degli altri. Con il sequestro del server, il 
magistrato di Vicenza ha causato un grave danno 
al fornitore di servizi che. sulla base di un contrat
to di hosting, ha messo lo "spazio disco" a di
sposizione dell'associazione Isole nella Rete. Si 
dirà che nessuna imputazione è stata elevata a 
carico del provider. ma il fatto resta: chi ha paga
to di più, in questa vicenda, è stato proprio il for
nitore di servizi. 

A questo sarebbe necessaria e urgente una di
sposizione legislativa che chiarisse una volta per 
tutte il ruolo del provider come puro "intermedia
rio tecnico", al quale non può essere attribuita al
cuna responsabilità per i contenuti delle sue mac
chine, tranne, naturalmente, che nei casi dì con
corso nel reato per cui si procede. In altri termini, 
deve essere necessaria non solo la prova che il 
fornitore di hosting era a conoscenza del conte
nuto per il quale è stata avviata l'azione penale, 
ma anche il dolo. cioè la volontà o almeno la con
sapevolezza degli effetti che potevano essere de
terminati dal messaggio. 

Ma nell'attuale contesto legislativo sperare che 
qualcuno prenda un'iniziativa di questo genere 
appare quanto meno ottimistico. Come ho scritto 
un mese fa, nel Palazzo c'è un clima di caccia alle 
streghe nei confronti di Internet. Invece di favori
re lo sviluppo della Rete. con un quadro normati
vo sistematico e con disposizioni coerenti con il 
dettato costituzionale. si procede a colpi di pro
poste scoordinate. che hanno in comune solo lo 
spirito repressivo. 

E' necessario far capire "a chi di dovere" che 
Internet non è un accidente tecnologico, un 
aspetto marginale o inessenziale del mondo rn 
cui viviamo. Internet è sempre più un aspetto 
fondamentale della nostra società, uno dei suoi 
modi di esistere. E' una zona in cui si sviluppano, 
spesso in forme diverse. tutte le attività umane: 
dal commercio allo studio, dal gioco all'informa
zione. E, naturalmente. anche le attività illegali . 
Quindi nella Rete devono valere tutti i principi 
che regolano il normale svolgersi della vita socia
le, dalle norme sulla concorrenza al diritto di ac
cesso alle informazioni, dalla libertà di espressio
ne alle garanzie di cui godono tutti i cittadini di 
fronte all'azione penale. 

E se non si può sequestrare o comunque impe
dire la manifestazione del pensiero quando si 
esercita con i mezzi tradizionali, perché questo 
dovrebbe essere consentito quando lo strumento 
della libertà di espressione sono i bit invece della 
carta? 
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Sequestri per Internet e libertà di espressione 

Per il giornale fatto di bit 
deve valere la legge sulla stampa 
La persistenza di vecchie leggi rende possibili i sequestri dei server perché 

manca una norma che estenda alla telematica la tutela della libertà di 

espressione sancita dall'articolo 21 della Costituzione. E' necessario distinguere 

anche on line tra manifestazione del pensiero e stampa periodica 

C di Manlio Cammarata ~ 

Il caso di Isole nella Rete, del quale si parla nel
le pagine precedenti, richiama anche un problema 
che ho sollevato più volte in queste pagine: 
l'estensione al mondo telematico delle garanzie 
costituzionali sulla libertà di espressione. 

A prima vista il problema non esiste: l'articolo 
21 della Costituzione esordisce con un'afferma
zione d1 princ1p10 chiarissima: "Tutti hanno diritto 
di manifestare il proprio pensiero con la parola, lo 
scritto e ogni altro mezzo di diffusione" . Non c'è 
dubbio che Internet rientra in "ogni altro mezzo di 
diffusione" e la questione sembra chiusa sul na
scere. Ma poi si legge: "La stampa non può esse
re soggetta ad autorizzazioni o censure". e qui 
sorge il problema, perché la stampa è regolata 
dalla legge n. 47 del 2 febbraio 1948, che inizia 
cosl: 

Art . 1. Definizioni di stampa o stampato. -
Sono considerate stampe o stampati, ai fi ni di 
questa legge, tutte le riproduzioni t ipografiche 
o comunque ottenute con mezzi meccanici o 
fisico-chimici, in qualsiasi modo destinate alla 
pubblicazione. 

Ci vuole molta buona volontà per far rientrare le 
pubblicazioni telematiche in questa definizione, e 
quindi risulta difficile applicare a1 giornali on-line le 
garanzie previste per la stampa periodica. in parti
colare quelle relative ai sequestri, sancite da terzo 
comma dell'articolo 21 : 

Si può procedere a sequestro soltanto per 
atto motivato dall'autorità giudizia ria nel caso 
di delitti, per i quali la legge s ulla stampa 
espressamente lo autorizzi, o nel caso di viola
zione delle norme che la legge stessa prescri
ve per l'indicazione dei responsabili. 

Qui viene fuori un altro intoppo. La legge alla 
quale rimanda il comma appena citato non è mai 
stata emanata e la 47/48 non contiene norme sui 
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sequestri. Resta quindi in vigore il Regio decreto 
legislativo 31 maggio 1946. n. 561 "Norme sul se
questro dei giornali e delle altre pubblicazioni". 
che a sua volta fa riferimento ... all'Editto sulla 
stampa del 26 marzo 1848, n. 695! Avete letto 
bene, milleottocentoquarantotto. regnante Carlo 
Alberto di Savoia. 

Tornando al sequestro di Isole nella Rete. vale 
comunque la pena di richiamare l'articolo 1 del 
R.D.lgt. n. 561 : 

Non si può procedere al sequestro della edi
zione dei giornali o di qualsiasi a ltra pubblica
zione o stampato, contemplati dall 'Editto sulla 
stampa 26 marzo 1848, n. 695, se non in virtù 
di una sentenza irrevocabile dell'autorità giu
diziaria. 

E' tuttavia consentito a ll'autorità giudiziaria 
di disporre il sequestro di non oltre tre esem
plari dei giornali o delle pubblicazioni o stam
pati, che importino una violazione della legge 
penale. 

Per i periodici 
un regime diverso 

Ed ecco un'altra questione interessante. La leg
ge 47/48 distingue tra "stampa e stampati" in ge
nerale e "i giornali, le pubblicazioni delle agenzie 
di informazione e i periodici di qualsiasi altro gene
re". per i quali sono imposte particolari regole, pri
ma di tutte la designazione del direttore responsa
bile e l'iscrizione nel registro del tribunale. Il terzo 
comma dell'articolo 21 della Costituzione è stato 
sempre applicato solo per questa seconda cate
goria, mentre le norme sui sequestri parlano "dei 
giornali o delle pubblicazioni o stampati", il che fa 
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supporre che la norma sia diretta a proteggere 
tutta la stampa (cioè anche i libri. per esempio) e 
non solo i periodici iscritti al registro del tribunale. 

In ogni caso il nostro ordinamento prevede per 
la categoria dei quotidiani e periodici un regime di
verso da quello della stampa in generale. Se si ri
conoscesse che l'informazione su Internet è 
"stampa", sarebbe possibile l'identificazione delle 
pubblicazioni soggette a registrazione e l'esten
sione delle relative norme anche ai giornali. perio
dici e notiziari on-line. E quindi non sarebbe possi
bile il sequestro dei server dai quali sono diffusi 
messaggi contrari alla legge. 

Consideriamo il fatto che, allo stato attuale della 
legislazione. l'iscrizione di una pubblicazione tele
matica nel registro della stampa (ormai accettata 
da diversi tribunali con ardite quanto lungimiranti 
interpretazioni della legge). non può comunque 
essere obbligatoria e anche che non è possibile 
l'applicazione della responsabilità per omesso 
controllo (articolo 57 del codice penale). Dobbia
mo chiederci: perché chiedere l'iscrizione di una 
testata telematica, considerando che in questo 
modo si impongono non pochi obblighi al suo edi
tore? 

Questo è 11 punto essenziale: imponendo l'esi
stenza di particolari requisiti e l'assolvimento di al
cuni obblighi, si ottiene una forma di "garanzia" 
(non solo teorica) della "qualità" della stampa. 
Inoltre si possono porre particolari diritti e doven 
(primo fra tutti il segreto professionale) che da 
una parte assicurano l'indipendenza dell'attività 
giornalistica e dall'altra la protezione della colletti-

vità dai possibili abusi della stampa. Se si consi
dera l'informazione su Internet come "stampa" in 
generale. può essere opportuno che alcune pub
blicazioni rientrino nel particolare regime della 
stampa periodica. 

L'obiezione che viene spesso sollevata su que
sto punto è che con l'awento della telematica in
terattiva tutti gli utenti della Rete sono, o possono 
essere, autori dell'informazione. E anche editori e 
stampatori. dal momento che manca qualsiasi in
termediario che abbia la possibilità di influire sulla 
diffusione. E' vero. Ma proprio questa realtà ren
de opportuna la distinzione tra informazione "vo
lontaristica" e informazion13 professionale, e pro
prio allo scopo di tutelare sia gli utenti. sia i sog
getti sul conto dei quali vengano diffuse notizie di 
qualsiasi tenore. 

Infatti la presenza di un responsabile - che per 
essere iscr1tto all'albo deve aver dimostrato di 
possedere determinati requisiti - costituisce un fil
tro indispensabile per attribuire un vero e proprio 
"marchio di qualità" alle informazioni che proven
gono da testate giornalistiche registrate ai sensi 
della legge sulla stampa. 

La qualifica di stampa periodica eventualmente 
attribuita a una pubblicazione telematica determi
na forse più vincoli che privilegi, ma proprio per 
questo costituisce una garanzia per l'utente. E co
sì si dovrebbe arrivare alla conclusione che equi
parare l'informazione telematica - nei casi in cui 
presenta i necessari requisiti - alla stampa periodi
ca può essere uno strumento di non trascurabile 
rilievo per lo sviluppo di Internet. 

La home page è una co.pertina 

/A lcunl giuristi sostengono che l'informazione diffusa via 
Internet non è "stampa " . I tribunali non sono d'accordo. come di
mostrano questi passaggi, tratti da prowedimenti emessi nei me
si scorsi. 

CONSIDERATO che il Tribunale di Roma, Sezione per la 
Stampa e l' Informazione, già da tempo ha ritenuto che un 
periodico telematico può beneficiare della tutela rappresen
tata dalla registrazione, in quanto possiede sia il requisito 
ontologico, sia quello finalistico relativo alla diffusione delle 
notizie, pur con una tecnica di diffusione diversa dalla stam
pa; 

CONSIDERATO che le nozioni di periodico, quotidiano e 
agenzia di stampa sono sempre state intese in modo estre
mamente ampio, proprio allo scopo di evitare forme di sin· 
dacato o di controllo sui contenuti stessi; 

CONSIDERATO che la Suprema Corte di Cassazione ha 
avuto modo di affermare che nel concetto di periodico va ri 
compresa ogni pubblicazione programmaticamente periodi· 
ca Hquale ne sia il contenuto informativo e ne sia stata o no 
prestabilita la conclusione del piano di pubblicazione. Né a 
fondare l'esclusione della tipologia può valere il fatto che il 
messaggio di cui è portatrice sia trasmesso in tutto o in par
te con mezzi diversi dalla stampa tradizionaleH; 

CONSIDERATO che in queste espressioni si coglie l'inten· 
dimento di ampliare la tradizionale nozione di periodico, on· 
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de adeguarla alle forme di diffusione più moderne, che, in ta
le linea di tendenza, la compatibilità delle nuove tecniche 
editoriali con la vigente normativa trova risposta positiva ... " 
, (Ordinanza del Tribunale di Roma del 6 novembre 1997} 

L'abuso del diritto di cronaca è sanzionabile anche se com
messo con il mezzo Mlnternet"', poiché Il mezzo non modifica 
l'essenu del fatto" . 

(Ordinanza dal Tribuna/a di Teramo 11 dicembre 1997) 

... contemporaneamente, tuttavia, la RAI modificava ad ar
te la home·page (equivalente alla copertina o alla prima pa
gina di una comune testata giornalistica) del sito ..• 

Pertanto ... l'opera denominata 'Mondo Italia' si configura 
come un peculiare 'giornale' telematico, destinato a compa· 
rire su un proprio c.d. sito del sistema Internet, caratteriz· 
zantesi per la possibilità offerta all'utente di accedere, anche 
attraverso rimandi c.d. ipertestuali, a prescelti servizi, tra· 
smissioni, e programmi radiofonici e televisivi... nonché per 
la possibilità offerta all'utente di partecipare ed interagire in
dividualmente con la redazione del 'giornale'". 

(Ordinanza del Tribunale di Bari de/1'11 giugno 1998) 

I testi completi dei prowedimenti e un'ampia discussione sulla 
materia sono su lnterlex. a partire dalla pagina htto·//www.inter
lex.com/tlclindjce.htm#ST AMPA. 
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Buone letture - GIOVANNI PAScuzz1 

Re Mida si prepara al 2000 
e il CD-ROM invita al libro 

Cércare il diritto 
Ubro e CO interatuvo 

e di Manlio Cammorata 

Uh. il mouse non funziona! 
Ma non è guasto e non c'è un problema di software. Non 

funziona per il semplice motivo che non è previsto che funzio
ni, perché ReMIDA è in DOS. Ot questo utilissiryio programma 
per il calcolo degli interessi e della rivalutazione monetaria, 
opera del magistrato Gianfranco D'Aietti, ho scritto molto tem
po fa (sul numero 133 di MCm1crocomputer, ottobre '93), ma 
vale la pena di riparlarne, visto che è recentemente uscita la 
nona versione. 

ReMIDA è un prodotto bifronte: nella voluminosa parte car
tacea costituisce un completo trattato sugli aspetti giuridici e 
applicativi della rivalutazione del capitale e deglt interessi, men
tre il programma serve per eseguire in pochi istanti qualsiasi 
calcolo. anche per mutui, leasing e ammortamenti di ogni ge
nere. Peccato che il prezzo non sia proprio contenuto - come 
molti altri prodotti dell'editoria elettronica giuridica è ingiustifi
catamente caro - perché la sua utilità va ben oltre il calcolo del
le somme dovute al termine di un procedimento giudiziario. 
Inoltre la ricca documentazione cartacea contiene molto mate
riale che un awocato può trovare utile per sostenere le ragioni 
dt un creditore e un magistrato per motivare a dovere le sen
tenze. 

Stupisce la semplicità di impiego dt fronte alla complessità 
della materia. Infatti esistono diversi tipi dt interessi (conven
zionali o legali) e diversi t1p1 di computo degli stessi (su base 
annua, mensile o giornaliera), con varie possibilità di capitaliz
zazione (gli interessi, 1n alcuni casi, dopo un certo periodo di 
tempo diventano capitale, e quindi producono altri interessi) ... 
Si aggiunga che gli interessi devono essere calcolati. in buona 
parte dei casi, sulla base della somma rivalutata, cioè dell 'im
porto che risulta dal calcolo del valore attuale della somma ori
ginaria, tenendo conto della svalutazione monetaria, come vie
ne indicato daglt appositi ind1c1 dell'ISTAT (che l'utente può ag
giornare collegandosi al sito lhttp:l/WWW.91uffre. itll. Con ReMl
DA si risolve tutto in pochi secondi. 

La release 9.5 si adegua alla mo
dtf ica intervenuta con la legge 
449/1997, che ha abolito gli indici 
della scala mobile e cambiato la 
struttura dei conteggi della rivalu
tazione per crediti di lavoro. C'è 
poi la gestione completa del nuo
vo tasso legale variabile (anche 
nella rivalutazione rapida). una 
scheda di "devalutazione" di una 
somma dai valori attuali ai valori 

Giovanni Poscuzzi 
Cercare il diritto 
Libro e CD interattivo 
Zanichelli, Bologna, 1998 
L 38.000 
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Gianfranco D' Aietti 
ReMida 
Rivalutazione moneta
rio ed interessi 
Versione 9.5 
Giuffrè, Milano, 1998 
L 380.000 

storici, nuove modalità 

I ZANICHEJ.U 

di selezione e archiviazione delle pratiche e, dul-
cis in fundo. la gestione delle date a quattro cifre. che elimina 
il fatidico "bug dell'anno 2000". 

Non è affascinante l'idea di un software cos1 complesso che 
entra tutto in un dischetto da 720 kbyte, che va come una 
scheggia anche sul mio vecchio portatile 386SX a 16 MHz (re
cuperato per l'occasione), che si installa in due minuti e si im
para a usare in cinque ... se ci si ricorda come funzionavano t 
programmi sotto DOS? 

Dove si trova il diritto? 
Multimediale non significa necessariamente la presenza d1 

suoni, immagini in movimento o cose del genere. Può sempli
cemente significare che media diversi si integrano in un solo 
"prodotto" . E' questo il caso di Cercare il diritto, di Giovanni 
Pascuzzi, nel quale libro e CO-ROM si completano a vicenda. 

Pascuzzi, professore associato di diritto privato comparato 
all'Università di Trento, parte dalla constatazione che nei pro
grammi delle facoltà di Giurisprudenza manca una materia 
molto importante. quella relativa alle tecniche per reperire le 
fonti . "L'esito - scrive nell'introduzione al volume - è che. so
vente. gli studenti giungono a iniziare il lavoro della tesi (ove il 
possesso della capacità di cercare dati d1 riferimento è pre
messa necessaria) senza mai aver aperto un repertorio (di legi-

slazione. dottrina e giurisprudenza). per il semplice 
fatto che se ne ignora lesistenza". 

Ecco dunque un ottimo strumento per colmare 
questa lacuna: il libro è un chiarissimo manuale prati
co sulle fonti del diritto, mentre il CD-ROM (realizza
to insieme a Paolo Gasperi) riproduce la biblioteca 
ideale di un giurista, rivelandosi un completo "reper
torio dei repertori" che aiuta a capire "cosa-cercare
dove" . Nell'insieme c'è un aspetto curioso: lo stru
mento digitale non serve per cercare fonti digitali, ma 
cartacee. A quando un repertorio dei repertori digitali? 

In conclusione. Cercare il diritto è da consigliare 
senza riserve a tutti gli studenti di giurisprudenza, an
che perché il prezzo è contenuto. Peccato che la rea
lizzazione del CD-ROM lasci un po' a desiderare, a cau
sa di alcune limitazioni tipiche dei prodotti multimediali 
d1 qualche anno fa: non si può consultare in una fine
stra, la risoluzione dello schermo deve essere imposta
ta obbligatoriamente a 640x480 e cosl via. ~ 
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Porte 

Parallela, Seriale, USB, 
Infrarossi, PCMCIA, 
Tastiera, Mouse, ZV 

Processore 

Ultraportatile 
1,2 kg 
23x17x 3 cm 

Per1tim11 con re01ologia MMX1"' 
fino a 233 MHz 

•Vedi listino uel tito ACER 

'IìavelMate™ 311D 'Iì:aveJMaten& 312T 

• 200 MHz - 256KB Cacbe U • 233 MHz - 256KB Cache U 
• RAM 32 MB esp. a 80 • RAM 32 MB csp. a 80 
• HDD 2, 1 GB • HDD 3,2 GB 
• Display STN 8" • Display STFT 8,4" 

lit. lwww a c er id lit. IWWWO acer.id 

Modem/Fax integrato 
56Kbps omologato PTT 

Batteria 

A Ioni di Litio 
fowaJ m 
di autonomia 

Gli ultraportatili TravelMateTM serie 310, basati sui P roces
sori Pentium ' con tecnologia MMX1~1 di Intel, com patti 
con un rapporto prezzo/prestazioni assolutatnente van
taggioso, sono ideali per chi ha la necessità di op erare con 
uno strumento potente e facile da traspor tare. 

Dotazione standard 

• Floppy Disk esterno 
• CD-ROM esterno 

IWWW.acetll 
Fax: 0396842387 

AceR (•® 
Computer e idee per l'i1111ovaz io,,e 
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Corinto 
Alcuni ricercatori dell' Andersen Consulting, dopo indagini ~ studi, 

hanno avanzato una teoria bizzarra. 

Hanno diviso le persone che utilizzano i mezzi di informazione in due 

ampie categorie. Da una parte "quelli che preferiscono guardare", 

dall'altra "quelli che preferiscono leggere". 

I primi si lasciano cullare passivamente dalla televisione, spesso 

subendola, mentre i secondi amano interagire con il mondo esterno e 

prediligono i giornali o i libri, ma soprattutto la navigazione in Internet, 

in una parola il computer. Si rendono con.to che il vantaggio è proprio 

nell'assimilazione di una civiltà del cambiamento, per espandere e 

ampliare la propria cultura, il sapere. 

Anche tanti artisti capiscono il vantaggio che dà l'informatica a una 

persona assetata di conoscenza o ad un approfondito lavoro di ricerca. 

Questo mese parliamo di un fotografo, che dopo anni di studio e buon 

lavoro, ha "scoperto" il computer. 

La sua storia 
Corinto Mariane/li ama essere ricorda

to con il solo nome di battesimo. Un no
me raro che è diventato un simbolo. 

Ha amato l'arte da sempre, ha infatti 
cominciato a "poggiare il pennello sulla 
tela" a undici anni ... 

Ha studiato Grafica Pubblicitaria 
all'Istituto d'Arte e Scenografia all'Acca
demia di Belle Arti. 

A ventun anni con l'acquisto della sua 
prima macchina fotografica, una Nikkor
ma t Ftn, è stato folgorato da un altro 
grande immediato amore, che si è so
vrapposto a quello per la pittura. 

Le due arti si sono integrate al punto 
che è maturata in lui l'idea di insenre nei 
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( di Ida Gerosa ) 

suoi quadri alcune immagini fotografi
che. 

Lui stesso descrive così quel periodo: 
"L'Arte, la Bauhaus. la Gestalt, la perce
zione visiva e la 'Teoria del campo' di A. 
Marcoll i, sono stati la mia Nutella; e su 
tutto questo, la fotografia entrava nei 
miei quadri come ancoraggio alla realtà 
e come primo livello di lettura nella 
complessità semantica di un'opera d'ar
te, per inseguire il problema, allora mol
to sentito, del coinvolgimento totale con 
la società. 

La prepotenza, con la quale la fotogra
fia è entrata nella mia vita, travolgendo
la, non lasciava dubbi su quello che il 
destino stava - ironia della sorte - 'dise
gnando' per me". 

Mentre Corinto penetrava nei segreti 
della fotografia, ne scopriva anche le po
tenzialità economiche fotografando qua
dri di pittori per i cataloghi. Nasceva così 
la sua prima specializzazione la Foto
grafia di Opere d'Arte. 

La sua passione per la fotografia, for
se si è espressa al meglio nei Reporta· 
ge come "Casale Bocca/eone: utopia 
78" o "Il treno di Cage" esposto nel 
7993 alla Biennale di Venezia; e più re
centemente nella Fotografia industria
le e nel Ritratto; infine si è specializzato 
nella Fotografia di orologi, che gli ha 
guadagnato la collaborazione con impor
tanti riviste del settore. 

L'ultima sfida il computer. 
A questo proposito dichiara: "Benve-
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nuto computer, anche se c'è un pericolo 
che non è in questa stupenda macchina 
attraverso la quale stiamo interagendo, 
ma nei pensieri di chi la vede come la 
soluzione di tutti i problemi, il mezzo 
che consente a brutte fotografie, come 
per. il ~rutto anatroccolo, di trasformarsi 
in c1gn1. 

Da questa errata convinzione, diffusa 
anche oltre la categoria dei fotografi, ne 
sta venendo fuori un appiattimento ver-

Ognuno di noi arriva ad 
usare più frequentemente 
alcuni comandi piuttosto di 
altri, per sollecitare partico
lari risultati, fino a creare 
una produttiva realtà, anche 
se attraverso la compagnia 
di una successione di stati 
d'animo diversi quali 
"amore/dipendenza/passio
ne/odio". 

• Benvenuto computer, anche se c'è un pericolo che non è 
in questa stupenda macchina attraverso la quale stiamo 

interagendo, ma nei pensieri di chi la vede come la soluzione 
di tutti i problemi, il mezzo che consente a brutte fotografie, 

come per il brutto anatroccolo, di trasformarsi in cigni. 

so il basso, perché molti accantonano il 
vero lavoro di ricerca, quello che per
mette di scoprire soluzioni impensate 
che portano a risultati straordinari. Il 
computer è, e sarà sempre una macchi
na (seppure incredibile) che bisogna co
noscere bene per permettersi di poterla 
dimenticare e lasciarsi guidare solo dalla 
creatività. 

La cosa importante è ricordare che 
un'immagine nasce prima di tutto da un 
substrato tecnico e culturale. Non basta 
una Leica per essere un Cartier Bres
son" . 

Il suo rapporto 
con il computer 

Perciò chiedo a Corinto: 
"Qual è il tuo rapporto con il 
computer, come è entrato 
nella tua professione?" 

"Bella domanda. Una do
manda cosl mi crea non po
co imbarazzo. 

Non faccio parte di quella 
schiera di professionisti o 
artisti che si entusiasmano 
facilmente per tutto quello 
che "luccica o lampeggia ". 
e meno che mai posso 
schierarmi con chi ritiene, 
con pregiudizio, che il vero 
fotografo sia quello che usa una macchi
na fotografica meccanica. magari senza 
esposimetro, perché "io l'esposimetro 
ce l'ho negli occhi. .. 

Ma so che awerso tutti quelli che an
tepongono lo strumento all'idea, al pro
getto. Per me prima 
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soprattutto legato ad interventi tecnici, 
e solo quando è strettamente necessa
rio. Poi ci sono lavori altrimenti irrisolvi
bili (se non con sforzi enormi e dal dub
bio risultato) come in un ritratto, dove il 
computer si è rivelato magistrale per un 

Ogni persona che inizia a fare il pro
prio lavoro con il supporto di questo 
strumento, cerca di trovare un punto 
d'incontro tra le idee, le esigenze, le fi
nalità che lo spronano e le potenzialità 
de/mezzo. 

Dopo averne appreso l'uso al meglio, 
cerca di scoprire quali tra le tante possi
bilità siano più vicine alla sua maniera di 
ragionare e quali le più utili per raggiun
gere gli obiettivi prefissati. 

c'è il progetto e poi lo 
strumento per realiz
zarlo. 

Anche nel mio stu
dio è entrato il com
puter, e non poteva 
essere altrimenti, 

• Anche nel mio studio è entrato il computer, e 
non poteva essere altrimenti, perché oggi non ci si 

può permettere il lusso di non conoscerlo. 

Sono convinta che soprattutto un 
creativo, immergendosi in un ambiente 
silenziosamente conciliante, "deve" sta
bilire un filo diretto tra la macchina e la 
propria personale essenza. 

IDA GEROSA 

Artista di Computer Art 
Direttore del giornale web per l'arte 

"Artnet-Tentrs" 
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perché oggi non ci si può permettere il 
lusso di non conoscerlo. 

Non è entrato come se fosse una bac
chetta magica; una fotografia sbagliata, 
una brutta fotografia, rimane una brutta 
fotografia e non c'è Photoshop che ten
ga. 

Il suo contributo, però. è certamente 
prezioso e irrinunciabile tanto da impor
re un diverso approccio alla professione. 
Solo in apparenza sembra averla sempli
ficata, in realtà implica la conoscenza di 
altre materie che fino ad oggi non erano 
appannaggio del fotografo, come lo stu
dio del disegno e della prospettiva. 

L'uso dell 'e laborazione digitale 
dell 'immagine è, per quanto mi riguarda, 

intervento degno del miglior chirurgo 
plastico. Meno male che c'è il compu
ter! 

In una fotografia realizzata per un ca
lendario, il cui tema era 'Quattro ele
menti Alchemici', ho inserito - insieme 
al mercurio, al sale e allo zolfo - il mio 
computer che visualizza sul monitor un 
quadrato magico. L'immagine non ha 
nessun intervento di post-produzione, 
ma il fatto di averci messo il mio Mac 
vuole testimoniare l'emblematicità che 
questo strumento ha assunto nella mia 
vita. 

Infine. tra le tante riflessioni che 
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l'espandersi del mio lavoro mi ha spinto 
a fare, c'è un aspetto che in questo 
momento mi intriga molto: l'interatti
vità 

Concettualmente anche questa non 
è una novità , l'esi-

ponga come risposta un 'opera assolu
tamente ongmale e non aderente o si
mile ad opere che si possano ottenere 
con i mezzi tradizionali?" 

"Ormai siamo tutti d'accordo 

genza d1 trasformare 
lo spettatore passivo 
in partecipante attivo 
era già presente, ne
gli anni '50-'60, ne l 
Living Theatre e in 
tanta Arte delle Avan
guardie deg li anni 
successivi. John Ca
ge, con il suo treno 
itinerante, ha fatto 
della partecipazione 

• Si sono formati molti "talenti" che hanno posto 
in luce aspetti della Computer Art assolutamente 

nuovi, costruendo opere che forse non 
rappresentano la globalità del mondo, ma il loro 

universo culturale, certamente si. E mi sembra un 
risultato più che apprezzabile. 

Sono opere irripetibili con altri mezzi, e rappresen
tative. 

attiva il suo capolavo-
ro Dunque non c'è 
dubbio che il computer riesca ad ag
giungere a tutto questo tanta linfa da 
rasentare la sublimazione" 

Un'opera originale 
Chiedo ancora: "Anche tu. come tan

ti, pensi che l'uso del computer presup-

Connto Mananelli 
Via Alba. 14 • 00182 Roma 
Tel .. 06/7011872 
e-matl: -fo-~-,o-to_@_c_a_a_at-a-c-a~aJ 

lhitp.//www.cormro.cofTI 
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nell'ammettere la profonda differenza 
che esiste tra il cinema e la televisione; 
da un lato il grande schermo, con tutta 
la sua suggestione. il buio della sala e 
la condivisione del godimento con per
sone sconosciute; dall 'altro uno 'spion
cino' guardato tra gli strilli dei bambini, 
lo sformato che scotta e gli spot pubbli
citari. .. eppure, a ben guardare, il pro
dotto è realizzato con gli stessi stru
menti. Se profonda è la differenza tra 
Cinema e Televisione. quale aggettivo 
dovremmo inventare per stabilire il dif
ferenziale esistente tra la Pittura e la 
sua 'rappresentazione' con i compu
ter?" 

lo penso che la Computer Art si deb
ba impegnare a dare un'interpretazione 
del mondo con una nuova chiave di Jet-

La mostra "La coscienza luccicante. 
Dalla videoarte all'arte interattiva", 
già annunciata per giugno/luglio 1998, 
si svolgerà dal 16 settembre al 30 ot
tobre 1998 al Palazzo delle Esposizio 
ni, Via Nazionale, 194 - Roma 
Riferirsi all'articolo uscito a giugno 
scorso. 

tura rispetto alrarte tradizionale. E tu? 

"Ritengo che la Computer Art avrà 
raggiunto la sua maturità soltanto nel 
momento 1n cui sarà in grado di espri
mersi con autonomia di linguaggio, e 
quindi attraverso la sua specificità riu
scirà ad offrirci un nuovo punto di vista 
delle cose e del mondo 

Ho parlato non a caso d1 maturità per
ché il concetto implica quello d1 cresci
ta. Perciò l'attuale fase di effervescente 
sperimentazione deve essere vista con 
attenzione e distacco, con un confronto 
duro, ma intellettualmente onesto. 

Detto cosi può sembrare ovvio, ma 
non lo è. La strada è lastricata d1 mine e 
i primi a disseminarle sono spesso pro
prro i critici che essendo i più lontani 
dalla tecnica e dalla tecnologia. quando 
decidono di 'saltare il fosso'. spesso 
sono quelli che più facilmente s1 fanno 
incantare dal 'flauto tecnologico', tanto 
che il loro ignorante entusiasmo. li por
ta a gridare al miracolo ad ogni colpo di 
mouse" 

Perdonami, ma credo che porre 1 ter
mini usando il futuro non renda giusti
zia alla maturità che ormai la Computer 
Art ha raggwnto. 

Oggi sono tanti i computer artisti im
pegnati a rappresentare il proprio livello 
di conoscenza e l'essenza personale. 
accantonando volutamente il passato. 

Si sono formati molti "talenti" che 
hanno posto in luce aspetti della Com
puter Art assolutamente nuovi. co
struendo opere che forse non rappre
semano la globalità del mondo, ma il lo
ro universo culturale, certamente sì. E 
mi sembra un nsultato più che apprez
zabile. 

Sono opere trripetibili con altri mezzi, 
e rappresentattve. 

Al di là di questo sono convinta che il 
nsultato migliore si raggwnga con la 
proposta visiva di un mondo che ... an
cora non esiste. 

"Sono molto d'accordo. L'Arte è uno 
dei pilastri della conoscenza e in arte, 
come nella vita, non ci sono scorcia
toie, ogni cosa ha il suo prezzo da paga
re. e l'estensione del presente ... il no
stro futuro, è un monitor al plasma sul 
quale si potrà scrivere tutto e il contra-
rio di tutto". ~ 
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SIDIN è presente al 
Padiglione 18 • A 7 

La tecnologia 56K permette di ricevere I dati con velo
cità fino ai 56 Kbps sulla normale linea telefonica ana
logica. La velocità effettiva può variare In relazione alle 
condizioni di linea più o meno disturbate. I requisiti ne
cessari per sfruttare tale tecnologia sono I seguenti: 

• il collegamento deve awenlre tra un abbonato con li
nea analogica ed un server a connessione digitale 

• provider e utente devono utilizzare la medesima tee· 
nologia K56Aex o V.90 . 

VIA PAPACINO 23 · 10123 TORINO 
ìEL 011-535040 · FAX 011-540722 

Per Informazioni e aggiornamenti: 

http:/ / www.sldln.it/ 
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a cura di Paolo Martegani 
e Riccardo Montenegro 

Inviate le vostre lettere per posta alfa redazione indicando il titolo della rubrica "Informatica e Architettura" o direttamente ai 
curatori via e-mail: lmarteqan@umroma3.tt rtc mont@m1x.1d 

Architettura in Rete 
Richard Buckminster Fuller 
flttp:7lwww.wnet .org/ arch1ve/buck y.cgl 
Teorico, architetto e designer. /'americano R.B. Fu/ler (1895· 

1983) fu un grande sperimentatore tecnologico, in particolare nel· 
l'ambito della prefabbricazione edilizia, mettendo a punto strutture 
complesse costruite mediante la ripetizione di forme elementari. 

Tra il 1948 e il 1959 realizzò una serie di cupole geodetiche adat
te a molteplici funzioni utilizzando l'alluminio, 11 poliestere, il legno e 
altri materiali; queste strutture, facilmente trasportabili e di rapido 
montaggio, sono state costruite in ogm tipo di clima e con diametn 
spesso giganteschi. 

Il sito a lui dedicato offre una puntuale informazione su tutta fa 
sua opera e sulla famosa Dymsxion House (1928) in particolare, 
mettendo a disposÌZIOfl6 numefOS'1 animazioni in OT refattve sia al
la casa stessa che a tutta una serie di innovazioni tecnologiche che 
FuJler oMMI concepito per I suoi ab/tanti 

/ 

Cosa succede 
Tempo di rilancio per la Triennale 
Il presidente della Triennale. Alfredo De Marzio, ha presentato un 
programma che prevede Il rilancio della manifestazione milanese 
attraverso una serie di scambi internazionali che prevedono per il 
1999, il 2000 e ìl 2001 una mostra itinerante della Collezione Per
manente di design italiano. La Collezione sarà ordinata da Silvana 
Annicchiarico in un nuovo spazio di 2000 mq, presso la Bovisa, of
ferto dal Politecnico di Miiano. L'accordo prevede la possibilità 
che gli studenti del corso di laurea in disegno industriale possano 
lavorare alla Bovisa e collaborare alla organizzazione della sede 
espositiva. 
Il secondo piano del Palazzo dell'Arte sarà dedicato al design ospi
tando una serie di mostre tematiche. A queste iniziative si affian
ca il sito della Triennalelhttp:7lwww.trtennale.11 nel quale è 
tracciato un profilo storico della istituzione con la possibilità, da ot
tobre, di accedere a una serie di archivi multimediali. 
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Per informazioni, segreteria Triennale tel. +39-02·724341. 

"Disegnare l'artigianato Europa": un concorso europeo 
per progettisti under 35 
Bandito dall'Unioncamere Piemonte e la Regione Piemonte un 
concorso europeo a tema libero aperto a tutti 1 progettisti under 
35 operanti sul territorio europeo per la progettazione di oggetti, 
arredi o complementi d'arredo indirizzati a lavorazioni artigiane 
individuate per categorie di materiali: legno, ferro, rame, vetro, 
stoffa, carta, materiali lapidei, ceramica, metalli preziosi, ma· 
terie plastiçhe e resine. 
Montepremi complessivo di 26.000 Euro, suddiviso in 2.600 Euro 
per ogni categoria. 
Per informazioni, segreteria organizzativa: Fax ++39 0114371973 
e-mail: n o es1 nm era -euro e.or 
tt : /www.desr nin era -euro e.or 
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AutoCAD e ArchiCAD a confronto 
Alcuni lavori elaborati con due software tra i più diffusi nel campo del disegno 

automatico consentono di fare alcune considerazioni sulle caratteristiche principali 

e le potenzialità di ciascun programma. 

( di Iacopo Bernini )-------

AutoCAD e ArchiCAD (Radar/eh) sono 
certamente tra i prodotti più conosciuti 
nel campo del computer design. Il primo 
(prodotto da Autodesk) proviene dal 
mondo dell'ingegneria meccanica ed è 
stato aggiornato e ampliato fino alla re
cente 148 versione. Il secondo (della 
Graphisoft) è un programma studiato per 
l'architettura e l'edilizia e nasce in am
biente Mac anche se da diverso tempo è 
disponibile per piattaforme Windows 
(fatto che certamente ne ha aumentato 
la popolarità). 

Anche quest'ultimo ha accresciuto nel 
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corso degli anni le prestazioni e attual
mente è presente in commercio con la 
versione 5.0. 

Esaminando più da vicino i due 
software emergono differenze sostan
ziali d'impostazione logica che portano 
inevitabilmente ad adottare metodologie 
di lavoro diverse. 

Lavorare con AutoCAD 
È un programma complesso e molto 

versatile. Non è un CAD specifico per il 
disegno architettonico né tantomeno un 

modellatore di solidi. Sfruttando bene le 
sue potenzialità però è possibile rappre
sentare in modo soddisfacente un am
pio ventaglio di situazioni a scala diversa: 
dall'orografia di un territorio ai particolari 
di un dettaglio tecnologico. 

La sua caratteristica rispetto ad altri 
prodotti (tra cui ArchiCAD) consiste nel 
lavorare con elementi geometrici astratti 
piuttosto che con elementi architettoni
ci; la linea. la polilinea, il solido, la rete, 
anziché il muro, la finestra, il solaio, il tet
to, ecc. Il risultato è senza dubbio quello 
di avere a disposizione uno strumento 
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Progetto d1 nstrutwraz1one urbana ed ed1lma 
dell'area della Stazione di S Pietro a 
Roma. Tesi d1 laurea dt I Bernini 119961 
Nella pagina precedenre. prospe11iva a volo 
d'uccello. 
In questa pagina, viste esterne del/'ed1f1c10 d1 
accoglienza viagg1a1on. 
Elaborazione· I. Bernini. Software. AutoCAD 
+3DSTUDIO 

Nella pagina seguenre In alto. progetto dt 
uno stand per CASA/DEA. Roma 11998) del
/'Arch. Sergio Bianconcini. Vista interna. 
Elaborazione. I. Bernm1. Software. AutoCAD. 

In basso a sinistra, progerto d1 un nucleo di 
case a schiera a Pesaro del Prof. Mana CaJ. 
zolarem con I. Bernini (1996). Prospettiva 
esrerna di un alloggio sezionato. 
Elaborazione: I. Bernini. Software. AuroCAD 
+3DSTUDIO 

In basso a destra. progetto di ristru11uraz1one 
dt un appartamento a Roma di I. Bernini 
(1997). Vista interna 
ElaboraZJone: I. Bernini. Software: ArchiCAD 

Sotto. progetto di un punto vendita d1 com
puters di: D. Arcomano, I. Bernini, L Di Luc
chio (1997) Viste mteme. 
Elabora11one: D. Arcomano. Software: Arch1-
CAD 

che consente una grande libertà di rap
presentazione a scapito però della velo
cità e della praticità di utilizzo. 

Facendo riferimento alle immagini 
presentate, si possono rapidamente 
elencare i passaggi principali necessari 
per impostare e sviluppare i modelli. Si 
scompone innanzitutto il progetto in 
parti (a cui si associano dei layer) per or
ganizzare in modo sistematico le fasi 
della modellazione: la struttura, i tam
ponamenti, le superfici vetrate, gli arre
di, ecc. Poi da una pianta di base si co-
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minciano a costruire i vari elementi per 
estrusione, sia modificando l'altezza 
(thickness) delle primitive, sia utilizzan
do i comandi di modellazione (solids). 

Questi ultimi sono gli unici che con
sentono di creare degli oggetti tridi
mensionali dotati di massa e di fare le 
cosiddette operazioni booleane (che 
permettono ad esempio di forare una 
parete per alloggiarvi una finestra, un 
problema molto frequente). 

Durante queste fasi è possibile lavo
rare, a seconda delle esigenze. in pian-

ta, in alzato e in assonometria, cosa 
quest'ultima che rende possibile il con
trollo in tre dimensioni dei vari oggetti 
via via creati. 

Dal modello al render 
È necessario ricordare che i vari ele

menti costruiti separatamente non pos
sono essere fusi insieme in un secondo 
tempo (come per esempio avviene in 
ArchiCADl e quindi lo sforzo dell'utente 
consiste nello scomporre 11 progetto in 
parti tali da evitare il più possibile linee 
di giunzione tra gli elementi stessi, che 
risulterebbero visibili durante l'imposta
zione delle viste e la rimozione delle li
nee nascoste. 

Va segnalato che una limitazione del 
programma sta nel fatto che il modello 
tridimensionale non consente di estrar
re delle sezioni, sia orizzontali (piante) 
che verticali, se non relative alle parti 
del modello realizzate con 1 comandi 
della famiglia dei solidi (solids). 

Una volta terminato, il modello si può 
utilizzare in vari modi: impostando delle 
viste con rimozione di linee nascoste o 
ombreggiate; eleborando dei render 
con il modulo interno di Autocad (i l tool- · 
bar Render che nell'ultima release 14 è 
stato potenziato notevolmente con 
l'aggiunta delle ombre portate e dei ma
teriali mappati); o. cosa auspicabile, 
esportando il modello in altri programmi 
(come ad esempio 30 Studio con cui 
sono state elaborate le prime tre imma
gini) per ottenere dei render fotoreali
stici o meglio ancora delle animazioni. 
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ArchiCAD 
È impostato in modo completamente 

diverso dal precedente perché è un pro
gramma dedicato al disegno architettoni
co e concepito per elaborare in modo ve
loce dei modelli 30. La sua forza consi
ste nell'integrazione tra disegno bidi
mensionale e tridimensionale. Si lavora 
infatti in pianta (dalla versione 5.0 anche 
in alzato) su più piani sovrapposti con de-

gli oggetti parametrici - il muro, la fine
stra, il solaio, il tetto. ecc. - di cui è pos
sibile stabilire tutte le caratteristiche (nel 
caso del muro per esempio, lo spessore. 
l'altezza. la composizione. i materiali, 
ecc.) per poi visualizzare di volta in volta 
lo spazio costruito in 3D scegliendo a 
piacimento le viste assonometriche o 
prospettiche. 

La costruzione degli elementi è molto 
intuitiva e veloce. Stesso discorso vale 
per le modifiche "in corso d'opera" ne
cessarie spesso durante la fase proget
tuale. 

Il lavoro comincia con il settaggio dei 
lucidi. dei piani, della griglia e del fattore 
di scala (molto comodo soprattutto in fa-

MCmicrocomputer n. 187 - settembre 

Informatica e Architettura 

se di stampa) per poi iniziare a definire 
gli elementi architettonici principali (mu
ri , solai etc.I, creati da subito come ele
menti 30. Poi si passa alle bucature, alle 
rifiniture e infine se occorre agli arredi 
che possono essere inseriti nel modello 
direttamente dall'ampia libreria di ogget
ti tridimensionali. 

L'integrazione di cui si parlava sopra. 
tra disegno 2D e 3D. si comprende bene 
quando con estrema rapidità si estraggo-

- -

no delle sezioni dal modello elaborato o 
quando si utilizza il comando (lista di pro
getto) per ottenere un computo metrico 
dei materiali usati nel progetto. Concluso 
il modello, si possono impostare delle vi
ste 3D (in verità in modo molto più sem
plice che con AutoCAOl con rimozione 
di linee nascoste, ombreggiate. oppure 
dei fotorender. ArchiCAD dispone inoltre 
di un valido sistema per l'elaborazione di 
animazioni In alternativa, per ottenere 
delle prestazioni migliori il file può co
munque essere esportato in altri pro
grammi di rendering per ulteriori tratta
menti tra cui: Studio Pro, Electric lmage, 
Atlantis. 

Conclusioni 
È difficile in questo caso riassumere in 

una pagella i pregi e i difetti dei due pro
dotti esaminati che sono entrambi in
dubbiamente di alta qualità. Lo scopo 
della trattazione è stato piuttosto di far 
emergere alcune delle diffe.renze so
stanziali che li caratterizzano. E evidente 
che per buona parte dei lavori di cui ge
neralmente si occupano gli architetti, Ar
chiCAD risulta più veloce e più pratico. 
C'è però da sottolineare la grande flessi
bilità di AutoCAD. dovuta al fatto di non 
essere un programma dedicato alla di
sciplina architettonica ma al disegno au
tomatico in generale. ~ 
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coordinamento di Andrea de Prisco 

Soggetti a RISChio 
( di Raffaello De Masi ) 

Madonna santa, certe volte mi sorprendo 
io stesso di come sono originale nelle mie 
battute; fatto sta che il numero 68 della ri
vista (siamo nel novembre '87) ospita 
quel capolavoro che fu l'Acorn Archime-

des, a parte le traversie che subì e che ne 
decretarono la morte dopo una penosa 
agonia. 
Macchina splendida, dicevamo. avanti dieci 

anni rispetto alle altre. che ebbe la sola sfor
tuna. come accade ai veri precursori, di es
sere nata troppo in anticipo. Oggi si autode
corano del blasone del RISC le grandi macchi
ne che brillano nel mondo informatico, dai mini 

al Macintosh; alla fine dell'87 una macchina pic-
cola piccola, di costo basso, dedicata a un pub
blico non ben definito tra l'home, il game e li pic

colo-medio utente. apparve in punta di piedi nel
l'allora ancora proteiforme universo di sistemi ope

rativi e macchine. senza battere alcuna grancassa e 
senza strombazzare superdoti che nessuno posse

deva. 
Gianluca Carradori, di Pescara, mette potentemente 
il dito sulla piaga della modestia del sistema opera
tivo MS-DOS, con una particolareggiata e infor
mata lettera, e Reinhold Burkia, di Bolzano, pone, 
non primo, in discussione la giustificabilità dei 
costi del materiale informatico, che raddoppia 
di prezzo appena passa la frontiera italiana. A 
distanza di dieci anni la situazione è migliorata 
ma non cambiata. mentre permane la solita 
mentalità da bottegaio dei distributori italia
ni, che rifiutano di aggiornare pacchetti 
comprati in altri paesi. 
La rivista è divenuta dawero corposa; si 
raggiungono, infatti, le circa trecento pa-

gine, e dobbiamo correre per rispettare spazi e 
tempi. Ma la pagina 60 del numero 68 è interessante, 
perché racconta dell'iniziativa della IBM contro la Bit 
Computer, accusata di aver "pirateggiato" la macchi
na di BigBlue. Oggi, con migliaia di modelli, sul mer
cato, tutti in sostanza simili l'uno all'altro, la cosa fa per 
lo meno sorridere come una battaglia già persa contro 
i mulini a vento. ma sono cose che allora succedeva
no (come mai, però, ci si chiede. la stessa cosa IBM 
non ha fatto con colossi come HP. Compaq, Zenith, 
Olivetti? Che sia stato invece un gioco all'intimidazio
ne. più facile con awersari piccoli? Mah! E poi. in que
ste cose, ci si va solo a rimettere le penne. leggi Appie 
e la sua battaglia con Microsoft per l'interfaccia Win
dows). 

Marco svolazza al TaiPei lnternational Electronic 

Show 87 (non a caso. in corrispondenza della pubbli
cazione dell'articolo, la rivista ospita un nutrito numero 
di pubblicità di società taiwanesi), e ci parla delle pri
me schede fax (allora separate dal modem vero e pro
prio). Il parere di Marco è che "potrebbero risultare 
una soluzione pratica e conveniente per chi fa un uso 
massiccio e articolato di questa comoda forma di co
municazione"; oggi, a dieci anni, il fax modello matto
ne sta divenendo un oggetto d'arredamento, sostitui
to dai modem-fax che fanno lo stesso lavoro dieci vol
te meglio e più in fretta. 

Valter Di Dio se ne va invece a Pechino, per raccon
tare di una società che sta adesso intraprendendo 1 pri
mi passi dell'informatizzazione: scopriamo che è pre
sente anche l'Italia, anzi in prima fila il Ministero P.T., 
che offre una periferica che fa divenire un utente, do
tato di presa telefonica, utente telegrafico (sic!) perfet
tamente funzionale (quando si dice il progresso! E' di 
pochi mesi fa la notizia che il Morse è stato ufficial
mente eliminato in tutti i paesi del mondo, ma ho sen
tito, contemporaneamente, da un ufficiale della Marina 
Italiana. che. invece, da noi, resterà nei programmi d'i
struzione delle nostre forze armate. Più o meno con la 
stessa ampiezza di vedute con cui il Ministero della 
Pubblica istruzione scelse, a suo tempo, il Pascal co
me linguaggio d'elezione per i programmi ministeriali!). 

Honeywell offre sul mercato una tastiera luciferina. 
visto che è capace di operare tra i -20 e i 65 °C, e re
siste a urti, salsedine, umidità, vapori di zolfo, sabbia e 
polvere, solventi e petrolio (e magari anche sputac
chiate e maledizioni di fattucchiere; N.d.R.). Elvez10 
Petrazzi inaugura in maniera professionale un ampio 
discorso su come utilizzare, anzi far coesistere, Toto
calcio e computer; Francesco Patroni prova il Lotus 
123 con gli add-in Déjà & lnWord. Specchio dei tempi, 
il solo pacchetto base costa circa un milione. mentre il 
Déjà costa più di trecentomila lire e l'altro ne costa 
duecento. A cosa servono è presto detto; il primo è 
un add-in che permette di dialogare con dati DBlll, il 
secondo è un WP piuttosto semplice che. in quanto 
add-in di 123. utilizza il più possibile le funzionalità ope
rative dell'ospite. soprattutto nell'aspetto, e permette 
una completa trasferibilità dei dati da e per lo spread
sheet. 

Ed eccoci al vero principe di questa puntata, l'Acorn 
Archimedes. Rompendo con la classica linea di ten
denza della casa produttrice, piuttosto conservatrice, 
questa macchina è dotata di un aweniristico proces
sore RISC a 32 bit, con 25 registri interni sempre a 32 
bit, e con un bus di indirizzi a 24 bit. Nella perfetta otti
ca della filosofia e dell'architettura RISC, il processore 
(realizzato in proprio dalla Acorn) è dotato di solo 44 
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L :Acom Archimedes fu il primo persona/ computer basato su un microprocessore RISC (Reduced lnsrructlon Ser 
Computer), m grado cioè di elaborare molto rapidamente istruzioni macchina semplici. Non ebbe vita 
facile, ma non per questo non conio a lungo su una nurrira schiera di estimatori (se non, addirittura, 
veri e propri fan). 

istruzioni, tutte eseguibili in un solo ciclo, e 
la macchina può raggiungere. pur non es
sendo dotata dei muscolosi clock odierni. i 
4 MIPS (milioni di istruzioni al secondo). 
Per avere un'idea della velocità di esecu
zione, ricordiamo che in alcuni test appare 
tre volte più veloce rispetto a un Compaq 
386 e dieci volte più veloce di un XT; la 
vera perla sta, però, nel confronto 
con una macchina Symbolics, 
una workstation destinata a 
eseguire codice Lisp. Archi
medes è tre volte più veloce 
a gestire liste Lisp, sebbene 
costi trenta volte di meno. Ma la cosa 
che dimostra dawero la potenza del cuore 
che batte sulla motherboard è il Basic; il 
BCC Basic versione 5 (che ad onta del no
me, è un linguaggio completamente ri
scritto). Owiamente la macchina ha un 
suo sistema operativo. l'Arthur, che per
mette di inserire ordini sia attraverso co
mandi da tastiera, sia attraverso una co
moda interfaccia grafica (una via di mezzo 
tra GEM e Windows). 

Con la dotazione di base è fornito un di
mostrativo che evidenzia l'incredibile po
tenza del binomio macchina-linguaggio. Il 
giudizio migliore, sulla macchina, sta nelle 
conclusioni dell'articolo: "L'Archimedes è 
una macchina diversa". Nata troppo pre
sto vivrà, anche da noi, una vita lunga ma 
piuttosto grama (MC dedicò, a questa 
macchina, per un tempo abbastanza lun
go, anche una rubrica fissa). 

Datavue Spark e Datavue Snap sono 
due portatili basati sulla sempiterna CPU 
8088 e dotati di una buona tastiera, di un 
display retroilluminato e di uno o due drive 
da 3 pollici e mezzo. Il costo varia dai due 
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milioni e mezzo ai sei e, a par
te la buona portatilità, non 
brillano certo per prestazioni. 
Più in-

Non temere. 
non si tratta d1 un 

sanguinario film dell'or
rore! I/ Datavue Snap (qui 

diviso nei due "semisnap"I), 
quando i nocebook ancora non esi-

stevano. era un portatile scomponibile in 
due parti distinte. Display, rasciera ed elettronica s1 
rrovavano nella parte anteriore, nel posteriore lscac
cabife e. lascìabile a ca. 
sai c'erano le memorie d1 
massa (floppy disk e hard 
disk da 20 megabyte) e 
un'e ventuale scheda di 
espansione di cipo "cor
to· in standard !SA. 

Eccolo qui, il padre di tut· 
ti gli Zip. Si tratta dello /o
m ega Bernoulli Box pro
o/a to sul numero 68 dt 
MC, del novembre 1987. 
Coscava più di cinque mi
lioni, ma disponeva d1 
ben due drive per "car
tuccione • da 20 megaby
te l'una. Praticamente 
fantascienza/ 

teressante è la prova dello lomega Ber
noulli Box 11, tipo di memoria di massa 
che tentava i primi vagiti in quel periodo e 
che faceva gridare al miracolo per saper 
contenere su una cartuccia ben venti MB. 
Il costo è spaventoso (oltre i cinque milio
ni). ma l'assoluta novità dell'oggetto e il 
range di grandezza (e prezzi) dei dischi ri
gidi di allora lo rende comprensibile, an
che se poco giustificabile. Bello anche il 
modem Microsmar a 300-1200 bps, rea
lizzati con diverse interfacce per il mondo 
PC e quello Commodore 64: a fronte di 
quanto visto in altre occasioni. offre pre
stazioni discrete e un costo più che accet
tabile. 

Guarda guarda, un altro emulatore PC, 
stavolta dedicato all'Atari ST. ed anche un 
cofanetto pieno di software per l'Amiga, 
software che va dal wp al più classico dei 
simulatori di volo. Francesco Petroni ci 
parla di CAD e computer, e MacCorner 

ospita una prova di Reflex della Bor
land, tentativo di inserire nell'area 

Mac il famoso database. 

. . 
arnvano 1 

Transputer 
Le prove ospitano il 
Turbo Prolog, ten
tativo di Borland di 
ent rare ne ll'area 

della A.I. e dei lin-
guaggi ad essa dedicati, offren

do un ambiente di programmazione fi-
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(ALTRI lf[EM[p~ ) 

Avere mai visto una schifezza simile?" Sono le rEr 
scual1 parole dette {e scrmeJ da Marco Marinacci dt 
rirorno dal Comdex Fai/ 87 d1 Las Vegas, commen
tando questo mcred1b1/e prodotto Il esposto. Neglt 
Stares. evidentemente. qualcuno giil a quel rempt 
voleva sorterrare i persona! compu1er, cucendovi 
addosso una delmosa (.I Il), quanto mu11le (e fldico
laf J cassa da mono. Quante ne avranno vendure? 

nora area e patrocinio di soli addetti ai la
vori. Il linguaggio qui implementato si 
presenta accattivante, essendo costitui
to da un editor molto agevole, da..una se
rie di utility pratiche e ben realizzate. da 
un debugger notevolmente efficace e da 
un compilatore. come sempre nella filo
sofia della Borland. rapidissimo. Il tutto a 
un costo certamente abbordabile (poco 
più di due centoni). la terza parte di 
quanto costa il solo Excel. 

Già. perché le pagine successive sono 
dedicate al re degli spreadsheet che sta 
per divenire, in ambiente Mac e Win
dows. quella pietra miliare che nelle 
macchine della generazione precedente 
era stato VisiCalc e che. nella fase di 
transizione, ha subito l'imperioso domi
nio di Lotus 123. 

Strana sorte, quella di questi due pac
chetti, che non hanno saputo rinnovarsi 
e mantenere quel primato che, in tempi 
diversi, hanno saputo conquistare sul 
mercato. E cosi Vis1Calc ha partorito, co
me suo successore, un topolino, quel 
TKSolver! tanto geniale dal punto di vista 
degli algoritmi in esso implementati, e 
tanto inutile nella sua applicazione prati
ca. Sorte ancora più strana quella di Lo
tus, che forse capì troppo tardi come il 
suo 123 tosse ormai datato. legato 
com'era all'editing testuale del DOS, e 
non seppe e non volle reimplementarlo 
in tempo nelle nuove interfacce nascen
ti. E quando si decise a farlo (vedi 123 
per Mac), ormai le mucche erano scap
pate dalla stalla e mettere le porte di fer
ro non serviva più. 

Chi di Excel conosce oggi le meravi
glie rivedrà, rileggendo l'articolo, antiche 
vestigia dimenticate o, ormai, appena vi
sibili nelle nuove versioni. Ciononostante 
molti modus funzionali sono ancora 
quelli di allora, a giustificazione di un'im
postazione progettuale già dall'inizio fun-
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Sempre nell'attesa dei pn
m1 notebook (ancora d1 là 
da venlfe .J i costruttori dt 
computer ponar1/i contt· 
nuavano con le prove 1ec· 
niche dt 1rasmissione. Il 
Compaq Portable 386. ad 
esempio, era un lfaspor
tabile (S1 fa per dire, visco 
che pesava quasi dieci 
chi/ti/ m formato macchi
na per cucire Integrava. 
però. una vera tasuera 
estesa e un display elec
uoluminescente al pla
sma. 

zionale ed azzeccata (cosa che per 
esempio non può dirsi di Word, che ha 
subito, nella sua lunga vita, numerosi e 
non sempre fortunati stravolgimenti); so
no già presenti le macro, e l'area d1 char
ting è sufficientemente potente e artico
lata (anche se Microsoft offrirà per un 
certo periodo un pacchetto dedicato, il 
Microsoft Chart appunto). Particolare an
cora una volta curioso. la versione 1 ri
mase per molti anni la sola disponibile e 
solo dopo alcuni attacchi da parte di 
grosse firme del software (Ashton-Tate, 
ma anche Lotus e Wingz) s1 decise a 
nuovi significativi aggiornamenti. 

Compaq presenta un bel portatile basa
to su architettura 386, con schermo re-

troillum1nato al plasma e un winchester 
da 40 MB; prezzo una quindicina di milio
ni, centone più, centone meno (quello 
che oggi costa un HP 9000). Il Toshiba 
T1000 è una macchina assolutamente 
convenzionale, basata su un semplice 
8088, ma con un driver da 3 1 /2 interno e 
un costo pari a circa un decimo del prece
dente. Gran rapporto qualità-prezzo, inve
ce, nel Commodore PC1, un "clone" ba
sato sull'8086 che ospita un driver da 5" 
un tantino antiquato, un dock lento come 
un treno a vapore, ma che costa. monitor 
colore compreso. un milione e trecento
mila lire circa. Ancora ADP offre la prova 
di una scheda PC per Amiga, ma non si 
riesce bene a capire perché uno dovreb-

Piu 1rad1z1onale per forma e d1mension1. 1/ Tosh1ba T1000 rappresenrava una valida alrernauva economica per 
il mobile computmg dell'epoca Display CGA non rerro11/uminato, processore "bastCo" 8088 a 4, 77 MHz (co
me il pflmo PC IBMJ, m versione CMOS, niente hard disk e so/1 512 K d1 memona RAM. Era però molto com
patto e si faceva rrasconare senza ranta far1ca. 
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~a Commodore Bridge Board era un vero e proprio PC IBM compac1bile su scheda da mserirs al/'mcerno del
I 'Am1ga 2000. La compa11b1/1cà con 1/ mondo IBM era assicurata anche dalla presenza degli slot /SA al/'mcer
no della macchina. Cof!l"!odore che prendevano wca inserendo, appunro, la scheda Bridge Board, ponre era 
1 due mondi. Appl1caz1om P_C e A?11g~ potevano cosi "gtrare • contemporaneamenre nella scessa macchina, 
senza. minimamente mfascid1rs1 I un I a/era. Inoltre era poss1b1/e una compiere cond1v1sìone delle risorse ua i 
due s1stem1. Cosa desiderare dt più? 

be spendere esattamente il prezzo del 
PC1 precedente per acquistare una sola 
scheda di emulazione (infatti, ADP con
clude con le parole "certo. se costasse la 
metà ... !"). Eccellenti risultati, invece, dal
la prova della Nec Pinwriter P2200, certo 
non a buon mercato, ma con risultati 
comparabili ad una attuale getto d'inchio
stro e capace di maneggiare anche fogli 
singoli. Altra stampante è la CX 20 della 
Disitaco, che costa la metà e offre un 
buon servizio a un utente non avanzato. 

Nell'area rubriche, ecco l'ennesima im
plementazione del Lite su 
Amiga, l'anteprima dell'A
tari Transputer Box (basato 
sul processore "intrinseca
mente parallelo" della brr
t anni ca lnmos, nota di 
ADPJ, che poi sarebbe una 
periferica in grado di tra
sformare J'Atari Mega ST in 
un'ecceziona le stazione 
graf ica, i l True Basic di 
John G. Kenemy e Thomas 
E. Kurtz (ehilà, chi sono co
storo? Ma i padri del BA
SIC, quelli del leggendario 
Darthmout College) imple-

Naturalmeme la corsa alle massi
me prescaz1om nguardava, già al· 
/ora, i computer porcat1l1. Ecco qw 
d primo pona/l/e basato sull'lntel 
80286, per m1enderc1, quello del
l'AT: era dtsmbwto dalla Blr Com
pucers, titolare del marchio PCB1t. 
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mentato su Mac, la prova del gigante del 
DTP (PageMaker, che diavolo!). 

Anno nuovo, 
BASIC nuovo 

11 numero di gennaio ci offre subito noti
zie su macchinette di gran pregio, i nuovi 
Pocket Sharp, che da tempo detengono 
saldamente una loro oasi di mercato. Big
Blue, visto che ha qualche soldino da 

spendere. offre al comune di Vinci un so
stanzioso contributo per il recupero e il re
stauro del cosiddetto "sentiero di Leonar
do" (volete sapere cos'è? Andate a Vin
ci !l. La M icroshop di Torino tenta la strada 
della traduzione automatica (ci si sono rot
ti la testa 1n molti e, oggi, stiamo ancora 
aspettando risultati ragionevoli!) e Angelo 
La Duca ci parla dei primi CD visti in circo
lazione. Ecco la prova della nuova versione 
di Paradox. la 2, che non ricusa l'interfac
cia MS-DOS per 11 più moderno Windows, 
ma che 1n ogni caso offre prestazioni di 
tutto rispetto. 

Sinfonia di BASIC, dicevamo; e, infatti, 
ecco la prova del Microsoft Ou1ckBasic e 
del Borland TurboBasic, pacchetti pratica
mente sovrapponibili per potenza, caratte
ristiche. prezzo (un paio di centoni) e che 
serviranno ancora per diverso tempo i 
vecchi nostalgici del fai da te. PCBit offre 
un nuovo portatile, basato sull'architettura 
del suo AT, che ADP fregia del nome di 
"veloce" per raggiungere una frequenza 
di clock di ben 10 MHz. Bello è il Philips 
NMS 9100, ancora un clone, ma figlio del
la blasonata casa di Eindhoven. dotato di 
uno o due f loppy e dal costo estrema
mente basso. lnterdata offre un suo 386 
formato (allora inusitato) tower a prezzi va
riabili dai 7 ai 12 milioni (in questo caso 
con un HD da 122 MB, un vero gigante). e 
la Kiber Calcolatori una serie di schede 
grafiche costose (fin oltre i cinque milioni) 
ed estremamente sofisticate e specializ
zate. Sempre a proposito di BASIC. ecco 
la prova dell'MSBasic per Macintosh. alla 
versione 3e. per il DTP un'overview di 
Ventura, e, nella rubrica di intelligenza arti
ficiale. alcune curiose dissertazioni sulla 

tecnica della vision&. 

Concludendo 
Beh, spazio ne è rimasto 
ben poco per poter raccon
tare di più. Allora solo una 
curiosità; in un solo numero 
abbiamo contato, nella po
sta, ben 45 Club ben distri
buiti tra MSX, Amiga, C64, 
Spectrum e, perfino, Tl-99. 
Ma l'annuncio più curioso 
riguarda un utente che ba
ratta la sua collezione d1 T ex 
con " discl<etti" (scritto pro
prio così) di rock e pop. 
Tentativo (riuscito) d1 far 
passare in una rivista di 
informatica un annuncio di 
altro genere, o semplice in
genuità? A risentirci I 
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Un paio di annetti fa mi ero 
un po' fissato su quest'idea 
della Rete come enorme 
videogame ludico e comuni
cativo. La mia teoria, forse 
qualcuno se ne ricorderà, era 
che i meccanismi interattivi 
tipici dei videogiochi e cosl 
funzionali a generare interat
tività e feedback, sarebbero 
stati velocissimamente adot
ta t i da tutti i site, per la 
necessità appunto di aggan
ciare user e di mantenerli. 

Capita che ci abbia preso. 
e vi basta dare un'occhiata 
in giro nella web per accor-

Titolo: Descent Free Space: 
The Great War 
Autore: lnterplay (Usa) 
Form~t: PC CD-ROM 
Giud: +++++ 

La Parallax ha avuto un 
tale successo con Descent 
qualche anno fa da essere 
messa in crisi da questo 
stesso esi to . A parte 
Descent 2. che altro non fu 
se non una re- release di 
Descent con lo s tesso 
motore, null'altro è più usci
to da quei laboratori e nel 
frattempo la casa americana 
ha anche deciso di scindersi 
in due semi-lab per seguire 
due punti di vista di 
Descent: lo space simulator 

+ (disastro). ++ lnon simulare). 
++ (interagire con cautela). 
++++ (da s1mularel,+++++
(1nterag1sc1 o muon) 
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gervi che tutti o quasi i siti 
nella top 100 (www.1 OOhot. 
com) hanno adottato una 
veste assai ludica, quando 
non ospitano veri e propri 
videogiochi on fine, o st rane 
version i interattive delle 
aste come in http://www. 
onsale.com/ 

Mesi fa invece vi raccon
tavo di come i games on 
fine debbano essere di 
necessità differenti da quelli 
off fine per PC e console. Le 
condizioni tecniche e tecno
logiche devono influenzare i 
designer interattivi, come 

al la W ing Com
mander e l'action 
game. E' appena 
uscito lo space 
sim e qui di 
segu i to ve ne 
parlo a iosa. 

La somiglianza 
con W ing Com
mander e la sua 
saga è davvero massiccia, 
sebbene le caverne e i 
nemici robotic i siano rim
piazzati da campi di battaglia 
quasi infiniti e da mother
ship contro llate da intelli
genze aliene e di proporzioni 
gigantesche. Con queste 
di ffe renze e nonostante 
queste Free Space sorpassa 
agevo lmente W ing 
Commander. La grafica e i 
suoni sono eccezionali. la 
giocabil ità e l' interattività 
pure. In più c'è un incredibi-

quelle del cinema segnava
no la t ipologia dei primi film. 
Un gioco on line deve esse
re veloce. avere dati (grafica 
e suono) non pesanti. inte
ressare una larga audience 
come quella si suppone 
essere l'audience di 
Internet. Deve poi avere 
molte altre ca ratteristiche 
che v i annoie rebbero. 
Potreste però fare un salto 
su lwww q mnjt el jJ il sito 
che ospita da giugno il mio 
game on line Fantanews 
(realizzato in collaborazione 
con il mio amico Luca De 

le editor di sce
nari e una 
maregg iata di 
opzioni multi
player. Insomma 
se solo un po' vi 
piace l'ambiente 
delle guerre 
stella ri allora 
non vedo come 

potreste esimervi dal prova
re Free Space. Oltretutto 
usa stupende (e lungh issi
me) sequenze in computer 
grafica invece che fmv e a 
me l'fmv non è mai piaciuto 
perché toglie il fascino del 
simulato a tutto il game. 
Della stessa se non migliore 
·qualità è la grafica interatti
va, insomma gli effetti di 
animazione e quelli speciali 
(lampi, esplosioni . scie ... ) 
che si possono vedere e 
generare durante l'azione. 

........ . . ',, 
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di Francesco Carlà 

Biase di Panorama e molta 
altra gente). E' un gioco 
sulle notizie, la simulazione 
di una redazione, l'interatti
vità di un giornale. Si potran
no fa re molti webgame 
come Fantanews nei prossi
mi mesi e credo che al pub
blico della Rete e ai gestori 
più intell igenti de i si t i , 
potranno interessare molto. 
Raggiungono due obiettivi : 
aumentano di moltissimo il 
traffico sul sito; creano un 
ambiente più ludico e per 
questo più interattivo. 

Hai detto niente! 

Memorabili le scene di bat
taglia . Indimenticabili, cine
matografiche. 

Una cosa che davvero mi 
ha impressionato in Free 
Space (e dopo ventisei anni 
di videogame non è che mi 
impressioni facilmente ... ) è 
la dimensione delle astrona
vi madre. Tanto gigantesche 
da farmi mettere in sogge
zione quando cerco di 
distrugger le (qua lcuno si 
ricorda di Sinistar? Mi met
teva la stessa paura ... ). Il 
bello qui è che si può anche 
avere dei target più ridotti, 
cioè pun tare a disabilitare 
solo alcuni apparati de lle 
astronavi. Grande e perfe
zionistico. 

Le campagne e il single 
player game sono di ottimo 
livello. il ritmo della difficoltà 
è ben se ttato (all'inizio le 

•' , • 
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cose sono semplici e fanno 
venire voglia di capirci di 
più ... ). insomma tutto ha l'a
ria di essere stato progetta
to e rifinito con cura . Del 
resto il tempo c'è stato visto 
che Descent è del 1994. Il 
plot è mutante a seconda 
dei nostri comportamenti e 
c'è perfino un sistema di 
comunicazione, semplice da 
usare e di ottima potenza, 
che serve a dialogare con i 
nostri uomini fuori nello spa
zio. Perfetto. 

La qualità della sezione 
multiplayer, poi. rifinisce il 
tutto allungando il vantaggio 
tra Free Space e gli altri 
space sim disponibili . 
Menzione d'onore, infine, 
per il virtuosistico e splendi
do scenario editor, il miglio
re nel suo genere. 

Tttolo: Railroad Tycoon Il 
Casa: Pop Top (Usa) 
Format: PC CD-ROM 
Giud: ++++ 7/2 

A volte c'è gente che ha 
grandi idee. Quelle che qual
cun altro s'è scordato di 
avere avuto. E il caso di que
sto sconosciuto Steinmeyer. 
autore di uno degli Heroes 
of Might & Magie ma scono
sciuto ugualmente, che per 
lanciare la sua nuova piccola 
casa di produzione, PopTop, 
ha avuto la seguente pensa
ta. Accortosi che nessuno 
aveva mai ritenuto indispen
sabile, incluso Sid Meier 
medesimo. realizzare un 
sequel di Railroad Tycoon. il 

leggendario simulatore stra
tegico di trenini e affini dello 
stesso Meier, il tipo in que
s tione ne aveva chiesto 
ragione alla Microprose che 
però era in un mare di guai 
per via dei sui caotici pas
saggi di mano degli ultimi 
anni. Insomma. tra un pro
blema e l 'altro, il povero 
Stein è riuscito a farsi dare i 
diritti per questa operazione 
solo poco tempo fa ed è per 
questo che uno dei più 
famosi game degli ultimi 

visual in genere. In più 
aggiungere tool e strumenti 
vari che fossero in grado di 
upgradare RR e di metterlo 
al passo con i tempi senza 
snaturarne la freschezza e il 
gameplay. Detto fatto. Il mix 
di finanza e tecnologia ferro
viaria è sempre lì (pensando 
alle nostre di ferrovie viene 
in mente di suggerirne l'im
piego obbligatorio agli addet
ti alte FS, chissà che non ne 
beneficino ... ) e si sono solo 
allargati a dismisura i territori 

a disposi

p: . . ' - 1- -;· I 

" --- --

l l/L'·'OONII. i 

z i on e : 
adesso 
anche Asia 
ed Europa, 
il che pare 
giusto per 
un vero 

Tycoon. Per aumentare te 
proprie fortune bisogna 
dimostrarsi all'altezza net 
muovere passeggeri. merci 
e naturalmente anche servizi 
postali e varie ed eventuali. 
Collegando industrie e fab
briche ai nostri treni per col
lezionare soldi con i nostri 
treni. Tenendo sempre d'oc
chio la sezione finanziaria 
della nostra impresa: restare 
senza soldi significa pagare 
interessi salati alle banche e 
questo a sua volta potrebbe 
significare essere sbattuti 
fuori dal business o essere 
esposti ad un'agguerrita con
correnza priva di scrupoli. 

Insomma la sostanza di 
RR2 è molto simile a quella 
di RR, a parte la dimensione 
del landscape e l'enfas i On llw Il ~qhl Truch 

anni ha atteso fino al 1998 
per trovare un successore. 
Con che risultati? E' quello 
che stiamo per vedere 
assieme. 

L'idea di base di Stein è 
alquanto saggia: non toccare 
quasi per niente il fantastico 
motore e il gameplay di 
Meier (si tratta di gioielli 
d'autore ... ) e lavorare 
soprattutto sul datatissimo 
motore grafico e sull'audio-

F d ecco i grandi temi di questo mese: il ritorno d1 
Descent. e stavolta in due versioni. Quella di cui parlia

mo questo mese è lo space s1mulator. motto meglio di Wing 
Commander. 
A seguire la nuova release d1 uno dei più divertenti game d1 
sempre, Railroad Tycoon del leggendario Sìd Meier. anche se la 
versione 2 non è sua. 
Il terzo Awenimento invece riguarda 11 porting di Final Fantasy 
VII su PC. 
A ~uire Panorama e le Clas:iifiche. Vado. ---------
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ancora aumentata sulla 
finanza e sul suo reale modo 
di funzionare. Le vere diffe
renze. dicevo, sono però 
tutte nel l 'audiovisual. Le 
mappe sono tutte 3D e arri
vano fino ad una risoluzione 
di 1024 per 768 con quasi 
500.000 poligoni 300.000 
sullo screen allo stesso 
tempo) grazie ad un engine 
della PopTop. Il risultato è 
straordinario e vi permette 
di vedere in tempo più o 
meno reale g li esiti de i 
nostri sforzi interattivi, con 
animazioni di treni che 
avrebbero fatto la gioia di 
più di un appassionato di 
quelli atomici. RR2 include 
anche un map editor ed un 
editor di scenario, per pro
lungare all'infinito 11 piacere 
di questo game. Ma c'è 
un'altra grande novità, che 
io stesso avevo sempre 
desiderato nel vecchi RR, 
simulare e gestire il proprio 
impero senza nessuna com
pet izione con gl i altri 
Tycoons, per il puro piacere 
di farlo, come in Sim City 
con le città per intenderci. 
Questo è adesso possibile 
in RR2. 

Tutto quanto sopra per il 
single player game. Per gli 
amanti del multiplayer. dila
ganti in America e ormai 
assai numerosi anche tra 
noi, RR2 supporta fino a 16 
giocatori in Internet e fino a 
32 su una lan privata. La 
PopTop sta anche pensando 
ad un server apposito come 
Battle.net per i game della 
Blizzard. Finanza, capitali
smo interattivo e amore per 
i treni. Un mix irresistibile 
per tutti i veri strateghi tra i 
miei lettori. In più il fascino 
di un grande game che ritor
na: RR2 è un vero must di 
questo autunno. 
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Titolo: Final Fantasy VII 
Casa: Squaresoft (Jap) vers. 
PC Eidos (UK) 
Format: PC CD-ROM 
Giud: ++++ 712 

Se uno pensa ai game 
giapponesi gli vengono subi
to in mente picchiaduro 
assatanati alla Virtua Fighter 
oppure simulatori di guida 
velocissimi e multiplayer da 
salagiochi. La verità vera, 
invece, è che 1 giapponesi, 
per la loro mentalità iconica, 
sono stati i primi a capire 
che quello strano nuovo lin
guaggio interattivo e imma
ginifico. quello dei videoga
me. poteva essere usato 
per raccontare storie. Lo 
capirono e lo dimostrarono 
in Space lnvaders, 1977, 
della Taito. 

Poi. naturalmente, non 
hanno smesso di saperlo né 
di continuare a raccontarlo. 
E infatti uno dei generi di 
maggior successo in 
Giappone è proprio quello 
degli rpg d'azione, molto 

diversi da come li immagi
niamo noi in Occidente, e 
spesso di difficilissima tra
ducibilità per 11 nostro gusto 
e per il nostro mercato. 
Infatti non sono molti i titoli 
di questo genere che abbia
no avuto successo in 
Europa o negli USA. Non 
sono molti, ma ce n'è uno 
che fa eccezione e che è 
stato finalmente tradotto 
per il PC: Final Fantasy VII. 
puntata numero appunto 7 
della più famosa saga inte
rattiva del Sol Levante, due 
milioni e mezzo di copie 
vendute nei primi tre giorni 
dalla sua uscita. e un nume
ro assai più rilevante d1 
milioni di copre piazzate 
nelle case nelle altre sei 
uscite. Un trionfo interattivo. 
Dovuto a che cosa? 
Vediamo. 

Capita che ci diano i 
panni, punk orientali, di 
Cloud Strife mercenario 
noleggiabile a piacimento. 
Una specie di cavaliere di 
ventura dei nostn strampala
ti giorni incaricato, tanto per 
aggiungere un tocco d1 
novità al tutto. dr salvare il 
mondo E fino qui credo di 
avervi descritto un miliardo 
di rpg con caratteristiche 
simih nel plot e nelle aspira
z1on 1 Ma non è tutto qui 
nemmeno un po' . 

Se devo proprio dire dove 
sia la grande differenza tra 
FF e qualunque altro game 
di questo genere, credo che 
dovrò soffermarmi sulla 
maniacale perfezione grafica 
di questo videogioco. 
Maniacale è ancora un ter
mine assai riduttivo per defi
nire con precisione la spa
ventosa fissazione del detta
glio che tutti i landscape e 
tutti i personaggi di questo 
game hanno subito per 

parte degli autori. Spet-taco
lare. minuta, perfetta in 
quantità e qualità. 

Nemmeno un difetto visi
bile. neppure da un occhio 
esperto come potrebbe 
essere quello del Carlà per 
via della quantità di game 
v1st1 nella sua onesta carne
ra. Ogni città. tunnel e ponte 
è stato disegnato con un'at
tenzione genuina e mcredibr
le e cr sono. giusto per fare 
un esempio, 250 (!) t1p1 d1 
mostri diversi e una assurda 
e mai vista prima dose d1 
effetti speciali in real time, 
con dovizia di trasparenze e 
sequenze dig1tah. 

Ma siccome trattasi d1 
prg. molta della vostra atten
zione sarà giocoforza con
centrata sul battle system 
che a prima vista potrà 
anche sembrare normalissi
mo e déjà vu. Sbagliato! 
Grazie ad un uso sofisticat1s
s i mo e preciso del movi
mento della camera interat
tiva e ad attacchi speciali 
(che comprendono un vero 
arsenale di magia e trucchi 
vari) FF ha uno dei suor 
puntr dt forza proprio nella 
sezione combattente: preci
sa e veloce come un beat
em up e sofisticata e reali
stica come in un wargame. 

Allora qualcuno starà già 
pensando: "Ordunque, dove 
si è perso, in mezzo a tutta 
questa perfezione r cinque 
asterischi (** 0 *) Fantasy 
VII?" Continuate a leggere e 
lo saprete. che diamine I 

Intanto la sezione audio
musica è un mezzo disastro. 
Invece di una bella orchestra 
un po' di midifil buttati qui e 
là . Invece di suoni 3D ed 
olofonia, un soundtrack del 
1994. Delusione 

Ma ìl vero problema 
penso che possa essere il 
sistema di controllo del 
gioco. Frustrante spesso e 
malvolentieri . Tanto che 
muovere Cloud negli 
immensi e stupendi scenari 
(perfino strepitosi lunaparkl 
può diventare addirittura irri
tante. Ma credo che questi 
due rilievi sfiorino solo la 
bellezza e il coinvolgimento 
di questo role playing: Final 
Fantasy VII genera emozio
ni,. sensazioni, paura e feli
cità. Merce rara nella storia 
di questo tipo dr videogame. 
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Focus 
Descent 3 

Ed ecco l'al
tra faccia della 
Paral l ax. 
Descent 3, i l 

') • 1 T' 1 ~J r ,.. r () ~ r v 1 

vero sequel di uno dei game 
di massimo successo ed ori
ginali tà degli ultimi anni. 

Dovrebbe uscire a Natale 
prossimo ed uti lizzare una 
sfolgorante grafica nonché 
supportare una bella quan
tità di acceleratori e gadget 
vari . Insomma assicu rare, 
più o meno. lo stato dell'arte 
nel 30 interattivo e nel suo 
specifico segmento. Il game 
comincia proprio dove era 
stato interrotto in Descent 2 
anche se non dovrebbe 
creare problemi a1 player 
che non sanno nulla di 
Descent e nemmeno di 
Descent 2. La discesa agli 
inferi cont inua e stavolta 
ogni livello è tota lmente 
assorbit o ne l plot che 
minaccia di essere anco
ra più coinvolgente che 
non nelle puntate 
precedenti . Al la 
Parallax sono assai 
reticenti su prati-
ca men te tutto al 
momento e quin-
di non ci resta che 
attendere . 
Attendiamo. 

Action 
S p e e 
o p s : 
Rangers 
Lead the 
Way 
Nel ten
tativo d1 
con iuga
re doom-

style accelerazione tre d in 
prima persona e strategia . 
Questi simpatici autori della 
Ripcord hanno avuto la soli
ta fretta . Se questo Spec 
Ops fosse uscito con un po' 
meno bug tra i piedi forse 
poteva essere un successo
ne. Invece cosl come l'han
no messo fuori non possia
mo che dirci delusi. E poi 
vorrei che qualcuno spiegas
se agli autori di game. una 
volta per tutte, che non esi
stono solo militari. gnomi, 
cyberpunk e scudi stellari a 
questo mondo. Ma questa 
sarà una battaglia molto più 
dura da vincere. Alt ro che 
Spec Ops. 

Flesh Feast 
Ah giusto. mi ero scordato 

gli zombie. Anche queste 
creature notturne e di discu
tibile abbigliamento. hanno 
fatto la parte loro nell'univer
so dei videogame. Questo 
Flesh Feast non è male 
attatto e usa. questa forse 
l'intu izione migliore. un 
motore tipo Myth, cioè una 
specie di avventura un po' 
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PW Panorama : 
Come ogni mese vi presenterò i titoli 
più attesi in uscita, raggruppati per 
generi, per vostra estrema comodità. E 
sceglierò un game al mese da mettere 
sotto osservazione speciale, cioè 
"Focus" . Vado. 

anche gioco di ruolo. La gra
fica è molto buona e 1n 
generale tutto il progetto sta 
in piedi. Gli zombie meno. 

Strategy & War 
Liberation Day 

La casa di produzione 
attuale di 8111 Steanley, leg
gendari o fondatore de l la 
M1croprose, la I.mag ie. è 
assai specializzata in titoli di 
scarso successo, almeno 
per ora. Un anno fa aveva 
messo in circo lazione un 
deludentissimo Fa llen 
Haven. wargame a turn i. 

asso lu
tamente 
f u o r i 
tempo 
adesso 
che tutti 
giocano 
ai war
game 1n 
rea l t i 
m e 

Liberation Day è il sequel di 
quel game 11 ed è ancora 
basato sui turni. separando 
la strateg ia dall 'azione. 
Fantasy wargame post-ato-

mico. Niente di 
nuovo sotto il sole 
nucleare. 

Army Men 
Allora intanto devo 
dire che questi della 
3DO hanno avuto 
un' idea originale 
!anche se non trop

po comprens1-
bi I e J: tirare 
fuori i soldati
ni verdi di Toy 
Story !avete 
presente?) e 
ficcarl i 1n un 
wargame 
fatto apposta 
per loro. 

Insomma un gioco di guerra 
con protagonisti 1 soldatini 
che abb iamo usato tu tti 
nella nostra cara infanzia per 
immaginare devastanti scon
tri belhci su l tappeto del 
salotto o nella camera della 
sorellina Questi green man 
però sono anche l'unica idea 
originale del game. che per il 
resto è un arcade poco rifini-

to e con un sacco d1 
limitazioni. Davvero 
troppo poco per lan
ciare una sfida credi
bi I e 1n un settore 
assai presidiato da 
grand i titolt come 
quello dei wargames 
action in real time. 
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Cyberstorm 2: 
Corporate Wars 

La Sierra si è data un gran 
da fare 1n questi anni per 
entrare anche nel mercato 
!d1 gran successo) dei robot 
tipo Mechwarriors. Ci ha 
provato con scarso esito 
con un paio di Earthsiege e 

soprattutto ha messo a 
dispos1z1one del progetto lo 
skill e la bravura della sua 
divisione Dynam1x, gente 
che conosciamo fin dai 
tempi di Red Baron e di Die 
Hard. Dopo il primo 
Cyberstorm. essi. come gli 
zombies. ritornano con que
sto Cyberstorm 2 che ha 
titoli per recitare 11 ruolo d1 
leader nell'agone dei Mech 
27 bestiacce meccanico
d1g1tal1 sono ai vostri ordini e 

potete gestirne tutti gli 
aspetti, bellici !più d1 100 
armi diverse) e strategi
ci Un vero d1vernmento 
per gh amanti del gene
re. Ah se solo avessero 
usato un carattere di 
testo più leggibile .. 

Sport 
Microsoft golf 1998 

Dopo una serie d1 game e 
simulatori non esattamente 
eccezionali, sembra che ades
so la casa di Seattle si sia 
messa a fare sul seno anche 
nel software ludico. Dopo 
aver per molti anni venduto 
come suo il miglior simulatore 
d1 golf sul mercato e cioè il 
leggendario Links della 
Access, Microsoft si è messa 
assieme ad una casa d1 
software che ha al suo attivo 
un golf simulator abbastanza 
noto e abbinato al famoso 
giocatore Greg Norman (detto 
lo squalo) e quello che ne è 
venuto fuori è un buon utolo 
anche se ancora non parago
nabile a Llnks e nemmeno a 
Jack Nicklaus, Frontpage e 
PGA Tour che sono gli altri 

grandi del settore. Provaci 
ancora Bill. 

Simulations 
Jane's F-15 

Devo dire che non sono 
stato particolarmente abba
gliato da questa nuova ver
sione dell'F15 !uno dei cac
cia più simulati di tutti 1 
tempi .. l della Jane (etichet
ta dell'Electronic Arts assai 
celebrata per i simulatori di 
volo come tutti sapete) 
Intanto trovo assai critico il 
livello d1 difficoltà e com
plessìtà di apprendimento 
necessario per mettersi al 
cockp1t di questo simulato
re Ormai siamo al livello di 
ven e propn studi universita
ri. Poi la grafica poteva deci
samente essere migliore e 
più veloce e magari anche il 
realismo che ne sarebbe 

derivato sarebbe stato mag
giore. In più il manualazzo 
(quello americano almeno) è 
di dimensioni apocalittiche e 
manca di un 1nd1ce degno d1 
questo nome, il che rende la 
consu ltazione ovviamente 
più complicata. 

Se posso dare un suggen
mento a questi produttori d1 
flight simulator, consiglio d1 
cimentarsi più sul lato spet
tacolare del volo (anche del 
volo bellico naturalmente) e 
evitare ulteriori complicaz10-

n1 tecniche. Un po' il trend 
che hanno preso da qualche 
tempo 1 simulatori d1 formu
la uno. Con grande gioia d1 
tutti noi. 

See you in october, 
Vs. Francesco Carlà 

TOP 20 PC GAMES: i più venduti nei negozi USA 

1 1 
2 * 
3 2 
4 3 
5 5 
6 * 
7 4 
8 * 
9 6 

10 10 
11 7 
12 * 
13 9 
14 11 
15 * 
16 12 
17 * 
18 "' 
19 19 
20 15 
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(edizione americana con il prezzo in $ Usa, il secondo numero indica la posizione il mese precedente, 
l'asterisco che si tratta di nuova entrata) 

Starcraft (CD Win 95) 
Unreal (CD Win 95) 
Deer Hunter (CD Win 95/Win) 
Titanic: Adventure Out of Time (CD Win) 
Myst (CD Windows) 
Might & Magie VI (CD Win 95) 
Cabela's Big Game Hunter (CD Win 95) 
Army Men (CD Win 95) 
Star Wars: Rebellion (CD Win 95) 
Microsoft Flight Simulator (CD Win 95) 
Tomb Raider Gold (CD Win 95) 
Rocky Mountain Trophy Hunter (CD Win95/Win) 
Quake II (CD Win 95/NT) 
Riven : The Sequel to Myst (CD Win 95) 
Sim City 2000 Special Edition (CD Win95/Win) 
Microsoft Age Of Empires (CD Win 95) 
Total Annihilation: Core Contigency (CD Win95) 
Forsaken (CD Win 951 
NBA Live '98 (CD Win 95) 
Frogger 

Cendant Software 
GT Interactive 
GT Interactive 

Cyberflix 
Broderbund 

300 
Head Games Publishing 

300 
LucasArts 
Microsoft 

Eidos 
GT Interactive 

Activision 
Broderbund 

Electronic Arts 
Microsoft 

GT Interactive 
Acclaim 

Electronic Arts 
Hasbro Interactive 

$44 
$41 
$20 
$21 
$17 
$41 
$20 
$35 
$45 
$46 
$28 
$20 
$47 
$42 
$21 
$44 
$24 
$43 
$20 
$39 
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Top 1 o Internet e commento alla Top 100 di Francesco Carlà 

(la top 100 completa la trovate a fìttp:l/www.woridcharts.ni I 

l l 12 Stareraf t { ! } Blizzard WG 1 [2677) 

2 2 9 Might and Magie 6 (The Mandate of Fieaven) { ! } 300 RP 2 (2696) 

3 3 39 Total Annihilation Cavedog/GT WG 1 [24021 

4 5" 5 Unreal { ! } Digital Extremes/Epic/GT SH 4 [2753] 

5 4 15 Battlezone Aetivision WG 4 (2642] 

6 6 28 Quake 2/Add-on { ! } Id/Activision SH 1 [2529) 

7 7 37 Fallout Interplay RP 4 [2417] 

8 8 36 Age Of Empires { ! } Ensemble/Microsoft ST 3 [2424] 

9 10" 32 The curse of Monkey Island {!} LucasArts AD 6 [2468] 

10 9 84 Heroes of Might & Magie 2/add-on New World/3DO ST 2 [2091] 

Commento alla Top 10 di settembre di Francesco Carlà 
Il trionfo del mitico genere rpg/wargame real t ime action. etc. etc. continua imperterrito e tutto lascia supporre che 
anche la prossima stagione sarà appannaggio di questo modo di interagire. litoli in prossima uscita come la nuova pun
tata di Dune. il nuovo Command & Conquer e una serie di altri sequel di grandi successi degli ultimi anni. saranno quasi 
certamente i prossimi a saturare le chart. 
Questo mese l'unica vera novità è il passettino 1n avanti di Unreal (insieme a Quake 2 e a Monkey 3 gli unici rappresen
tanti di altri stili di gioco presenti nella top 10). 
Probabile che il mese prossimo vedremo m classifica anche Final Fantasy VII (un rpg alla giapponese come avete letto 
nell'Awenimento del mese) e magari anche qualche sorpresa. Il pubblico però sembra avere fatto delle scelte molto 
definitive a favore degli rpg e dei wargame action: la ragione di questo amore sviscerato è presto trovata: sono i game 
più interattivi, longevi e simulanti. Ed è tutto quello che i player avevano sempre cercato. 

Vs. Francesco Carlà 

Top 1 O Most Downloads 
(i 10 demos e sharegames più scaricati dalla Rete) 

1 1 42 Mordor 2 (Darkness Awakening) {D} VB Designs RP 1 [2329] 
2 2 29 Space Empires 3 {S} Malfador ST 2 (2514) 
3 3 11 Hexplore {D) Inf ogrames RP 2 (2684] 
4 4 19 Battlecruiser 3000 AD {F} Derek Smart ST 2 [2608] 
5 5 32 Total Annihilation {D} Cavedog/GT WG 4 (2491) 
6 6 36 Quake 2 {D} Id/Activision SH 1 [2441) 
7 8" 4 Commandos (Behind Enemy Linesl {D} Eidos WG 5 [2760] 

8 10" 19 Forsaken {D} Probe/Acclaim SH 6 [2600] 
9 9 8 Descent (Freespace - The Great War) {D} Interplay SH 9 [2725) 

10 7 4 Ares Rising {D} Imagine AC/SI 7 [2769] 
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di Corrado Giusto:u:i 

Corri corri topolino ... 
Due mesi fa abbiamo fatto conoscenza con l'ultimo arrivato nel clan di 

intelligiochisti pazzi che si danno convegno nell'area MATENIGMICI di 

MC-link, il famigerato Andrea Selleri. Nella puntata dì oggi il nostro 

buon Dani Ferrari ci racconta le più recenti imprese di questo 

terrificante Torquemada dell 'intelligioco. 

Rientrati dalle ferie? Rinfrescati dalla 
calura agostana? (In vemà io sto scnven
do queste note a fugfio, if fugfio più cafdo 
degli ultimi secoli, e temo ciò che ci 
aspetterà in agosto ... ) 

Se vi siete ritemprati af mare o in 
montagna, d1ment1cando per un mese 
favoro e preoccupazioni, cosa c 'è di 
meglio per nentrare subito in forma, 
almeno dal punto d1 vista di quelfa men
tafe, se non una valanga di probfemi 
matti e compftcat1ss1m1? Eccovi dunque 
una puntata densa di intelligiochismo 
affo stato puro, queffo con le equazioni e 
le catene di Markov, presentato come af 
solito in questi casi da queffo stakanovi
sta deff'lnteffigioco che si chiama Dani 
Ferran 

A lui cedo dunque fa tastiera, ma non 
senza pnma ncordaN1 che a fine mese 
scade il tempo utile per iscriversi af 
Torneo di Crobots. Chi volesse inviare 
un robottino da combattimento, e 
rischiare così un abbonamento ad 
Internet per due mesi, s1 sbrighi. 

Noi c1 sentJamo il prossimo mese. 
C.G. 

Me lo aspettavo. Me lo sentivo nelle 
ossa. Un fosco presagio di sventure in 
amvo: e infatti ... 

Quando Andrea Se lleri detto il 
Torquemada ha letto il mio ultimo artico
lo, quello dello scorso giugno, un ghigno 
sadico si è diffuso sul suo volto incava
to: "Ah, pensano che li ho duramente 
torturati? Era solo un assaggio d1 quel 
che li attende. Non sanno, gli sciocchi, 
chi è 11 Torquemada!". E, con un cupo 
barbaglio negh occhi giallastri, ha dato d1 
piglio alla sua terribile tastiera, e ha scrit· 
to: 

la corsa dei cavalli - Ci sono sei 
amici che s1 ritrovano periodicamente 
per giocare ad un gioco da tavolo. 
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Ognuno dispone di un segnalino a 
forma di cavallo contrassegnato con un 
numero da 1 a 6, che muove su una 
pfancia quadrettata con 6 colonne e 50 
righe, ogni cavaffo avendo a disposizione 
una cofonna. A/l'inizio tutti i segnalini 
sono disposti sufla pnma nga, e si 
comincia a tirare un dado. Viene un 
numero da 7 a 6, e if cavaffo con quel 
numero avanza di una casella. ti primo 
cavallo che completa il percorso ardvan
do alla 503 nga vince. I sei amici hanno 
già giocato innumerevoli partite, sempre 
con lo stesso dado. e s1 sono resi conto 
che il dado non è perfetto, perché alcuni 
cavalli vincono più spesso d1 altri. 
Addirittura si è formato un "giro di 
scommesse" collaterale al gioco. Le 
quotazioni, basate su/fe frequenze di vit
toria registrate, sono: 1: 7/3; 2: 1/4; 3: 
7/6; 4: 7/8; 5: 1/72; 6: 7/24. Quali sono te 
probabilità di uscita d1 ogni numero su 
un singofo tiro del dado? 

Ora , riflettiamo un momento. 
Chiamiamo pD1, pD2 ... pD6 le probabi
lità che. tirando il dado, vengano 1 nume
ri 1. 2 ... 6; pV1. pV2 ... pV6 le probabilità 
di vittoria dei cavalli 1, 2 ... 6. Il problema 
dice: note le pV, quali sono le pD? Se 
qualcuno ha idea di come affrontarlo, 
me lo racconti: le pV dipendono owia
mente dalle pD, ma ne dipendono in un 
modo pazzescamente complicato! 
Sperare d1 invertire le equazioni e trova
re la dipendenza delle pD dalle pV è 
un'impresa che io non saprei proprio da 
che parte iniziare. 

Sembrerebbe esserci una ragionevole 
alternativa. E' certamente più facile il 
problema opposto: partiamo da certe 
pD, e calcoliamo le pV. Se riusciamo a 
risolvere questo, la via è in salita, ma ce 
la possiamo fare: cominciamo asse
gnando alle pD dei valori "a naso", cal
coliamo le pV, e in funzione dei risultati 

modifichiamo le pD, e ricominciamo ... 
finché non troviamo 1 valori giusti. 
Complica tino, eh? E che vi credevate, 
che il Torquemada ci trattasse all'acqua 
di rose? 

In teoria. trovare le pV date le pD è 
una banale applicazione delle catene di 
Markov. Ho già parlato delle Markov, 
comunque ve le rispiego un po' alla 
spiccia. Chiamiamo "stato" una certa 
situazione, in cui dopo n tiri del dado 1 
cavalli hanno raggiunto certe pos1zion1. 
Se sappiamo quali sono le probabilità d1 
arrivare a tale stato, non ci vuol niente a 
calcolare la probabilità che. con un ulte
riore lancio, si arrivi ai vari altri stati pos
sibili. Noi sappiamo che all'inizio (dopo 
zero lanci del dado) tutti i cavalli sono in 
posizione 1. Da questo possiamo calco
lare le probabilità che, dopo un tiro. si 
abbiano i vari altri stati possibili. Fatto 
questo, possiamo calcolare le probabilità 
dei vari stati possibili dopo il tiro succes
sivo. e cosl via fino alla fine 

Adam Atkinson, il nostro massimo 
specìahsta di catene di Markov, si mette 
al lavoro. E ... batte il muso Vedete, 11 
fatto è che gh "stati" possibili sono 
quasi 14 m11iard1. E bisognerebbe tenere 
in memoria le probabilità d1 ciascuno 
Forse. avendo un mega-supercompu
ter. .. Notate inoltre che non basterebbe 
fare questo pazzesco calcolo una volta 
per tutte: dovremmo farlo con delle pD 
messe Il a occhio, trovare le pV, correg
gere le pD, e ricominciare .. 

Di fronte a queste difficoltà Elio, il 
nostro sommo teorico. ha provato a 
risolvere 11 problema per via analitica. 
derivando direttamente le pD dalle pV 
Chi gli abbia dato il coraggio d1 mettersi 
in una simile impresa non lo so proprio, 
né so cosa abbia combinato. A un certo 
punto gli ho chiesto: "Elio, a che punto 
sei con i cavalfi? Mi seNirebbe materiale 
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per un art1colo". Mi ha risposto: "E' un 
problema maledettamente tosto, e 
ancora non sono riuscito a risolverlo. Per 
l'articolo, lascia perdere: quello che sto 
facendo non è roba per i minori ... ". Il 
fatto è che Elio è convinto che le equa
zioni alle derivate parziali siano roba non 
dico neppure per i minori. .. secondo lui 
sono adattissime per 1 lattanti. Quando 
uno cosi mi dice di lasciar perdere, io 
lascio perdere. Tanto, se mi spiega cosa 
sta facendo io non ci capisco nulla. 

Il problema stagnava. Nessuno aveva 
nuove idee. E io sentivo in distanza il 
turpe cachinno del Torquemada ... Cosl, 
per smuovere le acque. un bel giorno mi 
sono dato un po' da fare, e ho messo m 
Area questo messaggio: 

"Soluzione del problema dei cavalli. 
Probabilità che lanciando il dado esca 

un dato numero: 
1: 0,18191 
2: o. 17626 .. 
Bang. Tutti fanno un salto sulla sedia. 

Il Torquemada cerca una bomba atomica 
per suicidarsi. Sanno benissimo che non 
sto bluffando: possiamo dire sciocchez
ze e raccontar frottole su questioncelle 
secondarie (guerre, crisi internazionali, 
eccetera), ma su problemi seri come 
questo nessuno si sognerebbe di pre
sentare una soluzione inventata di sana 
pianta. E allora? 

Li lascio friggere un po' nelle loro 
padelle. e poi confesso che ... ho imbro
gliato. Intendiamoci: la soluzione è giu
sta, ci mancherebbe altro. Solo che l'ho 
trovata semplicemente ... facendo una 
simulazione. Mettere giù un programma 
che simuli i lanci di un dado truccato è 
roba da bambini. Fatto questo ho dato al 
programma delle pD arbitrarie e ho 
messo i cavalli a correre. Dieci milioni di 
corse (un'ora di lavoro). Alla fine il pro
gramma conta le vittorie di ciascun 
cavallo, le compara con le pV richieste, 
aggiusta le pD, e ricomincia. L'ho lancia
to la sera e la mattina dopo aveva finito. 

OK. avevo trovato le soluzioni. ma il 
metodo era illegittimo: una simulazione 
va bene per trovare delle soluzioni 
approssimate, non per quelle definitive 
(anche se qui l'approssimazione era 
molto buona: cinque cifre significative). 
Be', io lo avevo fatto solo per rilanciare 
l'attività, sperando di spingere gli altri a 
trovare una soluzione più soddisfacente. 

E invece ... niente. Nessuno ha tirato 
fuori un'idea brillante. E così, alla fine, mi 
è toccato rimboccarmi le maniche sul 
serio e cercare una soluzione valida. 

Allora, ragioniamo. Consideriamo le 
probabilità di vittoria, per esempio, del 
cavallo 6. Vince quando il 6 è uscito 49 
volte. Ora. che probabilità ha di vincere 
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con 1 cavalli 1 ... 5 che sono avanzati di 
N1. .. N5 spazi (N1 ... N5<49)? Bisogna 
che, un tiro prima della fine, il 6 sia usci
to 48 volte. che gli altri numeri siano 
usciti N1. N2 ... N5 volte (tutte <=48). e 
che poi esca un 6. Si dà il caso che ci sia 
una bella formula con cui possiamo cal
colare questa probabilità. E' la formula 
della distribuzione multinom1ale: 

NT!.DJNl. r1Dl"~ . pDJh~. pD4". pD5'5. p/Jfr" 
11= 

NI !·N2!-N3!·N4!·N5!·+8! 

in cui NT = N!+N2+N3+N4+N5+48. 
Ora, se calcoliamo questa formula per 

tutti i valori possibili (da O a 48) di N1 , 
N2, ... , N5. basta sommare i risultati per 
calcolare le probabilità di vittoria del 
cavallo 6. Idem per gli altri cavalli. C'è un 
piccolo inghippo. Dato che N1. N2, ... , 
N5 possono assumere ciascuno 49 valo
ri (da O a 48), questa formula piuttosto ... 
impressionante la dovremmo calcolare 
495 = 282.4 75.249 volte per ogni caval
lo, cioè in totale qualcosa come 1, 7 
miliardi d1 volte. Questo solo per fare un 
tentativo con delle pD arbitrarie, da itera
re chissà quante volte ... 

E qui è successa una di quelle strane 
coincidenze che rendono il mondo tanto 
affascinante (almeno per me). La multi
nomiale è una distribuzione strampalata, 
credo che anche gli statistici di profes
sione abbiano ben di rado l'occasione d1 
utilizzarla. Ma in uno dei primissimi arti
co I 1 che avevo scritto per MCm1-
crocomputer (tanti anni fa .. .) avevo trat
tato un argomento che con la corsa dei 
cavalli c'entra come il cavolo a merenda: 
la decrittazione del cifrario di Vigenère. E 
per decrhtarlo avevo usato ... la distribu
zione multinomiale! In quell'occasione 
avevo constatato che. con l'uso di 
appropriate tavole di look-up, quella for
mula impressionante poteva essere cal
colata in un fiat. Esaminate un po' il for
mulone. Per ognuno degli "i" cavalli, la 
probabilità va molt.ipllcata per pDiNi/N1 ! : 
Tutti i valori di pDiN1/Nil li possiamo tabu
lare, e per metterli dentro basta una 
moltiplicazione. Arrivati all'ultimo caval
lo, il 6° nell'esempio. dobbiamo moltipli
care la probabilità per NT! ·pD649/48! 
Anche questi valori li possiamo tabulare, 
e anche per loro basta una moltiplicazio
ne. Insomma, 11 calcolo di ciascuno dei 
complicatissimi casi considerati richiede 
poco più di due moltiplicazioni . 
Scrivendo il programma su queste basi 
sapevo che la cosa avrebbe funzionato, 
ma sinceramente non mi aspettavo che 
11 sistema facesse un'iterazione comple
ta (cioè quegli 1, 7 miliardi di calcoli. più 
tutte le elaborazioni accessorie) in appe
na 20 minuti. Gli ho aggiunto un po' di 
istruzioni per aggiustare le pD in funzio-

lntelligiochi 

ne dei risultati, l'ho fatto girare per tre o 
quattro ore, ed ecco la soluzione finale: 

Probabilità che lanciando il dado esca 
un dato numero: 

1: 0, 18190624 
2: O, 17626367 
3: O, 16909877 
4: O, 16449106 
5: 0,15856178 
6: O, 14967848 
Bene, risolto questo (non faCile) pro

blema, io m1 beavo tranquillo nell'illusio
ne che al Torquemada sconfitto altro 
non restasse che su1c1darsi 1n silenzio ... 
e non sapevo, oh sconsiderato, che pro
prio in quel mentre egli, ghignando sata
nicamente e roteando la sua terribile 
tastiera, stava scrivendo: 

1) Random walk per topi -
Problema semplice 

Un topolino è posto in una singolare 
scarola. cubica. suddivisa in "stanze", 
anch'esse cubiche. di modo che ogni. 
stanza ha spigolo unitario, mentre la sca
tola misura 9x9x9. Il topolino si trova su 
una stanza di "vertice", e deve cercare 
un pezzo di formaggio che s1 trova (ma 
lui non lo sa) nella stanza baricentrica 
della scatola. Siccome ogni stanza 
comunica con quelle ad1acent1 (cioè 
quelle che hanno una faccia in comune) 
il suo modo d1 spostarsi consiste nel 
passare a caso in una delle possibili 
stanze adiacenti, compresa fra queste 
quella da cui proveniva. Quanti sposta
menti gli occorrono mediamente per 
raggjungere il formaggio? 

2) Random walk per topi -
Problema medio 

Il topo m questione deve procurarsi 11 
formaggio molto in fretta, perché fra 
un'ora verrà tolto dalla scatola. 
Considerato che per ognr spostamento 
impiega 20 secondi. quali probabilità ha 
di farcela? 

3) Random walk per topi -
Problema difficile 

Il topo, dopo alcune di queste forsen
nate corse alla ricerca del formaggio. 
decide di attuare una tattrca diversa. s1 
segna le stanze in cw è già passato e 
non c1 passa più. Succede però che ad 
un certo punto si troV1 in una stanza 
tutta attorniata da stanze già visitate; in 
tal caso, imprecando sulla propria sfortu
na, abbandona la rtcerca. Quante proba
bilità ci sono che venga a trovarsi in que
sta situazione. e invece qual è 1/ numero 
di spostamenti medio in caso di suc
cesso? 

Sulle prime non abbiamo real izzato 
che questo era i l colpo mortale. 
Abbiamo iniziato da quello che era defi-
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nito come 11 "problema facile" (solo il 
Torquemada poteva definirlo cosi!) Be'. 
in effetti è una normale applicazione 
delle già citate catene di Markov. 
Anzitutto indichiamo ogni "stanza" con 
le sue distanze da quella centrale sui tre 
assi, distanze che possono variare da O 
a 4 Il topo parte dalla stanza 14,4.41 e 
deve arrivare alla stanza [0,0.0I 
Indichiamo con N[x,y,z) il numero d1 
mosse mediamente necessario per 
andare dalla stanza (x,y,z) alla stanza 
centrale (numero che evidentemente 
non conosciamo). Il problema ci chiede 
di calcolare N(4.4.41. il numero di mosse 
mediamente necessario per arrivare al 
formaggio dalla stanza di partenza del 
topo. 

za [4,4,4] il topo passerà per forza nella 
stanza [4.4,31. o nella (4,3,4), o nella 
13.4.41 Queste tre stanze sono equiva
lenti (N è evidentemente lo stesso per 
tutte e tre). quindi ci basta considerarne 
una, diciamo la 14.4,3]. Allora: dopo la 
prima mossa, il topo ne dovrà fare 
mediamente altre Nl4.4,31 per arrivare al 
formaggio Non sappiamo quanto sia 
N[4.4,3]. ma intanto possiamo scrivere 
l'equazione 

equazione· 
Nl4.4,31 = (N(4 ,4.4)+N(4 ,4.21+ 

N(4,3,3J+Nl4.4.31l I 4 + 1 
Continuando così. per ogni stanza 

possiamo scrivere un'equazione. In 
questo modo, costruiamo un bel siste
ma di equazioni lineari; lo risolviamo, e 
abbiamo la risposta. 

C'è un inghippo. Le stanze sono 
9x9x9= 729; escludendo quella centrale 
(per quella lo sappiamo che N = O!) 
dovremmo scrivere la bellezza di 728 
equazioni Un po' tante. Per fortuna 
abbiamo già visto che ci sono stanze 
equivalenti. e basta considerarne una. 
Anzitutto le distanze le consideriamo in 
valore assoluto, poco importa che la 
stanza sia a destra o a sinistra. in alto o 
in basso. davanti o dietro. Inoltre 11 
numero medio di spostamenti per arri-

Nl4.4.41 = Nl4.4.3l + 1 
Che tara 11 topo alla seconda mossa? 

Quanto vale Nl4.4.4P Non lo sappia
mo proprio. ma sappiamo che dalla stan-

Potrà tornare alla (4,4,4]. o andare nella 
[4,4,21. [4,3,31. [3,4,3) (le ultime due 
sono equivalenti, quindi ci riferiremo per 
entrambe alla (4,3,31) . Il numero di 
mosse che dovrà ancora compiere sarà 
allora la media degli N di queste quattro 
stanze; potremo allora scrivere un'altra 

L'Ottavo Torneo di Crobots 
di MCmicrocomputer 

Si chiudono questo mese le iscrizioni all'ormai tradizionale 
Torneo d1 Crobots d1 MCm1crocomputer, giunto quest'anno alla 
ottava edizione. 

Credo che oramai tutti sappiate cos'è Crobots, ti gioco d1 strate
gia nel quale s1 fanno combattere dei "robot" preventivamente 
programmati in un subset del C di Kern1ghan e R1tch1e. Chi non lo 
conoscesse è caldamente invitato a prendere Il file CROBOTS.ZIP 
che s1 trova su molte BBS di tutto il mondo. nonché a leggersi i 
fascicoli d1 MCm1crocomputer dove In passato m1 sono occupato 
di Crobots: fra 1 più recenti 1 numen 168 e 179 dove sono stati pre
sen ta~1 e commentati gh ulumi tornei Se avete accesso ad 
Internet potete trovare on-line sia gh articoli citati sia 11 file CRO
BOTS.ZIP nel sito che lntel/Jg1och1 On The Web dedica a Crobots, 
alla URL nffi)://www.mchnk.ltln/mcm/mtemg/cro!>ots/I 

Ma torniamo al Torneo. Questo si svolgerà come d'abitudine 
verso la metà del prossimo mese di ottobre ed i suoi risultati 
saranno presentati sulla puntata d1 lntelllg1ochl di dicembre. Le 
iscrizioni sono aperte dal primo giugno e resteranno aperte fino al 
trenta settembre. data ultima d1 presenraz1one dei cand1dat1. Il vin
citore del torneo otterrà come premio a sua scelta un abbonamen
to annuale a MCmicrocomputer o due mesi di accesso ad Internet 
tramite un abbonamento omaggio ad MC-link. 

Le regole di svolgimento del Torneo sono le medesime applica
te nelle precedenti ed1z1oni ed esposte sui numeri 115, 124 e 135 
di MC Anche le regole di partecipazione sono le solite. che 
comunque ripeto QUI di seguito a beneficio di tutti 

(1) I robot devono pervenire 1n redazione entro e non oltre Il 30 
settembre 1998. 

(2) Ogni concorrente può inviare al massimo due robot. e deve 
indicare quale dei due preferisce veder combattere nel caso s1 ren
desse necessario limitare 1 combattimenti ad un solo robot per 
concorrente. 

(3) Ogni robot deve essere accompagnato da una breve scheda 
descrittiva che ne chiarisca strategia e tattica. illustrando gli aspetti 
salienu del suo comportamento. 

(4) Il sorgente d1 ogni robot deve essere ben commentato, e 
deve comprendere in testa un commento riportante i dati anagraf1-
c1 dell'autore. compreso un recapito telefonico o d1 e-mail. 

(5) I robot e le schede devono essere necessariamente registrati 
su file in formato ASCII puro (non usate word processor!), even
tualmente raggruppati 1n un arch1v10 compresso con PKZIP o in un 
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formato compatibile (non usate altri compressori!) 
(6) Il file o i file devono essere mVJat1 alla mia attenzione presso 

la redazione di MCmicrocomputer in uno dei seguenti due modi· 
- per posta ordinaria: 1n questo caso il supporto magnetico utihz

zato deve essere necessariamente un floppy da 3,5" registrato 1n 
formato compatibile MS-DOS. 

- tramite Internet: In questo caso il file compresso deve essere 
1nv1ato per posta elettronica come attachment MIME all'indirizzo e
mail !C.91ustozz1@mchnk.ìt 

Attenzione 1 robot che non rispettino anche una d1 queste con
dizioni verranno automaticamente esclusi dalla partecipazione al 
Torneo. 

Ultima cosa importante: partecipando al Torneo, ciascun autore 
accetta implicitamente che il suo robot e/o la documentazione che 
l'accompagna (compresi i propri dati anagrafici) vengano libera
mente distribuiti nel pubblico dom1n10, anche all'estero, sia tramite 
MCmicrocomputer sia tramite MC-link o Internet, a beneficio di 
tutti gli altri appassionati d1 Crobots 

Bene. questo è quanto. Vi invito a partecipare numerosi: avete 
ancora un po' 'Cli tempo per mettere a punto i vostn concorrenti e 
vincere cosi fama. onore e. un abbonamento a 
MCmicrocomputer o a MC-link. Ricordo a questo proposito. per 
chi volesse allenarsi contro combattenti agguerriti, che I file con 1 
robot che hanno partecipato a tutti i precedenti tornei di 
MCm1crocomputer sono liberamente disponibili sul sito dei Tornei 
di Crobots indicato prima. 

Per chi invece non volesse partecipare ma avesse comunque 
l'interesse a seguire l'andamento del Torneo, ricordo che anche 
quest'anno ciò sarà possibile via Internet grazie ad alcune speciali 
pagine accessibili dalla "solita" URL dei Tornei di Crobots. Queste 
pagine infatti. grazie ad un collegamento dinamico con il computer 
su cui s1 svolgerà il Torneo. riporteranno 1n tempo reale la cronaca 
e gli agg1ornament1 intermedi dei vari Incontri durante il loro stesso 
svolgimento. Questi avranno luogo generalmente durante la none. 
ed 11 relativo calendario verrà pubblicato 1n anticipo nella pagina 
relauva al Torneo di quest'anno. In questo modo chiunque dispon
ga di un accesso ad Internet potià seguire il Torneo praticamente 
1n diretta, e conoscerne cosi i nsultatt molto pnma della loro pubbli
cazione uff1c1ale su MC del prossimo dicembre. 

M1 raccomando dunque. mettetecela tutta In bocca al lupo, anzi 
al robot, e ... vinca 11 migliore! C.G. 
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vare al formaggio è lo stesso per la 
stanza (4, 2. O) e per la (0. 2, 4): l'ordine 
non ha importanza. Allora possiamo 
scrivere sempre le coordinate in ordine 
decrescente. Tenendo conto di questo, 
le posizioni possibili in cui il topo può 
trovarsi sono appena 34 (oltre alla stan
za centrale) . Scriviamo le nostre 34 
equazioni in 34 incognite e le diamo in 
pasto al calcolatore, che in quattro e 
quattr'otto trova la corretta soluzione: 
907,9458489. Il primo a trovarla è stato 
Sergio Di M ichele, poi io e Adam a 
ruota. Sergio e Adam hanno trovato a 
mano le 34 equazioni, io ho dato al cal
colatore le istruzioni per calcolarsele lui: 
un metodo più lento ma più flessibile, 
basta cambiare un parametro e mi risol
ve il problema per una scatola di 
11x11x11odi13x13x13. 

Siamo passati al secondo problema, il 
"problema medio''. Beh. non c'è storia: 
questo problema è anche più facile del 
precedente. Qual è la probabilità di arri
vare al formaggio dalla stanza [x,y,z) in 
esattamente N mosse? Facile: con una 
mossa, il topo andrà in una delle stanze 
adiacenti. Considerate per ciascuna di 
queste stanze la probabilità di arrivare al 
formaggio in N-1 mosse, fate la media, 
e avete la risposta. Cioè: per qualsiasi 
stanza. si può trovare facilmente la pro
babilità di arrivare in N mosse se si 
conoscono le probabilità delle altre stan
ze di arrivare in N-1 mosse. Sappiamo 
che la stanza (0,0,0J è l'unica da cui s1 
può "arrivare" al formaggio in zero 
mosse con probabilità 1 (ci siamo già 
arrivati!); per tutte le altre, la probabilità 
di arrivare in O mosse è evidentemente 
O. Conoscendo le probabilità per O 
mosse possiamo calcolare per tutte le 
stanze le probabilità di arrivare in una 
mossa: e quando le abbiamo calcolate, 
possiamo trovare le probabilità di arriva
re in 2 mosse: e cosl via, fino a 180 
mosse. Bisogna fare tanti conti. ma ... 
altrimenti a che seNirebbe 11 computer? 
Adam, che di questo t ipo di ragiona
menti è uno specialista, lo ha liquidato 
in quattro e quattr'otto. trovando che la 
probabilità di successo del nostro topoli
no è del 16,210020702%. Poco dopo, 
anch'io ho trovato lo stesso valore. 

Gasati dal successo ci siamo buttati 
sul terzo problema, quello definito "diffi
cile" . E .. . abbiamo battuto una musata 
che più musata non si può! 

Supponiamo che il topo faccia un 
certo percorso e arrivi a una certa stan
za. Da cosa dipendono ora le sue proba
bilità di successo e il numero di mosse 
mediamente necessario? Semplice : 
dalla sua posizione attuale ... e da tutte 
le stanze attraverso le quali è passato. 
Ogni possibile percorso è una storia a 
sé. e presenta aspettative diverse. Non 
so quanti siano i percorsi possibili, ma 
certamente si tratta di un numero di 
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oltre 100 cifre . Le semplificazioni (le 
cosiddette "potature dell'albero") che 
si possono fare appaiono difficili e di 
modestissimo impatto. Quanto a risol
vere il problema analiticamente, nessu
no ha la minima idea d1 dove comincia
re. Be ', se qualcuno ha un qualche 
lampo di genio che consenta di affron
tare questo mostro, me lo faccia sape
re: per noi, è buio pesto. 

Naturalmente possiamo fare una 
simulazione e trovare una soluzione 
numerica approssimata. lo l'ho fatta. 
anche su scala abbastanza massiccia, e 
ho trovato che il topolino riesce a arriva
re al formaggio solo nel 26,39% dei 
casi, impiegandoci in media 116, 78 
mosse. Come ho detto prima parlando 
della corsa dei cavalli, un risultato trova
to con una simulazione non è una solu
zione soddisfacente: ma questo è il 
massimo che siamo riusciti a fare. 

Insomma, c1 sono rimasto un po' con 
l'amaro in bocca. Mi sono consolato un 
po' dicendomi che il problema è sempll
cem ente insolubile (nemmeno il 
Torquemada ha idea di come affrontar
lo); se non siamo riusc1t1 a risolvere un 
problema insolubile ... beh. i miracoli li 
fa solo il Padreterno. 

Per risollevare l'onore ferito ho propo
sto una quarta versione del Random 
Walk, che mi sembrava essere affronta
bile ma ... micidiale: 10n saremo in 
grado di risolvere i pr : : lemi insolubili. 
ma quelli che sono se 11pllcemente dia
bolici li facciamo a pezzi. State a senti
re: "Dopo un certo numero dt prove, 1/ 
topo ha capito una cosa: è stupido tor
nare direttamente sui propri passi. Se 
dalla stanza A è passato alla stanza 8, 
non deve tornare indietro alla stanza A. 
Magari ci ricapiterà in seguito, ma per il 
momento va da un 'altra parte. Quanto 
ci mette in media in queste condizioni 
per arrivare al formaggio?" . 

Vi dirò: quando ho posto il problema 
non sapevo proprio come lo si potesse 
risolvere. Avevo qualche idea. ma la fac
cenda sembrava terribilmente complica
ta. Ho messo il problema li. sperando 
che qualche altro fosse abbastanza 
bravo da ... cavarmi dalle rogne. Niente 
da fare: in due settimane nemmeno un 
vago tentativo. E cosl. .. mi è toccato 
rimboccarmi d1 nuovo le maniche. 

Dunque. ragioniamo un po' . Nel 
prirno caso. abbiamo impostato una 
catena di Markov. E' stato possibile 
farlo perché. come abbiamo visto. 
bastava considerare 34 stanze: c'erano 
solo 34 situazioni diverse da considera
re (nel gergo delle catene di Markov si 
dice che era una catena a 34 stati), e 
quindi dovevamo scrivere "soltanto" 34 
equazioni. Non che siano pochissime, 
ma insomma 34 è un numero maneg
gevole. Quanti sono adesso gli "stati" 
da considerare' 
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Dato che il topo procede 1n modo 
casuale, ma non torna immediatamente 
nella stanza da cui proviene. il numero 
di mosse mediamente necessario per 
raggiungere la stanza centrale non 
dipende più solamente dalla posizione 
della stanza in cui il topo si trova. ma 
anche dalla direzione da cui c'è entrato 
Supponiamo per esempio che il topo si 
trovi nella stanza 12.0,0). Se c'è entrato 
dalla [1,0,01. non può tornare li, e quindi 
è costretto ad allontanarsi ulteriormente 
dalla stanza centrale; se c'è entrato da 
un'altra parte. può passare alla (1.0,01. e 
trovarsi a un passo dal formaggio. Sono 
quindi due "stati" diversi. 

Definite la posizione della stanza 1n 
cui si trova il topo e la direzione da cui 
proviene, è definito tutto: il numero di 
mosse mediamente necessario per arri
vare al formaggio non dipende da altro. 
Questi dati, posizione e direzione d1 pro
venienza, identificano quindi completa
mente uno degli stati della nostra cate
na di Markov. 

Quanti sono questi stati? Notiamo 
che possiamo sempre fare riferimento, 
sia per la posizione che per la direzione 
di provenienza. alle nostre 34 stanze: 
che il topo si trovi nella stanza [3, 1,0) 
provenendo dalla 13.2,0l o che si trovi 
nella stanza [0,3, 1 I provenendo dalla 
[0,3.2] è equivalente. A questo punto 
ne sappiamo abbastanza per contare 
tutti gli stati possibili, e trovare (empiri
camente) che sono 118. 

Ci restano da scrivere le 118 equazio
ni. una bella rogna. Per semplificare la 
notazione conviene indicare la direzione 
di provenienza non indicando le coordi
nate della stanza di proven ienza. ma 
indicando quale delle tre variabili z. y, z 
è stata modificata nel passaggio alla 
stanza attuale, e se essa è stata incre
mentata (lo indicheremo con xp, yp, zp) 
oppure decrementata (lo indicheremo 
con xm. ym, zm). Ognuno dei nostn 
118 stati sarà quindi rappresentato da 
[x,y,z,Froml. dove From è una variabile 
che può assumere i valori xp, yp, zp, 
xm. ym, zm. 

Scrivere la nostra carrettata di equa
zioni non è la cosa p1ù semplice del 
mondo (dare al computer le regole per 
scriverle lui è anche peggio), ma con la 
pazienza e con lo sputo ... arriviamo a 
scriverle tutte. le rifiliamo al computer, 
facciamo girare, e 1n un attimo abbiamo 
la soluzione: 712,06379546 mosse. 

E cosi, abbiamo risolto anche questo 
problema. Ma non avremo mol to 
tempo per riposare sugli allori: tremo 
già al pensiero di cosa starà preparando 
Andrea il Terribile ... Dura la vita dell'in
telligioch1sta, con successi effimeri e 
continue aspre banaglie ... 

Dani 
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a cura di Corrado Giusto:ui 

Chewing gum 
Che WWW sia utilizzato oggi per ricerche di qualunque tipo è ben noto; avete 

bisogno di conoscere notizie circa una specifica malattia, un particolare dolce, la 

ricettività alberghiera delle Mascarene o gli 

Chewing Gum Il 

ultimi pettegolezzi sulle Spice Girls? WWW vi 

fornisce il meglio, al costo di una telefonata 

urbana; e se volete solo togliervi una curiosità, 

che finora non sapevate come soddisfare? 
MORE CHEW1NG GUM WRAPPERS 

di Raffaello De Masi .. 

I pr1m1 chewing gum (noi bambini Il 
chiamavamo gomme masticanti, con un 
curioso scambio di funzione tra oggetto e 
soggetto) li ho v1st1 nei pnm1 anni Cinquan
ta, quando, a qualche anno dalla guerra, 1 
parroci erano depositari d1 masserizie di
stribuite dal piano Marshall. Le gomme 
nostrane. che pur s1 trovavano nei negozi, 
erano tozze, tagliate com'erano a cubetti 
o. al massimo, 1n forma d1 pallina. ma 
quella forma a lastrina ci affascinava, e da
va a questo strano oggetto del nostro de· 
s1derio un sapore e un profumo particola
re, quasi d1 esotico e vagamente proibito. 
Ma da dove è nata la "gomma america
na", come ha raggiunto la sua grande po
polarità. quali sono le curiosità che la cir
condano? 

WmWRIGLEY.k C::f:l' 
••t ..... . . ~ .. ~ e, ....... n ............. ._ 

9 .......... tt.mc:W ... .. 
, .. , ...•. ,. -........ 
9 , ... --..UY-· 
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1Ìffp:fimembers.ao1 comi 
epgumlgum2.htm; un 

interessantissimo sito, 
non commerciale, di un 
collezionista scrupoloso. 
che ha raccolto interes
santi e vecchissimi 
"wrapper", involucri delle lastrine. Abbiamo qui im· 
parato che, agli Inizi del secolo, gli involucri erano 
mollo più colorati dì quelli od/emi. 

Una piccola storia del 
"chewing gum" 

Pare che la pnma versione del chewing 
gum appartenga addirittura ai Greci, che 
risulta per certo masticassero resina d1 p1-

no, che veniva considerata capace d1 cal
mare l'animo e d1 restituire freschezza 
all'ahto. Pare che anche 1 pellirosse usas
sero estrarre la linfa dalle conifere, poi es
siccata, ed esistono testimonianze che 1 
Maya estraessero 11 "chicle". una specie 
di caucciù ricavato dall'albero di sapodilla 
in primavera. Ancora, nel New England 1 
nativi usavano estrarre la linfa dell'abete; i 
coloni adottarono rapidamente questa tec
nica e sottoposero a essiccamento prolun
gato questa hnfa mescolata con cera 

lhttp:llwww.wnglev.com/I il sìto del più grande produttore mondiale di gomme 
da masticare, la 

!"t• ...... -H.-
v l ~ ~ ~ . - ~ .... ,.... ._, s...... ..... . r- " ) _ _ _,_, __ 

n....,.. .......... ... lfl'M..fDr • uy .....,..u. ..__ To .... W...o..,s~ thw.,..,...., Pl:lf' ,.,,._t 'fOl.l'll f'-.d to -~ 

-~ 

Wrigtey, oggi 
GumTech; o/ire 

Il alle 1mmancabllt 
curiosità e al/a 
completa linea del 
prodotti, la Wri· 
gley offre una sto· 
ria del marchio 
ricchissima di 
spunti e di colle
gamen/1; si sco· 
pre, tra l 'altro, che 
l'industria delle 
gomme da masti· 

------l!ab.l~lh...,....,.. 

~·~•tn..-. 

care assorbe la 
maggior fetta del
la produzione d1 
olio essenziale dt 
menta. 
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d'api, ottenendo un 
prodotto duro e co
riaceo che veniva 
conservato per lun
go tempo senza pro
blemi (tranne un len
to fenomeno di poli
menzzaz1one che lo 
rendeva ancora più 
duro; N.d.R.). 

Ma la vera storia 

!"(•_ .. __ 
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del chewing gum ha lif -.cr... 
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quando fu realizzato 
il pnmo prodotto di 
tipo industriale. John 
B. Curtis e suo fra
tello realizzarono. 
nello stato del Mai

lhttp :l{.www.gum-mmts.comtl Varner & Lambert, un altro leader mondiale delle 
bub.b e-gum, offre in lmea tutta la famiglia dei suoi prodotti, tra cui Trident e 
Oentyne, nomi storici ben noti anche In Italia; interessante la completa scheda 
dei componenti, con gli Ingredienti e I particolari tecnici ben descritti. 

ne. la prima "Pure Spruce Gum" (pura 
gomma d'abete) che. all'inizio. non ebbe 
una grande fortuna. Quando le vendite mi
gliorarono la fabbrica s1 spostò da Bangor 
a Portland. sempre nel Maine, dove, nel 
1850, la qualità fu migliorata aggiungendo 
paraffina all'impasto; queste, opportuna
mente trattate. aggiungevano profumo ai 
prodot1i e fu possibile offrire una gamma 
d1 prodotti diversificati, come le White 
Mountatn, le B1ggest and Best. le Four in 
Hand. le Sugar Cream. e le Liconce Lulu. 
La fabbrica, nel momento di massimo 
successo. raggiunse un massimo di 200 
impiegati 1n tre stabilimenti, ma le gomme 
d'abete, nonostante le mfgliorie introdot
te. conservavano un sapore sgradevole e 
certe sgradevoli impurità, cosi che già nel 
'65 il successo cominciò a tramontare. 

Il primo brevetto per chewing gum fu ri
lasciato il 28 dicembre 1869 a tal William 
Finley Semple di Mount Vernon. in Ohio; 
individuato con n° 98304, parla specifica
mente di una "combinazione di gomma 
con altri articoli. in qualsiasi proporzione, 
atti alla formazione di una accettabile 
gomma da masticare". Semple non com
mercializzò mai alcu-

esilio. vendette a Thomas Adams di State 
lsland, New York, una grossa partita di re
sina d1 sapodilla messicana. che aveva 
portato con sé al momento della fuga. 
Adams, fotografo e inventore. pensava di 
usarla, dopo averla vulcanizzata, come so
stituto della gomma. I risultati furono mo
desti fino a quando Adams non tentò di 
bollire una piccola quantità di resina essic
cata in una pentola nella sua cucina, otte
nendo una sostanza soffice e gradevole 
da masticare, e parzialmente priva delle 
frazioni più volat1l1 (e sgradevolmente 
amare) della resina. Adams distnbul gra
tuitamente questa gomma ai cltenti dei 
negozi di dolciumi, ottenendo un lusin
ghiero successo. Nel 1871 costrul e bre
vettò una macchina per produrre e tagliare 
queste gomme, e aggiunse ad esse succo 
di liquirizia; il successo fu travolgente e le 
gomme Black Jack (questo il nome) diven
nero ben presto famose in tutto l'Est. Sei 
mesi dopo le gomme cambiarono forma 
dall'originale dado alle lastrine oggi ben 
note. La gomma Black Jack fu prodotta fi
no alla fine del '70, quando le modeste 
vendite la fecero sparire dal mercato e fe-

na gomma da masti- m•aF<:=:::xi• e:r.:1::i1~ew:m::i =-••••••••••••••m;=J'i11211.., 
care. Il vero salto di "' i:- - '" -- e. 
qualità fu fatto nel - ,!, ..!. ,! s:.!.. ~ • 1869, quando il ge- - ___ ...,.._. _ __..--.; __________ __;;;;;; 

nerale Antonto Lo
pez de Santa Anna 
(noto per aver guida
to l'assalto al forte 
Alamo). primo presi
dente messicano in 

TECHNOLOGICAL BUBBLE GUM 

http://www.funglegum.c 
omljoyltechno.html; 
una raccolta al limiti del 
primato. In questa col
lezione cl sono gomme 
di tutte le forme e tipi, 
compresi telefonini, 
personaggi di cartoon, 
parti del corpo. "Scusi, 
gradisce un occhio ?". 

MCmicrocomputer n. 187 - settembre 1997 

è· ~ 
OUU IU{ 
l\X)ll\~~. 

=- · ·~ 

Avvisi ai Naviganti 
- . 

ce la sua riapparizione, fugace, nel 1886, 
sotto il nome d1 Nostalgia Gum. Mento di 
Adams fu anche l'introduzione delle pnme 
gomme alla frutta (Tutti Frutti Gum) che 
furono abbinate, nel lancio. alle macchi
nette automatiche per la distnbuz1one. in
stallate, nel 1888, nelle stazioni della me
tropolttana di N.Y. 

E' merito di John Colgan. un droghiere 
dt Louisville, di aver scoperto il modo di 
m1gl1orare il gusto e il profumo del 
chewing gum; egli aggiunse, nel 1880, gh 
aromi allo zucchero .prima di mescolare 
questo alla gomma, ottenendo un sapore 
più omogeneo e lungo. Verso la fine del 
secolo almeno una ventina d1 produtton s1 
davano battaglia offrendo continuamente 
prodotti nuovi e particolari; da notare Bee
man's, che introdusse una gomma alla pe
psina (per migliorare la digesttone) e Frank 
V. Canntng, che guidò al successo la 
Dentyne. la prima gomma "dentale" (?) 
La formula della bubble-gum attuale (tanto 
per capirci. quella che permette dt fare le 
bolle) la si deve a Frank Fleer, nel 1906, 
ma 11 prodotto aveva il difetto d1 essere 
estremamente appiccicoso, tanto che s1 
dovette attendere fino al 1928 per giunge
re a un prodotto accettabile_ Cunoso il fat
to che. al momento della prima commer
ciahzzaz1one. la Fleer Company aveva a d1-
spos1zione solo una grossa partita dt colo
rante rosa; per motivi d'immagine il grup
po d1 dirigenza decise dt adottare questo 
colore per tutta la sua produzione e. da al
lora. il colore standard delle bubble-gum 
fu questo. Altrettanto curioso fu il picco di 
vendite che c1 fu durante il proibizionismo. 
visto che le gomme alla menta venivano 
utilizzate dai bevitori illegali per maschera
re l'odore dell'alcool; a tal uopo i produtto
ri introdussero le peppermint gum. visto 
che la menta p1penta aveva profumo e sa
pore molto più forte della spearm1nt (la 
classica menta usata nell'alimentazione). 
Infine, è del 1950 l'introduzione della pri
ma gomma senza zucchero. 

Conclusioni 
Ahimè, lo spazio uranno ci impone d1 

chiudere Comunque un rapido collega
mento agli indirizzi che vedete in didasca
lia alle figure v1 permetterà dt navigare alla 
scoperta degh infiniti altn segreti nascosti 
dietro queste lastrine. Resta un ultimo 
dubbio: sono dannose, sono ind1fferent1, 
portano vantaggi (come pare, alla pultz1a e 
alla salute dei denti)? Ognuno si regol i co
me crede anche leggendo queste righe, 
magari senza arrivare alle esagerazioni 
americane, come gomme alle vitamine, 
anti-invecch1amento al selenio, o capaci dt 
aumentare le nostre prestazioni. anche 1n 
quel senso Il. A meno che qualcuno non 
ne abbia bisogno ... 
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Se è indubbio che la "p(lma periferi
ca" da collegare al computer è, noto
riamente, la stampante, non è alcret
tanto evidente - statisticamente parlan
do - a chi spetta il secondo posto tra i 
dispositivi penferÌCI che "l'utente me
dio" utilizza con 11 propno PC. Dipende, 
come sempre, dalla destmaz1one pnn
c1pale del "pargolo digitale " può esse
re, ad esempio, un bel masterizzatore 
di CD-ROM. se siamo soprattutto inte
ressati ad effettuare compilation dei 
nostri CD audio preferiti (nel rispetto 
del copynght. s'intende!); una catena 
di strumenti musicali MIDI, se inten
diamo dingere la nostra piccola orche-
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stra elettronica; un modem/fax, se la 
nostra principale aspirazione è una sa
na navigazione Internet; un sistema di 
acquisizione audio/video, se abbiamo 
sempre sognato di diventare dei piccoli 
Fellini.. o un (indispensabile) dispositi
vo scanner se. come credo, non ne po
tete proprio fare a meno. L 'indispensa
bile, scntto tra parentesi, dipende ov
viamente dai punti di vista, ma se siete 
poco-poco interessati alla fotografia di
gitale converrete sicuramente col sot
toscritto .. 

Tutto questo non senza tenere in 
gwsta considerazione il fatto che ormai 
i prezzi di vendita al pubblico degli ap-

di Andrea de Prisco 

parecchi di questo tipo sono diventati 
quanto mai appetibili (accontentandosi 
si riesce a spendere anche meno di 
duecentomila lire, ma già con una ctfra 
doppia - paragonabile a quella testé 
spesa per una stampantma mk-;et dt 
fascia media - si trovano in commerc10 
prodotti molto mteressant1!) sia nguar
do gli apparecchi "flatbed" - gli scan
ner piani - sia per 1 dispositivi dt acqw
sizione diretta di negativi e diapositive, 
anch'essi disponibili oggi a prezzi due 
o tre volte inferiori a quelli di qualche 
anno fa . Certo, in quest'ulumo caso 
difficilmente la spesa scende sotto il 
milione, ma potremo contare su una 
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qualità immagine decisamente più in
teressante. in molti casi con la possibi
lita di automatizzare facilmente /'acqui
sizione di più originali disponibili su 
strisce di negativo o montati su telaiet
ti per diapositive. 

Gli scanner piani, oggetto di questa 
prova, dal canto loro, oltre a costare si
gnificativamente meno dei corrispon
denti apparecchi per pellicola, da una 
parte offrono quale marcia in più la 
possibilità di acquisire anche quegli ori
ginali fotografici di cui non si dispone 
più il negativo (o la diapositiva), da/l'al
tra sono utilizzabili anche per applica
zioni ben lontane dalla fotografia digita
le. Ad esempio per la digitalizzazione di 
testi stampati attraverso un comodo 
programma di OCR (riconoscimento 
ottico di caratteri) o, più in generale. 
l'acquisizione di qualsiasi tipo di docu
mento testuale/grafico/fotografico che 
intendiamo rendere immortale una vol
ta trasformato in formato numenco. 

L'utente medio 
(e il suo scanner ... ) 

Come già successo quasi un anno e 
mezzo fa, quando definimmo attraverso 
le pagine della rivista la nuova metodo
logia di prova per le stampanti a getto 
d'inchiostro messa a punto da MCmi
crocomputer, prima d1 entrare nello 
specifico dei test implementati diamo 
uno sguardo al nostro consueto (e or
mai arcinoto) "utente medio" cercando 
di capire qual è il dispositivo scanner 
che maggiormente fa al caso suo. Di
versamente dalle stampanti a getto di 
inchiostro, dove i prezzi di vendita di tali 
apparecchi mediamente oscillano tra le 
poche centinaia di migliaia di lire al mi
lione o poco più (diciamo che tra la 
stampante più economica e quella più 
costosa ci "corre" al massimo un fatto
re quattro o cinque), nel caso degli 
scanner troviamo facilmente sia oggetti 
da 180-200 mila lire (spesso anche IVA 
inclusa) sia apparecchi di fascia stretta
mente professionale. sempre "flatbed" 
e in formato A4, dal costo anche venti o 
trenta volte superiore. Inutile aggiunge
re che se abbandoniamo il formato A4 e 
volgiamo il nostro sguardo sulle misure 
maggiori, oppure guardiamo in lonta
nanza "nell'infinito" degli scanner pro
fessionali a tamburo (e non). come 
niente ìl fattore moltiplicativo supera ab
bondantemente quota 1 .000 (leggasi 
mille!) con dispositivi di acquisizione 
per applicazioni grafiche/tipografiche e 
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Speciale scanner 
P r o v o 

L'immagine d1 rifenmenro ut1/tzza1a per valutare qualtrawamenre glt scanner p1am. Ricca d1 dertag/1 e d1 sfuma
rure cromariche !comprese vane rona/118 dt "neum"I e m grado d1 mertere m cns1anche1 m1gl1on apparecchi 

di fotocomposizione dal prezzo dell'ordi
ne delle diverse centinaia di milioni. Na
turalmente questi sono proprio gli appa
recchi che, almeno in questa sede. ci 
interessano dr meno. 

Il nostro "utente medio". come noto, 
vuole un apparecchio sicuramente com
patibile con le proprie applicazioni. in 
particolar modo con ... Microsoft Money 
o con qualsiasi altro programma di ge
stione delle finanze personali. E' inte
ressato. sicuramente. ai modelli molto 

economici, ma non per questo non è at
tratto dagli apparecchi di fascia legger
mente più alta attraverso 1 quali, a fron
te di un esborso economico per l'acqui
sto appena più pronunciato. s1 ottengo
no risultati sensibilmente migliori e in 
minor tempo. C'è da dire al riguardo 
che ormai anche gli scanner piani di fa
scia bassa effettuano la d1gitalizzaz1one 
dell'originale 1n un'unica "passata", con 
un solo movimento longitudinale del 
carrello d1 lettura, alternando attraverso 
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A j Speciale scanner 

wr1·ta· 

la consueta s1ntes1 additiva RGB l'emis
sione della tripla fonte luminosa rosso
verde-blu per la lettura cromatica 
dell'originale da d1g1talizzare. 

Un'altra differenza significativa tra 
scanner ultraeconom1ci e quelli di fascia 
media (per questi ultimi parliamo co
munque di apparecchi dal costo interio
re alle cinque o seicentomila lire) riguar
da. oltre all'affidabilità e alla robustezza 
stessa dei dispositivi, la stabilità nel 
tempo in mento a1 risultati ottenibili. Se 
vogliamo ottenere il massimo dal no
stro scanner dobbiamo essere in grado. 
in un certo senso, di familiarizzare con 
"lui": sapere. in altre parole, con quali 
tipi d1 orig1nal1 si ottiene 11 meglio, po
tendo per quanto possibile contare su 
una minima costanza d1 risultato. Piccolo e nero, come Ciltmero (si meriterebbe anche un "uffa però'"/. 1:· lo ScanMaker Phantom 330, mos1ra10 

Non deve succedere, in altre parole, nella foto d'aperrura dell'art1colc ne abbiamo ncevu11 due .. enrrambl s1 sono nf1urar1 di funzf0(1are M1srerol 

1 2 3 

Il I 
V H V H V H 

4 

V H 

La carrma d1 resi Ko· 
dak 0-60 (Color Input 
Target} conforme allo 
srandilro ANSI IT8 7/2 
Ow. 0W1amen1e. è fl· 
prodorra per via 11po
graf1ca. con rutte le li· 
mHaz1oni di questo 
(rozzo! sistema dt 
scampa qwnd1 ... eV1ta· 
te d1 magl1arla e ur1tiz
zarla come cartina d1 
resr per rarare adegua
tamente 11 vostro 
scanner 
Lenore awisato .. 

5 

V H 

48 24 16 12 10 
Ouesra è la "d1ma" uriltzzara per misurare la nsoluzione reale deglt scanner. Ow è r1prodo1ta a 400 dp1, per 1/ resi 
è sra1a "stampata · a 1200. a 900 e a 720 pun11 per poi/tee, su pell1cola fo1ograf1ca ltrh ad altissima definizione. 
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che un determinato originale un giorno 
venga acquisito in un modo (con una 
determinata dominante, con precisi va
lori di luminosità e contrasto) e il giorno 
appresso in maniera completamente di
versa . Questo sempreché ti nostro 
sport preferito non sia la perdita di tem
po (vedi anche "arte dei pazzi" e patolo
gie limitrofe). Non vorrei sembrare (il 
solito) esagerato, ma a combattere con 
gli scanner, con le stampanti a colon, 
con i monitor s1 rischia - facilmente! - di 
diventare matti. E il bello - questo viene 
sempre dimenticato da tutti - è che non 
possiamo nemmeno esser certi che la 
colpa del disastro cromatico tanto disat
teso sia imputabile allo scanner o alla 
stampante nel momento in cui "1n mez
zo" c'è come noto anche un monitor a 
colon e una scheda grafica. E, volendo, 
un sistema operativo che, cromatica
mente parlando, dovrebbe essere in 
grado di far convivere felicemente uten
te (medio, sempre "lui"!), computer e 
dispositivi periferici. .. 

Ciò premesso 
La metodologia d1 prova per gli scan

ner messa a punto da MCmicrocompu
ter, come per li caso delle stampanti 
ink-jet. verte sia su test di natura quan
titativa che qualitativa. Viene valutata 
quantitativamente la velocità di scan
sione in vane modalità e per vari forma
ti degli originali; la risoluzione reale è 
come di consueto misurata attraverso 
la (brutale, ADP non perdona!) lettura 
di un'apposita dima "stampata" su pel
licola fotografica ad altissima definizio
ne. Ouahtat1vamente. infine. viene valu
tata la resa cromatica del dispositivo. 
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Colore (senza) stupore! 

Nel 1931 la Commission lnternattonale de l'Eclalrage !Com
missione Internazionale per l'Illuminazione) ha definito un dia
gramma di cromaticità standard che comprende tutte le tinte vi
sibili dall'occhio umano. Si basa, come nel caso della limitatissi
ma codifica RGB u1ilizzata dalle schede grafiche, dagli scanner e 
dai monitor, sull'utilizzo di tre colori primari che, opportunamente 
miscelati tra loro in sintesi additiva, permettono di ottenere tutti i 
colori percepibili dal nostro apparato visivo. A differenza, però, 
deJ metodi RGB o CMY (sintesi additiva e sottrattiva), il diagram
ma di cromaticità proposto dalla CIE non dipende dal comporta· 
mento di questo o quel dispositivo di visualizzazione, stampa, ac
quisizione, In quanto è basato sul concetto di "Osservatore Stan
dard". Questo è definito a partire dalle proprietà del nostro siste
ma visivo e si basa su analisi sistematiche eifettuate su un vasto 
campione di osservatori urna· 
ni (per la tranquillità di umi: 
sicuramente n in mezzo ci sa
ranno stati anche un certo 
quantitativo di futuri "utenti 
medi"). 

Già nel primo dopoguerra 
fu notata l'impossibilità di riu
scire a riprodurre per sintesi 
additiva tutti i colori percepi
bili, comunque s1 scegliesse 
la terna di primari reali da mi
scelare tra loro in sintesi addi
tiva (colpo di scena!). Solo 
aggiungendo un colore prima
rio alla tinta da codificare era 
possibile individuare una ter
na cromatica che la riprodu
cesse fedelmente: fu ipotiz
zato cosi che la risposta dei 
nostri fotorecettori retinici (i 
coni) avesse un andamento 
negativo per alcune frequen
ze dello spettro visibile. Bel 
pasticcio! 

Speciale scanner 
P r o v o 

di Andrea de Prisco 

te rispettivamente di 520 e 477 nanometri. Inoltre la tinta Y 
(quella corrispondente al "verde ipersaturo") ha un andamento 
proporzionale alla nostra sensibilità alla luminosità delle tinte. 

Scelti i tre primari tramite 1 quali è possibile ottenere, per sin
tesi additiva, qualsiasi tinta reale è possibile a questo punto uti· 
lizzare uno spazio tridimensionale, avente per assi 1 tre primari 
utilizzati, per "catalogarle" tutte. 

Nel 1976 (ben 45 anni dopo il primo diagramma e ormai agli al
bori della rivoluzione 1nformat1ca ... personale) la CIE ha partorito 
un nuovo diagramma denominato UCS (Uniform Color Scale) di· 
rettamente derivato dal primo "semplicemente" rimappando i co
lori in modo tale da risultare tra loro equidistanti a parità di diffe
renza percettiva. Realizzata la nuova mappa cromatica, hanno vi
sto la luce contemporaneamente due nuove codifiche denomina

Fatta la legge (fisica) trova
to l'inganno (percettivo!). 
I primari scelti dalla CIE per 
generare tutti i colori visibili 
sono tinte ipersature: colori 
(in realtà, non essendo visibili, 
non dovrebbero essere indi

te L*a*b• e L•u•v•. la prima 
indicata per sintesi additiva, la 
seconda per la sintesi sottrat
tiva. In quella che a noi inte
ressa maggiormente, la codi· 
fica L"a"b* (detta, più sempli
cemente, Lab o CIELAB), i co
lori vengono disposti all'inter
no di uno spazio tridimensio
nale i cui tre assi sono "L", 
"a'' e "b". "L" identifica la lu
minosità e può avere solo va
lori positivi, di solito da O a 
1 00, ma può essere utilizzata 
anche una risoluzione diversa 
(ad esempio da O a 255 per 
sfruttare l'intera capacità degli 
otto bit). "a" e "b" sono le 
caratteristiche cromatiche: 
con la prima si spazia dal ver
de al rosso, con la seconda 
dal blu al giallo. Il loro range di 
valori vana di norma da -300 a 
+300, ma anche in questo ca
so possono essere utilizzate 
risoluzioni differenti: Photo· 
shop, ad esempio, utilizza co
me range di valori quello com
preso tra -128 e + 127, impie
gando anche per questi 1+1 
byte per la loro codifica. Come per la cartma Kodak riprodotta a lato. anche in questo caso possiamo mo

straNi solo una pessima ·anteprima• CMYK del diagramma di cromat1citil CIE 
Definito uno spazio cromati

co percettibilmente uniforme, in quanto metrico è possibile misu
rare in maniera piuttosto agevole quanto siano "distanti" tra loro 
due colori, ovvero quanto siano tra loro diversi. Nasce cosi il ~E 
(Delta E) che rappresenta la distanza euclidea tra due qualsiasi 
tinte dello spazio cromatico CIELAB che, per come è stato co
struito (a partire dal CIExy), è indipendente dal dispositivo utilizza
to per la visualizzazione. 

cati come tali) più saturi di quanto i nostri fotorecettori retinici 
siano in grado di decifrare. E cosi 1 tre "primari immaginari" . con 
notevole sforzo di fantasia, furono denominati X. Y e Z. 

X corrisponde a un rosso violaceo ipersaturo contraddistinto 
da due picchi nello spettro cromatico rispettivamente intorno ai 
450 nm e ai 600 nm, Y e Z corrispondono a tinte spettrali • sem
pre irrealisticamente ipersature - con lunghezza d'onda dominan-

attraverso l'acquisizione di un'immagi
ne fotografica di test ricca di dettagli e 
di colori (una chiesa di Basilea, in Sviz
zera, in mezzo ai fiori gialli, rossi, viola) 
non senza misurare la reale corrispon
denza cromatica con l'originale, attra
verso una cartina di test prodotta da 
Kodak e conforme allo standard ANSI 
IT8.7/2 (se fossi un po' più spiritoso ag-
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giungerei: scala A, quinto piano, interno 
14, citofonare). Su questa sono riportati 
alcuni colori campione di cui sono noti i 
valori di tristimolo X,Y,Z e la corrispon
dente codifica CIELAB (vedi riquadro in 
questa pagina) che offre l'intera cro
maticità percepibile dall'occhio umano 
attraverso uno spazio metrico tridimen
sionale. sul quale è possibile misurare 

con assoluta precisione la "distanza", 
percettivamente parlando, tra due colo
ri qualsiasi tra tutti (proprio tuttill quelli 
visibili dal nostro apparato visivo uma
no. Qualsiasi-qualsiasi, oppure (questo 
è ben più interessante!) t ra i colori pre
senti sulla cartina test di riferimento e 
quelli effettivamente percepiti dallo 
scanner. 
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Scanner piani - Caratteristiche tecniche a confronto -

i Marca Modello !.:f:o,.;;,~to ' Àisoiuzlone Colore Colore···~ - Velocità . Interfacce Area di lettura - I'. 
- -: ~-·- o,.tti~JdJl~f:= in Input in output · (mm) jll 

Acer 310S A4 300 X S00 30bit 29" (A4) SCSlll 21S X 297 
310P A4 300xSOO 30bit 29· (A4J parallela 21Sx 297 
SlOS A4 soox 1200 30bil SCSlll 21S X 297 
610P A4 S00 X 1200 30bi1 parallela 216 X 297 
S10ST A4 600 X 1200 30bit parallela 216x 297 

Agfa SnapScanEZ A4 soox 1200 30bil parallela 21S X 297 
SnapScan310 A4 300x soo 30 bit SCSI Il, parallela 21S X 297 
SnapScan SOO A4 600x 1200 30bit SCSI Il 21S X 297 
Arcus Il 600 X 1200 3Sbit SCSI Il 210 X 355 
DuoScan 1000 X 2000 36bit so· (A4 a 1000 dpl) SCSI Il 203 X 355 
OuoScan T2000 XL A3 2000 X 2000 3Sbit so· A4 a 1000 dp1) SCSl ll 305 X 457 

Ca non CanoScan300 A4 300 X 600 27 bit 24 bit 24" (A4 a 256 colori) SCSI 11 21S X 29S 
CanoScan300 S A4 300 X S00 24 bit 24 bit 57" (A4 a 300 dpi) parallela 
CanoScan SOO A4 S00 X 1200 30 bit 24 bit so· (A4 a soo dpil SCSI Il 216 X 296 
CanoScan FB310 A4 300 X 600 30 bit 24 bit 56" (A4 a 300 dpi) parallela 21S X 297 

Epson GT-5500 A4 400 X 800 30 bit 24 bit 46" (A4 a 300 dpl) SCSI Il 21S )( 297 
GT-9500 A4 S00 X 600 3Sbit 24 bit parallela, SCSI 21S X 297 
GT-12000 A3 800 X 1600 36bit 3Sbit 35• (A4 a 300 dpi) parallela. SCSI 310 X 437 

Genlus ColorPage Vivid .., A4 300 X 600 30 bit parallela 
ColorPage HR5 A4 SOO X 1200 30bit SCSI 
ColorPage-Uve A4 300 X 600 30 bit parallela 
ColorPaQe EP A4 S00 X S00 30bit parallela 

HP ScanJet5p A4 300 24blt SCSI 11 21S X 297 
ScanJet5100C A4 300 30bit parallela 21S X 297 

• ScanJet S1 OOC A4 soo 30bit 24 bit SCSl ll 21Sx35S 
Kodak PhotoOoc A4 300 24blt so· (1Ox15 a 300 dpl) parallela 21S X 356 

SnapShot 10X 29 24bit 24bit so· (10x15) parallela 102 X 292 
Mlcrotek ScanMaker 4 A4 600x 1200 SSblt SCSI 21S X 355 

ScanMaker5 A4 1000 X 2000 36bit SCSI 21Sx355 
ScanMaker 9600 XL A3 600 X 1200 36bit SCSI 304 X 430 
ScanMl<.er 6400 XL A3 400 X 800 3Sbit SCSI 304 x430 
ScanMaker 336 A4 300x600 S6bit SCSI 21S X 297 
ScanMaker 63S A4 600 X 1200 SSbit SCSI 21S X 297 
ScanMaker 330 A4 300 xSOO 30bit SCSI 21S X 297 
ScanMaker 630 A4 600 X 1200 30 bit SCSI 21Sx297 
ScanMaker lii A4 SOO X 1200 36 bit SCSI 216 x355 
Phantom S36 A4 SOO X SOO 36bit SCSI 21S x355 
Phantom 636 A4 S00 X 1200 36bit SCSI o parallela 216 X 297 
Phantom 336cx A4 SOOx600 36bit parallela 216 )( 297 
Phantom S30 A4 300 X 600 30bit SCSI o parallela 21S X 297 
Phantom SSOCx A4 SOO X 600 SO bit parallela 21S X 297 

Mustek ParaQon 1200 A3 Pro A3 S00 X 1200 S6bit 24 bit SCSI 297 x432 
Paragon PowerPro A4 12oox 4800 SSbit 24bit SCSI 21S X 297 
ParaQon 1200 SP Pro A4 SOO X 1200 3Sbit 24bit SCSI 21S X 297 
Paragon 1200 lii SP A4 soox 1200 S6 bit 24 bit SCSI 21S X 297 
Paragon 1200 SP A4 SOO X 1200 30bit 24 bit SCSI 21S )( 356 
Paragon 1200 LS A4 600 X 1200 3S bit 24blt SCSI 21S X 356 
Plug-n-Scan A3 EP A3 300 X 600 S6 bit 24 bit parallela 297 X 432 
TwainScan A3 EP A3 300 X 600 36 bit 24 bit parallela 297 X 432 
ScanMaQÌC A3 EP A3 300 X 600 36 bit 24bit parallela 297 X 4S2 
Plug-n-Scan 1200 EP A4 S00 X 1200 SSbit 24bit parallela 21S X 297 
TwainScan 1200 EP A4 S00 X 1200 36 bit 24 bit parallela 216 X 297 
ScanMagic 9636 P A4 600 X 1200 3Sbit 24 bit parallela 216 X 297 
Plug-n-Scan 600 EP+ A4 300 X 600 30 bit 24 bit parallela 21S X 297 
TwainScan 600 lii EP+ A4 300 X 600 30bit 24bit parallela 21S X 297 
ScanMaQÌC 4800 p A4 300 X 600 so bit 24 bit parallela 21Sx297 
Plug-n-Scan 600 lii EP A4 S00 X 600 24bit 24 bit parallela 21S X 297 
Plug-n-Scan 600 Il SP A4 300 X S00 24 bit 24 bit parallela 21Sx297 

Polaroid PhotoMax 10 X 15 24blt 24bit parallela 10 X 15 
cssoo A4 600 X 1200 36bit SCSI 216 X 356 
CS600LE A4 600 X 1200 30bit SCSI 
CS300 A4 300 X 600 24bit SCSI 

Prfmax Colorado 1200U/f200P A4 600 X 1200 3Sbit parallela o USB 21S X 297 
Colorado 600P A4 300x600 3Sbit parallela 21S X 297 
Colorado 0600 A4 600 X 1200 SSbìl parallela 21S X 297 
Direct A4 300 X SOO 30 bit parallela 216 X 297 

Trust SCSI Scan 19200 A4 600 X 1200 SSbit SCSI 220 X 300 
Easy Scan 19200 A4 600 X 1200 30bit parallela 
Easy Scan 9600 A4 300xSOO 30bii parallela 

Umax MiraQe Il A3 700 X 1400 3Sbit 36bit SCSl2 290 X 4S2 
Mirage tlse A3 700 X 1400 3Sbit 36bit SCSl2 290 X 432 
PowerLook lii A4 1200 X 2400 42bit 36bit SCSl2 216 X 296 
PowerLook Il A4 600 X 1200 3Sbit 36bit 41" (A4 a 300 dpi) SCSl2 211 x297 
Astra 1220 A4 600 X 1200 S6bit 59" (10x15 a 300 dpi) SCSl 2 216x296 
Astra 12oos A4 SOO X 1200 30bit 74" (A4 a 300 dpi) SCSl 2 216 X 356 
Astra 1210P A4 600 X 600 30bit 91" (A4 a 600 dpi) parallela 216 X 279 
Astra S10 A4 300 X 600 SO bit 82" (A4 a SOO dpi) SCSI 2 216x296 
PageOlfice llC A4 300 X SOO 24bi1 47" (A4 a 300 dpi) parallela 216X35S 
Speedy Il A4 600 X 1200 S6bi1 59· (10x1 5 a 300 dpi) SCSI 2 216x296 
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a cura di Luca Ange/elli 

Driver Dimensioni Peso Note 
(cm I X h X p) (kg) 

Win 3, 1 /95/NT 46x8x30 4 
Win 3,1 /95/NT 46 x 8 x 30 4 
Win 3,1/95/NT 46x8x30 4 
Win 3, 1195/NT 46 X8 X 30 4 
Win 3,1195/NT 46 X8 X 30 4,3 
Win 95/NT 45x 11 x33 
Wln 3, 1 /95/NT, Mac 45x 11 x33 
Win 3, 1/95/NT, Mac 53 x14x38 
Win 3,1/95/NT, Mac. Unix 60x20x41 16,1 
Win 3, 1/95/NT, Mac. Unix 61 X18x4Q 
Win 3,1/95/NT. Mac 74x24x49 
Win 3,1 /95 29 x 8x41 5,5 
Win95 30 X 7 X 7 1.5 
Win 3,1/95 29x8 x 41 5,5 
Win 95/NT 4,0 26x7x40 2,7 
Win 3, 1/95/NT, Mac 30x 9x 44 5 
Win 3,1 /95/NT, Mac 33 X 13 X 56 10 
Win 3,1/95/NT. Mac 66 X 17 X 46 20 

Wln 95. Mac 

Windows, Mac 31x12x49 5,7 
Win 3,1195/NT, Mac 31x 12x49 5,7 
Win 3,1/95/NT. Mac 37X13X59 9,6 
Win95 29 x18 x 15 1,8 
Wln3,1/95 16x6x 15 0,81 
Win 3,1/95/NT, Mac 39X16X 57 
Win 3,1/95/NT, Mac 40 X 18 X 61 20 
Win 3,1/95/NT. Mac 38 X 13 X 63 12 
Win 3, 1/95/NT, Mac 38x13X63 12 
Win 3, 1/95/NT, Mac 29 x 8x44 5 
Win 3, 1/95/NT, Mac 29x8x44 5 
Wm 3,1/95/NT, Mac 29x 8x44 5 
Win 3,1/95/NT, Mac 29x8x44 5 
Win 3, 1/95/NT, Mac 38 X 13 X 61 10.5 
Win 3,1/95/NT 29x8x44 5 
Win 3,1/95/NT 29 x8x44 5 
Win 3,1 /95/NT 26x4x42 3,5 
Win 3, 1/95/NT 29 X8X44 5 
Win 3, 1/95/NT 29x8x44 5 
Wln 3.1195. Mac 
Win 3, 1/95. NT, Mac 
Win 3,1/95, NT, Mac 
Win 3,1/95. Mac 
Win 3,1/95, NT. Mac 
Win 3,1/95, Mac 30x10x55 
Win 3.1 /95,98,NT 4 38x9 x 56 
Win 3, 1 /95,98,NT 4 38x9x56 
Win 3,1/95,98,NT 4 38 X 9 X 56 
Win 3, 1195,NT 4 30x10x47 
Win 3, 1/95,NT 4 30x10x 47 
Win 3,1/95,NT 4 30x 10x47 
Win 3,1 /95,NT 4 30 X 9 X 44 
Win 3,1/95,NT 4 30x9x44 
Wln 3,1 /95,NT 4 30 X 9 X 44 
Win 3, 1 /95,NT 4 30 X 9 X 44 
Win 3, 1 /95,NT 4 
Win95 
Win, Mac 
Win, Mac 
Win. Mac 
Win 95198/NT 4 
W1n 95198/NT 4 
Win 95/98/NT 4 
Win 95/NT 4 
Win 3, 1/95/NT 4. Mac 
Win 3.1/95/NT 4 
Win 3,1/95/NT 4 
Win 3,1/95/98/NT, Unix . Mac 53 X 20 X 73 23,8 
Win 3, 1/95/98/NT, Unix , Mac 53x15x73 26 
Win 3,1/95198/NT. Unix . Mac 34 X 13 X54 9 
Win 3,1/95/98/NT. Unix , Mac 34x14x54 9 
Win 3, 1/95198/NT. Mac 31X 10 X 47 3,6 
Win 3,1/95/98/NT. Mac 33x10x54 5,8 
Win 3,1/95 29x 11 x 43 2,9 
Wìn 3,1/95/98/NT, Mac 29 X 10 X 42 3,9 
Win 3,1 /95 36 X 11 X11 1,5 
Win 3,1/95 31 X 10 X 47 3,6 
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Unità per trasparenze integrata 

Versione PC con scheda SCSI. Opzioni: unità per trasparenze 
Unità per trasparenze integrata 
Unità per trasparenze integrata, telai per negativi e dia in dotazione 
Unità per trasparenze integrata. telai per negatìvi e dia in dotazione 
Scheda SCSI Adaptec in dotazione. Opzioni: alimentatore automatico documenti ADF-S7 

Scheda SCSI Adaptec in dotazione. Opzioni: unità per trasparenti. alimentatore automatico 

Scheda SCSI Adaptec in dotazione 
Opzioni: alimentatore automatico togli slngoll, lettore diapositive A4 
Opzioni: alimentatore automatico foçili fronte retro, lettore dia formato A3 

Scheda SCSI In dotazione 

Scheda SCSI In dotazione 

Scheda SCSI In dotazione. Opzioni: alimentatore automatico ADF, adattatore per lucidi 

Capace di scansioni per riflessione e per trasparenza 
Capace di scansioni per riflessione e per trasparenza 
Opzioni: adattatore per trasparenze TMA 
Opzioni: adattatore per trasparenze TMA 
Opzioni: adattatore per trasparenze liçihtlid TMA, caricatore automatico ADF 600 
Opzioni: adattatore per trasparenze lightLld TMA, caricatore automatico ADF 600 
Opzioni: adattatore per trasparenze Liçihtlid TMA, caricatore automatico ADF 600 
Opzioni: adattatore per trasparenze LightUd TMA, caricatore automatico ADF 600 
Le versioni Office Plus e Designer Pro due sono dotate di alimentatore automatico e di kit trasparenze 
Opzioni: adattatore per trasparenze Lightlid TMA 
Opzioni: adattatore per trasparenze lightlid TMA. caricatore di documenti ADF-600L 

Opzioni: adattatore per trasparenze UghtUd TMA, caricatore di documenti ADF-600L 
Opzioni: adattatore per trasparenze Ughtlid TMA, caricatore di documenti ADF-600L 
Scheda SCSI Adaptec in dotazione 
Scheda SCSI Adaptec in dotazione 
Scheda SCSI Adaptec in dotazione 
Scheda SCSI Adaptec in dotazione 
Scheda SCSI Adaptec in dotazione 
Scheda SCSI Adaptec in dotazione 

Risoluzione fino a 1200 dpi 

Scheda SCSI ISA In dotazione. Opzioni: adattatore per trasparenze 
Opzioni: adattatore per trasparenze 
Opzioni: adattatore per trasparenze 
Kit trasparenze integrato. dispositivo con doppia ottica per la risoluzione di 1400 x 2800 su 145 x 432 mm 
Adattatore per trasparenze Integrato 
Adattatore per trasparenze integrato 
Adattatore per trasparenze integrato 
Disponibile anche con USB. Opzioni: adattatore per trasparenze 
Opzioni: adattatore per trasparenze 

Disponibile anche con interfaccia parallela 

Opzioni: adattatore per trasparenze 
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ti t Speciale scanner 
i' f •Sf• 

Velocità 
Il test d1 velocità è stato effettuato 

eseguendo due acquisizioni su un origi
nale in formato A4 e due (o quattro) ac
quisizioni su un originale fotografico in 
formato 1Ox15 cm. Per ogni originale è 
stata effettuata un'acquisizione a 16. 7 
m1lion1 di colori (24 bit/pixel, codifica 
RGB) e un'acquisizione 1n bianco e nero 
a 256 livelli di grigio (8 bit/pixel). Per 11 
formato minore (1Ox15 cm) si esegue in 
entrambi 1 casi !colore e bn) un'acquisi
zione a 300 dpi e una alla massima riso
luzione ottica (dichiarata) nel caso 1n cui 
questa risµlt1 essere diversa dai "mini
mali" trecento punti per pollice. 

Per l'originale fotografico in formato 
A4, il test d1 velocità si effettua solo a 
300 dpi (sia per il colore che per il bn) 
tenuto conto che un'immagine di que
sta grandezza a questa risoluzione corri
sponde ad un file immagine di circa 24 
megabyte, abbondantemente al di so
pra delle esigenze tipiche del nostro af
fez1onat1ss1mo e fedel1ss1mo "utente 
medio" Per la misurazione della velo
cità d1 acqu1s1zione non è stata effettua
ta alcuna regolazione preventiva riguar
dante la resa cromatica o i livelli d1 lum1-
nosità/contrasto. impostando tutti 1 pa
rametri d1 default e/o le funzionalità au
tomatiche di acquisizione. 

Riassumendo, per il test di velocità 
sono state effettuate per ogni apparec
chio provato le seguenti acquisizioni: 

(1) originale 20x30 - modalità colore 24 
bit/pixel - risoluzione 300 dpi 

(2) originale 20x30 - modalità greyscale 
8 bit/pixel - risoluzione 300 dpi 

(3) originale 1Oxl5 - modalità colore 24 
bit/pixel - risoluzione 300 dpi 

(4) originale 1Ox15 - modalità greyscale 
8 bit/pixel- nsoluzione 300 dpi 

(5) originale 1Ox15 - modalità colore 24 
b1t/p1xel - massima nsoluz1one ottica 
dichiarata 

(6) ong1nale 10x15 - modalità greyscale 
8 bit/pixel - risoluzione massima 
ottica d1ch1arata. 

Qualità 
La prova di qualità è stata effettuata 

digitalizzando a 300 punti per pollice 
(sempre a 24 bit/pixel 1n modalità RGB) 
la nostra stampa di riferimento in for
mato A4. Per questa prova l'acquisizio
ne è effettuata con la massima cura e 
attenzione. cercando di ottenere la mi
gliore resa cromatica messa a disposi
zione dallo scanner ed utilizzando allo 
scopo tutte le possibili regolazioni ma-
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nuali messe a disposizione dal driver 
software dell'apparecchio. 

Una seconda prova è stata effettuata 
digitalizzando a 150 dpi la cartina test 
Kodak 0-60 Color Input Target (confor
me, come detto. allo standard ANSI 
IT8.7/2). sulla quale sono presenti. oltre 
alla scala dei grigi e a1 colori primari di 
sintesi additiva e sottrattiva, anche alcu
ne caselle test con vari tipi di tonalità 
cromatiche di "composizione" nota. 

La terza prova è stata effettuata ac
quisendo a 100 punti un testo in bianco 
e nero (impostando comunque lo scan
ner a 256 livelli di grigio) prendendo co
me riferimento la parte bassa del "tam
burino" di MC (sul numero di luglio/ago
sto a pag. 12) dalla riga "MCmicrocom
puter è una pubblicazione Technime
dia .. " fino al bollino "Associato USPI" 
presente in basso a destra. In questa 
porzione di testo sono presenti caratteri 
in corpo 7 in chiaro, in grassetto, in cor
sivo, su fondo bianco e su fondo colora
to. 

Risoluzione reale 
Per la prova della risoluzione reale si 

utilizza la dima di pellicola fotografica ad 
alta definizione realizzata appositamen
te da MCmicrocomputer per 1 valori 
campione d1 1200, 900, 720 punti per 
pollice. In ogni gruppo di linee la risolu
zione massima corrisponde alle linee 
più fitte, quelle via via più grosse corri
spondono rispettivamente a fattori mol
tiplicativi di 1/2, 1/3, 1/4 e 1/5. Cosi, la 
dima da 1200 dpi comprende anche i 
valori 600, 400, 300 e 240; la dima da 
900 dpi riguarda anche i valori 450, 300, 
225. 180; la dima a 720 rileva anche le 
risoluzioni di 360, 240, 180 e 144 punti 
per pollice. Ovviamente nell'acquisizio
ne delle tre dirne è stata impostata la 
massima risoluzione ottica offerta dallo 
scanner e, nel caso in cui l'apparecchio 
abbia una risoluzione orizzontale diversa 
da quella verticale, è stata ripetuta la 
lettura per entrambi i valori ammessi. 
Come avviene per la dima della meto
dologia di prova delle stampanti a getto 
di inchiostro, ufficializzata sul numero 
173 di MCmicrocomputer del maggio 
dello scorso anno. un gruppo di lettura 
è valido se si riescono a contare (nel 
blocchetto verticale) esattamente il nu
mero di linee indicato in basso. Per la 
validità del campione. la stessa densità 
di lineette deve naturalmente essere vi
sibile anche nel blocchetto orizzontale: 
nel caso in cui si ottengano nei due ver
si valori differenti, si assume come ri
sultato valido la media dei due valori ri-
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Speciale scanner 
P r o v o 

Risoluzione reale (dpi) 
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Per misurare la osoluwne reale degli scanner é srara u11/izzata la d1ma d1 nfeflmemo nprodotra a pagina 152, 
stampara a nsoluz1oni maggiori Il "Del1aE" rappresenta la distanza euclidea tra due qualsiasi 1m1e all'm1erno 
dello spazio cromatico CIELAB, nel quale 1 van colon sono d1Smbut11 secondo parame1t1 percettlVI. "DelTaE" In· 
fenon a J non sono percemb1ll da//'appara10 visivo umano. Nel grafico e mostra1a la "distanza· ira alcuni colon 
campione del Color Target Kodak 0-60 e la comspondeme resa dei singoli scanner provali 

levati. In definitiva, il risultato della mi
surazione è sempre un solo numero 
che identifica univocamente la risoluzio
ne ottica misurata dal laboratorio prove 
di MCmicrocomputer. 

Concludendo 
Tutti gh scanner provati hanno fornito 

risultati soddisfacenti in rapporto all'ef
fettivo prezzo di vendita. Unica eccezio
ne la velocità dell'HP 5100C nella digita
lizzazione di originali in formato A4, co-

me ben visibile nel grafico in alto a sini
stra. Sulla risoluzione reale nulla da ec
cepire (ci aspettavamo valori inferiori a 
quelli dichiarati: qui fa eccezione. in po
sitivo, solo HP che mantiene quanto 
promesso): gli scanner professionali si 
sono effettivamente comportati meglio. 
Dulcis (mica tanto!) in fundo, la prova 
della corrispondenza cromatica ha forni
to per certi versi risultati poco rassicu
ranti . Abbiamo rilevato in qualche caso 
valori "DeltaE"prossim1 a 30, ovvero 
trenta volte superiori alla nostra soglia 
di percettibilità. Lamentatevi ... 
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P r o v o.' 
Speciale scanner 

,____. 

Epson GT · 12000 
Lo scanner in assoluto più grande di 

questa rassegna è un modello profes
sionale della Seiko-Epson, in formato 
A3, a differenza d1 tutti gli altri, questo 
modello è sviluppato 1n senso longitudi
nale. con la cerniera sul lato più lungo 
Questo accorgimento, comune anche 
ad altri apparecchi di pari formato, per
mette l'utilizzo (e il posizionamento 
nell'ambiente di lavoro) della macchina 
1n modo più razionale. 

Questo scanner è risultato, a sorpre
sa, in assoluto il più silenzioso della ras
segna. durante la fase di acqu1s1z1one. 
non s1 riesce quasi a sentire che sta ef
fettivamente eseguendo l'operazione. 

L'apparecchio è molto sobrio e razio
nale, come design, e rende molto bene 
l'idea d1 un oggetto solido, robusto; un 
oggetto professionale. per antonoma
sia. 

11 GT 12000 s1 presenta come un pa
rallelepipedo, con tre LED sul frontale, 
e due pulsanti: uno per l'accensione e 
l'altro per 11 reset Sul retro troviamo 
una quantità di connettori, è possibile 
utilizzare sta la porta SCSI sia la paralle
la, è presente un connettore per il di
spositivo d1 retroillum1naz1one per tra
sparenze. 

La dotazione software di questa mac
china è veramente interessante: Photo
shop 4.0 LE, Omnipage LE, Presto' Pa
gemanager SE e diverse ut11ity; 11 corre
do è completato da una serie d1 manua
li, dei quali, uno, in particolare, c1 è sem
brato veramente ben fatto il Color Gui
de, una guida alla d1g1talizzaz1one d1 im
magini con esempi stampati ad alta 
qualità; questa guida mostra gli effetti 
sull'immagine di ogni operazione, ed è 
utilissima soprattutto per chi si avvicina 
per la prima volta al trattamento digitale 
dell'immagine. 
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Nell'1mballo sono presenti le versioni 
del software sia per Mac1ntosh, sia per 
PC; essendo lo scanner commercializ
zato per entrambe le piattaforme: la dif
ferenza tra le due versioni in realtà è ri
sultata essere semplicemente la pre
senza d1 un cavo ed una scheda di inter
facciamento SCSI su bus ISA, ovvia
mente mutili per il collegamento ad un 
computer Mac. 

Impressioni d'uso 
E' possibile ottenere risultati ottimi m 

tempi relativamente brevi: abbiamo 
avuto qualche problema di installazione 
del driver TWAIN, peraltro rapidamente 
nsolto, dopodiché abbiamo potuto ap
prezzare l'ottima affidabilità dell'appa
recchio e la costanza dei risultati; le im
magini sono brillanti, estremamente ni
tide. con un contrasto e una fedelta cro
matica rispetto all'ongmale veramente 
ott1m1 

Eccellente la ripresa d1 originali foto
grafici, mentre veramente eccezionale 
è il risultato dell'acquisizione d1 immagi
ni stampate da nv1ste: l'effetto moiré è 
drasticamente ridotto, senza influire più 
d1 tanto sulla nitidezza generale dell'im
magine; questo grazie alla funzione di 

IEpson GT-12000 

I ~ 
Produttore e distributore: 
Epson Italia SpA 
Via F .lii Cas1ragh1 427 - Sesto S G (Ml) 
Tel 02/2662331·Fax02/2440750 

Prezzo UVA esclusa): 
Epson GT-12000 tvers1one PC! 
Epson GT-12000 (versione MAC I 
Ktt trasparenze 

L 5.040.000 
L 4.830.000 
L 950.000 

deretinatura integrata nel driver d1 ac
quis1Z1one. 

La velocità di acquisizione è ottima, e 
il passaggio di anteprima dell'originale è 
paragonabile ad uno scanner in A4 L'1n
terfacc1a del driver TWAIN presenta del
le opzioni non implementate nei driver 
degli altri scanner di questa rassegna; 
per esempio. la possibilità di avere sele
zioni multiple contemporanee nella fine
stra di preview. oppure di correggere 
manualmente la messa a fuoco del
l'equ1pagg10 ottico del CCD 

L'interfaccia grafica del dnver è abba
stanza intuitiva, l'help in linea è comple
to ed è anche possibile decidere la di
mensione (scegliendo tra tre grandezze 
predefinite) della finestra di prev1ew 

Anche con questo scanner Photo
shop si è trovato a suo agio. Stabilità e 
costanza dei risultati: quesn sono. al dt 
là del le semplici caratteristiche d1 
profondità del colore e risoluzione, 1 re
q uisi t1 necessari a qua l1 f1care come 
"professionale" uno scanner. 

La poss1b1lità d1 eseguire la calibrazio
ne della catena scanner-monitor-stam
pante (o fotorestitutore per la realìzza
z1one delle pellicole) solo per controllar
ne l'effettiva validità ad intervalli regola
ri, è un innegabile vantaggio. primo, il 
tempo è denaro, per qualsiasi atttv1tà 
commerciale; secondo, la stessa proce
dura d1 calibrazione può essere assai 
costosa. 

Lo scanner proposto da Epson ci ha 
colpito favorevolmente: al d1 là del prez
zo, appena sopra i cinque milioni più 
IVA. veramente adeguato viste le carat
teristiche oggettive dell'apparecchio, le 

sue prestazioni e la 
stabilità ci sono 
sembrate rispon
denti alle spec1f1-
che. Consigliabile a 
tutt i quelli che ne
cessitano di uno 
scanner di formato 
maggiore al con
sueto A4. 

Franco Palamaro 
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Test di velocità 
A4 - 300 dpi - 24 bit/pixel: 108 s 
A4 - 300 dpi - 8 bit/pixel: 49 s 
10x15 - 300 dpi - 24 bit/pixel: 40 s 
10x15 - 300 dpi - 8 bit/pixel: 20 s 
10x15 - 800 dpi - 24 bit/pixel: 96 s 
10x15 - 800 dpi - 8 bit/pixel: 58 s 
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. 256 livelli di grigio 100 dpi 
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P r o v o 
Speciale scanner 

_, ~ 

Hewlett·Packard 
ScanJet 51 OOC 

La Hewlett-Packard non ha certo bi
sogno di presentazioni. e lo scanner 1n 
prova ne è la conferma. Infatti, anche 
se si tratta di un prodotto. per cosl dire, 
relativamente "economico", sono pre
senti tutte le caratteristiche che siamo 
soliti trovare nei prodotti d1 fascia alta 
della Casa americana. un'ottima dota
zione software, con dnver solidissimi. 
un supporto su Web ineccepibile e 
un'alta qualità degli accessorr forniti in 
dotazione. 

L'imballaggio contiene. oltre allo 
scanner, 1 cavi di al1mentaz1one e d1 col
legamento. il manuale, il CD-ROM con i 
driver e le applicazioni ed un pieghevo
le formato lenzuolo con le istruzioni di 
massi.ma per essere subito operativi 

Il target del prodotto è evidente· 11 
mercato home e consumer. di fascia 
media, di chi cioè vuole 11 massimo rap
porto prezzo/prestazioni; d'altronde le 
caratteristiche di questo oggetto non lo 
farebbero sfigurare nemmeno in un 
ambiente lavorativo d1 piccole d1men
s1onì. 

Lo scanner si presenta molto ben fat
to. la qualità delle plastiche utilizzate è 
ottima con finiture molto buone. Le di
mensioni non sono eccessive. permet
tendo un agevole posizionamento sulla 
scrivania. e il design risulta abbastanza 
piacevole. 

Interessante la presenza di un tasto 
sul frontale che permette di digitalizza
re gli originali con la massima sempli
cità. 

I requisiti minimi suggeriti sono un 
PC Pentium con 16 Mbyte d1 RAM (ma 
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ormai 32 o 64 sono pressoché la nor
ma .. ). Windows 95 e almeno 12 Mby
te d1 spazio libero su disco. 

L'installazione hardware dello scan
ner è risultata molto facile, utilizzando 
come 1nterfacc1a la semplice porta pa
rallela, lo scanner è dotato di porta 
pass-through per la stampante. ed è 
presente un programma per testare la 
compatibilità dello scanner con l'even
tuale stampante installata; è necessario 
disporre di una porta parallela bidirezio
nale, meglio se ECP/EPP. 

Inserito Il CD-ROM nel computer, Il 
programma di installazione si avvia au
tomaticamente, è 1ndispensab1le aver 
collegato e acceso lo scanner prima d1 
esegulfe l'installazione dei dnver Du
rante l'installazione. il software effettua 
una semplice ed efficace calibrazione 
del gamma del monitor: alla fine della 
procedura è necessarro riavviare 11 com
puter. 

Il software d1 gestione, standard 

Hewlett-Packard j ~ 
ScanJet 51 OOC ___,, 

Produttore e distributore: 
Hewlen-Packard Italiana. S.p.A 
Via G d1 V1ttono 9 
20063 Cernusco sul Nav1gl10 IMll 
Tel 02192121 
Fax 02/92104473 

Prezzo UVA esclusa!: 
Hewlett-Packard ScanJet 5100C L. 595.000 

TWAIN 32. è - come da tradizione HP -
molto ben realizzato. con molte opzioni 
e la possibilità di ottimizzare tutti i para
metri dell'acqu1s1z1one; colpisce l'incre
dibile semplicità, veramente a prova d1 
bomba. dell'interfaccia utente del 
software/driver dello scanner: s1 è 1n 
grado di èsegu1re una dig1talizzaz1one 
pochi minuti dopo l'installazione. 

Semplicità solo apparente. è indubbia 
la sofisticazione del driver; è possibile 
modificare tutti 1 parametri di scansio
ne. e addirittura creare dei profili perso
nalizzati. 

Abbiamo provato lo scanner con Ado
be Photoshop e PaìntShop Pro: la com
patibili tà è assoluta, e, a parte la bassa 
velocità di scansione (considerando 
l'implementazione di un'interfaccia pa
rallela). la fedeltà dei colori e il livello di 
contrasto sono veramente eccellenti; la 
validità della calibrazione del "gamma'' 
è evidente. 

Soprattutto in Photoshop è possibile 
valutare l'ottimo livello di contrasto rag
giungibile, l'immagine necessita di po
chissime regolazioni per raggiungere 
una ottima fedeltà cromatica con l'origi
nale, peraltro. essendo 1 risultati co
stanti, è possibile creare facilmente un 
"preset" per lo scanner. 

Da tenere presente. la bassa rumoro
sità dell'apparecchio; una fortuna. visto 
l'inquinamento acustico delle tipiche 
postazioni di lavoro . .. 

Concludendo, il prezzo d1 595.000 lire 
non è proprio basso in assoluto, tenen
do conto dell'interfacciamento tramite 

porta parallela e 
della bassa velo
cità di acquisizio
ne. ma conside
rando la qualità 
costruttiva, la 
solid 1 tà dei dri
ver e soprattutto 
la ottima qualità 
delle immagini 
digitalizzate otte
nute, ci pare a
deguato 

Franco Palamaro 
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SCHEDA RISULTATI PROVE SCANNER 

Hewlett·Packard ScanJet S 1 OOC 
Preno aJ pubblico (IVA esclusa): L. 595.000 

Risoluzione reale 

Test di velocità 
A4 - 300 dpi - 24 bit/pixel: 739s 
A4 - 300 dpi - 8 bit/pixel: 210 s 
1Ox15 - 300 dpi - 24 bit/pixel: 122 s 
10x15 - 300 dpi - 8 bit/pixel: 45 s 
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P r o v o J 
Speciale scanner 

,__..; 

Microtek ScanMaker 5 
Questo scanner è un modello professio

nale. in grado d1 effettuare acquisizioni sia 
da ong1nale opaco sia per trasparenza; la ri
soluzione ottica dichiarata dall'apparecchio 
è la maggiore di tutti gli scanner provati in 
questo "speciale". e la qualità delle imma
gini digitalizzate è senz'altro a livello del 
segmento d1 mercato (e alla fascia di prez
zo .. . ) al quale questa macchina si nvolge. 

Per estrarre lo scanner dallo scatolone ci 
sono volute due persone. l'apparecchio è 
mastodontico. quasi più grande dell'Epson 
GT-12000, che comunque è in formato 
A3; la dotazione di accesson e di software 
è ricchissima. 

Oltre alla pregevole interfaccia SCSI 
Adaptec e relativo cavo. sono presenti una 
sene di adattatori per vari formati di traspa
renze. 1nclus1 dei telai per l'acqu1siz1one in 
gruppo d1 negativi e diapositive (è possibi
le riprendere anche pellicole piane. fino al 
formato 13x18) Sempre a corredo trovia
mo una serie di target Kodak 0-60 (pellico
la e stampa opaca) conforme allo standard 
ANSI ITB/7 per la calibrazione del colore, 
1dent1che a quelle utilizzate dal laboratorio 
prove d1 MCmicrocomputer per la valuta
zione qualitativa delle caratteristiche cro
matiche degli scanner e delle stampanti a 
colori. 

L'apparecchio s1 presenta come un 
grosso parallelepipedo bicolore (beige e 
blu scuro). con un singolo tasto di accen
sione anteriore. e tre LED indicanti lo stato 
dello scanner; sempre sul frontale s1 trova 
la feritoia d1 alimentazione del vassoio per 
le trasparenze posto sotto al piano di pas
saggio del gruppo ottico; il CCD è, infatti, 
lo stesso per i due piani (originali opachi e 
trasparenze). A parte le dimensioni, il desi
gn dell'apparecchio ricorda molto l'Agfa 
DuoScan. sicuramente il capostipite degli 
scanner a doppio piano d1 lettura. 
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Montata la scheda SCSI Adaptec e cari
cati i relativi driver, installare lo scanner è 
questione di pochi m1nut1. Tutta l'installa
zione è gestita mediante il programma ln
stallWizard, e la procedura è molto sempli
ce. I driver lWAIN non tollerano altri driver 
eventualmente presenti, è necessario fare 
"tabula rasa" di tutti i dnver precedente
mente utilizzati dagli altri scanner. 

La dotazione software del M1crotek 
ScanMaker 5 comprende MetaCreations 
Painter 5.0, Lasersoft SilverFast. Omnipa
ge LE. lmagepals Ulead, e altre utillty va
rie. 

Il programma ScanWizard include la fun
zione DCR (Dynamic Color Rendition) per 
la calibrazione del colore, usando come ri
ferimento cromatico i summenzionati tar
get prodotti da Kodak. 

La flessibilità d'uso è notevole; è possi
bile acquisire praticamente da quals1as1 
supporto. ed è interessantissima la possi
bilità di riprendere serie di negatrv1 o diapo
s1t1ve (fino a 16 contemporaneamente): 
peccato che, a dispetto delle dimensioni 
esterne, la massima dimensione digitaliz
zabile sia di 36x22,5 cm. 

Lo scanner, durante il funzionamento, è 
discretamente silenzioso. ed è anche ab-

Microtek ScanMaker 5 

Distribllfori: 
Della Sri 
Via Brodolini. 30 
21046 Malnate IVA) 
Tel 0332/803111 
Fax 0332/860781 

CDC Po1nt SpA 
Via Tosco Romagnola 61 
56012 Fornaceue !PII 
Tel. 058712882 
Fax 05871288486 

Prezzo !IVA esclusa): 
Microtek ScanMaker 5. 

·-' 

L. 5.790.000 

bastanza veloce. anche se prima della ac
quisizione vera e propria l'apparecchio 
esegue una serie di calibrazioni interne 
piuttosto lunga (almeno 10-20 secondi). 

L'interfaccia utente del driver lWAIN è 
veramente molto potente e semplice da 
usare: sono presenti tutte le funzioni ne
cessarie per acquisire correttamente le 
immagini, e senza inutili fronzoli ; anche da 
questo si vede la destinazione professio
nale del prodotto, un professionista non si 
mette a giocherellare. non ha tempo da 
perdere .. . 

Con una macchina di questo tipo, since
ramente. ci saremmo aspettati d1 trovare a 
corredo l'immancabile Adobe Photoshop. 
1n quanto. per quanto 1nteressant1 siano le 
applicazioni presenti (molto bello Pa1n
ter ... ). poco si abbinano con il livello pro
fessionale d1 uno scanner dt questa levatu
ra. 

Comunque. utilizzando Adobe Photo
shop, questo Microtek ha dato il meglio d1 
sé; veramente l'applicazione ideale per ge
stire uno scanner come questo. Dopo la 
calibrazione, la qualità delle 1mmagin1 è 
stata veramente eccellente, in questo ca
so, saremmo stati curiosi d1 vedere dei 
Cromalin. per valutare i risultati in sede di 
stampa. 

Un ottimo scanner. da tutti 1 punti di vi
sta. 

Il costo d1 questo apparecchio. 
5.790.000 lire più IVA. potrebbe sembrare 
elevato: bisogna però considerare che s1 
tratta di un prodotto veramente professio
nale, destinato ad un uso continuo. e quin
di costruito con materiali di alta qualità per 

assicurare anni d1 af
fidabile servizio, con 
una qualità assoluta
mente costante nel 
tempo. 

In quest'ottica (è 
proprio il caso d1 dir
lo .. .), il prezzo da pa
gare risulta ben alli
neato alte effettive 
carattenstiche offer
te. 

Franco Palamaro 
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Microtek ScanMaker S 
Prezzo al pubblico (IVA esclusa): L 5.790.000 

Test di velocità 
A4 - 300 dpi - 24 bit/pixel: 90 s 
A4 - 300 dpi - 8 bit/pixel: 67 s 
10x15 - 300 dpi - 24 bit/pixel: 50 s 
10x15 - 300 dpi - 8 bit/pixel: 38 s 
10x15 - 1000 dpi - 24 bit/pixel: 166 s 
10x15 - 1000 dpi - 8 bit/pixel: 81 s 
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P r o v o ·, 
Speciale scanner 

Umax Astra 1220P 
Umax è un nome molto conosciuto 

nel mondo Mac, avendo anche costrui
to su licenza delle macchine compatibili 
Mac1ntosh (i SuperMac. basati su 
PowerPC). ed è una delle aziende lea
der a livello mondiale nella produzione 
di scanner piani, in prova. abbiamo rice
vuto due modelli, il primo dei quali, 
l'Astra 1220P. s1 rivolge principalmente 
all'utenza domestica. 

Questo modello utilizza l'interfaccia 
parallela. che s1 sta sempre più affer
mando come standard di collegamento 
tra il computer e gli scanner d1 fascia 
medio-bassa, grazie anche alle presta
zioni ottenibili con le nuove interfacce 
parallele b1d1rez1onal1 ECP/EPP ormai 
standard sulle ultime schede madri 
Pentium. 

Lo scanner. appena estrano dalla sca
tola. dà subito una strana impressione· 
è veramente leggerissimo! L'aspetto 
dello scanner è piuttosto convenzionale 
(d'altronde la Umax non s1 è mai sbilan
ciata con design futuribili. .. ). la qualita 
d1 realizzazione degli stampi in plastica 
è discreta, ma l'aspetto resta sempre 
un po' "plast1coso" .. . 

All'aspetto non corrispondono (per 
fortuna!) le prestazioni, di ottimo livello. 
come possiamo vedere anche nella pa
gina delle prove oggettive. 

La scatola comprende anche il ma
nuale (in pratica un foglio per il setup 
dello scanner). 1 cavetti d1 collegamento 
e al1mentaz1one (e annesso alimentato
re a 12 volt) e il CD con i driver e la con
grua dotazione software. che include di
verse utihty per gestire al meglio 1 pro
pri archivi d1 immagini; sono presenti 
ben due programmi OCR. Omnipage LE 
e Recognita. 

Lo scanner presenta un solo LED sul 
frontale. segnalante lo stato dell'appa-
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recchio; sul retro troviamo la porta pa
rallela e il pass-trough per la stampante. 
nonché il connettore dedicato all'adatta
tore per trasparenze. che è lo stesso 
provato assieme allo Umax Speedy 11/C. 
Collegare lo scanner al computer è mol
to semplice. ovviamente. tutti i collega
men t1 vanno fatti ad apparecchiature 
spente .. . 

Bisogna ricordarsi d1 sbloccare 11 fer
mo dello scanner. PRIMA di collegare 
l'alimentazione: è possibile danneggiare 
la cinghia di trasporto dell'equipaggio 
ottico. se non s1 effettua questa opera
zione 

Per avere la massima velocità è im
portante settare la porta parallela del 
computer come bidirezionale ECP nel 
Setup del BIOS, tenendo presente 
eventuali discrepanze tra quest'ultimo e 
la configurazione di Windows 95. 

Per installare i driver VistaScan è suf
ficiente inserire il CD-ROM. e automati
camente parte il programma di 1nstalla
z1one, molto ben realizzato; lo scanner è 
Plug & Play ed è correttamente ricono
sc1 uto la prima volta che si riavvia la 
macchina. 

Impressioni d'uso 
S1 nota subito 

un'inconsueta velo
cità di scansione a 
tutte le risoluzioni, 
di molto superiore 
all'altro modello di 
scanner provvisto 
dr porta parallela 
provato. lo ScanJet 
5100 d1 Hewlett 
Packard. 

Tra l'altro, pur 

IUMAX Astra 1220P 

Distributore: 
lmage S.r L 
Via S G1ovann1, 42 
29100 Pracenza 
Tel 0523/334994 
Fax 0523/338229 

Prezzo (IVA esclusa}: 
UMAX Astra 1220P 
Kit trasparenze 

L 350.000 
L. 295 000 

non essendo silenzioso come quest'ul
timo. l'Astra s1 è rivelato poco fastidio
so, a dispetto dell'altro Umax rn prova, 
lo Speedy 11/C. 

La resa cromatica è ottima, e la fe
deltà dei colori rispetto all'originale è 
eccellente. così come il contrasto: la 
profondità colore dichiarata è di ben 36 
bit, uttlizzando la tecnologia BET (Bit
Enhancement Technology), ed effetti
vamente 1 risultati s1 vedono. ma per 
ragg1ungerl1 è stato necessario gioche
rellare un po' con i settagg1 del driver e 
creare una "calibrazione" ad hoc tn 
Photoshop 

La compat1b1l1tà del drtver TWAIN 
con le applicazioni di prova, Adobe 
Photoshop versione 4.0 e Parnt Shop 
Pro 4.12 è completa, non abbiamo avu
to alcun problema nel "vedere" lo 
scanner. 

L'interfaccia utente del driver è vera
mente "user-friendly" molto amiche
vole. e possibile modificare tutti 1 para
metri di acqu1siz1one con semplicità. 
inoltre è possibile creare dei profilt per
sonal1zzat1; l'help rn linea è buono. ma 
comunque si sente la mancanza d1 un 
manuale cartaceo. 

Cosa dire dt più? Siamo rimasti vera
mente molto soddisfatti delle presta
zioni dello scanner, soprattutto in con
siderazione del costo al pubblico dr so
le 350.000 più IVA; lo possiamo tran
quillamente consrghare (e lo preferia
mo all'altro modello provvisto di paral
lela tn prova, il 5100 HP), per un uso 
sia "informale'', sia SOHO. viste l'ec
cellente qualità delle dig1talizzaz1on1 e 
la alta velocità di scansione. 

Franco Palamaro 
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SCHEDA RISULTATI PROVE SCANNER 

Umax Astra 1220P 
Prezzo al pubblico (IVA esclusa}: L. 350.000 

Risoluzione reale 
1 2 3 4 

1111111 

Test di velocità 
A4 - 300 dpi - 24 bit/pixel: 
A4 - 300 dpi - 8 bit/pixel: 
10x15 - 300 dpi - 24 bit/pixe l: 
10x15 - 300 dpi - 8 bit/pixel: 
10x15 - 600 dpi - 24 bit/pixel: 
10x15 - 600 dpi - 8 bit/pixel: 

142 s 
45 s 
62 s 
23 s 

122 s 
51 s 
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Speciale scanner 

Umax Speedy Ile 
Abbiamo già parlato di Umax nella 

recensione del modello Astra: ora par
liamo del "fratello maggiore". per co
si dire. lo Speedy Ile· in comune que
sti due scanner hanno la scocca e la 
meccanica. mentre lo Speedy è prov
visto d1 una veloce interfaccia SCSI, 
nonché d1 un'interessante dotazione 
software, comprendente l'eccellente 
software dedicato all'acquisizione di 
diapositive e trasparenze (sebbene sia 
perfettamente 1n grado di processare 
1mmagin1 da originale opaco) B1nuscan 
PhotoPerfect Advanced; questo soft
ware utilizza algoritmi di intelligenza 
artificiale per eseguire sull'immagine 
una serie di calibrazioni atte ad otte
nere la migliore qualità di stampa pos
sibile. 

Il programma è costituito da uno 
speciale driver d1 scansione con 
un'applicazione per la correzione cro
matica (11 Binuscan IPM, lmage Pro
cessing Machine) che interpreta i dati 
1n modo da renderli 11 più possibile 
compatibili con la gamma dinamica 
percepibile dall'occhio umano. 

Nell'imballo troviamo p1ù o meno la 
stessa dotazione del modello Astra, 
ovviamente solo il software e il cavo 
d1 collegamento sono d1vers1; in più, è 
presente una spartana scheda d1 in
terfacciamento SCSI a 16 bit su Bus 
ISA: per quanto nguarda lo scanner, 
vale lo stesso discorso fatto per 11 mo
dello Astra 

In questo caso, collegare lo scanner 
al computer è un po' più complesso, 
in quanto bisogna smontare la scocca 
del computer, ind1v1duare uno slot ISA 
libero e procedere al montaggio della 
scheda SCSI; a questo punto. sbloc
cato 11 fermo dello scanner e collegato 
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il tutto al computer. sempre rigorosa
mente spento. s1 può procedere all'in
stallazione del software e dei driver. 
Al riavvio della macchina, la schedina 
segnalerà la sua presenza e inizierà la 
procedura Plug & Play ... 

Assieme allo scanner ci è pervenuto 
1n redazione l'adattatore per traspa
renze UTA-3a, venduto 1n bundle con 
lo scanner al pubblico al costo d1 lire 
832.000 più IVA, l'apparecchio si 
monta con la massima facilità, sempli
cemente sfilando 11 coperchio dello 
scanner e inserendo nelle apposite 
sedi i cardini dell'adattatore Dia. 

A questo puto. basta collegare Il 
connettore di collegamento allo scan
ner a riavviare lo stesso. Anche que
sto accessorio è Plug & Play, ed è au
tomaticamente riconosciuto dallo 
scanner e dal software. 

L'installazione software è essenzial
mente la stessa dell'Astra, a parte ov
viamente. i software applicativi: oltre 
a Binuscan. troviamo anche l'ottimo 
Readiris. un programma OCR 1n italia
no in versione LE. 

Lo scanner si è rivelato particolar-

Distributore; 
lmage S.r L 
Via S G1ovann1, 42 
29100 Piacenza 
T el 0523/334994 
Fax 05231338229 

Prezzo UVA esclusa); 
UMAX Speedy li/e: 
Kit trasparenze 
Umax Speedy li/e + kit trasparenze 

L 695.000 
L. 295.000 
L. 832.000 

mente rumoroso, con cigolii e rumori 
di trascinamento di cui siamo rimasti 
abbastanza sorpresi, vista anche la di
chiarata uguaglianza della meccanica 
rispetto all' Astra . 

A parte questo inconveniente. che 
potrebbe essere limitato all'esempla
re in prova (ad esempio imputato ad 
un eccessivo maltrattamento durante 
il trasporto). lo scanner si è comporta
to più che bene, con una alta velocità 
d1 scansione e un'ottima qualità delle 
immagini digitalizzate: sempre con
frontandolo con l'Astra. le immagini 
sono risultate nettamente migliori, più 
nitide e generalmente più fedeli 
all'originale, con una resa cromatica 
più che soddisfacente; ammettendo 
che il CCD dovrebbe essere identico, 
dobbiamo al software B1nuscan la mi
gliore qualità oHerta dallo Speedy li/e 

L'interfaccia utente del software 81-
nuscan è semplicissima: l'integrazio
ne con il drive Vistascan è ottima. 
Una volta se lezionata l'immagine da 
digitalizzare è sufficiente premere 
"scan", e l'immagine viene processa
ta 1n background dal motore IPM e au
tomaticamente sa lvata in TIFF nella 
directory di default "fatto" Il dnver 
TWAIN è lo stesso dell'Astra, ma in 
questo caso non è assolutamente ne
cessario settare altri parametri oltre 
alla risoluzione d1 ripresa e al tipo di 
supporto utilizzato (trasparenza, dia
positiva. negativo o opaco). 

La dotazione d1 manuali è ottima. 
sia il Binuscan sia il Readiris hanno un 

manuale 1n italia
no, conciso e ben 
fatto; siamo molto 
soddisfatti delle 
prestazioni gene
rali del sistema, vi
sta la ottima dota
zione software e 
la presenza dell'al
trimenti costoso 
adattatore per tra
sparenze. 

Franco Palamaro 
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Test di velocità 
A4 - 300 dpi - 24 bit/pixel: 90 s 
A4 - 300 dpi - 8 bit/pixel: 33 s 
10x15 - 300 dpi - 24 bit/pixel: 38 s 
10x15 - 300 dpi - 8 bit/pixel: 30 s 
10x15 - 600 dpi - 24 bit/pixel: 49 s 
10x15 - 600 dpi - 8 bit/pixel: 39 s 
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COMPUTER 

----.o 
ooooce>oooo 

Gli ultimi prodotti d1 
casa lntel si fanno decisamente largo. 
e non potrebbe del resto essere altfl
menti, nel mercato informatico nostra
no. Ecco dunque un 'altra macchina ba
sata sul nuovo. velocissimo Pentium Il 
a 400 MHz e su una scheda madre. 
prodotta dalla stessa lntel, equipaggia
ta con l'ultimo nato m fatto di chipset: li 
4408X AGP. 

La configurazione di questo PC. pre-
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sentaro dalla TeCo System di Torino, 
prevede inoltre una scheda grafica, na
turalmente di tipo AGP, anch'essa lnrel 
con 4 MB di memoria: la nuova Ex
press 740 30, un dispositivo dalle pre
stazioni decisamente interessanti. L 'in
tero sistema non s1 fa forse notare per 
la ricchezza quantitativa de/l'assem
blaggio, ma l'alta qualità dei singoli 
componenti utilizzati, tra 1 quali figurano 
un disco rigido Fujitsu da 4,3 GB ed un 

di Andrea Monfesi 

lettore CD-ROM 32x Samsung, e era 1 

quali come detto il marchio lntel la fa 
da padrone, fanno del SINT P400bx un 
computer da/l'eccellente rapporto qua
lità-prezzo. 

Il SINT P400bx si presenta come una 
tra le più classiche configurazioni pre
senti oggi in commercio: un cab1net 
middle tower dall'aspetto elegante (il 
PC è comunque disponibi le anche in 
versione desktop) nel quale trovano po-

MCmicrocomputer n. 187 - settembre 1998 



sto, oltre alla mainboard ed all'ormai 
immancabile Pentium Il , l 'unità CD
ROM. il lettore floppy da 1.44. un hard 
disk da 4,3 GB ed una scheda video 
3D. Diciamo subito che la configurazio
ne in prova presenta una lieve differen
za rispetto a quello che sarà il prodotto 
finale, nel quale sarà anche compresa 
una scheda audio PCI Sound Sonic a 32 
bit invece d1 un chipset audio integrato 
sulla motherboard come sulla macchina 
da me esaminata. Il sistema offerto 
dalla TeCo prevede anche un monitor 
opzionale: si tratta di un Samsung 15" 
multimediale, con dot pitch da 0,28 e 
refresh rate di 60 Hz alla risoluzione 
massima di 1024 x 768. uscite audio da 
4 watt e controlli integrati d1 volume. 
bilanciamento. alti e bassi. La dotazio
ne software comprende Windows 95 e 
Works 4.5 

Più da vicino ... 
Esaminando il SINT più attentamen

te, la sensazione, provata all'inizio, di 
trovarsi di fronte ad un PC come tanti 
altri scompare in fretta E non è solo il 
fatto che il "solito" Pentium Il sia 1n 
realtà un razzo da 400 MHz, o che la 
scheda madre sia una delle nuovissime 
440BX AGP in grado di lavorare con 
bus a 100 MHz. Tutti 1 dispos1t1v1 utiliz
zati per mettere insieme questa mac
china sono d1 prim'ordine e lo stesso 
assemblaggio of-
fre uno sfrutta
mento degli spa
zi tra i più orto
dossi e puliti che 
si possano im
maginare. Non ci 
sono masterizza
tori o letton DVD 
su questa mac
china, è vero. e 
non vengono 
neanche forniti 
migliaia di Gi
gabyte d1 soft
ware in omag
gio. Forse que-

Pnmo piano della 
nuova scheda video 
lntel Express 740 
30 
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ISint P400bx 

Produttore e distributore: 
Test Computer System S r I 
Via Druento 3/A - 1O148 
Tel 011 /22.02.704 

Pr6zzi (IVA esclusa) 
Pentium 11400, mothetboard lntel 440BXAGP 100 
MHz, 64 MB RAM, scheda grafica lntel 740 AGP 4 
MB. HD FuJrtsu 4,3 GB. CD-ROM Samsung 32x. 
scheda audio PCI Sound Some 32 btt. Windows 
95, Works 4.5; L 2.950 000 

Monitor Samsung 15" con altoparlanti: 
L 415.000 

sta volta possiamo finalmente parlare 
di un computer nato per essere princ1-
pa I mente tale, e nel modo migliore 
possibile ... poi. a discrezione dell'ac
quirente e secondo le sue necessità. è 
in grado di diventare qualsiasi altra co
sa. Una particolare nota d1 mento va al
la ditta di Torino per la manualistica: 
una dotazione davvero completa quella 
a corredo del PC. Sono purtroppo ormai 
molto poche le ditte che s1 prendano la 
briga di stampare 1n proprio quei piccoli 
ma utilissimi manuali introduttivi all'uso 
della macchina, indmzzati agli utenti 
meno smaliziati' la Test Computer Sy
stems è fortunatamente tra queste, ed 
11 loro vademecum prevede un'assi-

TeCo Sint P400bx ' 

P r o v a 

stenza all'acquirente inesperto che va 
dalla realizzazione dei vari collegamenti 
alle istruzioni per l'uso della tastiera, 
senza contare le fin troppo spesso 
ignorate o sottovalutate norme per la 
sicurezza. 

Il case presenta frontalmente 1 soli 
dispositivi CD-ROM, un Samsung 32x, 
e floppy. Sul retro le canoniche connes
sioni ATX con doppio USB e gh attacchi 
per video e audio (questi ultimi si trova
no in questo caso sulla scheda madre, 
come da foto. ma nella versione com
mercializzata sarà presente. come det
to in precedenza. una scheda audio 
PCI). L'alimentatore da 230 W presenta 
anche un'uscita asservita. 

Una particolare menzione va per la 
tastiera, una NMB monocolore a 105 
tasti standard: la periferica offre una di
gitazione notevolmente morbida e si
lenziosa, il tocco risulta decisamente 
più confortevole che non con la quasi 
totalità delle tastiere oggi in circolazio
ne a corredo dei vari assemblati. I ca
ratteri sono inoltre incisi sui tasti trami
te laser. garantendo così una maggiore 
precisione ed una accresciuta resisten
za all'usura. Un Genius New Easy Mou
se completa la dotazione di periferiche 

La sensazione che si prova lavorando 
con 11 SINT è quasi disarmante. rapidis
simo nel tirare su 11 sistema operativo. 
tutti i tempi d1 latenza all'apertura degli 
applicativi o durante le elaborazioni so
no pressoché azzerati. Un semplice elle 
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TeCo Stnl P400bx 

e qualunque icona s1 trasforma 1n una 
carte lla o in un programma pronto 
all'uso prima che ci si renda conto di 
aver mosso 11 dito S1 finisce per prova
re la sgradevole sensazione di non es
sere noi al passo con la macchina Mol
to sodd1sfacent1 le prestaz1on1 del la 
scheda grafica lntel. che presenta an
che a corredo un eccellente software 
d1 conf1guraz1one . Con questo proces
sore ed un adattatore video del genere. 
nemmeno 11 gioco dalla grafica tridi
mensionale più avanzata può pensare 
d1 poter spaventare questo PC. 

lntel inside 
... è proprio 11 caso d1 dirlo. vista l'ab

bondanza d1 prodotti della multinaziona
le del s11ic10 all'interno d1 questo siste
ma Apriamo dunque ìl SINT P400bx ed 
1mmerg1amoc1 nelle sue viscere per 
scoprirne i segreti Innanzitutto il cabi
net consen te l 'accesso alla mother
board trami te la sola est razione del 
pannello laterale s1n1stro, una comodità 
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La presenza della presa 
asservi/a. non pu:i ut1/Jz· 
zab1/e per al1menrare 11 
monitor secondo le nuo
ve norme d1 sicurezza. 
può comunque rornare 
u11/e per alimentare le 
perdenche esterne a 
basso consumo 11po g/1 
at1menra1orr dt modem. 
casse ampltf1ca1e. /ome
ga Zip. ecc /na1ura1men
te senza esagerare nella 
quanmal. Purrroppo 
sempre meno cosrrutto
"adouano quesra co· 
moda soluzl()ne 
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L 'interno del computer risul
ta spaZJoso e ordmato 

nel caso in cui s1 deb
ba semplicemente in
serire una scheda o 
aggiungere della me
moria. E' altresl possi
bile rimuovere l'intero 
blocco del le pa ratie 
per potere più agevol
mente operare sui vari 
dispositivi. 

L'ordine regna so
vrano all'interno della 
macchina. Sarò mono
tono. ma il dover mol
to di frequente lavora
re sull'hardware mi 
rende particolarmente 
attento a questi non 
trascurabili particolari. 
Cosl. anche la cura 
posta nel fissare il ca
vetto audio del CD
ROM lungo le pareti 
dello chàssis, in modo 
da evitare un altro 
scomodo ingombro, 
diventa a mio s1ndaca
b1liss1mo giudizio una 
bella nota d1 merito. 
La scheda madre lntel 
fa bella mostra d1 sé, 
gravata da l peso del 
piccolo mostro da 400 
milioni di cicli al secondo e dai 64 MB 
di SDRAM da 100 MHz. Unica scheda 
installata è la nominata lntel Express 
30. che presenta verso il basso, in cor
rispondenza del chip grafico, una pro
pria ventola di raffreddamento. 

Tanto lo spazio a disposizione e pochi 
quindi i problemi in caso d1 necessità 
d'installazione di nuove unità. Chi aves
se necessità d'rnsenre negli alloggia
menti liberi, tra lettore CD e drive del 
floppy, un ulteriore dispositivo di qual
siasi genere. avrebbe quanto meno la 
certezza d1 poter lavorare in estrema 
tranquillità. senza dover scollegare o 
addirittura estrarre questo o quel com
ponente. Sempre nella parte anteriore 
trova posto 11 disco ng1do. 11 Fujitsu da 
4.3 GB. 

Concludendo .. . 
Il TeCo SINT P400bx è una macchi

na decisamente veloce, versatile e 
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piacevole da utilizzare. La tecnologia 
adottata è sinonimo certo di affidabi
lità e giustifica ampiamente il prezzo. 
Questa volta quindi non parlerei di un 
prodotto specificamente adatto alle 
esigenze di questa o quella categoria 
di acquirenti. proprio in virtù delle otti
me possibiht.'1 d1 1mp1ego d1 questo si
stema 1n qualsiasi ambito. compreso 
quello domestico. 

Il costo d1 una macchina basata sul 
Pentium 11 400 può naturalmente far 
storcere un po' i l naso a chiunque 
debba fare 1 conti con il proprio por
tafog lio prima d1 poter comprare un 
computer. magari da dover utilizzare 
principalmente per giocare o navigare 
in Internet. Una volta acquistato un PC 
come quello appena visto, però. si può 
stare certamente tranquilli per un bel 
po' di tempo prima di dover aggiorna
re la propria conf1guraz1one per far 
fronte alle esigenze future dell' lnfor
mat1on Technology, ed in particolar 
modo del software. In questo caso 

TeCo Sint P400bx tilD 
id f •à"' • 

-- E --

vorrei inoltre rifarmi alla mia ancor bre
ve ma fruttuosa esperienza nell'help
desk aziendale per una semplice con
siderazione il costo in termini di tem
po, denaro e pazienza dovuto a manu
tenzione, riconfigurazioni e problemi 
software o hardware d1 vano genere è 
enorme. e se un computer domestico 
è sicuramente meno soggetto a que
sto genere di inc1dent1 è anche vero 
che il loro verificarsi comporta per un 
utente medio complicazioni assai 
maggiori che non per una azi~nda do
tata d1 un centro attrezzato. E proprio 
per questo che una macchina in grado 
d1 garantire una buona affidabilità al 
costo di un leggero aumento d1 prezzo 
dovrebbe essere presa in considera
zione, al momento dell'acquisto, an
che e soprattutto da chi abbia 1n men
te un PC da utilizzare esclusivamente 
era le mura domestiche. 
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In questo scorcio di 
fme estate, la produzione d1 unità Pen
tium Il a 400 MHz sembra essere già 
a pieno regime, e la domanda 
de/l'utenza, al di là della sua effettiva 
necessità d1 dotarsi d1 macchine così 
esuberanti. è abbastanza sostenuta. 
Tra 1 molti assemblaton, importanti e 
non. spicca la recente produzione Fa
cal (nota ditta romana di una certa tra
dizione). con una completa unità dota-
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ta del nuovo "mostro" lntel. Per som
mi capi, s1 tratta di un PC con Pentium 
Il a 400 MHz, 64 Mb di RAM a 7 00 
MHz, HD Quantum SCSI, floppy drive 
da 1,44, CO-ROM Hitachi 24X, Sound 
Blaster Vibra 76, SVGA ATI 
Xpert@Play AGP, monitor AD/ Micro
scan 4P da 7 5', Windows 95 e bonus 
per Windows 98. ad un prezzo che ha 
del sorprendente: circa 4,5 milioni IVA 
esclusa. 

di Massimo Novelli 

Una macchina dunque adatta tanto 
ad appl1caz1on1 professionali quanto 
all'utilizzo "normale" di qualsiasi 
software multimediale. La componen
tistica utilizzata rende l'intero sistema 
Facal un egregio esempio di assem
blaggio ben equilibrato, con un risulta
to finale degno di nota. L 'mtera confi
gurazione, come pure g/1 add-on e le 
espansioni, è comunque ampiamente 
espandibile e personalizzabtle. 
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Veduta d'insieme 
Nonostante la corsa alla miniaturizza

zione abbia in ogni campo raggiunto li
velli incredibili (vogliamo parlare dei 
palmtop con Win CE?). per i PC tradizio
nali (ovvero per molte delle ultime rea
lizzazioni) stiamo assistendo ad una 
quasi inspiegabile controtendenza. Sarà 
forse per le dimensioni dei processori 
(che ormai hanno raggiunto forme e ca
ratteristiche fisiche degne di una scato
la di scarpe) oppure delle nuove schede 
madri ATX con slot SEC integrato (an
ch'esso paragonabile ad un ampio por
tafoglio) che il design degli chassis che 
contengono tutto ciò non poteva non ri
sentirne. Ed ecco quindi che, anche per 
il Facal Proxima. l'adozione di un conte
nitore tower, anzi Big Tower, sia d'ob
bligo, ragion per cui, al di là della neces
sità di lasciare più spazio possibile all'in
terno, per manutenzione o per aggior
namenti hardware, e con la opportunità 
di posizionare l'alimentatore in alto 
(scelta quasi obbligata) e ben separato 
dal resto dei componenti, offre una ac
cessibilità senza eguali, aspetto impor
tante sempre e comunque da eviden
ziare. 

La vista frontale. nella sua estensione 
in altezza, gode di una certa pulizia. Da 
notare sono le ampie possibilità "slot 
bay" a disposizione, con almeno 7 po
sti, che nella configurazione in esame 
comprende in alto il CD-ROM (tra i 
5,25) ed in basso il floppy drive (tra i 1 

3,25). lasciando all ' utente la possibilità 

Facal Proxima Pentium Il 400 MHz 
P r o v o ' 

Facal Proxima Pentium Il 
400 MHz 

ProduttorB B dlstrlbutorB: 
Facal Product sr1 
Via Silicella 84 
00164 Roma 
Tel. 06/2389887 
lhtw://WWW.facal.it 

PrBzzo UVA esclusa): 
Lire 4.576.000 

di aggiungere eventuali masterizzatori, 
lettori DVD, cassetti per hard disk 
estraibili, ecc. . 

La solidità del cabinet è senz'altro 
buona, cosl come l'accessibilità all'inter
no mediante il classico coperchio latera
le da asportare e la robustezza dello 
chassis interno sono senz'altro aspetti 
positivi. Completa la vista d'insieme 
l'affollato pannello posteriore. che, in 
standard A TX, offre i consueti connetto
ri, come i PS/2 (tastiera e mouse). le 
USB. le seriali e la parallela. 

All'interno 
A questo punto parliamo della confi

gurazione hardware, ed iniziamo dalla 
motherboard. Si tratta di una Asus P2B
S, ultima espressione della nota casa 
orientale. con una realizzazione allo sta
to dell'arte in quanto ad equ1pagg1a-

mento: supporto dell'architettura chi
pset 440BX lntel (specifica per gestione 
AGP 2X e non solo); controllar Adaptec 
AIC-7890 a bordo; capacità·di gestire fi
no a due processori Pentium Il sia con 
bus a 66 MHz che a 100 MHz con clock 
da 233 MHz fino a 400 MHz. Supporto 
ACPI per un completo "power manage
ment", Ouad Port Accelerator System, 
quando le dirette connessioni con l'ar
chitettura AGP consentono rendimenti 
in banda passante con picchi di 528 
Mbyte/sec (oltre ai sostenuti 133 MHzl, 
ed il sideband addressing e pipeling di 
alto livello ne fanno una produzione 
molto, molto aggiornata, per non parla
re delle capacità in ambito USB. La sua 
costruzione è di prim'ordine. nella con
sueta tradizione Asus, e le migliori pre
stazioni si apprezzano, naturalmente, 
con CPU oltre i 350 MHz. 

Con il completo supporto Ultra DMA 
per gli hard disk e capacità fino a 512 
Mbyte RAM (SDRAMl oppure 1 Gbyte 
(EDO RAM), la Asus P2B-S spicca an
che per avere a bordo un controller SC
SI dì prim'ordine, il già citato Adaptec 
AIC-7890 "PCl-to-Ultra2 SCSI" (su sin
golo chip} con picchi di transfer rate che 
raggiungono gli 80 Mbyte/sec, architet
tura a 32 bit. standard PC97 e PCI 2. 1, 
pieno supporto fino a 15 device su. ad
dirittura, 12 metri di cavo. Si tratta di 
uno degli host adapter più efficienti, 
con capacità non comuni, ed il suo uti
lizzo in coppia con l'ottimo hard disk 
SCSI Quantum (mod. XP 34550W). si ri
vela un'altra felice intuizione della Facal. 

La rasriera m dotazione, una Ocronix a 105 casti, ci è sembrara dt buona qualìrà, con un cocco "antico • nella corsa e nella soff1c1tà dei rasu 
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Il rower Facal Prox1ma, nel fronrale, offre ben 7 slot device, con occvpari solo Il rerro del 81g Tower Facal conseme, al soliro. le classiche connessioni A TX. 
2: il CO.ROM in alto ed il floppy dnve m basso. Sono qvind1 presemi, liberi, al· con, in ordine: le dve PS/2, le USB, le seriali e la parallela In alro /'alimenta· 
meno 4 slo1 da 5,25 ed vno da 3 pollici e mezzo. A /aro, a destra. l'allmenrazio- z1one 
ne ed i led d1 conrrollo 

Il Quantum Grand Prix XP della casa 
americana è un 4,3 Gbyte, dotato di un 
data rate di almeno 9. 7 Mbyte/sec. in
terfaccia Ultra SCSI, velocità di 7200 g1-
ri/min e tempi d'accesso dell'ordine de
gli 8,5 msec, mentre la totale assenza 
di calibrazione termica. nonché l'adozio
ne della seconda generazione della 
PRML (Partial Response Maximum
Likehood) nella lettura di dati. ne fanno 
uno degli HD più efficienti in circolazio
ne. 

Passando ad occuparci d'altro, nella 
completa dotazione del Facal Proxima 
in esame spicca un "normale " lettore 
CD-ROM Hitachi a 24x (CDR-8335). 
mentre ci saremmo aspettati almeno 
un DVD. data la classe dell'insieme. 
Ferma restando la bontà dell'unità CD
ROM, tra l'altro in piena tecnologia CAV 
(Constant Angular Velocity), con tempi 
di accesso intorno ai 100 msec e tran
sfer rate da 1500 a 3600 KB/sec. è un 
Enhanced IDE ed il suo utilizzo, al di là 
delle intrinseche capacità di lettura (leg
ge tranquillamente i CD-R e CD-RWl, 
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con un buffer da 128 KB, è sempre sta
to di ottimo livello e con doti multime
diali da vendere. La sua silenziosità. poi, 
ci ha favorevolmente colpito (a confron
to alcune altre produzioni sembrano del
le turbine a gas), la sua costruzione è 
senza dubbio di buon livello. Mi doman
do, però, perché non scegliere invece 
un "puro" SCSI, vista la presenza 
dell'ottimo controller Adaptec e dei 
sempre più Interessanti prezzi di tali let
tori? 

La dotazione si completa di una SV
GA di rango, quell'ATI Xpert@Play AGP 
che abbiamo già visto su queste pagine 
(anche se nella versione PCI) . Per quan
ti avessero perso i dati sull'analisi delle 
sue caratteristiche, possiamo dire che 
si tratta di una scheda grafica di notevo
le spessore, dotata del 3D Rage Pro 
nella versione 133 (adatto cioè a con
nessioni AGP 2X), ottimo acceleratore 
2D/3D a 64 bit, con pièno supporto 
DVD e MPEG 2 (soprattutto in simili, 
potenti configurazioni hardware) . Nella 
versione 8 MB di RAM a bordo del Fa-

cal, le sue prestazioni in ambito 2D rag
giungono risoluzioni fino a 1600x 1200 
con refresh massimo a 85 Hz e 64k co
lori. merito soprattutto del RAMDAC in
tegrato nel 3D Rage Pro a ben 230 
MHz. mentre il massimo d1 200 Hz di 
refresh lo si ottiene a risoluzioni minori 
A bordo. infine, è presente anche l'lm
pact TV2, decoder video che permette 
alla stessa di poter uscire in video com
posito o S-VHS con buona qualità. Inevi
tabile, in fine, parlare del suo utilizzo in 
ambito giochi, magari goduti su comuni 
televisori. con un buon impatto visivo. 

Completa la dotazione del Facal Proxi
ma la classica Sound Blaster Vibra 16c 
PnP (una vera entry level nei device au
dio), e la consueta tastiera da "compati
bile". di buona qualità, con un tocco 
soffice ma preciso (una Otronix. per la 
cronaca). 

Per concludere la "visita" all'interno 
del Facal, è necessario rivedere global: 
mente il tutto: costruzione di buon livel
lo, scelta delle componenti senza dub
bio da approvare a pieni voti, equilibrio 
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costo/prestazioni certamente favorevo
le. Si tratta senza dubbio di una buona 
macchina con delle performance di ri
spetto, assemblata a dovere e senza 
apparenti fronzol i. 

Il monitor 
Il monitor proposto è un 15" della 

ADI modello Microscan 4P. Si tratta di 
un display a schermo piatto "invar ma
sk". con frequenze orizzontali da 30 a 

In evidenza 1 compo
nenr1 dell'ottimo con
tro/ler SCSI Adaptec, a 
bordo della MB Asu
srek, nel modello AIC-
7890. responsabile del
le ottime performance. 
lato HD. mollo noto 
per la sua indubbia ver
satilità e che non ha 
nulla da invidiare a rea
lizzazioni su scheda 
singola. 

FacaJ Proxima Pentium Il 400 MHz 
P r o v e 

69 kHz e verticali da 48 a 125 Hz, una ri
soluzione massima di 1280x1024 a 60 
Hz e completamente compatibile con 
standard attuali (EPA&NUTEKJTCO's). 
La sua buona visione. merito anche del
la maschera da 0,26 mm dot pitch. è 
esaltata dallo schermo a matrice nera e 
dall'efficace trattamento anti-riverbero e 
anti-riflesso. mentre la gestione dei pa
rametri di messa a punto (sia geometri
ci che di aspetto visivo) è facilmente ac
cessibile mediante un menu di controllo 
a video (EasyScreen). dove si può agire 
su tutti i valori base. 

Conclusioni 
Trarre delle conclusioni su una mac

china Pentium Il 400 MHz. e non esser
ne felicemente impressionati, puzza di 
sacrilegio. Senza rischiare di essere tac
ciati di eccessiva benevolenza. possia
mo dire che la Facal Proxima 400 è un 
prodotto degno del massimo rispetto, 
sia per le scelte adottate sia per il prez
zo a cui viene proposto. A questa cifra 
ci sembra un buon affare, merito 
senz'altro della razionalità con cui è sta
ta assemblata e dei componenti pre
senti. Non dimentichiamoci, inoltre. che 
dal momento 1n cui l'articolo viene scrit
to e quello in cui la rivista arriva in edi
cola possono passare anche più di venti 
giorni (in questo caso più di trénta con 
agosto di mezzo) e che per come sta 
andando il mercato il prezzo reale. nel 
momento in cui state leggendo queste 

Una veduca d 'insieme dell"inremo del cabiner. con la mocherboard ATX in basso e /'alimentatore in alto Da righe, può essere cambiato. Natural-
migliorare. ci permettiamo. la cablatura incerna (non proprio ordinata e razionale). mente verso il basso. ws 
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Il Leonhard fl è un si
stema a doppio Pentium Il, con 128 
Mbyte di RAM, scheda grafica AGP 2, 
controller e dischi SCSI, scheda di rete 
veloce ed affidabile e massima espandi
bilità. 

Il concentrato di tecnologia e potenza 
che sta ne/l'imponente cabinet del Frael 
Leonhard Il, potrebbe porci innanzi ad 
un amletico dubbio: un PC così dev'es
sere considerato una formidabile work
station oppure un eccellente system
server? 

In effetti non c'e da farsi venire alcun 
dubbio: se ciò che ci serve è nella po
tenza bruta, nel massimo quantitativo di 
memoria in linea, in unità d'immagazzi
namento capienti e veloci, ecc., il PC 
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che fa per noi è il Leonhard Il! 
Il nuovo Leonhard Il ingegnerizzato 

dalla Frael e configurato con: 

- mainboard Asus P28-DS (AGPset 
i4408X) per sistemi a doppia CPU 
(Oual Pentium //) da 233 a 400 MHz e 
con conrroller Adaptec Ultra 2 SCSI 
onboard 

- due Pentwm Il da 350 MHz 
- adattatore grafico in standard AGP 2 

Asus V2740 
- hard disk UltraWide SCSI Quantum 

Vikmg Il da 9. 7 Gbyte 
- CD-ROM Plextor SCSI-li a 32X 
- scheda di rete Etherlink XL-3C905-TX 

su slot PCI (per standard 70/100 Ba
se-TX) 

di Bruno Rosati 

- floppy disk drive da 3, 5 pol/1c1. 
Il tutto governato da Windows NT

Workstation 4.0 ed assemblato nella 
torre che è possibile osservare nella fo
to d'apertura dove il Leonhard Il e com
pletato nella sua configurazione dt lavo
ro da un PilotMouse di Logicech, tastie
ra NMB e soprattutto dall'ottimo moni
tor CM620ET da 17 pollici de/l'Hitachi. 

Quello che cosi si completa è il siste
ma più potente che ci sia fin qUt capita
to dt provare. 

Configurazione interna 
Il Frael Leonhard Il poggia tutte le 

sue potenzialità sulla scheda madre 
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Asus P2B-DS, progettata per garantire 
un clock-bus (Front Side Bus, FSB) pari 
a 100 MHz ed ospitare sistemi Dual 
Pentium Il (da 233 a 400 MHz). adatta
tori grafici AGP (fino a 2XJ e periferiche 
Ultra2 SCSI. I chipset dedicati ai rispet
tivi controlli sono l ' lntel 440BX (AG
Pset) e l'Adaptec AIC-7890. Quest'ulti
mo è capace di gestire periferiche Ul
tra2 e Ultra-Fast/Wide SCSI. 

Spiccano. come al solito. tutti i siste
mi di controllo Asus che monitorizzano 
lo stato di surriscaldamento della sche
da. sovraccarichi di tensione e presen
za di virus. Supportato è anche il ri leva
mento di schede di rete (Wake-on
LAN). 

Dal punto di vista delle connessioni 
con il mondo esterno l'l/O dell'Asus 
P2B-DS è garantito dalla presenza del
le solite due porte PS/2 per mouse e 
tastiera, due connessioni USB e il tra
dizionale terzetto composto dalle due 
senali più la parallela. Tali connessioni 
sono ovviamente disposte nel rispetto 
dello standard ATX. 

Per quanto poi rigua rda gli slot 
d'espansione la P2B-DS dispone di una 
porta AGP. quattro slot PCI e due ISA. 
I socket-RAM disponibili sono quattro 
(da 3,3 volt) e supportano memorie 
DIMM di tipo SDRAM rigorosamente a 
nove chip (8 per chip/side ed uno per il 
controllo e correzione d'errore, ECC) a 
100 MHz. Da notare. proprio alla de
stra dei quattro socket. la presenza (un 
po' defilata) dei tradizionali connettori 
del controller per floppy disk drive e 
dei due canali EIDE. Nel caso del 
Leonhard Il, visto che il sistema basa 
sull'utilizzo di periferiche SCSI, è utiliz
zato solo il controller del floppy disk 
dnve. 

Dai dati .tecnici sulle caratteristiche 
principali della scheda madre passiamo 
ora a rilevare la configurazione imposta 
da Frael alla stessa P2B-DS. 

Osservando i particolari dell'interno 
notiamo subito 1n primo piano la coppia 
di Pentium Il a 350 MHz tenuti aggan
ciati ai rispettivi Slot-1 da un meccani
smo plastico che fa da sostegno sia al
le cartridge che ai rispettivi blocchi di 
raffreddamento composti da alette e 
ventole dedicate. 

I due Pentium Il da 350 MHz lavora
no su bus di frequenza ovviamente 
equivalente a quella supportata dalla 
scheda madre. pari a 100 MHz. 

Dalla loro le due CPU risultano avere 
un indice prestazionale iCOMP 2.0 pari 
a 386 (corsi e ricorsi storici ... ), superio
re di soli 20 punti a quello ottenibile dai 
333 MHz, ma con un throughput dei 
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Frael Leonhard Server Il 

Produttore e Dlstributore: 
Frael 
Vìa del Roseto 50 
Tel. 055/696476 
5001 O Vall1na - Bagno a R1poli (FI) 
!htlo:Uwww.rrael. itl 

Prezzi (IVA esclusa): 
PC Leonhard Server Il 
(2 Pentium Il da 350 MHz. 128 Mbyte di RAM, 
HO Quantum Vìking Il da 9, 1 Gbyte. 
scheda grafica Asus V2740 AGP 2, 
CD-ROM drive Plextor 32X) L. 5.050.000 

Monitor 17" Hitach1 620 L 807.000 

dati assal maggiore proprio per via del
lo sfruttamento del bus a 100 MHz 
(Front Side Busl che l'uso in modalità 
duale non fa altro che aumentare ulte
riormente. Tale vantaggio può diventa
re nettissimo e decisivo soprattutto in 
presenza d'attività multitasking (ad 

Frael Leonhard Server Il 
P r o v o 
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esempio nella realizzazione di rende
ring 3D e fasi di compressioni audiovi
sive in conc~rrenza) . 

Riprendendo il giro panoramico "on 
the board". alla destra dei due slot 1 
per le cartridge dei Pentium Il, è possi
bile rilevare la presenza dei socket per 
DIMM RAM. Questi sono disponibili in 
numero d1 quattro occupati da altret
tante SDRAM da 32 Mbyte (100 MHz 
compatibili) per un totale di 128 Mbyte 
in linea. 

Sotto ai due Slot-1. è posizionata la 
porta AGP sulla quale è installata l'otti
ma Asus AGP-V2740 capace di suppor
tare la velocità superiore offerta dalla 
scheda madre e di proporsi quindi co
me una delle prime implementazioni 
delle specifiche AGP2. 

La scheda, così come evidenzia la 
stessa denominazione numerica, è una 
versione basata sul chipset lntel 740. 
Ciò, unitamente agli 8 Mbyte di memo
ria video di tipo SDRAM presenti di se
rie. si ripercuote positivamente a livello 
di prestazioni sia in ambito 20 che 30. 
Il risultato è nell'apprezzabilissima flui-

. . . . . . . . . . .... .. ...... 
4 • • • • • • ~ . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . ...... ...... 
~ lllllllllllUt
.. .. o 11111111111111 

11111111111111 
· i [ 

Pnmo piano sull'imponente tower nel quale è assemblare 1/ Leonhard Il. 
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Vista interna E' da notare 11 notevole spazio mcemo a d1spos1Z1one per ul ter1on pertfenche per /'1mma
gazzmamento (parre superiore) e le slot a d1spos1z1one per insem e altre schede d 'espansione (parte 1rr 
fenore). 

dità delle riproduzioni audiovisive (il 
full-screen e full-motion dei contributi 
MPEG e V1deoCD è scontatissimo) e 
refresh tridimensionale prontissimo 
(con il ricalcolo hardware di texture in 
Gouraud shading comprensivo di effet
ti anti-aliasing). 

Dal punto di vista della risoluzione gli 
8 Mbyte della V2740 permettono di 
raggiungere una risoluzione massima 
di 1600x1 200 (con un refresh verticale 
pari a 75 Hz) e il massimo dei bitplane 
(24 bit-colore) ad una risoluzione mas
sima di 1024x768 (per 100 Hz di refre
sh verticale) 

L'Asus AGP V2740, tramite il bus 
proprietario, è predisposta per l'upgra
de con schedine "figlie" capaci di ag
giungere al sistema ingressi ed uscite 
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TV. compresa una sezione d'acquisizio
ne con capacità d1 grabbing spinte fino 
ai 640x480 con 30 fps in tempo reale. 
La c1rcuitazione dell' AG P V27 40 è tra 
l'altro pronta per l'upgrade al sistema 
video DVD. 

Dopo la scheda grafica. scendendo 
verticalmente lungo la scheda madre. 
troviamo la fila composta dai quattro 
slot PCI e i due ISA. Di questi solo il 
secondo PCI risulta occupato e preci
samente dalla scheda di rete Fast 
Etherlink XL di 3Com. 

La scheda di rete 
La Network lnterface Card (NIC) che 

rintracciamo nel Leonhard Il, è la ver-

sione 3C905B-TX che può operare sia 
a 1 OD Mbps che a 1 O Mbps, accordan
dosi automaticamente alla velocità 
dell'hub cui risulta connessa . Hub e 
schede di rete per essere compatibil i 
alla Etherlink XL devono attenersi alle 
specifiche standard IEEE 10BASE-T 
oppure 1 OOBASE-TX. 

Tra le caratteristiche di spicco della 
Fast Etherlink TX risultano esserci la 
tecnologia lnteractive Access. capace 
di minimizzare l'utilizzo della CPU. l'ar
chitettura per il Parallel Tasking e il 
controllo di flusso. 

Installato nel sistema, ma d'attivare 
solo in caso di effettivo utilizzo. è il 
software Dynamic Acces PACE. Il PA
CE è una tecnologia di supporto ad ap
plicazioni multimediali da trattare in 
tempo reale che, come videoconferen
ze o generiche trasmissioni via reti In
tranet/Internet. possano nchiedere un 
controllo prioritario sul sistema ospite. 

Detto ciò è ancora più evidente che 
mai. che la presenza di una scheda di 
rete dalle caratteristiche come quelle 
della Etherlink TX, marca in maniera 
netta il sistema che l'ospita. La costi
tuzione di un network. avvalorata an
che dall'ovvia presenza dello specifico 
S.O. "tor workgroup'' è la prima giu
stificazione d'acquisto del Leonhard Il, 
inquadrabile ormai definitivamente co
me il server di una Intranet aziendale o 
comunque il nucleo di una LAN di si
stemi impiegati nello sviluppo e il con
trollo dì prodotti multimediali (dall'ac
quisizione all'editing ed al remote-con
tro! a distanza in sede di post-produ
zione audiovisiva). 

Controller e unità SCSI 
Va da sé che in un sistema che ha le 

ambizioni e la potenza del Leonhard Il 
diventa di vitale importanza disporre di 
un sistema d1 memorie d1 massa al
trettanto ambizioso e potente quanto 
la macchina che lo ospita. E' per que
sto motivo che è stato giustamente 
preferito l'ottimo controllar SCSI 
Adaptec 7890. L'implementazione. a 
differenza di altre soluzioni presenti 
sul mercato, è in questo caso profon
da. essendo l'host direttamente cabla
to e controllato onboard. Nello specifi
co il chipset Adaptec implementato 
dalla P2B-DS è capace di controllare 
nell'ordine una 64-pin Wide SCSI (alla 
quale è collegato l'hard disk di siste
ma), la classica 50-pin SCSI 2 (utilizza
ta dal CD-ROM drive) ed infine una se
conda 64-pin Ultra" SCSI a disposizio
ne. Dalla connessione Wide SCSI par-
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In evidenza il connettore del controller SCSI e il rermmacore fissato tra lasche· 
da grafica e quella d1 rere. 

te 11 flat che collega ed attiva il bracket 
d'espansione per la ripetizione della 
medesima porta SCSI anche esterna
mente. 

Le connessioni SCSI così governate. 
vedono collegati al PC Leonhard Il in 
prova, un hard disk Quantum Vikin Il da 
9.1 Gbyte e il CD-ROM SCSI Il Plextor 
a 32X. La terza connessione (Ultra2 SC
SI) è inutilizzata. 

Indice iCOMP11 2.0 

Primo piano sui due 
Penttum Il che gover
nano 11 sistema in mo
dalità duale. 

In definitiva, nel sistema in prova, ri
mangono liberi tre slot PCI e i due ISA 
utilizzabili dall'utente. E sarò proprio lo 
specifico utilizzo di queste a caratte
rizzare l'ambito professionale dove il 
Leonhard Il potrà essere calato. Nella 
configurazione in prova siamo chiara
mente di fronte ad un magnifico "ge
nerai purpose" che pone il Leonhard Il 
sul piedistallo dei system-server. 

l:mdi:>e iCOMP cx:nfrontll le pnistlllioni nel°'ivc \lei diversi microprocessori lntel 

L 'md1ce pre
sta zio n a I e 
1Comp 2 O d1 
lnrel. 

i MfiMApMiiip A 

"'oc•••o111 

I l 386 

" 332 

I 213 
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Conclusioni 
Potenza da vendere (i due Pentium Il 

da 350 MHz e l'host SCSI) e qualità/ve
locità d'interconnessione (la Fast Ether
Li nk). Sono queste le prerogative del 
Leonhard Il che può farla sia da server 
che da formidabile workstation profes
sionale. In questo secondo caso. forse 
per deformazione professionale, la pre
senza dell'ottima scheda grafica. mi fa 
intravedere più di un indizio nell'indivi
duare proprio nell'ambito del Desktop 
Video la nicchia d'utilizzo. 

Più in generale è sempre la presenza 
dell'Asus AGP V2740 e sempre la faci
lità d'upgrade video (In/Out PAL e se
zione di grabbing real-time) a marcare 
un altro ambito applicativo del 
Leonhard 11 che è quello dei sistemi per 
videoconferenze. 

Ma sia che si specializzi l'utilizzo che 
se ne mantenga l'attuale configurazio
ne di lavoro, stiamo sempre e comun
que innanzi ad un sistema nel quale so
no stati raggiunti degli equilibri di fun
zionamento davvero notevoli. E' ovvio 
che impiegando non una, ma due tra le 
più potenti CPU in circolazione, una 
scheda madre con bus a 100 MHz, un 
host SCSI ed una scheda di rete velo
cissime. nonché la considerevole scor
ta di RAM di cui il Leonhard Il è dotato, 
il risultato non poteva che essere quello 
massimo ottenuto. lì:;@ 
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P r o v o · ·· 
C di Paolo Cognetti ) 

Everex Frees le A· 15 MANAGER 
Un tempo. per di

stinguere i diversi formati di PC. si usa
va classificarli come desktop (stavano 
comodi su/fa scrivania), e faptop (i primi 
sistemi portatili che potevano essere 
usati tenendoli sufle ginocchia). A que
sti si aggiunsero i notebook, portatili lar
ghi e funghi poco più della nvista che 
stare leggendo ed alti come una nsma 
di 350 fogli. 

La voglia del "sempre più piccolo" 
portò ai sub-notebook, PC con piene 
funzionalità, ma ridotti ad essere anche 
più piccoli de/fa meta di un foglio A4, e 
poi agli handheld, computer in miniatu
ra, dotati de/fa stessa struttura dei por
tatili tradizionali, ma tanto piccoli e leg
geri da poter stare comodamente ap
poggiati su una mano aperta. 

Tutto questo finché qualcuno non de-
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cise che anche quel formato, per quan
to minuscolo, non era l'ideale per il pro
prio PC da tasca e che il facto di poter 
essere tenuti comodamente in mano 
non bastava più. Ecco a/fora nascere il 
formato palm. quello cioè che indica i 
computer che possono stare sul palmo 
(e non su tutta fa pianta) de/fa mano. 

Il successo dei palm è stato travol
gente; questi concentrati di tecnologia, 
forse resi affascinanti dal formato simile 
ai Tricorder di Star Trekkiana memoria, 
spopolano negli USA e iniziano ad avere 
una notevole diffusione anche dai noi. 

E' owio che per ridurre ulteriormente 
il formato da handheld a pafm è stato 
necessario rinunciare a qualcosa: es
sendo lo schermo comunque indispen
sabile. è stata messa da parte la tastie
ra; l'unico dispositivo di input di questa 

categoria di computer è una penna, 
che, a seconda dei casi, scrive, preme 
tasti (disegnati suffo schermo), clicca (o 
meglio, nel gergo pafm, "tappa"), ecc. 

Per descrivere cosa vi mette a dispo
siz10ne un palm computer provate ad 
immaginare che fa vostra agenda degli 
appuntamenti. fa vostra rubrica. un tac
cuino e un orologio/datario vengano 
messi insieme nel minor spazio possibi
le e vi sia data anche la facoltà di ag
giungere qualche softwerino a voi utile; 
avrete a questo punto tra le mani un 
gioiellino simile a/f'Everex Freestyle, og
getto di questa nostra prova. 

L 'Everex Freestyle viene proposto in 
tre versioni: l'A-1 O Associates con 4 
MB di RAM; f'A-15 Manager (quello in 
nostro possesso) con 8 MB di RAM e 
con la MobileCradle (letteralmente: cui-
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Everex Freestyle A-15 
MANAGER 

Produttore: 
Everex (Stau Uniti) 

Distributore; 
TVC Italia, Strada del Mobile16/C. 33080 Visinale 
d1 Pasiano (PN) 
Tel. 0434/612711 - Numero Verde 167250309 - ln
ternet tlnp://WWWivc-11.coffl 

Prezzo UVA esclusa): 
Freestyle A-15 MANAGER Lit. 790.000 

SPECIFICHE TECNICHE 
Dimensioni: 12 x 16 x 8 cm (lun x lar x prof) 
Peso: 170 grammi ca. banerie incluse 
Schermo: 240x320 LCD. 2 bit, retroilluminato 
Alimentazione: 2 batterie ricaricabili proprietarie o 
2 AAA (mini stilo) 
Slot: Compact Flash 
Uscite: seriale proprietaria 
Processore: NEC VR4111 (MIPSJ a 66 MHz 
Memoria RAM: 8 MB 
Memoria ROM: 8 MB (sistema operativo e applt
cauvi buitt-in) 
Modem: opzionale 
Sistema Operativo: Windows CE 2.0 Palm Edìtion 
Software: MS Pocket Outlook. Jot 

la mobile); l'A-20 che alla dotazione 

Everex Freestyle A-15 MANAGER 

Start me up 
La prima cosa che colpisce accenden

do l'Everex Freestyle è la presenza del
la Task Bar e del pulsante "Start". che 
ci ricorda che il palm è basato su un si
stema operativo della famiglia Windows 
di Microsoft e cioè Windows Palm CE. 
una versione particolare di Windows CE 
(Consumer Electronics) creata per sup
portare l'assenza di una tastiera. 

La Task Bar non è più occupata dalla 
lista dei programmi attivi, ma soltanto 
dal pulsante "Start", da quello per sele
zionare le due modalità di input dei testi 

Pocket Excel e Pocket Internet Explo
rer. ma soltanto una versione particola
re di Pocket Outlook divisa nelle appli
cazioni per la gestione dei contatti, del 
calendario, degli appuntamenti. delle 
attività (i task. per chi ha familiarità con 
Outlook); agli appuntamenti o alle atti
vità possono essere associati degli av
visi, il Freestyle è infatti in grado di ri
cordare gli appuntamenti suonando, fa
cendo lampeggiare il led o, più discre
tamente. vibrando. Il volume dell'alto
parlante è sufficientemente alto da 
consentire di sentire l'allarme anche in 
un luogo rumoroso. 

de//'A-15 aggiunge un modem 33, 6 in- L'Interfaccia seriale per Il collegamento al desktop e 11 cavo con 11 conne11ore proprtetarto. 

tegrato nella MobileCradle. 

Dall'esterno 
Come tutti i Palm PC, il Freestyle è 

occupato per i quattro quinti dal display 
LCD a 4 livelli di grigio da 240x320 pixel 
orientato verticalmente. Sulla parte 
frontale sono presenti quattro pulsanti 
che permettono di richiamare istanta
neamente il Calendario (Agenda), le At
tività (Cose da fare). i Contatti (Rubrica) 
e il Note Taker (Taccuino) anche a com
puter spento. 

Sul lato sinistro troviamo i pulsanti 
per attivare la tenue retroilluminazione. 
per regolare il contrasto, e un comodo 
pulsante per attivare il programma di re
gistrazione audio e, tenendolo premuto. 
iniziare la registrazione stessa. Sul lato 
destro trovano posto il tasto di accen
sione. due pulsanti per lo scroll dello 
schermo. il tasto action (equivalente del 
tasto Invio della tastiera del computer) 
e il tasto Escape. 

La parte superiore é occupata dallo 
slot per schede Compact Flash. dall'in
terfaccia a raggi infrarossi, dal led che 
segnala gli appuntamenti e dall'alloggia
mento per lo stilo. 

Il case tutto sommato è di buona fat
tura, la plastica scura, solida al tatto, ha 
un'apparenza piacevole. 
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(tastiera simulata o riconoscimento del
la scrittura) e dalla "System Tray'' occu
pata dall'orologio e da altre piccole ico
ne di sistema. come lo stato delle bat
terie. La mancanza totale di un "Task 
Manager" ha portato alla necessità di 
aggiungere sul lato destro un bottone 
che fa scomparire i programmi attivi co
me se li riducesse a icona e permette 
di ritornare all'Active Desktop che è 
configurabile per mostrare in un'unica 
schermata informazioni come ora e da
ta, il prossimo appuntamento e le atti
vità in corso. 

Accedendo ad un nuovo programma 
quello precedentemente in uso va in 
secondo piano. ma non viene scaricato 
dalla memoria: l'unico modo di termina
re le applicazioni è quello di entrare nel
le "Impostazioni" e disattivare i pro
grammi dall'icona "Sistema" . E' evi
dente quindi che non si prevede la chiu
sura delle applicazioni come procedura 
del normale utilizzo. 

Software 
Le differenze con la versione 

handheld di Windows CE non finisco
no qui; la dotazione di software, me
morizzata nella ROM da 8 MB, non 
prevede gli usuali Pocket Word. 

Ecco l'Everex nella sua MobileCradle con la seriale 
e /'alimenrazione collegare. L 'alimentazione può 
venire anche da batterie mseflb1/1 nella parte bassa 
del supporto stesso. 
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Everex Freestyle A· 15 
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Ultimo e fondamentale componente 
di Pocket Out look è "Posta in Arrivo". 
un client di Posta elettronica compatibi
le con gli standard Internet (ricezione 
via POP3. invio tramite SMTP); è dota
to anche di diverse impostazioni che 
consentono di scaricare inizialmente 
soltanto l'intestazione del messaggio, 
risparmiando tempo di connessione e 
memoria. 

Se il client di posta elettronica funzio
na in modo on line direttamente sul 
palm PC, per il Web è presente soltan
to una versione molto semplificata di 
Int ernet Explorer che consente di vi
sualizzare alcuni canali (i "Mobile Chan
nels") che però non possono essere 
scaricati direttamente: è necessario ef
fettuare la sottoscrizione su u'1 compu
ter desktop e, soltanto dopo. effettuare 
il collegamento tra il PC e il palm tra
sferendo il contenuto del canale. E' da 
notare che non tutti gli Active Channels 
sono compatibili con il palm PC, quindi 
si possono visualizzare soltanto i pochi 
"Mobile Channels" ora disponibili. 

A questi applicativi si aggiunge il co
modo Note Taker. un taccuino su cui è 
possibile tanto sfruttare il riconosci
mento della scrittura. quanto fare dise
gni o schemi a mano libera. 

La dotazione di software è completa
ta dal Voice Recorder. capace di regi
strare file wave campionati fino a 16 
bit. in stereo a 11 KHz. dalla calcolatri
ce e dall'immancabile Solitario (avete 
mai visto un Windows senza?). 

li frontale dell'Everex é occupato dal monitor ve1r1cale 240x320 con sotto 1 1asr1 per awvare 1mmed1ara
menre 1 programmi principali. Il nconosc1men10 della scnrrura è buono. 1 cararten possono essere scrm1 m 
maiuscolo o minuscolo in vari modi. La zona riservata al riconoscimento é d1v1sa m rre aree· mmuscole, 
maiuscole e numeri. 

Utilità 
Tra le utilità la più importante è senza 

dubbio il software CIC Jot per il ricono
scimento della scrittura: si attiva con 
l'apposito tasto nella Task Bar che apre, 

nella parte bassa dello schermo. 
un'area dedicata divisa in tre zone prin
cipali: a sinistra per i caratteri minuscoli, 
al centro per le maiuscole e a destra 
per i numeri. 

Avere due aree separate per le maiu
scole e le minuscole permette a Jot di 
riconoscere i caratteri scritti in vari modi 
diversi evitando all'utente di imparare 
geroglifici poco intuitivi; debbo dire che 
anche senza allenamento siamo riusciti 
ad inserire dati abbastanza velocemen
te e con pochissimi errori . 

A sinistra del pannellino di Jot alcuni 
tasti permettono di digitare i caratteri 
speciali e di richiamare un comodo help 
con gli esempi di scrittura e di traccia
mento. 

Alta importante utility è Accesso Re
moto. la cui versione CE non ha nulla da 
invidiare alla versione desktop. Si può 
scegliere se collegarsi ad un PC tramite 
un cavo seriale oppure se accedere ad 
una rete in TCP/IP (tipicamente ad Inter
net) tramite modem. Purtroppo. non 
avendo la versione con modem, non ci 
è stato possibile provare il collegamen
to ad Internet. comunque non mancano 
le opzioni necessarie ad effettuare la 
connessione in f>PP con autenticazione 
PAP usando il protocollo TCP/IP. 

Le due batterie ricaricabili in dotazione. la batteria tampone e l'espansione di memoria. L 'Everex non può 
ricaricare le normali batterie ricaricabili perché il polo negativo del caricabarter1e é sul /aro d1 una de/le due. 

La mancanza di un modem integrato 
potrà sembrare limitante, ma non di
mentichiamo che l'Everex è dotato d1 
uno slot Compact Flash che potrà esse
re utilizzato non soltanto per le espan
sioni di memoria. ma anche per modem 
miniaturizzati. 
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Impressioni 
d'uso 

Se Windows. su questa 
CPU a 66 M Hz. non stupi
sce per la sua velocità (la 
clessidra è una presenza in
quietante e costante). sono 
assai apprezzabili le poten
zialità che la piattaforma of
fre: il trasferimento file con 

Everex Freestyle A-15 MANAGER 
1~ ;> r o v c 
- -----

PC o palm dotati di porta ad 
infrarossi, senza cavi e sen
za installare software speci
fico. è una di queste. 

Sul lato sinistro s1 trovano 11 tasto per arttvare e awiare la reg1straz1one vocale. la presa cuffie, /'interruttore per la scarsa re
uoi/luminazione e lo scomodo tasro per il contrasto. 

I vantaggi rispetto a piat
taforme alternative non fini
scono qui, è nella comunica
zione e nell'integrazione con 
il computer di casa (o del la
voro) che Windows CE è 
maggiormente apprezzabile. 

Nella scatola dell'Everex 
c'è già tutto quanto è neces
sario per collegare PC e 
palm; il cavo. un seriale a 9 
poli, è fornito in dotazione. 
cosi come il CD-ROM con i 
Windows CE Services. Una 
volta installato il CD (noi l'ab
biamo fatto su un Pentium 
con Windows 98), per awia-

Sul lato destro troviamo 11 tasto "Escape •• quello basculante per lo scroll con al centro /'"Action • cioé /' "Enter ", l'interrut
tore d1 accensione e la presa per /'ahmenrarore. 

re la connessione basta attivare l'opzio
ne di accesso remoto sul palm. mentre il 
desktop viene automaticamente configu
rato per accettare connessioni su tutte le 
porte senali installate; a questo punto è 
possibile effettuare una sincronizzazione 
automatica dei dati oppure semplice
mente sfogliare le cartelle della RAM 
dell'Everex; l'icona del palm computer 
appare direttamente in Risorse del Com
puter ed è navigabile attraverso Explorer. 
In pratica quindi l'Everex viene visualizza
to come se fosse uno dei dischi rigidi del 
proprio PC. 

Sul computer da noi provato la sincro
nizzazione è awenuta senza problemi e 
la gestione dei fi le e dei programmi è 
stata faci litata proprio dall 'ottima integra
zione tra i due apparecchi. 

Oltre ai sin9oli file è anche possibile 
sincronizzare 1 dati della versione desk
top di Outlook e di Schedule+ con 
Pocket Outlook; il software può anche 
essere configurato in modo che uno dei 
due apparecchi sovrascriva l'altro o in 
modo da mantenere solo le copie più re
centi dei file su entrambi gli apparecchi. 

Nell'uso l'unico appunto che si può fa
re al Freestyle è la scarsa luminosità del
lo schermo; in condizioni di luce non otti
male, lo schermo non riflette la luce 
esterna a sufficienza e quindi leggere il 
display diventa complicato; la retroillumi
nazione poi. a meno che non sia buio pe
sto, non aiuta molto di più. La regolazio
ne del contrasto è resa difficile dalla scel-
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ta di concentrare il comando in un unico 
pulsante, che consente di passare cicli
camente dal valore massimo a quello mi
nimo e viceversa. 

L'autonomia dichiarata delle batterie, 
che si ricaricano con un ciclo lento di 8 
ore, è di circa 7 ore. valore questo 
senz'altro vicino al vero. Se poi si consi
dera che in alternativa alle batterie ricari
cabili si possono installare due comunis
sime batterie AAA. ci si può dimenticare 
dei problemi di autonomia anche all'este
ro dove, per problemi di adattatori, può 
non essere possibile collegarsi alla rete 
elettrica. 

Come si valuta un 
palm computer? 

A questa domanda non è possibile, 
come è owio, dare una risposta univoca 
e valida per tutti. proporremo però a ri
guardo il nostro personale metodo· di va
lutazione che potrà dare un valido aiutq 
a chi si trova indeciso tra diversi modelli. 

La bontà di un palm può essere misu
rata nel tempo e nella quantità di azioni 
necessarie a richiamare un numero di 
telefono, un appuntamento o un memo. 
Il cronometro/conta-azioni dovrà scatta
re nel momento in cui si sfila il compu
ter dalla sua custodia e dovrà fermarsi 
nel momento in cui il dato richiesto sarà 
visibile sullo schermo. L'Everex. in que-

sto particolare "benchmark", è risultato 
più che soddisfacente. E' sufficiente 
premere un pulsante per accendere il 
computer e richiamare l'area desiderata, 
quindi digitando la prima lettera del no
me o selezionando il.giorno, oppure 
"scrollando" lo schermo, è possibile vi
sualizzare la lista dei dati inseriti; selezio
nato il nome giusto, il dato appare sul di
splay senza necessità di premere altri 
tasti o di "tappare" di nuovo. 

Conclusioni 
Se i primi palm computer potevano 

considerarsi soltanto un'evoluzione delle 
agende elettroniche. gli attuali PC palma
ri sono, oltre a delle agende elettroniche 
evolute, dei piccoli gioielli del supercalco
lo da taschino. La possibilità di integra
zione già possibile con sistemi GPS. pa
ger. telefonini, reti cellulari e "device" di 
ogni tipo aprono a questi oggetti un futu
ro più che roseo. Per lo sviluppo di Win
dows CE non resta che una maggiore 
dotazione di software, magari di terze 
parti. disponibile a tutti; già si cominciano 
a vedere collezioni di stiareware per CE 
su Internet e se. come è awenuto per il 
Palm O.S. del Pilot. CE avrà il supporto di 
applicativi sviluppati da appassionati di 
programmazione e software house, non 
possiamo che prevederne un futuro bril
lante. 
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Sarà la crisi economi
ca, sara l'arrivo delle nuove tecnologie, 
sara anche una maggiore attenzione al 
mercato da parte degli importatori, sta di 
fatto che sempre più spesso si comincia
no a trovare macchine belle, usabili e po
tenti a prezzi accessibili alfa gran parte 
de·lfa gente. Le cosiddette macchine 
"entry leve/" si stanno sempre più awi
cinando a quelle che fino a pochi mesi fa 
erano macchine di lusso, pur rimanendo, 
come livello di prezzo, nella fascia della 
macchina piccola ma comoda e pratica. 

Questo MITAC 5033 si colloca perfet
tamente tra le maçchine "entry leve/" 
pur con dotazioni e prestazioni da com
puter di fascia alta. Processore Pentium 
200 MMX, display TFT da 12. 1 po/fici 
800x600, hard disk da 2 GB, 32 MByte 
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di RAM, lettore di floppy e lettore d1 CD
ROM incorporati, USB. interfaccia lrDA, 
scheda video accelerata 20 ed audio 30. 
Difficile trovare qualche difetto ad una si
mile configurazione, tranne forse la man
canza dello slot per /'attacco alla dock
bay, che però sono davvero in pochi ad 
utilizzare. 

Estetica 
Il MITAC si presenta subito bene gra

zie ad una linea molto sottile, con gli an
goli arrotondati e con tutte le prese di in· 
terfaccia coperte da sportellini. La man
canza pressoché assoluta di parti rimovi
bili rende il contenitore molto pulito e 
non ci sono parti sporgenti se non il pie-

( di Valter Di Dio ) 

colo tastino dt espulsione del floppy si
tuato sulla parte anteriore della macchina 
sotto la tastiera. L'unica parte rimovibile 
è la batteria, di tipo proprietario, che è te
nuta ferma da un complicato sistema di 
scorrevoli e blocchi, che ne impediscono 
la rimozione accidentale. Il coperchio con 
11 display LCD è bloccato dal classico 
dentino anteriore che però. almeno sul 
modello in prova, lascia un paio di milli
metri di gioco tra 11 display e il corpo 
macchina; niente di grave, ma provoca 
nell'utilizzatore un leggero senso di pre
carietà. Sulla destra della macchina trova 
posto il lettore per i CD-ROM con, vici
nissime, la finestrella dell'interfaccia a 
raggi infrarossi compatibile lrDA e la ro
tellina per la regolazione del volume degli 
altoparlantini stereo (saggia scelta!). 
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Sul frontale. come già visto. è stato 
collocato il sottil1ss1mo lettore per i 
floppy con la finestrella di protezione an
tipolvere e il tasto di espulsione semi-in
cassati. Sul fianco sinistro ci sono il vano 
batteria. inglobato nel case. la finestra 
che copre i due slot PCMCIA CardBus, la 
finestrella, tappata, dell'eventuale mo
dem interno e il tasto di accensione leg
germente incassato. 

Il retro della macchina. esemplare co
me pulizia, presenta a vista solo il jack 
per l'alimentatore esterno e la connes
sione PS/2 per il mouse o per una tastie
ra esterna. Uno sportello, grande quasi 
quanto tutto il fondo e traforato in corri
spondenza dell'uscita dell'aria del ventila
tore. copre le classiche uscite: seriale, 
parallela, USB, VGA ed audio. 

Aperto il display TFT, il MITAC si pre
senta con la configurazione ormai stan
dard di tutti i portatili. touchpad anteriore 
molto incassato e con i due ampi tasti a 
filo del poggiapolsi, tastiera, altoparlanti 
e led che indicano lo stato della macchi
na. Bello esteticamente il disegno gene
rato dai fori per gli altoparlanti ma forse 
non troppo funzionale dal punto di vista 
acustico. Ottimo invece Il layout della ta
stiera con i tasti cursore a croce, legger
mente abbassati rispetto alla barra dello 
spazio. e con tutti i comandi di sposta
mento raggruppati in modo intuitivo e 
pratico. A parte il tastierino numerico, 
embedded ma attivabile con la pressione 
di un singolo tasto, sono poche le funzio
ni che necessitano della preventiva pres
sione del tasto Fn, e riguardano esclusi
vamente le regolazioni del video ed il su
spend. Dal BIOS è possibile settare un 
suono che indica l'avvenuta pressione 
dei tasti funzione. 

I led posti tra la tastiera ed il display 
mostrano lo stato delle periferiche (CD, 
floppy, hard disk e tasti lock) mentre tre 
led. di cui uno a tre colori, montati sulla 
cerniera del display e "passanti". cioè vi
sibili da tutte e due le parti del coperchio, 
indicano la sorgente di alimentazione 
della macchina. la carica residua della 
batteria e lo stato della ricarica. 

Il display è un ottimo TFT da 12.1 "; 
l'angolo di visione orizzontale è molto 
ampio, piuttosto stretto, invece, quello 
verticale. Buono il contrasto e più che 
sufficiente la retro-illuminazione, che 
consente l'uso del portatile anche in am
bienti mediamente illuminati. La cornice 
del display contiene anche, in alto a de
stra, in posizione ottimale, 11 piccolo mi
crofono electret utilizzabile per registrare 
messaggi e suoni. 

Caratteristiche 
Cuore di questa macchina è l'ormai 

diffuso e potente Pentium 200 MMX 
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IMITAC 5033 

Produttore: 
M1tac ln1eroat1onal Corp 

Distributore: 
Gruppo Eletec 
Via Fratelli Rizzardi, 3 
20151 Milano 
Tel. 02/48200868 

Prezzo UVA esclusa): 
L.3.600.000 

supportato da 256K di cache di secondo 
livello e da una piastra madre basata sul 
chipset 82430TX ed UltraDMA. La RAM 
di sistema parte dai 32 MByte installati 
in piastra madre e si può espandere f ino 

Sul lato desrro è allog
giato il terrore di CD e, 
vicino, uova posro la fi
nestrella dell'mrerfacc1a 
infrarossa 

Il lettore d1 f loppy, 
estremamente sotttle, 
è allogg1ato sotto la ra
stiera. 

MITAC 5033 
\ P r o v e ., _____ _ 

a quota 96 utilizzando una EDO RAM a 
3,3 volt su SO-DIMM. 

La scheda video è una Trident accele
rata per il 2D e dotata di 2 MB di RAM 
che consentono. sull'uscita CRT, di rag
giungere la risoluzione 1024 x 768 con 
migliaia di colori. Sul display LCD si utiliz
za la risoluzione di 800 x 600 a milioni di 
colori. Un'opzione, settabile dal BIOS. 
consente anche di utilizzare la risoluzione 
Dos 640 x 480 espansa a tutto schermo. 

La seriale USB, gestita direttamente 
dal chip PCI lntel 82371AB che controlla 
anche le periferiche IDE, è già pronta per 
uti lizzare gli Hub USB e la versione di 
Windows 95 data in dotazione con la 
macchina possiede già le estensioni ne
cessarie. 

Anche gli slot PCMCIA sono di nuova 
generazione e. oltre allo standard PCM
CIA 2.1, supportano anche lo standard 
JEIDA 4.1 e sono compatibili ZV (Zoo-

Uno sportello copre l'al
loggiamento per le 
schede PCMCIA (Card
BusJ, interessante il si
s rema di espulsione 
dotare di rastini con il 
movimenro simile al ra
sro delle penne biro. 
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med Video, per schede MPEG) e Card
Bus (per schede con accesso veloce al 
BUS di sistema). L'interfaccia infrarossa 
può lavorare sia in modalità lrDA (1.0 o 
1 .1) che in ASK. La porta parallela è bidi
rezionale, può quindi essere utilizzata co-
me porta veloce per scanner o dischi Sul rerro. prorew da un unico grosso sportello, le so//ce usctre seriali. video, audio e stampame: da notare 
esterni, compatibile ECP (Extended Ca- la presenza d1 una USB che diverra presto la connessione prmc1pale delle periferiche. 
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L'alimentatore universale. la 
batteoa e gli accessof/ a cor· 
redo Windows 95 inregra 
IE4 ed ha gia il supporto per 
l'USB. 

La visca dall'alto mosrra la 
comoda tastiera. l'ampio tou· 
chpad incassato e. in alto. gli 
altoparlanti scereo e 1 led che 
indicano lo stato della mac· 
china 

pabilities Port) ed EPP (Enhanced Parallel 
Port). 

Robusto l'audio system di questa 
macchina che è basato sul classico ESS 
Technology 1869 in grado di gestire sia 
l'audio 3D che la sintesi MIDI. Peccato, 
come spesso accade per le macchine 
"entry level". che manchi la porta Joy
stick utile, oltre che per i giochi d'azione, 
per il pilotaggio di interfacce MIDI econo
miche. Naturalmente con i due altopar
lantini in dotazione non si riesce ad espri
mere bene l'effetto dell'expander 3D. Se 
il suono è importante, allora è meglio do
tarsi di due casse. possibilmente attive. 
da collegare all'uscita audio posteriore. 

Le periferiche 
Il ridursi delle dimensioni delle perife

riche permette ormai d1 incorporare nel 
portatile tutto quello che serve. Lettore 
di floppy disc, lettore di CD-ROM ed 
Hard Disk, fanno parte integrante del 
MITAC 5033. Integrati al punto che non 
sono rimovibi li in alcun modo. salvo 
smontare mezza macchina. Questa scel
ta, se da un canto avvantaggia l'affidabi
lità e riduce l'ingombro complessivo del 
notebook. dall'altro rende impossibile la 
sostituzione veloce di un pezzo difetto
so o lo spostamento "casalingo" 
dell'hard disk (e quindi di tutto il proprio 
lavoro e le proprie configurazioni) su un 
portatile sostitutivo. 

L'hard disk montato di serie sul Ml
TAC è un Fujitsu MHA2021AT da 2 
GByte. Veloce, silenzioso e sufficiente
mente capiente per l'uso su una mac
china portatile è situato sotto al poggia
polsi sul lato destro. proprio sopra al let
tore di floppy. Per accederci si deve 
smontare tutto il pianale superiore della 
macchina. Il lettore di CD è un Matsu
shita UJDA 11 O da 20x dotato di un co
modissimo tasto di espulsione meccani
ca abbastanza grande da poter essere 
premuto con la punta di una penna biro. 

M iracolo di miniaturizzazione invece 
per l'ultrapiatto lettore di floppy disc, 
spesso quanto tre dischetti impilati. ma 
dotato di una meccanica precisa e sicu
ra. Praticamente impossibile smontarlo 
se non dopo aver rimosso il pianale, 
l'hard disk. la tastiera e buona parte del
lo chassis superiore del portatile. La 
RAM di sistema è montata su piastra 
madre. ma l'eventuale espansione trova 
posto in uno slot SO-DIMM raggiungibi-
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le solo dopo aver smontato e rimosso la 
ventola di raffreddamento ed il tunnel 
della ventilazione forzata. Vuoto e ampio 
invece il vano destinato al modem, dove 
trova posto anche la flash ROM del 
BIOS. cui si accede facilmente togliendo 
'Una sola vite. 

L'alimentazione 
Una batteria al Ni-MH da 12 V, con 3,5 

Ah di capacità, appositamente realizzata 
dalla Toshiba (c'è su addirittura uno dei 
piedini della macchina). fornisce l'ali
mentazione al portatile per circa 90 mi
nuti di uso normale. La batteria è forma
ta da 1 O elementi, ma il contenitore in
collato impedisce l'uso di celle commer
ciali. In caso di viaggi in località remote è 
meglio premunirsi e dotarsi di una batte
ria di scorta. Questo dell 'uso di batterie 
non standard è una brutta moda che 
purtroppo, come tutte le brutte abitudi
ni, tende rapidamente a prender piede 
tra molt issimi produttori di computer 
portatili. 

La ricarica della 
batteria avviene, a 
computer rigorosa
mente spento, in 
poco più un'ora; il 
manuale suggerisce 
tuttavia di attendere 
almeno mezz 'ora 
prima di iniziare la ri
carica di una batte
ria esauri ta e un'al
tra mezz'ora prima 
di utilizzare una bat-

Rimosso l'ingombrante 
ventila tore si scopre la 
CPU Penrwm 200 MMX 
e f'alloggiamenro per 
l'espansione RAM. A smi· 
stra del gruppo d1 venula· 
z1one un secondo sportel
lino. molto p11j access1bi· 
le. nasconde f'al/ogg1a
menro per un modem in· 
remo e il chip del BIOS. 
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Rimossa la copertura su
periore si accede. con 
qualche diff1coltb. a runa 
la sezione "periferiche · 
del no tebook. Sollo al 
piccolo hard disk da 2 GB 
s1 intravede 1! lertore di 
floppy disc ul1rap1a110. A 
sinistra del touchpad c'è 
la pila che mantiene le 
impostazioni di defaul r 
de/ BIOS. 

teria appena carica-
... ta. Il notebook pos

siede vari sistemi di 
ti' risparmio energeti

co basati sia sullo 
spegnimento di par

ti hardware non utilizzate sia sul salva
taggio automatico del lavoro quando la 
batteria scende sotto al livello critico. La 
Eletec, che distribuisce il portatile, si 
premura di configurare correttamente 
sia l'hardware che il BIOS, affinché le 
funzionalità di suspend siano gestite nel 
modo ottimale. Di serie viene attivato il 
"suspend to disk", che copia su una 
speciale partizione dell'hard disk l'imma
gine della memoria e tutte le informazio
ni sullo stato della macchina. In quindici 
secondi viene effettuato il trasferimento 
su disco della situazione attuale e lo 
spegnimento completo del computer. 
Lo stesso tempo sarà necessario al riav
vio della macchina (premendo il tasto di 
accensione-) per ritrovarsi allo stesso 
identico punto di quando la macchina è 
stata fermata. Il raggiungimento della si
tuazione di batteria scarica viene segna
lato da un beep (settabile dal BIOS ma 
deselezionabile momentaneamente con 
un tasto funzione), poi dall'apparire di un 
box di avviso. Quando restano ormai po
chissimi minuti l'icona della batteria sulla 
barra di Windows viene contrassegnata 

MITAC 5033 - - - - -
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da una croce rossa e il led dello stato 
della batteria inizia a lampeggiare di ros
so. Ignorando tutti gli avvisi e continuan
do a lavorare il computer entra automati
camente in modalità "suspend to disk" 
e si spegne. L'attivazione del "suspend 
to disk" è stata assegnata. tramite un 
settaggio del BIOS, anche alla chiusura 
del display. In questo modo è molto più 
pratico e veloce chiudere il display che 
non uscire da Windows; inoltre il riawio 
da disco è decisamente più veloce che 
non il riavvio di Windows. 

Il piccolo alimentatore universale, do
tato di led. funziona con qualsiasi tensio
ne e con frequenze di rete sia di 50 che 
di 60 Hz: può quindi essere usato in tut
to il mondo. Non scalda molto mentre ri
carica e rimane appena appena tiepido 
se alimenta solo il computer in tampo
ne. 

Software 
Con il MITAC viene fornito il CD-ROM 

di Windows 95 in versione 4.00.950 C 
con IE 4.0 integrato; quindi con active 
desktop e con la vista delle cartelle del 
disco come pagine Web. Inoltre viene 
fornito un CD contenente tutti i driver. 
specifici di questa macchina. per i vari 
sistemi operativi (Windows NT 3 e 4, 
OS2, Windows 3.11 l. Il manuale. in in
glese, illustra chiaramente tutte le ope
razioni da eseguire, e l'ordine giusto per 
installare le varie periferiche ed i vari 
software di controllo. Insieme al manua
le vero e proprio viene fornita anche una 
guida di riferimento in italiano; è suffi
cientemente esaustiva e contiene tutte 
le principali parti del manuale in inglese. 

Conclusioni 
Chiamare "entry level" una macchina 

dotata di Pentium 200 MMX. 32 MB di 
RAM, 2 GB di HD, lettore di CD e letto
re di Floppy incorporati mi sembra vera
mente riduttivo. Eppure, vuoi per alcune 
carenze, come ad esempio lo slot per la 
dock-bay, il display TFT da "soli" dodici 
pollici. la porta TV e il disco rigido da 
"soli" 2 GB, vuoi per la fascia di prezzo, 
vuoi per il fatto che in pochi mesi la tec
nologia ha bruciato due intere generazio
nidi microprocessori, il MITAC 5033 vie
ne presentato e proposto proprio come 
macchina "entry level" . Probabilmente 
la definizione più giusta sarebbe di "ge
nerai purpose": una macchina in grado 
di eseguire qualsiasi compito. senza 
compromessi ma anche senza colpi di 
genialità. Dalla sua, oltre ad un prezzo 
mediamente accessibile, un ingombro 
molto ridotto, un peso limitato e una do
tazion e completa integrata già nella 
macchina base. t;:;rs 
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Polaroid ha fondato la 
sua fama mondiale sui materiali sensibili 
a sviluppo immediato. Ora propone 
un'interessante stampante da collegare 
al PC via porta USB, basata appunto su 
materiale fotografico di tal genere. In po
chi secondi è cosi possibile ottenere im
magini fotografiche su di un supporto 
delle dimensioni di 10x70 cm. 

La possibilità di vedere immediata
mente o quasi l'immagine fotografica ap
pena scattata è di importanza fondamen
tale in molte situazioni: ad esempio per il 
controllo delle luci su di un set fotografi
co. per fissare il risultato di un esperi
mento. per documentare il risultato di un 
sinistro automobilistico ... e quant'altro. 
Anche in campi più ludici fa fotografia a 
sviluppo immediato ha avuto un succes
so consistente fra gli ... impazienti, ovve-
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ro quelle persone che non volevano at
tendere lo sviluppo dei propri negativi m 
laboratorio, ma disporre in tempo reale 
deff'immagine del figlioletto alle prese 
con ben tre candeline da spegnere. Per 
queste necessità e per queste persone, 
fa Polaroid mette a disposizione da molti 
anni fotocamere e materiale sensibile in 
grado di soddisfare tutte le esigenze. 

La fotografia in questo tempo sta cam
biando rapidamente. passando al mondo 
del digitale e della elaborazione dette im
magini al computer. Se il modo di realiz
zare le fotografie cambia, non viene me
no la necessità finale di fissare l 'immagi
ne su di un supporto fisico per l'imme
diata visualizzazione. Ecco dunque che 
Polaroid, forte del suo know how, propo
ne una stampante in grado di reaJ;zzare 
vere e proprie fotografie in tempi rapidis-

(~~-d_i_Lu_co~A~ng~e_k_lli~_,) 

simi: il ColorShot. 
Siamo di fronte ad un apparecchio de

cisamente compatto, dalle dimensioni di 
15x21,6x4 cm rispettivamente per lar
ghezza, profondità ed altezza. da collega
re al nostro persona/ computer via porta 
USB. È la prima volta che proviamo in 
questa rubrica una "stampante" dotata 
di questo tipo di interfaccia. Per coloro 
che non lo sapessero, USB significa Uni
versai Serial Bus, bus seriale universale. 
e rappresenta di fatto il futuro quanto a 
collegamento di periferiche al nostro si
stema. Il vantaggio sostanziale dell'USB 
è la possibilità di collegare su uno dei 
due canali disponibili diversi apparecchi 
in cascata, fino ad un massimo di 127 
sui due canali. Ogni canale è capace di 
12 Mbit al secondo, dunque l'ampiezza 
di banda disponibile è sufficiente per col-
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legare dispositivi quali 
modem, monitor, scan
ner, stampanti, teleca
mere, altoparlanti digi
tali.. . oltre che tastiera, 
mouse, joystick. .. In 
pratica in un prossimo 
futuro le familiari porte 
parallela e seriali e 
l'uscita video saranno 
"pensionate" e sosti
tuite da questo unico 
bus, accompagnato, 
dove necessario, da 
una interfaccia dalle 
prestazioni "pro" (IEEE 
7 934, Firewire). 

Ovviamente, l'uso di 
un nuovo bus richiede non solo la 
presenza fisica deff'interfaccia sul no
stro PC, ma anche il supporto 
software da parte del sistema opera
tivo. Eccoci giunti dunque ai requisiti 
richiesti al sistema. 

Messa in opera 
Per funzionare, il nostro ColorShot 

necessita di un sistema basato su di 
un processore Pentium 90 dotato di 

!Polaroid ColorShot 

Produttore e distributore: 
Polaroid Italia SpA 
Via Piave 11. 21051 Arcisate {VA) . 

Tel. (0332) 470031 ·Fax (0332) 478249 
fjnp'J/WWVV.polaro1d.colT! 

Prezzi (IVA esclusa): 
Polaroid ColorShot ltl. 550.000 
Pellicola Polaroid ColorShot Digitai Photo 
110 posel Lit. 23.000 
Confezione da 3 caricaton 130 pose) ltL 55.500 
Confezìone da 1 O caricaiori (100 pose) Ut. 150.000 

non meno di 16 MB di RAM, 50 MB di 
spazio disponibile su disco rigido, letto
re di CO-ROM e la VGA in grado di vi
sualizzare 640x480 pixel con almeno di 
256 colori (nota di ADP: li vorrei cono
scere quei temerari che utilizzano 256 

Polaroid ColorShot 
P r o v o 

•, 

colori, o meno, per trattare immagini di
gitali .. .). A ben vedere sono requisiti 
hardware soddisfatti in pratica da quasi 
tutti i PC che utilizzano Windows 95 
oggi in circolazione e dunque non rap
presentano un problema. Diverso Il di
scorso quanto alla presenza delle porte 
USB. I personal più anziani probabil
mente non hanno questo tipo di con
nessione sul retro del cabinet. In prati
ca da tempo i produttori di chipset, ln
tel in testa, integrano un controller 
USB nei loro prodotti e dunque sulla 
stragrande maggioranza delle schede 
madri in vendita sono presenti i con
nettori per questo tipo di interfaccia. 
Molto spesso ciò che manca sono i 
relativi cavi e connettori da montare 
accanto alle solite seriali, alla paralle
la, ecc. Dunque prima di disperare per 

la mancanza della connessione, con
trollate sul .manuale della vostra scheda 
madre se è previsto il supporto USB e 
acquistate, con una spesa ridotta. i re
lativi cavi. Nel caso, piuttosto raro, la 
scheda madre non supporti l'USB, è 
possibile reperire sul mercato dei con-

Il Co/orShor e un apparecchio semplicissimo: sul fronrsle e presenre il casse110 per il caflcamento della pe//Jco/a e la femo1a per /'espulsione delle srampe. sul retro 
la connessione per J'alimentaz1one. desrra, e la porta USB. 
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troller da inserire su uno slot ISA o PCI 
per poche decine dì migliaia di lire. Al
tra questione è il supporto software: 
quando uscì Windows 95 non prevede
va questa capacità. Successivamente è 
stata prevista la possibilità di aggiorna
re il sistema operativo per integrare il 
supporto alla nuova periferica a partire 
dalla versione 4.00.950 B. 

Nella confezione troviamo. oltre alla 
stampante vera e propria, il CD-ROM 
contenente i driver per Windows 95 e 
le utility, il software di fotoritocco MGI 
PhotoSuite sempre su CD-ROM. un 
manualetto di guida rapida all'uso, l'ali
mentatore esterno, il cavo USB e un 
caricatore di pellicola. 

L'installazione è molto semplice: col
legato il ColorShot ad una porta USB e 
all 'alimentazione. all'accensione del PC 
non resta che installare i driver come sì 
fa per una qualsiasi stampante. Qualche 
difficoltà in più accade se non è già pre
sente il supporto USB nel sistema ope
rativo. Nel qual caso, controllato che si 
disponga della versione di Windows 95 
4.00.950 B (Risorse del Computer -
Proprietà - Generale), va installato il 
supporto USB presente nel CD-ROM 
dei driver e utility. È bene poi controlla
re. nel bios del sistema, che il controller 
USB sia abilitato affinché l'intera proce
dura vada a termine con successo. 

Va precisato che la questione del 
supporto USB è comune alla prima in
stallazione dì una periferica di questo ti
po, qualsiasi essa sia. 

Installato il ColorShot, non resta che 
inserire il caricatore contenente 1 O po
se. L'operazione è semplice ed è fatta 
attraverso lo sportello presente sul 
frontale in pochi secondi. 

Il driver di stampa mette a disposizio
ne ben poche opzioni di controllo del 
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L 'insenmento della pe/11cola aw1e
ne aprendo il cassetto sul frontale 
e facendo scivolare nella sede 1/ 
cancatore. La protezione posta so
pra 1 fogll fo1osens1b1fi è espulsa al· 
la pnma stampa. Ogni cancatore 
contiene 10 fogli. 

Il Polaroid Co/orShot e uno dei pn· 
m1 d1spos1t1vi a utilizzare 1/ bus usa. 
1/ nuovo srandard per la connessio
ne di penfenche al PC m via di af
fermazione sul mercaro. 

processo finale: due sono le schermate 
a disposizione. Nella prima, figura 1. è 
possibile contfollare l'intensità dell'im
magine su 5 diverse posizioni, da "scu
rissimo" a "chiarissimo" (valore 5). 
l'orientamento della stampa e la possi
bilità di utilizzare una anteprima dì 
stampa. Nella seconda (figura 2) si se
leziona il tipo di pellicola da utilizzare e 
l'impiego della IOA. lmage Ouality As
surance. un software che dovrebbe mi
gliorare la saturazione cromatica delle 
immagini, se queste non sono state 

----
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sottoposte a precedenti trattamenti di
gitali quanto a regolazione del colore. 
Le pellicole che s·i possono utilizzare 
con il ColorShot sono diverse: oltre alla 
Polaroid ColorShot Film si può impiega
re la Polaroid Spectra Film e la Polaroid 
lmage Film. 

Caratteristiche 
Le stampe hanno una dimensione di 

circa 1Ox1 O cm con una superficie sen

!J DÌllÌllÌID 

sibile della dimen
sione di 9, 1 x7,4 
cm. Ouélnto alla ri
soluzione nominale 
questa non è ben 
chiara : nella guida 
su f ile 1n formato 
PDF inserita nel 
CD-ROM sono ri
portati 1 valori di 
580x480, rispetti-
vamente per quella 
onzzontale e quella 
verticale , peccato 
manchi l'un ità d1 
misura . Con tutta 
probabilità s1 tratta 
della matrice d1 
pixe l che la stam-
pante è in grado d1 
risolvere . La pro
fondità dì colore è 

Figura I - Dal menu gra
fica della s tampante è 
possibile regolare la "lu
mmos1t/J" del/'1mmag1-
ne finale. 11 numero d1 
copie da scampare. 
l'uso della fines tra d1 
Antepflma e l'onenra
mento della stampa. 
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_____, 
Polaroid ColorShot ' P10µ11el.i Polaroid Colo1Shol 151 E! 

- t. :!' t'j~ I r , • I e 
Figura 2 - Utilizzando del 
maceflale focosensibife 
come supporto dell'im· 
magme. e necessa"o 
selez10nare il cipo di pel· 
fico/a m uso per ottene
re i migliori risultaci pos
sibili. /OA è un program
ma che ommizza la resa 
dei colon Da non uriilz
zare se /'otrimizzaz1one 
cromatica é già scaca 
eseguita nel programma 
d1 focoritocco utilizzato. 

di 8 bit per il rosso. il verde e il nero. 
Ma come funziona il ColorShot? La 

documentazione al proposito è decisa
mente carente. In pratica siamo di fron
te ad un supporto che nulla è se non un 
materiale invertibile a colori, eguale a 
quello che da tempo siamo abituati a 
vedere in uso nelle fotocamere a svilup
po immediato. La superficie sensibile è 
impressionata da una striscia di emetti
tori (led?) disposta su di un carrello che 
scorre sopra la pellicola. Una volta im
pressionato il film passa fra due rulli 
che. comprimendolo, provocano la fuo
riuscita e la dispersione sulla pellicola 
dei chimici di sviluppo. Il tutto avviene 
comunque all'interno del film stesso 
senza fuoriuscita alcuna dei liquidi. 

L'uso 
L'utilizzo del ColorShot è semplicissi

mo e immediato. A partire da un qual
siasi programma di elaborazione di im
magini. ad esempio da MGI Graphic 
Suite 8.0 in dotazione. si seleziona l'im
magine da stampare e la si invia alla pe
riferica. Di default è prevista la visualiz
zazione della Anteprima di stampa (figu
ra 3) prima che il processo vero e pro
prio abbia inizio. Dal via libera alla stam
pa alla fuoriuscita della pellicola passa
no pochi secondi. Noi abbiamo rilevato 
un tempo di 16". coincidente in pratica 
con i 15 dichiarati dalla casa madre. A 
questo punto l'immagine comincia pian 
piano a delinearsi. Dopo un minuto e 30 
secondi l'immagine è ben percepibile e 
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Figura 3 - La finestra di 
Antepnma permette di 
visualizzare, prima di av
viare 1/ processo. l'im
magine in stampa. Utile 
per evitare di commec
tere errori banali. 

1 

2 3 4 5 
11111 _ • • • !i • = 
VHVHVHVH 

2 3 4 5 
11111 = 1- m1111111 • 
VH VH VH VH 

i colori visibili. Il processo co
munque non è terminato e i 
colori raggiungono la loro rea
le consistenza a circa 7 minu
ti dalla stampa, tempo oltre il 
quale il processo continua. 
ma le variazioni sono appena 
percettibili. 

1 

•• V H 

2 

V H 

3 4 5 •••• • V H V H V H 

La qualità delle immagini è 
discreta, non lontana da quel
la che è possibi le ottenere 
dalle fotocamere a sviluppo 
immediato. Abbiamo provato 
a stampare la dima che utiliz
ziamo per calcolare la risolu
zione reale delle stampanti 
con Il ColorShot. L'operazio
ne porta ad un risultato pari a 
160 punti per pollice, valore 
adeguato alle dimensioni 
dell'immagine finale. 

Il ColorShot è un prodotto 
destinato a soddisfare neces
sità ben precise. dove sia in
dispensabile stampare rapi
damente le immagini realizza
te e/o elaborate con il nostro 
persona!. Probabilmente que
ste caratteristiche soddisfano 
una fascia particolare di uten
ti, più di tipo professionale 

L. J 4 -• • V H v t1 V li V H V H 
1 2 3 4 5 .. ~ 

VH l/H VH VH VH 
1 

•• V H 
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•• V H 
1 •• V H 

2 

V H 
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il ~ 
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V H V H 
4 5 

• I! 
V H V H 

4 5 
IDJ:I 

V H V H 

1~ 1n 
Figura 4 - La scampa della dima di rifeflmento permerce d1 eviden
ziare la risoluzione effettiva del dispositivo. In questo caso la dima 
è stara stampata con una risoluzione nativa di 640 punti per polli
ce La colonna perfettamente intelilg1bife e la 4, dunque fa risolu
zione effettiva é di 64014= 160 punti per pollice 

che amatoriale. Questa indicazione non 
ha certo ragion d'essere per la difficoltà 
d'uso dell'apparecchio quanto per i co
sti. dell'apparecchio (550.000 lire IVA 
esclusa) e del materiale sensibile, trop
po elevati per indurre il semplice appas
sionato all'acquisto. Al contrario. in am
biti particolari il ColorShot potrebbe es-

sere una scelta decisamente conve
niente: studi medici (stampa di ecogra
fie, eco doppler ... ), laboratori scientifici 
(documentazione di esperimenti). assi
curatori (documentazione di sinistri via 
fotocamera digitale e stampa delle im
magini migliori) ... 
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La facilità di produ
zione e la standardizzazione dei CD co
me supporto di data-storage ha portato 
sul mercato una classe speàfica di pro
dotti: i CD Server. Nuovi componenti da 
inserire nell'architettura della propria re
te al fine di massimizzare le potenzialità 
di ogni singolo nodo (inteso nella duplice 
accezione di workstation e di operatore). 

La Allion Computer /ne. propone il CD
Serv Network CD-ROM Server, in grado 
di condividere sino a 14 unità CD-ROM 
con virtualmente ogni dispositivo in re
te. Il CD-Serv risulta infatti compatibile 
con la famiglia Windows (3. 11, 95198, 
NT e CE) attraverso il protocollo Net
Beui, con il mondo UNIX, Macintosh, 
OS/2 e con ogni computer dotato di un 
browser che supporti HTTP ver 1. O (in
cluso il mio PalmPilot). 

L'hardware 
All'interno della confezione del CD

Serv Tower troviamo: 

• il tower vero e proprio con otto CD
ROM drive preinstallati, 

• il CD-Serv Manager. owero il software 
dì amministrazione su floppy disk. 

• il manuale in inglese, chiaro e facil· 
mente consultabile. 

• un set di cavi tra cui tre metri di cavo 
Ethernet UTP, molto gradito, che ci ha 
risparmiato di contattare il network 
manager e ci ha reso possibile il colle
gamento alla LAN in tempi da record. 
Abbiamo anche trovato due terminato
ri SCSI Centronic, che consentono di 
collegare al CD-Serv sino a quattordici 
drive CD-ROM con interfaccia SCSI. 

L'elettronica del CD-Serv è veramen
te molto pulita; appena aperto il cabinet 
troviamo. nella parte alta, sopra le unità 
CD, l'unico circuito stampato con il pro
cessore i386ex. la ROM con il sohwa
re. il controller SCSI. 

Direttamente avvitata al pannello po· 
steriore la piccola interfaccia Ethernet 
con i connettori BNC e RJ45 (1 OBase
Tl: la basetta è collegata alla piastra ma
dre attraverso un cavo flat; sullo stesso 
pannello 1 due connettori SCSI per il col
legamento di altri lettori CD-ROM. gli 
switch per il controllo degli ID SCSI e i 
connettori audio OUT collegati al primo 
lettore. 
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Nella parte bassa del case, l'alimenta
tore che provvede ad alimentare la pia
stra madre e le sette unità CD; una se
conda ventola. posizionata nella parte 
alta. aiuta a raffreddare tutti i compo
nenti. 

Sul frontale troviamo soltanto l'inter
ruttore di accensione. i sette led per i 
lettori e le spie per il monitoraggio della 
rete. 

L'installazjone e la 
configurazione 

Il posizionamento fisico del CD-Serv 
all'interno del proprio network è inin-

fluente. Il tower può essere collegato 
alla LAN sia attraverso il connettore 
BNC (RG/58, BNC) che attraverso la 
porta RJ-45 (10Base-T). Essendo co
munque una risorsa interna alla propria 
rete. se ne consiglia l'installazione die
tro ad un firewall, dove questo sia previ
sto. 

L'installazione e la configurazione del 
CD-Serv possono essere effettuate in 
due modi: 

a)attraverso il protocollo HTTP, ovvero 
utilizzando un comune browser (fig 1 l. 

b)attraverso una workstation con Mi· 
crosoft Windows 95/98 o NT e li CD
Serv Manager installato (fig. 2). 
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ICD-Serv Network CD-ROM I 

Produttore: 
Alllon Computer lnc. 

Distributore: 
Tumoversrl 
Via Rione Sìngnano 1 
80121 Napoli 
Tel. 08117647114 
lh® :/IWWW.fufhòvét .COITI 

Prezzi (IVA esclusa): 
CD-Serv Tower 7 CD 16x Nec/Toshiba L.3.397 000 
CD-Serv Tower 14 CD 16x Nec/T oshiba 

L.5.115.000 
CO-Serv Tower 7 CD 32x Pioneer SlotlN 

L.3. 705.000 
CD-Serv Tower 14 CD 32x Pioneer SlotlN 

l.5.769.000 
Le contiguraz1on1 possono variare a richiesta da un 
minimo di 2 CD tino a 14 CD 

In entrambi i casi è necessario che la 
workstation e il CD-Serv risiedano sul 
medesimo segmento della propria 
LAN. Noi abbiamo scelto chiaramente 
la prima opzione; la standardizzazione 
dei protocolli risulta infatti essere alla 
base della crescita di ogni network. Al 
suo primo avvio, il CD-Serv invia unari
chiesta in broadcast rispettivamente ai 
DHCP/BOOTP/RARP server per la cor
retta configurazione della rete. Qualora 
non siano presenti i server sopra men
ziona ti, il CD-Serv automaticamente 
s'imposta sull'IP 192.168.1 .1 all'inter
no di una subnet di 256 indirizzi 
(255.255.255.0). Il CD-Serv è configu
rato di default come membro del Do
minio/Workgroup WORKGROUP per 
quanto rig.uarda la configurazione delle 
reti Microsoft (Microsoft Networks). 

Per effettuare la configurazione ab
biamo quindi impostato la nostra work
station all'interno del medesimo seg
mento di LAN e le abbiamo assegnato 
l' IP 192.168.1.2. In questo modo è ba
stato puntare il nosto browser su: 
http//192. 168. 1.1/admin; da notare 
che qualora avessimo utilizzato un 
browser non in grado di supportare i 
frame (es. IE 2.0 o il Palmscape) ci sa
remmo rotuti collegare a bilQ.:L 
/1 92 168. .1 /adminnoframe. 

Attraverso una maschera di autenti
cazione siamo conseguentemente en
trati nell'amministrazione del CD-Serv. 
L'interfaccia Web consente di accede
re alle medesime funzioni rese dispo
nibili dal CD-Serv Manager (l'applicati
vo stand-a lone incluso nel package). 
Dal frame presente sul lato sinistro è 
possibile selezionare le diverse opzio-
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CD-Serv Network CD-ROM 
, P r o v o · 

Figura 1 - La schermata 
HTML del CD-Serv Ad
ministration con i para
metri, vista da Internet 
Explorer per Windows. 

Cll•Serv 

·~ 
lt:\•mr Pt'""""' ! 
• ()m! r...nrn 
• \'"mtl\phw 

• tqn C):1Jnmbedgn 

Figura 2 - Il reset effet
ruato attraverso 1/ 
sofrware CD-Serv Ma
nager. 

·~ 
• &.!!.L 
• \111JCdtM""JI . -

ni. Per quanto riguarda la configurazio
ne della rete è possibile impostare 
(fig. 1 ): 

e Indirizzo IP (automatico o 
preimpostato) 

e Subnet Mask 
• Gateway 
• Wins Server (primario e se

condario) 
• Nome NetBeui del CD Ser

ver (per gli utenti del Micro
soft Networks) 

• Dominio o Workgroup di ap
partenenza. 

E' inoltre possibile modifi
care la password di ammini
strazione, visualizzare le stati-

La piastra madre customizzata, con m 
evidenza 1/ 386 EX. 

CD-ROM S'""" -.. ... 

......... ......,. , oo.t.o-D8.òo.aF~11~ 
(IP.Mhn m 110 J2U<!2 

s.i...,,...i. ~HSS~SO - - -
WodcFnP 11- •llCMICROCOMP1T!Ek 

1$$''"" ~~·-s_ I ...,,..__ " (N.Z-) ___J 

- ··-l"'·--1 

stiche di accesso 
(fig. 3) ed effettua
re lo shutdown 
(fig. 4) del server o 
il reset necessario 
alla memorizzazio
ne delle nuove im
postazioni. Attra
verso il menu "Vir
tual Volume" (fig. 
5) è possibile con
figura re il tipo di 
condivisione dei 
CD-ROM drive 
presenti nel tower 
o ad esso connes
si via SCSI. Più 
specificamente: al 
primo avvio ogni 
CD compare come 
una sottodirectory 

di un unico "share" (ROOT è il nome 
che viene assegnato di default), è pos
sibile però fare in modo che ogni CD 
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CD-Serv Network CD-ROM 
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sia accessibìle come uno "share" se
parato il cui nome sarà il titolo del CD 
inserito. Qualora il CD risulti sprovvisto 
di titolo, automaticamente verrà identi
ficato dal CD-Serv come 
"Untitled_CD" (fig. 6). Sul "Virtual Vo
lume" (ROOT) è possibile specificare: 
il nome. la descrizione dello "share", 
la password di accesso e il limite mas
simo degli utenti che possono accede
re contemporaneamente all'unità. Le 
impostazioni presenti nel "Virtual Volu
me" sono inoltre configurabili a livello 
di ogni singolo CD-ROM drive, garan
tendo una maggiore gestione delle po
litiche di sicurezza. 

ll•Serv ll•Serv 

Il pannello pos1eriore 
con 1 collegamenti 
Ethernet e SCSI per 
l'aggiunta di altre pert
fe1iche. 

Il p1céo/o controller 
Ethernet 

Via sulla rete · 
A seguito dell'installazione e della 

configurazione, ci siamo occupati di te
stare l'accesso al CD-Serv da piattafor
me diverse utilizzando protocolli di co
municazione differenziati. Nella fatti
specie abbiamo provato ad accedere al
le unità CD-ROM da una workstation 
con installato Microsoft Windows 95. 
Essendo membri di un medesimo 
workgroup è stato possibile accedere 
inizialmente alle unità CD-ROM diretta
mente dall'icona di " Network Neigh
bourhood" sia collegandosi al "Virtual 
Volume" (l'unità ROOT all'interno della 

ll•Sav 
•' '$ ..... C9----

• om .. ,.._., ... 

• Yfnttl\' .... 

• 1rrrrc...-... 

·~ 
• Stmr ,,,_,,m 
• pnnrw.11•n 
• vm v,.... 
• lf07Cmf~ 

• l ftX!th•,.,,,.. 

quale si trovano i diversi "share"l sia 
accedendo alle singole unità separate. 

Essendo gli "share" disponibili attra
verso il protocollo NetBeui caratteristi
co del Microsoft Network è stato an
che possibile montare direttamente le 
singole unità come drive virtuali diretta
mente dal pulsante "Map Drive" pre
sente su "My Computer" indicando il 
seguente percorso : \\<nomecdser
ver>\<nomeshare> (dove per <no
mecdserver> s'intende il nome asse
gnato al CD-Serv nell'ambito delle reti 
Windows e per <nomeshare> il nome 
della condivisione). 

Attraverso alcune modifiche alla con
figurazione dell'interfaccia NetBios di 
Windows siamo inoltre riusciti a mon
tare il drive virtuale da una macchina 
esterna alla LAN. E' infatti possibile uti
lizzare il protocollo NetBeui attraverso 
le porte 137, 138 e 139 del protocollo 
TCP/IP, apportando le necessarie modi
fiche al file lmhost presente nella direc
tory c:\windows 
(c:\winnt\system32\drivers\etc per Mi
crosoft Windows NT 4.0) e mandando 
in esecuzione il seguente comando dal 
prompt: 

Cl>fllm-lls-....-.1........ ,. ___ .._.., ..... _ 

Fig. 3 - Le statistiche d1 accesso ad ogni singolo volume possono essere con- F1g. 4 - Via HTML si può fare il reser o lo shurdown del servet anche da una 
uollate attraverso la pagina HTML dt Admm1stration postazione remota 
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Fig. 5 - I paramem dei volumi dove possiamo assegnare anche una password 
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Fig. 7 - L'accesso via HTML lqw con lnrernet E.xplorer per MacintoshJ è simile 
a/l'accesso ad un server FTP. 

... 

C:\>nbtstat -R (il comando serve 
semplicemente ad aggiornare l' impo
stazione del NetBios sul TCP/IP). Ov
viamente l'accesso è discriminato dalle 
politiche di sicurezza impostate sui sin
goli "share''. Attraverso un comune 
browser (in fig. 7 Microsoft IE Macinto
sh) compatibile con lo standard HTIP 
1.0 è stato inoltre possibile consultare 
il "Virtual Volume" e i sinioli CD-ROM 
semplicemente digitando:tto://<io-cd
seryer>/ (htto'//snomecdseryer>/ per 
gli utenti Windows) o http:Usjp-cdser
yer/noframe per coloro che utilizzano 
un browser non in grado di supportare i 
frame. 

Per quanto riguarda il mondo UNIX 
abbiamo utilizzato una comune Linux
box e abbiamo visualizzato i vari "sha
re" come drive NFS semplicemente 
con il seguente comando: 

% showmount -e sip-cdserver> 
Per montare uno "share" nella direc

tory /mnt abbiamo utilizzato la comune 
sintassi del mount: 

# mount -o ro <ip-cdserver>:/<no
meshare> /mnt 
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Fig. 8 - Su Macmrosh, i 
smgoll CD possono es
sere montati come vo
lumi d1 rete con 1/ pan
nello d1 AppleShare. 

Allion Computer non ha dimenticato 
il mondo Macintosh, il CD-Serv infatti è 
anche un server Appie Share; nei Ma
cintosh presenti nella stessa LAN, i CD 
sono visibili nel pannello "Scelta Risor
se" (fig. 8) sotto lopzione "Appie Sha
re ", possono quindi essere montati co
me dei normali volumi Macintosh. 

Per concludere 
Al fine di creare un nuovo tipo di 

"corporate intelligence" occorre gestire 
e standardizzare le informazioni che cir
colano tra i nodi di un network. 

Ogni rete per aumentare la propria 
autonomia, massimizzando le capacità 
dei singoli individui. deve fondarsi su 
basi informative efficienti ed altamente 
scalabili. 

,_ 

Oggi integrare gli attuali file server 
con sistemi simili al CD-Serv da noi te
stato significa aumentare la flessibilità 
del proprio sistema informativo. 

li CD-Serv risulta pienamente idoneo 
all'integrazione, a fronte della semplicità 
di utilizzo. del costo contenuto e della 
completa interoperabilità garantita dal 
supporto del protocollo HTIP. Ricordia
mo a questo proposito che è anche 
possibile utilizzare il CD-Serv della Allion 
come Server Web impostando ad 
esempio l'home page (o un elenco di 
tre file, es. index.htm, default.html. b..Q: 
me.htm) e realizzando un archivio 
"Web-based" di informazioni costante
mente a disposizione di ogni singolo 
utente. Tra le limitazioni del prodotto 
segnaliamo esclusivamente l'assenza di 
funzioni di caching dei dati. 
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Come abbiamo già 
visto recentemente su queste pagine, 
la canadese Macrox Graphics ha total
mente rinnovato i suoi chip grafici, e le 
dirette emanazioni dell'MGA-64 di glo
riosa memoria hanno lasciato il passo a 
due nuove realizzazioni: l'MGA-G100 e 
soprattutto /'MGA-G200, una delle più 
felici combinazioni di potenza e flessi
bilità racchiuse in un chip. nell'ampio, 
e a tratti caotico, panorama delle realiz
zazioni di "motori grafici" dedicati 
20/30. 

Come per la Productiva G700, di fat
to una realtà abbastanza consolidata 
(almeno nell'accezione del termine 
scheda grafica "entry leve!". seppur di 
rango), la politica commerciale della 
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Matrox si basa su regole rutto somma
to naturali e ben equilibrate: buoni pro
dotti a buon prezzo, supporto totale 
nella vendita e nell'assistenza. costan
te rinnovo delle soluzioni offerte. Que
ste. a ben vedere. sono tutte voci ap
parentemente scontate, mentre spes
so (il mercato ci insegna) non lo sono. 

Se il pubblico ha decretato il succes
so dei prodotti Matrox scegliendoli co
me sinonimo di qualità grafica, la pro
duzione della casa canadese (sia nelle 
componenti SVGA che negli accessori) 
non si esaurisce certo con la nuova li
nea appena introdotta sul mercato. Al
tre novità, quasi tutte presenti al pros
simo SMAU nella seconda metà di ot
tobre. saranno dedicate al video semi-

( di Massimo Novelli ) 

professionale. sia nelle nuove versioni 
di add-on Rainbow Runner (per la linea 
G700 e G200), sia in quelle stand-alone 
(come /'annunciato Marvel, soluzione 
"all-in-one" per fa gestione. cattura e 
compressione video su PC). 

Per il momento. rimaniamo solida
mente a terra. ed andiamo a vedere 
cosa offre il modello di punta della 
nuova produzione.· la Millennium G200. 

La confezione: 
prime impressioni 

La Millennium G200 si presenta nella 
classica confezione multicolore Matrox, 
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illennium 

Produttor11: 
Matrox Graphics lnc 
1025 St-Regis Blvd, Dorval, Quebec 
Canada H9P 2T4 
f'lnp;//WWW .matrox.corTJ 

Oistributor11: 
Agenzia Italiana di Matrox Graphics 
3G Electronics srl 
Via Boncompagni 3b 
20139 Milano 
Tel. 02/5253095 
bltp:J/www.matrox.com/mgàlltalf!! 

Pr11zzo UVA inclusa): 
Matrox Graphics Mlllennium G200 AGP 8 MB 

Lire 399.000 

al cui interno è presente la scheda (in 
standard AGP e nella versione a noi 
giunta con 8 MB di RAM, espandibile a 
16 MB). un essenziale manuale di ser
vizio, un CD-ROM di installazione e del 
software in bundle: Picture Publisher, 
Simply 30, Netscape Communicator e 
PointCast. La costruzione del prodotto 
è di alto livello, con in evidenza il chip 
MGA-G200 e relativo dissipatore. 

L'installazione della scheda non pre
senta problemi di sorta. cosl come il 
software di gestione, che per molti ver
si ricalca nelle modalità di utilizzo il 
PowerDesk che conosciamo da tempo. 

L'architettura 
MGA-G200 

Doveroso. a questo punto, occuparci 
del chip grafico in questione, come di
cevamo summa degli sforzi Matrox 
nell'offrire all'utenza il massimo delle 
prestazioni. secondo i propri principi. 

L'accelerazione 20 è presente nel 
G200 adottando la tecnica del "128-bit 
Dual Bus", architettura che utilizza due 
bus indipendenti a 64 bit che operano 
in parallelo all'interno del motore grafi
co, permettendo letteralmente di rad
doppiare i processi di lettura e scrittura 
della maggior parte delle operazioni 
20. Tutto ciò si traduce nel fatto che le 
frequentissime piccole operazioni di 
copiatura di minime superfici e di ca
ratteri vengano eseguite sfruttando 
pacchetti di bit all'interno del bus a 
128 bit, e che con la procedura di 
"Dual Command Pipelining" si consen
te di leggere e scrivere le fasi di due 
comandi consecutivi eseguendoli con-
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temporaneamente. Simili vantaggi 
strutturali, uniti ad una nuova genera
zione di memoria sincrona velocissi
ma, consentono al G200 di ottenere 
prestazioni molto interessanti e, sem
mai ce ne fosse bisogno. nei confronti 
della qualità delle immagini si può 
sempre contare sul RAMDAC integra
to a 250 MHz, che da solo permette 
frequenze verticali molto elevate (oltre 
gli 85 Hz a 1600x1200), per la massi
ma stabilità di schermo. 

Tralasciando una quantità di altre 
considerazioni di ordine tecnico sulle 
peculiari caratteristiche delle perfor
mance 2D, la parte 3D del G200 Ma-

Matrox Mìllennium G200 
1 ::> r o v c. 

rect3D e OGL. Oltretutto, la dotazione 
di una cache memory di ampie dimen
sioni, all'interno del setup engine, per
mette anche di supportare esecuzioni 
di istruzioni in parallelo, riducendo dra
sticamente la quantità di dati in transi
to attraverso il bus AGP. 

Ma per potenziare ulteriormente le 
prestazioni dei giochi 3D, il G200 adot
ta anche la nuova architettura SRA 
(Syrnmetric Rendering Architecture) 
che consente di eseguire operazioni di 
lettura e scrittura dati nella memoria 
del sistema AGP. Il vantaggio di questa 
caratteristica di Matrox è che. asse
gnando completa priorità al bus, il chip 

In evidenza l'ottima realizzazione hardware della Mlilennrum G200. con 11 capace d1ss1parore sul chip grafi
co. e la razionale disposizjone dei componenti accessori. Una fattura di prim'ordine. 

trox è senza dubbio quella più stimo
lante; le sue prestazioni, misurate con 
test standard, hanno raggiunto punteg
gi eccellenti a 640x480x24 bit. permet
tendo quindi di accelerare giochi in Oi
rect30 e glQuake con una impressio
nante varietà di effetti 3D, tra cui 
l'alpha blending avanzato, il filtering bi
lineare e tri-lineare, MIP mapping, fog
ging, anti-aliasing e specular highlights. 
L'esuberante motore 3D, a struttura 
"setup engine'" e con gestione "inline 
backface culling" (in linea viene rende
rizzata in tempo reale solo la parte visi
bile dei modelli) sarà in grado di gene
rare oltre 1,5 milioni di triangoli al se
condo, gestendo sia vettori che trian
goli, strisce di triangoli e forme poligo
nali con tutti i requisiti previsti da Di-

potrà continuare a lavorare in parallelo 
con la CPU, contribuendo a mantenere 
elevate le prestazioni del sistema. In 
dettaglio, le operazioni di scrittura e 
lettura nella memoria AGP verranno 
eseguite con il supporto di una sorta di 
assegnazione gerar.chica della memo
ria (gerarchia costituita dalla cache del 
chip, dalla memoria grafica locale e 
dalla memoria AGP) in modo da ridurre 
la quota di memoria da assegnare alle 
texture, consentendo quindi un ottimo 
livello delle prestazioni anche con ap
plicazioni particolarmente gravose. 

Altra pietra miliare della nuova archi
tettura 3D del G200 è il rendering det
to "Vibrant Color Ouality" (VCQ); si 
tratta dell'introduzione della accuratez
za colore a 32 bit nei comandi 30. che 
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:l r o v c 
Matrox Millennium G200 

--- -

L 'ins1allaz1one sof1wa· 
re ricalca 1 consueti ca
noni Matrox, con 11 
PowerDesk, nella ver· 
srone 4.10. 

operazioni di lettura e scrittura sulla 
memoria di sistema utilizzando la prio
rità del bus grafico. Con una particolare 
metodologia. detta "lntelligent Scattar 
Gather Bus Mastering", vengono ge
stite dal bus in modo prioritario le 
informazioni disponibili nell'intera dota
zione di memoria del sistema. senza 
che la CPU o il chipset AGP debbano 
eseguire alcun processo sui dati grafici 
che attraversano il bus. 

permette di visualizzare sullo schermo 
immagini a 32 bit molto dettagliate, 
renderizzate da texture "sorgenti" ad 
altissima risoluzione. Anche quando si 
prevede che l'applicazione abbia un 
rendering a 16 bit, ogni calcolo interno 
alla pipeline 3D è eseguito a 32 bit. 
con il risultato visualizzato a 16 bit da 
una palette di colori reali (con dithering 
evoluto). assicurando contemporanea
mente anche un'ottima stabilità 
dell'immagine e colori vividi e netti, ed 
evitando la percezione di immagini sla
vate e poco nitide presente in qualche 
tecnologia 3D recente. 

a disposizione del bus AGP in modo 

Tornando a voci più comuni. nell'otti
ca delle consuete caratteristiche di una 
SVGA. avremo dall'MGA-G200 altret
tanto buone performance in ambito vi
deo (nel playback di materiale MPEG 1 
e DVD. solo software) con un pieno 
supporto di scaling "front and back 
end", per godere della massima qua
lità possibile e con una fluidità senza 
pari tra il materiale video dagli attuali 
supporti, cosl come altrettanto esube-

Per concludere questo veloce excur
sus sulle nuove feature del G200. non 
poteva mancare l'analisi dell'ottimizza
zione Matrox in ambito AGP 2X. Esso 
infatti trae tutto il vantaggio possibile 
dall'ampia banda di 528 MB/sec messa 

2X, supportandone 
in modalità avanza
ta tutte le funzioni, 
tra cui il "Side 
Band Addressing". 
l'utilizzo intensivo 
di sequenze di co
mandi di lettura e 
scrittura e la ge
stione di texture 
ad alta velocità nel
la memoria di si
stema AG P (Direct 
Memory Execute). 
A detta della Ma
trox, e a differenza 
di altre tecnologie 
grafiche oggi sul 
mercato, il chip 
G200 consente 
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Le ctassrche lnfo della 
Mil/ennium G200, con 
preziose mformazioni 
sullo staro della sche
da. drtver msrallell ed 
altro. 

Nei test Fmal Rea/ity 
della VNU. m evidenza 
1 risul1au per le cararre
ris trche 30 della Mtl· 
lennrum G200; 01rime 
le cìfre propos1e 

ranti sono le risoluzioni consentite in 
2D fino a 1900x1200 a 24 bit ed in 3D 
fino a 1920x 1080 a 32 bit. 

Fin qui, e per sommi capi. la tecnolo
gia messa a punto da Matrox per rin
novare gli oltre 250 riconoscimenti in
ternazionali sulla sua recente produzio
ne. Trarre delle conclusioni compiute 
sulla nuova opera Matrox ci sembra 
abbastanza facile, e senza eufemismi 
di sorta crediamo che ancora una volta 
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la casa canadese abbia colto nel se
gno. Ci sono tutte le premesse per un 
nuovo ed ampio successo di critica e 
di vendite. 

Gli add-on previsti 
Per la Millennium G200 sono previsti 

l'uscita del Rainbow Runner G200, con 
le classiche funzioni di cattura ed edi
ting video MJPEG, nonché TV Tuner, 
moduli DVD hardware, per il playback 
ad altissima qualità, moduli TVO (per 
avere sul TV lo schermo PC), e quello 
detto Flat Panel, per permettere il col
legamento della stessa ai monitor a 
schermo piatto con interfaccia digitale 
Panel Link. 

Si tratta. come al solito. di una ampia 
gamma di varianti alla base Millennium 
G200, speriamo contraddistinte 
anch'esse dalla economicità che carat
terizza gli attuali add-on Matrox in 
commercio. 

I test sotto ... test 
Abbiamo accennato all'inizio ai test 

eseguiti per quantificare numericamen
te le performance più pure della Mil
lennium G200; al di là della insindaca
bile scelta fatta (caduta, tra l'altro su 
Final Reality della VNU, tra i più coreo
grafici) le performance sono state di 
ottimo livello e omologabili, pur rispet
tando le regole cortesemente dettate 
dal "braccio tecnico" Matrox (per avere 
una sorta di uniformità di risultat i). Le 
cifre parlano da sole, rappresentate dal
le schermate a corredo di questo testo. 
Tutto ciò, lo ripetiamo, non è affatto 
esaustivo, e né significa che Final Rea-

Matrox Millennium G200 
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I nsultati ftnalt, media· 
t1, dt Fmal Real1ry 
su/l'insieme macchi, 
na/AGP/M11/ennium 
G200; non abbiamo ci
fre di paragone, ma il 
rucco ci sembra ade
guato alla qualità della 
realizzazione. In ogni 
caso, il rurro è sempre 
non esaustivo. 

" 
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In bella mostra la velo
cirà del rransfer rate. 
sia in 20 che in 30; 
anche qui, ed al di là 
dei valori assoluti ri· 
scontrati, si fanno sen
tire le prestazioni pure 
della nuova Matrox . 
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Il Preferences di par
tenza del VNU Final 
Reality, con le opzioni 
scelte e da verificare; 
c'è un po· di tutto, ca
ratreristiche dei test 
20 e 30, test di velo
cità transfer rare ed al· 
rro ancora. 

FINAL REALITV ~ 

lity sia la nostra pietra di paragone, ma 
tant'è, anche noi abbiamo svelato in 
questa occasione un piccolo segreto. 
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Conclusioni 
Quando leggerete queste pag ine 

sarà ormai settembre, e la Millennium 
G200 sarà già reperibile sul mercato. 
Anche se non avete un eccessivo biso
gno di cambiare scheda grafica. se ne 
avete la possibilità fate comunque un 
giro di prova con la nuova Matrox, ma
gari nel "computer shop" sotto casa. 
Sospetto che dopo, un buon motivo 
per giustificarne l'acquisto lo trovere
te ... soprattutto per la mamma o per la 
moglie. r;::;rg 
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Primi di luglio. Caldo, 
anzi caldissimo; e se fa caldo ad Atripal
da, famosa località climatica meta di pel
legrinaggi oceanici, oasi benedetta da Dio 
di cui parlano le guide turistiche di tutto il 
mondo, succursale diretta e migliorata 
del Paradiso terrestre, c'è da crederci! 
Anja, sveglia fin dalle sei, è prontissima 
per partire per il mare, con le sue paparel
le e la ciambella già gonfiata, la signora 
moglie, dopo aver telefonato a mammà 
per gli ultimi addii (staremo fuori per il 
week end) quasi stesse in partenza per 
una missione su Giove con scarse possi
bilità di ritorno, scalpita con gli zoccoli an
teriori. Pronte per il trasbordo otto valige 
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formato cassaforte, ci manca solo la cuci
na economica e il frigocongelatore. Ma 
ecco il diavolo a metterci la coda; squilla il 
telefono e ADP, maledetto, annuncia 
trionfante: "Guarda che ti ho mandato 
per corriere espresso il nuovo Office '98 
per Mac; l'articolo deve essere pronto 
per lunedl mattina, trentamila battute, al
meno otto pagine". Come faccio? 

lo, da Atripalda non mi muoverei mai 
(lo so, mi invidiate tutti, amici lettori!), ma 
come faccio a dire alle mie donne che è 
tutto rimandato? L'ultima volta che l'ho 
fatto mi sono beccato un colpo di roncola 
nella basso ventre, ma neppure lui. ADP, 
scherza, in fatto di democrazia. Con co-

di Roffoello De Masi 

raggio leonino mi rifugio giù m studio. n
mandando a più tardi la scenata, e comin
cio a battere (alla tastiera, che avete capi
to!). Si vedrà tra poco; voi state attenti ai 
manifesti e ai necrologi sw giornali! 

Spero in un 'improwisa defaillance del 
corriere; e invece, non ho neppure aperta 
la porta, che il pacchetto arriva. Prego la 
Madonna di Montevergine, che fa una 
grazia al giorno, di indicarmi la strada, ma 
pare che anche Lei abbia staccato il te
lefonino; ormai sono condannato, oggi 
morirò per mano di qualcuno. Ma se so
prawivo, parola, sabato gioco al Totogol 
e, con i miliardoni in tasca mi compro la 
Technimedia e mettoADP in ginocchio! 
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Microsoft Office 98 
per Macintosh 

Produttore e Distributore: 
Microsoft Italia 
Centro Direzionale S. Felice - Palazzo A 
via Rivoltana 13 
20090 Segrate (Mil 

Prezzo indicativo (IVA esclusa): 
Lit. 1 100.000 

Eccolo, finalmente! 
E' arrivato, è tra noi. Finora i macin

toshiani, razza eletta e superiore, si era 
sentita defraudata del diritto di primo
genitura. con 1 Windows1ani che dispo
nevano di un Office 97 più bello e luc
cicante del nostro "vecchio" Office 
4.2. E' vero che poi il 90% degli utenti 
ignora il 90% delle funzioni dell'am
biente, ma vuoi mettere la figura che 
si fa in società? 

Effettivamente Office 4.2 per Mac 
aveva bisogno da tempo di una profon
da revisione. La versione 97 per Win
dows, nella forma e nella sostanza, la 
sopravanzava di molte misure. creando 
anche problemi di compatibilità nello 
scambio d1 file (una volta si soleva dire 
che quel che si leggeva su Windows 
poteva essere letto su Mac. mentre 
negli ultimi tempi accadeva il contra
rio). la possibilità di salvare direttamen
te in formato HTM L ne faceva uno 
strumento prezioso e faceva dimenti
ca re d'un colpo le pur pregevoli doti 
del 4. 2, il fatto stesso che i manuali 
erano comuni, per le due piattaforme, 
dava una gradevole sensazione d'ap
piattimento poco accettabile dai mac
chisti, notoriamente con la puzza al na-

.. 
~ •• .. 

Microsoft Office 98 per Macintosh 
. 

P r o v e 

so. Fina lmente abbiamo ristabi lito le 
opportune distanze e. almeno fin quan
do non sarà disponibile la versione 98 
per Windows, siamo ancora i migliori, 
con buona pace di Francesco Petroni, 
gran guru del sistema operativo di Mi
crosoft. 

Dicevamo che da tempo si sentiva 
parlare della nuova versione Office per 
Mac; le prime notizie sono di almeno 
un anno fa e, in Technimedia, sono cir
colate varie beta release "a tempo" 
che mostravano caratteristiche più o 
meno definitive, lasciando intravedere 
quel che poi sarebbe stata una vera 
bandiera del lancio: finalmente si era ri
tornati a una progettazione autonoma 
dell'ambiente, tagliato per le prestazio
ni e le esigenze degli utenti Mac. Offi
ce è oggi disponibile. e occorre dire 
che i progettisti e gli implementatori ci 
sono andati pesante con le modifiche 
e le migliorie; ma occorre anche con
fessare che. ancora di più, Office 97 
per Mac è "Win
dows like". Vedia
mo in quale misura 
e perché. 

~----

zione 5x20x24, esattamente un quarto 
di quella. All' interno tre smilzi manuali 
dello spessore di un centimetro e un 
CD, null'altro, neppure il classico Get
ting Started. Cosa sarà successo? 

Vado avanti e inserisco il CD. Oggi 
non esiste più un installer che ci guida 
nel trasferimento dei file; si trasferisce 
un'enorme cartella (più di novanta me
ga) sull'HD e, da qui, la si lancia. Il re
sto avviene senza alcun intervento da 
parte dell'utente, salvo l'inserimento 
del numero di serie e il setup di alcuni 
parametri, soprattutto riferiti alle prefe
renze. Il CD contiene. inoltre altre tre 
cartelle di cui una del tipo per cosi dire 
"old style", che lascia al l'u tente la 
completa libertà di scelta della compo
nentistica da installare e altre due, ve
ramente interessanti per il loro conte
nuto, di cui parliamo a parte. 

Il principio animatore di questa nuo
va versione, che ne fa una release 
completamente rinnovata e sotto certi 

Devo confessare 
che quando mi so
no trovato davanti 
il pacchetto ho 
avuto un momento 
di dubbio; possibi
le che Office sia 
cosl piccolo, mi so
no chiesto? La 
vecchia scatola 
20x20x24 è dive
nuta, 1n questa edi-
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G/1 splashscreen dei tre 
pacchetti 
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la finestra delle opzioni d1 Word, ccn il nuovo ambiente d1 e-0rrez1one ortografica e grammaticale, e le piti ampliate opzioni d1 gesuone generale delramb1enre (s1 
noti la nuova funzione di protezione ccntro 1 virus Macro. già presente sulla versione Offìce97 per WmdowsJ 
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ra------

Word. come anche gli 
alm panecìpantì all'am
biente, entra finalmente 
in ambiente WWW.E' 
possibile chiedere al 
programma di ricono
scere automaticamente 
le stringhe rappresen
tanti link nel testo. 

1 •m 

ponente della ver
sione Windows, 
vale a dire Ac
cess. il potente 
database). Scopo 
dichiarato di Mi
crosoft è di offrire. 
attraverso il suo 
pacchetto e senza 
mai uscire da es
so, " la possibi lità 
di connessione tra 

... .. , -
punti di vista assolutamente originale. 
sta soprattutto nella molto più stretta 
integrazione dei tre ambienti d'utilizzo 
(Word, Excel e PowerPoint - si ricorda 
che Microsoft non ha mai sviluppato 
per la piattaforma Mac il quarto com-

collaboratori nelle 
loro sedi in tutto il mondo, consenten
do lo scambio delle informazioni ne
cessarie al raggiungimento d1 obbiettivi 
specifici. nonché la condivisione di 
idee e attività" . E' da notare che in Of
fice 98 sono disponibili, ancora più mi-

Requisiti necessari er il funzionamento 
di Office 98 

Sistema con processore PowerPC, con clock di almeno 120 MHz. 
Sistema operativo MacOS, versione 7.5.5 o sueccsiva (consigliato 8.0 o successivo) 
16 MB di RAM per usoi in singola applicazione. 32 MB di RAM per utilizzare applica
zioni concorrenti. 
Da 54 a 132 MB di spazio libero su Disco (installazione standard); circa 300 MB per 
installkazione completa di add-1n e applicazioni WWW. 
Unità CD-ROM (non esiste più il supporto su discehtti, neppure a richiesta). 
Monitor 256 colori o 16 livelli di grigio, in risoluzione minima di 640x480 dpi. 
Modem velocità minima 9600 baud e collegamento a provider Internet. 
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gliorate. le funzioni della tecnologia ln
tellisense. le modalità di collaborazione 
per i gruppi di lavoro. nonché autocom
posizioni e modelli avanzati. 

Word 98, o come 
scrivere al meglio 

Word 98 appare come il pacchetto 
che più di tutti ha beneficiato di questo 
remake; esso offre più di centocin
quanta funzioni nuove o sottoposte a 
un evidente miglioramento. Tra queste 
notiamo subito la presenza dell'Office 
Assistant, ben evidentemente più effi
ciente e attivo di quello presente in Of
ficeWin. e che rappresenta un valido 
aiuto per il neofita, e non più una sec
catura per l'utente professionale (che 
quasi immediatamente rinunciava al 
suo aiuto nella versione per Win), pro
prio perché è molto più articolato ed 
efficiente. Word per Mac offre, ancora. 
strumenti per la correzione automatica 
e il completamento automatico delle 
parole e delle frasi (già presente nella 
versione per Windows), la formattazio
ne automatica del documento che, ol
tre al Wizard. ammette anche l'introdu
zione di metacomandi (ad esempio un 
asterisco prima e dopo una parola la 
trasforma in grassetto, tre o più trattini 
si trasformano in una linea, e così via). 
un correttore grammaticale completa
mente ridisegnato, che traccia, a suo 
modo. anche la struttura e la sintassi 
della frase. Microsoft Visual Basic ha 
completamente sostituito l'ambiente 
macro del vecchio pacchetto (ma le 
vecchie sono sempre interpretate e 
funzionanti) e attraverso un nuovo tool 
(Visual Basic Applications Edition) è 
possibi le adattare comandi e sc ript 
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L'ambiente di grafica bwlt-m, completamente rinnovato; notevole la presenza 
d1 WordArt, un editor grafico d1 immagini d1 scritte dalle prestazioni e cararteri
Stiche interessanti. 
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Il creatore dr sunto au
tomatico, con le diver
se opzioni d1 funziona
mento; si noti a destra 
/'Assistant. pronto ad 
andare in funzione. 

divisione del lavo· 
ro. con gestione 
più semplice delle 
revisioni e del la 
tecnica di mail-
merge, utilizzo più 
pratico della com
binazione di grafi
ca e scritto; sem
pre in funzione 
dell'ottica de lle 

documenti di buon utilizzo anche su re
ti Intranet. 

creati in Word agli altri ambienti di Ex
cel e PowerPoint. E' stato facilitato e 
reso più immediato l'ambiente di con-

comunicazioni, ec
co finalmente presente la funzione di 
pagina Web, che, pur se non eccezio
nalmente potente, consente di creare 

Centocinquanta e più nuove funzioni 
sono difficili da descrivere tutte, e pro
babilmente un'operazione del genere. 
su queste pagine, sarebbe del tutto 
inutile; ci limitiamo quindi a indicarle 
suddivise per categorie di utilizzo. 
Word. in questa versione 98, of fre 
nuove funzioni per la creazione di pro
memoria, relazioni e altri documenti, 
nuove funzioni per gli strumenti di mo
difica e correzione (molto rapido l'Un
do multiplo), nuove funzioni per l'auto
mazione delle attività, per la gestione 
delle barre degli strumenti e dei menu 
e delle tabelle, bordi e strumenti per 
l'applicazione di sfondi, funzioni nuove 
neg li strumenti di disegno, gestione 
della Rubrica di Word, funzioni per i fil
mati, buona funzionalità degli strumen
ti per il Web, funzioni per la lettura dei 
documenti in linea, tool di condivisio-
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Alcune fasi di autocomposizione, in particolare di una busta e d1 una relazione; buoni i modelli disponibili nel Value Pack contenuto nel CD. 
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l.8 coscruz1one d1 una ra
bella, con nuovi tool, più 
facili da urilìzzare 

ne. utility per il supporto multilingua. 
La finestra principale di Word è oggi 

praticamente identica a quella di Offi
ce per Windows; la vecchia grafica 
Mac è completamente cambiata per 
dare posto al look, un po' più diafano 
ed elegante, del pacchetto gemello. A 
ben vedere, però, ci si rende conto 
che dietro al puro e semplice fatto 
estetico si nasconde un nuovo am
biente, certamente più amichevole, e 
con funzioni più avanzate . Ad esem
pio, finalmente è presente un analizza
tore sintattico che corre assieme a 
quello grammaticale e ortografico; oc
corre purtroppo anche dire che que
st'ultimo è più farraginoso di quello 
precedente. Microsoft, infatti, ha eli
minato la finestrina di editing delle pa
role per agg iungere quella di para
grafo, ma la scelta non è stata felice, 
visto che è presente un fastidiosissi
mo bug che impedisce di centrare. in 
questa, con il mouse. la parola da cor-
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Il glossano, un too/ forse 
non apprezzare a fondo 
dagli urenre, è oggi ricco 
di elemenrt ben costrui
ti, che facilitano, talora 
enormemente, il lavoro 
ripetitivo. 

':..../ l r - '---,.. -
'"*• H li li W 

reggere se il paragrafo è un po' lungo 
(un altro bug, sempre nell'ambiente di 
correzione e sempre molto fastidioso. 
impedisce al correttore ortografico di 
riconoscere parole seguite dalle virgo
lette o parole separate da un punto; 
esattamente lo stesso problema che 
affligge la versione Windows 97, alla 
faccia della progettazione 
originale) .Molto buono e articolato è 
l'ambiente di formattazione automati
ca del documento; piaceranno, a chi 
sa utilizzare al meglio la tastiera, gli 
shortcut di questo ambiente (ad 
esempio, battendo la o piccola dopo 
un numero questo si trasforma nell'or
dinale), la possibilità di definire format
tazioni, anche complesse, per iL primo 
elemento di un elenco facendo in mo
do che la stessa formattazione si ripe
ta per gli altri. Per i più pigri o abitudi
nari è possibile mantenere ancora 
l'ambiente (menu. formato delle fine
stre, comandi) della versione prece-

dente. cosl come avveniva nella vec
chia versione di Excel, che poteva 
emulare la versione 4. La gestione del-
1 e tabelle è divenuta più raffinata e 
pratica; oggi, nelle celle, si può scrive
re anche in senso verticale, sono di
sponibili oltre 1 50 nuovi stili per le ri
ghe di separazione e per i bordi, si può 
bordare solo una stringa o una parte 
del testo, evidenziare parti importanti 
e significative. Molto molto efficaci 
sono anche le migliorie apportate 
all'ambiente disegno, con 100 forme 
nuove di grafica, 4 tipi di effetto e di 
riempimento (tra cui dei bei gradienti 
multicolore o a trama. effetti di om
breggiatura ed effetti 30) . Word dispo
ne oggi di una rubrica, un vero e pro
prio taccuino d'appunti da cui si può ri
cavare quello che serve in un certo 
momento (esempio, un indirizzo men
tre si sta preparando una busta). di un 
inseritore di filmati o fotogrammi, di 
suono. di collegamenti sulla pagina o 
ad altre pagine, di link dinamici a URL 
WWW. Curiosa la funzione, rinnovata, 
di "Sunto automatico". che non è la 
funzione indice del programma prece
dente, ma è un tool completamente 
nuovo, che analizza statisticamente il 
documento per estrarne i concetti si
gnificativi. 

Una funzione che nella versione pre
cedente era piuttosto deboluccia è di
venuta, in Word 98, molto interessan
te; ne descriviamo rapidamente l'es
senza. Oggi il programma consente di 
mantenere una cronologia del docu
mento. in modo da controllare esatta
merite l'autore e la data della modifi
ca. E inoltre possibile immettere testo 
descrittivo relativo alle modifiche ap
portate in ogni versione. Tutte le infor
mazioni sulle versioni sono memoriz
zate all'interno del documento, in mo
do che non sia necessario mantenere 
più copie dello stesso. E' inoltre possi
bile impostare il salvataggio automati
co dì una versione ogni volta che si 
salva e si chiude il documento, in mo
do che sia facile visualizzare l'autore e 
le modifiche apportate in ogni versio
ne. A versione ultimata è operazione 
rapida consolidare tutte le modifiche e 
i commenti in un unico file, ma è an
che consentito di tenere separati gli 
interventi di ogni revisore; cosl è pos
sibile identificare in modo rapido il 
punto in cui sono stati inseriti i com
menti, il cui testo viene evidenziato in 
giallo. Se si posiziona il puntatore del 
mouse su questo testo. viene visualiz
zata una descrizione comandi con il 
commento e il nome del revisore. Alle 
operazioni di revisione e di modifica è 
dedicato un intero righello, con una 
serie di comandi ad hoc. Inoltre, oggi, 
Word riconosce la lingua in cui un do
cumento è stato battuto e, se è dispo-
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nibile il font relativo può anche visua
lizzarlo (sono escluse la lingua araba 
ed ebraica, a causa della loro bidirezio
nalità); inoltre adotta automaticamen
te. della lingua in cui è stato scritto il 
documento, i tool addizionali. come te
soretto, ordinamento alfabetico, silla
bazione. 

Sempre potente. e qui ancora più 
raffinato, l'ambiente di autocreazione 
di documenti; oggi creare lettere circo
lari. curriculum vitae, lettere di accom
pagnamento, bozze di documenti DTP 
like, contratti, fax. è divenuto ancora 
più semplice. La perfetta integrazione 
con Excel e PowerPoint consente di 
inserire facilmente oggetti, figure, gra
fici, anche utilizzando direttamente la 
tecnica del Drag&Drop (se non si di
spone di Excel si può usare l'ambiente 
di Microsoft Graph 98, abbastanza 
evoluto da poter gestire anche imma
gini in 30) . 

Infine una nota di grande utilità; con 
la versione '98 diviene ancora più faci
le gestire l'invio dei messaggi; il menu 
File ha una nuova chiamata. "Invia .. . ". 
che gestisce automaticamente la spe
dizione del file via e-mail, adottando 
automaticamente 11 client di posta 
scelto nella configurazione di sistema 
operativo. 

Excel 98, 
il number cruncher 

Secondo membro della triade, an
che Excel 98 adotta il nuovo look stile 
Windows di Word. Fatte le debite ec
cezioni, i righelli e, in parte, anche i 
menu sono sovrapponibili, nel rispetto 
dell'integrazione totale che da tempo 
anima lo spirito di questo ambiente. 
Sebbene già nella versione preceden
te il re degli spreadsheet fosse già un 
mostro di potenza, i progettisti delle 
nuova versione non hanno perso l'oc
casione per andarci davvero pesante. 
nella implementazione di nuove fun
zioni, comandi, caratteristiche e faci
lity. 

Credo che poche persone al mondo 
conoscano e sappiano davvero usare 
al meglio tutta la potenza di questo 
pacchetto; senza tema di essere reto
rico, penso che le possibilità insite in 
questo programma siano quasi sconfi
nate, e che sia possibile, in campo nu
merico. creare analisi, scenari, proie
zioni che neppure è immaginabile po
ter affrontare manualmente. Questo. 
già vero per la versione 5 e. se voglia
mo. anche per la 4, è a maggior ragio
ne ancora più vero per questa 98, che 
ha implementati circa 180 nuovi ele
menti. 

Anche qui raccontiamo, andando a 
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Add-in che valgono 
da soli un package. 

~ I CD di Windo~s 98 ospita, oltre che l'ambiente principale di installazJOne, 
due cartelle dal pregevolissimo contenuto; la prima è il Value Pack, un potentissi
mo complesso di utillty che è un vero e proprio overboost per l'ambiente. A meno 
di non disporre di un HD molto capace è sconsigliabile, all'inizio, eseguire un'in
stallazione completa, visto che occorrono. per questa. più di 150 MB; inoltre alcu
ni moduli sono almeno superflui (c'è una lunga serie di dizionari e d1 strumenti d1 
correzione. anche per linguaggi' non di uso comune, come danese, olandese, nor
vegese ecc. ) durante l'uso corrente. 

Il Value Pack contiene. comunque, add-in di grande valore e di specifica utilità 
per applicazioni mirate. Oltre a una nutrita collezione di pratici modelli ben costruiti 
e finalizzati a diversi usi. notiamo una serie di convertitori di testo molto articolata 
(ricordarsi di disabilitare i filtri di Maclink, altrimenti questi avranno la precedenza 
su quelli di M icrosoft nell'operazione di conversione), una nutrita libreria di ClipArt, 
una serie di moduli aggiuntivi per Excel, una collezione di macro per Word molto 
ben costruite. e capaci di automatizzare diverse operazioni ripetitive d'uso comu
ne. Notevole è anche la presenza di un file dedicato a Visual Basic Applications 
Edition, un gruppo di font di aspetto curato e gradevole, e una serie di driver desti
nati a MSOuery e a ODBC. Anche qui l'assenza di manualistica si fa sentire fn ma
niera pesante, ma tant'è, e non pare che Microsoft abbia intenzione, neppure a 
pagamento, di offrire materiale stampato più esauriente ed estensivo. 

La seconda cartella è tutta dedicata a Internet e contiene la versione italiana 
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dell'ultimo browser 
della serie Explorer. 
già ben noto a1 no
stri lettori. e li client 
di posta Outlook 
Express. che, per 
omogeneità di indi
viduazione con la 
corrispondente se
rie Windows assu
me immediatamen
te la numerazione 
4. Molto gradevole 
per impostazione e 
per ambiente 
d'uso, facile da ge
stire, ma sufficien
temente potente 
per servire anche 
utenti di classe me
dia, Outlook offre 
numerose faciiity, 
come accesso a 
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salvataggio automa
tico d1 indirizzi. f iltri 
automatici per la 
posta In arrivo. invio 
a tempo, lettura di 
formati HTML, pos
sibilità di forwarding 
e redirecting, e cosi 
via . Manco a dirlo, 
non c'è manualisti
ca. ma non c1 sono 
difficoltà a raggiun
gere e comprende
re le funzioni di tut
te le parti del pro
gramma. 
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ORDINE DI ACQUJS 
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La fmesua d1 lavoro di 
Excel, con 11 nuovo look 
Off1ce97 

dopo la modesta prova offerta dalla 
versione precedente (oggi basta tra
scinare le interruzioni per risagomare il 
foglio). Importante anche l'introduzio
ne della formattazione automatica del
le celle, presente solo sulla versione 
Windows, che permette di assegnare 
formati e colori particolari a celle solo 
se si verificano particolari condizioni 
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braccio. qualche caratteristica notevo
le La novità assoluta è rappresentata. 
manco a dirlo, dall'Assistant. funzio· 
nante allo stesso modo di quello di 
Word (una curiosità e una domanda a 
Microsoft; proprio per rendere più ori
ginale possibile la versione Mac. l'As
s1stant ha la forma del Macintosh old 
style. modello cubo. E allora. perché 
nei manuali c'è la vignetta d1 Office 
per Windows, tanto per intenderci for
mato graffetta fermatogli?). 

Passando a cosette più serie Office 
98 offre nuove barre di disegno. con 
alcune nuove forme predefinite, e 
nuove routine di correzione automati
ca delle formule (vengono cioè corretti 
automaticamente una quindicina di er
rori tra i più comuni, come chiusura 
mancata delle parentesi, errori nel la 
gerarchia algebrica degli operatori. au
tocomp letamen to di formule, ecc) . 
Sempre a proposto d1 queste, in Excel 
98 è possibile specificare formule uti
lizzando le etichette o le intestazioni di 
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... La tecnica d1 autocom· 
posizione permette di 
realtzzare s1rumen11 d1 
calcolo complessi nspar
miando il lavoro noioso 
d1 digitazione d1 lunghe 
formule complesse; sul
lo sfondo un complesso 
calcolo mgegnerisuco. 
fonemenre facilitato da 
questa cecnica 

riga e colonna senza dover assegnare 
un nome a intervalli di celle specifici. 
Migliorata molto la "Tavolozza delle 
formule", elemento dell'ambiente di 
autocomposizione. che riunisce ades
so tn un unico strumento l'ambiente di 
creazione e di modifica. Assolutamen
te fantastica è la possibilità di indivi· 
duazione facilitata delle celle dipen
denti (l'intervallo di celle dipendenti o 
corrispondenti a una formula viene 
contrassegnato con una tinta specifi
ca, unitamente alla cella generatrice, 
contenente la formula stessa, con. ov
viamente. un miglioramento delle pos· 
sibilttà di identificazione dei dati cui si 
fa riferimento). Numerosi 1 modelli in
corporati, con file di uso più comune 
come fatture, note spese. ordini di ac
quisto; cresciuta anche la dimensione 
delle cartelle stef4e che passano ~8éle 
16384 righe (2 ) alle 65536 (2 ); 
tutto sta a vedere chi poi sarà capace 
di usarle. Finalmente ecco una gestio
ne delle interruzioni di pagina decente. 

ouòf 

(ad esempio superamento di una so
glia numerica, confronto con celle atti
gue, o verificarsi di anomalie). Buona 
la funzione di unione di celle, che per
mette di estendere queste su più ri
ghe o colonne, e ovviamente, più che 
buona la possibilità di salvare lavoro in 
formato HTML. Sempre a proposito di 
lavoro condiviso. ecco che è oggi pos
sibile consentire immissioni di valori li
mitati a range particolari, con relativa 
messaggistica d'errore e avvisi guida
ti. Le cartelle di lavoro possono esse
re condivise, in modo che utenti di 
gruppi di lavoro possano intervenire 
contemporaneamente sulla stessa 
cartella (il programma tiene traccia, 
come con Word, delle modifiche ap
portate da ciascun utente, modifiche 
che potranno essere consolidate in un 
unico documento alla fine del lavoro 
stesso). E, alle spalle, la grande om
bra di Visual Basic, che, in Excel. rap
presenta davvero l'eminenza grigia e 
l'arma segreta per fare il gran salto di 
qualità della programmazione dei fogli 
di spreadsheet. 

Modificata anche la tecnica adottata 
dall'autocompositore grafici. oggi più 
rapido ed efficiente; sono stati anche 
aggiunti nuovi tipi di grafici (tridimen
sionali a piramide, cono e cilindro, e un 
nuovo grafico a bolle che conferiscono 
un aspetto molto personale ai docu
menti). Le tabelle pivot hanno oggi 
una formattazione "stabile". che non 
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(non manca. anche qui, 
la possibilità di visualizzare comandi e menu nel formato delle precedenti versioni d1 Excel) 

cambia al variare del contenuto delle 
celle; sempre in queste tabelle, il cal
colo di campi o elementi diventa parte 
della tabella stessa, e può essere utiliz
zato e programmato per analizzare 
nuovi dati. Infine è stata aggiunta una 
nuova, più efficiente tecnica di gestio
ne dei righelli, una manciata di nuovis
sime funzioni tra finanziarie e statisti
che. la possibilità di accedere diretta
mente al client e-mail, e una miriade di 
più piccoli raffinamenti che, volta per 
volta, si presentano inaspettati ai no
stri occhi (giusto per raccontarne uno 
simpatico anche senza alcuna utilità, 
solo adesso mi sono accorto che il cu
botto dell'Assistant, seccato perché 
non gli sto dando retta da tempo, ha 
cominciato a dare segni di impazienza 
trasformandosi come il cubo di Rubik, 
starnutendo e, finalmente sedendosi a 
terra e russando alla grande). 
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E tre ... 
Ovviamente non possiamo che parla

re di PowerPoint 98, forse la ceneren
tola dell'ambiente, salvo poi ad apprez
zarne le caratteristiche quando ne ab
biamo necessità. Difficile migliorare un 
prodotto già buono come questo ma 
l'apertura a Web e l'aggiunta di nuove 
funzioni lo hanno reso ancora più sem
plice ed accattivante. E così ecco an
che qui i nuovi strumenti di disegno, 
una serie di animazioni personalizzate 
e di effetti multimediali, il salvataggio 
in formato HTML e il collegamento, co
me avanti. al servizio di posta elettroni
ca, l'automazione di operazioni con Vi
sual Basic. le nuove funzioni di ricerca 
e merging dei f ile, la possibilità di ricer
care file correlati attraverso la finestra 
di dialogo "Proprietà" del menu file. 
Se si usa una stampante B/N è possibi-

L 'es1esa e/as11c11à dell'amb1ente è anche dimostra1a 
dai numerosi nghe/11, alcuni del tutro nuovi, offerti 
da questa versione. 

le visualizzare rapidamente un'antepri
ma senza colore e, conseguentemen
te, organizzare stampe più rapide ed 
efficienti. Le presentazioni, oggi, pos
sono essere corredate di appunti (ad 
esempio per immagazzinare commenti 
del pubblico durante una presentazio
ne o per creare. automaticamente, un 
elenco delle azioni da intrapren
dere).Tutto il materiale, infine, può es
sere esportato in Word. per una stam
pa di materiale di riferimento e consul
tazione, e il pacchetto è dotato di una 
serie di modelli e di presentazioni già 
pronte, che possono essere utilmente 
usate come guida e canovaccio. Nuove 
anche alcune transizioni tra le diapositi
ve, molto accattivanti, e anche nuova 
la possibilità di creare diapositive "na
scoste", che potranno essere visualiz
zate attraverso shortcut solo se stret· 
tamente necessarie. Migliorato il di
spositivo di sincronizzazione e prova 
della presentazione, confortato anche 
dalla eccellente integrazione di effetti 
multimediali . Nuovo i l dispositivo di 
controllo di situazioni impreviste (come 
passaggio rapido a diapositive prece
denti, resume dal punto di interruzio
ne, chiusura preprogrammata della 
presentazione) e ben modificato e mi
gliorato l'ambiente di gestione automa
tica della scansione delle diapositive. 
oggi ricco di nuove opzioni. Infine, an
che qui è possibile adottare grafici pro
venienti da Excel , continuamente ag
giornabili in automatico con la tecnica 
del Publish-Subscribe. anche se è co
munque sempre disponibile il più ridot
to ambiente di Microsoft Graph. Owia
men te un ambiente come quello di 
PowerPoint bri lla del suo massimo 
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Gestire una animazione è cosa semplice. grazie a1 comandi d1spomb11l.Oa nota· 
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L'organizzazione d1 ges11one delle d1apos1t1ve d1 una presenraz1one, g/1 effe!tl 
d1 rrans1Z1one non sono numeros1ss1m1. 

per l'utenza Mac, 
oggi è stabile, po
tente, perfetta· 
mente integrato 
all'interno e verso 
l'esterno, e, cosa 

tastiera. Ma si tratta di peccati veniali; 
quello che invece non è certo facile da 
mandare giù è la perversa tendenza, 
già evidenziata nella versione prece
dente, di abbandonare la manualistica 
cartacea. sostituita dall'Ass1stant, e dai 
w1zard di composizione . Questi posso
no essere anche ammissibili in Power
Point e tollerabili 1n Word, ma affidare 
a un supporto cosi aleatorio l'immenso 
e complesso ambiente di calcolo di Ex
cel ci pare proprio sbagliato (come si fa 
a dire a un utente che per fa prima voi· 
ta affronta la tecnica degli scenari, del· 
le tabelle pivot. o del risolutore auto· 
matico di equazioni di andarsi a legge
re i suggerimenti di Assistant). Fortu
natamente c'è molta bibliografia esau· 
riente in giro e consiglio, a chi li ha an
cora, di tenersi ben stretti 1 manuali 
delle versioni precedenti e 11 volume 
"Funzioni e Macro" della versione 4 di 
Excel; oggi valgono davvero oro. pur 
non essendo aggiornati ed esaurienti. 

splendore quando può essere condivi
so su Web; e oggi una presentazione 
può essere trasferita su WWW con po
che modifiche; facendola funzionare in 
rete come se fosse presente sulla no
stra macchina. 

Conclusioni 
Office 98 è, senza ombra di dubbio, 

uno dei migliori aggiornamenti mai vi
sti nella lunga vita dell'ambiente gene
rale e dei programmi particolari Frutto 
di un gran lavoro da parte della Micro
soft. che ha sempre tenuto a precisare 
che, a differenza della versione prece
dente. ha stavolta sviluppato un com
plesso di programmi davvero tagliati 
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che ha davvero piacevolmente stupito, 
specie facendo 11 confronto con le ver
s1on1 precedenti, sorprendentemente 
veloce. L'Assistant è abbastanza utile 
e le numerose facility, specie in Word, 
lo rendono gradevole e amichevole an
che a un utente non smaliziato. Difet· 
ti? e chi non ne ha! Ad esempio, nono
stante la sbandierata originalità, l'am
biente è invece ancora d1 più simile (fi
no a divenire in molti casi identico) a 
quello dell'Off1ce97 per Windows; il 
bug dell'editor di correzione di Word è 
dawero fastidioso e, cosa stranissima, 
la tastiera ha perso dei caratteri nasco
sti sotto la combinazione Shift-Option 
(provate, ad esempio: a battere le pa
rentesi quadre) e sacrificati incompren
sibilmente per far posto a shortcut da ~ 

MCmicrocomputer n. 187 • settembre 1998 



Vuoi migliorare la qualità della tua vita? 
Comincia con Jepssen. 

F inalmente una tecnologia 
umanizzata, amica dell 'uomo e 
vicina alle sue esigenze di tutti i 
giorni ... Il computer Jepssen, sin
tesi di una tecnologia unitaria, è lo 

s t r u -
mento 
ideai e 
per chi 
desidera 
miglio
rare I a 

qualità della 
propria vita, 

perché è capace di 
interagire totalmente 

con il mondo esterno in maniera 
semplice e naturale, potendo im
partire i comandi anche con lavo
ce nelle configurazioni VAS -
Vocal Automation System -. Con 
la versione PC FAMILY, la TV 

diventa 
un tutt'uno 

con il computer 
Jepssen, sfruttando le potenzialità 
deUo schermo televisivo, per gio

car e, 
studia
r e, la
vorare 
o navi
gare in 
Internet 
in com

pagnia di tutta la 
famiglia. Con 

VIDEO AUDIO PRONE, il 
computer diventa protago
nista della comunica
zione globale perché si 
trasforma in un com
pleto sistema di in
trattenimento video/audio: nei 
momenti di relax, con un lettore 
CD Rom o DVD , si possono 
ascoltare brani musicali, vedere 
fi.lms o video clips, seguire i pro
grammi TV e consultare le pagine 
Televideo a distanza col teleco
mando, acquisire o manipolare 
immagini fisse o in movimento o 
visualizzare, contemporaneamen
te, fino a4 
finestre 
video se
parate. Per 
un u so 
profes
sio nale, 
abbinando 
VIDEO .--------.., 

AUDIOPHONE 
a FAX MODEM 
YOICE, TOTAL 
CONTROLe una o più teleca
mere CCD, si può realizzare un 
videotelefono, un videocitofono 
oppure un sofisticato sistema di 
videosorveglianza. Grazie a 
TOTAL CONTROL si possono 
controllare tutte le utenze elettri
che e le apparecchiature elettroni
che presenti in casa, in ufficio o in 
azienda per gestirne le funzioni di 
accensione o spegnimento a di
stanza con il telecomando o con la 
voce, anche mediante il telefono, 
programmandone il funziona
mento, se necessario, in maniera 
temporizzata ... SENSOR è lo stru
mento ideale per medici, strutture 
ospedaliere, centri sportivi, centri 
estetici e per tutte le farnigUe che 

desiderano 
avere sem
pre sotto 
controllo il 
proprio stato 

di salute: 
si collega 

alla porta 
seriale di 

un PC odi 
un notebook per 

rilevare la temperatura corporea, 
la pressione sanguigna, il battito 
cardiaco, 
la vista, 
l 'u dito , 
ecc . , vi
sualizzan
do e me-
morizzan
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do tutti i dati acquisiti e creando 
automaticamente le éartelle clini
che per ogni utente o paziente; di
sponibile nelle versioni SENSOR 
PRO, SENSOR PRO ECG e 
SENSOR FAMILY è corredato 
degli appositi software e kit per l'uso. 

JEPSSEN 
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Lo scopo d1 un gruppo 
d1 continuità (UPS, in inglese Uninter
ruptible Power Supply) è quello di 
mantenere le apparecchiature alimen
tate in modo autonomo in caso d'in
terruzione dell'energia elettrica di rete 
a 220 volt. 

Inoltre, un ' unità UPS permette dr 
stabilizzare la tensione di rete e di pro
teggersi da vari disturbi come cali di 
tensione. disturbi EM e i dannosissimi 
"spike" (sovratens1on1 istantanee), in 
grado d1 danneggiare irreparabilmente 
le proprie apparecchiature. 

Secondo il tipo e la potenza 
dell'UPS, è poi possibile effettuare di
verse operazioni : in campo professio
nale, autonomie di diverse ore per
mettono di continuare a lavorare come 
se la tensione di rete fosse presente, 
ma, in genere, tutti i gruppi usati per 
proteggere sistemi informatici devono 
offri re la possibilità di al imentare i l 
computer per il tempo necessario a 
chiudere tutte le applicazioni, salvare i 
dati su cui si stava lavorando e chiude
re il sistema operativo. 

Per fare questo, parecch ie unità 
UPS includono, o rendono disponibili 
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come opzione. delle applicazioni che 
possono essere programmate per 
eseguire automaticamente tutte que
ste operazioni, salvando i dati su disco 
rigido e spegnendo il computer; que
sto, non solo per una questione di co
modità, ma perché la maggioranza dei 
gruppi per uso casalingo non ha la ca
pacità o la potenza necessaria per 
mantenere in funzione anche il moni
tor. 

L'utilità di un'unità UPS è ovvia; ma 
fino a poco tempo fa 1 costi erano mol
to elevati, e solo ora molti produttori, 
anche nazionali, hanno immesso sul 
mercato soluzioni valide a costi acces
sibili, rendendo l'uso di queste tecni
che dr protezione alla portata 
dell'utente medio. 

L'OFYS 500 
Nel modello in prova, della potenza 

nominale di 500 VA, è incluso sia il 
programma di gestione (per Windows 
95) su tre dischetti, due del program
ma e uno con il manuale operativo, sia 
il cavetto seriale per il controllo e il 

( di Franco Po/omaro ) 

Produttore: 
Sicom s.r.l. 
Via della T ecnicll, 1 
36030 Villaverla 
Tel. 04451359111 

Dimlbutol'e: 
VeQStore 
Via Dell'Economie, 9' 
36016 Thiene M l 
Tel. 0445/381624 

Prezzo UVA esclusa). 
Sicon OFYS 500 L 640.000 

monitoraggio remoto dell'unità UPS. 
Troviamo, nell'imballo, anche un fo

glio con i risultati del collaudo, un fo
glietto con le istruzioni di massima per 
l'operazione dell'unità UPS in varie lin
gue e un cavo d'alimentazione ma
schio-femmina tipo "task"; non è for
nito il cavo di alimentazione perché si 
dovrebbe usare quello originale del 
computer. 

Un vero peccato che il manuale (tra 
l'altro anche molto ben fatto e in italia
no) sia fornito solo in formato elettro
nico. 

Il segmento di mercato cui questo 
prodotto si rivolge è il SOHO (Small 
Office Home Office). ma è perfetto 
anche per l'utenza casalinga. 

L'oggetto si presenta con la consue
ta forma a parallelepipedo. con il fron
tale stondato e dimensioni molto con
tenute, il peso è piuttosto elevato in 
rapporto alle dimensioni; l'impatto 
estetico non è dei migliori, ma in fon
do. un oggetto di questo tipo, di solito 
si tiene sotto la scrivania ... 

Il gruppo di continuità è dotato di tre 
pulsanti e di un pannellino con quattro 
LED che permettono di controllare lo 
stato di funzionamento del gruppo, la 
carica della batteria, l'eccessivo assor
bimento. l'accensione. 

L'installazione hardware è quanto di 
più semplice si possa immaginare: 
staccato il cavetto di alimentazione del 
computer (ovviamente a computer 
spento!. . . ), s'interpone tra la presa a 
muro della 220 e il computer stesso, 
l'unità UPS. A questo punto, il compu
ter è già protetto, e se si è dotati di 
una macchina relativamente poco po
tente (io ho fatto la prova con un P166 
" liscio" con CD-ROM, 64 Mbyte di 
RAM e due Hard Disk) e di un monitor 
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non superiore a 15" di diagonale. è 
possibile allacciare entrambe all'unità 
UPS. e in caso di black-out, è possibile 
salvare tutto manualmente. 

Installando anche il cavetto seriale 
tra il computer e l'unità UPS. quest'ul
timo è riconosciuto alla partenza di 
Windows 95 come periferica Plug & 
Play, richiedendo il dischetto con i dri
ver e le applicazioni di monitoraggio e 
gestione. Effettuata l'installazione 
(basata su lnstallShieldl. troviamo due 
applicazioni: I' " UPS monitor" e I' 
"UPS manager" . 

Il software "manager" permette di 
tenere sotto controllo il valore della 
tensione di rete. il livello di carica della 
batteria e la temperatura all' in terno 
dell'unità UPS, nonché gestire le op
zioni in caso di mancanza di tensione 
di re te: è possibile programmare il 
gruppo di continuità in modo da ac
cenderlo e spegnerlo ad orari prestabi
liti, visualizzare il registro degli eventi, 
scegliere le opzioni di shutdown in ca
so di assenza di rete. 

ll software "U PS monitor" viene 
esegu ito automaticamente e in caso 
di mancanza o calo di tensione, l'unità 
UPS commuta l'alimentazione e avvisa 
della situazione l'utente con una fine
stra di dialogo; analogamente, se la si
tuazion·e è transitoria, il ripristino della 
alimentazione da rete è comunicato 
con un'altra finestra. 

Stacchiamo la spina ... 
Ho provato a staccare la spina dalla 

presa di rete con il computer acceso e 
protetto dal Ofys 500: il computer è ri
masto acceso e mi 
ha permesso di lavo-
ra re per altri nove 
minuti circa, più che 
sufficienti per chiu-
dere tutto e salvare 
qualsiasi cosa stessi 
facendo. L'au tono-
mia dich.iarata dalla 
Sicon è di 12 minuti 
con carico misto, ma 
questo valore è 
estremamente varia- -f'\r--
bile in funzione della 

Pamcolare del pannellino 
di conrrol/o del gruppo di 
con[lnu1ta. 1 tasti sono 
multtfunz1onal1. 
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Sicon OFYS 500 -
:)ver v ie'1'V 

La scarna ma effi
cace 1nterfacc1a 
grafica del pro
gramma UPS Ma
nager 

lnpul Fniq. SO Hz 

Output Fteq. SO Hz 

Tensione lftngreuo:--
llO UN.O 208.0 1U.O 

Tensione Batterla: ---
• •.1 t0,4 "·' 

Tempe1'11tUra UPS: 
o H .O '9.0 n.o 

233,5 Vac 
-.o no 

11.• 

9'0 

OroloqlO UPS- Seboto 11/07/98. 15 03 
PlogtornmatioM OFF 

All11m1r Nessun AJIMne 

Il messaggio che 
appare a schermo. 
assieme ad un se
gnale sonoro, in 
caso di mancanza 
di tensione d1 rete. ~ " -~ 

I .... ,1t•rl'j\ l-.IMJ1n•l11llf"', Ei 

~ ATTENZIONE Il UPS il ~ITERIA Temnn le 
eppk:azioh $chiudere I fles 

I OulpUl Fre<r 50.00 Hz 

OrologioUPS· Seb&oll/1)7,198. 1505 
~· OFF 

Allennl; Modo Sottano 

configurazione del computer. 
A chi serve realmente un gruppo di 

continuità? A me sicuramente. io abito 

a Roma presso una delle future stazio
ni della metropolitana, e ho sperimen
tato personalmente quanto sarebbe 
stato utile un dispositivo di questo ti
po (ho buttato scheda madre, alimen
tatore e VGAl I Infatti, un gruppo di 
continuità non serve solo contro i 
black-out, ma è utile soprat tutto in tut
te quelle zone dove la qualità della re
te elettrica non è sufficiente a garanti
re un corretto funzionamento del pro
prio computer (a chi non è capitato di 
vedersi abbassare - o alzare - repenti
namente la luminosità delle lampadine 
di casa, e sovente, di vederle fulminar
si?). Viste le buone caratteristiche 
dell'unità UPS in questione. le sue ri
dotte dimensioni e la buona autono
mia. e tenendo in considerazione il 
prezzo, il prodotto può essere consi
derato come un'ottima soluzione ai 
problemi di alimentazione da rete ca
salinga. 
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Overvi~ew· 

Dopo aver presentato 
qualche tempo fa l'ottimo CD-S340, 
confermandolo sulla scia della tecnolo
gia del sistema antivibrazioni DDSS. 
Asus propone sul mercato il più veloce 
lettore ottico del momento. Il CD-5400, 
ovvero un velocissimo 40X da 6000 
Kbyte/sec di transfer rate! 

L 'awento di unità ottiche sempre più 
efficienu probabilmente non fa più scal
pore come in passato quando, a sca
denze rawicinatissime, si annunciava la 
commercializzazione del CD-ROM drive 
"più veloce del mondo". Se non andia
mo errati, un anno fa il top erano 1 20X. 
Rispetto alle pome periferiche multime
diali, quel 20X significava proprio una 
moltiplicazione: 20 x 150, dove 
quest'ultimo era il valore della velocità 
nommale delle prime unità ottiche (ov
vero i lettori CD audio). Il fattore di mol
t1plicazione a sua volta evidenziava d1 
quante volte. quel determinato lettore 
ottico fosse più veloce rispetto a1 primi 
lettori CD audio. Nello specifico le unità 
20X avevano una velocità d1 transfer ra
te pari a 3000 Kbyte al secondo. Meno 
distanti nel tempo, ovvero non p1iJ di 
nove-sei mesi fa, sono poi arrivate le 
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unità 32X (4800 Kbyte/sec) immediata
mente seguite dalle 34X. Tra quest'ulti
me, faceva quasi da capostipite propoo 
il CD-S340 della stessa Asus, un lettore 
ottico da 5100 Kbyte/sec di transfer ra
te massimo. 

Seguendo la scia adesso è il turno del 
nuovo g101e/lo della casa, il CD-$400 
che sullo stesso tracciato tecnologico 
(con particolare riferimento al sistema 
antivibrazioni DDSSJ marca un ulteriore 
step migliorativo. 

Le forme esteriori rimangono p1iJ o 
meno le stesse del modello precedente 
ma, owiamente, risaltano le nuove spe
cifiche. Il CD-$400, oltre al citato fattore 
40X, ovvero i 6000 Kbyte al secondo dì 
transfer rate ha dalla sua l'adozione di 
un'interfaccia ATAPl-E/OE attraverso la 
quale il /errore può operare sia in moda
lità PIO mode 4 che Ultra DMA/33, 
tempi di accesso pari a 75 msec. velo
cità di rotazione pari a 8900 rpm e data
buffer da 128 Kbyte. Ovviamente, tali 
modalità operative vanno verificate in 
base al disco rigido del nostro sistema 
e degli specifici settaggi operabili a livel
lo di BIOS. 

Dal punto di vista della compatibilità 

di Bruno Rosoti 

Produttore: 
ASUSTeK Computer lnc 
150, Li-Te Road. Penou. TliPel, Taiwan 112 
llittp:l/www asus.@il 

Preuo (IVA esclusa) 
lit 164.000 

di lettura il CD-S400 è tn grado d1 legge
re tutti i maggiori standard d'incisione 
ottica che. oltre agli ovvii CD audio e 
CD-ROM (VideoCD, XA. Mixed-mode, 
CD-Karaoke, ecc.) comprendono anche 
1 CD-R e 1 CD riscrivibili (CD-RW). 
L 'Asus CD-$400 viene fornito con 1 dri
ver per DOS 6.xx, Windows 
3.1X/95/NT/98, OS/2 Warp, Netware e 
SCO UNIX. 

Passando dalle caratteristiche genera
li ad alcune delle peculiantà del lettore 
in questione, tra queste spiccano 
senz'altro l'alto transfer rate, la possibi
lità d'operare in Ultra DMA/33 ed infine 
il sistema antiv1braz1oni. 

Lettori "max", 
Ultra DMA e sistemi 
di protezione 

Marcata nei passaggi intermedi 
dall'unità-base ai primi 2X (subito sur
classati dai 4X e dai meno fortunati, ma 
"risolutivi" 8X) la corsa a perdifiato lan
ciata di conseguenza al boom del multi
mediale ha cercato. nel tempo, d1 soddi
sfare le esigenze dei codec aud1ov1s1v1 
che reclamavamo maggiore velocità e 
tempi dì risposta sempre più rapidi per 
sparare in schermo gli agoniati full
screen/full-mot1on. Ora che la meta è 
da tempo raggiunta, la ricaduta tecnolo
gica di cui continuiamo a godere propo
ne al mercato delle unità che non conti
nuano a raddoppiare forsennatamente 
la velocità del CD-ROM precedente, rna 
che garantiscono sempre e comunque 
dei rispettabili step in avanti. Gli annun
ci ultimi riguardano per la precisione 
unità definite "max" . 

Le unità max hanno un range d1 velo
cità di lavoro variabile da un minimo 
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(raggiunto nella lettura delle zone più in
terne del disco e. a seconda della tec
nologia usata. di valore compreso tra un 
12X e un 18Xl ad uno massimo (al qua
le il motore sale durante la lettura delle 
zone più esterne del disco) determinato 
approssimativamente dal fattore di mol
t iplicazione denunciato. Anche il CD
$400, cosl come tutti glr altri "max" 
non fa eccezione a tale regola e. difatti, 
nelle specifiche leggiamo che il suo ran
ge velocistico va da un minimo di 2800 
Kbyte/sec (poco più di un 18X) ad un 
massimo d1 6000 Kbyte/sec (appunto 
un 40X). In figura 3 abbiamo riportato 
un grafico che cerca di chiarire al me
glio quella che è la risultante modalità 
operativa dei lettori "max" . 

Rilevando ow1amente che non è solo 
questione d1 velocità pura, ovvero quel
la di rotazione del motore. una moder
na unità di lettura ottica, proprio perché 
capace di leggere cosl velocemente, 
necessita di determinate capacità di 
connessione ed anche di specifici ac
corgimenti meccanici. Intendiamo dire 
che non è sufficiente realizzare il CD
ROM più veloce del mondo se poi que
sto si attesterà al sistema con un tipo 
di connessione che 
mortifica tale velo
cità oppure che su
bisce i contraccolpi 
del suo stesso cor
rere (il movimento 
della meccanica 
sottopone l'unità a 
delle continue vi
brazioni che posso
no inficiare la lettu
ra dei dati). 

Il CD-$400 ri
sponde positiva
mente ad entrambe 

Schema reta11vo alle mo
dal1ta d1 /eccura d1 
un'un11a "max" osperro 
alla d1spos1z1one dei dau. 
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Primo piano sul frontale del CD·S400 con 1 boc
coni per il controllo della "Produzione dei CD au
dio. I collegamenu sul recro sono que/11 uadwo
nal1. 

le rilevazioni. Nel caso della modalità d1 
connessione al sistema ospite. cosl co
me abbiamo segnalato nell'elenco delle 
specifiche. il CD-S400 ha dalla sua la ca
pacità di poter funzionare sia in PIO-mo
de che in DMA-mode. Proprio quest'ul
tima evenienza permette di poter sfrut
tare la maggiore velocità al trasferimen
to dei dati (33.4 KB/sec contro i 16.6 del 
PIO-mode) e un impiego nettamente in
feriore delle risorse da parte della CPU 
(l'impegno. garantito da Asus. è inferio
re al 15%). 

In tal modo al CD-ROM drive 1n que
stione è capace di offrire stabilmente 
ed affidabilmente il massimo delle 
performance. 

Nel secondo caso. proprio il continuo 
impegno della meccanica alle massime 
velocità possibili, implica una costruzio
ne che sia all'altezza non solo dal punto 
di vista tecnologico, ma anche da quello 
puramente meccanico. A ciò fa riferi
mento la tecnologia antivibrazioni DDSS 

Asus CD-$400 
- -

Overvie~· 

messa a punto dalla stessa Asus e già 
utilizzata con ottimi risultati sulle unità 
CD-340. 

A cosa serve un 40X? 
In epoca di massimo consumismo gli 

annunci ravv1cinatr che nel giro di un an
no rendono obsolete delle unità perfet
tamente funzionanti ed allineate alle 
esigenze del multimedia, sembrerebbe 
solo un vezzo tecnologico. Consideran
do poi che all'orizzonte si vedono appa
rire le nuove unità DVD. la domanda 
viene spontanea: vale la pena correre 
dietro agli ultimi annunci di "normali" 
seppure velociss1m1 CD-ROM drive? 

Se si dispone d1 CD-ROM drive che 
denunciano un tempo di accesso sem
pre meno sopportabile e velocità pura 
poco superiore al collasso dei dati, è 
probabilmente arrivata l'ora di passare 
ad un'unita più moderna com'è 11 CD
S400. La risposta potrebbe fermarsi 
qui, ma visto che il CD-S400 ci viene 
offerto ad un prezzo particolarmente al
lettante (appena 154mila lire IVA esclu
sa!) è probabile che la cosa tenti un po' 
tutti. 

Un altro plus che s1 può rilevare su un 
lettore come li CD-S400 è quello che si 
deduce dopo la lettura delle caratteristi
che e facendo particolare riferimento al
la velocità di rotazione che (garantita e 
comprovata) risulta essere di 8900 grri 
al minuto. Una velocità perfettamente 
all ineata a quella media degli hard disk. 

La velocità di rotazione e l'elevato 
transfer rate (dalla velocità minima a 
quella massima, la media s1 attesta a li
vello di un puro 30X!) c1 spingono a con
siderare il CD-S400 una periferica ormai 
talmente prossima ad un hard disk da 
assimilarlo a questi e a poterlo di conse
guenza definire sicuramente "il CD
ROM drive più veloce del mondo" . Ciò 
che non possiamo sapere è per quanto 
lo rimarrà ... 
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Traxdata, una delle ditte 
più attive nel settore della masterizza
zione. propone una consistente varietà 
di CD recorder e supporti, oltre a tutti 
gli accessori inerenti le operazioni di re
gistrazione di CD-R o CD-RW (CD scri
vibili e nscnvibili). 

Una delle più grandi necessità del 
mondo informatico moderno è quello di 
archiviare rapidamente e a basso costo 
una grande quantità di dati . Uno dei 
mezzi più comuni è rappresentato dai 
CD-R, owero dai CD registrabili diretta
mente con 11 proprio PC appunto trami
te uno scrittore chiamato mastenzzato
re. Gli scopi sono molteplici e trascen
dono dalle sole esigenze, pur importan
tissime, di semplice back up. Basti 
pensare alla possibilità di trasportare 
immagini in alta risoluzione, articoli, 
brani musicali ... In questo campo gran
de fermento ha fatto l'introduzione del 
CD-RW, il disco che può essere inciso 
e cancellato più volte insieme all'intro
duzione della scrittura incrementale a 
pacchetti, UDF. Con il CD riscrivibile il 
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supporto può essere utilizzato più vol
te, mentre grazie alla scrittura a pac
chetti il CD viene visto dal sistema alla 
stregua di una qualsiasi unità disco. 
L'operazione è possibile grazie alla pre
formattazione del CD-R o CD-RW e alla 
divisione dei dati da scrivere sul sup
porto in tanti pacchetti di dimensioni 
contenute. Contrariamente alla opera
zione classica di scrittura dei CD-R, al 
masterizzatore non deve essere fornito 
un flusso continuo e interrotto, ma ap
punto la sequenza delle informazioni da 
"incidere" divise in piccoli blocchi, che 
sono sistemate ed indicizzate nei setto
ri creati dalla pre-formattazione. In que
sto modo l'operazione di scrittura può 
essere eseguita in sicurezza anche 
contemporaneamente ad altri rrocessi, 
visto che la trasmissione de singolo 
piccolo pacchetto non impegna consi
stentemente il sistema e la scrittura av
viene aggiungendo un elemento dopo 
l'altro. 

È possibile aggiungere dati al CD-R o 
RW anche in tempi diversi fino all'esau-

C di Luca Angelellc=) 

Lit. 1 089.000 

nmento dello spazio disponibile, esatta
mente come avviene per un floppy di
sk. Utilizzando dischi riscrivibili è possi
bile effettivamente variare il contenuto 
del CD in corso d'opera, eliminando i fi
le non necessari o riformattando il di
sco stesso. Se invece si opera con un 
disco scrivibile una sola volta, l'opera
zione d1 cancellazione, pur possibile, 
non cancella effettivamente il file, ma 
si limita a non renderlo accessibile, ov
vero lo spazio utilizzato dai dati elimina
ti non torna disponibile. Finita l'opera
zione di scrittura, per rendere fruibile il 
CD da parte di tutti i lettori va eseguita 
una operazione di "finalizzazione", la 
quale chiude la sessione di registrazio
ne e organizza la TOC. A questo punto 
il CD-R non può essere più scritto. 

Lo spazio disponibile su di un CD-R o 
RW è di 640 MB circa, dimensione cer
to ragguardevole, ma che può non es
sere sufficiente per talune applicazioni. 
Ecco allora che la CeGuadrat propone 
l'ultima versione del suo software per 
scrittura UDF, PacketCD 3.0, con la 
possibilità di creare volumi compressi. 
Il concetto è molto semplice ed è stato 
utilizzato in passato per aumentare vir
tualmente la capacità degli HD: sempli
cemente i dati vengono compressi, 
dunque lo spazio è grosso modo rad
doppiato. 

Visto che questa possibilità non fa 
parte di quelle dello standard UDF, i vo
lumi compressi creati con PacketCD 
3.0 possono esser letti solo da PC do
tati di questo programma. 

In pratica, le differenze con la versio
ne precedente sono minime: per proce
dere alla creazione di archivi compressi 
è sufficiente al momento della format
tazione del CD vergine richiedere la 
creazione di un volume compresso, 
spuntando l'opzione nella finestra di 
PacketCD formatter. L'operazione di 
formattazione richiede pochi minuti e 
alla fine possiamo osservare come ef
fettivamente il CD-ROM abbia una di
mensione di 1.26 GB. Ora va conside
rato che questo è uno spazio virtuale, 
ovvero dipende dal tipo di dati che an-
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Carattenst1ca essenziale 
della nuova versione di 
PackerCD é la poss1bi· 
/ltà di creare archivi 
compressi in modo da 
aumentare v1rtualmenre 
la capacità del supporto, 
nommalmence d1 650 
MB. 

dremo ad ar
chiviare. Ad 
esempio abbia
mo provato a 
registrare un fi
le compresso 
con WinZip 
della dimensio
ne di 569 MB. 

Lo spazio residuo dopo la scrittura è di 
151 MB. Ora se sommiamo a 569 la 
metà dello spazio che il sistema ci dice 
esser disponibile sull'unità 
(151/2= 75.5), otteniamo 644.5 MB, ov
vero la capacità nominale del nostro 
CD-R. Questo esperimento estempora
neo ci conferma quanto affermato so
pra, owero che il raddoppio della capa
cità del supporto è legato a quanto è 
possibile comprimere i dati da archivia
re. Archivi com-

? 

In pratica 11 raddoppio 
virtuale di capacità de· 
termina. m caso s1 co
piasse un file prece
dencemence compres· 
so della dimensione dt 
569 MB, che 1/ sistema 
riporti uno spazio di· 
sponibile di 151 MB. E' 
dunque evidente come 
la capacità del volume 
compresso dipenda 
dalla possibilità di com
primere i dati stessi. E' 
aferesi possibile che 
con file In cui l'informazione sia decisamente ri
dondante, il rateo di compressione possa essere 
superiore a 2 

Per il resto ci troviamo davanti al soli
to kit di Traxdata. Per quell i che non 
hanno letto le altre prove od overview 

pressi non possono 
essere ulteriormen
te compattati per
ché la ridondanza 
di informazione è 
già stata tutta 

Proprrclà · Cd T esl 1 (H I (J 1:3 

Pd.elCD I OM:e I 

sfruttata ed elimi-
nata. Questo indica 
pure che potrebbe 
capitare di ottenere 
ratei di compres-

Reco1cled on 14/07198al16.54.59.020 
Reccxcled on 14/07198 at 16.54.59.020 

sione superiori a 2 
con alcuni tipi di fi-
le. Dunque è bene 
tenere in mente 
che la capacità del 
supporto, nel caso 
di volumi compres-
si, è stimata dal 
programma ma 
non è, in qualche 
modo, "reale". 

Richiamando le pro
priet/J dell'unità "CD-R" 
é possibile ouenere 
delle informazioni sulle 
diverse sessioni di 
scrmura. 

rfiìl8PK*IC4 
Pd.elCD Venian: 100.137 
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1.195.048.960 .. 

159.285.248 .. 

UNàH 

1.11 G8 

151 MB 

1.2668 

su prodotti di questa casa, questo "so
lito" intende una completezza e funzio
nalità davvero uniche: tutto quello che 
può servire all'installazione e all'uso del 
masterizzatore è compreso nell'imbal
lo. Visto che siamo di fronte ad una 
unità esterna, non manca il cavo SCSI 
per connettere l'apparecchio al compu
ter, il terminatore della catena SCSI. il 
pennarello per scrivere sui CD-R, ac
cessori che talvolta non si trovano in al
tri "pacchetti" e che costringono 
l'utente ad ulteriori acquisti Oltre agli 
accessori già c1tat1 sono ovviamente 
presenti il manuale, il software di ma
sterizzazione CeOuadrat WinOnCD 3.5 
OEM, e due supporti vergini. Lo scritto
re CDE 4120EL si basa su di una mec
canica Teac in grado di leggere i sup
porti a 12X e scrivere alla velocità mas
sima di 4X. Si tratta di una meccanica 
collaudata e che abbiamo già avuto mo
do di apprezzare positivamente in pas
sato. Attualmente si pone ai vertici ve
locistici. proponendo la più alta velocità 
di lettura fra quelle possibili ai masteriz
zatori. 

Ancora una volta Traxdata propone un 
insieme in grado di permettere all'utiliz
zatore di lavorare e bene da subito. Il 
fatto che il kit includa l'ultima versione 
di PacketCD, programma di scrittura a 
pacchetti in grado di creare volumi com
pressi, è un plus che arricchisce ancor 
più l'insieme. Il prezzo va considerato 
valutando non solo l'ottimo scrittore ma 
anche la completezza del kit. 
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PROVE & PRODOTTI coordinamento di Andrea de Prisco 

Vertigo 3D HotTEXT 

Ieri. domenica, stanco delle anghe
rie di ADP che m'impone di scrivere 
anche nei giorni festivi, per dimostrare 
a Marco che le rubriche da lui coordi
nate funzionano al meglio, ho spezza
to le catene della schiavitù e con mia 
moglie e Anja me ne sono andato in 
costiera amalfitana. Ovviamente è sta
ta una domenica alla Fantozzi; coda in 
autostrada e ancora più coda sulla lito
ranea. condizionatore che decideva di 
raggiungere l'eterno riposo a metà 
strada. la macchina, fatta per tutt'altro 
che per le file e i tornanti della costie
ra, che recalcitrava come un mulo in 

calore. Finalmente si arriva in vista del 
mare, e, ovviamente, qui ho la mia 
idea geniale. Visto che il caldo è torri
do. qua le mig liore idea di sa lire su a 
Ravello? Penso: "Col caldo che fa. tut
ti staranno a sciacquarsi, così io mi go
do la piazzetta a una certa altezza sul 
livello del mare, al fresco". 
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Vertigo 30 HotTEXT 

Produttore: 
Vert1go Technology, lnc. 
1255, West Pender Street 
Vancouver, B.C. 
V6E 2V1 Canada 

Distribuito in Italia da: 
Pico srl 
V.le Piave 35 
42100 Reggio Emilia 

Prezzo: 
Lire 230.000 + IVA 

Beh. pareva che tutti avessero avuto 
la mia stessa idea. Ravello era strapie
na di gente, rimette rsi in macchina 
manco a pensarci, e cosi facciamo di 
necessità virtù. Manco a dirlo i risto
ranti (si erano fatte le due) erano stra
colmi finché ne t rovo uno che pareva 
miracolosamente deserto. M'avessero 

• 

servito pure pane 
e acqua, non mi 
sarei mosso da Il. 
Beh, c'eravamo 
appena seduti, ec
co calare una tur
ba di nipoti di 
Odoacre. un centi
naio di persone li 
convenute per un 
pranzo di battesi
mo. Dopo due ore 
erano tutti brilli e 
avvinazzati, e noi 
eravamo alla fine 
del primo. 

Eppure questa 
disavventura (il re
sto alla prossima 
puntata) ha avuto 

La finestra principale di Venigo 30 HorTeKt, con, a sinistra la palelle dei co
mandi e. sopra, le linguerte per cambiare le categorie di intervento sul resto: si 
noti, in secondo piano, la finestra principale dì Photoshop. 

un risvolto curioso 
e utile. Mentre at
tendevamo pa
zientemente di 
essere serviti, l'al-

MCmicrocomputer n. 187 - settembre 1998 



!egra brigata era passata dai madrigali 
alle "Osterie ... ", e Anja pretendeva di 
intervenire anche lei cantando Kalinka 
Malinka. ho visto. proprio accanto a 
me. attaccato al muro. una bellissima 
stampa. con degli effetti grafici curiosi 
che mi ricordavano qualcosa. Scava e 
scava nella memoria (tanto di tempo 
ce n'era quanto ne volevamo. Anja 
aveva finito tutti i grissini e l'acqua mi
nerale e pensava di acchiappare i pe
sci dell'acquario, mia moglie, poteva 
essere diversamente, inveiva contro di 

Alcune fasi della co
struzione dt una 1mma
gme. usando fìnes1re di 
edrrmg e cool drfferenc1. 

VIJu.tlzu llnU1re AIUto 17'.31 

~I 
Supl!lt.IU Optton.: 

fi!I Sh•dOWS 
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I diversi conuo/11 d1 camera e di cesto, arrraverso cui é possibile serrare numencamenre i retatlVI parametfl. 

me per le mie pensate geniali) ecco 
che ricordo cosa mi facevano venire in 
mente le immagini della stampa; un 
pacchetto inviatomi dal capo un paio 
di mesi fa che faceva proprio quello 
che in quel momento avevo davanti 
agli occhi. Me n'ero pressoché dimen
ticato. anche perché non mi era stato 
possibile trovargli un adeguato inseri
mento negli articoli trattati su questa 
rubrica. 

Tornati a casa l'ho disseppellito dalla 
mia scrivania, l'ho montato. ed ecco 
qui i risultati. 

Testi in 30 
V3D HotText fa parte della più am

pia famiglia (Vertigo, appunto) che an
novera tra 1 suoi componenti altre due 
eminenti presenze, vale a dire Vertigo 
30 Dizzy e Vertigo 3D Words. Hot
Text, in particolare, è un add-in di Pho
toshop il cui compito, detto in maniera 
molto semplice. è quello d1 aggiunge
re effetti tridimensionali alla scrittura. 
Il principio di utilizzazione e di funzio
namento è essenzialmente semplice; 
premesso che HotText lavora solo su 
stringhe, queste possono essere inte
se come oggetti reali presenti in uno 
studio fotografico, e qui possono es
sere spostate, modellate, illuminate e 
fotografate. Il cardine del sistema e 
dell'ambiente è il cosiddetto workspa
ce. un ambiente virtuale tridimensio
nale nel quale inserire 1 modelli (carat
teri o testo) e costruire una scena. E' 
poss1b1le aggiungere luci, pos1z1onarle 
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e spostarle per avere il risultato desi
derato, applicare superfici, tessiture. 
colori, effetti di riflessione o di opa
cità. Infine è possibile spostare il pun
to di vista della camera, eseguire ren
dering personalizzati, costruire path 
(percorsi) su cui orientare lo scritto. 
modificare ombre e ancora altro. 

Come i più moderni filtri di Photo
shop (quanti ce ne saranno, oggi, a di
sposizione 7) il plug-in (perché solo di 
questo si trattai è un vero e proprio 
pacchetto di editing, con un suo am
biente virtuale, un suo spazio creativo. 
le sue palette e i suoi menu indipen
denti da quelli di Photoshop. E l'am
bidnte di utenza non è per niente scar
no, come si potrebbe pensare. ma ric
co di tante possibilità da fare un vero 
pacchetto nel pacchetto. 

A HotText s1 arriva, dopo l'installa
zione, creando prima un'immagine in 
Photoshop. Una volta organizzata la 
scena su cui "attaccare" la scritta. si 
chiama, dal menu "Filtri" l'opzione HT 
ritrovandoci in un nuovo ambiente di 
editing (finestra che si sovrappone alla 
precedente) con almeno una palette 
laterale, un righello di gestione e quat
tro "tab" (le linguette di layer) che 
permettono di gestire il vero e proprio 
testo, il path su cui si adagerà il nostro 
scritto. il pattern e di colorazione-su
perficie e la scena vera e propria. Que
sti sottoambienti non sono indipen
denti l'uno dall'altro ma molto spesso 
intervengono. anche automaticamen
te. quando le esigenze di lavoro lo ri
chiedono (aiutati, in questo. anche da 
alcuni pratici shortcut). La prima cosa 

• 

da fare. certo, è quella di creare una 
scritta; a questo serve il classico pul
sante m che apre un'ampia finestra di 
scrittura in cui si eseguono le comuni 
operazioni di editing (scrittura. modifi
ca dei font e della grandezza, aggiunta 
di effetti comuni). L'operazione suc
cessiva è quella di gestire le luci. che 
possono essere definite 1n numero, 
orientate in posizione e modificate nel 
colore o dotate di effetti particolari co
me grandezza e direzione del fascio lu
minoso (avete presente un "occhio di 
bue?). 

E adesso, cosa ne facciamo di quel
lo che abbiamo scritto? un momento 
di pazienza, prego! Se desideriamo 
che la scritta sia rettilinea e orizzonta
le. abbiamo quasi completato. ma per
ché non aggiungere un tocco ancora 
più raffinato? Ecco allora subentrare il 
tool dei path, i percorsi su cui "pla
smare" la scritta stessa. Ce ne sono 
di diversi, già pronti. come un'ellisse. 
un'onda, una spirale lineare e logarit
mica e così via. Beh. proprio siete in
contentabili o vi sentite nati pure voi a 
Bondo ne? Potete allora costruirvi il 
percorso che più vi necessita, e in più 
HotText, ben sapendo con quale arti
sta ha a che fare. vi permette di salva
re il vostro path con un nome persona
lizzato, mettendolo poi a disposizione 
nel menu la volta successiva (il path, 
attraverso la gestione dei punti carat
teristici, può essere sempre modifica
to. anche dopo la sua creazione. e. se 
siete bravi , avrete, dopo un poco di 
tempo, una libreria utile e pratica da 
usare). 
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Terza operazione è quella della posi
zione e della sca latura del testo. A 
questo compito suppliscono quattro 
comandi fondamentali e alcune loro 
opzioni; essi permettono rispettiva
mente di orientare la posizione del te
sto sull'immagine, di ruotarla, di sca
la ria e di crearne e modificarne la 
profondità (che poi sarebbe lo "spes
sore" della scritta in tre dimensioni)_ I 
bottoni, cliccati, permettono immedia
tamente di intervenire sulla scritta, ma 
occorre precisare che, specie se non 
si dispone di una macchina velocissi
ma, l'operazione non è sempre rapida 
né agevole, per la fastidiosa tendenza 
dell'oggetto di muoversi a scatti. I pro
gettisti di HotText hanno però risolto 
più che brillantemente il problema 
creando una finestra d'editing numeri
co dei parametri che, se all'inizio può 
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Alcuni esempi, costrui
t 1 su immagini craue 
dal pacchetto dt Pho
coshop 

sembrare riservato ai veri specialisti, 
con un poco d'allenamento è comoda
mente fruibile anche da dilettanti, che 
troveranno molto meglio controllabile 
l'ambiente e l'aspetto delle loro opere 
attraverso questa finestra . 

E a questo punto arriva la ciliegia 
sulla torta . Finora abbiamo usato te
sto, per così dire, in forma d1 testo; 
perché non includere adesso nella no
stra scritta elementi che la rendano 
più viva, costruendola di materiali per
sonali e assegnandole colori, granitura 
e così via? E allora eccoci a gestire, at
traverso un righello, tinta della faccia 
frontale e di quelle laterali della scritta, 
materiali di cui la scritta è costituita, 
effetti di semitrasparenza, caratteristi
che di traslucidità e pellucidità. 

E siamo quasi alla fine. Ci resta ge
stire la nostra camera, per scegliere, 

del nostro capolavoro la o le visuali più 
accattivanti e specifiche per i nostri 
scopi. L'obiettivo di ripresa può muo
versi, sulla scena. in vario modo; in li
nea con lo schermo (vedremo in que
sto caso. pur rispettando le regole pro
spettiche, muoversi la scena parallela
mente ai nostri occhi), secondo un an
golo prestabilito. addirittura facendola 
ruotare di un angolo giro o usando un 
effetto "truck", come se ci avvicinas
simo a un oggetto posto su un lungo 
rettilineo. Ovviamente, anche qui, è 
possibile creare una vista personale, 
come pure è possibile stabilire l'illumi
nazione generale dell'ambiente, sotto 
forma di intensità e di colore. Abbiamo 
completato, diamo i'OK e l'oggetto co
si creato è trasferito in Photoshop. Più 
semplice di così! 

Conclusioni 
Vertigo 30 HotText è davvero un bel 

pacchetto per chi desidera un plus si
gnificativo da aggiungere al suo pac
chetto Photoshop di base. Come tutti 
gli ambienti destinati a operazioni co
me quelle descritte non è proprio un 
modello d1 velocità, ma si difende co
munque bene anche su macchine non 
eccezionalmente dotate Possiede 
un'interfaccia molto intuitiva, è di rapi
do utilizzo ma ha un unico neo, che, 
pur se difficilmente capace di cerare 
problemi, ci auguriamo possa essere 
presto risolto. E' possibile. per ogni 
immagine, di Photoshop, creare una e 
una sola scritta HotText; tentando di 
lanciare li plug-in non si fa altro che 
editare l'oggetto già esistente. ~ 
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a cura di Corrado Giusto:u:i 

Ma quanto mi costi ... 
In casa mia c'è un evento periodico che rischia di far naufragare tutte le promesse 

fatte davanti al sacerdote al momento del matrimonio; promesse di reciproco 

rispetto, di contribuzione alla buona economia della casa, di sforzi comuni per 

raggiungere equilibrio e serenità. Cari lettori, voi penserete forse che Naomi mi 

venga a trovare ad intervalli regolari. Ma vi posso assicurare che probabilmente 

questo fatto, se la madonna di Pompei, tanto miracolosa, avvererà un giorno, 

avrebbe meno effetto dirompente sulla pace familiare di quello che, invece, viene 

temuto a casà mia più di un blizzard; perché un mese sì e un mese no (e ci mancava 

che arrivasse tutti i mesi) il postino recapita la bolletta telefonica. 

Cari amici. non so da voi, ma a casa mia 
l'infame cifra segnata sull'infame bolletti
no non è mai inferìore al mezzo mìlione. 
ma sovente sfiora il sacco tondo tondo. 
Penserete che tutto dipenda da motivi le
gati al mìo lavoro, ma non è cosl; ho lo 
studio proprio sotto casa. per cui utilizzo 
sempre questa linea telefonica per i mieì 
contatti e per tutti i collegamenti Internet 
(cosl posso scaricare il tutto dalle tasse). Il 
motivo per cui la Telecom sta pensando 
di realizzare un monumento di fronte casa 
mia come cliente più affezionato di Atri
palda sta nell'uso scellerato che mJa mo
glie fa dell'invenzione di Meucci. 

Per mia moglie la parola comunicare è 
verbo senza senso, essendo stato, da 
tempo, sostituito dal vocabolo "discorre
re". che sovente passa al sinonimo di 
"1nciuciare". La mia signora trascorre ore 
a chiacchierare con mammà, con la sorel
la a Firenze, con le amiche che hanno il 
telefonino (manco a dirlo, nelle ore di pun
ta), parlerebbe anche con se stessa, se lo 
potesse. ma rigorosamente a telefono. 
Quando mia moglie è a casa, la mia abita
zione diviene una fortezza irraggiungibile 
via cavo; quando tomo riesco a capire da 
quanto tempo mia moglie è uscita dall' in
candescenza dell'apparecchio. E, owia
mente, ogni due mesi si ripete la stessa 
sceneggiata del "Qui c'è qualcosa che 
non va, dobbiamo telefonare alla T elecom 
per sostenere che ci caricano anche le te
lefonate di qualcun altrol Non è possibile, 
certi giorni io 11 telefono non lo guardo pro
prio". Chissà. forse lo usa bendata! E poi, 
la frase fatidica: " Saranno le cose che fai 
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Websnake in azione. 
artraverso il W1zard 
molco amichevole e 
pratico da usare. 

lé--·-·-r s...._.._ .............. -- anche la vostra bol
letta telefonica casa
linga avrà subito una 

iiJ 

......., !!'C ... ,.,_.,.....,...., 

.................... 
r. a.. • ._.-..... 
r.s..,..._ ........... 

con Rino (Nicotra) e Andrea (de Prisco).Ti 
ho visto, domenica scorsa quando siamo 
andati in campagna, sei stato tutto il gior
no davanti al computer". E se tento di ob
biettare che in campagna non abbiamo 
neppure il telefono: "Senti non comincia
re a confondermi le idee, che ne so delle 
diavolerie che combinate! E poi. non ti 
vergogni. che Anja non aveva nessuno 
con cui giocare all'allegro chirurgo!". Fac
cio presente che l'ultima volta che ci ho 
giocato ci stavo rimettendo un orecchio, 
ma mi accorgo di essere solo, cosl il di
scorso è concluso. 

Cari lettori, da quando Internet ha rag
giunto e invaso la vostra pace domestica, 

brusca impennata. 
Certo, possiamo 
sfruttare le solite of-
ferte Telecom che, 
Paolo Nuti certifica. 
ci faranno risparmia
re lo 0,001 o/o, pos
siamo collegarci a 
certe ore del giorno 
per sfruttare colle
gamenti e trasferi-
menti più rapidi. 

possiamo comprare un modem più velo
ce (tranne poi scoprire che i 3 o 4K al se
condo di picco che raggiungevano col no
stro 14.400 valgono esattamente gli stes
si che passano attraverso il nostro sofisti
cato X2); ma la bolletta, alla fine del mese. 
arriverà lo stesso. e sarà sempre propor
zionale al tempo del nostro intrattenimen
to. 

Cosa si può fare per tenere sotto con
trollo questo crivello da cui pare che i fa
migerati scatti fuoriescano senza possibi
lità di controllo? Beh, qualche possibilità, 
se non di ridurre i costi unitari di collega
mento. ma almeno di risparmiare, alla re
sa dei conti, qualche biglietto da diecimila 
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c'è. Vediamo come. salvo poi ritornare 
all'argomento telefonate di mia moglie 
per raccontarvi come ho poi risolto (alme
no spero!) il problema particolare. 

Onlinometri e browser 
off-line, due metodi per . 
raggiungere un comune 
risultato 

Per combattere il problema dei costi 
dei collegamenti non si può. generalmen
te intervenire più di tanto sul problema di
retto. I trucchi per lavorare su Internet al 
meglio li sanno ormai tutti, e stanno dive
nendo. col tempo. armi un po' spuntate. 
Già solo un anno fa collegarsi alle sette 
di mattina era garanzia di downloading 
veloci. accessi rapidi e sicuri, ricerche 
pressoché immediate. Poi la fulminea 
crescita dell'utenza ha reso per lo meno 
incerta questa tecnica, specie nelle città 
più grandi; oggi, ad esempio, collegarsi la 
sera è sinonimo di certosina pazienza e 
francescano patire, con manciate di se
condi che paiono minuti in attesa del re
fresh dello schermo (per non parlare del 
sabato sera: ma che. allora non è vero 
che i ragazzi se ne vanno tutti in discote
ca!) 

Dicevamo che il nemico può essere 
aggredito in due modi; il primo è quello di 
utilizzare un browser off-line. parola diffi
cile per indicare quei programmi che per
mettono di scaricare su disco pagine e si
t i per poterli poi consultare con calma, in 
ott-line appunto. In alt ri termini questi 
pacchetti recuperano e ricopiano sull'HD 
il codice delle pagine da noi desiderate, 
anche in base a scelte distintive che noi 
stessi indicheremo. 

Un esempio ben noto di pacchetti di 
questa generazione è Anawave Web
Snake, giunto oggi alla versione 1.23. 
Presente in area Windows da un discreto 
periodo. è ancora oggi punto di riferimen
to per implementatori di altri pacchetti. 
anche grazie a una semplicissima inter
faccia che guida l'utenza in maniera rapi
da e priva di esitazioni. 

WebSnake scarica off-line pagine e siti 
in base a una struttura gerarchica da esso 
stesso costruita. e che fa riferimento a un 
database articolato ad albero e creato dal 
pacchetto stesso. Immaginiamo. ad 
esempio che una persona abbia neces
sità di reperire il maggior numero di noti
zie sui fabbricati di automobili. Creerà ini
zialmente un "progetto" cui assegnerà 
un nome univoco e significativo, ad 
esempio "auto". e. in questo, inserirà 
sottoprogetti , vere e proprie cartelle che 
conterranno pagine interessanti e interi 
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Lo snake completo d1 
un progetto fin questo 
caso 11 sito d1 MC/mk.J; 
appare evidente come 
/'analisi dei percorsi e 
dei rispe111v1 parametri 
/f1enstra m basso) sia 
intensamente partico
lareggiata. -

Si noti m questa imma
gine (qui in WebSnake. 
ma presente m tutti 1 
pacchetti). /'opzione 
che permette d1 ndurre 
la "profondtta" dei lmk 
da recuperare .. 

-
siti. La struttura del 
progetto può essere 
variata a piacimento, 
considerando che a 
quello iniziale se ne 
possono aggiungere 
altri, che i sottopro
getti possono esse
re ampliati, aggior
nati, cancellati, ag
giunti senza per 
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questo variare la struttura o riscriverla 
daccapo. e che il pacchetto. nella sua 
nuova versione (che probabilmente sarà 
già disponibile quando leggerete queste 
pagine) potrà essere "agganciato" ai "ca
nali" di Explorer, per un aggiornamento 
automatico e trasparente. 

Come funziona Wsnake è presto detto; 

OptlOl\l 

......... r. ...., _____ .......,._ 
r ...., ___ r..i-. 

-----1 ,. ...,. __ .. __ 
-----._ 
ra... ..... - - .. -. 
PLudo~-~~--. 

con il collegamento WWW in linea (non è 
necessario essere sulla pagina di parten
za. anzi non è neppure necessario aprire il 
browser) si batte l'URL del sito e si dà un 
nome al progetto iniziale. Seguendo un 
Wizard appositamente costruito. l'opera
zione è del tutto intuitiva e permette di 
sbrigare le scelte senza ricorrere a com
plesse procedure di setup. Come la mag
gior parte dei prodotti di questo tipo, an
che WebSnake ha bisogno comunque d1 
un minimo di regolazioni; quella più impor
tante è. senza dubbio, la scelta del nume
ro massimo dei link che occorre seguire 
nello sfogliare le pagine. In default viene 
proposto il numero di due, che. nella mag
gior parte dei casi, può rappresentare la 
scelta giusta (il primo impulso di aumenta
re questa cifra o addirittura di chiedere al 
programma di recuperare tutti i link può 
portare alla creazione di una creatura mo
struosa. dalla crescita incontrollabile. Altra 
possibilità offerta dal programma è quella 
di escludere link che portino fuori dal sito 

L'articolata finestra 
delle opzioni d1 
WebSnake; si noti 
il segnapagina che 
permerte d1 regola· 
re la net1quette 

di partenza. quella di 
creare progetti ottimiz
zati per ciascuno dei 
due browser principa
li, quella di eseguire 
un numero massimo 
di tentativi prima di 
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smettere. WebSnake è compito e educa
to nell'entrare in casa altrui, sa come 
comportarsi quando si connette come 
anonimo a siti FTP. riconosce e tratta se
condo le regole da noi stabilite le firewall. 
conosce la netetiquette, permette di 

. escludere siti specificati. aggiunge esten
sioni quando si accorge che queste pos
sono essere necessarie per il nostro 
browser. analizza e riconosce la relativa 
necessità a~la buona conclusione del pro
getto cj1 script Java e VB. L'operazione di 
tracing di Wsnake può essere interrotta in 
qualsiasi momento. e il pacchetto riorga
nizzerà le informazio-
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ni ricevute, anche se 
lacunose, per rende
re almeno parzial
mente esplorabile il 
sito. Ricordiamo che 
Wsnake è sharewa
re. funziona per solo 
un mese e poi va ac
quistata. anche attra
verso Internet, una 
licenza d'uso. 

[ Mftlt...)r. ...._ j ......... ... , .. 

Quando 
qualcosa 
non costa 
nulla 
ma vale molto 

Un altro pacchetto molto interessante, 
e stavolta assolutamente gratuito, è 
BackWeb. Anche se a rigore non è un ve
ro e proprio browser off-line. ha un'area di 
utilizzo molto particolare, che può risultare 
preziosa per certi scopi. BackWeb gira in 
background. parte allo startup e contiene. 
all'interno, una sene di URL definite 
dall'utente; appena ci si connette a Inter
net. BW s1 mette in moto e. negli interval
li di inattività del browser esegue le sue 
bra".'e ricerche delle URL in suo possesso, 
aggiornandone, se necessario. il contenu
to. I risultati sono conservati in una serie 
di file all'interno della cartella del pacchet
to, e possono essere esplorati fuori linea 
in qualsiasi momento. 

BackWeb è, in default, visualizzato 
sempre sul desktop; la finestra è una 
semplice scritta in alto, con una serie di 
talloncini che, cliccati, mostrano il loro 
contenuto. Interessante la possibilità di 
abbonarsi con numerosi siti che hanno 
aderito alla convenzione BackWeb e che 
inviano. giornalmente, agli utenti notizie in 
tempo reale su finanza. tempo. trasporti e 
così via. Simpatico. e in parte anche utile. 
è il servizio di "weather channel" che sca
rica, ogni giorno, uno sfondo di scrivania 
con la situazione meteorologica in quota 
dell'America settentrionale (non sono di
sponibili l'Europa o altri continenti). 
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Il browser di BlackWidow m azione, 11 program
ma è molto interessante anche perché, una vol
ta recuperata la strurtura d1 un intero sito. è pos
sibile salvare solo le pagine che mteressano. 

Interessante è anche il pacchetto 
BlackWidow (chissà poi perché si chia
merà cosl!); il programma esegue la scan
sione di un sito WEB e presenta i file tro
vati in una finestra formato Explorer. Ogni 
file presentato nell3elenco può essere 
"esplorato" in vari modi, e offre notazioni 
caratteristiche, come dimensioni e data. Il 
"profilo" del sito può essere salvato per 
un uso successivo, o inserito in un file che 
già ne contiene altri. Anche qui un sito può 
essere scaricato completamente o in base 
a determinate preferenze; è possibile inol
tre a~~edere a siti subordinati a password 
spec1f1candole, una volta- per tutte, all'inizio 
del processo. Carta vincente di questo 
pacchetto. che lo differenzia dagli altri, è la 
possibilità di lanciare diverse richieste con
temporaneamente (in modo che possa la
vorare con diversi siti Web in contempora
nea. in modo che approfittare. alternativa
mente. delle migliori condizioni di collega
mento e trasmissione dei dati).lnoltre è 
possibile eseguire un'operazione di "su
spend". con recupero della sessione in 
tempi successivi. Sono anche supportati 
nomi di lunghezza non standard, accesso 
a pagine con login e password, resuming 
di collegamenti interrotti per caduta della 

22.668 Zll07/96 " 46 
2.6:22 2~1 .. 5'c18 BlackW1dow in azione, 

sempre sul sito di 
MCLink. Si nota come 
/"analisi della componen
tistica del sito sia molto 
particolareggiata • con 
vrsualtZzazione di tutta la 
suuttura ad albero del 
progetto. Impressionan
te la velocità di scanca
menro delle pagine. 

linea, filtraggio di pa
gin e in base 
all'estensione o al 
contenuto della 

stringa del titolo. Vengono inoltre recupe
rati fi le associati col sito. GIF di back
ground. file di suono. immagini jpeg, file 
CGl-BIN; questa possibilità permette di 
usare BW per recuperare più disegni e ani
mazioni interessanti compresi in un sito, 
essendo sufficiente. senza andare troppo 
per il sottile, scaricare tutto il sito e poi fare 
le dovute cernite. In senso più ampio. 
BlackWidow è un "site ripper", e. in sen
so più stretto è una via di mezzo tra un 
browser off-line canonico e un site scan
ner .. 11 pacchetto corrente comprende la 
versione con browser e senza browser 
(essenzialmente identiche tranne che per 
la superiore velocità della seconda) e di un 
programma separato. invisibile all'utente, 
che serve al downloading; il fatto che i 

Hom~ l[lttp:~tt,g.com/whaGKerJ 
Anawave e6snake versione: 1.23 
Data di revisione: 2/10/1997 
Dimensìoni dell'installar 1,897.252 
Licenza: Shareware 
Home~ 
lhtlp;/l .anawava.com/websnake/ 

BackWeb Versione 3.2 
Data di revisione 30/3/1998 
dimensioni ·dell'installar 2,865.031 
Licenza: Fre,;:;e.;.;w'-=a.:..;re;..-_..,...._~-
Homepage. fjrtp·QWWW.backWéb.comt 

BlackWidow Versione 3.3 
Data di revisione 12/12/1997 
dimensioni dell'installer: 1.144,982 
Licenza: Shareware 
Homepage: 
http ://www. soft byte la bs. comi 
Blac!sWjdow/ 

Gotit 3.2.1 
Data dì revìsìone 16/3/98 
dimensioni dell'installar: 1,927,992 
Licenza : Shareware 
Home~ 
bno:O ,ggaheao.cohi/gottl 

WebWhacker 3.2 
Data di revisione 13/2/98 
dimensioni dell'installar. 4,751 ,190 
Licenza: Shareware 
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programmi siano SJ3parati consente di leg
gere e percorrere pagine mentre il pac
chetto sta scaricandone altre. BlackWi
dow è shareware (con la stessa tecnica di 
WebSnake) per trenta giorni. 

Piccolo è bello, 
anzi potente 

Siete tra coloro che pensano che "per 
vendere il vino buono non c'è bisogno di 
frasche"? Got-it fa per voi. Questo pac
chetto è quanto di meglio si possa desi
derare per coloro che pensano (a ragione) 
che i browser sono tanto cretini da non 
capire veramente cosa sia davvero utile 
per l'utente e cosa sia invece ciarpame. 
Got-it ci fa risparmiare danari lavorando in 
congiunzione con il nostro browser e do
tandolo di quella "intelligenza" che esso. 

mostruoso brontosauro qual è. non ha. 
Esso può essere definito come un accele
ratore che utilizza una cache intelligente 
capace di incamerare le pagine di nostro 
interesse e di capire, attraverso un algorit-

Risparmiamo sulla benzina. 
Poiché è inutile circolare su un'isoletta con una Bugatt1, e Web, ultimamente, si è fatto più 

affollato della piazzetta di Capri. perché non servirsi di un browser alternativo a1 dodici cilindri 
Netscape e E.xplorer? Adottate Opera, giunto alla versione 3.21 e vi assicuro che non ve ne 
pentirete, visto che , nella piazzetta d1 Capri del bit. si muove più agilmente, velocemente, 
efficientemente delle Maserati e delle Lamborghini. 

Opera è prodotto e distribuito in tutto il mondo dalla Opera software AS d1 Oslo 
m@://WWW operasonware,com! ; il suo svlluppo parti nel 94. supportato da un team di ri

cercatori della compagnia di telecomunicazioni norvegese, la T elenor. 
Jon Stephenson von Tetzchner e Geir lvarsoy partrrono dall'idea d1 costruire un browser 

capace di funzionare sulle macchine d1 più vecchia fattura. e tanto facile da usare da poter 
essere adottato anche da portatori di disabilità fisiche. In particolare essi furono attenti a una 
serie di fattori cosi riassumibili: 
• velocità di lancio e di navigazione su WWW 
• dimensioni del codice 
• richiesta di risorse, essenzialmente in termini d1 RAM 
• facilità d'uso in termini dì facile navigazione e di customizzab1htà. 

Per giungere a questo scopo gli implementatori si imposero di realizzare ex novo tutto il 
codice. senza far ricorso a librerie già esistenti. La release 1 fu utilizzata in ambiente Intranet 
all'interno della Telenor. e. dopo Il necessario periodo di collaudo, Tetzchner e lvarsoy lasciir 
rono la T elenor per fondare la Opera AS. Oggi il browser è ampiamente distriburto attraverso 
i soliti canali (può essere scaricato direttamente anche dal sito ufficiale) e attraverso le pub
blicazioni su CD-ROM, ed è tradotto In 
numerose lingue, rra cui anche l'unghere
se e il castigliano; lo stesso giorno in cui 
scriviamo questo articolo (primi di luglio) 
è Stata annunciata la versione italiana. 

Gotlr, forse 1/ piu diver
tente dei pacche/ti pro
vati, con, m secondo 
piano. la sua home 
page 

mo proprietario. qua
li possono essere di 

.: maggiore interesse 
per l'utente. Com

i preso nel program-
ma è un fetcher ca
pace di monitorare 
continuamente la 
cache, e un potente 
Predictor, che utiliz

za i tempi morti d1 utilizzo del browser per 
"avviarsi avanti" in esplorazione dei link 
che trova nella pagina. Eccellente packa
ge è anche WebWhacker, anche esso 
shareware come gli altri e funzionante in 
maniera full per trenta giorni. Si tratta di un 
browser off-line in senso classico. capace 
di scaricare sull'hard disk pagine e siti in 
base a scelte per cosi dire. di profondità, 
fatte dall'utente. Ha il pregio. rispetto a 
WebSnake, di essere più veloce, ma è un 
poco più farraginoso nell'uso. Dispone di 
un suo browser e può guidare il downloa
ding dei siti in maniera certosina e chirurgi
ca; interessante perché evidenzia. imme
diatamente, la struttura ad albero del sito 
stesso, consentendo un controllo conti· 
nuo delle operazioni correnti. 

Concludendo 
Spazio non ce n'è più, per continuare.• 

ma altri pacchetti (come WebZip, netAtta
ché e altri) meriterebbero di essere nomi
nati. bene, abbiamo fatto il primo passo 
per cercare di ridurre il tempo in linea; ve
dremo la prossima volta cosa sono e a co
me usare gli onlinometri (madonna santa, 
che francesismo orribile e infame; come 

possiamo dire? I "mi

1~1ann:1 1 11E;=.. 

suratori di tempo in li
nea. con calcolo paral
lelo dei costi''. Forse è 
meglio onlinometnl); 
vi voglio solo racconta
re come ho risolto con 
mia moglie. Semplice
mente le bollette del 
telefono di casa non le 
pago più; cosi poiché 
è tanto frugale nelle 
spese con i soldi dei 
suoi guadagni quanto 
prodiga con quelli dei 
miei, mi aspetto nel 
prossimo bimestre 
una telefonata dal di
rettore generale della 
T elecom preoccupato 

.,._.. 11111111> IWslon o( Opera 
S21-Corncts 19*' lotlhe ~ 
o( a MacOS, l.lnlJx ond S.OS Wflion_ 

La cosa che davvero sorprende. di 
Opera, è la ridotta dimensione del pro
gramma (circa un decimo dei due princi
pali browser} cui corrisponde. comunque, 
un ambiente ricchissimo di caratteristiche 
e in buona parte sovrapponibile a quelli. 
La caratteristica più interessante è. co
munque. rappresentata dalla sua velocità 
che avevamo purtroppo dimenticato con 
l'arrivo delle versioni 4 dei due grandi; 
sebbene sia nato per soddisfare le esi
genze di cha possiede macchine di mode
sta potenza, sarà sicuramente apprezzato 
da chi ha deciso d1 ottimizzare al meglio il 
tempo che passa sulla rete, e di gestire 
con oculatezza gli scatti che paga alla Te
lecom. 

.,. di aver perso cotanto 
·~~!!-_JJ•••ll1"W--~ .. --"'"""'..,"' cliente. Vi farò sapere! 

t:\!S 
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C'è musica e musica 
Dopo avere visto recentemente su CD-ROM 

alcune interessanti proposte di opere 

musicali complete ed ampiamente 

commentate, vediamo ora dei prodotti che 

non propongono solo interessanti ascolti, 

sia pure antologici, ma 

offrono anche strumenti di 

apprendimento musicale. Poi, 

visto che la musica non è 

tutto ... 

C di Dino Joris ~ 

I miei recenti entusiasmi per le 
opere classiche su CD-ROM. tra
smessi ai lettori attraverso queste 
pagine, non si sono affatto affievoli
ti, tutt'altro. Sono assolutamente 
convinto che la musica accompa
gnata da annotazioni multimediali 
abbia un grande futuro, anche se ci 
vorrà del tempo prima che il matri
monio tra apparecchi audio e 
hardware informatico possa produr
re delle stazioni di ascolto interattive 
capaci di soddisfare anche gli "'au
diofili" puri. 

Per il momento la normalità è 
quella che conosciamo tutti, fatta di 
PC multimediali con schede audio, 
anche sofisticate, che passano i segnali 
ad altoparlanti di costi e prestazioni mo
desti. I giochi musicali didattici di cui 
parliamo oggi non perdono certo di effi
cacia a causa dell'uso di casse di mode
sta qualità. Se l'ascolto di una sinfonia 
può guadagnare in modo assolutamen
te significativo dall'uso di un buon im
pianto. il riconoscimento di questa o 
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quella nota non viene certo facilitato o 
reso piu difficoltoso dalla modesta qua
lità del suono. I piu esigenti potranno 
sempre ricorrere al potenziamento 
dell'impianto o, assai piu semplicemen
te, all'ascolto in cuffia. 

Nella rosa dei prodotti musicali su 
CD-ROM ho incluso un paio di titoli che 
rivestono un particolare interesse per 
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evitare loro di improwisarsi anche mu
sicisti o di ricorrere ad aiuti esterni che 
potrebbero rivelarsi costosi. 

Dello stesso editore troviamo 
un'emozionante opera dedicata ai gran
di cantanti italiani, con incisioni originali 
d 'epoca, rivedute e corrette per elimi
nare in qualche caso i fruscii prodotti 

dai vecchi 78 giri. 
Segnalo in questo numero anche un 

altro titolo, "Enciclopedia del Rock", 
che voglio chiamare, scherzosamente, 
"La musica che non c'è". Questo è do
vuto al fatto che /'opera è dedicata alla 
musica ma ... non "suona". Si tratta 
piuttosto della trasposizione da carta a 

CD-ROM di informazioni testuali sul 
mondo del rock dagli anni '50 ai nostn 
giorni. Con tutti 1 vantaggi di facilità di 
ricerca che offre l'ambiente informati
co. Ma nessun riferimento in musica. 

Cominciamo a vedere assieme le 
proposte "ludo-didattiche" di questo 
numero. 

Produttore e distributore: 
CD Med1ahne 
Via della Spiga. 9 · 20121 Milano 
Telefono 02176003516- Telefax· 02176003678 
Internet. IWWW arrete ta l r1 

Ambiente: Windows e Macintos~ 

Requisiti muhlmedlsl/: standard 

Prezzi: 
Mus1cworld Rock hre 99.000 
Musicworld Jazz lire 99.000 

In breve: Rock e Jazz intendono offrire al grande pubblico un modo ludico per fa
miliarizzarsi con i mondi dei rispettivi generi musicali. I giochi comportano il ricono
scimento delle note, la composizione di armonie, il riconoscimento degli strumenti, 
l'ascolto di brani famosi, eccetera. Si tratta di opere particolarmente indicate, alme
no al primo livello, per i più giovani ed inesperti. Anche gli adulti la cui cultura musi
cale è lacunosa potranno, tuttavia, utilizzarle proficuamente. L'impianto didattico 
non m1 pare adatto ad assicurare la formazione di una vera e propria cultura musica
le di base (probabilmente è mancato /'apporto di uno specialista di didattica multi
mediale), ma i giochi sono tanti e congegnati in modo tale da assicurare sufficiente 
divertimento e stimolare quindi l'esplorazione di tutti i contenuti. Il giocatore, inevi
tabilmente, apprenderà senza sforzo almeno alcuni concetti fondamentali, per pote
re utilmente accedere ai livelli superiori di difficoltà, assieme a coloro che già cono
scono la musica. 
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La parteci
pazione ad 
un coro di 
montagna di 
libera ed im

prowisata formazione, durante o dopo una gita sulle Dolomiti, 
non si nega a nessuno, specialmente se l'atmosfera è riscalda
ta da un paio di bicchierini di grappa. Ecco perché anch'io pos
so vantarmi di avere "fatto musica" in pubblico. Altre significa
tive esperienze musicali non posso purtroppo vantarne: il mae
stro di pianoforte dopo qualche ora di lezione consigliò ai miei 
di spendere meglio i loro soldi (onestà d'altri tempi, era la fine 
degli anni '40). Ferito nel mio orgoglio, m'impadronii nell'ordine 
di un'ocarina e di una piccola armonica. ma non riuscii ad arriva
re mai oltre l'esecuzione dt "Oh Susanna" (senza peraltro ri
nunciare ad un'elevata percentuale di "stecche"). 

Con simili "allori musicali" alle spalle devo confessare d'ave
re affrontato l'esame di queste due opere con una certa ap
prensione e deferente rispetto. ma anche con la curiosità di 
chi. malgrado la sua fondamentale ignoranza delle basi tecni
che. ama ascoltare e sa apprezzare la buona musica, qualun
que sia il genere. 

Ho cominciato con Rock, la prima delle due opere di Mu
sicWorld, incontrando all'awio un giovanotto che ha dawero i 
piedi per terra (l'immagine che propongo non richiede altro 
commento ... ) e che dà il benvenuto al giocatore, invitandolo 
scrivere il suo nome ed a scegliere tra una nuova ed una vec
chia partita di gioco. 

Questa scelta di partenza è fondamentale per due ragioni: 
permette la registrazione di più giocatori e consente di comple
tare l'esplorazione dei contenuti in più riprese (i contenuti sono 
piuttosto ricchi ed è improponibile pensare al completamento 
di tutti i giochi in una sola sessione). 

Il lettore potrà avere un'idea della ricchezza dei contenuti 
guardando lo schema del percorso. rappresentato da una chia
ve musicale su cui sono segnate le ventotto soste previste. 
corrispondenti ad altrettanti giochi. 

Si comincia dalla collocazione interattiva delle note fonda-
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mentali sul penta
gramma, rappre
sentato da una 
mano aperta: ap
paiono delle paro
le le cui iniziali 
corrispondono al
le note e il gioca
tore deve collo
carle al posto giu
sto. creando frasi 
di senso compiu

to per facilitare cosl la loro 
memorizzazione. Un mec
canismo che ho trovato 
un po' farraginoso, ma in 
modo innocuo, vista la 
sua esigua durata. 

Il gioco prosegue con 
degli esercizi di individua
zione di singole note: 
ascoltata una nota emes
sa al click da un pianofor
te. si deve individuare tra
mite una corda estensibi
le la posizione che la ripro
duce esattamente (una 

stupidaggine, per chi ha orecchio. uno stress per chi non lo 
ha ... ). 

L'esercizio diventa leggermente più complesso quando si 
gioca ad una sorta di Memory musicale: cliccando su una serie 
di ninfee in uno stagno. ad esempio, si devono accoppiare 
quelle che producono note della stessa altezza (musicale, be
ninteso). Il gioco va avanti si,no a quando il giocatore non riesca 
ad accoppiare tutti i suoni. E stata per me una fatica mostruo
sa, perché ho dovuto fare mille tentativi. ma alla fine vi sono 
riuscito: dawero un bell'esercizio per affinare l'orecchio dei 
miei pari (gh appartenenti alla categoria degli "scarponi musica
li"). 

Il gioco successivo è dedicato al concetto di durata (musica
le) delle note e consiste nel riconoscere i simboli che rappre
sentano. appunto, i quarti, le ottave e compagnia. 

La successiva esplorazione dei pianeti riguarda la familiarizza
zione con le varie chiavi che, assieme a quella di violino, costi
tuiscono il setticlavio. 

Dopo avere percorso le prime tappe fondamentali si arriva 
nei locali della musica, in cui il giocatore scopre i generi del 
rock e mette alla prova le proprie conoscenze cercando di di
stinguere hard rock da pop rock. eccetera, imbattendosi in vari 
brani ed autori. 

Uno dei fondamenti del rock è il ritmo. Così gli autori metto
no a disposizione del giocatore la possibilità di cimentarsi con la 
batteria. calandosi nella parte di un Ringo Starr. 

Gli esercizi di melodia sono rappresentati nel gioco del ponte: 
il giocatore deve sapere collocare le assi del ponte sospeso in
dovinando le giuste sequenze di note che formano la melodia. 

Un buon orecchio aiuta molto in questo esercizio. mentre 
nell'area successiva, quella del ìuke-box, viene messa alla pro
va la conoscenza della storia della canzone di alcuni decenni. 

Dopo questa parentesi, si riprendono degli esercizi di studio 
dell'armonia per poi passare a familiarizzarsi con gli strumenti 
tipici del rock in un negozio virtuale. 

Un altro gioco è dedicato agli intervalli e gradi delle scale, un 
altro ancora agli esercizi di armonia, poì vi sono esercizi sui giri 
di accordi, ed esercitazioni con il mixer, per separare le tracce 
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spirito della musica 
nella sezione chiama
ta I Quàdri (arte e mu
sica) . C'è poi Il mon
do del Jazz. reso in 
ambienti a 3D. che 
comporta l'esplorazio
ne degli ambienti del 
blues, dixieland. ragti-

. .. ... """"' ....... .:,t ....... 

di fonti sonore diverse. eserci
tando così l'orecchio in un modo 
non tradizionale. 

Tutti i giochi sono inseriti in 
ambienti graficamente ben stu
diati e quindi visivamente piacevoli. 

L'ascolto della musica è basato su brevi brani che sono inse
riti non per offrire un vero e proprio ascolto, ma solo degli 
esempi dei vari tipi di musica rock. Tali esempi, tuttavia. sono 
sempre di buona qualità musicale. Il libretto che accompagna 
l'opera consiglia l'uso della cuffia, per assicurarsi un migliore 
ascolto. Mi associo. 

L'impianto di Jazz è diverso, ma è sempre basato sui giochi, 
anche qui piuttosto numerosi. Questi giochi possono variare 
molto in fatto di qualità di contenuti: si va dall'assoluto minimo 
del riconoscimento del suono di uno strumento (chi mai po
trebbe sbagliare nel distinguere una chitarra da un pianoforte!) 
alla ricomposizione sullo schermo di un sia pur breve brano me
lodico annotato su vari pezzi di pentagramma. 

Queste diversità, presenti in molte forme ed occasioni, mi 
avevano lasciato perplesso sino al momento, illuminante, della 
lettura dell'introduzione all'opera contenuta nel libretto che l'ac
compagna. Qui è indicato che l'opera è stata concepita P!=lr av
vicinare alla musica i detenuti. Cosa c'entrano i detenuti? E pre
sto detto: l'autore dell'opera, Franco Mussida, membro del fa
moso gruppo "Premiata Forneria Marconi " e molto attivo 
nell'area della solidarietà verso il prossimo, nel 1987 ha dato vi
ta a laboratori musicali nel raggio dei tossicodipendenti del car
cere di San Vittore. Mi sembra chiaro che il suo meritevole in
tento sia stato quello di rendere l'opera utile a tutti i livelli (non 
è difficile indovinare l'esistenza di una vasta gamma di tipi uma
ni tra i carcerati). 

L'impianto generale prevede il percorso di varie tappe (ma è 
possibile anche accedere al gioco libero) che comportano eser
cizi e giochi di varia natura. Si comincia dal riconoscimento del
le note con l'uso di una corda estensibile, per passare poi alla 
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me. bebop, cool, bossa nova, free 
jazz. eccetera. C'è anche il gioco dei 
bidoni (simile a quello delle ninfee in 
Rock) che consiste nell'accoppiamen
to dei suoni. Ci si dedica all'argomen

to melodia 1n Musica nel cielo: dopo l'ascolto del brano. preve
de la ricomposizione delle parti musicali sul pentagramma. 

Le scale musicali sono trattate ne Il Cantiere, che comporta il 
passaggio di piano in piano con l'uso delle giuste note. 

Ancora. ci si occupa di intervalli musicali nel gioco L'imbian
chino, dove ci si esercita a distinguere lo spazio che c'è tra le 
note. 

La struttura degli accordi viene esercitata nel gioco Riempi i 
bidoni: il giocatore deve cogliere al volo le note giuste e trasci
narle con il mouse nei bidoni, realizzando i giusti accordi. 

C'è poi un gioco a quiz che riguarda la teoria musicale; un 
ambiente. il negozio musicale, in cui si distinguono i vari stru
menti utilizzati nel jazz; la radio dei ricordi che ripercorre la sto
ria del jazz; i quiz sulle curiosità riguardanti gli artisti di tutti i 
tempi; gli esercizi di ritmo alla batteria, eccetera. 

Si può infine accedere alla prova finale, che è in realtà un ri
scontro di quanto appreso giocando. 

In conclusione, t rovo che la ricchezza generale di queste 
opere sia tale da garantire ad ogni tipo di utilizzatore almeno 
qualche tipo di soddisfazione. 

Mi rimangono tuttavia un paio di dubbi. Il primo: credo che gli 
"scarponi musicali" del mio genere possano preferire l'acces
so iniziale ad un'opera meno complessa e più formalmente di
dattica. Il secondo: i musicisti esperti potrebbero trovare i con
tenuti inadeguati. Gli appartenenti all 'una ed all'altra categoria 
non dovrebbero essere troppi, quindi rimane una nutrita schiera 
di persone in grado di ricavare da queste opere divertimento e 
una certa cultura musicale. Considerato inoltre che le opere so
no di un autore che trova tempo da dedicare anche ai meno 
fortunati (i carcerati), come potrei non consigliarle ai lettori? 
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Grandi Cantanti 
Suoni e Musiche 
Produttore e distributore: 
Tecniche Nuove S.p.A 
Vìa Ciro Menott1. 14 
20129Mìlano 
Telefono: 02/7570220 
Telefax: 02fl610351 
lntemet:i\MNW feçnef 11 

Ambiente: Windows 

Requisiti muhlmediali: standard 

Prezzi: 
Grandi Caman11 lire 49.000 
Suoni e Musiche lire 39.000 

Grandi Cantanti non ha alcuna ambizione di
chiaratamente didattica. ma certamente si qualifica come 
strumento di conoscenza antologica di un certo interesse, 
per chi apprezza la lirica . 

I grandi cantanti di cui si parla e s'ascolta la voce, sono 
quelli che hanno contribuito a fare grande la lirica italiana di 
questo secolo. 

Le incisioni che si ascoltano possono anche essere defi
nite storiche, visto che molte di esse risalgono agli anni 
Venti. 

Inevitabilmente. queste registrazioni presentano qualche 
fruscio di fondo. anche se sono state trattate digitalmente 
per assicurare un'elevata qualità sonora . Credo proprio che 
se mancasse quel minimo di fruscio non riuscirei ad ap
prezzare l'ascolto appieno. avrei probabilmente la sensazio
ne di essere stato derubato della gioventù e dei miei ricordi 
d'ascolto con i vecchi grammofoni a 78 giri con la puntina 
di rame (che veniva riciclata come punta per le freccette 
che si facevano in casa ... ). 

Registrazione 

no in questa raccolta: ogni voce atti
va una scheda di testo e delle im
magini pertinenti, oltre naturalmen
te ai brani musicali collegati. 

A La Scala sono dedicate numero
' se pagine di testo ed immagini che 
1 ne illustrano la stona . Nel testo s1 
( trovano anche dei collegamenti iper
\ testuali, che sono particolarmente 

utili per documentarsi sui personag
gi legati a questa nostra gloria na

zionale. 
Nella sezione Registrazione si 

trova la storia della "macchina 
parlante" . la cui invenzione ri
sale al 1877 e che viene attri
buita contemporaneamente ad 
Edison ed al francese Charles 

Cross (non vi ant1c1po altro. il 
resto della storia è sul CD). 
La Guida Tascabile è un rias

sunto in quattro schermate dei vari 

<t>'ilNzlon<'dl un p!l>lolipo$ul quale 
v•ri/lc.;I\' le ptoprh! ontull>ona. :'11~1 
~uo labonlono di W..i °'"""8•· ncllo 
•&.1w •Uanli<o dtl N ... J...,...,., Edloon 
di!<'gllb uno C011g<'gfl0 "'8Ai i!èmpb~. 
(-'5lOY• in Uft cilindro,. suJ!.t <IÙ 
•up<l'fìo• I~• tt• statll t'C«nalol~ 
u.l\o16f>m1Jt.•. •llr•\."ttNto da u_n a..,:.w 
""1gi1udln.ik- ~ppcul;lto ad"" 
<uPJ>Orll Ruot•ndo una mollO\'\"ila. il 
dllndn> •ffothu•• un lmlo 
nl<WÌml"1IO di rivolllll1Clll<'. &.Ila 
"'~dcl nlindro, rÌ(Op<'rtA dii u" 
foglio cU tlilgntilll. M 4~•• un 
diaframma di m,... ron una punii ... 
dì m•tallo al n.'11ttO. Edi""n 
ronge-ttur.tv• dk\ se avt.1SStl f•tto 
vibt.m- Il d1afr•mma di mJ(• 

Diciamolo pure, se il residuo di fruscio è voluto, compli
mentia moc1 con gli autori, che evitano di dissacrare con 
suoni perfetti e 

I '. I ' 1.. I ' -' I ~ 

quindi troppo mo
derni. una Toti Dal 
Monte o un Be
niamino Gigh, che 
devono continua
re a "sapere di 
antico" . 

L'opera è suddi
visa in varie sezio
ni: Cantanti, Ope
re, Compositori, 
La Scala. Regi
strazione e Guida 
Tascabile. 

Nelle prime tre 
sezioni sono elen
ca ti i nomi dei 
cantanti, dei com-
positori e delle 
opere che figura-
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Tori D<ll Monte Cantanti 

IA flgu.ra di Toti Oal Monl• (al «<olo 
Antonietta M<""'l;IWJ), non mmo cU 
un Cig:ti odi uoo 5c'hip.1, 1ncm~ una 
stagione ÌIU<T• del gUSlo musia.le 
italiano. L 1d~ntiflCilZioiw dr1 
pubbli<o. 11<'1 -=-del •uo 
~ìo. ogiv• su dilt.......,b 
livclll. ~u.t.Wva •wltulto Il tipo 
vocale (qutllo di sopr•"" l<oggen>) ~ 1 

~i muliebri ad f'<<oron~ 
CCUd.l, Norim. ~ l•ri~ l'CC.~ 
1"""""'3&l frog1b, tmeri. pieni di 
S<'ntinwnto L.l st<5l<Ol d•nom~ 
di "U51gnolo" "°" N• la i;wmpa •gli 
•mmlr>•ori ~'IO!iti ..u.rir.<t. l<'i 
O!!ptim(ll'ffi~lt'Ll ~di 
nwr~"131"1. di edonismo del suono. 
dK' I.I sua art" s0$dl.lv;>. Anioni~ 

I I ''·' ' 11. ,· I ,, 

brani contenuti nel CD. 
Gli appassionati della lirica probabil

mente non mancheranno d1 vedere 
Grandi Cantanti più da vicino. E gli altri? 
Chissà che non si accenda la passione 
lirica in qualche altro cuore. 

Continuo a parlare di prodotti di Tec
niche Nuove, occupandomi ora di Suoni 
e Musiche. Come accennato in apertu
ra, si tratta di due titoli d1 musica libera 
da diritti: Tecniche Nuove ha commis
sionato e pagato la creazione dei brani 
che sono eseguiti al computer dallo 
stesso autore, probabilmente un infor
matico con la passione della musica e 
non un musicista professionista . 

I risultati conseguiti sono abbastanza 
piacevoli, ma non tali da allarmare il nu
trito popolo dei musicisti professionisti: 
non saranno soppiantati dai computer. 
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u1 Hohème 

COOOl!dulo In lt>Ji.t in 1t.adu1kww, li 
IOl'fWl10 dolio ICnllOl'è NvoW.rdo 
I k'IVI Mwgn; "Sct1w dt La v.t dt 
bohl>mt•, dt'dÌQlO <llla vlLl dogr. 
..,•plglioti pa.t13inl. dl'!'tb In plu d'wl 
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Enciclopedia del Roc'M 
Editore: 
Ed11ore Arcana Ed1111ce 
Produnore; 
Global Communications s.r 1. 
Roma 
Tel: 06/54224600 
Fax; 06/54074336 

Ambiente: Windows e Macintosh 

Requisiti multimediali: s1andard 

Prezzo: hre 99.000 

Un modo per conoscere la musica è anche quello di 
apprendere vita. morte e miracoli dei suoi protagoni· 
sti. Enciclopedia del rock non vi fa ascoltare musica. 
ma certamente vi mette in grado di conoscere i dati 
essenziali di tutti gli artisti del settore. Non ho certo provato 
a verificare con la conta le affermazioni dell'editore, ma pren
do per buone le sue dichiarazioni. Ecco che posso riferirvi 
che in questa enciclopedia potrete trovare 3.000 nomi di soli
sti e gruppi e le citazioni relative a 45.000 album. Non male. 

MCmicrocomputer n. 187 - settembre 1998 

ma solo affiancati in settori che rimarranno probabilmente 
marginali. Riuscite a immaginare un computer che fa con
correnza a Riccardo Muti ed ai Berliner. ad esempio? 

La musica di cui parliamo potrà essere utile per accompa
gnare la fase di apertura di un software o per fare da sot
tofondo ad uno slide show, o per mille altri usi di natura 
multimediale. Ho ricevuto assicurazioni da Tecniche Nuove, 
che per quanto li riguarda. le musiche sono assolutamente 
di libero uso (il fatto è dichiarato in copertina). Se dovessi 
mettere in circolazione un numero significativo di CD. credo 
che cercherei comunque di consultare preventivamente la 
SIAE. tanto per stare tranquillo. 

Ad ogni gruppo o 
singolo artista vie
ne dedicata una 
scheda biografica. 
Quelle verificate mi 
sono parse general
mente adeguate (ma 
io non sono troppo 
curioso). 

Gli strumenti di 
esplorazione dell'enci
clopedia mi sono parsi 
adeguati. con il siste
ma a rubrica (come da 
immagine proposta) e 
con la funzione di ricer
ca che trova davvero 
tutto in tempi rapidi. 

Cosl come preferisco 

--.. -...... . , -..-··· --#-....... ---··· - ·"· - ......... . --··· --. ... ----··· --··· ....... 
-~---·"' -..-... . --.. ..... . .......... --.-,-···· -.. •... --........ - - •- &•I - -··· -.-.- ..... ---·"· 

guardarmi la partita di calcio piuttosto che ascoltare discussio
ni interminabili su questo gioco. preferisco ascoltare la musi
ca piuttosto che leggere dei fatti a proposito dei suoi protago
nisti. Non è però escluso che io sia in r).etta minoranza e che il 
pubblico di Enciclopedia del rock possa essere numeroso 
quando quello del "Processo del lunedl". In bocca al lupo. 
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San Pietro .~ 

Editore: 
Gold ln1eract1ve S r I 
Via Australia, 29 
Telefèmo 06/5911533 
Fax: 06 5921974 
E-mail· g;iuto IN i t:RALI ivt:Wmcimk lì! 

Distributori: 

' 

DLI per i computer shop- Milano-Telefono: 02/33106160 
Messaggero di S. Antonio per le librerie religiose 
Padova - Telefono· 04918225650 
POE per le librerie - Bologna • Telefono: 051323058 

Prezzo: hre 139.000 

Non avete mai visto San Pietro? Ecco una splendi
da occasione per vedere dentro e fuori la più grande 
basilica di Roma, con una visita virtuale che potrà dar
vi quasi le stesse emozioni di una visita reale (e molte 
più informazioni). 

Avete già visto San Pietro? Ecco una splendida oc
casione per una visita virtuale capace di farvi rivivere 
le grandi sensazioni che s1 provano quando si entra 
nella Basilica vaticana. 

Grazie alla grande qualità di quest'opera e grazie 
anche al rigore dei suoi contenuti (rivisti ed approvati 
dalle autorità vaticane). è facile affermare che non po
tete mancare l'appuntamento con questo titolo per 
aggiungerlo alla vostra collezione, indipendentemente 
dal vostro credo religioso (l'opera è sostanzialmente 
laica). 

Un buon contributo alla piacevolezza della visita lo dà l'uso di 
QuickTime nella versione 3.0, che gli autori sono riusciti a pre
sentare tra i primi sul mercato. 

La fotografia a 360 gradt che consente la visita è stata fatta 
con una macchina computerizzata che riesce a regolare la giu
sta esposizione per ogni porzione dell'immagine. L'immagine 
fissata consente un'esplorazione limitata in senso verticale 
(non è possibile "alzare gli occhi al cielo"). Questo non a causa 
di limiti tecnici. ma per mancanza di spazio sul CO (e si che 
all'inizio dell'awentura multimediale i 600 MB sembravano es-

~PI • 
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sere un eccesso.,.). Per 
avere la possibilità di 
guardare in alto, dovremo 
probabilmente attendere 
che il formato DVD diverr 
ga ampiamente diffuso. 

La visita virtuale, ancorché 
spettacolare, non è, a mio 
awiso. la parte più importan
te dell'opera, che presenta 
dei contenuti molto interes
santi, fatti di schede di testo e 
fotografie inserite in un am
biente ipertestuale che rende 
l'acquisizione delle informazio-

ni più agevole ed or
ganica. 

Bene, se è nato in 
voi un interesse per 
quest'opera e volete 
vederla. fate atten· 
zione ad un proble
ma che potrebbe ri
ve la rsi non indiffe
rente: se non avete 
una macchina po
tente e perfetta
mente a punto, po
treste provare anda
re incontro a qual
che frustrazione. 
Questo perché San 
Pietro ha dato pro-
blemi su motte mac

chine d'uso comune (sia Macintosh sia PC). producendo risul
tati impeccabili solo su un Pentium Il, in prova in redazione. 

Questo non vuole dire che San Pietro richieda necessaria
mente una macchina cosl potente per girare, ma solo che è 
piuttosto esigente in fatto di risorse e che può richied~re la ri
petizione dell'installazione di QuickTime 3.0. 

In altre parole, non ritiro la mia raccomandazione a comprare, 
ma suggerisco ta prova di verifica su macchine simili a quella di 
cui disponete. 

Potrà aiutarvi nella decisione anche la conoscenza più detta-
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gliata dei contenuti generali dell'ope
ra, quindi cercherò di prowedere. 

Dalla schermata principale si hanno 
le opzioni La Visita, La Fabbrica, I Papi, 
Le Opere e La Liturgia. Da quest'ulti
ma sezione si accede al Glossario Li
turgico, cui sono collegati degli inte
ressanti filmati storici. quali quello 
dell'apertura della 
Porta Santa per il 
Giubileo, ad 
esempio. 

La visita virtua
le prevede delle 
esplorazioni a tre
centosessanta 
gradi da vari punti 
della basilica . Il 
punto di partenza 

si sceglie da una 
pianta posta alla 
sinistra del riqua
dro di esplorazio
ne, ma la naviga
zione nella basili
ca è praticamen
te libera, basta 
puntare nella di
rezione scelta. 

Non appena individuato un punto di interesse è possibile atti
vare delle schermate di approfondimento. 

C'è una sezione costituita da un compendi di testi d'autore 
che consente interessanti approfondimenti. Come il lettore im
magina da sé - ma è mio dovere indicarlo comunque - tutti i 
testi presentano dei collegamenti ipertestuali che facilitano gli 
approfondimenti. 

Nella parte dedicata alla Fabbrica, che simboleggia per i ro
mani i lavori che non finiscono mai (e che è, 'a fabbrica de San 
Pietro ... ), si trovano le storie relative ai vari interventi progettua
li e costruttivi storici. Questi interventi sono illustrati da un nar
ratore e da immagini in movimento, come una sorta di slide 
show ininterrotto. 

Vi si trovano anche delle interessanti misurazioni comparati-

MCmicrocomputer n. 187 - settembre 1998 

ve, che presentano la pianta di San Pietro con accanto quelle di 
varie altre grandi chiese nel mondo. Peccato che non sia inclu
sa anche la copia di San Pietro che è stata costruita in Costa 
d'Avorio non molti anni or sono (a giudicare da filmati e testi
monianze. potrebbe essere grande quanto l'originale. Ma sto 

divagando ... ) . 
Sempre attraverso 

schede di approfondi
mento e filmati sono il
lustrate tutte le nume
rosissime opere d'arte 
contenute nella basilìca, 
che sono visibili anche 
in dettaglio. 

Peccato che le fun
zioni di ingrandimento 
siano limitate ad un so
lo valore, perché po
trebbe in qualche caso 
essere interessante 
guardare da vicino certi 
dettagli. 

Se anche è vero che 
la visita virtuale non 
consente di guardare al 
cielo, è anche vero che 
i meravigliosi contenuti 

delle varie cupole, peducci e lunette sono illustrati a par
te con immagini sufficientemente chiare e schede am
piamente esplicative. 

Come possiamo ben immaginare. la sezione dedicata 
ai Papi ripercorre la storia della basilica dall'inizio dando 

indicazioni biografiche sui 264 pontefici che si sono succeduti 
sul trono pontificio. da Pietro in poi. Come era lecito attendersi, 
una buona parte di questa sezione è dedicata ai monumenti fu
nebri. 

Come è lecito attendersi da un'opera di questo genere, la 
musica di sottofondo che accompagna la consultazione è pia
cevole (per chi ama il genere classico e d'ispirazione religiosa) e 
professionalmente eseguita. 
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Presentazioni ipermediali: 
notizie, siti e programmi da provare 
Se l'HTML è destinato a diventare lo standard per le presentazioni interattive oppure ad essere 

scalzato da un altro standard (cosa molto più probabile ... visto il deciso avanzare di XML~ 

e se le tecnologie multimediali del Web invaderanno anche l'Offtine (questo mese parliamo di 

RealMedia G2 e SMIL, un linguaggio d'integrazione multimediale quest'ultimo di cui si dice 

un gran bene), ottre a rilevarlo passivamente giorno dopo giorno, se ne può eventualmente 

sperimentare la validità nella pratica realizzativa. 

Per farlo, ottre a quanto già abbiamo "di serie", gli strumenti necessari possiamo scaricarli 

dalla rete e metterli subito al lavoro. 

In definitiva ciò che ci serve sono le infonnazioni giuste, il resto viene sperimentando! 

La scaletta di questo numero. capito
lo dopo capitolo, è la seguente: 

-mediaLINK: le indicazioni per girare 
nel quartiere del Site Builder di Micro
soft e scaricare programmi, manuali e 
sample a profusione. 

-mediaLABS: le news al riguardo della 
nuova proposta di mediastreaming fatta 
da Real Networks con il RealEncoder 
G2, il RealPlayer G2 e lo SMIL Presen
tations Wizard. 

-mediaWARE: un convertitore video
grafico, la demo del primo editing
software per le codifiche audio in Dolby 
Digitai, o AC3. la beta del nuovo Media
Player 5.2 per Windows 95/98 ed un 
plug-1n contro! per aver il full-screen an
che su Navìgator 4.x. 

-mediaGAME: un'idea per creare un 
bellissimo "persona I karaoke" ! 

mediaLINK: 
una visita al 
Microsoft's Site Builder 

Il mediaLINK di questo mese com
prende tappe tutte itinerate all'interno 
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( di Bruno Rosati ) 

della metropoli telematica di Microsoft 
dove trovare cose interessanti è facile 
quanto perdersi. Nello specifico il tour, 
proprio per non farvi perdere è indirizza
to verso il quartiere del Site Builder 
~tto:l/www.m1crosoft .com/s1t4buil-

er/). 
Partendo da questo attracco iniziale, 

la prima diramazione che v1 consigliamo 
d'imboccare è quella che porta 
twww.m1croso~.com/workshopl al pun
to 1nformat1vo ove tutto o quasi si può 
ad esempio sapere sul Dynamic HTML. 

Nello specifico (fig. 2) basta linkare 
l'URL: 

http://www. microsoft .com/wor k
shop/c-f rame .htm#/workshop/author/ 
default.asp. 

Giunti in tale località potremo ap
profondire le nostre conoscenze sul Dy
namic HTML con una specie di "SDK" 
dedicato. Osservando sempre la figura 
2 sarà anche possibile spuntare mental
mente quante sono le argomentazioni 
trattate al riguardo. 

Un consiglio: oltre ad iniziare la lettura 
delle pagine. puntate all'argomentazio
ne legata ai "Behaviors" (che sono dei 
preset interessantissimi di istruzioni di
namiche già pronte all'uso) e fatela vo
stra scaricando il file .htm relativo. 

Un altro posto del Site Builder dov'è 
interessantissimo farci un salto è 
senz'altro quello dell'home-page dedi
cata al linguaggio Extensible Markup 
Language. Sl, quel famoso XML che 
sembra proprio destinato a defenestra
re il buon vecchio HTML e diventare il 
nuovo standard del Web (e non solo del 
Web!). L'indirizzo per arrivare alla page 
è lwww.m1crosoft.com/xm l (che viene 
subito commutato in 
www.microsoft.com/workshop/c-f ra
me.htm#/xml/default.asp direttamente 
dal server). 

Altre cose interessanti è poi possibile 
scoprire portandosi nella zona della gal
lery (http://www.microsoft.com/work
shop/c-frame.htm#/gallery/tools/de
fault.asp) dalla quale, però solo se s1 è 
un "member user", è possibile scarica
re giù una bella pila di software applica
tivo. 

Personalmente sono registrato solo 
come membro di "prima". Un livello fa
cilissimo da conseguire. Basta d1fatt1 
chiedere l'iscrizione ed aspettare al 
massimo il giorno dopo per avere auto
rizzazione e password e cominciare così 
a navigare verso i luoghi autorizzati. Qui 
giunti sarà possibile scaricare ( .. . ovvia
mente gratis!) il materiale che, tra quelli 

MCmicrocomputer n. 187 - settembre 1998 



~ SiteBulder -===- ___ .. _. t w o ' k ~ 

~ ~ ~ -·~ T"!"'9 911.Ho 

--· _ .. --
6oo'< it: Fivc-0. fhe ln\lfl"Ml ExplOr# 5.0 DtV1illop9r,.,..,.. IS hett fDr 
•~eddff~#"ICIMl'!orrto~ san~~ .. ~ 
ofttow-to ov~ to 91t you stlrttd 

• l.nt«Mt ,,... ... $O: tht ovt'Vlt• fQr Stt• ~ ll:SJf fN teeono• 
91"'*'•b0n OyNmlc MT'M. btowNr Md\NI W....,,t tnow't bow ,,., k:Nai 
ror bulldrl9 web •PIH 

• f!IM Offfor90Qd ~. OlfTMl_ ~YIQl't, eMW fHl1" lft I.ES, 
HP••I• tht 1cnpt ~om the c:onttnt and 1t'(lt ot • doc'1,11,••1t'lt. O.V• 
MHSy H~ N)W bfn.vtorJ btW'IQ lh• beni fil.I of ~H lo 0Hff4.. 

• P!tMttoc;• cttamidrPo todmzatpmalitdt.clps~-.na Nitllt 
fnturel, bUg ~. ~ perfomlance 9Mainctim9f'ltt ~li,-.~ fot 
.uthon .,., "'.,.. NMIC~ cluts swvers Il ttlit M• 1u su .. rr j 

• n. Ot4i Ml°"'°'"~ .. mcJlf'9 dyNt!s. ttw-.t: YoU C.911°l Ml • P"OC*1Y to an 
e:itprusion' tts uv• you e«". °"' fnOJ\t:Nv Oynlfl'8C lil'ML columnltt if 
bK \ to ~ • eool ,... futwr. OY'f'llmll: PfOPWbn 

• ar.c ... .., Stnptll'J\l e• • 2; Scnc>U.t:t.. Go«1 NW• ~ Clltl'\r-Jldt 
~· LH ~ KrPtlets-b.MCtonXJr4.and K,;pt,~ 
~ comoot'*'lt.I UHM~· Y01.1 e~~ COM 

~·~--Mi;;;;:~~----~-·---~"'=""' .... _.,...,_. CN' ,., ... _ ............ -=,,_ ........ 

Figura 1 • Enmamo nel 
WorkShop del Site Bui/. 
der il •quartiere resi
denziale per creativi .. d1 
Microsoft Avere letto 
bene· c'é lo sui/lo (ma 
anche il link per fare 
download) per la pre
view dt Explorer 5.0. Il 
nuovo browser, oltre 
che essere lanciaco sul· 
le pisce del DHTML co
mincerà a confermare 
le pnme compattbil1cà 
con ti nuovo lmguagg10 
XML 

inseriti nella li
sta del "primo 
livello", ci risul
terà interes
sante scarica
re. Al riguardo 
confermo che 
è questa, ad 
esempio, la 
strada da se
guire per tirar 
giù l'insieme 
dei NetShow 
T ools (nstools. 
exe - 4 Mbyte) 
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Figura 2 - Tra le altre 
cose mteressantt (e 
spesso "downloada
ble "J del Workshop 
c'è anche un punco 
informativo dove tut
to o quasi si puo sa
pere sul Dynam1c 
HTML 

con i quali, proprio nel mediaLAB di que
sto numero. procediamo a rinnovare 
un'esperienza pratica sullo streaming au
diovisivo in modalità ASF appunto di 
NetShow. 

• .. ~,._lotT'Ml.•Mtt.. .=J...,.~·"---------..,.-=;;;;:;;:::=;:;:::::======~~ 
Figura 3 - Sempre dal 
"negozio" del Site 
Bu1lder, un altro punto 
informativo molto mce-· - • •:12• Una volta che si è membri registrati il 

NetShow è raggiungibile per il down
load a partire dalla page dei Tools & 

ressanre é quello dedi
cato al nuovo standard per 11 Web· /'EXtended Markup Language, meglio conosciuto come XML. 
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Figura 4 - Dalla pagma 
dei Tools & Samples é 
possibile sceg/lere ma· 
ce"ale già preseleziona· 
10 e comprendente ap
plicauvi per ti Web 
Aurhoring e l'image
processor, plug-in 
GIF89a (per Premiare, 
Phoroshop, ecc.), 
software per gestire 
server, database, gene
racon d1 codlce acrive-x 
eJava 

Samples (fig. 4) dalla quale è possibile 
scegliere altro materiale già preselezio
nato e comprendente applicativi per il 
Web Authoring. image-processor, plug
i n GIF89a (per Premiere, Photoshop, 
ecc.). software per gestire server, data
base, generatori di codice active-x e Ja
va. Il disegno di un lucchetto color ver
de evidenzierà i siti dove l'accesso è 
consentito solo ai membri di secondo 
livello. 

Il ritorno al luogo dei Tools & Sam
ples lo facciamo infine coincidere con 
l'espansione {owiamente dinamica) dei 
capi toli legati all'argomento dell'HTML 
Authoring . 

Dal primo dei capitoli " Beginner's 
Guide" (workshop/author/html/mytips. 
asp preceduto ovviamente dal 
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Figura 6 - Il nuovo 
RealPlayer G2 m fun
zione 

1Nww.m1crosoft.com/I vi consigliamo di 
visualizzare e quindi tirar via il capitolo 
.htm intitolato "HTML Authoring: Tips, 
Tricks. and Secrets". 

mediaLABS: RealMedia, 
la tecnologia G2 
... e SLIM, il linguaggio 
multimediale 

Senza intraprendere particolari speri
mentazioni pratiche, questo mediaLAB 
è un po' come la continuazione del me
diaLINK appena (apparentemente) con
clusosi. 

In realtà avevamo programmato la 
messa in opera di alcune prove pratiche 
sui file .asf e sul controllo degli stessi. 
ovvero del Media Player, oppure del 
NetShow Player. attraverso i tag html. 

Il vizio di gironzolare per la rete (so
spinto dal Channel registrato con Real 
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Figura 7 - Lo SMIL Presenta11ons Wizard s1 preparo a temponzzare uno s/1· 
deshow composto da immagini ad afta qualità, sincronizzazione "audio-gra· 
fica · ed effem d1 transizione. Il tutro salvando il file della presentazione di
namica ed 1/ codice HTML/XML rela11vo. 

Figura 5 - La pagina da 
dove è possibile appren· 
dere le novrtà tecnologi
che del RealPlayer G2. 
apprezzarne le qual11à 
provando onlme 1/ am
camento di streaming 
audlOVISIVI ed infine pro

cedere al download free della versione beta 

Networks) ci ha fatto cambiare i piani 
ed eccoci quindi a presentare, seppure 
sommariamente (ma con tutte le indica
zioni e gli URL del caso) i nuovi rilasci di 
casa Real Networks: il RealPlayer (Plus) 
G2. il RealEncoder G2 ed infine. novità 
nelle novità, lo SMIL Presentations Wi
zard. 

Che cos'hanno di cosi interessante le 
novità di Real Networks? 

La tecnologia che è alla loro base. 
Tutti e tre i moduli si rifanno difatti al

la nuova tecnologia denominata G2, con 
la quale è possibile realizzare streaming 
audiovisivi con un tasso di qualità anco
ra maggiore rispetto alla precedente 
versione del RealMedia System. Altre 
caratteristiche innovative della tecnolo
gia G2 sono quelle portate in dote dai 
protocolli RealText e RealPix. Con il pri
mo è finalmente diventato possibile 
combinare gli streaming audiovisivi con 
una componente testuale sincronizzata 
ed interattiva (per descrisiz1on1. didasca
lie, info complementari a quanto viene 

e _ I._ ____ ,_ 

g~ , .......... .__ ..... _ 

audiovisivamente descritto, link, ecc.). 
A sua volta il protocollo RealPix è ca

pace di estendere le applicazioni audio
visive del RealMedia System con la ri
produzione di immagini ad alta qualità 
sempre in streaming. Tali immagini si 
susseguiranno in screen temporizzate 
tra di loro. sincronizzate con specifiche 
parti di streaming RealAudio e con a di
sposizione un set di effetti di transizio
ne. In poche parole, anche per il Web è 
finalmente possibile realizzare degli sli
deshow multimediali. La tecnologia 
RealPix G2 deriva direttamente dal nuo
vo linguaggio multimediale SLIM per il 
cui utilizzo facilitato la RealNetworks ha 
appositamente realizzato il modulo 
SLIM Presentations Wizard. 

SlimPW oltre che realizzare degli sli
deshow è anche in grado di produrre 
delle rappresentazioni karaoked. banner 
parlanti(!). liste interattive, mixing audio 
ed altre chicche ipermedial1. Il modulo 
in questione può essere rapidamente 
scaricato dall'indirizzo !www.rea l.coiTI 
/g2/products/slim.htm. 

Sempre pronto al download libero è 
poi rintracciabile in linea anche il Rea-
1 Encoder G2, il nuovo modulo di codifi
ca e conversione nel quale si concentra 
la rinnovata tecnologia RealMedia. La 
versione beta del RealEncoder G2 può 
essere liberamente scaricata a artire 
dall'URL: ww.rea .com pro ucts 
encoder/in ex.htm. 

~ 
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Figura 8 • Il Fast Movie 
P r o e e s s o r 
(fascmp 12.zip - 904 
KbyreJ é un apptica11vo 
m grado d1 operare da 
v1ewer. 1mage-proces
sor e converter sia sui 
formati grafici (.bmp, 
.uf, .pcx, ecc.) che ani
mazioni I f/1 e .Ile) e vi
deo (.avi) 
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Figura 9 - Sofl Encode è uno dei primi applicativi 
capaci di acquisizione e codificare le sintesi audio 
in formato Do/by Digitai !AC3J. 

A sua vol ta il RealPlayer Plus G2 è il 
nuovo player di streaming RealMedia 
perfettamente compatibile con i nuovi 
protocolli legati alla tecnologia.q2 .. Dalla 
sua il nuovo Player ha la capacita d1 con
trollare l'audio HiFi con rappresentazio
ne grafica a led e un equaliz~ator~ par~
metrico software a 1 O canah. A d1spos1-
zione dell'utente ci sono ora anche dei 
completi controlli video TV-like (lumino
sità, contrasto e saturazione). Com'è vi
sibile osservando la figura 6, il Real
Player G2 può tenere attiva anche una 
lista di Channels subito pronti al link ed 
all'aggiornamento mediale. 

Nella versione Plus (che costa meno 
di trenta dollari) il RealPlayer G2 è an
che in grado di registrare direttamente 
dal suo pannello di comando. 

RealPlayer G2 è liberamente scarica
bile dall 'URL: www.real.com/g2/pro
ducts/playe r. 

mediaWARE: quattro 
applicazioni da non 
perdere! 

Un converter videografico, la demo 
dell'editing system Soft Encode per sin
tesi in Dolby Digitai, il nuovo Media 
Player 5.2 quale player universale per 
Windows 95/98 ed infine un'utility per 
abilitare la visualizzazione in full screen 
della pagine lette con il Navigator (o il 
Comunicator} 4.0. 

Quattro programmi quattro che han
no un loro, preciso peso specifico. 

Andando per ordine il primo pacchet
to che v1 consigliamo è il Fast Mov1e 
Processor (fast mp1 2.zip - 904 Kbyte). 
Un applicativo in grado da farla da 
viewer, image-processor e convert~r su 
immagini (.bmp, .tif, .pcx, ecc.). anima
zioni (.fii e .f lc) e video (.avi) . Con il Fast 
Movie Processor sarà possibile inserire 
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Figura 10 - Tullo 
sembra normale nella 
modalità dr visualizza
zione dr Nawgator. Se 
s1 osserva però la bar
ra dr navigazione è 
ev1denre la presenza dr una nuova icona deno
minata ''Wìde •. E' 1/ controllo per il full screen 
appena installato e i cui effew sono visibili 
nelrimmagme successiva. 

filtri di correzione cromatica. resize a 
batch di conversione. Utile, anzi utilissi
mo per convertire sequenze d'immagini 
(oppure animazioni già compresse) nel 
formato video .avi. 

Il secondo mediaware meriterebbe 
uno squillo di tromba. ln effetti Soft En
code è uno dei primi, se non il primo, 
tra gli applicativi per l'acquisizione e la 
codifica di sintesi audio nel formato AC-
3 messo a punto dai Dolby Laborato
ries. L'AC-3, com'è noto, è lo standard 
per l'alta qualità della componente au
dio utilizzato nei prodotti televisivi ad al
ta definizione (HDTV) e nei DVD-ROM . 
Prodotto da Son ic Foundry lncision, 
Soft Encode si adatta perfettamente al
la scheda audio del PC ospite e ne 
sfrutta tutte le risorse (e ovviamente le 
qualità di acquisizione/riproduzione). Di 
conseguenza a ciò 
necessita di una 
configurazione di 
lavoro dì buon li
vello (almeno un 
Pentium a 233 
MHz e 32-64 Mby
te di RAM). 

ma. ma un più semplice plug-in contro! 
che s'installa sul Navigator o Communi
cator 4.x per aggiungere alla barra di na
vigazione del browser Netscape il con
trollo sulla visualizzazione a tutto scher
mo delle pagine Web. Il comando fun
ziona perfettamente ed è in grado d1 
aprire il browser al più completo dei fu!I 
screen sul quale, solo se la page ne ri
chiede la presenza, potrà apparire il con
trollo dello scrolling verticale. 

Senza voler nulla togliere agli altri ap
plicativi fin presentati, il Media Player 
5.2 è senz'altro l'ospite d'onore di que
sta rubrica Già datane la news sul nu
mero scorso. in questa seconda occa
sione ne promoviamo il download (a 
partire dall'URL www.microso!t.com/ 
w inmm/msmp.htm) e, seppure in beta
version, lo mettiamo subito alla prova 
consigliando di fare altrettanto. 

Per chi non ne avesse letto la news 
su l numero scorso, il nuovo Media 
Player 5.2 nasce con l'intento di divenire 
il lettore multimediale universale per 

On The Web! 
Il terzo applicati

vo, il Full Screen 
tor Netscape (fl
scr13.zip - 292 
Kbyte) in realtà 
non è un program-

Q\ ...... Wcf s-f .. --· --
Figura 11 - Netscape 
Commumcator 4.x rn 
moda/Jtà full screen 
dopo aver cliccato 
sull'icona "Wrde •. 

MC__... • .., 

ca---
C& Vweb'98 u.J - r,. tc 182) 

AM9 . ...... . ... .6ftt 

C&\'wrb'98 u.2 - (MC l8J) 
tt .... ---. .. 

C&Vweb'98 n. I - ( l\1C l80) 
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Figura 13 - WinKaraoke Creator (wmkc I I .zip - 1,86 Mbyte) al lavoro. Il gene
ratore d1 file .kar(raoke9 standard. permeue d'insenre le componenti liriche 
direttamente sul pentagramma ed esegulfe la nproduz1one con ranto d1 vi
sualizzazione del testo. 

Figura 12 - Il nuovo Media Player 5.2 nasce con 
J'mtenro dt d1ven1re 11 lettore multimediale uni
versale per Windows 95/98 e di sos11tulfe, oltre 
alla versione precedeme, anche l'Act1veMovre. 1/ 
NerShow Player e il RealPlayer Plus 

Windows 95/98. Un player in grado di 
sostituire integralmente la vecchia ver
sione del "Lettore Multimediale" (.avi, 
.wav e .mid). l'ActiveMovie (che aggiun
geva il playing dei file .mpg, .mp2, .mov 
e .dat-VideoCD), il NetShow Player (spe
cifico per la riproduzione degli streaming 
.asf e .asx dal Web) e quindi il Real
Player Plus (per gli streaming audiovisivi 
del protocollo RealMedia). Un solo 
player. appunto il Media Player 5.2. è ca
pace di riprodurre questa messe di file 
e, cosa ancora più importante. di svolge
re perfettamente e stabilmente la fun
zione richiesta. Benché ancora in beta. 
ne consigliamo quindi il rapido download 
e l'installazione a sistema. Media Player 

5.2 si propone come il lettore multime
diale per default e intercetta tutte le 
chiamate MCI pur senza disinstallare 
nessuno dei player sopra indicati. 

mediaGAME: 
facciamo karaoke? 

L'idea è già nel titolo e, per realizzarla 
compiutamente, a parte l'indispensabile 
slancio creativo (e una voce intonata ... ) 
servono per l'occasione una base musi
cale. un applicativo per scrivere la com
ponente metrico-testuale sulla base mu
sicale prescelta e, una volta pronto ìl file 
.kar(aoke). un bel microfono pronto per 
registrare il mixagg10 tra la nostra voce e 
la sintesi FM. La componente lirica la ve
dremo apparire sul display di un apposito 
player per il M IDloke. 

Gli ingredienti della ricetta che vi pro
poniamo al riguardo sono i seguenti: 

- dei file M IDI di canzoni celebri (ed ov
viamente d1 nostro 

; _ x gradimento). Tali file 
possiamo cercarli sia 

you to hold You can find love 1f you seé 

.J JJ 

sulla rete (bastereb
be lanciare una ricer
ca su Virgilio. 
lwww v1r g 1l10 ! 
it, per venire som
mersi da infiniti ar-

o I.il ,..._.Y ::J ? (o c:o - i) ch1vi MIDI) che nelle 
varie pubblicazioni -----·r: r~j~'Attl 

i:C 

~''111no==-==,...====::::;:::::;:::::;:::::;;::::;:::::;:=...._:i)~~-F-~-u~-a-l-4-- -//-p-la-ye-r_d_1~-..,~ 
• ~-- le .mid, .kar e play-lise 

c;s_AESET..., MidMaze (mmz13f.z1p -
~ NERO..., 497 Kbytei mentre ese-
~c ~~"':v gue il flle MIDI e legge il 

TAlllCSTOP.wAv ..:.J resto smcron1zzato. 
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che sono acquistabili in edicola. Una per 
tutte, quella delle ottime collezioni MIDI
file. 

- un programma di generazione m1-
dioke come il WinKaraoke Creator 
(winkc11.zip - 1,86 Mbyte) presente su 
C&Vweb n.9. WinKaraoke, caricato il file 
.mid da "karaokizzare", permette d'inse
rire le componenti liriche direttamente 
sul pentagramma e quindi. sul file .mid 
trasformato infine in file .kar standard, di 
eseguire la riproduzione con tanto di vi
sualizzazione del testo. 

- un player di midi-oke (.mid, .kar e 
play-listl come ad esempio 11 freeware 
MidMaze (mmzl3f.zip - 497 Kbyte) an
ch'esso rintracciabile su C&Vweb n.9. 
M idMaze potreste preferirlo al Winka
raoke per la fase di nproduzione. 

- il classico Sound Recorder di Win
dows con il mixer di sistema predispo
sto per il play/ree del canale MIDI e di 
quello microfonico. 

Qui finisce la lista degli ingredienti del
la ricetta di base con il cui "impasto" già 
si può tirare fuori qualcosa di simpatico. 
Ma, dato che l'appetito viene mangian
do. il piatto può essere arricchito di altro 
sapore ancora aggiungendo un'altra fase 
creativa. Dopo aver difatti realizzato il fi
le .kar. nessuno ci vieta di procedere alla 
sua esecuzione e riprendendo l'area d1 
visualizzazione del player con un desk
top capture come lo Snaglt! 

Salvato il file .avi relativo potremo poi 
sbizzarrirci ancora utilizzando ad esem
pio Premiere per rendere trasparente lo 
sfondo del file .avi appena catturato e 
sostituirlo con immagini di riferimento 
attinenti al tema della canzone in que
stione. Salvato ìl nuovo file .avi potremo 
cosl distribuirlo oppure procedere alla 
registrazione su videotape tramite l'usci
ta video 1n PAL della nostra scheda gra
fica oppure quella di un encoder box 
esterno. 
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Serwr Galileo 
li slstama di rete 

che non si arresta mai 
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li computer 
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con le prestazioni più grandi 
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Idee multimediali per l'estate 
Ancora una volta torniamo a parlare di MPEG video, ovvero di un dispositivo per la cattura 

e la compressione di segnali video in tempo reale; questo mese ci occupiamo di una 

"black box" esterna al PC da poco immessa sul nostro mercato. L'oggetto proviene da 

Gli add-on video 
esterni 

In ultima analisi, c1 troviamo d'accor
do con la filosofia che propone device 
video esterni al PC. non fosse altro 
per la loro trasportabilità. l'indubbia fa
cilità d'uso. i problemi d1 configurazio
ne ridotti al min imo. Quando poi la 
realizzazione è d1 qualità, s1 ha la ga
ranzia di non avere problemi di comu
nicazione con le risorse di sistema; nel 
caso in esame il flusso dei dati via por
ta parallela è abbastanza sostenuto da 
ottenere buoni risultati per qualunque 
genere di informaz1on1. E la scelta del
la Videonics. come di altri produttori 

244 

una nota casa americana, la 

Videonics, con una lunga 

tradizione di prodotti 

hardware per il settore video. 

Anche se il suo nome (Python, 

Pitone) appare curioso e 

persino un po' astruso; per 

usarlo invece è sufficiente 

collegarlo al nostro PC 

attraverso la porta parallela, 

dotarci di un buon ingresso 

video, ed il gioco è fatto. 

hardware (uno per tutti, lomega, con il 
recente Buzz ed il piccolo Snappy da 
tempo sul mercato). d1 continuare a 
battere la strada dei device esterni è 
suffragata anche da una buona acco
glienza dell'utenza consumer. 

Forse i puristi non vedranno di buon 
occhio simili architetture ma. anche se 
può sembrare strano, sempre più co
struttori stanno ripensando le loro rea
lizzazioni in funzione proprio d1 una in
tegrazione esterna al PC. A prezzo di 
una possibile diminuzione nelle presta
zioni (che è tutta da dimostrare), que
sta soluzione offre infatti tutta la fles
sibilità di cui si ha bisogno, sia in ambi
to casalingo che mobile . In sintesi, 
avere un device di cattura video (come 

l di Massimo No~ 

qualsiasi altro) con il nostro notebook. 
ed essere in grado di "lavorare" anche 
in condizioni diverse dalla più tranquil
la sistemazione casalinga, non ci sem
bra una malvagia idea. 

In queste pagine vedremo da vicino 
una delle ultime produzioni della Vi
deonics, casa nota soprattutto per le 
sue realizzazioni nel campo video con
sumer (accessori per VCR, titolatrici, 
centraline di montaggio video ecc.) 
che ci offre una simpatica "black 
box " (in realtà blu scura!) adatta a 
trattare l i video in ingresso compri
mendolo in tempo reale in formato 
MPEG-1 ed a gestirlo in una varietà di 
modi, grazie anche all'esuberante do
tazione software. Il suo funzionamen-
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In evidenza le forme post mo
derne del Videonics Python; a 
quanto pare il gusto per /'este
tica non è disgiunto da una cer
ta ergonomia 

to è quindi immediato, semplice da 
gestire. adeguato alle promesse e 
"coreografico" al punto giusto. Ma 
andiamo con ordine. 

Confezione, 
installazione e 
dotazione software 

Nella robusta e variopinta scatola di 
cartone oltre al Python troviamo un 
piccolo alime.ntatore DC. un esaurien
te e completo manuale di servizio, un 
paio di cavi video ed un paio di CD
ROM d'installazione. Le minime risor
se di sistema sono un comune PC 
Pentium con Win95 e 16 MB di RAM, 
una porta parallela libera ed una sor
gente video; l'installazione "hardwa
re" si limita al collegamento alla porta 
parallela presente sull'unità (ovvia
mente ripetuta sullo stesso, per con
sentire l'utilizzo della stampante rima
sta "orfana" di connessione) ed alla 
sorgente video (sia composito che S
V H S) grazie ai connettori presenti 
sull'altro lato del Python. 

Alcuni LED consentono di tenere 

IVideonics Python 

Produttore: 
Vìdeonics lnc. 
1370 Dell Avenue 
Campbell, CA 95008 
USA 
bnp://WWW.v1deon1cs.coh! 

Distribuito de: 
Panatron1cs srl 
Piazza Insubria 16 
20137 Milano 
tel. 02/55195561 
r;JUo:J/www. v1deo.1UPi!natr/ 

ezzo: IVA inclusa 
Lire 900.000 
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Il fronrale del V1-
deonics Pyrhon 
presente, da sini
stra a desrra, le 
connessioni video 
{composito e S
VHSJ. ed 1 ere led 
di controllo (alt
mencazione. unnà 
pronta e porta pa· 
ra//ela disponibt· 
le). 

Sul reuo sono 
presenti la con
nessione per la 
porca parallela ,,. 
peruta e /'mgres· 
so dell'allmenra
zione, mentre 11 
cavo che esce sul 
lato destro è quel
lo d1 cotlegamen· 
to al PC ospite 

sempre sotto controllo il funziona
mento, e vanno dalla presenza dell'ali
mentazione al Ready-to-Go, all'indica
zione che la porta parallela Pass-Th
rough è disponibile: Abbiamo poi a di
sposizione una funzione software di 

gestione automatica delle risorse che 
analizza ed 1dentif1ca a fondo (nella 
maggioranza dei casi) problemi e solu
zioni; tale funzione può venirci 1n aiuto 
se il dialogo con il PC ospite non va a 
buon fine alla prima connessione. 
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Il plimo dt lavoro prmct· 
pale dell'applicattvo 
Pyrl10n. in modo "cap
rure sttfl 1mage · . a de
srra le opz1on1 d1 con
rrollo ed a sinistra le 
modal11à d'uso (catrura 
sequenze, immagine 
fissa. creazione pagina 
Web e V-Ma1/J. 

L'installazione soft ware. invece, av
viene dai due CD-ROM presenti nella 
confezione e c1 consente di godere 
dell'ampio parco applicativi a corredo. 

246 

L 'mstallaz1one sof1wa
re avviene grazie a 
questo requester a 
scelta; 11 sof tware m 
dotazione. come s1 ve
de. è notevole 

Ou1 c1 rrov1amo invece 
nell'amb1enre d1 cattura 
e compressione MPEG, 
m questo caso abbiamo 
già compresso una se
quenza e la suamo rive
dendo nella fines rra di 
prev1ew/playback. 

ovvero dell'ambiente principale di ge
stione del Python (cattura, compres
sione e playback), molto completo ed 
efficace. del noto pacchetto di presen-

tazioni multimediali Astound Multime
dia Presentation. d1 Xing StreamWorks 
(server, encoder e player) che da solo 
offre uno degli ambiti più eccitami nel 
costruire e gestire flussi video in rete. 
e ancora di Kai's Photo Soap SE, po
tente applicativo di effettistica e ritoc
co grafico. pur se in Special Ed1t1on. 
ed infine di Adobe Acrobat Reader. 

Come si può notare le caratteristi
che salienti del prodotto, al d1 là dello 
scopo principale che rimane la cattura 
e compressione 1n tempo reale 
MPEG-1, che da sola ci consente di 
comporre i nostri video digitali, ne per
metto no anche l 'utilizzo in ambito 
streaming video (sul Web o su una re
te generica). Avere a disposizione una 
licenza completa di Xing 
StreamWorks. ad esempio, c1 consen
te di seguire tutte le fasi del processo 
di immissione in rete del materiale dal
la cattura alla compressione. alla ge
stione dei flussi, alla costruzione della 
pagina HTML 1n cui rnsenre le nostre 
composizioni. Il Python è quindi in gra
do di offrire innegabili performance 
per quanti. sia hobbisti che webma
ster evoluti, abbiano la .necessità di 
immettere in rete materiale video con 
estrema facilità e qualità. 

Uno sguardo in 
profondità 

Altrettanto complete ed esaurienti 
sono le possibilità di configurazione 
offerte dal programma di gestione del 
Python. Nel Setup principale possiamo 
scegliere le dimensioni della preview, 
le impostazioni di cattura. la temporiz
zazione della stessa, il trattamento e 
la sincronizzazione dell'audio (gestito 
dalla scheda audio già presente sul 
PC). il formato MPEG finale (nei modi 
SIF. a 352x288 a 25 fps, o OSIF, per 
176x144 a 25 fps). il bit rate, la com
pensazione "square pixel". lingresso 
video. il GOP (Group of Pictures). rife
rita alla compressione MPEG voluta. 
nelle voci IPD (lntraframe) o RefD (Re
ferences Frame. o Predicted Frame), e 
tutto il necessario per ottimizzare nel 
modo più completo la fase più critica 
del procedimento. 

Analizzando meglio le sue caratteri
stiche di base, poi, possiamo dire che 
l'applicazione principale si presenta 
ben architettata, con una ampia fine
stra di prev1ew del video in ingresso. e 
con a destra e sinistra opzioni e moda
lità; s1 va dai bottoni di cattura movie e 
stil/ image (a proposito, il Python con-
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sente anche di catturare immagini fis
se fino ad oltre 1500x1100 pixel di ri
soluzione. in formato JPEG a 24 bit). al 
"Web Page Builder" alla V-Mail (altra 
"chicca" che ci permette di gestire la 
costruzione e l'invio di video-posta 
elettronica). mentre a destra avremo 
la possibilità di variare le componenti 
colore (del video in ingresso. e non 
dopo la cattura) ed il contro llo sulla 
componente audio; ella parte inferiore 
dello schermo, dopo la cattura avremo 
il controllo completo della riproduzione 
della sequenza compressa. con tutte 
le funzioni t ipiche di un VCR nonché 
una dotazione di marker In e Out. ne
cessari per "ritagliare" la sequenza vi
deo MPEG dagli inevitabili intervalli di 
pausa, salvando solo la parte che ci in
teressa. 

Le procedure tipiche della cattura vi
deo sono tutto sommato comuni ad al
tre applicazioni: potremo quindi vede
re in preview il video 1n ingresso, deci
dere da dove catturare e salvare il fi le 
risultato. Altrettanto ovvie saranno le 
procedure di cattura di un singolo foto
gramma (o di un video "live" prove
niente da una videocamera). Il tutto 
funziona senza problemi. in modo effi
cace e sicuro. il che denota una buona 
architettura hardware di fondo. e con 
una qualità senza dubbio adeguata. su
periore alla media. 

Il video via Internet 
Rispetto alle altre periferiche che of

frono funzionalità di questo tipo. sotto 
forma di semplici videocamere o devi
ce multimediali per la videoconferen
za. la sorveglianza ·ed il presidio video. 
il Python offre qualcosa in più : si tratta 
intatti di un apparato adatto a produrre 
video compresso ed ad inserirlo in re
te con il software specifico per le sue 
necessità. E per parlarne niente di più 
immediato che occuparci delle moda
lità V-Mail. ossia della possibilità di in
viare dei video per posta elettronica in 
formato compresso. 

Le procedure sono tutto sommato 
standard; l'unica accortezza è quella di 
selezionare la voce "Compress Source 
MPEG File Before Sending". ossia nel 
comprimere ulteriormente, e solo per 
questo uso. il file MPEG che vogliamo 
spedire. Può comunque accadere che 
le dimensioni del file risultino esorbi
tanti. tanto da superare lo spazio con
cesso alla mail dalla maggior parte de
gli Internet Provider (intorno ai 2-2.5 
MB di spazio); in tal caso si dovrà ma
gari utilizzare un bit rate più basso. 
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La schermata d1 con
figurazione m cui si 
possono impostare le 
dimensioni della pre
v1ew. 1 set1agg1 di de
faulr per la ca rtura. 
/'arresto della cattura 
al raggiungimento d1 
un limite nelle dimen
sioni del file o dopo 
un tempo prefissaro. 

li System Setup, in
vece. ci offre una dia
gnosuca sulle risorse 
d1 sistema a disposi
zione, sull'andata a 
buon fine dell'installa
zione hardware del 
Python /per le vafle ti· 
pologie di porta paral
lela). sulle librerie ca
ricate. 
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Il Capture Sewng é 
senz'altro più comples
so, potendo agire su 
parametfl come 1 se
gnali d1 ingresso (com
posito e S-VHS!. /'inse
rimento d1 un "comb fil
ter", 1 settagg1 GOP, tra 
lntraframe e Referen
ces Frame, ti bit rate. la 
parte audio ecc. per 01-
ttmizzare al massimo 
/'eff1c1enza della com
pressione. 

una risoluzione minore o un minor nu· 
mero di frame al secondo, ma tutto 
sommato si dovrebbe arrivare sempre 
ad un ragionevole rapporto dimensio-

ne file/qualità finale. Le configurazioni 
tipiche della V-Mail Python si riducono 
all'inserimento dell'identificativo del 
mail server e del proprio indirizzo, 
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Nel Web Sueam Con
struc11on requesrer, m
faw. si possono meue
re a punro le locaz1om 
del mareflale. la dlfec
rory del server. le va"e 
conness1om consenti
te 

mentre sul lato ricezione sarà neces
sario avere installato un qualsiasi 
software che permetta il playback di 
materiale MPEG. come il classico Acti
veMov1e. oppure software più specifi
ci quah il player della Xing! o uno dei 
numerosi prodotti shareware in circo
lazione In definitiva. questa c1 sembra 
una feature utile, 1mmed1ata da usare 
e capace di offrire qualcosa in più dei 
semplici effetti coreografici 

Ancora per l 'uti lizzo 1n rete. Xing 
StreamWorks c1 consente di creare 
uno "streaming" video perfettamente 
adatto ad essere inviato come compo
nente multimediale di una pagina 
HTML, in rete Internet o Intranet. In 
verità i modi d1 creazione dello strea
ming video sono almeno due; con una 
opzione avremo la possibilità di creare 
una "downloadable video page" che 
presenta dei semplici link al video da 
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La creazione d1 una pagi
na Web con dei semplici 
lmk alle nosue sequenze 
compresse avviene m 
ques10 requesrer. m cui 11 
Pyr/lon c1 offre la possibi· 
/ltà dt generare la pagina 
stessa oppure uno srrea
ming video ad uso dr un 
Web Server. 

scaricare e consente la creazione di 
una pagina d'esempio già all'interno di 
Python, nella quale verranno poi gene
rati i link alla versione "intera" SIF del
la sequenza scelta o a quella "ridotta" 
OSIF; la seconda opzione ci mette in
vece a d1spos1z1one una vera e propria 
"streaming video page". con l'ausilio 
indispensabile della componente 
software Xing StreamWorks Server. e 
con ben altre capacità e possibilità di 
inserzione. ossia tenendo conto che la 
tecnologia StreamWorks necessita di 
una vera e propria unità "server", di ti
po proprietario Idi natura commerciale) 
o meno. 

Il software "video server" contenu
to nella confezione del Python Video
nics supporta delle velocità di trasferi
mento dati fino a 128 Kbps (si tratta di 
una versione ridotta di StreamWorks). 
e le sue performance rimangono digni-

tose per un numero non troppo eleva
to d1 cl ient. Basta fare due conti per 
scoprire che se creiamo un limite di 
28,8 Kbps di banda per ogni client. al
meno 4 di essi possono essere con
nessi al video server così architettato; 
in sintesi, un piccolo ufficio in questo 
modo diventa in grado di scambiarsi 
materiale video in rete senza proble
mi. 

Già, forse non è qualcosa da sfrutta
re commercialmente. ma la sostanza 
non cambia; poter provare l'ebbrezza 
di immettere in rete del materiale vi
deo cosl faci lmente (e con delle proce
dure tutto sommato ben guidate) ci 
sembra una delle funzioni più originali 
del Python, che anche al di là delle ca
ratteristiche più tipiche (ossia il cattu
rare e comprimere un video MPEG in 
tempo reale) è dotato della più ampia 
flessibilità. 

La qualità finale 
Se tutto quello che abbiamo visto 

permette di manifestare una certa 
soddisfazione sul funzionamento del 
Python. è vero che finora abbiamo ap
pena menzionato la qualità finale dei 
suoi prodotti, ovvero la bontà 
dell'MPEG compresso. Tornandoci so
pra per un attimo possiamo tranquilla
mente dire che i risultati raggiunti so
no di buon livel lo; la compressione 
(con tutti i pregi ed i difetti di un 
MPEG-1 attuale) ci è sembrata ade
guata ed in linea con i canoni stan
dard, così come le prestazioni dell'ap
parato Videonics in termini di efficacia 
e potenza. nonostante si tratti di un di
spositivo collegato esternamente al 
PC. 

Conclusioni 
A questo punto sono d'obbligo le 

conclusioni : la qualità del Python ci 
sembra buona. l'apparato può essere 
usato senza alcun problema per gli 
scopi "canonici" a cui dovrebbe esse
re dedicato; oltre a ciò, l'averlo dotato 
d1 strumenti software abbastanza inu
suali (come appunto il video server 
StreamWorks) gli dà un certo vantag
gio sulla concorrenza. Si tratta quindi 
di un buon prodotto che non dovrebbe 
incontrare difficoltà nell'essere ap
prezzato dal pubblico. 
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a cura di Corrado Giusto:ai 

Andremo tutti all'Opera? 
Questo e molti altri giochi di parole vengono in mente vedendo la 

nuova creatura di una software house svedese, Opera Software 

appunto. Una rivoluzione nella rivoluzione? Davide contro Golia? 

Chi ha bisogno di un nuovo browser? Chi è disposto a pagare un 

browser quando i migliori del mondo sono gratuiti? 

' 
di Sergio Pii/on 

Un articolo che inrzia in modo sibilli
no proprio con lo scopo d1 farvi venire 
la curiosità di scoprire. se ancora non 
lo conoscete, un nuovo browser per 
navigare sulla rete: Opera. che sto pro
vando da un po' di tempo nella versio
ne 3.21. 

È nato due anni fa. ma ha cominciato 
ad essere conosciuto nel mondo da 
circa un anno. e diventa sempre più 
apprezzato per una delle caratteristi
che che lo hanno reso famoso· sta in 
un solo floppy! Floppy, si, vi ricordate? 
Quegli antichi supporti per trasferire i 
file. quelli di cui abbiamo ancora casa 
piena. con 1 quali non sappiamo più 
che fare. a parte trasfenrc1 qualche file 
di testo tra am1c1. .. 

Un po' di archeologia della rete non 
guasta, ed ecco che sono andato a cer
ca re sul mio disco rigido tracce di 
quando i browser erano tutti di d1men
sionr comprese tra 1 e 2 MByte e non 
avevano inventato le immagini anima
te. Javascr1pt, i Frame e stavano per 
inventare Windows '95. Bill Gates pro
metteva sfracelli con il Microsoft 
Network ed alcuni ragazzi avevano in
ventato un programmino per navigare 
sulla rete . Alberto Berretti (attuale mo
deratore dello spazio lnter-comments 
su MC-link). conosciuto dalle "voci del-
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le BBS", mi fece 
vedere la prima 
versione per Mac 
d1 Mosaic, release 
zero punto qualco
sa. che mostrava 
una navigazione 
ipertestuale. Era 
nato anche per me 
il World Wide Web 
e Alberto m1 diede 
successivamente. 
scaricandolo dalla 
rete. proprio Mo-

Welcome at the Gates of the DOOMWeb Servers 
iPfficial DoomWeb Noclei 

iltX>OM FTP Siteo 

iltX>OM ectitiQ3 and hacking 

iltX>OMf<'l1'111M 

i!OOOMJ( 

sa1c per Windows: 
stava. assieme al 
Winsock. proprio 1n 
un floppy, ed avan-
zava spazio. All'inizio non erano sup
portate le 1mmag1ni e moltissime altre 
cose. poi 1 transfughi di Mosa1c fonda
rono Netscape, Bill corse ai ripari con 
Internet Exp1orer (inserito nel Plus! 
Pack) ... ed ora dobbiamo installare un 
oggetto che compresso occupa circa 
1 O MByte nella versione semplice, e 
molto d1 più con tutti gli ammennicoli 
(figure 1-4). 

Certo. ha cercato di avere un posto 
al sole anche la Sun. e Java ha aggiun
to "peso" e megabyte al codice. ma 
insomma ... un browser attuale sembra 

• 

Figura 1 - // mondo si muoveva ed appanvano le 
immagini, non potete immaginare, o meglio, vi ri
cordate che emozione? Un po' di snobismo ver
so I colleghi •esperti di Internet•, questa ed an
che le altre immagini vengono dal mio HD e da 
un articolo pubbllcato su MCmicrocomputer, 
pensate, Il primo sito non ufficiale di Doom. un 
vero reperto archeologico! 

uno di quei coltellini svizzeri per i quali 
serve una carriola per portarli a spasso. 
Certo, se servisse uno squamapesce, 
un cacciavite di precisione, una busso
la, un ... sarebbe tutto pronto, ma nel 
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M•ti ~~~(12) . . Figura 3 - Eccolo Netscape, al pnmo supporto delle tabelle, spiegate dal 
simpatico Mozilla (MoZ.Sic?) . 

~~ 

Figura 2 - Il secondo Mosaic ... aveva ancora la M, con il nuovo logo dì Mo-
saic, le icone erano già quelle di Netscape, come vedete dai font si lavorava 
con Wìndows 3. 1, '95 era ancora nei laboratori della Mìcrosoh. 

99% dei casi non serviranno. 
Questo devono aver pensato gli au

tori di Opera. ed il loro vanto è proprio 
quello di avere reinventato il codice da 
zero, invece di partire da quello origina
rio di Mosaic e metterci delle aggiunte. 

Chi ben comincia è a 
metà dell'Opera 

Le funzionali tà sono ben definite ed 
ormai anche i menu, e quindi il lavoro è 
stato di ottimizzare il codice partendo 
da quello che gli altri (Microsoft e Net
scape) hanno definito come standard 
de facto. 

Il programma si riceve in un attimo 
via Internet dall'indirizzo http"//www. 
operasoftware.com, e si installa veloce
mente. (Lo trovate anche su b.lll:2.:LL 
fNww lucows com e suoi vari mirror tra 
cui MC-link). Secondo gli autori funziona 
bene anche su un 386 con 8 MByte d1 
RAM: insomma, anche un vecchio por-
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Figura 4 - Internet Ex· 
p lorer con i plug-in per 
Il VRML, da allora non 
siamo anda ti molto 
avanti nella realtà vir
tuale sulla rete se si 
pensa a come sono 
cambiate altre cose ... 

tatile con Windows 3 1 può ritornare al
la navigazione sulla Rete, che ormai 
sembrava preclusa. Non ho fatto que
ste prove, ma su un 486 DX2 con 16 
MByte diventa un fulmine, aprendosi in 
un attimo (Navigator solo per avviarsi 
impiega un bel po' ed Internet Explorer 

4 O l'ho disinstallato. 11 tutto era di
ventato d1 una lentezza insopportabile) 
Le finestre si riempiono subito, insom
ma, un altro pianeta. 

Opera costa 35 dollari e funziona gra
tuitamente per 30 giorni d1 uso reale, 
non d1 calenda rio; poi dopo 30 giorni 
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Figura 5 - La visione 
d'insieme, moltissime 
finestre, veloci da apri
re, ma pensate, In un 
mese di prove non mi si 
è mai inchiodato, sia su 
Windows '95 che '98. 
Non è un test certo sul
la stabilltà di un softwa
re ma ... 
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Figura 6 - Le finestre 
con il contenuto ridotto 
al 50%. Nell'immagine 
si legge poco, ma é 
chiaro come si possa 
navigare bene anche su 
PC che hanno una riso
luzione di 640X480 su 
siti ottimizzati per 
800x600. Si vedono, 
non ottimamente, ma 
aiuta. Al contrario se 
avete la fortuna di lavo
rare a 1280x1024 l'in
grandimento diventa 
ancora più utile per non 
accecarsi! 

··-: :;::::::.:;: ··~~, .... ·-·-'----------1' nl'S-Ot,... -------·--
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. ~ti~.--« ....... -----------·----. _,.., :::...~~::;=---=-=--:;·· ._ ... - -·-----·····-•J I 

=====-=--·-====-~ 

Figura 7 - Il primo simbolo riguarda la sicurezza del documento, poi la selezione del caricamento delle 
immagini, del colori (se predefiniti o quelli decisi da Web designer) ed il bottone di stop. Poi le informa
zioni sulla percentuale di caricamento del file, quante sono te Immagini, quante caricare e quante man
cano, quanti sono I KByte ricevuti, a che velocità ed In quanto tempo. Insomma un chek-up completo. 

complessivi, se non avete pagato la re
gistrazione smette di funzionare. con
sentendo il collegamento solo al proprio 
sito. E ci sono gli sconti per studenti: in
viate una immagine in formato gif del li
bretto universitario o simili nella posta 
elettronica che avete preparato per la 
registrazione .. . et voilà! 

Sul mio P300 con 64 MByte ... però 
che senso ha installarlo? Con 2 hard di
sk da 6 GByte perché installare Opera? 
Sicuramente i vantaggi sono molto po
chi, ci sono però alcune caratteristiche 
generali da tenere in considerazione. 
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Le caratteristiche 
principali 

Opera esiste in versione per Win
dows 3.1. 95 ed NT. in inglese. france
se, tedesco. italiano e spagnolo. Si par
la di ulteriori versioni, staremo a vede
re ... 

Di molte cose. la maggior parte, non 
parlo neppure: è owio che se siete arri
vati fino a questo punto conoscete un 
browser e se non lo avete conosciuto 
finora ... non è da questo articolo che 

imparerete ad usarlo. 
Una caratteristica interessante ed 

unica è la possibilità di ridurre od au
mentare a piacimento le dimensioni 
della f inestra ; non pa rlo dello spazio 
della finestra ma proprio della possibi
lità di "scalare" in percentuale il conte
nuto, dal 20% al 1000%. Non capisco 
esattamente chi e perché abbia inte
resse ad aumentare di 1 O volte il conte
nuto. ma rimpicciolirlo può consentire 
di vedere il contenuto completo di mol
te finestre contemporaneamente. 
All'inizio mi è sembrato un po' strano. 
ma poi mi sono abituato rapidamente 
ed ora questo "gioco" lo trovo comodo 
in moltissimi casi (figure 5-6). 

La barra sottostante la finestra è una 
vera miniera di informazioni. All'inizio 
sconcerta un po' trovare l'indirizzo in 
basso e le informazioni in alto, al con
trario di quello che succede con i più 
blasonati concorrenti, ma una volta abi
tuati troverete comodissimo leggere la 
velocità in KByte al secondo, quanti so
no gli oggetti che compongono la pagi
na e quanti sono stati ricevuti al mo
mento, quanto manca a completare 
quel lo corrente. In figura 7 maggiori 
dettagli. 

Naturalmente si possono aprire mol
tissime finestre, che appaiono in un 
lampo e, finalmente, non si apre una 
nuova finestra che si ricarica quello che 
c'era nella vecchia! Si apre una finestra 
vuota (in basso, al contrario dei concor
renti) dove si scrive l'indirizzo. Il solito 
clic con il tasto destro per un menu che 
consente di aprire un link in una nuova 
finestra, eccetera. 

Il Javascript è supportato, ed anche 
le gif animate. Qualche problemino di 
allineamento delle tabelle lo ha ancora, 
non tutti i siti digeriscono al 100% il Ja
vascript implementato in Opera. curio
samente anche quelli che sembrano 
più semplici: un'interfaccia Web con un 
sistema di e-mail mi ha dato qualche 
problema di allineamento o di mancata 
visualizzazione di alcuni form. 

Con un semplice clic nella barra 
dell'indirizzo si possono abolire comple
tamente le immagini. con notevole ri
sparmio di tempo, o decidere di con
servare solo quelle già in cache. o vi
sualizzarle tutte; si può, sempre con un 
clic nella barra, decidere se visualizzare 
i colori definiti dal Web designer o se 
vedere sempre quelli predefiniti. Que
sto aiuta i daltonici e coloro che hanno 
un PC con solo 16 colori. che spesso fa 
scempio degli accostamenti cromatici 
dei Web designer ... (figure 8-9). 

Molto comodo è il sistema di naviga-
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zione nei bookmark, navigabili come 
fossero directory: possono essere visti 
sia in modo tradizionale che come fine
stra fissa, ma soprattutto c'è una colle
zione di bookmark assolutamente im
perdibile, ho trovato un'infinità di idee 
solo giocando con i loro indirizzi. 

I plug-in? Teoricamente sono suppor
tati: 10 non sono riuscrto ad installare 
Macromedia Flash. ma secondo i pro
gettisti il tutto sarà risolto nella prossi
ma versione. 

Un criterio generale: s1 tratta di un 
programma creato sicuramente da "in
ternettisti della prima ora": gli irriducibi
li, quelli per cui il controllo completo 
sulla privacy. sulla visualizzazione, su 
ogni caratteristica del sistema è un mu
st irrinunciabile, convertiti per motivi 
commerciali a Windows. Addirittura 
Opera non supporta 
l'FTP di un Internet 
lnformation Server di 
Windows NT. a meno 
che non sia configurato 
per inviare i file nello 
standard UNIX. 

Mail e News 

Figura 10 - Le 
news si leggono 
bene, persino le 
imma9ini vengo
no decodificate 
a/volo. 

Per la posta, diciamolo subito, non 
c'è un client incorporato ma solo un 
semplice modo per inviare i messaggi. 
E per leggerli? Semplice. basta che vi 
registriate presso un servizio "via 
Web" per avere la possibilità di legge
re la vostra casella postale dall'ufficio, 
e senza che neppure un bit della vostra 
posta possa essere letto da un colJ,ega 
curioso od addirittura un "capo" inva
dente. Nella prossima versione si pro-
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Rgure 8-9 • Senza immagini, con solo le imma
gini in cache. Ideale quest'ultimo per quel siti 
che inviano pagine con testo diverso, bottoni 
uguali e banner nuovi ogni volta: i banner sono 
automaticamente cancellati, non sprecherete un 
bit di banda per vedere aggiornare la pubblicità! 
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a Netscape prima maniera. s1 scrive 
~poi il nome del server oppure si 
configura un server preferito ed even
tuale username e password. S1 torna ad 
un sistema da "vecchio informatico". 
tutte le opzioni hanno una associazione 

d1 tasti che le rende 
• .. • .. •,..• ,...• ... •._11,_•u• ... • .... • -•• ... •..._••-•• .. • .. •••••-====- ,..JiUI spaventosa men te 
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i 0 mente il vecchio si-
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stema con interfac
cia grafica esiste 
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mette anche il client di posta. vedremo 
se supporterà account multipli, filtri e 
varie amenità oggi quasi indispensabili. 

Le news sono ben implementate ma 
manca, purtroppo. la possibilità di fare 
ncerche nei nomi dei newsgroup, che 
possono solo essere navigati "ad albe
ro" . I file acclusi vengono decodificati 
al volo, non è però certamente un pro
gramma per chi va a caccia di file bina
ri troppo scomodo da usare per unire 
più parti del programma 1n messaggi 
diversi. 

Insomma, sembra di essere ritornati 

qualcuno le combi
nazioni di tasti sono 
sempre da preferi
re . Potete persino 
scaricarvi 11 sito di 
supporto 1n locale 
(88 KByte z1ppato) 
per una navigazio
ne off-line. 

Per una conf1gu
raz1one multiuten
te? Configuratevi il 
browser, salvatevi 
a mano 1 vari file 
nella directory per-

sonalizzata, poi fate un'altra configura
zione. Scherzo? No. è esattamente 
quanto consigliano gli sviluppatori d1 
Opera. Per ora siamo in attesa della ver
sione 4.0, prevista per agosto/settem
bre, che dovrebbe portare in Opera Ja
va e molte altre cose. tra cui anche un 
client di posta elettronica. Starà ancora 
in un floppy? A mio parere oggi è una 
valida (ed unica) alternativa per macchi
ne poco potenti o con Windows 3 .1. 
dalla versione quanro potrebbe diventa
re qualcosa d1 più ... 
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a cura di Corrado Giusto:zzi 

Cookie sì, cookie no! 
Avete presente i biscottini cinesi, quelli che hanno al loro interno un foglietto 

con scritta una perla di saggezza orientale? Praticamente si tratta della 

versione asiatica dei nostri Baci. Chissà' se li hanno chiamati cookie 

(letteralmente biscottini) proprio pensando ai dolcetti cinesi. Se così fosse 

direi che si tratta di una trovata non proprio felice. Infatti la sorpresa che 

nascondono non è sempre piacevole, anche se bisogna riconoscere che 

sono veramente molto buoni 

di Giuliano Boschi 

I più assidui lettori d1 questa rivista si 
ricorderanno sicuramente dell'articolo 
che. proprio un anno fa, Sergio Pillon, 
nella sua rubrica di "Telematica". scrisse 
sui cookie. Riprendo di nuovo l'argomen
to per parlare di come i cookre possono 
essere utilizzati nella realizzazione dei no
stri siti Internet, senza dimenticare ulte
rìon accenni ai problemi di "privacy", veri 
o presunti che srano. che accompagnano 
indissolubilmente l'utilizzo di questa tec
nica. 

Cosa sono? 
Vediamo per pnma cosa di capire che 

cosa sono 1 cookie. 
S1 tratta d1 un meccanismo di connes

sione "server side" che può sia imma
gazzinare che dare informazioni sulla 
connessione con 11 chent. In parole pove
re il server su cui risiede la pagrna Inter
net che state visitando ha la possibilità di 
memorizzare alcune informazioni che vi 
riguardano, parte sul server, parte sul 
client. per utilizzarle nei modi più dispara
ti In questi tempi dove non c'è telegior
nale che non parli di possibili trasgressio
ni alla legge sulla privacy, un concetto di 
questo tipo non può che far rizzare 1 ca
pell r. D'altronde anche la stampa non 
specializzata sr è subrto gettata a mani 
basse sul problema per attaccare, come 
va indubbiamente di moda, Internet in
sieme agli strapubbltcizzati problemi del
la pornografia e della pedofilia. Avremo 
modo di tornare su questo argomento, 
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Ecco come appare 11 
cookie di Netscape Na
viga tor presence nel 
mio computer La let
wra e l'm1erprecaz1one 
d1 cifre e testo non e d1 
1mmed1ata compren
sione Comunque s1 
vede chiaramente 11 
nome del s1to che lo 
ha generato. Potete 
quindi cancellare con 
facilità quei cook1e che 
non menete necessari 
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cerchiamo ora d1 approfondire il concetto 
di cook1e e di capirne la vera essenza. 

scopi ben precisi. La maggior parte dei 
cookie rimangono sul nostro computer 
solo sino a che non chiudiamo la sessio
ne del browser. dopo dr che vengono di
stru tti. Altri hanno una scadenza tempo
rale e perdono di efficacia dopo che è 
trascorso un certo periodo dalla loro regi
strazione. Altri. i più controversi, restano 
perennemente registrati sul nostro hard 
disk. I browser consentono comunque. 
tra i settaggi, di sceghere tra più opzioni. 
Possiamo accettare automaticamente 
tutti i cookie. possiamo essere awertiti 
ogni vol ta che ci vie ne proposto un 
cookie (scegliendo quindi se accettarlo o 
meno) oppure possiamo ri fiutare di de
fault ogni cookie che cr viene trasmesso. 
E' importante segnalare che ogni volta 
che inviamo una richiesta al server, essa 
include il nostro indirizzo IP, il browser 
che. utilizziamo e il sistema operativo uti
lizzato, questo a prescindere dall 'utilizzo 
o meno di un cookie. che non è quindi 

Cosa non fanno 
i cookie 

Al contrario di come spesso si sente 
dire l'innocuità dei cook1e rispetto ad altri 
file presenti sul nostro hard disk o co
munque rispetto al sistema operativo è 
totale. E' anche infondata la voce secon
do la quale i cookie carpirebbero truffaldi
namente password, numero di carte di 
credito o l'elenco del software presente 
sul nostro computer. I cookie possono 
solo inviare al web server un numero li
mitato di informazioni. Generalmente 
queste si riducono ad un numero identifi
cativo che consente. in caso di successi
va visita del sito. di riconoscere l'utente 
e di utilizzare questa informazione per 
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Ouesto è invece l'asperto d1 un cook1e d1 Microsoft Internet Explorer Ogni 
~ cookie è contenuto in un file apposito, ma d1 fatto la sostanza non cambia, i 0 199f M!Cn;:Jpf! Cqrpo1 ctm 411 nootg r111fit!l ltnM gl l/1t 

da11, anche se sorto una forma diversa, sono gh stessi di quelli che rrov1amo 
nei cookie d1 Netscape Nav1ga1or. 

da ritenersi responsabile della diffusione 
di questi nostri dati di riferimento. 

Le modalità di 
trasmissione 

Il sistema di comunicazione tra server 
e client è semplicissimo. Noi ci colle
ghiamo con un si to, questo richiede al 
browser il cookie e lo legge. Se il cookie 
richiesto non è presente o se è da ag
giornare registra i dati in questione sul 
nostro hard disk. Ad esempio, leggendo 
un numero di identificazione, il server 
viene a sapere che io mi sono già colle
gati con lui e, potrebbe salutarmi dicen
do: "Ciao Giuliano, bentornato". Ma at
tenzione, conosce il mio nome solo se io 
mi sono precedentemente registrato 
presso quel sito fornendogli io diretta
mente le mie generalità. Non può in nes
sun modo venire a conoscenza del mio 
nome o della mia e-mail "rubandolo" dai 
dati presenti sull'hard disk. 

Vediamo ora come il server "registra" 
i dati sul cookie del nostro browser. Ba
sta una semplice riga inserita nell'header 
della documento HTML. La sintassi è 
del tipo "Set-Cookie: NAME= 
nome_cookie; PATH:path EXPIRES: 
datas_cadenza; DOMAIN:nome_do
minio; SECURE". 

NAME permette di indicare ti nome da 
dare al cookie. Con PATH possiamo spe
cificare in quale directory (e relative sot
todirectory) è valido il cookie. EXPIRES 
consente di indicare. tramite l'inserimen
to di una data. per quanto tempo è vali
do il cookie trasmesso al browser. Se 
non viene inserito nessun valore, il 
cookie non viene reg istrato, ma solo 
temporaneamente immagazzinato nella 
memoria del nostro computer. Quando 
chiudiamo la sessione del browser i dati 
saranno eliminati. Se inseriamo una data 
futura, il cookie, al raggiungimento della 
data inserita, sarà automaticamente can-
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D1ret1amente dal s110 
M1crosoh qualche spie
gazione sw cook1e. I 
magg1on produrrort d1 
browser, anche se con 
un occhio alle problema-
11che legate alla pflvacy, 
punrano mo/10 sui 
cook1e per le potenz1a
lilà economiche e tecni
che che essi offrono. 
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Tanro per non fare 1orro 
a nessuno ecco 1 cook1e 
vtst1 dalla parte di Net
scape In quesro caso 
Netscape vince su Mi
crosoft Il sito della casa 
produtmce d1 Nav1garor 
parla dei cook1e m modo 
molto più completo ed 
esaustivo. 
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celiato. DOMAIN consente di indicare il 
nome del server che invia il cookie e che 
deve ricevere una copia del cookie quan
do richiesto dal server stesso. Se gestia
mo un server di grosse dimensioni, con 
diversi sottodomini, basterà indicare il 
nome del dominio originale perché tutti 1 
sottodomini possano attingere notizie 
dallo stesso cookie. Settando quindi, ad 
esempio, . 1p o.com anche i sot-
todomin i ww. uto. 1 e 

ww. apenno. 1 o.co 
cesso at dati del cook1e. 

Il nome del dominio è ad accesso limi
tato, pertanto solo un dominio può setta
re un cook1e relativo a quel dominio. Lo 
stesso dicasi per i sottodomini. solo un 
sottodominio può settare il cookie relati
vo a quel sottodominio. SECURE è un at
tributo che specifica che il contenuto del 
cookie può essere inviato solo se è usa
to un canale cifrato (https). 

Cookie in pratica 
Probabilmente avete già sentito parla-

re di DoubleClick. Si tratta di un sito 
che probabilmente non avete visitato, 
ma che è responsabile di molte delle 
pubblicità (in genere banner) che legge
te su Internet. Grazie ai cookie vengono 
memorizzati in un database 1 siti che vi
sitiamo durante le nostre sessioni di na
v1gaz1one. Viene così costruito un no
stro profilo. basato sui nostri interessi 
e, con un sistema ancora una volta le
gato ai cookie, ci viene mostrata, du
rante la navigazione, la pubblicità che 
più st adatta a questo specifico profilo. 
Se ad esempio abbiamo visitato siti 
che trattano d1 hardware. è probabile 
che vedremo spesso pubbhc1tà dt s1t1 
che vendono o gestiscono hardware 
Ovviamente non siamo altro che un nu
mero. non veniamo identificati per no
me e cognome. ma è innegabile che la 
cosa ci disturbi. Non voglio impelagarmi 
sul discorso se ciò sia giusto o meno (in 
fondo. a ben pensarci. questo sistema 
non c1 procura danni e c1 mostra solo 
qualcosa che c1 dovrebbe, almeno in 
teoria, interessare), di certo la prima ccr 
sa che viene in mente a sentire queste 
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Box 1 

Oueflo che segue è un elenco di risorse presso fe quali po
tete approfondire fe tematiche relative ai cookie, sia di ca

rattere tecnico che di carattere giuridico/morale. 

:. Coalition Letter to IETF on Cookies 
fittp://www.epic.org/pnvacy/interneVcooktes/ietf_letter.html 

Cookie Controversy 
Wc-t90.I'• tor1iueo Or.o~ 
lliitq-•'" ror <~•ur J.l.Ot 
C"•t•OOCYI St.~O. Tra.ek 

Oell l.Mor•WlH•, t.uc:ent T"'hllOJ001•• 
l. aoat11a11 

fittp://uts.cc.utexas.edu/- ccfr362/!ndex.htm 

Cookies: what are they7 N"•ttc•.H COlllWIU11C•t1o•• 
rdtU..J'f '-"" 

lhttp://1NWw.churchstreet.cori'\/cook1es.htrTJ 

Dark Side of Cookies 
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!hnp://www.cook1ecenUal.com/osm.htnj 

EPIC Cookies Page 
!http://www.ep1c.org/pr1vacy/1nterneVcooR1es~ 

How Tasty are Vour Cookies7 
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bttp://www.computer-secuntv.com/Cook1es/cookhome.htaj 

How the Cookie Crumbles 
bttp:/IWWW.1nfo-nauon.com/cook1e.html 

g,. ---ftW:o,~~ --- - ---

cose è quella d1 disabilitare l'utilizzo dei 
cook1e sul nostro browser. Ma se è ve
ro che non è tutto oro quel che luccica 
e anche vero che non tutto il male vie
ne per nuocere. Ci sono casi. anzi direi 
la stragrande maggioranza dei casi, in 
cui l'uso dei cookie non solo è utile, ma 
indispensabile per un utilizzo ottimale di 
un sito, sia per il gestore, che per noi 
utenti. Vediamone qualcuno. 

Acquisti on ... cookie 
Non so se avete effettuato acquisti 

online. ma forse almeno avete visitato 
un sito di questo tipo. Generalmente vi 
trovate di fronte ad un menu, vi viene 
descritto un oggetto e. se desiderate 
acquistarlo. cliccate su un pulsante 
mettendolo in un ideale carrello della 
spesa. Continuate a visitare il sito, ef
fettuate altre tre o quattro scelte. quindi 
v1 presentate alla cassa, dove. tramite 
carta di credito. acquistate tutto ciò che 
avete messo nel carrello. Questo siste
ma è possibile tramite 1 cookie. Quando 
entrate in questi siti il server invia al vo
stro browser un cookie contenente un 
numero identificativo. Effettuate il pri
mo acquisto, quindi cambiate pagina 
per dedicarvi al secondo. Grazie al nu
mero identificativo del cookie. il server 
vi riconoscerà come l'utente che ha ef
fettuato il primo acquisto ed aggiun
gerà. ogni vostra ulteriore scelta, alla 
prima effettuata. Se non vi fossero i 
cookie ogni acquisto dovrebbe essere 
una transizione diversa. ogni volta do
vreste digitare numero di carta di credi
to ed indirizzo di destinazione del bene. 
Veramente una bella scocciatura. non 
c'è che dire. 

Un altro sistema utilizzato dai siti d1 
vendite online è quello di inviare. da 
parte del server, un cookie per ogni og
getto che si è deciso di acquistare. Al 
momento di passare in cassa il server 
interroga e verifica tutti i cookie presen-
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Cht vuole approfon
dire le problemau
che tecniche legate 
a1 cook1e ha pane 
per ì propri denti. 
Ecco un sito dove 
rroverece turre le ri
sp051e che cercare. 
sintassi e formule 
per creare rutci 1 

cook1e che deside
rare 

How Web Servers' Cookies Threaten Your Privacy 
bttD:flwww.1unkbusters.com/hUen/cook1es.html 

Modem Operandi FAOt: Persistent Cookies 
bttp:/lwlNW .vermontgu1des.com/faqteg i 4.htl'Tf 

FAO - Cookies and Privacy 
bttp:/lsearch.netscape.com/ass1sVsecunty/taqS/cook1es.html 

Ecco invece un elenco di s;ri dove potrete trovare del 
software che vi consentirà di gestire al meglio i cookie. 

Cookie Crusher 

t1 sul nostro com
puter e ci da la li
sta finale d'acqui
sto con elencati 
pezzi e spesa da 
sostenere. 

bttp://www.thehmttsoft.com/cook1e.html 

CookieJar 
bttp://www.lne.com/encri'\/cook1e...1ara 

Cookie Monster 
M p://www.geoc1t1es.cori'\/Pans/1778/monster.html 

Luckman Anonymous Cookies 

Non solo 
giochi 

fjttp:fiwww.luckman.cori'\/anoncook1e/index.htm! 

NSClean Privact Software 
bttp:l/www.nsclean.coaj 

Un sistema simile a quello preceden
te viene utilizzato in molti giochi via re
te. La possibilità di identificare con cer
tezza un utente, consente di tracciare 
un profilo della sua navigazione nel sito, 
seguendolo pagina dopo pagina, e con
sentendo al server di attribuire con sicu
rezza eventuali punteggi o penalità ac
cumulati. Non parlo ovviamente di gio
chi multiplayer tipo "Quake". ma di 
quei game. ormai comunissimi in rete. 
che necessitano della navigazione di pa
gina in pagina sino al raggiungimento 
dell'obbiettivo del gioco. Con questo si
stema si può facilmente memorizzare la 
"posizione" dell'utente in modo che 
possa riprendere il gioco, al successivo 
collegamento. esattamente da dove 
laveva lasciato. 

Un interessante utilizzo dei cookie 
l'ho visto durante una sessione di navi
gazione. Purtroppo non ho inserito nel 
bookmark quel sito, e ovviamente ne 
ho dimenticato l'indirizzo. Comunque 
uno dei frame della pagina era dedicato 

alla personalizzazione del sito. La prima 
volta che si visita il sito c'è la possibilità 
di decidere quali capitoli del sito stesso 
sono più attinenti alle nostre esigenze. I 
link a quelle pagine vengono quindi mo
strati, ad ogni sessione di navigazione. 
nel frame ad essi dedicati. Il tutto può 
avvenire perché un cookie ci riconosce 
come l'utente che ha effettuato proprio 
quelle scelte . Il concetto, portato 
all'estremo, potrebbe consentire la co
struzione di una Home Page o di un in
tero sito. personalizzato sulle esigenze 
e necessità di ogni singolo utente. Chis
sà che questo non sia il domani prossi
mo venturo di Internet. 

Facciamo delle 
statistiche 

No, non voglio tediarvi con una se
quela di numeri e di cifre su quanti sala
mi siano stati comprati su Internet ri-
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dom\llc.on to thit auttior or tM OritO«: 

Non è cerro un 'impresa ardua trovare su lnter
ner documenr1 che rrarrmo le tesi connesse a1 
cook1e e alla prtvacy. Dal loro numero è facile m
tutre come ti popolo d1 lnrerner. simbolo d1 11-
berta per antonomasia. non veda sempre d1 
buon occhio quesra ambigua tecnologia 

spetto alla crescita media degli abitanti 
sul pianeta Terra! Voglio solo far pre
sente come. con i cookie, anche il mo
do attuale di elaborare statistiche su In
ternet possa essere stravolto. Corretto 
o meno che sia, DoubleClick, e non so
lo lui, ha, nel suo database, un oggetto 
dal valore incommensurabile. Non solo 
perché, come già visto. consente di 
realizzare pubblicità mirata, ma anche 
perché, accumulando dati sul siti visitati 
da milioni di utenti, può elaborare anali
si commerciali, sociologiche e storiche 
che altri non possono fare. Il tutto sem
pre grazie ai cookie. 

Come esaminare 
i vostri cookie 

Alcuni dei cookie vengono registrati 
sul vostro hard disk. Può essere inte
ressante, ogni tanto, visionarli per ren
dersi conto di quali siano i siti che ne 

,,,, 

..:. 

Ed ecco. addtrmura nel
la versione 11aliana. 11 s1-
ro del "demonio" Dou
bleCl1ck Stanno diven
rando m1/tardart a1 danni 
della nostra privacy o, 
più semplicemente hanno rrovaro un s1scema 
per non farci vedere pubblicrta che non ci mre
ressa? 

fanno maggiormente uso. Il posiziona
mento di queste informazioni cambia a 
seconda del browser e del sistema 
operativo utilizzato. Netscape li imma
gazzina in un file chiamato cookies.txt, 
in un PC, o magiccookie su un Mac, 
entrambi presenti nella directory di Net
scape. Volendo potete aprire questi fi le 
con un qualunque editor e cancellare 
uno dei cookre presente nel file o l'inte
ro file, azzerando cosl le informazioni rn 
esso contenute. 

Internet Explorer memorizza invece r 
cookie ognuno in un fi le separato nella 
directory Windows/cookies. Il file è 
chiamato con il nome dello user, chioc
cioletta, e il nome del dominio (es. giu
liano@linkexchange. txt). Anche in 
questo caso potete tranqui llamente 
cancellare il cookie indesiderato. 

,,,, 

COOklE CP\JSHEP 

Come ti 
prevengo 
il cookie Controls Web Cooldes 
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IO tl'Wlfd rftt, JU .. prokCU JOCI' 

Abbiamo vrsto 
come sia possibile 
settare 11 browser 
perché impedisca 

ai cookie dr insediarsi nel nostro compu
ter o di come sia possibile tar sì che. ad 
ogni richiesta di un cookie, corrisponda 
un nostro rifiuto o accettazione a conti
nuare l'operazione. E' indubbio che, alla 
lunga, quest'ultima operazione risulti 
noiosa e snervante, visto anche l'altissi
mo numero di siti che ormai utilizzano i 
cookie. 

Per ovviare a ciò, almeno in parte, 
esistono alcuni programmi che consen
tono di dialogare con il browser e di dir
gli 1 cookie di quale dominio accettare e 
quali non accettare, senza che venga ri
chiesto ogni volta il nostro intervento. 
Una hsta di questi programmi. 1ns1eme 
ad altre utility da utilizzare con i cook1e, 
e il link per scaricarli li potete trovare 
all'indirizzo IJllo:llwww cookrecenual! 
com/files.htm. 

Conclusioni 
I cookie non sono la lunga mano del 

"grande fratello" . E' vero che a volte 
vengono utilizzate in un modo non pro
prio ortodosso, ma è anche vero che 
non fanno poi un gran male. La privacy 
è una cosa importante. ma direr che è 11 
caso di lamentarsi quando questa viene 
veramente violata su questioni impor
tanti e non per partito preso. Spero co
munque che azionr come quelle com
piute da DoubleClick possano essere 
bloccate da un qualche garante rn una 
qualche regione del mondo. Ma non 

sarà la presenza di Dou
.. lf )"*'R' -~ •bc·•1 cwldn btowiqjln'l'acy ()(c:oww, Coobt - ----------------, 

bmla put • rwr hard dht. Cl'Vlha u o be c«l6,prrd to •~..., 5 I 
bleClrck che m1 farà pro
pendere per la dìsabilrta
zione dei cookie, per ora 
vedo molti più vantaggi e 
pochi aspetti veramente 
negativi. In ogni caso. oc
chio alla penna. E voi, che 
ne pensate? 

__ ...,..k .. , c .... <1. 0v ....... - ...,... .. ,-.._. e proprto volere scacciare 1 demone 
~- non urilizzate agito o paletti acuminati ro 

• c-en.a.._..,...i._.....,, ......... .._ ........ ._.,..., 
ICfY'CfJ wtdiod.wcr 1a&eu r:11iem_ 
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..: 

forse servivano per scacciare 1 vampm!J 
Poreze uril1zzare uno dei numerosi pro
grammi che v1 permectera d1 accertare 
solo cook1e da voi personalmenre menut1 
innocw. Ouesro è il S/CO che presenta 
"Cook1e Crusher" Nel box altrt mdmzz1 
ut1/t alla bisogna 
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a cura di Francesco Romani 

A scuola con Mathematica: 
effetti sonori 
Lasciamo la parola ad ttn insegnante di Liceo che ci racconta come sperimentare con 

Mathematica alcuni interessanti effetti sonori. 

di Francesco Sontoro 

Introduzione 
Questo articolo trae spunto da alcune lezioni da me tenute 
in classi del Liceo Scientifico "Archimede" di Messina. 

Sfruttando le potenzialità offerte da Mathematica è possibi
le, a supporto dell'attività in classe e nel laboratorio di fisi
ca. porre l'accento sulle correlazioni fra fenomeni fisici e le 
equaz1on1 matematiche che 11 descrivono. 

L'argomento trattato riguarda lo studio dei fenomeni acu
stici. In una prima fase è necessario sperimentare in labo
ratorio. con 1 ragazzi, la realtà dei fatti fisici in questione. 

Essendo 11 nostro laboratorio dotato, tra l'altro, d1 un gene
ratore d1 sinusoidi. di un oscilloscopio. e di una cassa acu
stica (la sua gemella probabilmente è defunta sotto i vio
lenti attacchi dell'inesperienza) è stato possibile far ascolta
re suoni d1 frequenze ed ampiezze differenti e contempora
neamente di vedere il grafico del segnale elettrico che li 
genera; utilizzando anche comunissimi diapason si sono os
servati: la risonanza, i battimenti, l'effetto Doppler (in fasi 
successive si arriva alla misura della velocità del suono tra
m 1te 11 fenomeno dell'interferenza con !"apparecchio d1 
Ouincke). 

Questo primo approccio, essenzialmente qualitativo, con
sente di aprire una discussione in classe sulle possibili in
terpretazioni matematiche relative ai fatti osservati. 

Guidando opportunamente i ragazzi s1 riesce con relativa 
facilità a pervenire ad una descrizione matematica del tipo: 

ln[1]:= 
f[x, t] = A Sin [k X - w t] 

dove k e 11 vettore d'onda con k= 2 Pi/I ed I è la lunghezza 
d'onda. mentre la pulsazione w è legata alla frequenza f 
dalla relazione w = 2 Pi f. 

S1 deve. però, verificare che l'equazione m questione rap
presenta un'onda progressiva (regressiva se s1 sostituisce 
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al segno - il segno +)che si propaga nel tempo e nello spa
zio. 

Una comoda ed efficace animazione di quanto detto può 
essere fatta attraverso la funzione: 

/n{2]:= 
onda[~_,k_]:=Table[ 

Plot[Sin[k x-w t], {t,0,4Pi/w}], 
{x,0,4Pi/k, 2Pi/Sk}]] 

e provando poi il comando onda [ 1, ll . Ovviamente in 
questa sede non è possibile rappresentare un'animazione; 
limitiamoci ad una rappresentazione nello spazio (t.x) 

ln{3]:= 
Plot3D[Sin[x - t], {t, O, 4Pi}, 

{x,0,4Pi},PlotPoints->50]; 

Vedi Figura 1 

Opportunamente progettate, funzioni di questo tipo posso
no non solo mettere in evidenza la correttezza della descri
zione formale. ma anche sottolineare 11 ruolo delle varie co
stanti che vi compaiono. 

Un utilissimo ausilio, a questo punto, si può trovare nel file 
soundWave . nb di Mats G. Bengtsson (item 0204-758 di 
mathSource). L'autore rappresenta sopra un piano carte
siano un sistema di punti (molecole} ai quali applica uno 
spostamento del tipo A*Sin Ck r - w t] . 

Animando questi grafici si ottiene una visualizzazione, mol
to ben riuscita e di sicuro effetto, di come si possa real izza
re la propagazione dell'onda (longitudinale) senza trasporto 
di materia. 

I battimenti 
I battimenti s1 verificano quando si sovrappongono due 
suoni di frequenza leggermente differente. L'effetto consi-
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Figura 1 

ste nel periodico aumento e diminuzione dell'intensità so
nora percepita. 

Questo fenomeno è una specie di modulazione di ampiez
za che trova applicazione in alcuni tipi di trasmissione radio 
(AM). 

Con Mathematica è possibile studiare questo fenomeno 
sotto molti aspetti. 

Un primo approccio grafico consente di vedere come dalla 
somma di due onde sia possibile ottenere una modulazione 
d1 ampiezza: 

ln{1}:= 
Plot[{ 

Sin[2 Pi 100 t]+6, 
Sin[2 Pi 95 t]+3.5, 
Sin[2Pi 100 t]+Sin[2 Pi 95 t]}, 

{t,0,0.2}, 
PlotStyle-> {Blue, Red, Green}, 
GridLines->{{0.05,0.1,0.15},{3.5,6}}, 
PlotPoints - >50] 

Vedi Figura 2 

L'approccio analitico consente un ulteriore passo in avanti. 
Sommando le funzioni che descrivono i due suoni ed usan
do la funzione TrigFactor (che 1n questo caso applica le 
formule di prostaferesi) si ottiene: 

ln[2]:= 
TrigFactor[Sin[2 Pi t f1] + Sin[2 Pi t f2]] 

Out[2]= 
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2 Cos[fl Pi t - f2 Pi t] Sin[fl Pi t + f2 Pi t] 

in cui il fattore sinusoidale rappresenta un suono la cui fre
quenza è la media aritmetica delle due frequenze acustiche 
(f1+f2)/2, mentre il fattore 2 cos[ . . . J modula l'am
piezza dell'onda acustica, ovvero l'intensità del suono risul
tante, con una frequenza (f1-f2) 12 . 

Graficamente: 

ln{3]:= 
Plot[{ 

Sin[200 Pi t]+Sin[190 Pi t], 
2 Cos[5 Pi t]} , {t,0,0.4}, 
PlotStyle-> {Blue, Green}, 
PlotPoints->200] 

Vedi Figura 3 

Considerando che il termine battimento indica un picco di 
intensità sonora. ed osservando che per ogni ciclo del co
seno si hanno due battimenti corrispondenti a1 due punti 
stazionari (massimo e minimo), si ha che la frequenza dei 
battimenti va le f1-f2. Il massimo numero di battimenti al 
secondo che l'orecchio umano può percepire è di circa set
te. Pertanto se lf1 -f21> 7 non è possibile distinguere 1 singo
li battimenti. 

E' possibile infine simulare questi fenomeni acustici 1n due 
modi differenti. che danno origine alla stessa rappresenta
zione grafica. 

Vedi Figura 4 

ln{4]:= 
Play[Sin[500 Pi t]+Sin[496 Pi t], {t,0,4)] 

- 2 

Figura2 
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-1 

- 2 

Figura 3 

oppure 

ln{S]:= 
Play[{Sin[SOO Pi t ) , Sin[496 Pi t)}, {t,0,4}) 

nel primo d1 questi metodi si dice a Mathematica di som
mare i due suoni matematicamente e poi di far sentire il 
suono risultante; nel secondo, invece. si possono ascoltare 
i due suoni facendoli riprodurre separatamente sui canali 
destro e sinistro dell'audio del computer. 

In questo secondo caso sarà possibile durante la riprodu
zione staccare uno dei due diffusori ed ascoltare singolar
mente i suoni e dunque non percepire I battimenti. Ponen
dosi ad opportuna distanza è possibile udire, nei due casi, 
lo stesso effetto sonoro. 

Va detto. nprendendolo dall'ottimo help in linea di Mathe
matica 3.0, che: 

Play[{fl, f2 }. {t, tmin, tmax}] produces 
stereo sound . The left-hand channel is given 
first . 
Play [ { fl, f2 , f3 . .. }, { t, tmin, t max }] generates 
sound output on any number of channels. 

Davvero incredibile !! 

Effetto Doppler 
L'effetto Doppler consiste in una variazione della frequenza 
percepita quando la sorgente sonora si muove rispetto 
all'ascoltatore (un altro caso di effetto Doppler è quello che 

mentre nel caso generale si muovono entrambi). 

Da alcune semplici considerazioni relative alla lunghezza 
dell'onda che effettivamente si propaga nella direzione 
dell'ascoltatore è agevole dedurre l'equazione che governa 
il primo effetto Doppler: 

fD = (v/(v±vs))f in cui fD è la frequenza Doppler. v la velo
cità dei suono. vs la velocità con cui la sorgente si avvicina 
all'ascoltatore. Il segno - va sostituito con un segno + nel 
caso in cui la sorgente si allontana dall'ascoltatore. 

Evidentemente è possibile simulare questo effetto con 
Mathematica con il comando: 

ln[1):= 
dopplerl[f_ , v_ ) := Play[ 

Sin[2Pi(350/ ( 350 + Sign[t] v )) f t), 
{t, -s, 5}) 

dopplerl[200, 4 0) 

Evidentemente non è ciò che sì sente nella realtà. In effet
ti non sono state considerate tutte le cause che influenza
no Il fenomeno. 

Immaginiamo un ascoltatore fermo su una strada ed un au
toveicolo che passa a velocità v (costante in modulo, dire
zione e verso) sulla strada. 

Supponendo che la linea di moto dell'auto non "passi attra
verso" l'ascoltatore (supposizione peraltro auspicabile!!). 
si deve considerare che la velocità con cui la sorgente s1 
avvicina all'ascoltatore non è la velocità della sorgente 
stessa. ma la proiezione di quest'ultima velocità sulla retta 
che congiunge sorgente ed ascoltatore. Pertanto: 

ln(2):= 
doppler2[f_, v_ , d_ J : = Play[Sin [ 

2 Pi t(350 /( 350+ (vA2 t )/ 
Sqrt[dA2+vA2 tA2))) f) , 

si ha quando l'ascoltatore sì muove rispetto alla sorgente, Figura 4 
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{t, -5, 5}] 
doppler2 [200,40,10] 

dove f è la frequenza, v la velocità della sorgente. d la di
stanza fra l'ascoltatore e la linea di moto della sorgente. 

Un altro fattore che influenza il risultato sonoro è la distan
za. Il suono percepito quando l'auto è lontana ha una inten
sità minore del suono udito quando l'auto è vicina. In parti
colare l'intensità sonora è, da un lato, inversamente pro
porzionale al quadrato della distanza. dall'altro, direttamen
te proporzionale al quadrato dell'ampiezza . Pertanto l'am
piezza è inversamente proporzionale alla distanza ovvero 
bisogna correggere: 

ln(3):= 
doppler3 [f_ , v_, d _ ] := Play [Sin[ 

2 Pi t 350/(350 + (vA2 t)/ 
Sqrt[dA2+vA2 tA2]) f]/ 

(dA2 + (V t)A2)A(1/2), {t,-5,5}] 
doppler3 [200,50,10] 

Nel caso in cui sia l'ascoltatore a muoversi e la sorgente è 
ferma l'effetto è descritto dall 'equazione fD = ((v±va)/v)f 
deducibile da considerazioni riguardanti il numero di "com
pressioni" per secondo realmente percepite dall'ascoltato
re in movimento. 

In quest'ultima equazione va considerato il segno + quan
do l'ascoltatore si avvicina alla sorgente e il segno - in caso 
contrario. 

lnl41:= 
doppler4[f_ , v _ , d_ ] : = Play[Sin[ 

2 Pi t f (350 -(vA2 t)/ 
(dA2+(V t)A2)A(l/2))/350]/ 

(dA2+(V t)A2)A(l/2),{t,-5,5}) 
doppler4 [200,50,10] 

In ultimo possiamo simulare un sorpasso! Ovvero 
due autoveicoli in movimento (e chi più ne ha più ne metta) 
che passano davanti ad un ascoltatore fermo. 

Nella definizione di questa funzione f ed f1 sono le fre
quenze emesse dalle singole autovetture, v e v1 le rispetti
ve velocità, d e d1 le distanze dell'ascoltatore rispetto alle 
linee di moto e dt l'intervallo di tempo fra i due passaggi 
delle macchine davanti all'ascoltatore. 

ln(5):= 
sorpasso [f_ ,v_ ,d_ ,fl_ ,vl_ ,dl_ ,dt_ J:= 
Play[Sin[2Pi t 350/ 

(350+(VA2 t)/ 
Sqrt(dA2 + vA2 tA2]) f]/ 

(d A2+(V t)A2)A(l/2) + 
Sin[2Pi f (t+dt ) 350/ 

(350+(v1 A2(t+dt ))/ 
Sqrt[d1A2 + v1A2 (t+dt)A2])]/ 
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.... ·--
Fìgura 5 

(dlA2+(Vl (t+dt )) A2 ) A( l/2 ) , 
{t,-5,5}] 

sorpasso[140,35,10,l60,40,10,-2] 

Vedi Figura 5 

--

Evidentemente, come in tutti i sorpassi, non bisogna ecce
dere in velocità ... 

Potrebbero nascere problemi in relazione alla frequenza al
la quale Mathematica campiona il suono. Se le frequenze 
calcolate sono dell'ordine delle migliaia di Hz si può rende
re necessario un appropriato aumento della frequenza di 
campionamento a danno di un ulteriore appesantimento 
del calcolo. ~ 
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FreeHand 8 
Questo mese parliamo di un mito, FreeHand nella nuova versione 8. 

Diventato un vero proprio standard durante gli anni '90, FreeHand 

raccoglie un folto numero di utilizzatori pronti a farci tutto, persino il 

caffè, se questo fosse possibile . .. Come al solito a noi tocca l'arduo 

lavoro di esplorare questa nuova versione alla ricerca delle novità 

più interessanti. 

( di Mauro Gandini ) 

Otto, superotto 
Dopo alcuni mesi di chiacchiere ecco 

finalmente sugli scaffali dei negozi l'at
tesa versione 8 d1 FreeHand. Da quasi 
dieci anni questo prodotto cavalca l'on
da del successo: essendo stato uno dei 
primi programmi di illustrazione dispo
nibili, esso ha guadagnato un notevole 
vantaggio rispetto ad altri concorrenti 
soprattutto nella versione per Macinto
sh. dove l'unico prodotto in grado di 
competere resta soltanto Adobe lllu
strator. Sotto Windows la strada da 
percorrere per FreeHand è ancora lun
ga: su questa piattaforma leader indi
scusso resta CorelOraw, che non dà al
cun segno d1 cedimento. 

FreeHand è uno di quei prodotti con 
una storia che ha dell'incredibile. Gli in
ventori di FreeHand sono gli stessi che 
a metà degli anni '80 hanno stornato 
per primi un prodotto serio ed affidabile 
con cui tare desktop publishing, Page
Maker. Allora questi due prodotti erano 
realizzati da una piccola società di Seat
tle (quasi vicina di casa della già grande 
Microsoft), Aldus. All'inizio degli anni 
'90 Aldus viene acquisita da un'altra so
cietà che fa parte della storia del desk
top publishing, Adobe. 

Ma in casa Adobe esisteva già un al
tro prodotto di illustrazione, piuttosto 
conosciuto e apprezzato, 111 ustrator. 
Che fare? Far convergere i due prodot
ti? (come lo avrebbero chiamato? Free-
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Strator o lllustHand?) Farne morire uno 
di morte naturale o ucciderlo bruta l
mente? Ma ecco che si fa avanti Ma
croMedia, una società famosa soprat
tutto per aver realizzato uno tra i primi 
prodotti in grado di generare animazioni 
su Macintosh: e quando si parla di soldi 
le tentazioni aumentano e cosi Adobe 
si decide e vende a MacroMedia il pro
dotto che forse reputava meno forte o 
che comunque avrebbe creato più pro
blemi nello sviluppo d1 versioni succes
sive, FreeHand. 

FreeHand, passando d1 mano avreb-
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be potuto restare relegato 1n una posi
zione subordinata, invece, grazie forse 
anche ai suoi proseliti, ha continuato a 
trainare il mercato: in effetti se andia
mo a vedere il sito Internet di Macro
Media, nella home page troviamo mol
to spazio dedicato ad altri prodotti e po
co, pochissimo dedicato questa nuova 
versione di FreeHand. Capita spesso d1 
trovare delle persone così entusiaste di 
FreeHand da sembrare essere 
"FreeHand dipendenti": per loro 
FreeHand fa tutto dal semplice disegno 
vettoriale all'elaboratore di immagini 

bitmap, dalla generazione di il
lustrazione complesse all'im
paginazione di pubblicazioni su 
più pagine Questa la ragione 
per cui, forse, Macromedia 
non spinge più di tanto 
FreeHand: si vende da solo ... 

Passiamo quindi ad esami
nare le novità di questa versio
ne 8 di FreeHand: senza dub
bio i più interessati saranno 
coloro che, dopo averne senti
to parlare, stanno decidendosi 
ad acquistarlo .. i "FreeHand 

E' possibile creare propflo livelli d1 
zoom e pos1z1one che vengono salvali 
con un proprio nome e sono nch1ama
bt/1 dalla finesrrella d1 scalca dello 
zoom. 
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Ecco l'efferro tfélsparen
za arcraverso l'applica· 
z1one dr una lente: ve· 
diamo un ovale a CUI ab
biamo applicaro questo 
effetto. solo in parte so
vrapposto al disegno. 

dipendenti .. 
avranno già fat
to carte false 
per avere in an
teprima le nuo
ve specifiche 
del prodotto (o 

magari se lo sono già fatti spedire dagli 
States ... ). 

Strumenti intuitivi 
Una delle prime cose che abbiamo 

trovato in FreeHand è stato un nuovo 
strumento a mano libera: esso agisce 
solo su forme già disegnate e consen
te di effettuare modifiche a mano libe
ra. Il trucco, se di trucco possiamo par
lare è quello di aggiungere dei punti di 
controllo delle curve automaticamente, 
modificando poi la stessa esattamente 
nel punto dove il cursore è intervenu
to. Il cursore ha due modalità operati
ve, pull e push: in pratica l'oggetto può 
essere deformato tirandolo o spingen
do in qualsiasi punto lo compone. 

Questo tipo di strumento può essere 
settato con alcuni parametri come il 
numero di punti che si aggiungono alla 
linea nel punto in cui si agisce con il 
cursore piuttosto che la larghezza con 
cui il cursore agisce In caso di "push " . 
Qualcosa in più è possibile a chi pos
siede una tavoletta grafica sensibile al
la pressione: la modifica del setting 
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Ed ecco come appare il disegno con la sovrap
posizione rotale dell'ovale: il viso sembra rea~ 
mente dietro un vetro. 

• 

Effetto Center Pomt applicato ad una traspa
renza. 

01 ... l~ I A ID I 
l1.an1 :::J 
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Per meg/10 evidenziale l'opzione d1 trasparenza 
"Only object • abbiamo dato all'oggetto traspa
rente un colore differente. 

dello strumento avviene in maniera in

terattiva applicando più o meno pres
sione con la penna della tavoletta. 

Tutto ciò non deve far pensare che 
non sia più possibile modificare le cur
ve attraverso le normali curve di Be
zier: se utilizziamo il normale cursore 
otteniamo proprio questo classico ef
fetto. 

FreeHand 8 introduce anche un si
stema un po' più comodo per ridimen
sionare gli oggetti: è sufficiente fare 
doppio click con il cursore sull'oggetto 
per vedere apparire gli 8 classiche pun
ti di ridimensionamento. Con quelli su
gli spigoli si modificano entrambe le di
mensioni, verticale e orizzontale, men
tre con quelli al centro dei lati si varia-

r l!llilE.I 

ITran•parenc.y 

I Ali. YINl.9 

~ 

ISO"~ J ~ 

r Sl>epshOI 

no solo l'altezza o 
la larghezza 
dell'oggetto . 
Muovendo il cur
sore sull'oggetto. 
in alcuni punti es
so diventa una 
doppia freccia a 
forma di archetto: 
questo significa 
che in quel punto 
si può ruotare 
l'oggetto. Il centro 
di rotazione può 
essere spostato a 
piacimento (appa
re un pallino nero 
inizialmente al 
centro della figu
ra) : una X in ogni 

caso continuerà a segnalare in qualsia
si caso il centro reale dell'oggetto. 

Disegno 
FreeHand 8 introduce la Real Vector 

Trasparency, cioè la possibilità di appli
care la trasparenza agli oggetti lascian
do gli oggetti in formato vettoriale. L'ap
plicazione della trasparenza avviene tra
mite il comando Lens (lente) disponibile 
tra le varie forme di riempimento: i pa
rametri di controllo sono i classici come 
il colore e l'opacità. Oltre a questi due 
abbiamo la possibilità di modificare altri 
interessanti cose: per esempio possia
mo sovrapporre l'oggetto trasparente 
ad un altro e poi fissare il centro. In 
questo caso spostando l'oggetto tra
sparente esso si porterà appresso la 

263 



Fmbnss 

,,.... °"" 
v,,, lc.n• ;1 

iw- :t .!J _J .!l 

o..,. psm .!J _J .!J 

.. pF·o 
r 

Ecco alcuni effetti md1mens1onalt appflcatl allo 
scesso oggetto. 

parte di oggetto sottostante (l'oggetto 
originale resta invariato). Se poi selezio
niamo Obiect Only, l'oggetto trasparen
te verrà limitato alla sola area di sovrap
posizione, mentre il resto scomparirà. 

Oltre alla trasparenza. la lente con
sente d1 applicare anche altri effetti. 

Magnify - consente di ingrandire la 
parte di oggetto sottostante da x1 a x20 

Lighten, Darken - permettono di 
schiarire o scurire l'oggetto sottostante 

lnvert, Monochrome - inverte i colo
ri dell'oggetto sottostante o lo trasfor
ma in tonalità di grigio 

Effetti e Stili 
FreeHand 8 offre una buona varietà 

di effetti come sfondi e sfumature già 
pronte all'uso: la loro gestione può av
venire facilmente attraverso la finestra 
degli stili che può contenere sia stili 
grafici sia di testo. Questo naturalmen
te consente una maggior velocità ope
rativa specialmente se si ha l'accortez
za d1 tenere nella finestra degli stili solo 
quelli che effettivamente servono. Un 
trucco può essere quello di tenere a di
sposizione un certo numero di stili ini
zialmente in modo da poter effettuare 
tutte le prove necessarie: quando il 
progetto è consolidato, cioè si sono de
cisi e applicati almeno una volta tutti gh 
stili che servono, si può chiedere al 
programma di eliminare automatica
mente i restanti stili non utilizzati. 

Molte funzioni speciali vengono ge
stite da FreeHand con il classico siste
ma degli Xtra: in pratica si tratta di fun-
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-T-1 FreeHand consente d1 
personalttzare 11 pro· 

~ pno amb1enre d1 lavo· 
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Styles I 

Il 

zioni aggiuntive che possono essere 
aggiunte o tolte al programma e che, 
pur funzionando integrate ad esso, non 
fanno parte del codice del programma 
stesso. Alcune di queste sono nuove o 
sono state migliorate, vediamole. 

Graphic Hose - consente di inserire 
nel nostro disegno degli elementi pre
costituiti. Il programma ne propone al-
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La palelle deg/1 s11h puO contenere 
sia scilt per 1/ cesto, sia s111t grafici. 

cuni, ma se ne possono creare 
a piacimento. In pratica si trat
ta di creare una serie d1 ele
menti grafici che poi possono 
essere con un semplice click 
del mouse inseriti nel disegno 
principale sia in sequenza (ad 
ogni click apparirà nel disegno 
un nuovo elemento differente 
dal precedente, nell'ordine in 
cui gli oggetti sono ordinati) 
sia in maniera random (non si 

segue l'ordine, ma una sequenza ca
suale). Possiamo anche scegliere di uti
lizzare sempre lo stesso oggetto oppu
re di variare in maniera la dimensione 
degli oggetti che vengono inseriti o 
scegliere una rotazione degli oggetti da 
applicare staticamente o come incre
mento oggetto dopo oggetto. 

Emboss - consente di applicare ad 
un oggetto una serie di carat
teristiche per farlo sembrare in 
ri lievo. Si può scegliere tra cin-
que forme di pseudo rilievo a 
cui si possono applicare speci
fiche caratteristiche come con
trasto o rotazione dell'effetto. 

Shadow - similmente al ri
lievo, questa Xtra aggiunge 
un'ombra agli oggetti . Anche 

La funzione Xtra di Hose consenre d1 
mseflre con un semplice e/tek del 
mouse delle figure predeterminare ed 
archiviare. vi sono differenti parametri 
da scegliere come /'mc/inazione, la 
grandezza e la posizione 
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in questo caso abbiamo differenti scel
te a disposizione, come la possibilità di 
applicare un'ombra "solida" o "sfuma
ta" o una specie di zoomata sull'ogget
to. 

Mirror - consente di eseguire copia 
speculare di un oggetto in verticale. in 
orizzontale. in entrambe le direzioni 
contemporaneamente. ma anche in for
ma multipla scegliendo la rotazione del
la copia e il numero di copie che si de
siderano. 

Tutte queste funzioni sono realizzabili 
anche senza Xtra: la comodità è quella 
di avere il lavoro fatto attraverso un uni
co comando e con un discreto numero 
di possibilità di scelta. In tutti i casi. Gli 
effetti possono essere visualizzati con 
un preview che consente di valutarne 
l'impatto prima della definitiva applica
zione. In alcuni casi avremmo gradito la 
possibilità di "fissare" sulla scrivania la 
finestra di controllo di una determinata 
Xtra per evitare di doverla continua
mente richiamate dalle finestre Xtra 
Tools e Operation. 

Controlli del testo 
La gestione del testo in FreeHand 8 

è un po' più semplice e un po' più 
completa. Iniziamo con la cosa più ba
nale: selezionando un carattere dal me
nu della barra strumenti esso viene vi
sua I izzato in modo da facilitarne la 
scelta. 

Se inseriamo del testo in bianco. in 
fase di editing viene visualizzato con 
un differente colore che consente co
munque di poter leggere ed effettuare 
le modifiche senza problemi. Anche 
nel Text Editor dei pallini grigi ci con
sentono di sapere dove sono posizio
nati dei testi invisibili. 

Gli stili di testo possono in FreeHand 
8 avere un maggior numero di attributi 
a scelta dell'utente, come kerning, ef
fetti come la sottolineatura, lo sposta
mento della linea base, formattazione 
del righello. 

Infine troviamo nei menu una veloce 
forma di formattazione dei caratteri dal 
punto di vista dì minuscole, maiuscole 
e maiuscoletto: le scelte possibili sono 
maiuscoletto, tutto minuscolo, tutto 
maiuscolo, titolo (maiuscole tutte le 
prime lettere di ogni parola) o frase 
(maiuscola solo la prima lettera delle 
prima parola). 

Anche in questo caso tutte queste 
funzioni servono più che altro a velo
cizzare il lavoro. 
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Ora anche in FreeHand s• possono 
vedere dal menù come sono fatti i 
font. 

Cooper Black 

Molte le caratteristiche utili;za
bili in uno stile di testo. 
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La funzione M1rror 
(un Xtra) consenre 
un utilizzo sempli
ce ma che con
sente di ottenere 
figure molco com
plesse. 
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Interfaccia 
Personalizzabile 

Mirror 

FreeHand 8 consente di per
sonalizzare il proprio ambiente 
di lavoro sia per quanto riguar
da la barra degli strumenti, sia 
per le scorciatoie. ~ 

Scegliendo Toolbar nella fi- ~ 
nestra Customize (richiamabile 
dal menu File) appare la lista 
dei menu con le relative icone 
delle varie funzioni: per perso-
nalizzare la barra è sufficiente spostare 
l'icona associata alla funzione che ci in
teressa avere sempre a portata di mano 
sulla barra degli strumenti nel punto do-
ve la vogliamo. 

Se invece scegliamo la finestra relati
va alle scorciatoie, potremo assegnare 
una combinazione di tasti ad ogni fun
zione oppure scegliere quella predefini
ta di FreeHand 8 o quella di altri pro
grammi come lllustrator. CorelDraw. 
Xpress. Photoshop (le scelte disponibili 
variano in funzione della versione di 
FreeHnd utilizzata. se per Macintosh o 
per Windows). 

Integrazione 
Uno dei punti di forza di FreeHand è 

stata sempre l'ottimo livello di gestione 

delle relazioni con gli altri programmi : 
spesso ci si sente domandare dai servi
ce che devono realizzare le pellicole per 
la stampa con che programma sono 
stati salvati i file .eps. se ciò è avvenuto 
con FreeHand c'è maggior sicurezza d1 
non incontrare problemi in fase di raste
rizzazione per la produzione delle pelli
cole. 

In questa nuova versione abbiamo 
l'introduzione di nuovi formati per l'im
portazione e l'esportazione come Corel
Draw 7. WMF. EMF, DCS2. più tutte le 
versioni aggiornate di lllustrator, Acro
bat e Photoshop. 

Inoltre è stata aggiunta una funzione 
di Export Again che consente di espor
tare un oggetto già esportato in prece
denza e poi successivamente modifica
to, con gli stessi parametri di esporta
zione della volta precedente. 
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Per crovare una clip an 
nella vasta libreria nul
la d1 più semplice: esl
s te un programmino 
apposito per la ricerca 
veloce. 

Animazioni e Internet 
Dalla società che per prima ha mes

so sul mercato delle soluzioni per l'ani
mazione, non potevamo aspettarci che 
il massimo supporto a questo genere 
di applicazioni. Esiste anche una vera e 
propria Suite. Design in Motion Suite. 
che contiene oltre FreeHand 8 anche 
Flash 2 e lnsta.HTML 2 (il programma 
è nuovo, ma derivato in parte dalla Xtra 
di FreeHand 7 e consente di trasforma
re un documento elaborato sotto 
FreeHand 8 in codice HTML per la vi
sualizzazione con un browser (e natu
ralmente via Internet...). 

Prestazioni 
Macromedia punta molto sulle mi

glio rate prestazioni di velocità di 
FreeHand 8: i dati benchmark sembra
no confermare questi miglioramenti 
anche se poi è operativamente che ci 
si accorge di queste variazioni. Senza 
dubbio la velocità è aumentata e lo si 
nota abbastanza nettamente utilizzan
do 11 programma: se proprio dovessimo 
dare un nostro giudizio sulle prestazio
ni potremmo dire che senza dubbio i 
miglioramenti sono più sostanziali per 
la versione Windows. 

Altre novità 
Come al solito abbiamo raccolto in 

questa ultima sezione una serie di altre 
novità ... in ordine sparso. 

Vedute personalizzate - è possibile 
memorizzare il proprio spazio di lavoro 
(anohe più d'uno) per poter ritrovare 
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-
sempre le cose al 
loro posto. 

Allineamento 
alla pagina - nella 
finestra per l'alli
neamento degli 
oggetti è possibile 

selezionare Aling to page: in questo 
modo gli oggetti andranno ad occupare 
il massimo spazio nella pagina . 

Clipart Viewer - le migliaia di clip 
art sono catalogati per soggetto e sono 
visualizzabili attraverso un apposito 
viewer che li legge direttamente dal 
CD-ROM, senza necessità di salvarli 
sul proprio PC o Mac. 

Tutorial - non era nemmeno pensa
bile che Macromedia non pensasse di 
inserire delle animazioni come tutorial: 
esse sono richiamabili direttamente dal 
CD-ROM. 

Dividi - è possibile tag liare un og
getto selezionato in una sezione defini
ta dalla sovrapposizione con un altro 
oggetto. 

Rasterizzazione - è possibile dall'in
terno del programma rasterizzare (tra
sformare un'immagine vettoriale in un 
immagine bitmap) un'immagine diret
tamente senza doverla esportare e 
reimportare. 

Incolla davanti - L'oggetto incollato 
può essere posizionato direttamente 
sopra gli altri oggetti già presenti. 

Gestione colore - sono disponibili 
tre differenti tipologie di gestione colo
re: KDS-Kodak Digitai Science (ICC); 
Kodak Color Tables utili per trasforma
re i colori nel caso sul computer non vi 
installato un sistema tipo KDS; Adjust 
Display Color per tarare "ad occhio" i 
colori del video con quelli ottenuti at
traverso una stampa. E' disponibile an
che la galleria di colori base a 8 bit uti
lizzati per le pagine Internet. 

Gestione file per la stampa - è pos
sibile chiedere al programma di archi
viare tutto ciò che serve per la stampa 
in una cartella o in un disco specifici. 

Stampe deformate - in fase di 
stampa è possibile chiedere al pro
gramma di stampare con fattori di pro
porzione differenti in orizzontale e verti
cale (es stampa una pagina con verti
cale al 100% e orizzontale al 75%). 

PPD migliorati e altre migliorie di 
stampa - i profili stampanti sono stati 
migliorati. I testi con caratteri Post
Script vengono convertiti prima della 
stampa su stampanti non PostScript. E' 
possibile scegliere le caratteristiche dei 
mezzi toni sulle stampanti PCL che lo 
consentono. 

Avviso prima di aprire file - se per 
errore si fa un doppio clic su un ele
mento importato da un altro program
ma. prima di aprire il programma di ori
gine. FreeHand 8 domanda se in effetti 
si voleva attuare questa operazione 
(spesso capita di perdere un sacco di 
tempo per queste banalità). 

Conclusioni 
Durante le prove la versione per Win

dows ha iniziato a comportarsi in ma
niera strana senza alcuna ragione appa
rente: in pratica non voleva più esegui
re alcuna funzione facendo apparire 
una finestra che ci avvisava che il co
mando era sconosciuto. Chiuso senza 
salvare il documento, non c'è stato ver
so di aprirne uno nuovo o uno già ela
borato: dopo aver forzatamente chiuso 
il programma e fattolo ripartire non ha 
più dato alcun problema L'unica cosa 
che possiamo pensare è che vi fosse 
qualche finestra di dialogo che attende
va di essere chiusa (probabilmente na
scosta da qualche finestra operativa di 
strumenti): questo fatto poteva essere 
segnalato in maniera più chiara. 

Per il resto le due versioni, per Ma
cintosh e per Windows si sono dimo
strate estremamente valide con delle 
novità molto interessanti e in grado d1 
far risparmiare molto tempo agli utenti: 
come detto in precedenza dobbiamo 
notare anche un notevole miglioramen
to della velocità, cosa che per un pro
gramma di grafica spesso risulta deter
minante. 

MCmicrocomputer n. 187 - settembre 1998 



Prodotti di • 
Alta Qualità I e Convenienza 

nei Prezzi e o M p u T E R 
Sito WEB Vendita al minuto e per corrispondenza 

I Nostri Prezzi saranno il Tuo Grande Affare 
Forniture per Rivenditori 

E-Mali 

Prossima Apertura I 

Vendita I# 
Montaggio 

Assistenza 
Macchine e Apparati 
infor mat ici singoli o 

in rete per mli, 
aziende ed uffici 

MB Penti11n Tx Pro• Audio+ VOA 
MB Peni 300 SiSNia AGP + Audio 
MB per Pt~llll Il Dual 440 I.~ AGP 
AsusTek PlPL per Pentium Il 
Asn$l'ek P2B 440BX Bus 100 MHz 
WinC'lup 2001225 npgrade MMX do 
Cyrtx M2 233 
CynxM226o 

MD K6 260 
MID K6300 
AMDKo n 26630 
AMO K6 li 3003D 
P<flllum U3MMX 
l'<:nl!um Il 233 
P<11bum 11266 
P~ntium Il 300 
Pentium Il 333 

SIMM 32 Mbyte EDO 57 
DI.MM 32 Mbyh: 56 
DIMM 64 Mbyte 122 
011\IM 64 Mbyt.: IOOM!fa 156 
DIMM 128 Mbyte lOOMHz 299 

Entra noi nuovo e veloce mondo AGP 
Sostituzione e valutazlono dell'usato! 

Ottimizzazione e ri$oluzlone per I 
conflitti di qualunque sistema ! 

HP 0.:Skjet 400L 
MP Del>kjet 670 
HP Deskjet 690c+ 
Epson Sty lus 400 
Epson Stylus 600 

Canon Bubblejet 4300 305 
Canon Lascrjct LBP660 564 

D1sponibill 11111e le marche ... 

Abbonamento 
Inte rn e t + E - Mail 
Annuale I Full-Time 

• * 150 

2.5 Cibyte EIDE U tra 
3.S Gbyte EIDE Ullro 
4.3 Gbyte EIDE Ullrft 
6.3 Gb)1C EIDE Ulfro 
8.2 Gbytc EIOE U1U11 
4.3 Gbyto SCSI Uhro 
9.0 Gb)1c SCSI Uhm W1de 11 
COROM24x 
CDROM32x 
CD ROM -IOxA"'s 
CD ROM SCSI 32x Plwor 
lfO Mega Z.I P interno 
LS 120 Mbytc 

SVGA True Color PCI 2Mb 
S3 30 V1rge4Mb PCI /AGP 
Voocloo 3DFx 4 Mbytc 
Voodoo:? 3DFx 8 Mbyte 
ATI Work All-in-One AGP 
Diamond Vtper 330 PCI IAGP 
STB Vcloc1ty (Riva 128).tMb 
Matrox 020(130 8Mb AGP 
Matrox Producuva 8Mb AGP 
Miro PC-TV 
Miro DCIO lnJOu1 VHS/YC 

CX 
1~9 
243 
281 
366 
489 
4.50 

da 

1 156 
85 

102 
16ci 
240 
198 
186 

36 
76 

112 
3.t6 
375 
156 
246 
Tel 
l'.?2 
230 
480 

Componenti Hnrdwa rc per la 
canura ed il montagg io video 

Tuno per i l multomed1ale 

oldstar 55T 15' D1g11ale 
AOC 17" D1g1tale-0.26 1600 
Sony 100 ES - 15" 0.25 1024 
Sony 100 GS- I s• O 25 1280 
Sony 200 ES . 17' O 25 1280 
Sony 200 GS - 17' O 25 1600 
Sony 200 PST· l 7" 0.25 1600 
Sony 300 SFT • 20" D1gi1nlc 

Tutti con Monitor a Colon 
Acer 355 P I 50/l 611.6G I 665 
Tosh 31 O ros P200/32/2. I G co 2.690 
Tosh. 310 CDT P200/32'2.IG CD 3 450 
Compaq 1630 P233/32/3 2G IJ.J• 4 190 
Compaq 7800 Pll266r32•5G CD 4.343 

NOl<Book di LUU< le nuuche 
Accessori . Cl'.IVl , pen ferie ho csh:rnc 

·runo per lost•ndord PCMCIA 

Scheda Sound 16 b113D Prù> 25 
S<lundBlastcr 16 Vibra 59 
SoundBlnsler AWE tH PnP 115 
Schede di Re1e PCI PnP da 42 
Scanner Pnmax 300x600 dpi 1~ 
Scanner Mus1el: 600x I 20fJ dp1 236 
clccamcrn Videoeonfetcnzn '.?59 

ModcmFnx 33600 DSVO 1n1 89 
ModcmFa.x 56000 DSVD C$l 156 
Modcmfa.x D1g1com n:10110 '.!19 
US Robo11cs ISDN T A inl 133 
US Robol1cs Me,<.Mgc P/11s 276 
Adap1cc 2940 Ul1ro Wide li 830 

ontr SCSI Ultra Symbios 94 
abin.:t De:>k o MmiTowcr 5-1 
abmet !l..led.10-Towcr ATI< 98 
ns11era W95 ltnhana 21 

Mouse Sena le 9 
Disk Dnve I -H Mbyte 30 

asse Amphficalc 70 \Vau 24 
a.<sc Ampl1f1c111e 160 Wau 54 
asse Sa1elh11 + SubWoofer 89 
ruppo Conunu illÌ 500VA1 do 199 

Mobili PortaCompu1cr da 84 
Drs (Jlttbtfo tui10 lo /mao M 1cr0:> 

egis.computer@linet.it 

• . - C X 
Plaslra Tx I Lx 512Kcache • 

32 Mbyle RAM ~ 
Hard Disk 3.2 Gbyte -

SVGA PCI 16Mool. 2Mb :- • 
Sch. Audio 16b~ 30 PnP 
Floppy Drìve 1.44 Mbyte 

Cabinet MiniTower 
Tastiera W95 + Mouse 

CO.ROM EasyStart 1.0 
con ì più famosi ed utìli 

programmi sharewsre con 
commento in ttaliano 

ìl tutto con basato su : 

WinCrup 200 
M2 233 
M2266 
K6 233 
K6 266 
K6 300 
K6 Il 266 30 
K6 ll 300 3D 
MMX 233 
Pentium II 23 3 
Pentium Il 266 
Pentium II 300 
Pentium Il 333 
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823 
860 
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720 
995 

J .067 
J.299 
l.463 

Kit M ult im ed ia 
L~uore CD-ROM 1'.!x 

Schèda Sound I 6b1t PnP 
Casse ;\cust1che + l\hcmfono 

a sole 139 

Master izzatori 
Riscriv ibili 

Texu 6x2.x2 EIDE 528 
Yam3ha 6.'<.2x2 SCSI 648 
\'amnh:1 6-r.4~ EIDE 790 

K it Softwa r e 

!\licrosot\ I lomc E.\Scntlal 
1WorJ\r • MOOt"VQ"'.' • Atl..vu F.nc.,1·«<-1 

a sole 212 

Microson Office97 
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3 sok 178 
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Visual Basic Intermedio 
Array, Collezioni ed affini 

di Francesco Petroni 

Continuiamo la nostra serie di articoli dedicati agli utilizzatori del Visual Basic , 

articoli di "taglio intermedio" pensati per una precisa categoria di utilizzatori, non 

quelli alle prime armi nè quelli già esperti, ma quelli che stanno in mezzo, che hanno 

già le conoscenze di base e che vogliono approfondire solo alcuni temi particolari. 

Gli esperti invece già dovrebbero conoscere gli argomenti trattati e quindi 

dovrebbero anche essere in grado di svolgere facilmente gli esercizi che corredano 

l'articolo •.. ma non è detto che lo siano. 

Gli articoli sono prevalentemente pratici, nel senso che propongono una serie di 

esercizi facilmente rieseguibili da ciascuno di voi. Anche in questo secondo articolo 

ogni esercizio corrisponde ad una figura che mostra sia il listato sia, in primo piano, 

il Form (da questo articolo usiamo il maschile) che costituisce l'aspetto esteriore 

dell'applicazione. Il primo articolo, apparso sul numero scorso di MC, trattava di 

Liste, Griglie ed affini, ovvero dei componenti adatti a mostrare insiemi organizzati 

di dati. In questo secondo articolo parliamo di Matrici, di Collezioni ed affini. 

E' comunque evidente che anche in questi nuovi esercizi continueremo ad usare 

Liste e Griglie necessarie per ospitare e per visualizzare i nostri dati, per cui diamo 

per scontato che abbiate letto l'articolo del numero scorso oppure che sappiate già 

usare correttamente questi oggetti. 

Le Matrici 
Non intendiamo certo spiegare il 

concetto di matrice ad un utilizzatore 
"intermedio" di un linguaggio di pro
grammazione, che già le conosce alla 
perfezione. vogliamo solamente pro
porre un paio di esempi di loro utilizza
zione. Nel primo (figura 1) vediamo un 
file testuale semplicissimo. letto con 
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Seconda parte 

la classica istruzione Open e scaricato 
in una matrice 12 per 3, 12 righe con i 
dati riferiti a ciascun mese e 3 colonne 
con il nome del mese, un dato testua
le ed un dato numerico . Se scarichia
mo anche in una ListBox la prima co
lonna di va lori possiamo facilmente 
sincronizzare l'indice della lista (pro
prietà Listlndex, che parte da 0) con 
l'indice del la Matrice (che parte 

anch'essa da Ol in modo che selezio
nando il mese vengano visualizzati an
che i corrispondenti valori testuale e 
numerico. 

Nel secondo esercizio (figura 2) usia
mo una matrice (MT) un pò più grande, 
in grado di ospitare 500 righe e 2 co
lonne), nella quale carichiamo un valo
re di una !'v1atricola e quello di un Co
gnome. Carichiamo i dati. solo al fine 
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di una loro visualizzazione. in una List
Box. Per estrarre direttamente (senza 
dover scorrere tutti i dati) il singolo da
to dobbiamo necessariamente utilizza
re l'indice numerico della matrice. An
che in questo caso è possibile sincro
nizzare indice della matrice con indice 
della lista. 

Uno dei "difetti" delle matrici consi
ste nella difficoltà di caricarle e scari
carle dinamicamente. ad esempio se sì 
debba inserire o eliminare "al volo" un 
elemento. Occorre usare le Collezioni. 

Una Collezione di dati 
è più maneggevole di 
una Matrice di dati 

Il terzo esercizio è un'evoluzione del 
precedente. I dati non vengono inseriti 
in una matrice ma in una Collezione, 
oggetto che permette sia il caricamen
to degli elementi (Item) che l'assegna
zione di una chiave (Key) all'elemento 
stesso. 

Innanzitutto occorre creare una clas
se e definire un prototipo dell'oggetto 
che caricheremo nella collezione. Nel 
nostro caso abbiamo creato un modu
lo di Classe che abbiamo chiamato 
ES5C, all'interno del quale abbiamo 
semplicemente definito una variabile 
pubblica IC. 
Public IC 
' dichiarazione di variabile pubblica 
Public ID 
• dichiarazione di eventuale altra varia
bile 
Le istruzioni per gestire la collezione 
sono: 
Dim MC As New Collection 
• dimensionamento della collezione 
Set Il = New ESSC 

· nuova istanza della classe 
ll.IC = "valore da caricare" 
· assegnazione di un valore 
li.ID = " valore da caricare" 
· assegnazione di un altro eventuale 
valore 
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figura 1 - Visual Basic 5. O -
Riempimento di una Matn· 
ce con dati leui da un file 
testuale In questa figura 
vediamo tre cose. In basso 
a sinistra il Notepad d1 
Windows con 11 quale ab
biamo realizzaro il piccolo 
file testuale usato per il no
stro esercizio; sullo sfondo 
il Programma con 11 quale 
viene letto 11 flle e vengono 
scaricati i dal! m una matri
ce (12 righe per 3 colon
ne); m mezzo la nosrra ap· 
pllcazione che comprende 
un Form che mostra la lista 
dei mesi (lem dal file te
stuale). Scelto un mese 
nella L1st8ox nel/e due 
TextBox appaiono 1 due da
ti, un cognome ed un nu
mero, associati a ciascun 
mese. 

!!loflll .... llOjoel ..... D.""it .... ISIC*ePii-N---

llaJ. ~ . "I • lii 1 ' fio.. • " "'"15 ,, * 
Pl-• IUO Io n, O To ZJ 
?un te: Sub r ora_&.aad() 
R • o 
OpU) .. d;\YW'9\dau.ac- ros: lltPut .u '1 

oo ~!e,~:\?01(1) ffHfMtt!§l. lgfx·I) 
l (R, O» • 1':l.a(l.Ut{X, 10)) C......U.o ,. 
8 (R., O • 'Tna(814(X., U, 9)J ,._..r .i.o Q d-"1 hl (Utx.t:u noh• " f•l ,.. 
8 (R, 2) • Y&l(ll14(X, 20, SII -.. fio lfodloo C-0 2 
Ll .A44ltu •<11• OI llpUo '",'"",n-n1.::;.i_o_R...;o'""srt"" . ..;:;..-,-S6-~ 1 

R • R. + 1 ~· ftbbraio li•nchJ 123,. 
~:i SUb = ~rzo Uiol1 76 

Aprilo ROSI 333 

ru votc Sub Ll_CJ.1Q: () 
T1 • ll (Ll . l.UelJ\dcx, 1) 
c2 • R(Ll.t.Uu:a.dtx, l) 

En4 S\lb 

Klgglo ltPrl 5611 
Giugno Ciii li 321 

.::J Lugl.lo Urrdl 75 I 
Agosto Ori S' 
S.tto...,ro Turchini 3,S 
Ottobr• Ar•nci 212 
ttouttllbrt Kirront S6 
Dico...,ro Corldno 22 ttf ~ 

.!.f.t 

MC.Add item := Il, key := CStr(chiave) 
' inserimento del nuovo Item nella col
lezione MC 

' elimina un elemento data la sua chia
ve 

Importantissimi sono i due siste.mi 
per selezionare un elemento. Si passa 
o il suo indice numerico. supposto no
to, o la sua key, che invece è una 
stringa. L'istruzione è : 

Importanti sono, oltre al metodo Add, 
il metodo Remove e la proprietà 
Count: 
MC.Count 
' restituisce il numero degli elementi 
MC.Rmove(key) 

Set XX = MC.lt em(indice) 
' selezione da indice 

figura 2 • Visual Bas1c 5.0 .. "' .. -----... ,.. --.. _,.,, 
- Riempimento di una Ma- -· .!I- .!I 
trtce con 1 da11 le11i da un , .... .... ... ~ • ., .b ~ ... " .:. __roianu 
ftle MOB amaverso OAO hl .. '41 :a.e ·-Ul-""'11 

In quesro secondo eserc1· 
~i. nu t• SOi>. l Tt lJ 
kt .. • .,..,_.~t"•h\WVW'\MU-j 

zio nemp1amo una matrt- '° .. "MIHt. eoé., ~ tu• ,.._,,.. .. 

::r!SM ~ $n U • l!t.~ce~c.(tt, ~IM\I 1Hli • ULSTn 
ce un po' più grande 1500 .... ... io•, - nn• 
nghe e 2 colonne) con h-1.Ytn..f SI* U_C.h.d:O , ••• • W&J.IUIJ -.. 1 n • lll T4 .. 1.1.U..t.&Md •• ,. - ca.I 
due campi. una Matricola _-p_ .i•tt - an.a..t.llM '""""" I tt1""9M Pl_01dl~ 
(srringa numerica da 4 ca- lt • li: LJ,Cl.u-1 ......... h.ut JOJ:> - M<a 

r.. -.u .. ,...t n.tnr '"' - t&Ul1UJ ratteri) ed un Cognome, aut. 11 .. .,,,Ml IT(Jt.. u • 1t11C04l!IQIM tftJ • IHSTTJ 

le111 da una tabella d1 un lt • l •l•llS . ...... ~ 11)1 - CIMLH - li» - .......... 
Database in formato Ac- ..IM..!!O - -- JOU - OIM.fJXIJ fiCl[ViJWoo_, 
cess. Via via che legg1a· 1t1•t• M rt ... CJtctO 

.,,.... .. 1-971 · 111~ 

r.c 1. • 1 r. soo 1••• - Sl&.~1 
mo 1 dal! li "concatenia- u . ...,~ in«. u .. • • - .. WT~ o •• fi7 , .. 6 . 8IWll.lA ..... 
mo " m un'unica stringa ,.. • u.u.ce.-. 
che carìch1amo in una U- {l>4 ... 

tn ... tc .... ,,_ClJCl~• 
stBox. L 'umço modo per hiD"L• ITU ~ MO. I !• :) 
"ripescare~ 1 dau da una U.Clut: 

..l!!UJL__ - --mairìce è attraverso 11 suo ...... ~ .... f'4_Clldr0 .... "'l'tt.l.I"!• 

indice numerico. 
IU • •&1ITIJ 
TI• l'.l'(ltl. IJl T• • lrf(ll .. ,, 
U.1..Urt.laollio • '1-.i Cflj -....... 

-.!J__J .J-
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figura 3 • Visus/ Bas1c 
5.0 · R1emp1menco di 
una Collec11on con i da· 
11 lew da un file MOB 
attraverso DAO 
Quello d1 Collec11on e 
un conceuo fondamen-
tale che trova numero-
se applicazioni in ambi· 
10 V1sual Bas1c Esisto· 
no vari r1p1 d1 Collect1on 
che fortunatamente s1 
manipolano tutti allo 
stesso modo. In que· 
sto esercizio, meglio 
descrwo nel 1es10. 
creiamo una Collect1on 
che s1 altmenta come 
una Mamce. solo che é 
un p0 più sofisticata m 
quanto permetre d1 m· 
senre dmam1camence 
elemenr1 (Item). cosa 
non possibile con una 
mamce tradizionale, e 

Gli Array di controlli: 
statici e dinamici 

Torniamo agli Array per parlare dei 
Controls Array, ovvero degli insiemi d1 
oggetti, di uguali caratteristiche. inseri
bili in un Form . 

Gli insiemi di controlli si possono rea
lizzare partendo da un controllo iniziale 
e poi copiandolo più volte. Durante la 
copia 11 Visual Bas1c chiede se si vuole 
creare un array oppure semplicemente 
duplicare 1 controlli lasciandoli indipen
denti l'uno dagli altri. 

Supponiamo che il controllo 1n1ziale 
sia una TextBox che si chiama XX, nel 
primo caso alla fine dell'operazione 
avremo due controlli, uniti in un Array· 
XX(O) 

d1 creare ch1av1 (Key) riuulizzab1l1 per le operazioni d1 ncerca d1 un dato. cosa anche ques1a non possibile XX(1) 
con una matrice. 

figura 4 - V1sual Bas1c 5. O - Array d1 Conrrolh -
Ttpo Fisso 
Un secondo tipo d1 ma1rice e quello realizzabile 
con 1 controlli presenti m un Form. In pra11ca se 
nel Form si inseriscono tanti conrro/11 (nel no· 
srro esempio s1 rrat1a d1 90 TexrBoxl che s1 
debbono compor1are rum allo stesso modo. 
p1u1tos10 che mseme ianti conrro/11 drfferenr1 
ira d1 loro con111ene generare una "fam1gl1a· d1 
conrrolll. Operatwamenre bas1a inserire nel 
Form ti primo oggetto, prepararlo a puntino e 
poi copiarlo, nspondendo SI alla domanda che 
c1 viene posta e cioè se desideriamo realizzare 
un Array dt controlli Oues11 hanno tuw lo stes
so nome e sono drfferenz1at1 da un lndex. che lt 
1dentlf1ca individualmente (es T(OJ. T(I) T(n}) 
Nel nostro eserc!Zlo. non medito. creiamo un 
tabellone della tombola con esrraz1one dei nu
meri. senza poss1b1lttà dt rtpe11z1one d1 numert 
g1a estraw 

4 1!11 (jll,... ~ ,_ Qlla4 ~ l"* _. ... ~ -

Set XX = MC.ltem(key ) 
' selezione da chiave 
Text1 = XX.IC 

utilizzo del valore dell'elemento 
La collezione è un pò più difficile da 

usare di una matrice ma 1 vantaggi so
no numerosi. Oltre alla già citata pos
sibilità d1 caricare e scaricare dinami
camente 1 membri della collezione, ol
tre alla possibilità di richiamare un ele
mento partendo dal suo indice oppure 
dalla sua chiave, citiamo il vantaggio di 
poter caricare nella collezione dati di 
vario tipo, citiamo la possibilità di usa
re lo statement For ... Each per scorre
re tra 1 vali elementi. 

nel secondo caso invece 1 due controlli 
saranno separati e si chiameranno: 
xx 

figura 5 - V1sual Bas1c 5.0 - Array di Controlli 
crea10 dmam1camenre 
Nell'esercizio precedenre abbiamo visro vn 
esempio d1 Array d1 conrrollt creati m fase di di
segno del Form. In ques10 esercwo vediamo co
me sia possibile, m caso d1 necess11a. creare d1-
namicamenre dei conrro/11 d1 tipo OpuonBox Ab
biamo un elenco d1 nomi d1 cmà con 1 quali alr· 
mentiamo una umca l.JsrBox e con 11 quale cre1a· 
mo un Array d1 Controlli fX(i)) d1 11po Opt1onBox 
(utilizzando /'isrruzione Loadl Per ogni Opt1on· 
Box creata occorre definire pos1z1one !Top. Lefl), 
scnrta (Caprion) e 1/ fairo che sia v1s1btle (m quan· 
ro la Load la lascia invis1brleJ Una volta creato 
l'Array faccramo m modo che selezionando una 
città nella /!sta venga selez1ona1a la comspon· 
denre Opr1onBox e viceversa 

4 1!11 lìk Ili-~ l'owt ~ ~ Dx* &ld-W - ...., 
,,. _ . - ... 1.1 ... '« • ~ k,, ,,. - rc 

Ota • tPOt, X 
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f • lnt(Rnd • X) + a • Ul 
n • •tP) ' "'•nit 
T!Tl I • Tl lll 
li'l • l(X) ,,. ,t 
X•X•!:T2•t0-X 
ItX •O T'hm 
·~ , ..... .et '1n1ci. , ... ,: in-. 

w I< ""' .... 
'uv.t• s\lb n:_cuan 
fl"t I • 1 To f'O 
TCl) • ••: 8(1) • I 
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X • 00 

Eod tub 
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Text1 
La proprietà che indica quale sia l'indi

ce dell'oggetto è lndex ed è un numero 
che parte da O. 

Ogni volta che sr userà un elemento 
dell' Array ne andrà specificato l'lndex. 
es. 

XX(1} = "valore" 
Così pure al verificarsi di un evento 

l'array permetterà di individuare il singo
lo elemento che lo ha generato grazie al 
suo lndex. 

Private Sub XX_Lostfocus(lndex 
As lnteger) 

End Sub 

figura 6 - Visual Basic 
5.0 · Collectton d1 
Controlli m un Form 
In un Form es1s1e una 
Collecuon naturale co
s 111ui1a dall'insieme 
dei conrrolli in esso 
presenti. E. possibile 
contarli 
(Controls.Count), e 
possibile manipolarli 
tutti insieme o per 
gruppi Un modo per 
differenziar// in gruppi 
consiste ne/l'utilizzare 
la proprietà TAG, che 
e di tipo a/fanumenco. 
e che s1 può assegna
re a piacere a ciascun 
oggetto per poi leg
gerla quando occorre. 
La nostra applicazione 
crea, nella L1st8ox. 
l'elenco degli oggerti 
m scena e al e/tek sul 

• fCldr 
PttVl~t ~ Cl CUQ () 
1.1.Clt u: Ob t'ti-ot Prr.au lvct 
fctr 1 • o To toaec:o1 .. eount • 1 

H Coot.toll(l).T-O- o -1 .. lbm 
toouoJa,(l).Ld t • Cant.1:ob(l).t..t:t:t. + '20 
Xl • rotuUl, •oo-): xz • tcm"'ola(lj.lu~ 
U.Addl~ Xl ' "' • ' X2 

tno u 
llOJCt J 
11\0$14> 

r-n I ftefNl 

ESIP>llp • 

00 D• ca.1. 
01 1 J.-h1 
oz D1.d 
01 Dr-i.v.1 

u h.tt\&.t'• l 
lJ t..Rl 
l • C-...wll 

m:: ~ .:.J IJililo.i.• iliil 

L'esercizio che vi proponiamo non è 
inedito, si tratta della realizzazione di un 
Tabellone della Tombola, con le sue no
vanta TextBox, che nel nostro caso so
no un array di controlli. 

T(I) 
Para ll elamente all 'array di controlli 

dobbiamo usare un array di numeri 
(N (i)) nel quale, in fase di inizializzazio
ne, riversiamo tutti i numeri da estrarre, 
che vanno, notoriamente, da 1 a 90 . 
Siamo anche stati attenti ad allineare 
l'indice dell'array dei controlli con quello 
dell'array dei numeri per facilitare le 
"manovre". In pratica abbiamo elimina-

pulsante "Premi solo qwlf" sposta a destra tutri i controlli esclusi que/11 a cui abbiamo assegnato co
me TAG la stringa "1 ". 

to l'elemento con indice O ne un numero non ancora estratto). Via 
via che generiamo il numero casuale lo 
generiamo in un intervallo via via più 
piccolo in quanto non si tratta del nu
mero estratto ma dr una posizione nella 
matrice, che parte da 90 e diventa via 
via più piccola. 

Quando estraiamo un numero usando 
la funzione RND, ad esempio il numero 
X, in realtà estraiamo l'X-mo valore della 
matrice che, una volta estratto, provve
diamo a sostituire con il valore dell'ulti
mo elemento della matrice (che conti'e-

figura 7 - V1sual Basic 5.0 - Collection di Form m una Applicazione 
Cosi come m un Form c'è una Collection di Controllt. in un'Applicazione 
c'è una Col/eclion d1 Form. In questo esercizio creiamo dinamicamente 
una Collection di sei Form, partendo da un Form "prototipo· che abbiamo 
chiamato ESF2. I sei Form ·neonati" vengono ospitati m un Form MDI che 
li visualizza. I Form hanno una Caption che li identifica e contengono una 
TextBox che mostra un numero progressivo. Inoltre. tramite un Timer piaz
zaro sul Form MDI, viene reso attivo ciascuno dei sei Form ogni secondo 

"'"'""" .... e-r.-~ .... IP'* ............ i. 
;:iò · "1. · ... ~ !1.; 1f ?, 

Pd11u~ Sub ll>f1oca_Lo6d.U 
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" (I) .Bedr:Colo.c • (llColor(JJ 
FF(ll.Tl • t 
FF{Il.Sboo 

11.xt I 
ur1.~1 
ES11. Xl. 1Dtuve.l • 1000 
K • 1 
tr.d SUI> 

h.-l-'U'U4t ~Xl Tiatt() 
FF(IC).S.trocu.-
lt • lt + li 1t 1t • 6 lbeu lt • J 
tl>d •Ub 

.. Crnruc(I' .. r-J E'J 
-- - -- - -- -
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figura 8 • V1sual Basic 5.0 • Array di Oggetti "unbound" 
Possono essere create Array anche con gli oggetr1 più . scemi tn assolu· 
10. ad esempio con degli oggew di tipo Shape Lt definiamo "scemi" m 
quanto si tratta di oggertt che non sono m grado d1 mtercertare even11. Nel 
nostro esercizio i nove cerch1erti colorati vengono ndismbuw nel Form 
ogni volta che questo subisce un evento Res1ze, viene cioè ndimens1onato 
con il mouse. 

Puvau !ub roa RuUt() 
x • ae.v1dth - iio 
l!e. 1iei9ht. • X -+ 430 
l • X I $: I • 2 ' A 
Fct. I • O To t 

J • l ru.u I '>: K • t llod 3 
S(I). Top • J • l + J • 8 
Sfl).L~tt •X • l + lt • I 
sui.•1•th • a: su1 ... i9h• • a 
S(l).Backtolot • QeColcn:ll • 6) 

lut. l --
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figura 9 - Visual Bas1c 
5.0 - Collez1om d1 
Fields era g/1 oggetti 
DAO 

Dia a. AJ A.Ko-cdat 
~ 

... tull~n11n• OAO .. ,. ~ r-; La filosofia delle Col· 
lec11on è scata fel1ce
menre utilizzata anche 
nell"orgamzzaz1one de
gli oggew DAO (Daca 
Access Ob1ectJ 
Neltesempio in figura 

Pnvet.c ~ Pl_Cltc:t () 
Set DO • OpcnDatebue(""di \TYW\dat:t•) 
Se~ 511\ • Db.Opuifte.corclMc(• ptu-ooe"'• 
• • ~. '1dd•. Count. .. 1 

CXII) - ~019 

JALDO 
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~'""----PUV•t< Sub P2_CU.c.tU 
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~ jCDMMESSO 

uriliwamo un Array di 
Label IL(nll. un Array 
d1 TextBox ITln)J, e 
due Collecc1on. la Pfl· 
ma d1 F1eldsName. 
che npona 11 nome dei 
campi d1 un recordset 
DAO, e la seconda d1 
F1elds, che visualizza il 
concenuto della collec
tion dei campi. Il pro
gramma prowede an· 
che a sincronizzare le 
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figura 7 O - V1sual Ba
s1c 5 O - Collezioni d1 
TableDefs e d1 F1elds 
Nel modello ad ogget· 
11 DAO un Database 
con11ene una Collec-
11on d1 TableOefs (m 
pratica wtte le tabelle. 
comprese quelle d1 si
stemai e di Ouery
Def s frutte le querv 
salvate}. Ogni record
se1. e conseguente
menre ogni tabella ed 
ogni query, conrengo· 
no una Col/ection d1 
F1elds 11 campi). Come 
cucce le collezioni an
che quella di Tab/e
Defs e quella d1 Relds 
hanno la propr1eta 
Count che md1ca ri
spewvamenre quanre 
tabelle ci sono nel Da
tabase e quanri campi 

u u~h.le«HOJ 1'br- " • 11 • ·r • u •• ,, .. .... . ... , •• Gl.o , .. 
1..-l&lr&C , .. . ... e • wr1.oa, t.e.tao • J.J 

fl • •M)ffC. • • Jl • • e.c. • • l h n • ut.HCU l .... -·... 
nel RecordSet Abbia-

CM:<>O ... 
~ 

mo detto che la collezione delle tabelle com
prende anche le tabelle d1 sistema, quelle che 
mwano con i caratten MSys. 

Vediamo il programma, Form e Lista
to. in figura 4. 

Nel successivo esercizio (figura 5) ve
diamo come in certi casi sia possibile 
creare dinamicamente un'array di control
li. Nel nostro caso creiamo un Array di 
OptionBox. Occorre preparare una prima 
copia del pulsante di opzione da cui parti
re e, per inizializzare l'indice, impostarne 
a O il valore della proprietà lndex. 

Come elementi dell'array utilizziamo 
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una lista di nomi di città caricata preven
t ivamente in una ListBox. Il pulsante 
serve per creare le varie OptionBox 
"sincronizzandole" con l'elenco delle 
città . Poi , giocando sull'allineamento 
della proprietà lndex del l 'Array con 
quella Listlndex della ListBox, facendo 
click su un elemento della lista selezio
niamo anche la OptionBox corrispon
dente e viceversa. 

Le Collection gratuite 
Per Collection gratuite intendiamo 

quelle collezioni di elementi che Visual 

Basic genera comunque, indipendente
mente dal nostro intervento, e che in 
molti casi possiamo sfruttare a nostro 
vantaggio. 

Ad esempio se inseriamo un certo 
numero di controll i in un Form questi 
costituiscono comunque una Collection. 
Se ne possono contare gli elementi. 
usando la proprietà Count della collec
tion Controls, se ne possono modificare 
le proprietà, referenziandole come Con
trols(ll. nomeproprietà. 

Per categorizzarl i. in modo da diffe
renziare il loro comportamento in base 
alle nostre necessità, si può utilizzare la 
proprietà T ag (che accetta solo valori te
stuali) associando ciascun controllo ad 
una sua categoria di appartenenza. 
L'esercizio di f igura 6 esplora questa 
collezione. 

Cosl come i Controlli costituiscono 
una collezione all' interno di un Form, 
anche i Form costituiscono una collezio
ne all'interno di un'applicazione (es. 
Forms.Count). Anche i Form si possono 
creare "al volo" partendo da un Form 
prototipo . 

L'esercizio (figura 7), prevede che 
realizziate due Form, quello prototipo 
iniziale e quello MDI, che ospita tutti i 
form figli creati dinamicamente, e che 
creiate un modulo (BAS) che contenga 
le dichiarazioni delle variabili usate "a 
cavallo" tra i due form: 

Global Ff(6) 
Global K 
Il form figlio è del tutto passivo, nel 

senso che tutto il programma risiede ed 
è eseguito dal form MDI. Questo, al ve
rif icarsi del suo evento Load, genera i 
sei form figli (ff(n)). ne imposta la Cap
tion, ne imposta il Colore di sfondo, ne 
riempie la TextBox con un numero pro
gressivo e poi con un Timer rende atti
vo un Form dopo l'altro. 

L'esercizio di f igura 8 mostra come 
sia gestibile anche un array di oggetti 
"passivi ". quelli che non subiscono 
eventi come, ad esempio. le shapes. 

Anche DAO è tutto 
una Collection 

La collection può essere considerata 
un'evoluzione del concetto di matrice 
sia per il fatto che si estende dalle varia
bili a tutti gli altri elementi dell'applica
zione, sia per il fatto che (stiamo parlan-
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do della collection) mette a disposizione 
dell'utilizzatore moltissimi strumenti per 
la sua manipolazione, molti di più di 
quanti ne propongono le matrici. 

La bontà della filosofia della Collec
tion è dimostrata anche da come que
sta si sia benissimo sposata con la tec
nologia DAO, quella che propone una 
"visione ad oggetti " anche per i Data
base. Un Database è un oggetto, che 
contiene una collezione di Tabelle, op
pure una collezione di Query . Un Re
cor<JSet, concetto che si riferisce sia a 
tabelle che a query, è a sua volta un og
getto che contiene una collezione di 
Fields. Qualsiasi oggetto, qualsiasi col
lezione nel suo insieme, qualsiasi mem
bro della collezione sono caratterizzati 
da una serie di proprietà che ne permet
tono la loro manipolazione. 

Vediamo i tre esercizi che abbiamo 
preparato. 

Il primo (figura 9) coniuga un'array di 
Label con una collezione di nomi di 
Fields, ed un 'array di TextBox con una 
collezione di Fields, di contenuti di cam
pi. Gli oggetti e le proprietà più interes
santi in gioco sono: 
Set OD = OpenDatabase(" 
d:\vvvv\dati") 
' il database 
Set RR = 00.0penRecordset("perso
ne") 
· il recordset 
NE = RR.Fields.Count - 1 
' il numero di campi 
T1 = RR.Fields(l) .Name 
' il nome del campo 
T2 = RR.Fields(I) 
'il contenuto del campo 

Spingendo un pò sull 'acceleratore si 
possono realizzare applicazioni più arti-
colate. • 

Ad esempio in f igura 1 O vediamo 
un'applicazione con due ListBox in se
rie, nelle quali scegliere il nome di una 
tabella ed i nomi dei campi della tabella. 
Con l'insieme dei campi selezionati si 
crea una query che mostra i relativi dati 
in una Grid. 

Da notare come, con le collection, si 
possa raggiungere una assoluta genera
lizzazione dell'applicazione che "funzio
na" con qualsiasi tabella, qualsiasi re
cordset, qualsiasi campo. 

La relativa lunghezza del listato dipen
de anche dal fatto che, grazie alla col
lection di Fields.Name, abbiamo inserito 
anche i nomi di campi in cima alle varie 
colonne della griglia. 

MCmicrocomputer n. 187 - settembre 1998 

Di.a 1U .U Record.au. 
i. R2 .U Rt;cordset. 

h.ivau Sub u_cuc.to 
8 

figura 11 - Visual Ba
sic 5.0 - Collezioni di 
TableOef e di Fie/d in 
una TreeV1ew 
Nell'esercizio prece, 
dente abbiamo usaro 
due ListBox per mo
strare Tabelle e Cam
pi. In questo usiamo 
un "unica TreeView, 
che mostra tabelle e 
campi secondo una 
modalità gerarchica 
ben comprensibile a 
rum. L 'al1menrazione 
della TreeView preve
de lo scorrimento di 
rurre le rabelle 
del/'oggerto Oarabase 
e di rutri i campi 
dell'oggetto Record
Set. 
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figura 12 - Visual Ba
sic 5. O - Altri controlli 
altre collezion1 
Sono tanti i contro/11 
di Vtsual Baste che 
contengono collez1om 
d1 elementi. Ad 
esempio la TabStrtp 
presenta una collez10· 
ne d1 Tabs (linguette) 
che si possono gesti
re sia in fase di riem
pimento che in fase 
di utilizzo L'applica-

ror 1 • 1 To L.nUO : O • O t "' • 4. &id.OC, J~ U ' • ' ,. • : Jilert J 
O • L.tt tQ, L.nCO> • U 

zione mostra una pie· 
cola rubrtchetta per
sonale . Al clic sulla 
linguetra con le inizia
li la ListBox (che è la 
sressa per cucce le 

I• •lehct; • hoa p• r•one ""'•U lett.(CIOQnOM,U l.n t • '0 4 ") ord .. · lloy COftl'°a e• 
tl • I : 54-t. ll • Dt>. Opall.ecord.tet.11) 
Do Vh.lh »ot. u . 1or 

U . Md.Jçea ... Ct.llJJcopo•• t V. 14) ' 1.elt(Htn~ + V. U) ' U!Det• 
aa.~ar .. ~. pages) si riempie di 

dati. 
' Loop 

lnd !uh 

Invece di due liste, una per le tabelle 
e una per i campi, possiamo usare 
un'unica lista "gerarchica" : una Tree
View, che ben si adatta a mostrare gli 
stessi oggetti: chiaramente i nomi delle 
tabelle sono al primo livello e i nomi dei 
campi al secondo livello (figura 11 ). 

Altri oggetti, altre 
Collection 

La Collection, che in definitiva costi
tuiscono un modo standardizzato d i 
trattare insiemi di oggetti, si adattano 
ad altri oggetti. Ad esempio ai controll i 

a linguette, in cui ogni linguetta (page 
è il termine esatto) è un membro della 
collezione, che vediamo nell'esempio 
mostrato in figura 12. 

Il metodo per aggiungere linguette è 
Add, la proprietà che indica quale lin
guetta sia stata selezionata è Selecte
dltem. Se invece si vuole selezionare 
"da programma" una delle linguette. 
basta porre uguale a True la proprietà 
Selected dell'Item desiderato. Tutto 
nel rispetto della filosofia "collection ". 

Nel prossimo numero parleremo di 
applicazioni SDI , applicazioni MDI e di 
applicazioni Explorer Style. 
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A cura di Corrado Giustozzi 

GIMP: fotoritocco con Linux 
Per rendere il software Open Source una valida alternativa ai 

prodotti commerciali sono sì necessarie scelte come quella di 

Netscape di rendere pubblici i sorgenti del proprio browser, ma è 

anche utile aver prodotti validi da poter mettere nel piatto della 

propria bilancia. GIMP è sicuramente uno di questi. 

( di Giuseppe Zonetti ) 

Il 7 aprile a Palo Alto si sono incontra
te le varie realtà interessate alla distri
buzione del software rendendo disponi
bili al pubblico anche i sorgenti. Attorno 
al tavolo non c'erano solo le aziende in
teressate a perseguire tale politica (in
nanzitutto Netscape. con Mozilla. alias 
Communicator 5), ma anche sviluppato
ri indipendenti come Eric Allman (Send
mail) e Phil Zimmerman (PGP) e rappre
sentanti dei maggiori progetti free
software (Linux, FreeBDS. Apache, 
Electronic Frontier Foundation, ... ). 

Il primo risultato dell'incontro è stata 
la scelta di attrìbuire a questa "nuova" 
tipologia di software la denominazione 
di Open Source. Tale scelta non è stata 
fatta a caso, e ha lo scopo di convincere 
le aziende che la via di distribuire il 
software con i sorgenti non è dovuta a 
motivi ideologici, bensl può essere il 
frutto di precise scelte commerciali 
(Netscape stessa ha fatto fortuna pur 
regalando il proprio prodotto). Maggiori 
informazioni possono essere reperite 
su !http://www.open-source.oral 

GNU lmage 
Manipulation Program 

GIMP, acronimo per GNU lmage Ma
n1pulation Program, è forse il migliore 
programma per la manipolazione di im
magini ed il fotoritocco attualmente di
sponibile per l'ambiente Linux. Esso è 
nato quasi per caso dalla buona volontà 
di due studenti dell'Università di Califor
nia a Berkeley, Spencer Kimball e Peter 
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Mattis, i quali decisero dì scrivere un 
programma di grafica come progetto 
per il corso di Sistemi Operativi . Fru
strati dai malfunzionamenti della prima 
versione in LISP, i due giovani riscrisse
ro presto il tutto in linguaggio e e rese
ro pubblici i sorgenti secondo la licenza 
GPL. 

Dato l'elevato interesse per tal gene
re d1 programma e la mancanza di una 
alternativa valida in Linux, presto altre 
persone si unirono al progetto. La pri
ma cosa ad essere migliorata fu la vec
chia interfaccia grafica, originariamente 
basata su Motif, che venne riscritta fa
cendo uso di una libreria costruita allo 
scopo. quel GTK (GIMP ToolKitl che già 
abbiamo incontrato alcuni mesi or sono 
parlando del progetto GNOME. Questa 
scelta non solo permise di snellire il co
dice, bensi, cosa molto più importante, 
anche di ottenere un prodotto comple
tamente basato su software libero. 

La piattaforma d1 elezio~e per GIMP è 

L 'mrerfacc1a d1 GIMP è 
ben curata e d1 semplt
ce ut1/1zzo Nel caso 
non si disponga d1 una 
scheda video con un 
elevaco numero dt co
lon, gli stessi vengono 
resi ad 8 bic mediante 
la recinatura. 

senz 'altro Linux, 
tuttavia. essendo 
disponibili i sorgen-
ti, il programma è 

compilabile anche su altri dialetti di 
UNIX ed esiste un porting per OS/2. 

Il sito ufficiale da cui prelevare GIMP 
è bttp://www.91mp.org/! In esso sono 
disponibili, olt~e al software vero e pro
prio, tutti i documenti necessari al suo 
utilizzo ed una miriade di link verso 
informazioni utili. 

I plug-in 
Pensato per essere un concorrente 

del Photoshop della Adobe. GIMP ne 
eredita alcune idee di base, prima fra 
tutte quella di essere espandibile me
diante moduli aggiuntivi. detti plug-in. 

Mediante un plug-in è possibile inclu
de re nel programma nuove funzioni 
semplicemente installando il file relati
vo. senza necessità di ricompilazione. 
Questo approccio modulare permette 
ad esempio l'aggiunta di nuovi f iltri per 
la manipolazione d1 immagini, oppure il 
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Alcune delle funzioni implementate mediante I/ linguaggio d1 scnprmg 

supporto di nuovi formati grafici oltre a 
quelli già compresi di serie: GIF. JPEG. 
PNG. BMP. TIFF, ... 

Se la funzione desiderata non è anco
ra disponibile nei cento e più plug-in che 
finora sono già stati scritti. è sempre 
possibile, in buon stile Linux. rimboccar
si le maniche e, dopo essersi procurati 
l'apposito tool di sviluppo e le specifiche 
necessarie, mettersi al lavoro. 

Installazione ed uso 
Come al solito il metodo più veloce 

per installare il programma senza dover 
perdere un sacco di tempo a ricompilar
ne i sorgenti è quello di scaricare dal si
to il pacchetto RPM già pronto. Esso è 
già compreso in molte distribuzioni di 
Linux. ad esempio la RedHat. Nel caso 
lo si prelevi da Internet è necessario ri
cordarsi di prendere anche l'RPM con
tenente le librerie che servono al suo 
funzionamento. 

Al primo impatto GIMP è simile a 
qualunque altro programma di disegno 
e la finestra principale offre i classici 
strumenti per l'editing di immagini: pen
nelli. penne, pennini, gomma. pistola a 
spruzzo, ... Andando più a fondo si capi
sce come ci si trovi davanti ad un sofi
sticato sistema di fotoritocco, 1n grado 
di sostituire in modo egregio i prodotti 
disponibili su altre piattaforme e molto 
più costosi. In questo caso il termine 
"sostituire" non è forse il più adatto, in 
quanto non vi è assolutamente nulla in 
GIMP che possa far rimpiangere qual
che altro programma. 

La selezione degli strumenti di lavoro 
è semplice e awiene mediante dei co
modi menu a scomparsa che si otten
gono cliccando col tasto destro del 
mouse in un punto qualunque dell'im-
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La quanttra di ftilrt 
presenti net program
ma e notevole. E 
poss1b1/e aggwngerne 
altn m modo semptrce anraverso i plugm. 

magine. La disposizione delle diverse 
funzioni nei menu è molto ordinata e 
ciò consente un utilizzo molto veloce 
del programma. 

li linguaggio di 
scripting 

Oltre che con i plug-in, il funziona
mento del programma può essere este
so e personalizzato anche mediante il 
linguaggio di scripting Script-Fu: esso 
permette di automatizzare qualunque 
funzione. dalla semplice conversione fra 
formati di file alle più complesse opera
zioni di manipolazione sulle immagini. 
La vera potenza insita nell'avere un lin
guaggio di programmazione consiste 
nel poter creare in modo automatico 
immagini simili ma con caratteristiche 
parametrizzabili. ad esempio 1 bottoni di 
un sito WWW, in cui la forma, le om
breggiature ed il colore rimangono le 
stesse, ma cambia il testo all'interno. 

Il database delle 
procedure 

La lista ordinata di tutte le funzioni di
sponibili viene mantenuta dal sistema in 
un apposito database. PDB (Procedura! 
DataBase) . Tale 
organizzazione 
permette no~ so- La scelta dei pennelli 
lo una gestione da urrltzzare. 
ordinata di tutti i 

Cftuw 

componenti installati, bensì anche di ac
cedere dall'esterno a molte funzioni d1 
GIMP, dei plug-in e del linguaggio di 
script1ng. 

Ciò permette di fare da uno script 
esterno tutto ciò che GIMP permette 
mediante 1'1nterfacc1a grafica. comprese 
operazioni non banali, come il traccia
mento automatico di un logo o la gene
razione automatica di immagini in fun
zione dei valori provenienti da un data
base o da un form WWW. 

La collezione d1 script d1sponib1li dt 
serie è abbastanza completa e com
prende alcuni esempi veramente note
voli, come la generazione automatica di 
animazioni. 

L'utilizzo delle risorse 
La gestione della memoria è un altro 

der punti dr forza di GIMP: tutte le im
magini vengono infatti salvate 1n modo 
da minimizzare l'utilizzo delle risorse 
della macchina, grazie ad un meccani
smo intelligente di cache su disco. 

Ciò rende possibile sia il trattamento 
d1 immagini le cui dimensioni non sono 

••• IOOD 
~, 

• • [!] J Splcng .-L::i-'°-.----
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L'editor d1 grad1en11 e 
una delle caral/ensr1-
che p1u rnteressanr1 
d1 GIMP L 'area d1-
sfondo a scacchiera 
permerre d1 valurare 
l 'uso delle rrasparen
ze. 
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PDB permerte d1 
sfogliare la lista del
le funzioni d1sponi
bil1 

l1m1tate dalla quan
tità di RAM installa
ta. bensì dallo spa
zio libero su disco, 
sia l'apertura con
temporanea di più 
documenti (nel sito 
è riportato uno 
screenshoot con 
800 immagini pre
senti assieme sullo 
schermo). 

Una delle carat- -
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apprezzo in GlMP è 
certamente la pos-
s1b1htà di annullare (Undo) un numero 
molto elevato d1 "ultime operazioni", 
non rendendo più necessario ricordarsi 
di salvare l'immagine prima di provare 
una modifica. 

Ad un utente esperto, GIMP offre un 
controllo molto complesso sulle carat
teristiche dell'immagine (profondità del 
colore, tipo di palette. alpha channel, 
trasparenze. possib1l1tà di sub-pixel 
sampling, anti-aliasing di elevata qua
lità, ... ) e potenti strumenti per creare 
sfumature o gradienti di colore. oltre a 
quelli classici per variare la geometria o 
creare distorsioni in una bitmap. 

Le funz1on1 di selezione per le 
operazioni di Cut&Paste sono state 
molto curate e comprendono. oltre 
al classico rettangolo ed alla forbice, 
anche taglt basati su ellissi e sulle 
curve d1 Bez1er. Il metodo più inte-
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L ·immagine orrgmale che e serv11a da base per le prove 
In basso, alcuni deglt effertr ortemb1t1 mediante i fitta for
n111 d1 serie 

!...-

L'immagine puo essere scomposra m layer In 
questo caso sono s1a11 sudd1vis1 in funzione 
delle diverse componenti d1 colore 

ressante è tuttavia quello in cui il pro
gramma aiuta a ritagliare la parte 
dell'immagine che interessa. analizzan
do le sfumature di colore della stessa. 
Questa funzione permette di ritagliare 
oggetti anche complessi da una foto
grafia semplicemente selezionandone 
qualche punto del bordo. 

Gli effetti più interessanti si ottengo
no sfruttando la tecnica dei layer, che 
permette di scomporre un'immagine in 
più parti. elaborarle distintamente e riu
nirle per formare il risultato desiderato. 

La documentazione 
La documentazione è composta da 
un manuale, prelevabile dal sito In
ternet. nonché dai tutorial, che inse
gnano come ottenere gli effetti par
ticolari Per ottenere il meglio da 
GIMP. 11 sito consiglia anche l'utiliz
zo di libri e documentazione pensati 
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Contesto ed obiettivi del convegno 

Linux, il sistema operativo inizialmente pro
getta to da uno studente finlandese e svilup
pato da centinaia di programmatori in co
municazione attraverso Internet, è uscito dal 
circolo ristretto dei suol fan e si è ricavato 
un posto di rispetto accanto a1 sistemi ope
rativi commerciali. 

Un numero sempre maggiore di apphcazio
ni, free e commerciali. viene scritto per li· 
nux o portato su d1 esso. Oggi Linux viene 
utilizzato per compiti per cui, solo pochi anni 
fa, era necessano ricorrere a sistemi di co
sto elevato. 

Pluto Meedng 1998 
UMe'98 

7-8-9 0t1oore1998 - <Xtciher7-9, 1998 
f8COttà cli lngoegnaf• ddl 'Unlvenhi degli Stucll cli 

Rom• "La Saplama" 

La conhn:nzai ~ graulta - Fr-ee Confa'ence 

Nuovi sviluppi nei File System per Linux 
Compat1b1hta con altre piattaforme 
Sicurezza in rete !Fiie System cnttografici, 

SSL. SSH. etc.) 
1Pv6 - The Next Generat1on 
Component Programm1ng e CORBA 
Linux. Java. Intranet 
Oltre ti TCP/IP. altn protocolli d1 rete 

5. Sviluppo d1 apphcativt 

Compilatori 
T ool d1 sviluppo d1sponibih 
La programmazione visuale sotto Linux 
Cross compilazione 

S1stem1 integrati di SVIiuppo 
Scrrttura d1 dev1ce drivers 

Il modello di sviluppo aperto. inoltre. lo rende un mezzo didattico di 
eccezionale valore: è possibile studiare questo sistema operativo 
dall'interno, modificarlo e proporre le proprie modifiche al resto del
la comunità dei suoi utenti. contribuendo in tal modo allo sviluppo 
del sistema stesso. 

Librerie di sviluppo 
Svtluppo d1 una interfaccia grafica 
Interfacce grafiche non basate su X Window 
Debugging 
Struttura del Kemel !evoh1z1one, novità. confronti 2.0/2.1-2.2) 
GNU· tool di sviluppo 

L'obiettivo della conferenza è d1 fornire una v1s1one a 360 gradi del 
panorama Unux a chi vuole aw1cinarsi a questo sistema operativo 
e informazioni tecniche specifiche a chi già lo usa. 

La na:z1onahzzaz1one 

6. Organizzazione di una distribuzione Linux 

Temi trattati 

1. La " fìlosofta" Linux 

7. Spazio LUG: struttura ed attività dei Linux Users Group 1n Italia 
(sessione poster) 

8 Documentazione d1sponib1le per Linux 
La Generai Public Licence e le altre licenze " free'' 
Il free software in ambito commerciale Il Linux Documentat1on Pro1ect (LDP) 

L'ltalian Linux Documentat1on Pro1ect (ILDP) 
Sistemi di preparazione d1 documenti 
Manualistica 

Sviluppo sostenibile 

2. Linux nel mondo reale 

Interoperabilità 
Office Automation 
Linux nella soluzione di problemi aziendali 

3. Applicatlvl dlspombih per Linux 

Rev1ew d1 programmi di rilievo 
Emulatori 
Software scientifico e didattico 

4. lnteroperatività e Networking con Linux 

File System distribuiti 

per altri programmi "simili" (Adobe 
Photoshop, Corel Photopaint. Paint 
Shop Pro . .. .). 

Molto interessanti sono anche ìl Re
gistro dei plug-in disponibili e la docu
mentazione tecnica per chi volesse 
creare da sé i propri plug-in. 
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Conclusioni 

Eventuah comun1caz1on1 a mezzo posta ordinane possono essere 
inviate al seguente indirizzo: 

Pluto Meeting 1998 • LiMe 98 
e/o IEEE Student Branch Roma .. La Sapienza" 
D1p d1 Ingegneria Elettronica 
Via Eudoss1ana, 18 
00184 Roma 

Comitato organizzatore 

la conferenza è organizzata congiuntamente dal Pluto e dal LUG 
Roma con li patrocinio d1 IEEE Student Branch Roma 

Non si tratta del c lassico programma 
da insta llare e provare ad utilizzare, 
bensì di un prodotto complesso e abba
stanza dif fici le da pad roneggiare. La 
maggior parte delle persone, compreso 

il sottoscritto, all'inizio si limiterà ad 
usare GIMP al di sotto delle sue effetti
ve possibilità. tuttavia. con un poco d1 
esercizio e seguendo gli esempi dei tu· 
tonai é possibile ottenere 1n breve tem
po dei risultati di ottimo livello. 
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a cura di Corrado Giustozzi 

I plus di Esker 
La versione multiutente di Windows NT, sviluppata da Citrix per NT 3.5 e 

poi portata da Microsoft su NT 4, sta avendo un grande successo. Nella 

problematica di sostituzione della vecchia terminaleria di tipo testo, ma 

anche delle complesse soluzioni basate su protocollo X, una soluzione 

completa è quella della fran

cese Esker 

( diLeoSor~ 

Negli ultimi mesi sono stati presen
tati svariati studi sull'evoluzione com
merciale del fenomeno thin client. 
Dalle più note Dataquest ed IDC alle 
più americane lnstat o Computer 
Economics, tutte le società di ricerca 
concordano nell'identificare questo 
segmento come uno di quelli a mag
gior crescita. In particolare gli studi di 
lnstat e Dataquest concordano: nel 
1997 è stato venduto un totale di 
circa 360 mila thin client, con una 
crescita di quelli per Windows contro 
tutti gli altri. Sempre lnstat prevede 
per il 2002 un totale di 6,6 milioni di 
pezzi. con una crescita piuttosto 
sostenuta . Per quell'anno i terminali 
specifici per Windows NT dovrebbero 
raccogliere il 67% del mercato. ovve
ro 4.4 milioni di pezzi, oltre il doppio 
di quell i assegnati alle macchine 
Java. 

Citrix è ben conscia di tutto ciò, ed 
ha lanciato la Business Alliance. un 
programma di sviluppo congiunto con 
terze parti. Una di queste è la france
se Esker, il cui motto è any client, any 
server. anywhere. Francamente que
sti slogan si somigliano tutti, in quan
to devono dare sicurezza ad un mer
cato che non sembra poi particolar-
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mente in fibrillazione pre-acquisto . 
Questo articolo da un'occhiata ai 
Plus, attributo che descrive tutti i 
componenti dell'attuale famiglia di 
prodotto. La release 2 di Esker PLUS 
è uscita a giugno. 

Esker Plus: generalità 
Grazie al software Esker, applicazio

ni host, database e periferiche posso
no essere utilizzati e gestiti in modo 
intuitivo in ambiente user-friendly per 
l'accesso a dati e applicazioni su reti 

eterogenee. La porta principale è 
adesso il Web, mentre grande impor
tanza sta assumendo la versione mul
ti utente di Windows NT. Ma proce
diamo con ordine. 

La versione 2 di Esker PLUS si 
posiziona come una soluzione com
pleta di connettività basata su brow
ser, in grado di garantire l'accesso a 
tutte le applicazioni mission-critical 
residenti su host da tutte le piattafor
me client Microsoft Windows a 16 e 
32 bit. Nel caso di client eterogenei il 
problema principale è sempre la com
patibilità. seguito dall'amministrazio-
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Il posizionamento di 
mercato del portafo· 
glio prodotti offerto 
dall'azienda francese. 

installazione e amministrazione basa
to su servizi di directory. Grazie a 
questa caratteristica, gli amministra
tori d1 rete possono fornire agli utenti 
funzionalità di accesso via Web a 
tutte le applicazioni e dati aziendali 
residenti su host. senza rinunciare 
alle sofisticate funzionalità normal
mente garantite dalle soluzioni di con
nettività PC to host. 

Il prodotto fornisce un set comple
to di servizi di accesso alle applicazio
ni, un punto sul quale l'azienda insi
ste particolarmen-
te . La gamma di 
protocolli d'emula
zione supportati è 
decisamente 
ampia. e com
prende TN3270e, 
TN5250, la serie 

L'attuale situazione 
dell'offerta Esker In 
una linea evolutiva che 
mostra Il passaggio da 
monoprodol/o a tripla 
tecnologia. 

I 
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V2N3. La rete TCP/IP sulla quale s1 
appoggia il prodotto consente di inte
grare i sistemi informativi preesisten
ti con le nuove tecnologie Internet/ 
Intranet senza complesse migrazioni 
del software già installato. 

La versione 2 viene facilmente 
installata sul Web server. li modulo 

Access Adminis
trator viene confi

La strategia comples· 
siva Esker da un 
punto di vista tecnolo
gico. 

gurato su un ser
ver LDAP (Lighr
weight Directory 
Access ProtocolJ, 

Webtop int.gnlltion 

Web-to-Host 

•an:m• da VT 100 a VT 520. SCO Ansi, HP 
Term, Wyse. Data Generai e altri . 
Inoltre, Esker PLUS è in grado di for
nire accesso a numerosi database 
(082. Oracle. lnform1x, C-lsam e altri) 
tramite un'unica interfaccia ODBC. 

•an=m• -----...... -----.. T'tflus 9.o 

., T'tfùB 8.60 
Tra le funzioni di connett1v1tà basata 

su browser di Esker PLUS vanno evi
denziati emulazione e stampa multi· 
sessione per host Unix, mainframe 
IBM ed AS/400, driver ODBC univer
sale , API per applicazioni e file C
lsam e funzionalità sia FTP che NFS 
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5.Download del 
Profilo Utente 

che può anch'esso essere situato sul 
Web server. Le conf1gurazion1 e i pri
vilegi di accesso per singoli utenti e 
gruppi vengono stabiliti dall'ammini
stratore di rete sotto forma di servizi. 
Per creare un'interfaccia utente sul 
Web, il cosiddetto WebTop, è suffi
ciente effettuare il drag-and-drop dr 
un servizio su un utente o gruppo di 
utenti : quando l 'utente s1 colleghera 
ad Access Administrator riceverà 
direttamente il proprio WebTop per
sonalizzato. 

Questa versione sarà supportata da 
qualsiasi server HTIP, mentre il ser
ver LDAP sarà supportato da 
Windows NT versione 4 e Windows 
95. In luglio è stato reso disponibile la 
versione per SCO UnixWare versione 
7 del server LDAP. oltre a quella sup
portata dal Directory Server d1 
Netscape. La versione successiva 
sarà compatibile con un·ampra 
gamma di piattaforme server Unix. 
L'integrazione delle emulazioni di ter
minale basate su Java è prevista per 
la versione 3, attesa per il terzo tri
mestre di quest'anno. 

Anche per 
gli sviluppatori 

Esker PLUS V.2 è stato progettato 
con un'interfaccia 
dr gestione aperta 
e basata su stan
dard riconosciuti, 
tra 1 quali è impor-
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Ecco invece l'integra
zione de/i'HTTP nel 
progetto complessivo 
mtranetllnternet. 

2. Download 
-btop.hùn 

I 
1. Rlchitt11a di 

COnn8$SIOll8 

tante Il citato LDAP. I principali com
ponenti di Esker PLUS sono imple
mentati come controlli ActiveX con 
API per le quali viene fornita la docu
mentazione completa. Gli sviluppatori 
e i system integrator possono così 
creare interfacce applicative altamen
te personalizzate utilizzando tool e lin
guaggi d1 programmazione standard 
quali JavaScript, VBScript e Visual 
Bas1c. oppure utilizzare le sofisticate 
funzioni di personalizzazione incorpo
ra te nel prodotto, quali linguaggi 
macro e registratore di macro, riasse
gnazione della tastiera e revamping 
grafico dei database. 

L' az1 enda francese ha pensato 
ancora alle terze parti che lavorano in 
quest'ambito. Esker PLUS contiene 

L'uso del proto· 
colloLDAP 
a/l'interno delle 
proposte Esker. 

infatti un toolkit per 
l'integrazione delle 
applicazioni che offre a 
Var. consulenti e svi-
luppatori la possibilità 

di sfruttare appieno i sistemi legacy 
al momento della migrazione delle 
applicazioni host dal terminale d1 vec
chio tipo a un terminale con interfac
cia grafica. Il prodotto consente di rin
novare semplicemente le applicazioni 
esistenti integrando pulsanti e menu 
oppure di sviluppare appl1caz1on1 
totalmente nuove complete d1 ogni 
funzione. 

Per amministratori 
ed utenti finali 

L'approccio tramite middleware 
basato su Web che caratterizza Esker 
PLUS presenta numerosi vantaggi 
rispetto alle tecnologie di tipo client 
sinora presenti sul mercato Tramite 
una piattaforma basata su Web per 
l'avvio delle applicazioni, questo pro
dotto consente agli amministratori d1 
installare il prodotto su un'unica piat
taforma server, che d1stribu1rà poi 
l'accesso ai servizi di rete esistenti . 
L'amm1nistraz1one del client viene 
ulteriormente semplificata dall'aggior
namento automatico in caso di upgra
de del prodotto, che garantisce delle 
configurazioni client a costi contenuti. 

Il prodotto fornisce all'utente un 
ambiente d1 lavoro grafico d1 sempli-

Connessione Web 
Esecuzione di ActiveX 

PagineHTML 
Componenti ActiveX 

Connessione a Host I 
Host 
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ce utilizzo caratterizzato da una visua
lizzazione business-oriented dell'inte
ra gamma di applicazioni e database 
aziendali residenti sui diversi host. 
Utilizzando un semplice browser 
Web, l'utente può accedere contem
poraneamente a tutte le applicazioni 
preesistenti e verticali presenti nella 
rete. Inoltre, nel server di applicazioni 
possono essere integrati altri servizi 
d1 rete quali stampa, condivisione di 
file, accesso alle directory e a 
Intranet: in questo modo. l'utente 
può comunicare con tutte le risorse 
di rete tramite un un'unica applicazio
ne basta su browser. 

Tun Plus 9 
La versione attuale di Tun PLUS, il 

software per la connettività tra perso
na! e mainframe (all'inglese PC-to
host) è la 9.0. Sviluppato originaria
mente per ambienti Unix, Tun Plus 9 
rappresenta una soluzione completa 
per le imprese che desiderano colle
gare host Unix e IBM con piattaforme 
cl1ent Windows 3.X, Windows 95, 
Windows NT e Windows di prossima 
generazione. 

Tun Plus fornisce agli utenti l'acces
so ad applicazioni e dati residenti su 
host Unix e IBM trasformando auto
maticamente le schermate non grafi
che in un'interfaccia funzionale in 
stlie Windows, facile da usare. In 
realtà integra l'ambiente Microsoft 
con i sistemi Unix di Digitai, 18M ed 
HP. 

Grazie al gestore di risorse NIS 
(Network lnformation Service) integra
to in Tun Plus. gli utenti possono 
accedere a tutte le risorse di rete 
senza dover configurare il sistema a 
livello locale. In questo modo. risulta 
possibile per l'utente accedere a data
base centralizzati. attivare applicazioni 
eseguibili su server. collegarsi a ser
ver interni o al World Wide Web, con
d1v1dere file. inviare o ricevere fax, 
comunicare mediante posta elettroni
ca, stampare su una stampante di 
propria scelta o eseguire il backup di 
dati importanti. il tutto direttamente 
dalle proprie workstation Windows. 

La nuova versione garantisce emu
lazioni di terminale allo stato dell'arte, 
tra cui IBM 3270 e 5250, semplicità 
d'uso e facilità d1 amministrazione, in 
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1111 Il h.,, h• Il,,,,, fll~rl L amministratore di 
sistema della versione 
per WinFrame vede 
esattamente lo stesso 
schermo che vedrebbe 
da una postazione dt 
lavoro connessa con 
una so/uzjone Citrix. 
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un ambiente da lle prestazioni com
plessive decisamente maggiori rispet
to alla versione precedente. Per quan
to riguarda l'accesso ai database, ad 
esempio, si può ora accedere dal 
desktop direttamente ai database 
D82 residenti su AS/400, nonché a1 
dati e alle applicazioni legacy in forma
to C-lsam. 

Tun Plus è composto da tre moduli 
che forniscono un'avanzata tecnologia 
di accesso ai dati e applicazioni, 
potenti strumenti di accesso ai data
base e un set completo di rete basato 
sul protocollo Internet Tcp/lp. 

Terminali 
con Tun Emul 

Si tratta dell'unico emulatore sul 
mercato 1n grado di offrire una com
pleta emulazione del terminale . Tun 
Emul offre infatti la possibilità di ese
guire le applicazioni remote in modo 
semplice e intuitivo. e garantisce a 
sviluppatori e integratori di sistemi la 
potenza necessaria per personaltzza
re ogni aspetto di qualsiasi terminale 
non grafico. 

Tun Emul è eseguibìle su vari tipi di 
rete nonché su collegamenti seriali. 
Nel dettaglio offre emulazioni sincro
ne ed asincrone di massima precisio
ne per 21 dei più diffusi terminali 
Un ix, Dee. Hp e lbm. tra cui 18M 
3270, 3270e, 5250, VT100-220-320-

520, HP, IBM 
3151, Sco Ansi. 
WY-50 e 60 e altri. 
Poiché supporta 
TCP/f P, linee 
seriali, modem e 
IPX. Tun Emul s1 
integra perfetta
mente con qua
lunque configura-
zione di rete e 
comunica virtual

mente con qualunque sistema host. 

Database con Tun 

Nelle odierne architetture software 
è necessaria una soluzione middlewa
re flessibile che garantisca l'accesso 
a database e file remoti direttamente 
dal PC. Tun SOL s1 basa su ODBC per 
accedere in modo trasparente a data
base multipli tra cui D82, Oracle. 
lnform1x, C-lsam. Progress, Sybase. 

Inoltre 11 prodotto consente all'am
ministratore del database di creare 
videate semplificate, permettendo di 
coinvolgere maggiormente il persona
le dirigente nell'utilizzo del sistema 
informativo aziendale. 

Grazie alla scelta di avvalersi dello 
standard aperto ODBC, inoltre, qua
lunque applicazione ODBC compatibi-
1 e può leggere o recuperare dati 
mediante Tun SOL. Ad esempio, Tun 
SOL è compatibile con moduli di eia
bo raz i on e report come Crystal 
Reports e con gli strumenti Windows 
più diffusi come Excel e Word, garan
tendo all 'utente un controllo totale 
sui tipi di dati estratti e su come ven
gono manipolati. 

r t con Tun NET 
Tun NET fornisce un set completo 
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Download ed 
esecuzione 
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Presentazione 
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li livello d'integrazio· 
ne delle varie tecno
logie client. Si noli 
che Java è in arrivo 
proprio in questi 
mesi. 

d1 applicazioni di 
rete e di condivi· 
sione delle risorse 
per Te P /I P. 11 
modulo fornisce 
due protocolli 

standard di condivisione dei file, SMB 
e NFS. che consentono a PC e server 
eterogenei di condividere unità disco. 
file e programmi come estensioni tra
sparenti delle loro stazioni di lavoro 
locali. 

Tra i vari benefici troviamo la poss1-
bi I ità di utilizzare al meglio tutte le 
stampanti collegate 1n rete. non 
importa se connesse a host Unix o ad 
altri PC. Grazie a rappresentazioni 
grafiche intu itive delle unità locali e 
remote. inoltre, le funzioni FTP di tra
sferimento file sono molto più sem
plici da svolgere . Tun NET consente 
inoltre di ottimizzare la messaggistica 
aziendale. posizionandosi come stru
mento di comunicazione completo sia 
per i messaggi fax che per quelli d1 
posta elettronica. 

Tun PLUS per 
WinFrame 

Il grande successo che sta ottenen
do la versione mult iutente d1 
Windows NT sviluppata da Citrix e 
commercializzata da Microsoft ha 
spinto Esker ad accelerare i tempi in 
questa direzione. C'è anche un moti
vo tecnico: l'associazione del softwa
re thin-client/server C1trix WinFrame 
con Tun PLUS for WinFrame offre 
infatti agli amministratori di rete un 
unico punto di controllo e agli utenti 
finali un facile accesso via WinFrame 
alle applicazioni residenti su host e ai 
database remoti. 

Tun PLUS for WinFrame è ottimiz
zato per garantire la compatibil ità con 
WinFrame 1.5, 1.6 e 1 7. Alcune delle 
principa li caratteristiche d1 questa 
soluzione sono l'accesso parallelo 
multi-host, la condivisione di stam
panti LPD/LPRed un set completo di 
applicazioni di condivisione di rete e 
risorse per TCP/IP. La piattaforma è 
disponibile in inglese, francese, spa
g no I o, tedesco e italiano. Queste 
caratteristiche si agg iungono al già 
citato supporto di 21 tipo log ie d1 
emulazioni Unix e IBM (tra le quali 
3270 e 5250), l'accesso a database 
remoti attraverso un unico driver ~ 
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a cura di Corrado Giustou:i 

WorkSpace On Demand 
e Boot Remoto 
Abbiamo già parlato delle caratteristiche principali di WorkSpace On 

Demand, soffermandoci in particolare sui principi di base che lo ispirano 

ed analizzando gli aspetti che lo rendono particolarmente adatto all'uso 

in ambienti "corporate". Abbiamo anche descritto i requisiti tecnici 

in termini di risorse hardware e di carico di rete richieste da una realtà 

WorkSpace On Demand. 

In questo articolo inizieremo ad addentrarci nell'architettura software del 

prodotto e prenderemo in esame un componente base della sua architettura, 

il Servizio di Boot Remoto chiamato RIPL (Remote lnitial Program Load). Nel 

primo articolo su WorkSpace On Demand abbiamo già descritto il principio 

su cui si basa ìl suo funzionamento e, nelle righe che seguono, lo 

analizzeremo in dettaglio investigando come si integra con il nuovo sistema 

operativo di network 

computing di IBM. 

di Antonio Choiwa 

In realtà la tecnologia RIPL di base 
non rappresenta nulla di nuovo nel pano
rama di OS/2. Di fatto è già presente tra 
1 servizi del LAN Server (il software di 
rete locale di IBM concorrente dei vari 
LAN Manager e NetWareJ e consente a1 
client di richiedere il caricamento del 
software del sistema operativo via rete 
locale, da una postazione remota. 
WorkSpace On Demand riprende que
sta tecnologia incorporandola nella pro
pria architettura ( WorkSpace On 
Demand può essere caricato solo trami
te boot remoto) ed arricchendola con 
l'introduzione del concetto di machine 
class. Una machine class può essere 
vista come insieme strutturato d1 dev1ce 
driver e f ile di supporto. che definiscono 
l'immagine hardware/software che un 
client WorkSpace On Demand caricherà 
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all'atto del boot remoto. Di contro il 
RIPL standard del LAN Server non 
distingue tra client di tipologie diverse, 
ma tratta un'unica classe generica. 
Grazie all'introduzione del concetto di 
mach;ne class l'amministratore di una 
rete WorkSpace On Demand può gesti
re la configurazione dei client a livello di 
file d1 sistema (config.sys, os2.ini e 
os2sys.ini, win.ini e system.ini) per 
implementare il supporto necessario al 
software ed hardware azienda le. 
WorkSpace On Demand ha in dotazione 
un insieme d1 machine class predefinite 
e la possibilità di associare risoluzioni 
SVGA e stampanti locali e remote all'im
magine hardware di un client. ma è pos
sibile definirne altre "ad hoc" per sup
portare, ad esempio, nuove schede gra
fiche, drive per CD-ROM, dispositivi 
SCSI o programmi di system manage
ment tipo NETFINITY. 

RPLe BOOT-P 
Il meccanismo di RIPL di WorkSpace 

On Demand si basa sul protocollo RPL 
(Remote Program LoadJ. sviluppato in 
cooperazione da 3Com. Microsoft ed 
IBM. ed oggi comunemente impiegato 
su piattaforme IBM LAN Server, DEC 
Pathworks e Windows NT. 
Naturalmente RPL non è l'unico proto
collo di RIPL, ne esistono altri due: il 
Novell NCP (NetWare Core Potocol) ed 
il BOOT-P. Quest'ultimo è uno standard 
IEEE usato nelle reti TCP/IP e sarà il 
secondo meccanismo di RIPL supporta
to da WorkSpace On Demand nella 
prossima versione. Pur differenziandosi 
nella implementazione, tutti questi mec
canismi di RIPL svolgono funzioni molto 
simili e seguono un processo comune 
che si basa su una combinazione 
hardware e software. Noi seguiremo la 
via tracciata da IBM. ma i concetti 
espressi' potranno essere applicati con 
poche varianti agli altri servizi RIPL. Il 
prerequisito hardware vuole che le 
workstation debbano essere dotate di 
una ROM speciale installata sull'adatta
tore di rete che viene chiamata BOOT 
ROM. Con Warp Server. però, è disponi
bile una utility Presentation Manager per 
la creazione di un dischetto di RIPL 
come alternativa alla BOOT ROM dell'a
dattatore di rete. Le BOOT ROM sono 
già presenti sulle schede Token Ring, 
ma sono un'opzione sulla maggioranza 
delle schede Ethernet. Questo dischetto 
di boot remoto ha il compito di inizializ
zare la scheda di rete e di iniziare il pro
cesso di boot conducendo il client fino 
alla fase di caricamento del sistema ope-
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CUent 
WSOD 

Fase2 

., 

rativo. Il dischetto di RIPL offre una pos
sibilità interessante perché permette di 
passare a WorkSpace On Demand 
senza la necessità d1 comperare ed 
installare le BOOT ROM su tutti 1 chent 
che ne sono privi. 

BOOT ROM 
e processo di RPL 

La BOOT ROM contiene il program
ma per iniziare il processo di boot (cari
camento) e deve essere congruente 
con quello supportato dal server (BOOT
P, NCP o RPLJ. Quando il client RIPL 
viene acceso. il controllo viene passato 
alla BOOT ROM, cl)e inizializza l'adatta
tore e invia sulla rete una frame di tipo 
broadcast (cioè un messaggio indirizzato 
a chiunque sia in ascolto sulla rete) detta 
frame FINO ("CERCA"). Il server di RIPL 
risponde inviando una trame FOUND 
("TROVATO"), contenente il proprio indi
rizzo di rete. Si ricordi che ogni scheda di 
rete viene battezzata dal produttore con 
un indirizzo d1 rete UAA (Universal 
Administered Address) che è garantito 
essere univoco su scala mondiale. A 
questo punto il client ha trovato il server 
e sa come si chiama e quindi gli invia 
una frame SEND.FI LE.REQUEST 
("RICHIESTA INVIO FILE"), con la quale 

Ricezione 
frame 
SEND. FILE.R 
EQUEST 

Invio rrame 
FlLEDATA.R 
ESPONSE 

Server 
WSOD 

RJcerca In RPL.MAP dJ: 
1) record dlent per FlT 
rue e puntatore a record 
server 
2) record server 
assodato pe.r puntatore 
aCNFllle 
3) costruzione Boot 
Block 
Vengono Inviati FIT Ole, 
RPLBOOT.SYS, 
OS2LDR. MFSD20.sys e 
dati di controllo per U 
I processo RIPL 

si mette 1n attesa che il server gli invii 1 
dati d1 boot. Il server acquisisce l'indmz
zo di rete del mittente dalla richiesta e 
sulla base delle informazioni che possie
de sul conto del client costruisce un 
boot-block (blocco di caricamento) per
sonalizzato contenente tutti i dati e i prcr 
grammi necessari per iniziare il boot
strap e lo invia in risposta su più frame 
di tipo FILE.DATA.RESPONSE. L'ultima 
di queste frame indica al client a quale 
indirizzo di memoria saltare al completa
mento della ricezione del boot-block per 
cedere il controllo al programma di boot
strap. Da questo momento la BOOT 
ROM svolge la funzione di emulare un 
floppy drive intercettando tutte le chia
mate all'interrupt 13h (l'interfaccia BIOS 
standard di accesso al dischetto floppy) 
e dando l'impressione al client di avere 
un dischetto di boot protetto in scrittura 
inserito nel drive "A". Il processo di 
boot continua come in un normale avvia
mento da floppy disk. ma nella realtà 
tutte le richieste di lettura verranno ridi
rette in richieste al server di RIPL che le 
risolverà gestendo il "boot image file" 
(file dì immagine di boot) del client. Il 
boot image file implementa la descrizio
ne a basso livello {settori di boot, tabella 
FAT) dei dati normalmente contenuti in 
un floppy di boot, e contiene il 
config.sys ed 1 device driver necessari al 
caricamento del chent. 

285 



------------------ -------·-
.---- ---- -- ::-~_;-- ~~=-~_:~--:___ ------ - = ----==-

~ ----:C- '""'- = =- -r --~~~~-~- - .... ,,,...,. --- • ..,.. _ _.. 
~ - ------ --------=--==---=---=-=----------- -- --. -~--~-= 
~~~ ~---==-~~~~ ."!'t.1":"---- --=---:-... --. - --=-- ·- -~-

- ------ - - - - ----- ----- - - -- - ------- --- -- - -

R.kcz1-t 
Craat 
FILE.DATA.R 
ESPONSE 

Fase3 

Clleat 
WSOD 

c .. lca la •t.a•ri• O 
pregruaaa .. IJMtstra:p 
(RPLBOOT .SY S) 

carica ,,. lalzi llllzz.a I DD 
DOS, paaa U ceatreDe al 
1"4u (OS2LDR) 
carlca O ka--ad t I IJaK4tv, 
la N"4inz!Ht fllt i 
ceatreData 4al DD 41 rdt 
DOS t MFSD21.SYS. 

Server 
WSOD 

tarlca NET~TA..211, la 
rdJruleat Rlt •-sette U 
tHtreU. 4d DD OS/2 t Laa 
Sa-vu 

DcUmt WSOD 
celltlaaa • 
carica.tate 
ceat •• dital 
staa4ar4 OS/2 

WorkSpace On Demand ha interpre
tato 11 processo RIPL strutturandolo su 
più livelli ed estendendolo per imple
mentare il supporto alle machine class, 
suddividendo il controllo del processo di 
boot remoto nella elaborazione di quat
tro categorie di file di "controllo" : 
RPL.MAP, CNF fi le, FIT file e 
NDISDD.PRO. 

Il file RPL.MAP 
La directory IBMLAN\RPL d1 OS/2 

Warp Server contiene il file RPL.MAP. 
un file di tipo testo le cui righe descrivo
no come si svolgeranno le fast di boot 
remoto e come verrà gestito a regime 
ogni client. Sono previste due classi dt 
righe o record in questo file· record per 
client e per seNer. Ogni riga è costituita 
da più campi separati da spazi. Il file 
RPL.MAP non contiene direttamente 
tutte le 1nformaz1oni per ti boot remoto, 
ma costituisce una sorta di indice per il 
seNizio RIPL con i riferimenti necessari 
per mettere questo seNizio in grado d1 
caricare e mantenere operativo un client 
remoto 

Un record di tipo seNer individua una 
combinazione di "sistema 
operativo/adattatore di rete/modalità di 
boot". Per esempio un record di tipo 
seNer potrebbe specificare quale boot-
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block, a sua volta identificato, come 
vedremo, da un file di tipo CNF. spedire 
ad un client che volesse caricare OS/2 
v.2.11 tramite una scheda IBM Token 
Ring, specificando anche parametri di 
sincronizzazione nella comunicazione tra 
client e server Il formato di questi 
record segue delle convenzioni di 
nomenclatura che sono indispensabili 
se si vuole gestire la creazione di reque
ster/client RIPL dalle utility Presentation 
Manager a corredo con WorkSpace On 
Demand E' possible ignorare queste 
convenzioni, ma la gestione dei client 
dovrà essere portata a termine tramite 
l'uso di comandi batch da CLI 
(Command Une lnterface). I servizi RIPL 
di Warp Server prevedono 1 server 
record per DOS e OS/2 dalla versione 
2.0 alla versione 4 (Warp 4), ma in futuro 
sarà possibile anche caricare remota
mente cl1ent RIPL Windows95. 
L'installazione dt WorkSpace On 
Demand estende i servizi RIPL di Warp 
Server con 1 seNer record di un nuovo 
tipo d1 Sistema Operativo: il client 
WorkSpace On Demand, appunto. 

Un record di tipo client rappresenta 
invece l'anagrafica di una workstation 
RIPL e specifica essenzialmente l'indiriz
zo d1 rete del client ed un riferimento ad 
un seNer record per individuare indiret
tamente il sistema operativo da caricare. 

Sempre nel record chent viene speci-

ficato ti nome del FIT file. che. come 
vedremo in seguito, serve per risolvere 
le redirezioni, e cioè per stabilire qual è il 
percorso corretto per raggiungere un 
certo file. Dato che tutto il sistema ope
rativo, cosl come il software applicativo, 
risiede in realtà su d1 un seNer remoto, 
si capisce come Il problema della red1re
zione sia basilare per un corretto funzio
namento dt un cl1ent WorkSpace On 
Demand. 

Nei record di tipo client sono presenti 
altri campi informativi e di configurazio
ne, come per esempio il nome simboli
co della macchina (utile per la gestione 
tramite ut1lty Presentatton Manager), ed 
i parametri da passare ai device driver d1 
rete usati durante la fase d1 RPL. Un 
campo interessante è quello che per
mette d1 specificare il nome da assegna
re al drive remoto di boot. Con 
WorkSpace On Demand 1nfattt s1 può 
decidere di usare una qualunque lettera 
per indicare il disco di boot incluso "C " 
Per chi deve migrare verso WorkSpace 
On Demand con una montagna di appli
cativi che non sono parametrici rispetto 
al drive di partenza e quindi puntano sta
ticamente al classico disco "C:", questa 
caratteristica diventa insost1tu1b1le. 
L'alternativa sarebbe impraticabile 1n 
quanto costringerebbe, nel migliore dei 
casi, a ricompilare il vecchio software. 
Invece ogni accesso al disco C: verrà 
ridiretto tn maniera trasparente dal file 
system di rete di WorkSpace On 
Demand verso il server usando le indica
zioni presenti nel FIT file. 

file CNF 
Sempre nella directory IBMLAN\RPL 

troviamo i file CNF Curiosamente il loro 
nome inglese non è Configuration file 
bensl Boot Block Defintt1on File e defini
scono. per ogni sistema operativo. la 
modalità con cui questo viene caricato 
su un cl1ent RIPL. Esiste un CNF per 
ogni coppia "Sistema Operativo/Scheda 
di Rete" ed infatti abbiamo visto come 
ogni record seNer contenga un riferi
mento ad un file CNF Tutti i client dotati 
di una certa scheda d1 rete e che debba
no caricare un dato sistema operativo 
faranno ri ferimento nel proprio record 
client del file RPL.MAP ad uno stesso 
record seNer che a sua volta richiamerà 
un boot-block file. 

Anche questi file sono 1n formato 
ASCII/testo e possono quindi essere 
modificati usando un qualunque editor 
di testi ma. dato l'elevato numero dt 
schede di rete supportate da 
WorkSpace On Demand (sono ora inclu
se le principali schede PCI ed ISA per 

MCmicrocomputer n. 187 - settembre 1998 



---- --==-=-
11=--=-- -M~~-- ~ 

11~7 - • 
~-----=--· -

Ethernet e Token Ring). è improbabile 
che l'amministratore di rete debba met
tere mano a questi file. 

Usando le informazioni contenute nel 
file CNF ed unendovi quelle del FIT file, 
il seNizio RIPL crea quel boot-block che 
verrà spedito al client ed il cui carica
mento costituisce l'atto conclusivo della 
BOOT ROM. Analizzando in dettaglio un 
file CNF. scopriamo che questo assomi
glia ad una sorta di config.sys che guida 
il client ad attivare finalmente il sistema 
operativo richiesto. 

Esistono diverse classi di record in un 
CNF: innanzi tutto un record di tipo RPL 
che specifica il nome del programma da 
eseguire al termine del caricamento del 
boot-block, che nel caso di WorkSpace 
On Demand si chiama RPLBOOT.SYS. 
Questo ha il compito di caricare i device 
driver DOS ed i programmi specificati 
dai record di classe DRV ed EXE (essen
zialmente moduli per la gestione del sot
tosistema di rete locale) e di inizializzarli. 
Un unico record di tipo ORG specifica il 
numero di segmento di un blocco di 
memoria contigua dove verranno carica
ti i file specificati nei record successivi. 
Seguono diversi record di classe DAT. 
che specificano file di dati (come il pro
tocol.ini) da caricare nel boot-block e che 
verranno usati dalle funzioni di 1/0 DOS 
richieste dai device driver ma non dal 
RPLBOOT.SYS. Il loader del sistema 
operativo viene individuato dal record di 
classe LDR. Il leader di WorkSpace On 
Demand e di OS/2 è il solito OS2LDR. 
ma a questo vengono passati parametri 
diversi a seconda del caso. Tra i parame
t ri figura il mini file system driver 
(mfsd20.sys), che ha il compito di gesti
re le redirezioni delle chiamate di apertu
ra dei file fino a quando il leader stesso, 
caricati il kernel e i device driver di OS/2, 
non carica il network file system driver 
di OS/2 (netwksta.200). Da quel 
momento il client WorkSpace On 
Demand si comporta come un client 
standard OS/2. 

Il file NDISDD.PRO 
Il file NDISDD.PRO è concettualmen

te il più semplice da gestire e riporta le 
schede di rete supportate per il RIPL. 

E' un file ASCII che contiene un 
record/riga per ogni tipo di adattatore di 
rete e, contrariamente agli altri file di 
controllo che vengono usati a "run
time" in fase di costruzione del boot
block, viene utilizzato "off-line" durante 
la definizione di un client RIPL da parte 
dell'amministratore tramite l'interfaccia 
GUI (Graphical User lnterface) di 
WorkSpace On Demand e fornisce al 

MCm1crocomputer n. 187 - settembre 1998 

lloot llock Def1n1Uon rile (CNF) 
IBlITllTR.cnt 

RPI..MAP 

m.d:J:n • 
m~-
aalmll 
u:&ldll~·---..-
m~ 
mml J:Jl I ·"" 
mc~ 
mc~ 
•c\..,.m\d1&~ 2' ·-

; SERVDRl'.C~ 
yyyyyyyyyyyy~ 10 N - 8WEBI.BD -i.o -nu!I -1011EN -JUNG -NDrs 
- - ,,, • R 8810 IT OTllllTR -

; 'llOIUUITA!'IOll RSCOIUll 
0004ac6588af C!.lENTl -YITS\clientl BBSRVOl Z 

• 

Punt.4tore al File Index Table FIT 
File 

Cl.iant 'lfSOD: 

IBMTOK. DOS TOKENRNG IBMTOK.Nl"F OTIOIT 
ElOOB . DOS IllM_ElOO El008E02.nif OETElOO 

Net Addre::i::i: -----

processo di configurazione i dati per 
completare il config.sys ed il protocol.ini 
del client. 

Un record del file NDISDD.PRO speci
fica il device driver di OS/2 per la scheda 
di rete, la directory del server che con-· 
tiene i fìle di confi9urazione per quella 
scheda ed il file NIF (Netcard 
lnformation File) contenente i parametri 
configurabili. Un quarto campo descritti
vo consente di correlare queste informa
zioni ai record seNer del file RPL.MAP. 
chiudendo in questo modo la sequenza 
di puntatori che. partendo dalla lettura di 
un record di tipo client del file RPL.MAP. 
arrivano ad individuare il record di tipo 
server file e da qui il file CNF, il FIT file 
ed infine il record del NDISDD.PRO 
associati. 

Difficilmente il gestore della rete 
WorkSpace On Demand dovrà mettere 
mano a questo file e quando lo dovrà 
fare, per includere una nuova tipologia di 
scheda di rete, non incontrerà problemi 
in quanto la configurazione ed il carica
mento dei device driver di rete OS/2 è 
un processo consolidato e praticamente 
immune da errori. Diverso è il discorso 
per i device driver di rete DOS utilizzati 
durante la prima fase RIPL. Per esem
pio, passando da una scheda IBM Token 
Ring 16/4 ad una nuova IBM Turbo 
Token Ring può bastare il semplice 
aggiornamento dei driver OS/2 nelle 
directory dove risiedono, mentre la con
troparte DOS deve essere completa
mente riconfigurata. In questo caso, il 
sistemista WorkSpace On Demand 

dovrà agire sui file CNF alla ricerca della 
combinazione perfetta dei parametri da 
passare a questi driver, un processo a 
volte lungo che comporta conoscenze di 
più basso livello sul caricamento dei 
device driver DOS. 

Conclusioni 
Per adesso non abbiamo ancora ter

minato il nostro excursus sul processo 
di RIPL in WorkSpace On Demand. Nel 
prossimo articolo entreremo nel detta
glio del file di controllo più delicato: il FIT 
file. A differenza degli altri, che inteNen
gono nella fase di creazione/configura
zione e boot dei client. il FIT file è 
responsabile della corretta gestione 
della corrispondenza tra i nomi di file 
richiesti dal client RIPL ed i nomi dei file 
omologhi sui sistemi remoti. Durante la 
fase di costruzione del boot-block. il ser
ver RIPL legge nel fi le RPL.MAP il 
record del client per individuare il nome 
del FIT file da spedire dentro il boot
block. Questo file sarà il punto di riferi
mento dei vari redirector di rete (moduli 
che gestiscono le richieste di I/O su file 
remoti inoltrandoli ai server che possie
dono effettivamente le risorse) che si 
alterneranno durante le fasi di boot del 
client. Nel mondo WorkSpace On 
Demand dove nulla, neppure il disco 
"C:"(!), risiede dove dovrebbe, il FIT file 
diventa il punto cardine della manuten
zione dei client. li:tS 
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• PD- SOFTWARE coordinamento di Corrado Giustoui 

Cura dimagrante ... 
Da questo mese lo spazio a nostra disposizione è leggermente 

diminuito per fare posto a nuove rubriche e rendere MC sempre migliore; 

ma per precisa scelta queste pagine rimangono, per continuare a 

mostrarvi che esistono ancora valide alternative al monopolio di 

Windows. E passiamo subito a presentarvi i due programmi recensiti: 

FTPserver, un ottimo server FTP che vi sarà utile in molte occasioni, 

e WarpNote, una simpatica utility che simula i Postlt sullo schermo 

del nostro PC, ma che ha anche molte altre funzioni. 

( a cura del Team 05/2 Italia ) 

FTPServer rei. 0.58 
Genere: server FTP, freeware 
File: ftpsev058.zip 468 Kbyte 
Autore: Peter Moylan 
l(peter@ee .newcastle .edu .au I 
Reperibilità Internet: 
bttp ://ghostbbs. pandora lit! 
Reperibilità BBS: The Ghost 
Boat BBS - tel , 080-5023688 
(2:335/705) 
Autore recensione: Stefano 
Tagliaferri (st.taglia@allnet.it) 

Abbiamo già 
avuto modo di parlare dell'importanza 
della rete Internet quale inesauribile 
fonte di informazioni condivise tra tutti 
gli utenti della rete stessa. 

Diversi sono i modi d1 condividere 1 
dati: l 'FTP rappresenta uno dei più 
importanti protocolli utilizzati per lo 
scambio dei file nella rete Internet. 
Come avrete certamente capito. essere 
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collegati ad Internet significa ottenere 
dal vostro provider un indirizzo IP univo
co, statico o dinamico che sia, che per
metterà al vostro persona) computer di 
divenire un nodo della rete e quindi, 
come un qualsiasi sito blasonato. un 
possibile server accessibile a tutti. 

FTPServer di Peter Moylan è un 
software dalle caratteristiche eccellenti, 
può essere utilizzato come server FTP 
da un Internet provider o come server 
FTP di una intranet aziendale oppure 
come semplice server per scambiarsi 
file tra amici. 

Trattandosi di un prodotto freeware il 
programma è stato testato da moltissi
mi utenti, e questo tipo di beta testing è 
una garanzia per il suo funzionamento. 

Per me è stato un onore aver contri
buito all'attuale versione di FTPServer. 
infatti dopo un costante lavoro di segna
lazione degli errori, l'autore del softwa
re, Peter Moylan, è giunto al rilascio 
della versione 0.58, che si distingue per 
prestazioni, affidabilità e massima flessi
bilità. 

Con una semplice connessione dial
up e utilizzando un modem da 28.8 
commerciale, grazie ad FTPServer è 
stato possibile effettuare, senza proble
mi, download multipli ad una velocità 
media di 1. 7 kilobit per secondo. 

Per registrarsi come utenti di 
FTPServer. senza alcun costo aggiunti
vo, e ricevere gfl avvisi sullo stato degli 
aggiornamenti alle nuove versioni del 
server è sufficiente inviare una e-mail 
all 'autore del software. 

Tutta la documentazione relativa ad 
FTPServer, peraltro molto esauriente e 
completa, viene inclusa nella distribuzio
ne ed è in lingua inglese. 

Veniamo alle caratteristiche principali 
di questo server FTP. FTPServer suppor
ta la maggior parte delle funzioni UNIX 
standard, incluso il "passive mode" ed il 
"re-get", ovvero la possibilità di scarica
re un file effettuando più collegamenti: 
se ad esempio cade la linea telefonica. 
riconnettendosi a FTPserver il download 
del file riprenderà dal punto esatto nel 
quale si era lasciato al momento della 
precedente sconnessione. 

FTPServer è compatibile con la mag
gioranza dei client FTP attualmente sul 
mercato (problemi si sono palesati con 
FTP Explorer 1.01 eseguito su piattafor
ma software Windows 95, ma è da sot
tolineare che il problema non è attribui
bile a un cattivo funzionamento di 
FTPServer, in quanto lo stesso client 
FTP funziona perfettamente se eseguito 
su piattaforma software Windows NT 
4.0). 
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Notevoli le funzioni di sicurezza: tutti 
gli utenti che accedono a questo seNer 
possono ottenere accessi diversi in let
tura, scrittura e cancellazione; è possibi
le limitare i login al seNer stabilendo a 
priori gli eventuali indirizzi IP indesidera
ti; è inoltre possibile limitare il numero 
degli accessi contemporanei dei singoli 
utenti. 

Il server può essere awiato anche uti
lizzando la comoda interfaccia grafica di 
configurazione del TCP/IP di OS/2 Warp 
3.0 Connect. OS/2 Warp lan SeNer ed 
OS/2 Warp 4.0. 

Il programma viene distribuito tramite 
un file compresso in formato "zip" e 
per installarlo basta scompattare l'archi
vio in una directory a nostra scelta. Ora il 
server è pronto per essere avviato. 
L'eseguibile da lanciare è FTPD.EXE 
che, come accennato in precedenza. 
può essere avviato tramite 
TCPSTART.CMO, da linea di comando, 
oppure tramite la creazione di un apposi
to oggetto la cui copia collegata potrà 
essere posizionata nella cartella di awia
me nto di OS/2 . L'installazione di 
FTPServer non modifica alcun file di 
sistema e pertanto il programma può 
essere comodamente rimosso con la 
semplice cancellazione dei file presenti 
nella sua directory. 

Vediamo ora nel dettaglio come impo
stare gli utenti ed i relativi permessi di 
accesso. FTPServer prevede ben quat
tro categorie di utenti: l'utente "Guest" 
accede al seNer fornendo il suo indirizzo 
di e-mail come password; l'utente "nor
mai" accede al server tramite una pas
sword univoca, l'utente "who" accede 
al seNer senza fornire alcuna password 
e per finire l'utente "manager" accede 
al seNer ottenendo dei privilegi partico
lari. Di solito l'utente "manager" è l'am
ministratore del sistema. 

I permessi di accesso alle directory 
sono 1 classici "VRWD" owero: indiriz
zario visibile (Visible), accesso in sola let
tura (Readl. permesso di accesso in 
scrittura (Write) e privilegio alla cancella
zione dei file e directory (Oelete). E' 
anche possibile creare accessi a indiriz
zari multipli, owero, gli utenti avranno la 
possibilità di accedere a directory diver
se che risiedono sulla stessa unità a 
disco o su altre unità a disco. Tutte le 
informazioni relative alla configurazione 
del server vengono salvate nel f ile 
FTPD. INI. 

Il seNer viene fornito con una serie di 
utility tra le quali il setup che permette 
di effettuare tutti i settaggi sopracitati. il 
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programma SETUP.EXE permette inoltre 
d1 stabilire tutti i parametri per il funzio
namento del server stesso. compreso il 
numero massimo degli accessi contem
poranei e lo spazio minimo su disco 
necessario al blocco degli eventuali 
accessi in scrittura. 

Tramite il programma di setup è possi
bil~ creare il file di LOG che permette di 
tenere traccia di tutte le informazioni 
relative agli accessi, al trasferimento file, 
al cambiamento degli indirizzari e tutti 1 
relativi indirizzi IP degli utenti che hanno 
effettuato dei download. 

Tramite il tasto funzione PF5 sarà pos
sibile modificare e creare nuovi utenti. 
La configurazione degli utenti può anche 
essere importata e/o esportata tramite 
altri due comodi programmi d1 utilh:à. I 
file " LOAOPRM.EXE" e 
"STOREPRM.EXE" consentono rispetti
vamente di importare ed esportare gli 
utenti nel file FTPO.INI. 

Nella distribuzione vengono inclusi i 
file in formato PRM che ci permetteran
no, tramite l'utility loadprm, di importare 
nel file di configurazione del server gli 
utenti anonymous e manager, questa 
operazione ci aiuterà a comprendere 
velocemente il corretto funzionamento 
dell'utility setup per quello che riguarda 
la generazione degli utenti di sistema. 

PD-SOFTWARE • 

FTPServer include inoltre la possibilità 
di utilizzare l'eventuale messaggio di 
benvenuto al server. Questo messaggio 
dovrà essere incluso in un semplice file 
d1 testo nominato "WELCOME.MSG" 
che dovrà essere posizionato nello stes
so indirizzario di FTPSeNer. 

Nel file di benvenuto possono essere 
inclusi i comandi macro per informare gli 
utenti sul numero massimo delle possi
bili connessioni al server inclusa l'ora 
locale del server FTP stesso ed altre utili 
informazioni. 

L'ultimo programma incluso nella 
distribuzione è l'utility monitor (MONl
TOR.EXEl che c1 permetterà di verifica
re, anche in remoto. gli attuali accessi al 
server. Con questo strumento l'ammini
stratore del sistema può verificare gli 
utenti connessi ed eventualmente scon
nettere utenti indesiderati. 

Come premesso. FTPServer versione 
0.58, è un software di alta qualità e l'ap
profondita carrellata sulle molteplici fun
zionalità offerte dal server stesso. lo 
posizionano come valida alternativa a 
molti altri prodotti commerciali. Nella 
documentazione acclusa alla distribuzio
ne troverete tutte le informazioni neces
sarie ed i riferimenti alle opzioni aggiunti
ve che vi permetteranno una fine regola
zione d}FTPServer. 
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• PD-SOFTWARE 

WarpNote 
• Genere: Shareware (US$ 14) 
e File: WNOTE122.ZIP 50342 

byte 
• Autore programma: Uwe 

Schlenther 
U.Schlenther@TeamOS2.DE) 

• Reperibilità ·internet: hob 
bes.nmsu.edu 

• Autore recensione: Luigi 
Morelli tL.Morelli@mclink.iU 

Di nuovo un pro
gramma che simula i Post-lt virtuali? 

Ebbene sl. . ma stavolta credo ne 
valga la pena, dal momento che persino 
10 (notoriamente disordinato e contrario 
alle utility inutili) lo sto usando proficua
mente, soddisfatto Naturalmente però 
11 mio parere soggettivo non è assoluta
mente sufficiente a convincere 1 nostri 
lettori. quindi procediamo con l'analisi 
del programma ... 

WarpNote nasce dalla mente di Uwe 
Schlenther, un programmatore d1 
Stoccarda appartenente al Team OS/2 
tedesco; l'idea di preparare una versio
ne nativa per OS/2 prese origine dalla 
constatazione che dei diversi program
mi del genere presenti su Internet. nes
suno aveva tutte le caratteristiche che 
Uwe desiderava: leggerezza, configura
bilità. discrezione, poss1b1htè d1 utilizzar
ne il motore per altri scopi. L'archivio 
compresso consta di soli 50 KB, men
tre 11 cuore del programma si limita a 25 
KB. eppure le sue caratteristiche sono 
notevoli: analizziamole assieme. 

Una volta lanciato. 11 programma va 
configurato: occorre scegliere se le 
finestre di testo avranno o meno la trtle 
bar. definire il colore ed 11 font con cui 1 
messaggi appariranno sullo schermo (e 
qui, grazie all'integrazione con la wps, s1 
risolve tutto con una operazione di drag
and-drop), richiedere l"'a capo automa
tico" del testo impostato. Viene quindi 
richiesto se il testo dei messaggi debba 
essere salvato in un unico file di tipo 
INI, assieme agli altri settagg1, o piutto
sto se ciascun messaggio abbia il pro
prio file di testo, ed infine se la lista dei 
messaggi attivi debba o meno apparire 
nella window list di OS/2. ' 
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Terminata la configurazione. appaio
no nella window list tre nuove voci: 
mostra tutti 1 messaggi, mostra la lista 
dei messaggi, apri un nuovo messag
gio 

L'uso di WarpNote è intuitivo: pre
mendo F2 su di un foglietto si apre una 
nuova finestra della stessa d1mens1one. 
pronta per gli appunti; le note si tra
sportano trascinandole con il mouse 
tenendo premuto il tasto destro del 
mouse, sono ridimensionabili. è possi
bile nasconderne alcune lasciando sullo 
schermo solo le più importanti 

Naturalmente tute le funzioni di copia 
e incolla sono attive: è possibile "pren
dere appunti" durante la lettura di un 
testo. conservare un indirizzo sul Web 
o un numero d1 telefono senza riempire 
la propria stanza di foglietti multicolori 
che resteranno in giro ben oltre le capa
cita d1 coesione della colla con cui sono 
trattati ... 

Quanti messaggi è possibile avere 
contemporaneamente? La versione 
dimostrativa s1 limita a quattro messag
gi contemporanei, mentre la versione 
registrata arriva a 9999 messaggi diver
si (ma temo seriamente per la sanità 
mentale di colui che vorrà utilizzarli 
tutti). Ogn1 nota può contenere circa 
32.000 caratteri. 

E in più ... Siete distram? Siete pigri? 
Siete creativi? Siete divertiti dal REXX? 
Con l'archivio d1 WarpNote viene distri
buito ciò che l'autore descrive come un 
"telecomando per WarpNote" : si tratta 

lndmzzo d1 Uwe 

di un programmino a linea di comando 
di soli 6 KB che permette di creare. edi
tare. spostare sullo schermo vecchie e 
nuove note, modificandone le misure. 
o addirittura cancellandole. 

Il programma restituisce una sene di 
codici di controllo che possono essere 
interpretati attraverso il REXX: grazie ad 
una sintassi del tipo RC = wncomm 
<comando> <#nota> si possono rag
giungere tutti i foglietti virtuali già pre
parati, chiedere il numero identificativo 
dell'ultimo, crearne di nuovi e così via. 
A titolo di esempio viene fornito lo 
script "binhday.cmd". un programmino 
REXX che legge un file di nomi e date 
ed apre una nota contenente un avviso 
relativo all'avvicinamento di una delle 
date, stampando 11 relativo commento. 
Con qualche piccola modifica è possibi
le trasformarlo in un reminder o 1n un 
timer. 

Tutto questo (e anche qualcosa in 
più ... ) in una cinquantina d1 KB. L'autore 
è disponibilissimo. risponde pronta
mente ed accetta migliorie da imple
mentare nelle nuove versioni. La sua 
pagina Web è la se uente: 

h . www. eocit1 m r 1-

v 2 4 w r n e.h ml 
Ha scritto anche altri piccoli program

mi di utilità, esattamente ciò che occor
re ad OS/2 per accrescere le proprie 
fortune tra gli utenti. Caldamente consi
gliato anche a coloro che non hanno 
voglia di ritrovarsi la scrivania ingombra 
di programmi inutili... ~ 
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coordinamento di Andrea de Prisco 

Dave for Macintosh, 
versione 2.0 

Produttore: 
Network your Mac1ntosh w11h Wmtel Pcs 
Thl)rsby Software Systems. lnc 
5840. W. lnterstate 20. Artington. 
Texas 76017 USA 
bnp:/twww thursov conJ 

Distribuito in Italia da: 
Alias 
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33100 Udine 
Tel. 0432.508958 
http:l/www.ahas.11 

Prezzo (IVA esclusa): 
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5Uten11 

L 295.000 
L 1 190.000 

mondi. cercando di rendere, per quanto 
possibile, disponibili comunicazioni, 
scambio dati. utilizzo in comune di perife
riche, gestione di reti miste. A tre pac
chetti, votati a questa incombenza, è de
stinato l'articolo di questa puntata. 

Per non chiudersi sull'Aventino ... DAVE, versione 2.0 
A cosa serva DAVE lo si 1ntu1sce quasi 

immediatamente. dalle didascalie che si 
leggono su pacchetto. DAVE è un 
software che consente a utenti Mac d1 
far parte di network Microsoft. con servi
zi di stampa e scambio di file. DAVE è in
stallato direttamente su un computer 
Mac col legato in rete con altri Mac e PC. 
e fornisce agli utenti Mac la capacità di 
montare directory condivise in ambienti 
Windows NT (Server e WorkStation), 

di Raffaello De Masi 

Distinguersi dagli altn è sempre segno 
d1 nobiltà, d'animo. d1 pensiero o di casa
to I mac1ntoshiani la puzza sotto al naso 
ce l'hanno sempre avuta, e anche oggi 
che il livellamento delle prestazioni dei 
programmi e dei sistemi operativi, con 
l'aperta complicità d1 Internet ha reso la 
comunità informatica molto più omoge
nea di una volta. gli utenti della mela ci 
tengono a dimostrare la loro indiscutibile 
superiorità. 

E di puzze sgradevoli i macch1st1. ulti
mamente, ne hanno sentite parecchie. 
con software, nell'area PC. sempre più 
aggressivi, potenti. rutilanti; sto provando. 
su un PC, un pacchetto incredibile di pro
totipazione virtuale in 30 che. nato sotto 
l'egida Mac una diecina d1 anni or sono, è 
definitivamente migrato nell'area W95, ri
servando all'area Appie solo una più mo
desta versione 1n 20. Il tempo. cosi, pas
sa. le applicazioni Mac divengono sempre 
più Windows compatibili e Windows-like. 
e i macintoshiani divengono sempre più 
simili ai concertisti del Trtanic. 

Questo fino a quando non ci si rende 
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conto che. se un nemico non lo si riesce 
a combattere. occorre allearcisi. E allora 
ecco alcune software house che si impe
gnano a far da ambasciatori tra i due 

• 

E~EJ~JRJB 
DAVEn, 

Copyright © 1997 Thursby Software Systems. tnc. 
Verslon2.0 

Windows 95, Win
dows 98. Windows 
tor Workgroup e al
tre macchine Mac . 
In aggiunta. come 
dicevamo in prece
denza. gli utenti 
Windows hanno la 
possibilità di usare 
file Mac e risorse 
(hardware e 
software) collegate 
al Mac. Inoltre DA
VE permette a 
utenti dei due siste
mi di usare. in lettu-

Lo splashscreen di 
Da ve. 
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ra e scrittura, contemporaneamente , file 
condivisi su un computer remoto (senza 
necessità di scaricare file sul proprio). 

Prima di installare il pacchetto il Mac va 
configurato per essere usato sotto 
TCP/IP (cosa che già è. se si stanno 
usando collegamenti dial-up e pacchetti 
come Netscape e IExplorer). L'ambiente 

La finestra di login. 
con. a sm1s1ra. la pa
le11e d1 accesso al 
nerworlr 

1 .ppltTolk Alll•• •o SHI 
o Tl-760 

~ 
J!MlllffN:S La scrada di accesso al

le aree di necworA. rag
giungibile dal pannello 
d1 Scel1a Risorse 

Ent.eryour nttwork uur n•mt. 
p1uworo, and dama In 

lnoodle.ss 

I••••••••• 

conoscimento e montaggio d1 periferiche 
remote. messaggistica e relative prefe
renze). Il tutto è supportato da un'utile fi
nestra di informazioni, che offre numero
si parametri, tra cui generalità d1 chi effet
tua il login, lista dei domini sul network e 
lista degli eventuali workgroup. lista degli 
utenti registrati e di quelli in linea. 

Da questo momento l'accesso all'am
biente è del tutto intuitivo e trasparente . 

.,,., ht Compo1Won1: Muto 

'Stu•m . I Stolte\ o Strv.r 
AMNINISTRAZIOH( 
F•O 
lA8 RICERCA 
SPERIMENTAZIONE 

$1vn'lt ~ Enllr• Nttwor1C 
NOW'lt Monuolly 

Cl "" ..... 

~ ... .., 

........... 
~ ·-

AOl>loTolk AlllVO. ~: 

~ 

è rappresentato da tre programmi princi
pali; il DAVE File & Print Client, il DAVE 
File e Print Sharing e il DAVE Access. ol
tre l'indispensabile NetBios Contro! pa
nel. che verifica e gestisce anche il 
TCP/IP. 

DAVE Access è l'applicazione piu im
portante del pacchetto; ad esso è depu
tato l'accesso a molte caratteristiche e 
opzioni del CIFS (Common Internet Fiie 
System, il metodo classico della Micro
soft per la condivisione e lo scambio di 
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dati e risorse). E· m
s ta Ila to nel menu 

ntvr.C..r 

Appie, e attraverso di esso si esegue il 
login su un dominio Windows NT, usan
do, dell'ambiente, risorse multiple senza 
la necessità d1 reinserire, volta per volta 
username e password. L'accesso aw1e
ne attraverso la chiamata di DAVE nel 
menu mela, seguita dalle necessarie 
operazioni di login. Eseguita questa ope
razione compare una palette di comando 
che attiva le funzioni più comuni (login, ri-

ir4tt.allhON• 

Sa1td o S1rv•r-

~ 
S.rw~ 

Mount a Volvme 

Shtrl I ~ 

~onntctUSln.g ~ 
f!lèl810S 0 ONS orli' 

O Olsoble outo-retnsh 
0 Olublt 0.Slelop OOC.blll 
lilAJkforvotvme n1me 

( c1nce1 I 

Occorre solo sce
gliere il tipo di con
nessione (NetBios 
o DNS-IP) e, even-
tualmente. creden-

IONE 

IONE 

IV 

La fase d1 nconosc1-
mento e montaggio 
di una pertfenca d1 
server 

ziali (username, password, dominio) al
ternative. Da qui si può decidere il meto
do d1 montaggio delle risorse cond1v1se 
(volumi. stampanti, altre periferiche). che 
si può indicare montabili automaticamen-
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te al login. DAVE Access accede diretta
mente a Windows WinPopup Service. 
per ricevere e trasmettere messaggi sul 
network. La finestra di messaggistica è 
semplice e un poco scarna, visto che ha 
un semplic1ss1mo text editor e una riga 
per l'inserimento dell'indirizzo e del domi
nio. Interessante è invece la possibilità di 
creare comandi AppleScnpt, che permet
tono di automatizzare molte delle opera
zioni descritte. 

Il contraltare a DAVE Access è DAVE 
Client. che permette d1 esercitare, 
all'utente finale, le piene funzionalità 
dell'ambiente d1 condivisone finora de
scritte. L'utente dovrà conoscere il nome 
del computer sulla rete, magari selezio
nandolo dall'elenco che il sistema offre 
automaticamente chiamando la "Scelta 
risorse". Da qui rn poi l'ambiente è tanto 
agevole da usare da divenire praticamen
te banale; effettuato il login, rl server re
moto ci metterà a drspos1z1one glr "og
getti" a noi accessibili (stampanti, dischi, 
cartelle, CD, ZIP, fax-modem) o ci elen
cherà le "zone" dell'intero network cur cr 
è concesso l'accesso Anche qui è possi
bile stabilire cosa o cosa non montare al
lo startup, definire o scegliere alias d1 
configurazione e d1 collegamento. sfoglia
re 1 servizi d1sponib11i (un esempio curio
so; si può condividere addirittura il cesti
no). 

Secondo round, 
tocca a COPSTalk 

E se facessimo il contrario? Immaginia
mo cioè che un utente Windows voglia 
collegarsi a un network Appie (o magari a 
un singolo Macl per scambiare dati o ma
gari utilizzare una stampante Appie-Talk. 
o ancora. recuperare file da un server Ap
pie. Già, come si fa? 

Ci pensa l'altra faccia del Giano della 
connettività Mac-Win, vale a dire un'ap
plicazione come COPSTalk (il pacchetto è 
venduto in versione 2, e va upgradato alla 
2.5 attraverso WWW}. Detto in termini 
stretti e crudi. COPSTalk permette a una 
macchina Windows di approfittare 
dell'ambiente di supporto d1 un network 
Appie. Ma attenzione a non fraintendere; 
COPSTalk non trasforma il PC in un ser
ver APF (Appie Talk Filing Protocol), quindi 
altri utenti sulla rete non possono esegui
re il logon sul PC da un Mac. Non si può 
chiedere a una F1at d1 funzionare come 
una Ferrari r 

Giunto anch'esso alla versione 2, CO
PSTalk gira solo sotto Windows 95, e per 
farlo chiede almeno un 386, 8 MB di 
RAM. e non più di un paio d1 mega sul Di
sco, dopo l'installazione. Owiamente ne-
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La schermata 1ntro
duwva della procedu
ra di mstallaz1one d1 
PC MAC-LAN 

cessita di una sche
da di connessione 
montata (sono sup
portati tutti gli adat-
tatori Ethernet pre

v1st1 da documento Microsoft Windows 
95 Hardware Compat1bility listl. Una volta 
eseguita l'mstallazrone si passa alla ne
cessaria configurazione andando. manco 
a dirlo, rn Pannello di Controllo -> Rete 
e , qui, scegliendo il Client COPS (si tro
verà. prevedibilmente , al secondo posto 
della lista, sotto Banyan). A questo punto, 
navigando nella finestra e schiacciando i 
lembi, si giungerà alla sottofinestra "pro
prietà" rn cui c1 sarà il nostro bell' Appie
Talk Protocol, agganciato alla scheda de
stinata all'accesso (es. una PCMCIA). Fa
cendo ripartire la macchina comparirà un 
dialogo d1 login di AppleTalk, che ci per
metterà d1 inseme i dati caratteristici 

COPSTalk, 
versione 2.5 _s-
Produttore: 
E.ssent1al Appletalk Services lor Windows 95 
Colorocs lnformat1on T echnolog1es Company 
5600, OakBrook Parkway, Suite 240 
Norcross GA 30093 
!nno'//WWW coostalk.con! 

Distribuito in Italia da: 
Ahas 
via Postumia 21 
33100 Udine 
Tel 0432.508958 
!nno·//WWW a11as 1i 

Prezzo UVA esclusa!: 
L 325.000 

dell'utente in accesso. vale a dire Userna
me e password. 

Descrivere l'uso di COPSTalk è descri
vere, in pratica quello di un qualunque 
pacchetto client per network W95; in altn 
termini, una volta configurato l'accesso 
alla rete Appie Talk, non esiste più alcuna 
differenza tra documenti dipendenti 
dall'una o dall'altra piattaforma, owia
mente nel rispetto delle regole (suffissi, 
estensioni, uso di caratteri speciali) dei 
differenti ambienti operativi; l'utente Mac 
dovrebbe abituarsi ad adeguare le sue 
abitudini (il MacOS è molto più tollerante 
d1 W95) a quelle dell'altro sistema, cosa 
che poi, in ambiente di network. non è 
poi una cattiva abitudine. L'AFP (Appie
Talk Filing Protocol), sono COPSTalk. grra 
in maniera molto srmile all'ambiente 
clrent di Netware e Microsoft 
Networking, con cui, comunque. è per
fettamente integrato. 

Il pnmo passo per entrare in ambiente 
è quello dr localizzare il (i) server Una vol
ta trovato si esegue il login (password e 
nome possono essere salvate per futuri 
collegamenti), ci si connette come guest 
e si possono esplorare e mappare file e 
directory. COPSTalk usa 11 Printer Access 
Protocol (PAP) come componente d1 Ap
pie Talk, per comunicare con le stampan
ti. Il PAP è specificamente disegnato per 
comunicare con periferiche PostScript, 
ma è possibile inviare ad altre stampanti 
Appie come lmagewriter e LO (nel primo 
caso adottando il driver di Talk). Le stam
panti sono riconosciute, owiamente, con 
11 nome assegnato loro sul network; per 
cambiare stampante si passa attraverso 
la finestra standard del "Print" di W95. 
Tutti i parametri, i setup e i privilegi di 
collegamento possono essere riconfigu
rati attraverso una finestra apposita d1 
amministrazione. 

COPSTalk include anche un'util1ty che 
permette di scaricare file PostScript. mo
dificare i parametri dr zona e ottenere 
informazioni sulla configurazione e sullo 
stato del network. Inoltre è compresa 
un'altra ut1l1ty con una tabella di corri
spondenza delle mappature creator
estensioni e viceversa, che può essere 
editata e che risulta spesso utile per te
nere sottomano corrispondenze che non 
sempre sono owie. Ancora, è compresa 
nel pacchetto la HPFIX Utility, destinata a 
risolvere problemi quando si usano driver 
in standard PJL (Hewlett-Packardl. 

E tre ... 
Ed infine, buon ultimo (ma solo per or

dine di prova}. ecco PC MAC-LAN. pac
chetto della Miramar Systems che per
mette di accedere da un LAN Appie Talk a 
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La classica procedura per la scelta della scheda 
d1re1e 

un sistema Windows NT. In altre parole 
PC MAC-LAN consente, a un computer 
funzionante sotto Windows NT, di girare 
come client AppleShare. file server Ap
pleShare e printer server Appie Talk quan
do connesso a una rete locale Appie Talk. 
Inoltre PC MAC-LAN offre un piccolo am
biente supplementare capace di sfrutta
re. sotto Windows. le più avanzate carat
teristiche delle stampanti Appie Talk. 

Il solito installar crea sul disco un ele
mento (cartella) che, aperto, mette a di
sposizione i seguenti componenti: 

- un ambiente di setup per Appie Talk 
- un file server 
- un ambiente definito Gator Pro 
- un server di stampa. 
L'area client di PC MAC-LAN permette 

a un sistema Win-
dows NT di scambiare 
file da e verso un Ap
pie Talk file server, e di 
usare stampanti Ap
pleTalk presenti sul 
network. L'ambiente 
è inoltre servito da un 
ottimo sistema di 
messaging, l'Apple
Talk Messenger, ca
pace di gestire la mes
saggistica di sistema 

L'icona relattva alla 
rete si trova a/l'in
terno del pannello 
drconrrollo. 

Obb/1ga1or1e sono 
le mformaz1onr ut1/1 
all'ident1ficaiione 
del cltenr. 

(ad esempio, per verificare o preawisare 
se un componente della rete, come una 
stampante o una memoria di massa, sta 
per divenire non più disponibile). 

L'area di file server di PC MAC-LAN 
permene, invece. a Windows NT di emu
lare un AppleShare File server. Come ri
sultato. è possibile condividere file con 
macchine Macintosh o altri client Apple
Share su una LAN via una directory con
divisa. un hard disk, un driver di dischetti, 
un CD o altri media collegati. L'unica limi
tazione è rappresentata da un massimo 
di dieci connessioni di chent. 

Analogamente, l'area di Print Server 
trasforma un sistema NT in un Appie Talk 
Print server. Il risultato è rappresentato 
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da una finestra che 
elenca le stampanti 
disponibili su una 
LAN o una WAN. 
Infine Gator Pro è 
una utility che per-
mette di interrogare 

r ..... _ la rete in ogni mo-
~ mento, per eviden-

,_ ... .....,. ziare la. disponibilità 
delle periferiche 
sulla LAN Appie
Talk, attraverso la 
evidenziazione delle 
"zone" e delle peri
feriche ad esse ac
cessibili. Queste ul
time sono ncono-
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duato come Work
Station, una stampante come Laserwriter 
e cosl via. L'utility non è capace di inter
rogare, periodicamente, il network, ma 
occorre utilizzare, all'uopo, un bottone d1 
Update. L'aggiornamento delle risorse dr
sponibili può essere fatto anche adottan
do filtri, vale a dire che è possibile chiede
re al sistema di individuare. sulla LAN, so
lo le stampanti, i dischi, gli scanner, e co
sì via. 

Ogni elemento sulla LAN, sia esso fisi
camente presente su un ambiente PC o 
Mac. può essere garantito da privilegi 
Come è noto, tre sono le tipologie 
d'utenza possibili: 

- owner, l'utente-gruppo che ha creato 
la cartella e che ne ha la proprietà 

- group, il set di utenti che ha necessità 
di condividere i dati 

- everyone, qualsiasi utente presente 
sulla rete. 

Ad ognuna di queste tre categorie può 
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essere assegnata una combinazione di 
privilegi d'accesso; questi sono cosl rias
sumibili· 

- none. non è consentita alcuna opera
zione • né su cartelle né su file 

- see folder, che permette all'utente o 
al gruppo di vedere le cartelle all'interno 
di un'altra cartella. Occorre ricordare che, 
per accedere a quelle è necessario che 
un ulteriore privilegio sia concesso. 

- see files, premette a utenti o gruppi di 
aprire. leggere e copiare documenti e ap
plicazioni 

- e infine make changes. 11 livello più 
elevato di accesso, in cui sono ammesse 
praticamente tutte le operazioni (editing, 
aggiornamento, cancellazione. sposta
mento) tranne che quelle propne dell'am
ministratore. 

Per rendere quanto più possibile sem
plice la gestione dei privilegi, PC MAC
LAN applica automaticamente, in default, 
certe regole di gestione. Cosi i privilegi 
d'accesso sono definiti solo per le cartel
le; quando una cartella nu.{l)va è definita 
da un utente, questa diviene immediata
mente proprietà dello stesso utente, che 
è l'unico cui sono garantiti tutti i privilegi 
(sarà lui, nel caso. a decidere di ridurre il 
livello di garanzia della cartella stessa. li
vello che può essere cambiato anche. co
me abbiamo detto in precedenza, a "Any 
User", che poi rappresenta il livello più 
basso di sicurezza). Solo il proprietario ha 
però la poss1b1htà d1 cambiare 1 privilegi 
per una cartella (nel caso il proprietario 
sia un gruppo, ogni membro del gruppo 
conseNa queste prerogative) 

I requisiti del sistema. dall'una e dall'al
tra parte. non sono davvero elevati. In 
area Windows NT basta un 486, il siste
ma NT (owiamente), 16 MB di memoria. 
circa 2.5 MB su HD, una scheda Ethernet 
(o Token Ring), e i necessari driver (ad 
esempio per le stampanti). Analogamen
te. per la riva Mac, basta anche un 
68000, AppleShare in versione 3 (o un 
System. 7 od 8. con il file sharing abilita
to), 1 dnver per le stampanti. un Network 
Adapter per EtherTalk o TokenTalk. E. ov
viamente. una rete cablata funzionale. 
Per quanto riguarda le stampanti, a patto 
d1 avere i dnver. non esistono specifiche 
differenze nell'uno e nell'altro senso. fat
to salvo che Mac può stampare su una 
stampante Windows anche senza driver. 
a patto che questa sia PostScnpt compa
tibile. 

Ancora una volta. anche per PC MAC
LAN si passa attraverso la fase di confi
gurazione e nconoscimento delle stazioni 
e delle periferiche già descritta per il pac
chetto precedente (alcuni file sono addi
rittura gli stessi) Passati, ancora come al 
solito. attraverso 11 login, una finestra mo
stra subito ogni macchina presente nel 
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PC Mac-Lan tor Windows NT, 
versione 2.0 

Produttore: 
Connect Windows NT with Mac OS 
Mtramar Systems. lnc. 
121 , Gray Avenue, suite 200 
Santa Barbara, CA 931O1 
hnp://www mrramar com 

Distribuito in Italia da: 
Turnover srl 
via G Fiorelli 7 
80121 Napoh 
Tal. 081 .7647114 
http://www.tumover.com 

Prezzo (IVA esclusa): 
WindowsNT 
Windows 95 

L 551.000 
L. 436.000 

workgroup e ogni server disponibile. 
Ogni elemento è visualizzato sotto forma 
di icone e. sempre 1n base ai privilegi sta
biliti, ad ognuno di essi si può accedere 
con la solita tecnica del nome utente-pas
sword. Anche qui è consigliabile. se si 
decide di condividere una memoria di 
massa AppleTalk 1n ambiente Windows, 
mapparla attraverso una lettera, Il più pre
sto possibile. ed eseguire il set up dei 
servizi di stampa disponibili. ancora 
nell'uno e nell'altro senso. Molto interes
sante e originale è la possibilità di creare 
un log file per una o più stampanti (pec
cato non possa essere fatta la stessa co
sa per l'accesso alle altre penfenche) e 
quella di definire una directory di stampa 
in auto-spooling. 

Molta importanza è data. nel manuale. 
al setup del file seNer di PC MAC-LAN. 

• Qo [ Tuni e tre 1 pacchetti. sebbe-
j ne finalizzati a scopi diversi. 

CC j svolgono 11 lor-0 compito 1n 
D. j maniera precisa 

j PC MAC-LAN offre numero
j se e utili carattenst1che, in 

relazione alla configurazione 
e alla gestione della LAN. 

DAVI: offre al neofi ta qual
che difficoltà nella conf1gura
z1one, soprattutto, non per 
sua colpa, per la gestione del 

j setup del NetBios. Gli utenti 
j (numerosi) d1 FreePPP do
f vranno migrare all'ambiente 

Appie Talk/IP. nnunc1ando alla indubbia faci
lità d'uso d1 questo pregevole pacchetto. 

Alla relativa finestra si accede attraverso 
una chiamata da menu. ed essa ci con
sente di settare in maniera molto precisa 
e puntuale una serie estesa di parametri, 
come salvataggio o protezione della pas
sword, possibilità da parte dell'utente d1 
cambiarla senza il permesso dell'ammini
stratore, autolancio di applicazioni, rico
struzione dei file dati automatica, limita
zione di validità nel tempo della pas
sword, massimo numero di tentativi erra
ti di login (dopo di che l'accesso verrà ne
gato definitivamente). L'ambiente di defi
nizione delle utenze. dei gruppi e dei rela
tivi privilegi è un modello di pulizia, d1 
chiarezza e d1 facilità d'uso; particolare 
curioso. esiste la possibilità d1 abilitare 
l'accesso a un.cliente per una sola volta, 
e quella di imporre all'amministratore di 
ridefinire. periodicamente. tutti i privilegi. 
Si può stabilire di far partire il file seNer 
automaticamente. d1 far lanciare da que
sto l'applicazione necessaria quando s1 
apre un file. di stabilire un tempo massi
mo d1 inattività oltre il quale aw1ene il lo
goff. Se l'uso e la gestione del server 
(sia esso di stampa o di file) è semplice. 
quello del client è pressoché trasparente: 
la finestra di Explorer di Windows mostra 
una lista d1 tutti 1 file d1sponib11i su ogni 
driver connesso con il sistema NT E da 
qui sono ammesse tutte le classiche 
operazioni di sistema operativo (copia. 
cancellazione. trasferimento. confronto, 
ecc.) compatibilmente con 1 privilegi con
cessi al client stesso. Due corposi capitoli 
del manuale, poi, sono utilmente destina
ti a illustrare le tecniche d'uso e d1 acces
so particolareggiato d1 PC MAC-LAN da e 
verso i due differenti ambienti. 

Riassumendo 
Nel panorama dei sistemi destinati a 

far sentire il nostro Mac a suo agio 1n un 
network Windows e viceversa, dove ha il 
pregio di essere un pacchetto pratico. 
semplicissimo da configurare e usare. 
piuttosto agevole da gestire. come al soli
to nella filosofia Appie. COPSTalk per
mette di fare Il percorso inverso, consen
tendo a un utente Windows di accedere 
a funzionalità dell'ambiente Mac che altri
menti gli sarebbero precluse. almeno in 
forma diretta. infine PC MAC-LAN è un 
vero pacchetto professionale, di gran 
qualità. che, accanto a un ambiente d1 
configurazione e d'uso potente e articola
to. mette a disposizione un tool di gestio
ne raffinato ed elegante, capace di met
tere permettere un'efficace gestione di 
una rete LAN AppleTalk da parte d1 un 
PC. grazie anche alla notevole e avanzata 
organizzazione dei privilegi. 
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LE BASI DELLA FOTOGRAFIA DIGITALE 
L'evoluzione digitale della fotografia fornirà ai fotografi 
professionisti e agli amatori appassionati di computer 
molte nuove opportunità. Questo libro spiega la 
tecnica degli strumenti (computer, scanner, stampa, 
trasmissione, ecc.) soffermandosi sul trattamento delle 
immagini con Photoshop: la camera oscura del 2000. 
Il testo è scritto con un linguaggio semplice ma 
esauriente e completo, mentre l'ampio glossario assicura 
che ogni termine sia perfettamente chiaro al lettore. 
Scritto da fotografi per i fotografi il libro descrive 
con precisione e chiarezza tutto quello che è necessario 
conoscere per orientarsi nel mondo della fotografia 
digitale. Un testo consigliato a tutti per risolvere 
i vostri dubbi sul fenomeno digitale. 
UIJASloaLA 
FOTOGRAAA DIGrrALE 
'2-a~ L 25.000 
136 pagine. 15x21cm 
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Alcune tecniche spiegate nel libro 
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• PD-SOFTWARE coordinamento di Andrea de Prisco 

Java o Basic? 
Ogni computer dovrebbe essere fornito, già al momento dell'acquisto, di almeno un 

linguaggio di programmazione. Quale debba essere questo linguaggio è difficile 

dirlo. Deve essere un linguaggio semplice da imparare e veloce da utilizzare. Deve 

essere abbastanza veloce nell'esecuzione, ma anche molto semplice da 

"debuggare" . Possibilmente non deve costringere l'utente alla definizione o alla 

creazione di complicate strutture. Infine dovrebbe essere molto ben integrato con la 

macchina da poter comandare con comandi ad alto livello tutte le risorse hardware 

presenti. 

La scelta del linguaggio, nonostante i tanti e forti vincoli richiesti, si può fare tra un 

nutrito set di pretendenti. A partire dal moderno e fin troppo decantato Java, per 

p~ssare ad un ipertestuale Hypercard e via via indietro fino all'indimenticato Basic. 

Ed è proprio sul Basic che vorrei puntare l'attenzione; un linguaggio semplice, 

senza troppi fronzoli, facile e veloce. Il classico linguaggio che tutti vorremmo avere 

sottomano quando capita di dover fare qualche lavoretto su un file di testo oppure 

per un paio di iterazioni di calcoli complessi. E così, proprio mentre tutti presentano 

interpreti Java, ecco invece due Basic pronti per la cottura: basta ~caldare nel forno 

per dieci minuti... 

di Valter Di Dio 

Chi Ml1nk Basic 3 5 5 
• Genere: Interprete Basic -

Freeware 
• Nome File: chipmunk-basic-

3 .5.5.sit.hqx 
• Autore: Ronald H. Nicholson,Jr. 

<http://www.nicholson.com/> 
• Reperibilità Internet: 

bttp:flvolttp.tin.11 

Ch1pMunk Bas1c 
è un interprete Basic. freeware, accele
rato per 1 PowerMac ma perfettamente 
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compatibile anche 
con i vecchi 68K e 
persino con i l 
System 6. Pur 
avendo notevol i 
funzionalità sia gra
fiche che di gestio
ne delle risorse 
interne del Mac, 
ad esempio 
Drag&Drop, Appie 
Script, MacTCP, 
Macln-Talk ecc .. e 
pur possedendo 
delle istruzioni di 
livello superiore 

• me Cdli 

:.:i 

come While. Case, Subroutine, e strut
ture complesse come la gestione dalle 
Classi di oggetti, il ChipMunk Basic 

ht munt be.tic 

necessita ancora dei numeri d1 riga e 
si trascina dietro, in questo modo, un 
metodo li programmazione piuttosto 
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pnm1t1vo. Oltre alla gestione delle 
Classi, il punto di forza del ChipMunk 
Basic consiste in un'ampia libreria di 
funzioni dedicate alla gestione delle 
matrici e in vari comandi e funzioni per 
la gestione dei dati a livello di Bit Byte 
e Word. La memoria può essere allo-

························································· 

• Omikron Basic 6.17 
• Genere: Compilatore Basic -

Demo 
• Nome Fìle: omikron-basic-

6.17.sit.hqx 
• Autore: Berkhan-Software 

<berkiber@t-online.de> 
• Reperibilità Internet: 

http://www.Omikron.net/basic/ 

Omikron Bas1c è 
un compilatore Basic estri=imamente 
veloce e potente scritto apposta. in 
codice nativo. per gli Appie 
PowerMac. Come tutti i Basic la sua 
potenza sta nella semplicità dei 
comandi e nella versatilità delle varia
bili che non necessitano di definizioni 
specia li. L'Omikron Basic consente 
oltretutto di utilizzare nomi lunghi per 
le variabili e mette a disposizione, nel-
1' editor interno, alcuni metodi d1 com
pletamento veloce sia di comandi 
Basic che di nomi di variabili. Basta 
scrivere una parte del comando o l'ini
zio del nome di una variabile e poi. 
premendo una semplice combinazione 

························································· 

e SC Basic 1.5 
• Genere: Compilatore Basic -

Freeware 
• Nome File: scbasic-15.hqx 
• Autore: Crimson Compilers 
• Reperibilità Internet: 

J"lftp:J/www.cnmson.u-net.conj 
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cata dinamicamente ed esiste un'area 
apposita utilizzabile come Stack. Ci 
sono dentro anche alcune funzioni 
"sperimentali'', messe più per gioco 
che per effettiva espansione del lin
guaggio. Si tratta delle trasformate di 
Fourier. di alcuni calcoli aritmetici ese-

PD-SOFTWARE • 

guibili su numeri in formato stringa (e 
quindi esatti fino ad oltre 200 digit) ed 
infine il supporto di alcune chiamate 
HTIP che, utilizzando Open Transport, 
permettono. passando come parame
tro una uri. di trasferire un documento 
1n un file locale. 

• ·····················-········· .. ·······················~ 

-- .-r ...... ...wr..._,. , ....... ~ 
~~;:::;:::=====::: 1=· ' ,.,....... ,. , , ....... , ............... . 

stata potenziata 
(rispetto ai 32K del 
Macintosh) ed uti
lizza per la lun
ghezza ben 4 Byte. 
I sorgenti possono 
anche essere 
modulari e la visibi
lità delle variabili e 
de lle procedure 
può essere sia glo
ba I e che loca le 
Molte delle chia
mate alle librerie di 
sistema sono diret
tamente imple
mentate nel lin
guaggio. La compi
lazione è veloce ed 
ottimizzata. il codi
ce oggetto è ridot
to al minimo indi
spensa bi I e e non 

di tasti, sarà l'editor stesso a cercare 
nella sua lista interna la variabile o il 
comando desiderato. Alcune speciali 
funzioni matematiche ed una particola
re funzione di Select Case in cui la 
scelta awiene in funzione del risultato 
di un'espressione lo rendono ideale 
per applicazioni scientifiche o ingegne
ristiche. La gestione delle stringhe è 

SC Basic è un compilatore Basic velo
ce e completo che permette d1 creare 
propri programmi stand alone che non 
richiedono l'uso d1 librerie o moduli di 
Run time per poter essere eseguiti 
Questo permette fa creazione di piccole 
applicazioni assolutamente trasportabili 
ed in grado di girare praticamente su 
qualsiasi macchina. Il nome SC Basic 
deriva dal fatto che si tratta di un pro
gramma auto-compilato: l'SC Basic è 

_ .... ........ 
r-· · -· .. 1 r~·- .......... 

richiede librerie di 
Run-Time per essere eseguito. 

La versione Demo compila solo 
codici sorgenti inferiori alle 75 righe e 
che diano moduli oggetto interiori a 
32K; inoltre l'editor avvisa. di tanto in 
tanto, del fatto che si sta utilizzando 
una versione Demo e che il risultato 
della compilazione non sarà distribuibi
le. 

. ......................................................... ~ 

stato scritto in Bas1c ed stato compilato 
proprio con l'SC Basic. 

L'SC Basic richiede un processore 
68K, 11 32 bit Color OuickDraw. ti 
System 7.1 (non l'ho provato con il 
System 8. ma temo che non sia compa
tibile) ed un MByte di memoria libera. 

Tra le principali caratteristiche c'è 
l'uso delle librerie Appie SANE per 
quanto riguarda il calcolo in virgola 
mobile che consentono una precisione 
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di 80 bit e la garanzia d1 correttezza del 
risultato E' prevista la possibilità d1 dia
logare con i ToolBox del sistema ope
rativo, a tal proposito l'SC Basrc è stato 
fornito d1 strutture dati tipiche del 
Pascal ed è stato interfacciato diretta
mente alle chiamate grazie ad un file 
aggiornabile (TDL: ToolBox Oefinition 
Languagel che elenca Nome, Numero 
di Trap e pa rametri delle principa li 
ToolBox. Ad esempio definire 
Area=_NewHandle(1024) alloca e 
mette a d1sposiz1one una nuova area dr 
memoria da 1 K, mentre la chiamata 
_SetWTitle(105, "Nuova Finestra" J 
cambra il nome di una finestra. 

Come Basic "puro" l'SC Basic i:fos
s1ede comunque tutte le strutture d1 
controllo di flusso dei Basrc più recen
ti: For/Next. lf/Else/Endlf. 
While/Wend, Repeat/Until, Do Case. 
Le variabili possono essere loca li o 
globali e gli array possono avere fino a 
tre dimensioni e possono essere ridi
mensionati dinamicamente. Un como
dissimo ARRAYLOAD ed ARRAYSAVE 
permette di utilizzare gli array come 
semplici strutture di salvataggio dati 
(ad esempio per delle preferenze 
utente). Naturalmente non mancano le 

························································· 

• Process Watcher 3.1 
• Genere. Monitor di processi 

Freeware 
Nome File: processwatcher-
3.1 .slt.hqx 

• Autore: Hugues Marty 
<hugues@isoft.fr> 

• Reperibilità Internet: 
ftp ://ftp.curie.fr/pub/mac/ 
processwatcher 

ProcessWatcher 
è una piccola utility per 11 monitorag
gio dei processi che girano nel vostro 
Mac o in altri Mac della vostra rete 
AppleTalk. Mostra due tipi di finestra: 
la prima con la lista dei processi attivi 
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chiamate alle funzioni, od alle proce
dure, e tutta la pa rte re lati va alla 
gestione dell'l/O da disco. 

L'interfaccia del compilatore SC 
Basic è decisamente spartana: due 
finestre contengono da un lato la lista 
dei sorgenti (possono anche essere 
più di uno a patto che esista un Main) 

(compresi quelli 
che girano solo in 
background) e la 
seconda con le 
informazioni sui 
singoli processi, 
come ad esempio 
il PIO, il tempo di 
attività, la memo
ria usata, il pro
cesso padre 
(generalmente il 
Finder) e i flag di 
lancio Per opera
re in rete si deve 
installare un pro
cesso demone di 
Process Watcher 
su ciascun com
puter della rete. 
Process Watcher 
può anche effet-

i. Fllt Cdli rrootH 

·............... 
·~, ... ,._.,vn ..... 

tuare il Kill dei processi, sia locali che 
remoti, può lanciarne altri e può 

e dall'altro l'ope
razione rn corso 
(compilazione o 
BurldJ . Gli errori dr 
compilazione ven
gono scritti in un 
file che contiene 
il listato e gli erro
ri trovati. Le appli
cazioni create con 
l' SC Basic sono 
estremamente 
ottimizzate e 
quindi occupano 
lo spazio stretta
mente indispen
sabile. Ad esem
pi o il semplice 
programmino che 
mostra con 
Drag&Drop 11 
Type e il Creator 

di un fi le, è grande appena 5KB. Non 
è così per molti compilatori Bas1c che 
invece di compilare realmente i pro
grammi, agganciano al sorgente "pre
digerito" le librerie di Run-time occu
pando spazio inutile ed appesantendo 
l'eseguibile d1 tutta una serie d1 routi
ne mai utilizzate . 

. ......................................................... i 

r-1 ,_ 
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inviare Appie Events ai processi atti
vi. 
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GoMac 1.5.1 
• Genere: Barra Programmi 

Windows like - Shareware (20$) 
• Nome File: gomac-

1.51 .sit.hqx 
• Autore: Proteron 
• Reperibilità Internet: 

bttp7twww.proteron.com/gomaCj 

In realtà GoMac 
avrebbe meritato la prima pagina di 
questa rubrica, ma proprio non me la 
sono sentita di evidenziare più di tanto 
una delle cose di Windows 95 che è 
davvero molto comoda: la barra delle 
applicazioni. Sul Mac esiste la possibi
lità di ridurre le finestre alla sola barra 
del titolo, però rimane sempre in 
mezzo al video. Inoltre se l'applicazio
ne in foreground copre la barra del tito
lo non sarà possibile richiamarla con 
un semplice click. Anche la selezione 
dalla barra dei menu non è così imme
diata e le operazioni nascondi tizio. 
nascondi altre, mostra caio sono piut
tosto lunghe e farraginose. Bisogna 

......................................................... 

• Drop Zone 1.0 
• Genere: Utility per Text Editor 

- Shareware (5$) 
• Nome File: dropzone-

1.0.sit.hqx 
• Autore: Tam Riley 

<tjriley@kagi.com> 
• Reperibilità Internet: 

f1ttp :t/volttp. tm .1, 

Sarà capitato a 
tutti di avere selezionato e copiato un 
pezzo di testo o un'immagine da inse
me i qualche documento e di accor
gersi che prima era meglio fare un 
altro copia/incolla. Oppure vi sarà capi-
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Il Devetopmentf 
Il FMProTuner 
Il GoMac 

l'1 Microsoft omce 98 
QlPrograms 
il Oocuments 
~Orlves 
e Aecent 

ammetterlo. la barra delle applicazioni 
di Windows è una grande invenzione 
(il m.enu Avvio un po' meno). 

GoMac porta in ambiente 
Macintosh, con un piccolo ritocco gra
fico. ma con una perfetta emulazione 
delle funzionalità, la barra delle appli
cazioni di Windows 95 e il relativo 
menu Avvio. Completamente emulata 
la gestione ad albero dei menu princi
pali e l'iconizzazione delle applicazioni 

MJnl Conuenlon au1a MC 
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aperte. con in più la possi
bilità di passare da una 
all'altra con il Comand-Tab. 
Una grande idea è stata 
quella di utilizzare anche la 
parte destra della barra , 
quella che in Windows 95 
viene impegnata da alcuni 
driver di periferica, come 
Control-Strip; in pratica 
qualsiasi modulo funzionan
te con la Control-Strip può 
essere aggiunto alla barra 
di GoMac semplicemente 
draggandocelo sopra. Per 
comodità. soprattutto per 
chi usa tutti e due gli 
ambienti, GoMac ha scelto 
per la selezione dei menu il 
funzionamento Windows
like dove non è necessario 
tenere premuto il tasto del 

mouse per mantenere aperto un 
menu. La pressione del tasto destro 
del mouse (per chi non ha già un 
mouse a tre tasti) viene emulata con il 
classico tasto Alt. La barra può essere 
configurata per apparire solo quando 
si posiziona il puntatore del mouse 
sull'ultima riga del video e per scom
parire automaticamente: opzione 
molto utile quando si lavora su moni
tor piccoli. 

• ......................................................... ~ 
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numero d1 telefo
n ol man mano 
che si scrive un 
documento. In 
questi casi la 
soluzione ideale è 
proprio Drop 
Zone! Drop Zone 
mette a disposi
zione otto caselle 
in cui trascinare 
testo o immagini 
da incollare suc
cessivamente . 

._... 0r.,z.,. ~ wMll _, ... _. ...,""'_,,...._tN, ~ ~ tMlllC~. ~--M:ih .. CWitY.,.....,.,., 
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tato di dover inserire più volte due 
pezzi di testo differenti (ad esempio 
un indirizzo ed un marchio. oppure un 

Funziona con 
qualsiasi pro-
gramma che sup
porti il Drag degli 
oggetti , ma 

necessita almeno del System 7.5. 
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Amiga F/X 
Effetto cinema 

coordinamento di Andrea de Prisco 

Se il sogno nel cassetto di ogni grafico 30 è quello di poter un giorno usare un 

sistema Silicon Graphics, il sogno di ogni videoamatore è senz'altro quello di 

poter abbandonare le limitazioni del nastro magnetico per dedicarsi alla pellicola 

cinematografica. Nell'uno come nell'altro caso l'ambizione e la determinazione 

giocano un ruolo fondamentale, e come da sempre ripetiamo non contano tanto i 

mezzi tecnici impiegati quanto le idee e le capacità individuali. Proprio per questo, 

nel corso degli ultimi anni, si è assistito ad un proliferare di software e ditte spe

cializzate nella trasformazione di sequenze video in "film". Non stiamo ovviamen

te parlando di trasferimento delle immagini video su pellicola, quanto di una mani

polazione del video che lo renda quanto più simile possibile ad un'immagine cine

matografica. Nonostante la sua posizione preminente nel mercato del videodigita

le (grazie anche alla Ora Co), Amiga non dispone di software dedicato per ottenere 

l'effetto "cinema". Questo 

mese vedremo come aggirare 

l'ostacolo con una estensione 

ARexx ad lmageFX. 

di Massimiliano Marras ) 

Pellicola e video: 
le differenze 

Forse la più importante e al tempo 
stesso meno ovvia differenza tra pellico
la e video è che guardando un negativo 
d1 pellicola s1 può già vedere qualcosa 
delle immagini registrate su di essa. La 
pellicola, potremmo dire, registra le 
immagini in modo più natura le, più 
immediato. più comprensibile; il video 
misura ampiezze e livelli, prende questi 
valori e li corregge e li altera per regi
strarli sul nastro magnetico. C'è. insom
ma. tra pellicola e video, quasi la stessa 
differenza che passa tra il sapere che 
dell 'acqua ha una temperatura di ottanta 
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gradi e l'immergere una mano 1n quella 
stessa acqua. 

Naturalmente da un punto di vista 
tecnico le differenze sono molte e 

assai più sostanziali. Prima fra tutte la 
risoluzione. cioè la capacità d1 distin
guere 1 dettagli. La pellicola fotografica 
35mm ha già una risoluzione molto 
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L'immagine 
della fo to di 
apertura sotto· 
pos1a al tratta
mento "cine· 
ma· 

superiore a 
quella dei for
mati video. 
anche profes
sionali. 

Questo per
ché non di-
pende da costosi fotorecettori (come i 
eco delle videocamere moderne) quan
to dalla qualità della pellicola stessa e 
dalle condizioni di ripresa. Anche l'ottica 
è relativamente poco importante, e per
sino una macchina fotografica "usa-e
getta" fornisce una qualità d'immagine 
assolutamente superiore a quella di una 
videocamera professionale. Anche se 
questo può sembrare sorprendente, la 
cosa dipende dalla "banda passante" 
della pellicola e del video, esattamente 
come se stessimo usando un modem o 
cercando di collegare un monitor ad una 
scheda grafica troppo evoluta rispetto ad 
esso. La banda passante teorica 
dell'NTSC è di 4.5 MHz, quella del PAL è 
di 5,5 MHz, mentre quella di una pellico
la 35mm è di ben 35 MHz e quella di un 
negativo 65mm Todd-AO supera gli 80 
MHz. Già da queste cifre dovrebbe 
essere semplice rendersi conto che le 
immagini in pellicola risulteranno sem
pre enormemente più nitide e dettaglia· 
te di quelle in video. Curiosamente que
sto è vero anche se trasferiamo le 
immagini riprese in pellicola su nastro 
magnetico, come è possibile notare 
osservando la drammatica differenza tra 
un programma televisivo e un film clas
sico "anni '50" trasmesso sullo stesso 
canale con ampie bande nere (la presen
za delle bande nere indica che non è 
stato martoriato da processi digitali di 
pan and scan). Ebbene, se è possibile 
che un film mantenga il suo "look" cine
matografico anche in video. allora 
dovrebbe essere possibile in qualche 
modo risalire alle differenze e simularle. 
cosi da rendere il più cinematografica 
possibile la nostra produzione. 

Prima di fare questo, però. dobbiamo 
considerare le altre due differenze 
sostanziali: la dinamica e il frame rate. La 
dinamica dell'immagine indica la risolu· 
zione colore o. se vogliamo. il numero di 
colori d1vers1 che è possibile mostrare. 
Sebbene si senta spesso ripetere che 
l'occhio umano non distingue più di un 
certo numero di sfumature di colore, 
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questo è ampiamente stato provato 
non essere vero e la capacità percettiva 
dell'occhio umano è quasi totalmente 
dominata da fattori· psicologici. In altre 
parole ogni uomo percepisce m1glia1a d1 
miliardi di sfumature di colore, ma ne 
riconosce un numero inferiore del tutto 
arbitrario (studi sulla percezione del 
colore iniziati con la ricerca di Land del 
1977). Poiché quasi tutti i s1stem1 pro
fessionali video impiegano processori 
digitali che lavorano su immagini a 24 
bit, sedici milioni di colon, è immediata
mente evidente che una gran quantità 
di colori viene persa in partenza. Inoltre 
il video ha la tendenza a sfumare e 
impastare i contorni, creando così delle 
tinte intermedie arbitrarie che nell'origi
nale o nella versione su pellicola non 
sono presenti Questo è estremamente 
grave perché la disposizione dei fotore
cettori nell'occhio umano non è lineare 
ma approssima una distribuzione casua
le di Poisson (ricerca questa alla base 
del cosiddetto Stochastic Sampling 
impiegato dalla Pixar) che la rende parti
colarmente sensibile ai contorni, alle 
transizioni di colore. 

Evoluzionisticamente questo si spie
ga con la necessità di poter individuare 
facilmente le prede o le minacce dei 
predatori. Nel video, si traduce in fasti
diosi disturbi amplificati a dismisura dal
l'occhio umano. Da ultimo. la risposta 
della maggior parte dei sistemi video è 
approssimativamente lineare anche se 
vengono introdotte correzioni elettroni
camente, mentre l'occhio umano non 
percepisce le immagini linearmente ma 
secondo una scala di intensità logaritmi
ca: ebbene, anche la luce impressiona 
la pellicola logaritmicamente come nel 
caso delle scie di movimento (motion 
blur). 

Da ultimo, c'è la questione del frame 
rate, owero del numero di fotogrammi 
per secondo che vengono effettiva
mente registrati e riprodotti. Come è 
noto il video PAL ha un trame rate di 25 
fotogrammi per secondo, il video NTSC 

uno di 30 fotogrammi al secondo e 11 
cinema uno di 24 fotogrammi al secon
do. Le cose sono complicate dal fatto 
che il video è registrato in modo 1nter
lacciato. per cui ci sono in realtà 50 e 60 
diverse immagini per ogni secondo di 
video, a metà della effettiva risoluzione 
verticale. Questo presenta nuovi ed 
interessanti problemi. Il primo, ovvia
mente, riguarda la fluidità. Le 1mmag1ni 
video vengono percepite come fluide e 
continue, mentre quelle cinematografi
che appaiono più convulse, e con mag
giori livelli di motion blur. Il secondo pro
blema riguarda la ridotta risoluzione dei 
field, che produce i cosiddetti artefatti 
"interi ace", cioè le seghettature delle 
linee di scansione. Affrontiamo per 
primi questi due problemi, i più com
plessi, dedicandoci a risoluzione e dina
mica colore in un secondo tempo. 

lnterlace e frame rate 
La questione del field rendenng è 

estremamente importante per un lavo
ro di animazione di successo. Ne abbia
mo parlato molte volte in queste pagi
ne, cosi come siamo stati i primi in Italia 
a illustrare cosa fosse e come si otte
nesse Il field rendering nel lontano 
1993. Purtroppo però il field rendering 
non è sempre necessario, ed anzi può 
essere svantaggioso. Si dovrebbe resi
stere alla tentazione di usare qualcosa 
solo perché s1 è sentito dire che serve, 
senza averla compresa appieno. L'uso o 
meno del field rendering dipende dal 
tipo di computer grafica che s1 produce. 
In effetti quando il field rendering non è 
del tutto necessario, può rovinare una. 
altrimenti. perfetta animazione. Questo 
vale anche per il motion blur. Nel caso 
di logo volanti, titoli di apert1t1ra. e altre 
animazioni con un look da computer. è 
senz'altro meglio attivare il f1eld rende
ring e disattivare il motion blur. Questo 
perché tali animazioni devono apparire 
ultra-fluide, irreali, e lo spettatore medio 
si aspetta di vedere qualcosa di specia
le. di imponente, non d1 realistico. Per la 
stessa ragione è meglio non usare il 
motion blur o la profondità di campo m 
questi casi, poiché entrambi servono a 
simulare effetti delle lenti che si verifi
cano nel mondo reale e apparirebbero 
fuori luogo in un contesto di fantasia. 
Questo tipo d1 an1mazion1, inoltre, è 
usualmente ncco d1 colori scintillanti e 
riflessioni nitide, e tanto più appare flui· 
da la riproduzione. tanto più "liquida" 
sembra l'immagine. Un altro caso in 
cui il field rendering è obbligatorio è la 
produzione d1 sequenze dove immagini 
reali riprese in video vengono mappate 
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nella scena. In questo caso è indispen
sabile attivare il field mapping. altrimen
ti le immagini reali apparirebbero 
seghettate o. peggio, completamente 
impastate dall'anti-alias. 

Per animazioni in computer grafica 
che devono sembrare vere, e eventual
mente essere integrate con sequenze 
di immagini realì riprese in video, è 
meglio attivare sia il field rendering che 
il motion blur. In questo caso vogliamo 
simulare la resa di una vera videocame
ra e questo significa che sia le immagini 
reali che quelle di sinte-
si devono apparire sfo
cate. ma anche che l'u
nità di tempo è il f1eld, 
non il frame . Non 
vogliamo che le nostre 
scene del mondo reale 

Un'altra 1mmag1-
ne non modifica
ta 

appaiano dolci e fluide, mentre quelle 
calcolate arrancano a scatti. Inoltre. una 
leggera desaturazione. come vedremo, 
delle immagini calcolate aiuterà la loro 
fusione. Nel caso contrario, quello di 
animazioni in computer grafica (o ripre
se video, owiamente) che devono sem
brare cinematografiche, come ad esem
pio gli effetti spec1al1. è obbligatorio 
disattivare il field rendenng e attivare 11 
motion blur. Le ragioni sono piuttosto 
ow1e: la pellicola a 24 fotogrammi per 
secondo e il video a 50 o 60 field sono 
del tutto incompat1bil1. Naturalmente 
non possiamo sperare che gli spettatori 
credano che qualcosa è stata prodotta 
in pellicola se mostriamo Il doppio delle 
immagini per secondo Inoltre Il field 
rendering taglia a metà la risoluzione 
verticale distruggendo la "firma" cine
matografica dell'alta risoluzione e del 
contrasto. Il mot1on blur, a sua volta. 
dovrebbe essere più intenso che non in 
una normale produzione video. poiché 
esso dovrebbe catturare una più ampia 
scia; un oggetto che si muova alla stes
sa velocità produce infatti una scia più 
lunga 1n pellicola (esposizione d1 1/24 d1 
secondo) che non in video (1/50 di 
secondo). 

Quanto detto finora non ha ancora 
risolto il problema del diverso numero 
d1 fotogrammi. Fortunatamente la stra
tegia usata per riversare i film in video e 
viceversa (telecinemal ci viene in aiuto. 
I fotogrammi, siano essi provenienti da 
un video reale o immagini di sintesi, 
devono essere composti tra loro in una 
successione 3-2-3-2-3-2. Vale a dire che 
i f1eld 1-3 appartengono al frame 1. i 
field 4 e 5 appartengono al frame 2 e 
cosi via con 1 field da 6 a 8 nel frame 3. 
Nel caso dell'NTSC questo significa che 
24 frame si trasformano magicamente 
in 60 field, Naturalmente anche una 
sequenza 2-3-2-3 porterebbe agli stessi 
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risultati . Ed ecco che. applicando que
sta tecnica alle immagini, la sequenza 
finale risulta perfettamente adattata e 
fluida una volta riversata nuovamente 1n 
video. ma con in più quel certo "effetto 
cinema" che fa la differenza 

Dinamica, colore, 
risoluzione 

Un trasferimento di pellicola in video 
produce un'immagine più scura e con
trastata. e spesso dettagli importanti, 
come 1. mezzi toni e le ombre. vengono 
persi. E facile rendersene conto dando 
uno sguardo alle pessime conversioni 
"pan and scan" che affollano le televi
sioni private, dove le immagini appaiono 
sbiadite e irreali proprio per ridurre il 
contrasto artificialmente aumentato 
Quel che è peggio. anche il rumore - la 
grana - viene amplificata ed enfatizzata 
da queste operazioni. E mentre la grana 
della pellicola può essere usata a fini 
espressivi. il rumore che disturba un 
segnale video è realmente rumore bian
co. casuale, e tutto fuorché artistico. 
Assumendo comunque che si disponga 
di un segnale d1 buona qualità, sia esso 
composto da immagini sintetiche o da 
una ripresa video reale. è possibile fare 
molto per trasformarla. Incidentalmente, 
11 mercato pubblicitario è uno dei più 
ricettivi alle possibilità di manipolazione 
digitale delle immagini, e la grande 
popolarità del look "cinema verde", con 
immagini virate all'azzurro-verde e con
trastate per sembrare lavorazioni in pelli
cola. ne è la migliore testimonianza. 

Se qualche volta ci capita d1 rivedere 
in televisione vecchi telefilm degli anni 
'50 e '60 in bianco e nero. saremo certo 
colpiti dalla qualità del tutto particolare 
del loro bianco e nero, assolutamente 

diversa da quella La stessa immagine 

Che potremmo dellaf1gura3madopo 
l'effetto cinema 

ottenere eliminan-
do la crominanza 
da un'immagine a 
colon. Questo si spiega con il fatto che 
ali' epoca i prodotti di fiction televisiva 
venivano girati in pellicola e quindi stam
pati con un procedimento (telev1s1on 
gamma) che ne alterava la curva gamma 
per renderla più adatta alla visione televi
siva. Quelle stesse pellicole che hanno 
un aspetto cosi puro e nitido in televisio
ne, se viste al cinema apparirebbero 
sbiadite e con ombre sem1trasparent1. 
Purtroppo la televisione ha continuato a 
inseguire sempre migliori risultati por
tando danni al cinema, con l'introduzio
ne di pellicole cinematografiche speciali. 
dedicate più alla riproduzione televisiva 
e home video che non a quella cinema
tografica. 

In pratica, comunque. tutte queste 
manipolazioni di9itali si limitano ad esse
re delle semplici operazioni d1 contrasto 
e gamma. che però devono essere 
effettuate indipendentemente sui tre 
canali colore. Su Am1ga lmageFX e su 
Mac Photoshop permettono di lavorare 
indipendentemente sui tre canali RGB. 
La pnma cosa da fare è decidere che 
tipo di effetto desideriamo. Per un film
look virato al verdognolo o all'azzurro è 
necessario ridurre 11 gamma del canale 
rosso in modo significativo, mentre il 
resto del procedimento è praticamente 
uguale indipendentemente dall'effetto 
desiderato. Prima di tutto si effettua 
un'operazione di gamma singolarmente 
su ogni canale (in lmageFX si può usare 
la viratura HUE di pochi gradi per ottene
re un effetto meno consueto). con valo
re di circa -1 O o -20. A questo deve far 
seguito un'operazione di contrasto con 
un valore diverso per ogni canale, 5 per 
il rosso, 9 per il verde e 15 per il blu (il 
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blu essendo il colore meno rilevante ai 
fini dell'immagine e quindi quello più 
bisognoso di rinforzo). Il risultato potreb
be già essere soddisfacente. ma per 
migliorare ancora le cose è opportuno 
aggiungere un po' di grana cinematogra
fica all'immagine. con un disturbo appli
cato anch'esso in modo diverso per ogni 
canale. Il canale blu è in questo caso il 
più soggetto a disturbi video. per cui 
manteniamo l'entità del disturbo artificia
le al minimo sul blu e concentriamoci su 
rosso e verde. Per finire, una leggera 
sfocatura di rosso e verde può aiutare 
nelle scene solari a creare un'illuminazio
ne creativa . Per effetti più ricercati 
potremmo anche fondere tra loro due 
canali simili. ad esempio rosso e verde 
in esterni o verde e blu in interni. Tutte 

,. 

queste operazioni possono e owiamen
te devono essere ripetute esattamente 
in tutti i fotogrammi, e a questo scopo è 
necessario scrivere un semplice script 
per automatizzare il procedimento. simi
le a quelli che abbiamo riportato tante 
volte in passato (vedi listato). 

Vediamo quindi come realizzare uno 
script che permetta l'automazione del
!' effetto "cinema" ricordando come 
plug-in commerciali dedicate allo stesso 
scopo su altre piattaforme costino intor
no ai 500 dollari. effettuando pratica
mente le stesse operazioni delle nostre 
poche righe di ARexx (e naturalmente 
l'intercalatura dei field e frame descritta 
in precedenza. mentre noi ci limiteremo 
a sommare tra loro due campi per otte
ne re un leggero motion blur) . 

film.ifx 13/07/98 Massimiliano Marras 
Process sequence of pìctures to recreate a •cinema• feeling ., 

OPTIONS RESULTS 

startframe=l 
endframe=50 

/ • original images pat.h */ 
percorso=•drive:directory/pic• 
picture=•.• 
frame= O 

do frame = startframe to endframe 

if frame<=9999 then picture=percorso 
if frame<=999 then picture=percorso 
if frame<=99 t:hen picture=percorso 
if frame<=9 then picture=percorso 

r..oadBuf fer picture 

Hook "Hooks/Sys/Deinterlace• 

•. · 11 frame; 
•.o• lframe; 
•.oo· !frame; 
• .ooo· I tram~; 

Hook Composite MERGE 50 1 O O MatchMain 

Scale 768 576 
Smooth / • Scalatura in PAL, piena risoluzione del field. • 1 

Channel R 
I ' L'operatore Channel accetta una lettera (~.G.B) in ingresso ~1 
Gamma '-20' 
Contrast •s• 
Hook Fil.mGrain 12 •o• •o• O 
Blur 2 

Channel G 
Gamma '-10' 
Contrast '9' 
Hook FilmGrain 9 ·o· •o· O 
Blur 1 

Channel B 
Gamma ·-s· 
Contrast '15' 
Hook FilmGrain 5 ·o· ·o· O 
Blur 2 

SaveBuf ferAs ILBM picture 
end 
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L'inizializzazione delle variabili è qualcosa 
con cui siamo già familiari. ci limitiamo 
ad indicare il percorso dei file e il nume
ro degli stessi. Come al solito assumia
mo che i file abbiano una estensione 
numerica sequenziale. come in 
"pic.0001 " . Il resto dello script, all'inter
no del loop, è quello che effettua la 
magia. Dopo aver caricato ogni foto
gramma (che s1 presume essere in field 
rendering. sia esso sintetico o digitalizza
to dal vivo) lo deinterlaccia e poiché l'o
peratore Deìnterlace di lmageFX copia ìl 
field scartato nel buffer secondario. è 
sufficiente una operazione d1 
Compositing per miscelare i due field In 
questo modo si crea un efficace effetto 
di motion blur con la sovrapposizione dei 
due field. Inoltre. poiché la composizio
ne avviene al 50%. non seNe preoccu
parsi dell'ordine in cui s1 susseguono 1 
campi (ricordiamo che l'ordine tempora
le dei campi pari e dispari varia da dispo
sitivo a dispositivo e non esiste un vero 
standard). L'operazione successiva è 
owiamente una scalatura alla nsoluzione 
finale dell'immagine. In questo caso 
768x576 è il cosiddetto formato "PAL 
square pixel" comune alla maggior parte 
dei dispostt1v1 di registrazione; qualora 
volessimo lavorare in CCIR selezione
remmo 720x576 senza comunque 
preoccuparci dell'aspect ratio, che s1 pre
sume già correttamente impostato dal 
digitaliuatore o dal programma d1 rende
ring. Con l'immagine finale nel buffer 
principale possiamo procedere con la 
manipolazione dei canali colore, grazie al 
comando Channel di lmageFX. Dopo un 
comando Channel. le operazioni hanno 
effetto solo sul canale selezionato e 
quindi possiamo usare 1 consueti 
comandi di Gamma. Contrast e l'hook 
"Film Grain" per cambiare la resa lineare 
delle immagini in qualcosa di più spetta
colare. I valori indicati sopra sono gli 
stessi impiegati dallo script, e l'unica 
awertenza è quella di includere tra apici 
singoli (') i valori negativi per evitare un 
errore di conversione matematica delle 
costanti. Naturalmente. nulla vieta d1 
rendere ancora più interessante questo 
script con 1'1ntroduz1one di un disturbo 
casuale, capace di variare lentamente 
alcuni dei parametri, come l'entità del 
rumore aggiunto da "Film Gra1n" o la 
manipolazione del contrasto Per fare 
questo è sufficiente usare il numero dei 
fotogrammi come contatore, dividendo
lo opportunamente (ad esempio per 

Lo SCflpt ARexx 
per rau1omaz1one 
dell'effetro "cine
ma· (vedi 1es10). 

cento. creando così un 
valore che varia da zero 
a uno ogni 4 secondi) e 
usandolo come para
metro di controllo. 
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Su e giù 
tra Roma e Milano 
26 volte al giorno. 

Air One è la prima linea aerea privata 
ad operare regolarmente tra Fiumicino e Linate. 
Il primo volo è alle 7.00, l'ultimo alle 20.50, dal lunedì al venerdì sia da 
Roma che da Milano. Tariffe ridotte il sabato, i festivi e tutti gli altri giorni 
dalle 11. 00 alle 15. 00. E in qualsiasi orario troverete la qualità del servizio 
che ha fatto di Air One la migliore al ternati va in volo nei cieli d ' Italia. 

_Air~~ · 
V OLA R !:. È BELLO, COCCO L AT I È MEGLIO. 



Come PriMus, più di PriMus! 
ACCA presenta un evento straordinario nel mondo del software per l 'edilizia! 

Il nuovo PriMus a 32 bit: 
Il programma di Computo Metrico e Contabilità Lavori più PriMus di prima. 

IM icrosoft· -~ 
JflM; · · · rj · 

Più potente! 

Più veloce! 

• • • 

• • • • • 

• • 

Più facile! 

Più intuitivo! 

• • 
• • • 

Più PriMus! 

Il . 
' 

Il nuovo PriMus a 32 bit per Windows 95, Windows 98 o Windows NT è ... . 
Più per i professionisti, più per gli studi di progettazione, più per le grandi imprese, più per le medie imprese, 
più per le piccole imprese, più per le amministrazioni, più per le scuole, più per l'utente singolo, più per gli 
utenti in rete, più per internet, più per il CAD, più per OLE, più per TE. .. 

Il nuovo PriMus è straordinariamente più potente! L'unico più PriMus di prima. 

PriMus· 
Computo Metric o 

e Contabilità Lavori 

Ter 
Verifica dispersioni 

termiche · Legge 10/91 

DocMus· 
A<:çalastamento 

Fobbf'lcatl 

Can'ftls· 
Contebmta Cantieri 
e Ailcvazione Costi 

CerTus 
Slcurezzt'I In E.dllfzia 

D. Lgs. 4~ 

PriMus-C PrlMus-A PrlMus-N PriMus CerTus·N 
Documenti, Relazlonl 

e Capitola1i 
Analisi prezzi e 

fabbisogni di cantiere 
Ges11one norme e 
piani d i &icurezz.a AUTOCAD 

Manualo dona Sicurezza 
In Edili:tia t u CO-ROM 

.................. .. ...................................................................... ........................... ........... 

~------------------- · Sono interessalo a ricevere informazioni su: 

O Computo Mc:'icO 
O Coreg3mento CompulO·Oiscgno 
O Conlabilllà Lav0<1 Pubbl e• 
O Anahsi Pre221 
O Capilo.atl Ootum;nt1 e fie•a:ziom 

Tecnoehe 
O Sicurezza In Ed lizla (legge 494) 
O Gestiooe Norme e Prescrizioni 
O Accolastzmento F3bbficafi 

OOispers1oni Tenniche (l09ge 10!! 
OProgettazione lmpoanU d1 

R1sca d.lJnen<o 
OFabb1009n1 di Cantiere 
Of11levaziore costi d1 Cantiere e 

G;stjone d"lmpresa. 

OOemo su CD·ROM 
OOemo su Floppy disk 

Nome:-----------
lndiri:uo: __________ _ 

ACCA software s.r.l. - Via Michelangelo Cianciulli - 83048 MONTELLA (AV} - ltaly Citto ______ CAP:- - Prov :-
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~--~~~~~~~~~----------1 

SOF T WAR E Tel. 0827/69.504 r.a. - Fax: 0827/60.12.35 r.a. - Internet: www.acca.it - e-mail: info@acca.it I Tel. ------------I Proles.: ___________ Mc 
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Take lt from Toshlba. Rilassatevi, sui nuovi 

Satellite tutto ciò che vi serve è sempre a por

tata di mano, ma a un prezzo che non sgonfierà le 

vostre finanze. Se state cercando grandi prestazioni a 

piccoli prezzi, avete di fronte i notebook che avete sem

pre sognato. Il floppy disk drive e il CD-ROM drive a 20 

velocità integrati sono forniti di serie come 

l'hard disk da 4 GB. Inoltre, il Satellite 

320CDS/CDT offre 32 MB di EDO RAM 

standard e il processore lntel 233 MHz 

Pentium ~ con tecnologia MMxn•, il p iù 

potente processore disponibile in questa 

fascia di prezzo. Non perdete tempo, 

provate le qualità dei nuovi Satellite 

contattando i l nostro Customer 

Service,(m~ o il più vicino 

Toshiba PC center. 

In Touch with Tomorrow 

TOSHIBA 
To;hlb• Europo GmbH Sode •econd•rla In Italia: Ceniro Olrezionol• CollconL 

Pi'tll'ZZO Pen to, Via PUllC<' l~o I 0 2004 1 Agr1te 8ti11nu (Ml). S1tò Wtb: ht1p://www.1oshi~.it 




